
Bambino,

se trovi l'aquilone della tua fantasia

legalo con l'intelligenza del cuore.

Vedrai sorgere giardini incantati

e tua madre diventerà una pianta

che ti coprirà con le sue foglie.

Fa delle tue mani due bianche colombe

e portino la pace ovunque

e l'ordine delle cose.

Ma prima di imparare a scrivere

guardati nell'acqua del sentimento

Alda Merini
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COS'E' IL P.T.O.F.?

Il PTOF documento fondamentale costitutivo dell'identità

culturale e progettuale dell'istituzione scolastica esplicita la

progettazione curricolare ed extracurricolare educativa ed

organizzativa, sulla base delle esigenze del contesto culturale,

sociale, economico della realtà locale.

Esso garantirà come elemento di continuità le finalità perseguite 

dall'Istituto , ponendo al centro di ogni singola scelta il benessere 

psicologico e il successo formativo di tutti gli alunni .

E' elaborato dal Collegio dei docenti, tiene conto delle scelte

generali di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente

Scolastico ed è approvato dal Consiglio d'Istituto.
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QUALI SONO LE SUE FUNZIONI?
Connette il nazionale

e il locale

Risponde ai bisogni

educativi delle famiglie

e del territorio

Esplicita le offerte formative

di cui ogni alunno può

fruire per la propria crescita

Dimostra e valorizza la

professionalità dei docenti

Pianifica l'utilizzo ottimale

delle risorse

Declina le intese con gli enti

territoriali e con le altre istituzioni

scolastiche (Reti scuole).
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CONTESTO
PAESI CHE COMPONGONO L’ISTITUTO

COMPRENSIVO DI VALLELONGA
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CONTESTO SOCIO-ECONOMICO- TERRITORIALE

 Il territorio in cui opera l’Istituto Comprensivo di Vallelonga è particolarmente

vasto. Comprende i comuni di Vallelonga, Monterosso Calabro, Capistrano, San

Nicola da Crissa, Spadola, Simbario, Brognaturo, Vazzano e Pizzoni. Tutti, paesi

dell’entroterra vibonese, che rientrano nelle aree di pertinenza della Comunità

Montana delle Serre e di quella dell’Alto Mesima. Come ambienti presentano

un’orografia varia, si passa dalla zona collinare a quella montuosa, con

altopiani dalla morfologia meno corrugata. Grande è la varietà sotto il punto di

vista botanico, favorita, anche, dall’abbondante piovosità, soprattutto sul

versante tirrenico. Nelle zone montane troviamo il pino, l’abete, il faggio,

l’ontano e il castagno. Nelle zone collinari prevale la macchia mediterranea, qui,

troneggia l’antico ulivo. Nelle zone basse, in prossimità delle fiumare e del lago

Angitola, si impone il pioppo, l’ontano nero, il salice e la roverella.

 Queste comunità, nonostante la ricchezza di risorse ed opportunità, risentono,

ancora, l’eco dell’antico sfiancamento, legato a quell’esodo, che in passato ha

indebolito fortemente il Mezzogiorno. Fardello questo, oggigiorno, appesantito,

anche, dall’amplificato fenomeno della disoccupazione, che logora ed allontana

le menti e gli animi.
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 L’economia odierna, basata in passato, principalmente, su

attività agricole, artigianali, sull’allevamento, sullo

sfruttamento dei boschi, presenta un distacco dalle campagne e

dalle attività legate alla terra determinando un fenomeno

migratorio che ha intaccato e indebolito fortemente le

comunità. Di recente il territorio tenta di aprirsi al terziario,

settore che ha conosciuto l’espansione più significativa nel

commercio e ne pubblico impiego quasi, nel tentativo di sfatare la

reale carenza di attività industriali.

 Pochi sono i gruppi familiari extracomunitari .

 Nei vari paesi dell’I:C: sono presenti : centri sportivi, sale gioco,

associazioni di vario tipo (musicali, pro-loco, protezione civile ,

parrocchie con gli oratori) che rappresentano significative

occasioni di socializzazione, arricchimento e svago.
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BROGNATURO

 Brognaturo posto ad un’altitudine di 750 m s.l.m., sorge in fondo ad una valle, alle

pendici del Monte Tramazza. Le sue origini non sono molto antiche. L’unica

citazione rinvenuta, è presente all’interno di un diploma del Conte Ruggero (il

Normanno), datato intorno alla fine del XII secolo. Da questo si evince che,

Brognaturo, probabilmente, deriva da un antico paese, denominato “Brondismenon”,

i cui abitanti, scendendo a valle, diedero origine all’attuale abitato. Un’altra ipotesi

storica, farebbe derivare il nome del paese da “Brogna”, specie di corno, in uso tra i

pastori per richiamare il gregge.
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Già casale della baronia di Santa Caterina, nel 1535 fu venduto, col diritto di

riscatto, da Giovan Francesco Coclubet, ultimo conte e primo marchese di Arena, a

Giovan Battista Suriano di Monteleone, il quale, il 12 luglio del medesimo anno, lo

restituiva al venditore. Dal 1629 al 1641, fu dei Pignatelli da Catanzaro, dei

Sersale da Stilo fino al 1660. Passò a Paolo de Santis, che lo tenne fino al 1679,

anno in cui ne fece donazione al Convento di San Domenico di Soriano, nel cui

dominio rimase fino all’eversione della feudalità. Nel 1806 divenne un Luogo del

Governo di Serra, infine nel 1811 divenne Comune, incluso nel Circondario di

Serra.

Come altri centri vicini, il paese è ricco di risorse forestali ed agricole ed è dedito

alla produzione di legname, frutta e cereali. Viene praticata , anche, la pastorizia,

con allevamenti consistenti di ovini e caprini, con il cui latte si producono latticini

di buona qualità.

Brognaturo è famoso per la qualità della radica, che consente la fabbricazione di

pipe, apprezzate da stimatori di tutto il mondo.
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CAPISTRANO

 L’abitato di Capistrano – situato alle falde del Monte Coppari - è sorto,

tra la fine del IX e l’inizio del X secolo, intorno all’Abbazia di Santa

Maria, fondata dai monaci Basiliani, provenienti dalla Sicilia. Il paese,

Casale di Rocca Angitola, fu quasi distrutto dai Saraceni nel 950. Sotto la

dominazione Angioina , fu feudo dei conti d’Arena. Ceduto per breve

periodo alla Certosa di Serra San Bruno fu asservito, come facente parte

dello Stato di Mileto, prima ai Sanseverino, poi ai Mendola e in fine, sino

al 1807, ai Sylva. Venne raso al suolo dal sisma del 28 marzo 1783.
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 Capistrano, circondata da una verdeggiante macchia mediterranea, in

cui spicca particolarmente l’ulivo, possiede un discreto patrimonio

boschivo montano, incontaminato e godibile per la presenza di aree

attrezzate e sorgenti di acqua oligominerale. Disoccupazione ed

emigrazione incidono, in modo rilevante, sul piccolo centro rurale, dove

la forza lavoro è operante prevalentemente nel settore dei servizi pubblici.

L’artigianato è quasi assente. Nel settore primario si evidenzia una buona

produzione di olio.
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MONTEROSSO CALABRO

 Monterosso Calabro è un piccolo centro dell’entroterra vibonese, che sorge su tre

collinette e si eleva ad un’altitudine di 270 metri circa sul livello del mare. Fu

casale della Baronia di Castelmonardo, sotto la famiglia dei Trezze. Dal 1528

fino all’emanazione delle leggi eversive della feudalità (1806) appartenne alla

famiglia dei Pignatelli di Monteleone. Il 19 gennaio del 1807, i francesi lo

classificarono Università del Governo di Filadelfia. Col successivo riordino, dal

1811 fino al periodo borbonico, fu riconosciuto capoluogo di Circondario.
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 Il suo territorio comprende un eccezionale patrimonio boschivo incontaminato

e fruibile per un turismo eco-sostenibile, data la presenza di sentieri ecologici,

vecchie mulattiere, punto di avvistamento dei due mari: Tirreno e Ionio.

 L’abitato di derivazione medievale, si può suddividere in tre rioni principali:

la Capana, nucleo abitativo originario; il Borgo, la zona più bassa; il

Monastero, la zona ubicata più in alto. Il centro urbano è costituito da un

agglomerato di abitazioni costruite a gradinate, addossate l’una all’altra e

affacciate sulle caratteristiche vie, culminanti nel rione Capana, dove ancora

oggi si può ammirare la Torre dell’orologio.

 Palazzo Amoroso ospita il Museo della civiltà contadina e artigiana della

Calabria, il quale, istituito nel 1983 dall’associazione Pro-loco, si articola in

sei comparti: la sezione agricola; la sezione della tessitura; la sezione della

lavorazione del legno; la sezione della lavorazione dell’argilla; la sezione

dedicata all’attività del fabbro; la sezione con l’esposizione dei costumi. Il

museo è ormai meta di molti itinerari turistico-culturali, anche perché

riconosciuto nel 1986 Museo d’Europa.

 Sul territorio sono presenti diverse associazioni ricreative, culturali e sportive,

l’associazione musicale, che, attraverso la loro opera, rappresentano importanti

occasioni di arricchimento, di socializzazione e di svago per i ragazzi e di

supporto per le famiglie.
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PIZZONI

 La comunità di Pizzoni conta circa 1300 residenti. La superficie del suo

territorio e di 23,23 Kmq e si trova a 280 m s.l.m.. Il paese, edificato in

una valle, è attraversato da due fiumi: il Trivio e il Cerasia. La sua

fondazione, da parte di un gruppo di abitanti di Pizzo Calabro, risale

all’anno 1000, ma reperti riferibili all’età greca, fanno pensare a

un’origine più antica.

16



 Il paese, distrutto e ricostruito più volte, a causa di forti sismi, ha ospitato

nel convento di San Basilio, il filosofo Tommaso Campanella e lo scrittore

Abate Sacchinelli.

 L’economia del comune è basata principalmente sull’agricoltura; si

produce olio, vino, formaggio, ricotta. Un tempo si praticava la

coltivazione del lino, l’allevamento del baco da seta. Si realizzavano,

anche: carta, derivati del ferro, mattoni. Oggi, purtroppo, a causa della

forte emigrazione, tutte queste attività sono scomparse.
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SAN NICOLA DA CRISSA

 L’abitato del comune di San Nicola da Crissa si trova addossato alla

scartata di un ampio pianoro, dominato dal Monte Cucco e fa parte del

bacino idrografico del fiume Angitola. Il centro del paese, posto ad

un’altitudine di 500 m s.l.m., è circondato da vasti boschi di conifere, di

faggio, di leccio, di castagno e verso valle da ampi uliveti.
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 L’origine del paese è verosimilmente da fare risalire ad un insediamento

di monaci basiliani, tra VII e IX secolo. Nell’alto Medioevo, la tradizione

storica vuole che esso sia stato dipendente della Terra di Rocca Angitola.

Nel XII secolo, sembra, sia ricaduto nella giurisdizione della vicina

Vallelonga. Dopo l’Unità d’Italia, dal Legame con Rocca Angitola, la

quale, secondo la tradizione (storicamente non molto fondata), sarebbe

stata l’erede della città magnogreca di Crissa, assunse l’odierna

denominazione.

 Il comune conta circa 1.500 residenti. La popolazione si è ridotta ai livelli

attuali a causa di un forte moto migratorio, che negli anni Cinquanta –

Sessanta ha spopolato il paese. L’economia, in passato prevalentemente

agricola, oggi si basa sul settore dei servizi pubblici. Dell’antica

tradizione agricola resta solo la raccolta delle olive e una buona

produzione di un olio.

 Merita considerazione, la pubblicazione di un periodico locale intitolato

“ La Barcunata “.
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SIMBARIO

 Simbario è un piccolo centro agricolo del versante ionico delle Serre

calabresi, situato nell’alta valle dell’Ancinale. Occupa una posizione

geografica invidiabile: si trova in mezzo ad un’ampia vallata circondata

da monti, ad un’altezza di circa 780 m. s. l. m., in posizione equidistante

dal Mar Tirreno e dal Jonio. Il territorio è ricco di una vegetazione di

tipo forestale, caratterizzata da: castagni, carpini, querce e ciliegi

selvatici. Presenti anche il faggio e l’abete bianco.
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 Simbario è uno dei paesi che la Certosa di Serra possedeva a titolo di

baronia feudale, con beni mobili, immobili e servitù della gleba.

Successivamente fu casale di Spadola. Nel corso del Settecento, fu ceduta

al monastero di San Domenico di Soriano Calabro, sotto la cui

giurisdizione rimase fino all’arrivo dei francesi. Distrutta dal terremoto

della seconda metà del XVIII secolo, Simbario venne completamente

ricostruita. Nel secolo scorso, come tanti altri paesi del Sud Italia,

assistette al dramma umano e sociale dell’emigrazione.

 L’economia della comunità è legata allo sfruttamento dei boschi e

all’allevamento di bovini e suini. L’agricoltura, in passato settore

primario, produce: patate, fagioli e ortaggi vari
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SPADOLA

 Spadola è una piccola, tranquilla comunità, le cui case, ancora oggi

come un tempo, costruite su un pianoro, appaiono aggrappate alla

collina. Il suo nome pare, secondo alcuni studiosi, derivi dal latino “ex

palude”. Il fiume Ancinale, infatti, sfociando in questo pianoro,

rallentava la sua corsa e, cingendo con le sue acque la collina, rendeva

le terre circostanti paludose. 22



 Altri studiosi sostengono, invece, che il nome Spadola derivi da spada. Al

tempo della venuta di San Bruno, infatti, a Spadola (Spatula) era già

attiva una ferriera , che produceva anche armi da punta e da taglio. Nel

territorio furono, inoltre, ritrovate, durante alcuni scavi, numerose

spade.

 Spadola è il comune più piccolo della provincia di Vibo Valentia. E’

posizionato sul versante ionico delle Serre, nella conca dell’Ancinale.

Presenta le caratteristiche tipiche di un centro di alta collina, con

un’economia silvo - pastorale, che fornisce prodotti del bosco e del

sottobosco, patate e in minor misura cereali e frutta. L’industria boschiva

e la relativa lavorazione del legno sono predominanti su altre attività.

Esiste una produzione artigianale di sculture in legno e in granito

locale.
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VALLELONGA

 Vallelonga è un comune di 703 abitanti. Sorta dalle macerie della

bizantina Nicefora, saccheggiata più volte dai saraceni, appartenne alla

nobile famiglia dei Castiglione-Morelli. Nel febbraio del 1783, un

violentissimo sisma distrugge il piccolo borgo di Vallelonga, che verrà

ricostruita molto più in alto, in un pianoro tra i monti Mazzucolo e

Cucco, dove si trova ancora oggi.

 Dal punto di vista naturalistico, il territorio è ricco di boschi e presenta

un’ampia biodiversità: si passa da specie mediterranee e collinari a una

vegetazione tipicamente di montagna. La vicinanza dei mari Tirreno e

Ionio favorisce un microclima ideale per la villeggiatura.
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VAZZANO

 Comune situato in collina ad un’altura di circa 350 metri s.l.m, a poca

distanza dal fiume Scornari. Si pensa che il centro abitato sia stato fondato

dai superstiti dell’antica Subsicinum, i quali, decimati dalla malaria, si

rifugiarono in questo posto e qui vi si stabilirono. 25



 Altre fonti parlano di una località chiamata Belforte, dalla quale, dopo

il terremoto del 1783, gli abitanti si spostarono verso l’attuale centro

abitato. Vazzano fu casale, prima di Arena e poi di Soriano. Il Comune

venne riconosciuto nel 1811.

 Nel XVI secolo (ma anche successivamente) a Vazzano si praticava

l’allevamento del baco da seta, e ancora oggi sono visibili numerosi

alberi di gelso.

 Oggi il paese è poco abitato a causa dell’emigrazione. Il ceto sociale è

prevalentemente impiegatizio e operaio, pochi sono i liberi professionisti.
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CHI SIAMO, DOVE SIAMO, 
COME CONTATTARCI

 L'Istituto Comprensivo di Vallelonga è stato

istituito nell'anno scolastico 2013-14 a

seguito del dimensionamento che ha

unificato le scuole degli ex Istituti

Comprensivi di Monterosso, Spadola ed i

plessi delle scuole dell'Infanzia , Primaria

e Sec. di I grado di Pizzoni e Vazzano che

precedentemente facevano parte dell’ I.C di

Gerocarne.
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Corso Umberto I n.158, 89821 Vallelonga (VV) - Tel. e Fax : 0963/76000
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Sito web: www.icvallelonga.gov.it

DIRIGENTE SCOLASTICO: Prof.ssa ELEONORA ROMBOLA’
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BROGNATURO PIZZONI SPADOLA

Via Dei Domenicani

Tel 0963/74595

Sezione Unica

Settimana corta

Via Indipendenza

Tel. 0963/358014

Sezione Unica

Settimana corta

Piazza Ionadi

Tel. 0963/74041

Sezione Unica

Settimana corta

CAPISTRANO SAN NICOLA 
DA CRISSA VALLELONGA

Via Marina,

tel. 0963/325094

n.1 sezione

Settimana corta

Via  C.da Critaro

Tel. 0963/73104

Sezione Unica

Settimana corta

Via Corso Umberto

Tel. 0963 76000

Sezione Unica

Settimana corta

MONTEROSSO SIMBARIO VAZZANO

Via R.Margherita

tel. 0963/325824

n.2 sezioni

Settimana corta

Via Dante Alighieri

Tel. 0963/74040

Sezione Unica

Settimana corta

Via Cav. Fuscà

Tel. 0963/3580872

Sezioni n. 2

Settimana corta 31
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BROGNATURO PIZZONI SPADOLA

Piazza del Popolo, n.1

Tel. 0963/ 74093

n. 3 classi

1 pluriclasse I- III

Via Indipendenza

Tel.0963/358154

n. classi

1 pluriclasse IV-V

Via Fumatori

Tel. 0963/ 74100

n. 1 classe,

n. 1 pluriclasse

I-II-III

CAPISTRANO SAN NICOLA 
DA CRISSA VALLELONGA

Via Lambruschini,

tel. 0963/325396

n.1 classi n. 2 pluriclassi

I-II e IV-V

C.Da Critaro

Tel 0963 73104

n. 5 classi

Settimana corta

Via C. Umberto

Tel 0963 76000

n. 2 pluriclassi

classi- I-III e II-IV-V

Settimana corta

MONTEROSSO 
CALABRO SIMBARIO VAZZANO

Via R Margherita

tel. 0963/325089

n.3 classi

pluriclasse I e III

Via Dante Alighieri

Tel 0963 74040

n.4 classi

Via Cav. Fuscà

Tel. 0963/358082

n. 1 classe,

n. 2 pluriclassi

II-III e IV-V
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CAPISTRANO PIZZONI SPADOLA

Via Giovanni Paolo II

Tel. 0963/325142

1 pluriclasse  I-II-III

Rione Santa Rita

Tel. 0963/358154

n. classi 3

Via Roma,31

Te. 0963/74002

n. 6 classi

MONTEROSSO 

CALABRO

SAN NICOLA

DA CRISSA
VAZZANO

Via R.Margherita,

tel. 0963/325089

n. 3 classi

Via della Cultura

tel. 0963/73104

n. 1 classe

n. 1 pluriclasse II- III

Piazza Cav Fusca’

Te.0963/358096

n. 3 classi 
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QUANTI SIAMO?

Sc.INFANZIA Sc.PRIMARIA S.SEC.I grado

DOCENTI n.30 n. 64 n. 51

ALUNNI n. 237 n. 410 n. 239

PERSONALE A.T.A. n.34

PERSONALE DOCENTE E ATA IN SERVIZIO PRESSO L’ I.C. DI VALLELONGA.

(VEDI ALLEGATO)

POPOLAZIONE SCOLASTICA

(VEDI ALLEGATO)
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TEMPO SCUOLA

INFANZIA 40 ORE

Plesso Orario inizio
lezioni

Orario termine
lezioni Giorni

Monterosso Cal. 8,30 16,30 Da Lunedì a Venerdì

Capistrano 8,30 16,30 Da Lunedì a Venerdì

San Nicola da Crissa 8,30 16,30 Da Lunedì a Venerdì

Vallelonga 8,30 16,30 Da Lunedì a Venerdì

Spadola 8,30 16,30 Da Lunedì a Venerdì

Brognaturo 8,30 16,30 Da Lunedì a Venerdì

Simbario 8,30 16,30 Da Lunedì a Venerdì

Pizzoni 8,30 16,30 Da Lunedì a Venerdì

Vazzano 8,30 16,30 Da Lunedì a Venerdì
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PRIMARIA

PLESSO
Orario inizio

lezioni

Orario fine

lezioni
giorni

Monterosso Calabro 1 Pluriclasse 4° - 5°

Tempo Scuola – 40 Ore
8,30 16,30

Lunedì – Martedì –

Giovedì - Venerdì

8,30 12,30 Mercoledì – Sabato

Monterosso Cal.

Classi 1° - 2°- 4°

Tempo Scuola - 30 Ore

8,30 13,30 Lunedì – Sabato

Capistrano

Tempo Scuola - 40 Ore
8,30 16,30 Da Lunedì a Venerdì

San Nicola da Crissa

Tempo Scuola – 40 Ore
8,30 16,30 Da Lunedì a Venerdì

Vallelonga

Tempo Scuola – 40 Ore
8,30 16,30 Da Lunedì a Venerdì

Spadola

Tempo Scuola – 30 Ore
8,30 13,30 Da Lunedì a Sabato

8,30 15,30 Martedì – Venerdì

Brognaturo

Tempo Scuola - 40 Ore
8,30 16,30 Da Lunedì a Venerdì

Simbario

Tempo Scuola – 30 Ore
8,30 12,30 Da Lunedì a Sabato

8,30 15,30 Martedì – Venerdì

Pizzoni

Tempo Scuola 30 Ore + 3 Mensa
8,30 16,30

Lunedì – Mercoledì -

Venerdì

8,30 13,00 Martedì – Giovedì

VAZZANO

Tempo Scuola 30 Ore + 3 Mensa
8,30 16,30

Lunedì – Mercoledì -

Venerdì

8,30 13,00 Martedì – Giovedì
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SECONDARIA DI PRIMO GRADO

PLESSO Orario inizio
lezioni

Orario fine
lezioni

giorni

Monterosso Calabro
Classi 1°- 2°- 3°

Tempo Suola – 30 Ore
8,30 13,30 Da Lunedì a Sabato

Capistrano
1 Pluriclasse 1° - 2° - 3°
Tempo Suola – 40 Ore

8,15
13,30 Lunedì - Mercoledi

Giovedì – - Sabato

8,15 16,15 Martedi - Venerdi

San Nicola da Crissa
1 classe 2°

1 Pluriclasse 1° - 3°

8,30 13,30 Lunedì - Mercoledi
Giovedì – - Sabato

8,30 16,30 Martedì – Venerdì -

Spadola ( Ind. Musicale )
2 Corsi: A e B

8,30 13,30 Da Lunedì a Sabato

Tempo Scuola – 30 Ore
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Strumento Musicale
SECONDARIA DI PRIMO GRADO

DI SPADOLA

13,30
13:30

17,30
15:30

Lunedì – Martedì -
Mercoledì - Giovedì

Venerdì

Pizzoni
1 Classe 2°

Tempo Scuola 30 Ore
8,20 13,20. Da Lunedì a Sabato

1 Pluriclasse 1° - 3°
Tempo Scuola 36 ore

8,20 13,20
Martedì – Giovedì –

Venerdì - Sabato

8,20 16,00 Lunedì – Mercoledì -

Vazzano
1 Classe 1°

Tempo scuola 30 ore
8,20

13,20
Luned’ - Sabato

1 classe 3°
Tempo scuola 36 ore

8,20
8,20

13,20
16,00

Martedì – Giovedì –
Venerdì - Sabato

Lunedi - Mercoledi
Venerdì - Sabato
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SCELTE DI GESTIONE E DI ORGANIZZAZIONE

La normativa prevede che il PTOF indichi le scelte gestionali ed
organizzative del DS, che si avvale di figure di “middle-management”
per presidiare punti strategici della scuola e delegare azioni di routine.

COLLEGIO DEI DOCENTI
CONSIGLI DI CLASSE

CONSIGLI DI INTERCLASSE
CONSIGLI DI INTERSEZIONE

COMMISSIONI

COLLABORATORI DEL D.S.
RESPONSABILI DI PLESSO
FUNZIONI STRUMENTALI

RSPP

CONSIGLIO D'ISTITUTO
GIUNTA ESECUTIVA

COMITATO DI VALUTAZIONE 
RSU-RLS

DSGA
ASSISTENTI ANMMINISTRATIVI
COLLABORATORI SCOLASTICI

DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Eleonora Rombolà

AREA 
EDUCATIVO_DIDATTICA

AREA GESTIONALE

AREA PARTECIPATIVA AREA AMMINISTRATIVO-
AUAUSILIARIA 41



Controllo di   gestione

Le attività di leadership diffusa vengono coordinate e monitorate dal dirigente

scolastico e dai suoi collaboratori attraverso gli strumenti del controllo di

gestione. Tale controllo viene effettuato periodicamente durante le riunioni di

staff previste dal piano annuale delle attività dei docenti. Lo staff viene riunito

in quattro “formazioni” distinte:

 collaboratori del dirigente, dirigente e funzioni strumentali;

 collaboratori del dirigente, dirigente e responsabili di plesso

 collaboratori del dirigente, dirigente e coordinatori dei dipartimenti

 collaboratori del dirigente, dirigente, DSGA e personale ATA.

A partire dall’anno 2016/2017 durante le riunioni di controllo di gestione

verrà redatta una scheda di controllo per la chiara e condivisa decisione degli

obiettivi da raggiungere per ciascun processo, sottoprocesso e flusso di attività,

per la chiara assegnazione degli incarichi, per i tempi entro i quali

raggiungere gli obiettivi e la data per il successivo controllo. Il registro di

controllo di gestione sarà gestito dal dirigente e redatto in collaborazione con

lo staff durante le riunioni di controllo di gestione. Ad inizio d’anno il

dirigente imposterà gli indicatori relativi ai risultati attesi e a fine anno

verificherà il livello di efficacia dei risultati raggiunti in relazione agli

indicatori prefissati.
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Monitoraggio situazione di contesto

Il Dirigente scolastico e le figure preposte sono

costantemente attente ad interagire e valutare

il contesto in cui l’Istituto opera e a modificare

il proprio operato, qualora si verificassero

significativi cambiamenti dell’ambiente

circostante. Prima di stilare il PTOF lo staff si

riunisce, analizza le criticità e le richieste

avanzate dalle famiglie l’anno precedente ed

analizza la situazione utilizzando anche gli

esiti dei questionari genitori ed alunni relativi

alla qualità percepita.
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Sistema informativo   interno 
Data la specificità dell’Ic di Vallelonga il Dirigente scolastico ritiene basilare, a partire dall’anno in

corso, la comunicazione interna che promuova interventi d’azione ed individuazione di indicatori alla

luce dei quali intervenire per un miglioramento della qualità del servizio scolastico. In questo contesto i

consigli di classe/interclasse/intersezione, i collegi plenari e tecnici, le riunioni di dipartimento, le

commissioni e i gruppi di lavoro, ma anche la professionalità docente per quel che riguarda la

competenza organizzativa, comunicativa nel lavorare in equipe costituiscono e lo saranno in maniera

crescente, a partire dall’anno 2016/2017 il fulcro della nostra organizzazione. Costituiscono strumento

privilegiato di comunicazione informale tra il dirigente, lo staff i docenti e il personale ATA, le e-mail,

gli sms e i servizi di messaggistica istantanea.

Sistema   informativo   esterno
Altrettanto fondamentale è la comunicazione esterna che proietta all'esterno le nostre intenzioni

educative ed i servizi che siamo in grado di offrire, il lavoro prodotto dalla nostra scuola, le attività che

di giorno in giorno svolgiamo. In questo contesto il POF, il sito web della scuola, l’albo online, la mailing

list si intrecciano in una sinergia d’azione e diventano anch’essi un fattore di qualità dell’offerta

formativa della nostra scuola. Gli avvisi alle famiglie, sempre presenti nella home page del sito internet

e, in formato cartaceo, all’albo posto all’ingresso di ogni plesso, costituiscono un efficiente servizio di

comunicazione con il pubblico e conferma della trasparenza della scuola.

Sviluppo   del   found racing
Vista l’esiguità del Fondo d’Istituto, il dirigente scolastico, il suo staff e i docenti tutti sono fortemente

impegnati in attività di reperimento di risorse economiche al fine di ampliare l’offerta formativa.

Prioritariamente il gruppo di progettazione della scuola si occupa del reperimento di bandi e

progettazione di attività che possono essere finanziate dal MIUR, dalle Regioni, da Enti privati e

Fondazioni etc. Verranno monetizzati i servizi, l’offerta formativa erogata grazie ai contributi dei

volontari, gli strumenti e tutto ciò che verrà recepito attraverso il found racing.
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Dirigente Scolastico
prof.ssa Eleonora Rombolà

DSGA:
Caloiero Pietro

Personale 
amministrativo:

sig.ra Concetta Ceravolo
sig.ra Teresa Ceravolo
sig. Giuseppe Iozzo
sig.ra Enza Maiolo
sig. Ciro Villamaina

Personale 
ausiliario

Area organizzativa
e

amministrativa

Consiglio
di

Istituto

Collegio
dei

Docenti

Consiglio
di

Intersezione,
Interclasse,

Classe

Collaboratori del 
dirigente:

ins. Albanese Maria 
Antonietta

ins. Barbieri Maria 
Teresa

prof. Salerno Giuseppe

Responsabili
DiPlesso 

Funzioni
Strumentali

Organigramma dell’Istituto

Area 
educativa

e
didattica
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I responsabili di plesso formano, insieme ai collaboratori del DS e alle funzioni
strumentali, lo staff di dirigenza.

In seno al collegio, il DS ha nominato docenti con Funzioni Strumentali, con specifiche
aree di intervento e che assumono un ruolo strategico nell’organizzazione del nostro
Istituto così dispersivo.

Sono stati rivisti i Dipartimenti disciplinari che si sono occupati del curricolo verticale,
importante per un Istituto Comprensivo, che dà il senso dell’unitarietà e della
collaborazione.

QUALITA': 
aggiornamento POF; 

autovalutazione ; PTOF  
e RAV

RACCORDO:
dipartimenti disciplinari

BES,DSA e DVA: per una 
didattica inclusiva

ICT: tecnologia per la 
didattica, per la 

comunicazione interna ed 
esterna, per la 

condivisione e la 
visibilità

TERRITORIO:
territorio, ambiente, 

relazioni con la 
realtà 

extrascolastica
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Area n°1

Gestione POF- Autovalutazione

Funzioni Strumentali

Aree di Competenza

Area n°2

Supporto Alunni e Famiglie

Inclusione

Area n°3

Sito Web

Area n°4

Orientamento  - Continuità 

Visite d’Istruzione

Area n°5

Progettualità e Progettazione

(Vedi Allegato)
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FUNZIONIGRAMMA

Per poter realizzare in modo adeguato la propria proposta

formativa l’I.C. si è dato un’organizzazione interna basata

su figure istituzionali, organi collegiali con compiti specifici:

DIRIGENTE SCOLASTICO
Organizza e controlla l’attività 

scolastica e coordina le relazioni  

con l’utenza, enti e istitutzioni.

COLLABORATORI DEL 
DIRIGENTE SCOLASTICO

Svolgono compiti di supporto 

organizzativo e sostegno 

all’azione progettuale

DOCENTI CON FUNZIONI 
STRUMENTALI

Svolgono compiti di supporto alla 

realizzazione del piano 

dell’offerta formativa 

(Vedi Allegati) 48



COLLEGIO DOCENTI

Composto da tutti i docenti 

dell’Istituto 

Ha il compito di definire e 

valutare l’offerta formativa

CONSIGLIO D’ISTITUTO

Composto dal Dirigente scolastico,

dalla rappresentanza dei docenti, 

genitori, personale ATA

Ha il compito di definire e 

deliberare:indirizzi generali per 

le attività dell’Istituto, piano 

dell’offerta formativa, carta dei 

servizi, regolamenti interni.

(Vedi Allegato)
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CONSIGLIO DI
INTERCLASSE/ 

INTERSEZIONE/ CLASSE

Composto dai docenti delle classi e 

dai rappresentanti dei genitori

Ha il compito di raccogliere le  

proposte dei rappresentanti di 

classe e definire e condividere il 

piano delle attività  didattico-

formative

RESPONSABILI DI PLESSO

Si occupano del funzionamento  

organizzativo e didattico dei vari 

plessi.Si interfacciano con la 

Dirigenza, la Segreteria 

dell’Istituto e coordinano i 

rapporti con gli enti locali dei 

vari plessi (Vedi Allegato)
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D.S.G.A .
(Direttore amministrativo)

Coordina, gestisce  e 
verifica i servizi 
amministrativi

PERSONALE AMMINISTRATIVO Svolge servizi 
amministrativi

PERSONALE AUSILIARIO

Svolge servizi di 
supporto per il 

funzionamento 
educativo-didattico
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VISION DELLA SCUOLA

Formazione dell'uomo e del cittadino responsabile e 

consapevole

MISSION DELLA SCUOLA

«Garantire il successo formativo dell’alunno.»

Favorire l'espressione delle potenzialità umane e lo sviluppo delle

capacità di ognuno, l'acquisizione, il consolidamento e

l'ampliamento delle competenze sociali e culturali in un clima di

collaborazione ed attenzione alla persona , attraverso una

progettualità dinamica e coerente con l'ambiente esterno, in un

rapporto di continuità tra passato, presente e futuro e in coerenza

con i principi dell'inclusione e dell’integrazione.
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INDIRIZZI GENERALI DELLA SCUOLA
(CONTENUTI NEL D.M. 254 DEL 2012)

 Favorire il superamento di ostacoli e difficoltà che impediscano

il pieno sviluppo della personalità di ciascuno/a

 Garantire un percorso formativo logico, coerente e flessibile, che

preveda l'acquisizione di competenze relative a tutti i codici

simbolici, attraverso l'esplorazione, la problematizzazione, la

rielaborazione e la comunicazione

 Sviluppare le potenzialità individuali valorizzando

l'espressione creativa , la fantasia, l'immaginazione , il pensiero

divergente.

 Riconoscere, conoscere, valorizzare le diverse culture ed

identità, promuovendo la loro integrazione

 Costruire collaborazione e integrazione tra scuola, famiglia e

territorio, per la realizzazione di un cammino comune,

accogliendo e valorizzando tutte le risorse.
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FINALITA‘    LEGGE 107/2015

Le finalità educative della scuola dell'Infanzia, Primaria e Sec di I grado

sono orientate a promuovere il successo formativo e di istruzione di ogni

singolo allievo attraverso:

 affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza;

 innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli

studenti;

 contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali;

 prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica;

 realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca,

sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione

alla cittadinanza attiva;

 garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di

istruzione permanente dei cittadini;

 predisporre una programmazione triennale, organizzando le attività sui

principi della diversificazione, sull’integrazione e miglior uso delle

tecnologie, sul potenziamento dei saperi e delle competenze con le forme di

flessibilità organizzativa e didattica previste dal DPR 275/99.
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OFFERTA FORMATIVA

FLESSIBILITA’ DIDATTICA E ORGANIZZATIVA

La flessibilità didattica e organizzativa vuole costituire l’aspetto maggiormente qualificante

dell’IC di Vallelonga in risposta ai bisogni formativi dell’utenza e, in generale, del territorio.

Dal dettato normativo si evince chiaramente che ogni Istituzione Scolastica dovrà porre

maggiore attenzione e gestire con flessibilità l’organizzazione e lo svolgimento delle varie

attività e progetti (curricolari ed extracurricolari), con pause didattiche e attività per classi

aperte.

Premettendo che l’eterogeneità delle classi deve restare un punto fermo, considerata la sua

valenza educativa e formativa, si opererà nella direzione di costituire gruppi di alunni che

consentano di dare risposte efficaci sia alle esigenze di recupero degli allievi più deboli sia alle

attese di consolidamento e di potenziamento delle eccellenze. Le classi saranno quindi suddivise

in diversi gruppi che perseguiranno obiettivi momentaneamente diversi come il recupero o

l'approfondimento, secondo un modello a classi aperte in ore definite all’interno della

programmazione settimanale.

Immaginiamo, ad esempio, che alcuni alunni delle classi prime di una scuola secondaria di

primo grado presentino difficoltà di lettura e comprensione, alcuni altri presentino un livello di

conoscenze e competenze medio e altri ancora un livello alto; si progetteranno, in orario

curricolare, attività di recupero, consolidamento e potenziamento per i tre gruppi di allievi,

quindi, si stabilirà il numero delle ore da destinare a tali attività, uguali per i tre gruppi,

distribuendole settimanalmente, procedendo ad indicare i giorni in cui svolgerle e i docenti che

dovranno svolgerle.
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L’offerta formativa dell’I.C. prevede un progetto unitario ed integrato nel rispetto delle reali

esigenze dell'utenza e del territorio per un’organica,sistematica ed attenta proposta formativa

con iniziative culturali, uscite didattiche e viaggi di istruzione che i docenti individuano e

determinano, tenuto conto degli obiettivi didattici e della progettazione curriculare.

Curricolo
Ampliamento dell'offerta formativa 

attraverso attività integrative e/o 

aggiuntive, facoltative

Area FSE 

(Fondi   Strutturali   Europei ) 

(Competenze per lo sviluppo)

Area FESR (Ambienti per 

l'apprendimento finalizzato al 

raggiungimento degli obiettivi 

formativi programmati)

Politiche di formazione  per 

il personale scolastico

Politiche di orientamento   

scolastico  

Politiche di continuità 

scolastica

Politiche di  inclusione 

scolastica 

Politiche per la prevenzione 

della dispersione scolastica

OFFERTA

FORMATIVA
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CURRICOLO D'ISTITUTO 
(VEDI ALLEGATO)

L'Istituto Comprensivo all'interno del Piano dell'Offerta formativa

adotta un curricolo unitario dai 3 ai 14 anni costruito dai referenti

dei dipartimenti e che punta allo sviluppo dell’identità,

dell’autonomia, delle competenze e della cittadinanza, declinando

contenuti e metodi. Tiene presente il più possibile, da un lato la

nostra scuola nella concretezza dei bisogni degli allievi, del contesto

socio-culturale e delle risorse professionali e materiali e dall'altro, le

finalità contenute nelle Indicazioni nazionali 2012 affinché ogni

studente possa conseguire le competenze previste nel Profilo

(Indicazioni Nazionali 212) al termine del I ciclo d'istruzione e

riferite alle discipline d'insegnamento e al pieno esercizio della

cittadinanza attiva e consapevole. In tal senso l'I.C. assume quale

orizzonte di riferimento a cui tendere il quadro delle competenze -

chiave definite dalle Raccomandazioni del Parlamento europeo e

dal Consiglio (18/12/2006):

Comunicazione nella madrelingua

Comunicazione nelle lingue straniere

Competenza matematica

Competenza digitale

Imparare ad imparare

Competenze sociali e civiche

Spirito di iniziativa e di imprenditorialità

consapevolezza ed espressione culturale
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OFFERTA FORMATIVA PROGETTUALE ALUNNI

L’Istituto, oltre l'attività didattica prevista
dalle disposizioni ministeriali nello spirito
dell'autonomia, offre ulteriori opportunità
formative diversificate, presentate sotto forma
di progetti che gli alunni possono svolgere in
orario curriculare ed extra curriculare per
integrare i contenuti disciplinari o il
curricolo scolastico. Ogni anno il Collegio
docenti e il Consiglio d'Istituto approvano per
le parti di reciproca competenza, una serie di
iniziative progettuali elaborate dai docenti
dell'Istituto, (anche in collaborazione con
risorse ed agenzie esterne) coerentemente con
la Mission della scuola di garantire agli
alunni lo sviluppo della propria personalità e
il loro successo formativo.
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PROGETTI AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA

Il nostro istituto, quest’anno, cercherà di ampliare la sua offerta formativa progettando azioni che

migliorino la qualità del servizio, impegnandosi a creare un ambiente idoneo all’apprendimento e

a ricorrere a metodi di insegnamento capaci di valorizzare non solo gli aspetti cognitivi, ma anche

quelli sociali, affettivi e relazionali, nella consapevolezza che l’aspetto prevalente di un

apprendimento efficace risiede nel coinvolgimento diretto di chi impara.

A tal proposito per ogni anno scolastico verrà allegato al PTOF l’area progettuale contenente i

progetti che verranno realizzati, relativi a:

 Intelligenza cognitiva, sociale ed emozionale: educazione all’affettività, teatro a scuola,

educazione alla legalità, educazione al patrimonio locale, uscite didattiche, attività per “non

dimenticare”;

 Inclusione e BES: progetto accoglienza, feste, orientamento, raccordo in verticale, recupero e

potenziamento;

 Tecnologia e innovazione: laboratori di didattica digitale, uso delle tecnologie nella didattica

quotidiana (LIM in ogni aula), incontri formativi sul web, progetti PON e POR per implementare

le tecnologie esistenti;

 Migliorare le competenze di base (italiano e matematica): recupero e potenziamento, progetti di

dispersione scolastica, attività laboratoriali, …………………….

 Educazione ambientale e alla salute: progetti di valorizzazione dello spazio verde scolastico,

progetti di educazione alimentare, cultura della sicurezza, uscite didattiche. 59



AREA PROGETTUALE 2015-2016
PROGETTI   DELL’AREA   DIDATTICA   SPECIFICI DEI 

VARI ORDINI DI SCUOLA

PROGETTO TEATRO " 

IL TEATRO DEI 

BURATTINI"

Scuola Primaria 

Spadola

(Vedi Allegato)

PROGETTO TEATRO 

Scuola Primaria 

Brognaturo

(Vedi Allegato)

PROGETTO

"DIRE- FARE-

TEATRARE" 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria  

Pizzoni

(Vedi Allegato)

PROGETTO 

"TEATRO " MUSICAL"

Scuola Primaria  

Simbario

(Vedi Allegato)

PROGETTI 

"AMBIENTE«

E

«Legalità»

Sc. Primaria  

Vazzano

(Vedi Allegato1)

(Vedi Allegato2)

PROGETTO  

"DRAMMATIZZAZIONE"

Sc. Primaria   Vazzano

(Vedi Allegato)

PROGETTO  CULTURA 

DELLA PACE  ED 

EDUCAZIONE  ALLA 

LEGALITA‘

"NON A ME ... MA 

NEMMENO  AGLI  

ALTRI"

Scuola Monterosso 

Calabro Sc. Primaria  

Sc. Secondaria

(Vedi Allegato)

PROGETTO  TEATRO

Sc. Primaria  -

Sc. Secondaria

Monterosso Calabro

(Vedi Allegato)
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PROGETTI   DELL’AREA   DIDATTICA   SPECIFICI DEI 

VARI ORDINI DI SCUOLA

PROGETTO ACCOGLIENZA 

Sc. Sec. I grado – Spadola

PROGETTO ACCOGLIENZA

Sc. Sec. I grado San Nicola 

da Crissa

PROGETTI

“Cinema –scuola” e 

«Giornalino Scolastico»

Sc. Prim. & Sec. 

Pizzoni- Vazzano

(Vedi All1) (Vedi All2)

PROGETTO 

"LA TESSITURA- LA PITTURA E 

IL COMPLEMENTO D'ARREDO: 

LA LUCE MULTICOLOR DELLA 

LAVORAZIONE ARTISTICA 

DELL'ART NOUVEAU"

Sc. Sec I grado Pizzoni-

Vazzano

(Vedi Allegato)

PROGETTO 

“Dipinti su vari supporti 

:dalla preistoria ai nostri 

giorni”

Sc. Sec I grado Pizzoni-

(Vedi Allegato)

PROGETTO

"AVVIAMENTO ALL'USO DELLA LIM "

Sc. Sec. I grado  Spadola

(Vedi Allegato)

PROGETTO 

"ORCHESTRA GIOVANILE"

Sc. Sec. I grado  Spadola

(Vedi Allegato)

PROGETTO 

«RECUPERO"

Sc. Sec. I grado  Capistrano

(Vedi Allegato)

PROGETTO 

«RECUPERO"

Sc. Sec. I grado  Monterosso

(Vedi Allegato) 61



ORIENTAMENTO SCOLASTICO

 L'orientamento quale attività istituzionale delle scuole di ogni

ordine e grado, costituisce parte integrante del curricolo di studio

e, in generale, del processo educativo e formativo sin dalla scuola

dell'infanzia.

 Esso si esplica in un insieme di attività che mirano a formare e a

potenziare la capacità degli alunni di conoscere se stessi,

l'ambiente in cui vivono, i mutamenti culturali e socio-economici,

i percorsi formativi, affinché possano essere protagonisti di un

personale progetto di vita e partecipare allo studio e alla vita

familiare in modo attivo , paritario e responsabile.

 Nella scuola secondaria è un'attività interdisciplinare rivolta alle

classi terze che conclude un percorso triennale di conoscenza e

formazione di sè. Con la guida dell'insegnante e attraverso varie

modalità ( questionari, riflessioni guidate, letture, visione di

film,...) gli alunni:

 - vagliano l'offerta formativa della scuola secondaria di II grado

 - la valutano in rapporto ad abilità, interessi, attitudini,

aspirazioni personali

 - partecipano a stage orientativi presso alcuni Istituti di scuola

secondaria di II grado del territorio, scelti secondo i loro interessi,

anche in orario extracurricolare
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CONTINUITA'                                  EDUCATIVA

Il senso della continuità, nel nostro Istituto è dato dall’organizzazione di attività tra le

cosiddette classi ponte, al fine di realizzare un continuum metodologico-didattico-educativo

tra i vari ordini di scuola.

Sono previste attività e progetti di raccordo tra:

 SCUOLA DELL’INFANZIA-PRIMARIA: pranzo , attività con le classi prime e quinte;

 SCUOLA PRIMARIA-SECONDARIA DI I GRADO: attività con classi prime;

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO-SECONDARIA II GRADO: orientamento, giornata informativa

destinata ad alunni e famiglie in merito all’offerta formativa degli Istituti di II grado

presenti sul territorio.

I progetti nascono dall’esigenza di accogliere e inserire gradualmente i nuovi iscritti 

nell’ambiente scolastico creando un contesto ambientale, emotivo e sociale,sereno e coinvolgente, 

in grado di stimolare la naturale curiosità a conoscere e ad apprendere.

 I momenti strutturati previsti nel corso dell'anno scolastico sono  :

 Accoglienza degli alunni delle  classi prime a settembre

 Momenti di didattica condivisa tra  le classi quinte della scuola primaria e le classi prime 

della Scuola Sec. di I grado
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INCLUSIONE

 Con la definizione BES (bisogni educativi speciali)  si intende descrivere 

tutta la gamma delle particolari situazioni che ostacolano gli alunni 

nell'apprendimento e nello sviluppo. Queste possono essere riconducibili a 

deficit motori, cognitivi, organici, ma anche a problemi 

comportamentali, a svantaggi socio-culturali, familiari , linguistici.

 Un BES può presentarsi in molteplici forme globali  pervasive oppure 

specifiche e circoscritte, gravi o leggere, permanenti o transitorie; in ogni 

caso è un disagio che si manifesta nell'età evolutiva ostacolando lo 

sviluppo delle competenze , il benessere  e la partecipazione alla vita 

sociale. La scuola, per realizzare la sua finalità istituzionale, ha il dovere 

di acquisire competenze e di costruirsi strumenti adeguati  per affrontare 

con efficienza ed efficacia le problematiche poste dagli alunni con 

bisogni educativi speciali. 

La scuola deve essere il luogo dell’inclusione,

dell’integrazione, della crescita e dello sviluppo collettivo

ed individuale. Nessuno deve essere lasciato indietro, non

devono esistere barriere di alcun tipo che impediscano ad

ogni singolo allievo con BES il pieno godimento

dell’apprendimento. (atto d’indirizzo per l’anno 2016)
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COSA SONO I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI(BES)

"... L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla

presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale

attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di

apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza

della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse ...

... Quest’area dello svantaggio scolastico, che ricomprende problematiche diverse, viene

indicata come area dei Bisogni Educativi Speciali.

Vi sono comprese tre grandi sotto-categorie: quella della disabilità; quella dei disturbi evolutivi

specifici e quella dello svantaggio socio-economico, linguistico, culturale."

Tratto da: Direttiva Ministeriale n. 721 del 27 dicembre 2012
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La nostra rete di supporto 
ai BES per una reale inclusione 

di tutti gli alunni

Dirigente 
Scolastico Centro 

territoriale 
di supporto

Assistenti 
educativi

Funzione 
strumentale

area disabilità

Stesura PAI

(VEDI ALLEGATO)

STESURA 
PEI - PDP

TEAM Docenti 
consiglio di 

classe

Famiglia

ASL

66



67



FORMAZIONE ALUNNI 
ART.1 LEGGE 107/15 COMMI 10 - 124-125  

In base all’art.1 della Legge 107/15 comma 10 la scuola fornisce

agli alunni iniziative di formazione.

Quest’anno l’I.C. ha già dato avvio a mirate attività di formazione:

 Primo soccorso, attuata dagli operatori del 118 dell’ASP di Serra

San Bruno;

 Progetto «Uniti come una Pigna» un esempio di solidarietà per

il progresso della ricerca scientifica;

 Raccolta Differenziata;

 Frutta nella Scuola, finalizzato ad aumentare il consumo di

frutta e verdura da parte dei bambini e a migliorare le loro

abitudini alimentari
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FORMAZIONE  PERSONALE SCOLASTICO
ART.1 LEGGE 107/15 COMMI 10 - 124-125 

La legge 107, che recita che “la formazione in servizio è obbligatoria, permanente e

strutturale”, è connessa alla funzione docente e rappresenta un fattore decisivo per la

qualificazione del sistema educativo e per la crescita professionale di chi in esso opera.

Le attività di formazione e di aggiornamento dei docenti hanno lo scopo di arricchire

la propria professionalità in relazione all’approfondimento dei contenuti delle

tematiche connesse con i cambiamenti determinati dall’attuazione dell’autonomia

scolastica e dall’uso ormai consolidato di nuovi strumenti di informazione che hanno

contribuito a modificare l’approccio fra la funzione docente, gli studenti e il territorio.

Le iniziative di formazione e di aggiornamento del personale docente, in una scuola

attenta alle trasformazioni e pronta ad affrontare le problematiche del nostro tempo

garantiscono la crescita professionale degli insegnanti, con l’obiettivo di migliorare la

qualità degli interventi didattici ed educativi a tutti i livelli.

Al fine di potenziare le competenze, promuovere la qualificazione del personale e

valorizzare la ricerca di modelli innovativi, viene proposto e approvato annualmente

dal Collegio dei docenti il piano di aggiornamento che viene pubblicato sul sito

internet della scuola. I docenti, compatibilmente con le esigenze di servizio, vengono

anche autorizzati a frequentare corsi di aggiornamento approvati o gestiti

direttamente dall’amministrazione. Viene monitorato il conteggio delle ore di

formazione annuale dei docenti e del personale ATA.
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I docenti che hanno frequentato durante le ore di servizio corsi di

formazione o aggiornamento puntualmente relazionano in sede di Collegio

dei docenti per condividere l’aggiornamento con i colleghi, nell’ottica di

una scuola che vuole operare in linea con le indicazioni dell’Unione

Europea.

Fermamente convinti che la formazione costituisce una leva strategica

fondamentale per lo sviluppo professionale del personale, per il necessario

sostegno agli obiettivi di cambiamento, per un’efficace politica di sviluppo

delle risorse umane, la nostra istituzione scolastica nel corso del triennio di

riferimento si propone l’organizzazione di attività formative, che saranno

specificate nei tempi e nelle modalità nella programmazione dettagliata per

anno scolastico (tenendo conto delle priorità del RAV).

Quest’anno l’I.C. ha già dato avvio ad una mirata attività di formazione:

 Primo soccorso, attuata dagli operatori del 118 dell’ASP di Serra San

Bruno e rivolta al personale docente ed Ata;

 Adesione al PNSD per animatore digitale;

 Formazione on line sulle tematiche dell’inclusione e dell’integrazione

mirata ai DSA, attraverso attività e pratiche condivise nella piattaforma

WIKIABILE dell’IC “MARVASI-VIZZONI” di Rosarno.
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I docenti che hanno frequentato durante le ore di servizio corsi di

formazione o aggiornamento puntualmente relazionano in sede di Collegio

dei docenti per condividere l’aggiornamento con i colleghi, nell’ottica di

una scuola che vuole operare in linea con le indicazioni dell’Unione

Europea.

Fermamente convinti che la formazione costituisce una leva strategica

fondamentale per lo sviluppo professionale del personale, per il necessario

sostegno agli obiettivi di cambiamento, per un’efficace politica di sviluppo

delle risorse umane, la nostra istituzione scolastica nel corso del triennio di

riferimento si propone l’organizzazione di attività formative, che saranno

specificate nei tempi e nelle modalità nella programmazione dettagliata per

anno scolastico (tenendo conto delle priorità del RAV).

Quest’anno l’I.C. ha già dato avvio ad una mirata attività di formazione:

 Primo soccorso, attuata dagli operatori del 118 dell’ASP di Serra San

Bruno e rivolta al personale docente ed Ata;

 Adesione al PNSD per animatore digitale;

 Formazione on line sulle tematiche dell’inclusione e dell’integrazione

mirata ai DSA, attraverso attività e pratiche condivise nella piattaforma

WIKIABILE dell’IC “MARVASI-VIZZONI” di Rosarno.
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Attraverso un accordo di rete con l’ IC “MARVASI-VIZZONI” di Rosarno si attuerà una

formazione on line sulle tematiche dell’inclusione e dell’integrazione mirata ai DSA,

attraverso attività e pratiche condivise nella piattaforma WIKIABILE.

Inoltre, come è emerso dall’analisi dei bisogni degli insegnanti, dalla lettura e dalla

interpretazione delle esigenze dell’istituto, evidenziate dall’autovalutazione (RAV) e

dal piano di miglioramento si organizzeranno corsi di formazione sulle seguenti

tematiche:

 Competenze digitali e per l’innovazione didattica e metodologica

 Competenze di cittadinanza globale

 Potenziamento delle competenze di base, con particolare riferimento alla lettura e

comprensione, alle competenze logico- argomentative degli studenti e alle

competenze matematiche

 Sicurezza

 Digitalizzazione dei servizi amministrativi (ATA)

 Iniziative di autoformazione promosse dall’Amministrazione centrale e periferica e

disponibili on line (ATA)

Le azioni formative si rivolgeranno in forme differenziate, a docenti neoassunti, a

docenti impegnati nello sviluppo dei processi di digitalizzazione e innovazione

metodologica, a docenti coinvolti nei processi di inclusione e integrazione e ad

insegnanti impegnati in innovazioni curricolari ed organizzative.
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PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE

Il PNSD è uno dei punti più innovativi della legge 107/2015, che va delineando una scuola come

laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione, condivisione e formazione digitale.

Il nostro obiettivo è quello di rendere naturale ed integrare in modo organico la tecnologia nei

processi di apprendimento, accompagnando gli alunni ad un uso consapevole ed autonomo della

tecnologia, perseguendo il successo formativo anche attraverso l’individualizzazione e la

personalizzazione degli apprendimenti. Bisogna dare agli alunni un’educazione critica che vada

oltre il mero uso funzionalistico dello strumento.

Gli obiettivi individuati nella progettazione ITC dovrà:

 rafforzare le capacità di attenzione negli alunni anche grazie al linguaggio multimediale e

all’uso del learning-object on-line e off-line;

 realizzare la collaborazione tra gli alunni;

 sviluppare la capacità degli allievi nell’uso degli strumenti e nella costruzione delle conoscenze;

 consolidare il problem-solving;

 vivacizzare il brainstrrming per la costruzione di mappe mentali e concettuali;

 potenziare la scrittura creativa;

 orientare la ricerca in rete;

 colmare il gap tecnologico tra ragazzi e adulti;

 costruire comunità diffuse tra docenti, alunni e famiglie;

 stimolare gli insegnanti ad un confronto sulle metodologie e sulle tecnologie, nonché

alla creazione della memoria storica dei processi e dei prodotti.
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ANIMATORE DIGITALE: ruolo e funzione
L’animatore digitale individuato in ogni scuola sarà formato in modo specifico affinchè possa (rif.

Prot. N° 17791 del 19/11/2015) “favorire il processo di digitalizzazione delle scuole nonché

diffondere le politiche legate all’innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e

di sostegno sul territorio del piano nazionale scuola digitale” .

Il suo profilo (cfr. Azione #28 del PNSD) è rivolto a:

 Formazione interna: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD,

attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un

formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle

attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi.

 Coinvolgimento della comunita’ scolastica: favorire la partecipazione e stimolare il

protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche

strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad

altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa.

 Creazione di soluzioni innovative: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche

sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. Uso di particolari

strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune;

informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli

studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con

attività di assistenza tecnica condotta da altre figure.Coerentemente con quanto previsto dal

PNSD (azione #28), i due docenti individuati nel nostro Istituto, cureranno l’attuazione del

seguente piano di intervento.
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FORMAZIONE INTERNA

● Somministrazione di un questionario informativo/valutativo per la rilevazione delle

conoscenze/competenze/tecnologie/aspettative in possesso dei docenti.

● Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD con il corpo docente.

● Produzione di dispense sia in formato elettronico che cartaceo per l’alfabetizzazione al PNSD

d’istituto.

● Formazione specifica per Animatore Digitale

● Assistenza per l’uso del registro elettronico

● Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri animatori del territorio e con la rete

nazionale.

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA

● Creazione sul sito istituzionale della scuola di uno spazio dedicato al PNSD per informare sul 

piano e sulle iniziative della scuola

● Realizzazione di laboratori di coding aperti al territorio.

● Costante aggiornamento del sito istituzionale della scuola.

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE

● Revisione e integrazione, della rete wi-fi di Istituto mediante la partecipazione a progetti PON.

● Ricognizione e mappatura delle attrezzature presenti nella scuola.

● Verifica funzionalità e installazione di software autore open source in tutte le LIM della scuola.

● Regolamentazione dell’uso di tutte le attrezzature della scuola (aula informatica, aula LIM, 

computer nelle classi).
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FORMAZIONE PERSONALE NEOASSUNTO

 I docenti dopo l’assunzione a tempo

indeterminato saranno sottoposti al

periodo di formazione e di prova svolto

nell’arco di un anno scolastico , fermo

restando il limite dei 180 giorni dei

quali 120 di effettivo servizio di

insegnamento (Legge 107/15, commi

115-120)
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FASE ATTIVITA’ DESCRIZIONE 

1 Bilancio delle competenze iniziali
Il docente neoassunto traccia un bilancio delle competenze in forma
di autovalutazione che confluisce nel patto per lo sviluppo
professionale

2 Incontro propedeutico
L'amministrazione territoriale organizza un incontro formativo con
i docenti neoassunti

3 Laboratori formativi

Il docente neoassunto, sulla base del bilancio delle competenze e del
patto per lo sviluppo professionale, partecipa a 4 laboratori della
durata di 3 ore ciascuno, con la possibilità di optare tra le diverse
proposte offerte a livello territoriale

4 Peer to peer

Questa fase è articolata, di massima, in diversi momenti:
• 3 ore di progettazione condivisa
• 4 ore di osservazione del neoassunto nella classe del tutor
• 4 ore di osservazione del tutor nella classe del neoassunto
• 1 ora di verifica dell'esperienza

5 Formazione on line

La formazione on line accompagna tutto il percorso dei neoassunti,
consente al docente di :
• elaborare un proprio portfolio professionale
• rispondere a questionari per il monitoraggio delle diverse fasi

del percorso formativo;
• consultare materiali di studio, risorse didattiche e siti web

dedicati

6 Bilancio delle competenze finali
Il docente neoassunto traccia un bilancio delle proprie competenze
raggiunte in forma di autovalutazione

7 Incontro di restituzione finale
L'amministrazione territoriale organizza un incontro sul percorso di
formazione con i docenti neoassunti

Sintesi del percorso  formativo per i docenti neoassunti
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Piano annuale delle attività dei 

docenti e del personale ATA

Gli appuntamenti relativi alle principali riunioni degli organi

collegiali, le riunioni di dipartimento e di programmazione, i

collegi dei docenti, i consigli di classe, interclasse ed intersezione, i

ricevimenti collegiali delle famiglie, le riunioni delle funzioni

strumentali e di staff per il controllo di gestione ed altre attività

vengono programmate dal dirigente ad inizio d’anno su

indicazione del Collegio dei docenti. Grazie alla presenza del piano

annuale molto specifico e dettagliato, tutto il personale ha la

possibilità di organizzare per tempo i propri impegni in relazione

alle attività lavorative aggiuntive all’insegnamento. Un altro

calendario viene predisposto per le attività dei docenti che

coinvolgono gli studenti nei progetti extracurriculari. Il piano

annuale è disponibile sul sito internet della scuola. 78



Gestione delle   assenze   del   personale

Il personale di segreteria si impegna puntualmente, in stretta collaborazione con il dirigente

e i suoi collaboratori, a monitorare e gestire le assenze del personale docente e ATA. Le

sostituzioni interne vengono disposte secondo una procedura codificata: è attiva la banca

delle ore per le sostituzioni extraorario curriculare dei docenti.

Valorizzazione del   personale  

Politica del nostro Istituto è la costante valorizzazione del personale, perché si senta

apprezzato per le proprie peculiarità e per quanto di innovativo riesce a portare all’interno

del sistema scuola. I docenti vengono incaricati di portare avanti progetti e iniziative in

relazione alle loro specifici interessi e competenze, cercando di valorizzare le esperienze

specifiche e le propensioni di ciascuno.

Centrale è l’aggiornamento delle competenze professionali in relazione all’evoluzione degli

apprendimenti disciplinari e alle innovazioni metodologiche, con particolare attenzione

alla valorizzazione delle pratiche di ricerca-azione. A partire dall’anno 2016/2017 ci si

prefigge di attivare in un’area riservata del sito internet della scuola un “ambiente di

archivio” per la pubblicazione dei documenti da condividere affinché le buone pratiche e gli

strumenti di lavoro possano contribuire a rafforzare la comunità di pratiche costituita da

tutti i docenti della Scuola. La strategia della leadership diffusa e la condivisione di

responsabilità sui processi consentiranno a molti docenti di poter contribuire positivamente

alla vita organizzativa della scuola con attività professionali extra-insegnamento. Ciò

renderà l’Istituto una comunità di pratiche nella quale molti attori avranno modo di

mettere in atto con soddisfazione attività strettamente interconnesse alle loro competenze

professionali extra-didattiche.
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POLITICHE PER LA PREVENZIONE 
DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA

L’Istituto per evitare casi di dispersione 

scolastica  predispone attraverso le proposte 

progettuali presentate nel piano triennale 

dell’offerta formativa politiche di :

 Innovazione didattica  

 Innovazione ambienti di apprendimento

 piani didattici personalizzati 

 Attività di recupero 
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AREA FSE   – AREA

Una scuola accessibile, attraente e funzionale all’apprendimento anche in

termine di ambienti ben attrezzati per la didattica, sicuri ed accoglienti,

contribuisce ad attenuare gli effetti di quei fattori di contesto che

influiscono su motivazione, impegno e aspettative degli alunni e delle loro

famiglie.

L’IC cogliendo le opportunità offerte dai PON (Programma Operativo

Nazionale) 2014/2020 finalizzate al miglioramento del servizio d’istruzione

per il potenziamento dell’offerta formativa, il rafforzamento delle

competenze degli studenti e dei docenti e l’innovazione degli ambienti di

apprendimento e della didattica FSE e FESR per il miglioramento della

qualità delle infrastrutture per adeguarla ai fini didattici, garantendo

sicurezza e qualità delle attrezzature, anche in coerenza con gli interventi

richiesti per lo sviluppo delle competenze di base.
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PRIORITA’,TRAGUARDI,OBIETTIVI   

INDIVIDUATI DAL RAV  2014/15 (VEDI ALLEGATO)

PRIORITA’
 Migliorare i percorsi didattici e l’ambiente di apprendimento per

migliorare i risultati dei discenti in uscita dal primo ciclo

 Migliorare i risultati delle prove di italiano e di matematica.

Diminuire la varianza tra le classi; diminuire la percentuale di

cheating

 Migliorare le competenze sociali e civiche per responsabilizzare

maggiormente i nostri alunni

 Attuare un monitoraggio a distanza degli esiti dei discenti nel

percorso formativo dell’obbligo, nel passaggio da un ordine all'altro
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TRAGUARDI

 Portare a un miglioramento

 Raggiungere la percentuale di scuole con lo
stesso escs; contenere la varianza tra le classi e
la percentuale di cheating nella tendenza
delle scuole

 Allargare le competenze di partecipazione e di
convivenza civile

 Operare un raccordo, non solo interno, ma
che includa le istituzioni secondarie di
secondo grado per monitorare gli esiti
formativi dell’obbligo 83



OBIETTIVI
 Migliorare il curricolo d'Istituto dato che,come tante volte ribadito, 

questo è un istituto di nuova formazione.

 Attuare una progettazione mirata all'inclusività e all'integrazione.

 Operare una revisione dell'intero sistema di valutazione

 Diffondere maggiormente le pratiche didattiche innovative.

 Incentivare nei docenti l'uso delle LIM e dei laboratori per migliorare 

la didattica e rendere l'insegnamento più accattivante per gli studenti

 Operare nelle classi con un alto numero di alunni problematici e BES 

con attività mirate di supporto per gruppi disgiunti

 Migliorare la procedura di individuazione e trattamento dei casi 

difficili, monitorando gli esiti nel corso degli anni.

 Migliorare la didattica per il trattamento degli alunni con BES e DSA
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 Potenziare le attività didattiche in continuità tra la scuola primaria e la

scuola secondaria.

 Operare nella direzione di una reale integrazione tra le diverse realtà

territoriali comprese nell'IC

 Migliorare la comunicazione interna ed esterna al fine di incrementare il

senso di appartenenza e condivisione della vision della scuola.

 Realizzare dei tavoli tecnici con gli Amministratori dei 9 comuni per creare

dei poli formativi che garantiscano il successo formativo dei discenti

 Migliorare le competenze dei docenti per l'uso delle nuove tecnologie nella

didattica

 Migliorare le competenze in merito alla didattica alternativa e

laboratoriale dei docenti per la gestione degli alunni con BES e DSA

 Migliorare le competenze comunicative tra docenti e dei docenti con le

famiglie

 Aprirsi alle realtà territoriali e alle associazioni locali agevolando un

mutuo scambio di idee ed iniziative progettuali.

 Potenziare una proficua partecipazione delle famiglie alla vita della scuola

attraverso una comunicazione chiara ed efficace.
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Eventuali ulteriori obiettivi che la scuola ha scelto di

perseguire

 Potenziare le competenza nella pratica e nella cultura musicali.

 Potenziare le conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di

educazione all'imprenditorialità.

 Potenziare le discipline motorie; sviluppare comportamenti ispirati ad uno

stile di vita sano, al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei

beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali.

 Potenziare le metodologie laboratoriali e le attività di laboratorio.

 Perfezionare l'italiano come seconda lingua attraverso corsi per

studenti/genitori di cittadinanza non italiana.

 Potenziare la formazione dei direttori dei servizi generali ed amministrativi,

degli assistenti amministrativi e degli assistenti tecnici per l'innovazione

digitale nell'amministrazione.

 Potenziare le infrastrutture di rete.
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Pertanto, in relazione agli obiettivi formativi prioritari individuati e come previsto dalla

Legge 107/ 15 che ha introdotto la dotazione organica per il potenziamento finalizzato

alla Programmazione d'interventi mirati al miglioramento dell'Offerta formativa ,

vengono individuati in ordine di preferenza i campi di potenziamento per il

raggiungimento degli obiettivi formativi prefissati:

POTENZIAMENTO  UMANISTICO SOCIO-ECONOMICO E 

PER LA LEGALITA‘

POTENZIAMENTO LINGUISTICO

POTENZIAMENTO SCIENTIFICO

POTENZIAMENTO ARTISTICO E MUSICALE

POTENZIAMENTO MOTORIO

POTENZIAMENTO LABORATORIALE 87



ESITI DEGLI STUDENTI CRITICITA’ E PRIORITA’ AZIONI

RISULTATI SCOLASTICI

Innalzare il tasso di
successo scolastico
prevedendo un
miglioramento
complessivo della qualità
degli esiti scolastici
avendo come riferimento
la suddivisione nei cinque
livelli da 6 a 10 e
perseguendo uno
spostamento dai livelli 6 e
7 ai livelli superiori nella
misura minima del 5% nel
triennio.

Potenziamento
dell'insegnamento
delle discipline di
italiano e
matematica per la
scuola primaria e di
italiano L2 per la
scuola secondaria di
1° grado;
Implementazione
delle attività
didattiche che
riguardano lo
sviluppo di
eccellenze

RISULTATI DELLE
PROVE INVALSI

Migliorare la prestazione
e l’impegno, ottenendo
esiti migliori e più
uniformi nei vari plessi
riguardo alle prove
standardizzate nazionali
attraverso il recupero
della varianza nelle
classi e tra le classi nella
misura minima del 5%
nel triennio;

Stilare ed effettuare
prove di verifica
iniziali, di metà
anno e finali comuni
per tutte le classi di
scuola primaria.
Confrontare i
risultati, soprattutto
tra i plessi con lo
stesso background
famigliare e
similitudini di
contesto scolastica
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Area di processo PRIORITA’ AZIONI

Curricolo, programmazione e
valutazione

-Utilizzare criteri di valutazione
omogenei e condivisi da tutti
- Confrontarsi sulle metodologie
didattiche con i colleghi delle classi
parallele e stabilire delle prove
comuni in ingresso, in itinere e in
uscita.

Diversificare la progettazione
didattica con una maggiore
flessibilità organizzativa;

Coinvolgere più discipline
nella programmazione delle
attività e utilizzare criteri di
valutazione omogenei e
condivisi.

Ambiente di apprendimento

Implementazione della didattica
innovativa anche con l'ausilio delle
Nuove tecnologie favorendo la
digitalizzazione delle scuole, anche
come strumento di innovazione e
potenziamento della didattica,
quindi ampliando il numero di LIM
a disposizione delle classi

Sperimentare didattiche
innovative, promuovendo
l’integrazione delle LIM e dei
tablet nelle classi valutando,
in accordo con le famiglie, la
presenza sul mercato di
Fondazioni e agenzie
educative disponibili a
collaborazioni con
l'Istituzione Scolastica.

Partecipazione ai bandi PNSD
finalizzati all'ampliamento
tecnologico delle scuole per il
perseguimento di attività di
orientamento e di raccordo
con iniziative in rete con sc.
secondarie di 2°grado di
conoscenza del mondo del
lavoro

Recupero e potenziamento

Implementazione delle attività
didattiche che riguardano le
eccellenze.

Rafforzare il progetto di
certificazione linguistica in
continuità con la scuola
secondaria di 1°grado;

Sperimentare attività di
lettorato in continuità scuole
primarie - scuola secondaria
di 1° grado.

Attività di potenziamento
delle discipline Italiano e
Matematica
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Sviluppo e 
valorizzazione delle
risorse umane

. Rendere più partecipi
le famiglie sull’azione
didattico- educativa
svolta dalla scuola

. Implementare i
rapporti di
collaborazione con Enti
e imprese presenti sul
territorio.

- Coinvolgere le 
famiglie nelle
attività della scuola
e nelle scelte
didattiche anche
attraverso le buone
pratiche acquisite

- Raccordo con Enti
locali e Asp di Vibo
Valentia  e di Serra 
san Bruno per la 
gestione delle
risorse di supporto
agli alunni con 
disabilità fisiche e
cognitive

- Raccordo con  
imprese del 
territorio e con 
associazioni sportive 
e culturali per la 
realizzazione di 
progetti destinati
all’ampliamento
dell’offerta
formativa
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Il rapporto di autovalutazione: priorità e 
traguardi

Si riprendono qui in forma esplicita, come 
punto di partenza per la redazione del 
Piano, gli elementi conclusivi del RAV e 
cioè: priorità, traguardi di lungo periodo, 
obiettivi di breve periodo.

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il 
prossimo triennio sono:

Priorità 1 Traguardi

Riduzione della variabilità di 

risultati fra le classi.

Formazione di classi con criteri che 

garantiscano una più omogenea 

distribuzione dei livelli.
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OBIETTIVI FUNZIONALI AL RAGGIUNGIMENTO DEL
TRAGUARDO

 Prove comuni di monitoraggio delle competenze con maggior 
sistematicità e criteri di valutazione omogenei e condivisi per 
italiano e matematica.

 Determinare la formazione delle classi basandosi sui dati emersi 
dalle prove comuni di fine ciclo (Infanzia, Primaria) all'interno 
dell'Istituto.

Obiettivo di processo in via di attuazione Risultati attesi

Maggior raccordo tra i docenti fra i vari 

ordini di scuola

Rendere il passaggio fra la Scuola

dell’Infanzia e la Scuola Primaria e tra

quest’ultima e la Scuola Secondaria di I

Grado il più possibile sereno e in continuità

educativa e didattica.

Creare azioni di accoglienza per tutti gli

ordini di scuola

Agevolare il passaggio da un ordine di

scuola all'altro.

Promuovere interventi di formazione dei

docenti per la creazione di modelli e 

strategie didattico- tecnologiche 

finalizzate al coinvolgimento degli alunni.

Consolidamento di pratiche

didattiche innovative;

padronanza nell’uso didattico degli

strumenti tecnologici;

Sviluppare la cultura della valutazione 

volta alla condivisione dei criteri che 

preveda azioni di monitoraggio e di 

analisi delle performance.

Uniformare l’applicazione dei criteri 

di valutazione.
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Priorità 2 Traguardi

Miglioramento del rendimento scolastico implementando,

soprattutto, il livello intermedio del 7 e restringendo

quello del 6.

Attraverso le didattiche innovative promuovere le

competenze di base per diminuire il numero degli alunni

nella fascia del 6.

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo

•Rendere più equilibrata la distribuzione delle discipline 
nell'orario settimanale.

•Scuola primaria: nelle ore antimeridiane proporre i nuovi 
contenuti e nel pomeriggio attuare laboratori in cooperative 
learning di consolidamento.

•Scuola secondaria: formalizzare per la sesta ora l'obbligo di 
una metodologia  “dinamica”:
_cooperative learning, attività di educazione fisica, rinforzo 
didattico.
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Obiettivo di processo in via di attuazione Risultati attesi

Articolazione modulare del monte 

orario annuale di ciascuna disciplina e 

programmazione plurisettimanale e 

flessibile dell’orario complessivo del 

curricolo e di quello destinato alle 

singole discipline

Individualizzare i percorsi degli 

alunni

Articolazione del gruppo della classe 

in modo flessibile e sperimentale 

facendo riferimento al Movimento di 

Avanguardie educative promosso da 

INDIRE, di cui la scuola è co-

fondatrice, quali Dentro/fuori la 

scuola, Didattica per scenari, Debate, 

Flipped classroom, Spazio flessibile 

(aula 3.0), Aule laboratorio 

disciplinari, ICT Lab.

Individualizzare i percorsi degli 

alunni
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Nel triennio 2016/2019 l'I.C. individua le seguenti modalità di sviluppo e

crescita della comunità scolastica.

 Costruire e ripensare ambienti e spazi di apprendimento centrati sulla

didattica attiva - laboratoriale assistita dalle TIC, anche per favorire

l’inclusione degli alunni BES;

 Attuare in modo processuale una metodologia didattica che preveda una

flessibilità degli orari didattici e delle attività;

 Potenziare la qualità dell’Offerta Formativa extra-curricolare con il fine di

aumentare le occasioni di fruizione degli ambienti e delle strutture da parte

dell’utenza, per garantire a tutti gli studenti il raggiungimento delle

competenze chiave, non solo di tipo cognitivo ma anche sociale e relazionale e

per offrire occasioni di potenziamento agli alunni in situazione di eccellenza;

 Attuare corsi di formazione per utenza anche esterna;

 Creare sinergia con le famiglie degli studenti per orientarle al benessere dei

ragazzi; Sviluppare le competenze trasversali degli alunni attraverso una

didattica costruttiva; Rendere la scuola sempre più aperta al territorio.
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RICADUTE

 miglioramento del clima relazionale tra gli alunni, i

docenti ed i genitori;

 aumento del senso di appartenenza alla comunità;

 aumento della motivazione, per rendere gli studenti

protagonisti attivi del loro percorso di apprendimento;

 scuola come punto di riferimento positivo sul territorio;

 successo formativo degli alunni.
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MAPPATURE DELLE AZIONI NECESSARIE CHE L’ISTITUTO METTE IN ATTO.
Al fine di realizzare quanto sopra descritto si mirerà ad attivare contestualmente le seguenti azioni:

 Migliorare l’organizzazione

Le azioni di miglioramento consistono in:

 · aumentare le occasioni di condivisione della vision generale;

 · snellire ed accelerare la comunicazione;

 · aumentare il grado di autonomia decisionale delle persone.

 ◦ Aumentare le occasioni di formazione e autoformazione

Ci si propone di aumentare le occasioni di formazione e autoformazione dei docenti, mettendo in atto

le seguenti azioni:

 - fare del sito anche uno strumento di diffusione di informazioni su incontri, convegni, seminari, corsi

 per i docenti;

 - organizzare corsi di formazione interna e in rete sotto forma di incontri seminariali;

 - organizzare occasioni di scambi di esperienze e best practices fra scuole che abbiano la valenza di

 occasioni di autoformazione;

 · attuare formule didattiche innovative che abbiano la valenza di occasioni di autoformazione;

 - organizzare un Registro dei Curricula dei docenti incentivando la formazione.

 ◦ Migliorare la dotazione tecnologica

Ci si propone di migliorare e aggiornare la dotazione tecnologica della scuola,

 - dotando la scuola di una valida rete di WiFi;

 - utilizzando le economie della scuola per acquistare hardware per i docenti;

 - utilizzando tutte le risorse provenienti dai bandi pubblici (Fondi PON, Fondi MIUR, ecc.) per

 migliorare la dotazione tecnologica di hardware e software per gli studenti;
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Migliorare la comunicazione e la consapevolezza

Per migliorare la comunicazione nella scuola, ci si propone di :

- attivare tutti i canali di comunicazione all’interno della scuola sia 

formali (Circolari, sito, incontri,

- riunioni, ecc.) sia informali (piattaforma, WhatsApp, Forum, ecc.);

- trovare occasioni di incontro e comunicazione fra personale docente e ATA;

- rendere sempre più comprensibile, accessibile e user-friendly per le famiglie 

la documentazione e  la  modulistica scolastica.

Per aumentare la consapevolezza dell’identità della scuola come Istituto 

Comprensivo occorre:

- aumentare le occasioni di lavoro per gruppi misti di docenti dei tre ordini 

di scuola;

- pianificare frequenti progetti che coinvolgano classi ponte;

- creare occasioni formali e informali di incontro e scambio nella scuola;

- creare momenti rituali di incontro all’interno della scuola;

- creare eventi di Istituto coordinati in cui tutta la scuola si apra al 

territorio.
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AZIONI SPECIFICHE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

Azioni del Dirigente Scolastico Dimensioni professionali interessate

Individuare gli obiettivi strategici per il
miglioramento della performance
dell’istituto, attivando processi di

riqualificazione interna mediante 
percorsi

di formazione mirata

Gestione, valorizzazione e sviluppo 
delle risorse umane;

promozione della partecipazione, cura 
delle relazioni e dei

legami con il contesto;
disseminazione, monitoraggio, 

valutazione e
rendicontazione.

Stimolare a potenziare la collegialità e 
la

qualificazione

Valorizzazione e sviluppo delle risorse 
umane;

definizione dell’identità e 
dell’orientamento strategico delle

scuole dell’Istituto

Guidare l’attuazione di un processo che
trasformi la consuetudine della

misurazione in una innovazione
complessiva dell’impostazione dei

processi didattici e di apprendimento

Definizione dell’identità e 
dell’orientamento strategico delle

scuole dell’Istituto,
gestione, valorizzazione e sviluppo 

delle risorse umane;

Sviluppare le linee del piano di
miglioramento, di

concerto con il gruppo di progetto, ed
illustrare lo stesso al collegio docenti e al

consiglio di istituto

Gestione delle risorse strumentali e 
finanziarie, gestione

amministrativa ed adempimenti 
normativi;

promozione della partecipazione, cura 
delle relazioni e dei

legami con il contesto.
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Azioni del Dirigente Scolastico Dimensioni professionali interessate

Comunicare all’utenza i risultati 
del

processo attivato, illustrandone gli
obiettivi, il percorso e le innovazioni

effettuate

Promozione della partecipazione, 
cura delle relazioni e dei

legami con il contesto.

Consolidare la collaborazione con 
gli Enti

Locali, le istituzioni, le imprese e le 
agenzie

formative del territorio.

Promozione della partecipazione, 
cura delle relazioni e dei

legami con il contesto finalizzate al 
reperimento di fondi e 

all’attuazione di progetti  di 
ampliamento dell’offerta formativa.
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PARI OPPORTUNITÀ E PREVENZIONE(COMMI 15-16)

 Questa Scuola vuole accompagnare gli alunni nel loro processo di crescita umana ed

intellettuale; partendo dal rispetto e dall’educazione, attraverso l’apprendimento di

valori e conoscenze, si vuole arrivare ad una completa ed armoniosa crescita

personale, aperta sempre ad una maggiore reciprocità e solidarietà sociale.

 Nel suo itinerario formativo lo studente interagisce con culture diverse, pertanto alla

scuola spetta il compito di fornire supporti adeguati affinché ogni bambino sviluppi

un’identità consapevole e aperta.

 Nel rispetto delle differenze di tutti e dell’identità di ciascuno si richiede, in una

nuova dimensione di integrazione fra scuola e territorio, una particolare attenzione

alle disabilità e ad ogni fragilità per promuovere il progresso materiale e spirituale

della società.

 Con la diffusione delle tecnologie di informazione e di comunicazione oggi “fare

scuola” significa mettere in relazione la complessità di modi radicalmente nuovi di

apprendimento usando i nuovi media e nello stesso tempo curando e consolidando le

competenze e i saperi di base.

 La nostra Scuola assicura l'attuazione dei principi di pari opportunità promuovendo

l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte

le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare gli alunni, i docenti e i

genitori per prevenire il fenomeno della violenza contro le donne, rafforzando la

consapevolezza nella soluzione dei conflitti nei rapporti interpersonali.
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DVR e piani emergenza
 La nostra Istituzione ha molto a cuore la sicurezza degli ambienti di

apprendimento e di crescita degli alunni e del personale e si è spesa affinché

tutti fossero nelle condizioni di operare sia in condizioni di normalità sia

in caso di situazioni di emergenza.

 Per tale motivo si è provveduto all’organizzazione di

 Corsi di formazione-informazione sulla sicurezza per i lavoratori;

 Corsi per preposti:

 Corso sul “Primo soccorso”;

DVR e piani di emergenza, uno per ciascun plesso sono in continuo

aggiornamento dal designato RSPP. Tutto il personale è eticamente e

professionalmente impegnato quotidianamente a garantire i controlli per

la sicurezza.

Sul sito web della scuola è presente l’organigramma della sicurezza e i piani

d’evacuazione di ogni plesso.
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Sicurezza trattamento dati

Annualmente il personale che opera
all’interno del nostro istituto si impegna
alla gestione riservata dei dati in suo
possesso, per far sentire le famiglie libere di
aprirsi all’Istituzione scolastica e
collaborare con essa per la crescita
armonica e serena degli alunni.
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VALUTAZIONE

La valutazione del nostro Istituto è rivolta
principalmente su due fronti.

 Valutazione dell'alunno e valutazione
del sistema.

 A questo si affianca il ruolo regolatore
dell'INVALSI che fornisce elementi di
confronti inerenti entrambi gli aspetti.
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VALUTAZIONE ALUNNI

Agli insegnanti competono la

responsabilità della valutazione e la

cura della documentazione , nonchè

la scelte dei relativi strumenti, nel

quadro dei criteri deliberati dagli

Organi collegiali, le verifiche

intermedie e le valutazioni periodiche

e finali devono essere coerenti con gli

obiettivi e i traguardi previsti dalle

Indicazioni Nazionali e declinati nel

Curricolo....."(Indicazioni nazionali

2012) (Vedi Allegato)
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AUTOVALUTAZIONE D'ISTITUTO

"Alle singole istituzioni scolastiche

spetta la responsabilità

dell'autovalutazione che ha la

funzione di introdurre modalità

riflessive nell'intera

organizzazione dell'offerta

educativa e didattica della

scuola, per svilupparne l'efficacia

anche attraverso dati di

rendicontazione sociale o

emergenti da valutazioni esterne“

(Indicazioni Nazionali 2012)»
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La nostra scuola procede all'autovalutazione di Istituto, al
fine di rilevare i punti di debolezza da cui partire per
attivare interventi migliorativi del sistema scolastico, atti
a conseguire efficacia ed efficienza.

Strumento importante per l'attuazione pratica di tali
intenti sarà la compilazione del Rapporto di
autovalutazione (RAV) da cui scaturiscono le priorità e i
traguardi

Il nostro Istituto adotta anche una forma di valutazione

esterna degli apprendimenti attraverso la partecipazione

alle indagini affidate all'INVALSI, che ogni anno consente

di rilevare il livello delle conoscenze ed abilità degli alunni

delle classi II e V della Sc Primaria e delle classi III della Sc.

Sec di I grado e di rapportarlo allo standard nazionale.

Gli esiti delle prove (pubblicati sul sito delle scuole )

costituiscono elementi indicatori importanti per attivare

percorsi correttivi e migliorativi dell'azione educativa.
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Sistema gestione  qualità –

autovalutazione 

Autovalutazione  d’istituto

Nel nostro Istituto il compito di monitorare gli sviluppi delle attività e

di attuare processi di autovalutazione è affidato non solo al dirigente

e al ristretto gruppo designato per questo specifico compito, ma anche a

quelle figure che rivestono un ruolo formale nell’istituzione e che si

sentono di poter dare un contributo positivo. Tutti costoro, sentendosi

parte attiva all’interno del gruppo, saranno stimolati ad agire per il

bene comune. A partire dall’anno 2016-2017 il dirigente progetterà

l’organizzazione identificando i processi della scuola che andranno

monitorati, i sotto processi, il flusso di attività per ogni sotto processo e

gli incaricati dello sviluppo di ciascun processo col mansionario

presente nell’organigramma. La scuola si autovaluterà utilizzando il

modello scientifico e le rubriche di valutazione del SNV Invalsi.
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Controllo e  gestione  degli  esiti
La nostra scuola prevederà un sistema di monitoraggio del PTOF, della

progettazione e dell’organizzazione dell’offerta formativa e dei processi.

Attraverso le prove di verifica comuni, le prove INVALSI e il sistema comune di

valutazione, elaborerà una sintesi degli esiti formativi degli studenti negli

anni, cercando di valutare la qualità erogata in relazione alla qualità

progettata e ai risultati attesi. Predisporrà alcune ricerche sugli esiti degli

studenti licenziati ed analizza le principali motivazioni di

soddisfazione/insoddisfazione dei protagonisti del mondo scolastico (qualità

percepita). In particolare saranno oggetto di valutazione e verifica:

Gli standard di apprendimento degli alunni attraverso un sistema di

autovalutazione d’Istituto basato su prove comuni per classi parallele di tutti gli

ordini scolastici;

Il grado di soddisfazione degli alunni e delle famiglie sul servizio offerto

attraverso la somministrazione di appositi questionari:

La qualità percepita dai docenti;

L’efficacia della progettazione extracurricolare.

L’efficacia dei principali processi organizzativi.
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Controllo dei  processi  e  autoanalisi  di istituto

Impegno costante della nostra Istituzione scolastica è operare delle scelte tra gli obiettivi e le linee

d'azione perseguibili, decidere quali prodotti e servizi offrire ai propri utenti, realizzarli, verificarli,

misurarli, valutarli e comparare i risultati ottenuti con i risultati attesi. Per poter essere attuata, una

tale strategia deve essere supportata da una struttura organizzativa coordinante ed efficace che

consenta di cogliere nel contesto ambientale tutte le opportunità e le sfide che possono qualificare al

meglio il ruolo del nostro Istituto scolastico sul territorio.

A partire dall’anno 2016/2017 i processi verranno controllati e monitorati attraverso riunioni di staff

calendarizzate dal dirigente nel piano annuale delle attività e trascritte su appositi documenti che

verranno raccolti nel registro del controllo di gestione.

Periodicamente questa scuola effettuerà un'autoanalisi di Istituto con lo scopo di individuare punti di

forza e di debolezza nell'ambito organizzativo e didattico, per promuovere piani di miglioramento ed

elevare la qualità del servizio. La tipologia di strumenti utilizzati è quella INVALSI offerti dal SNV

integrati.

La necessità di progettare interventi di controllo, autoanalisi e autovalutazione nasce dalla

constatazione che, nella realizzazione del servizio progettato, a determinare la qualità prodotta

intervengono molte variabili mai pienamente rispondenti a quanto previsto. Anche se la progettazione

è stata particolarmente puntuale e ha tenuto in debito conto sia le condizioni operative concrete sia

la possibilità dell’insorgere di imprevisti, la produzione/erogazione del servizio deve essere

attentamente verificata. Ecco perché diventa necessario estendere l’attenzione dalla sola analisi e

valutazione degli esiti in termini di apprendimento degli alunni, a quella del processo dei diversi

fattori, attività e interazioni che concorrono alla produzione/erogazione del servizio scuola.

L’autovalutazione dell’efficacia e dell’efficienza della scuola ha la finalità di aiutarla a conoscersi e

offrire così un quadro di riferimento per l’azione.
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Ambiente di apprendimento 
La realizzazione dell’offerta formativa richiede una serie di interventi volti a rendere più efficace l’attività

didattica. In questo contesto svolgono un ruolo fondamentale gli ambienti di apprendimento della scuola

destinati all’attività di laboratorio,approfondimento e consultazione, che negli ultimi anni sono assai

migliorati grazie all’ ultimazione dei lavori di ristrutturazione previsti dall’asse II nei plessi di Capistrano e

San Nicola e dai lavori attualmente in corso presso i plessi della scuola Primaria e Secondaria di I° di Spadola.

L’ambiente di apprendimento diventa,quindi, una variabile importante nel processo di crescita continua che

la Scuola si propone di offrire nel prossimo triennio. Per questo motivo il nostro Istituto intende aprirsi, a

partire dall’anno in corso, ed in crescendo nell’anno 2016/2017 ad una didattica laboratoriale che renda i

nostri alunni attori e non solo spettatori. Il supporto informatico costituisce ,inoltre, un supporto molto

importante per alunni DSA e contemporaneamente un mezzo indispensabile per gli alunni diversamente abili

e per i BES. Di conseguenza le ITC sono da vedersi anche come strumenti al servizio dell’integrazione e

dell’inclusione. Potrebbero essere impiegate anche per favorire un maggior dialogo ed una migliore fattiva

collaborazione tra i docenti di ordini di scuola diversi nella prospettiva del curricolo verticale. Si potrebbe

incoraggiare lo scambio di informazioni costituendo una banca dati di materiali didattici.

Per garantire un ambiente di apprendimento sereno sin dalle prime battute dell’anno scolastico, i docenti

coinvolgono gli alunni in ingresso nei diversi segmenti di scuola

Grazie ai finanziamenti dell’Unione Europea la scuola si è dotata, seppure in numero non sufficiente per

coprire le esigenze dei 24 plessi, di dotazioni tecnologiche, importante risorsa per la didattica. Il piano di

miglioramento prevede che i docenti possano potenziare e migliorare il proprio apporto didattico sviluppando

tecniche didattiche più consone all’apprendimento per competenze e alla valutazione autentica.

STRUTTURE E INFRASTRUTTURE
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Gestione dei laboratori, 
delle attrezzature e dei sussidi 

I laboratori, il cui coordinamento è affidato a docenti incaricati e sub

consegnatari, sono gestiti attraverso specifici regolamenti. Ad inizio d’anno è

presente a scuola un orario di utilizzo dei laboratori per razionalizzarne l’uso e

consentire a tutti gli studenti di fruirne in maniera equa. Preposto ad ogni

laboratorio viene nominato un docente responsabile che ne prende in carico la

strumentazione. A fine anno redige un inventario di tutti gli strumenti presenti in

laboratorio, propone l’acquisto di nuova strumentazione e ne cura, insieme al

dirigente e al DSGA l’istruttoria, fornendo consulenza tecnica. Il responsabile di

laboratorio tiene sotto controllo la manutenzione ordinaria e l’ordine all’interno

del laboratorio in stretta collaborazione con il DSGA.

Sono a disposizione dei docenti e degli alunni le seguenti strutture e infrastrutture.

(vedi allegato)
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FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E
INFRASTRUTTURE

Il nostro Istituto punta a collocare in tutte le aule una LIM (in qualche plesso è già

una realtà) e ad implementare gli spazi già esistenti e dotati di attrezzature e

materiali.

La scuola sarebbe intenzionata a realizzare spazi alternativi per l’apprendimento e

laboratori mobili, per poter così disporre le attrezzature in funzione della finalità

didattica desiderata.

Vorrebbe dotare anche le scuole dell’Infanzia di LIM, così da permettere anche “ai

piccoli” l’accesso quotidiano a contenuti digitali integrati.

Attualmente l’Istituto dispone di 33 LIM, 208 computer, 87 tablet,13 stampanti e 9

proiettori.

Alcuni plessi possiedono il classico laboratorio informatico (che si auspica verrà

rimodernato con successivi finanziamenti PON-POR).

Il futuro delle nostre scuole è nel LABORATORIO CHE ENTRA IN CLASSE , con una rete wi-

fi efficiente.

A tal proposito la scuola ha già aderito al bando PON “Realizzazione di ambienti

digitali” e al Progetto MIUR “La mia scuola accogliente”.
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INTEGRAZIONE CON IL 
TERRITORIO

In base al D.P.R. 8 Marzo 1999 n. 275, regolamento recante
norme in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche,
art 7 (Reti di scuole) commi 1,2,8 il nostro Istituto partecipa
ad accordi di rete ritenendoli un’opportunità importante per
gestire e governare in modo concordato le attività”
ordinarie”, per consolidare i rapporti già esistenti tra le scuole
e il territorio per il miglioramento dell’offerta formativa e per
ottimizzare l’uso delle risorse.

Elenco accordi di rete:
 IST. Istr. Sup. “L.Einaudi” Serra S. Bruno
 I.C. “A.Tedeschi “ Serra S. Bruno
 I.C. Fabrizia

Progetti  di  rete:
Progetto Wikiabile ; Progetto Legalità

 I.C.”Marvasi-Vizzone” –Rosarno-San Ferdinando (Rc) 114



Rapporti con le famiglie 
Rapporti scuola-famiglia

Il rapporto scuola-famiglia che rappresenta un elemento basilare per la nostra scuola,

prevede, fin dall’inizio dell’anno:

Incontri collettivi tra docenti e genitori (accoglienza, colloqui periodici, consigli di

intersezione, di interclasse, di classe, elezioni per gli organi collegiali);

Incontri individuali tra docenti e genitori, negli orari di ricevimento o quando le

famiglie o i docenti lo ritengono opportuno.

Viene attribuita particolare importanza alla comunicazione alle famiglie tramite il sito

internet della scuola: esso prevede che le notizie per il pubblico siano visibili sempre sulla

home page. Tutte le notizie delle attività della scuola sono consultabili sul sito internet.

Periodicamente viene predisposta una newsletter. Nel corso del triennio sarà ampliata

una funzionalità del sito internet per consentire alle famiglie di iscriversi

autonomamente sul sito per ricevere la newsletter.

Il dirigente e i docenti incontrano ad inizio d’anno tutte le famiglie degli alunni di 3, 6

e 11 anni che si affacciano per la prima volta al nuovo ordine di scuola. Vengono

attivate riunioni con le famiglie per socializzare l’offerta formativa, non solo in periodo

precedente le iscrizioni. Si attiveranno un ciclo di conferenze per i genitori su argomenti

di interesse comune, sulle dinamiche adolescenziali e su tematiche inerenti i DSA e BES
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Rapporti scuola EE.LL.

Il dirigente e il suo staff mettono in atto una strategia di comunicazione attiva

di condivisione delle problematiche tecnico-pratiche e di politica scolastica con

gli Enti Locali. I collaboratori del dirigente, in relazione alle competenze

specifiche, sono delegati a rappresentare la Scuola anche in conferenze di

servizio di carattere decisionale. La politica scolastica del dirigente, volta al

raggiungimento del bene comune di tutte le scuole del territorio, nel rispetto

delle regole etiche e delle norme scolastiche, intende attivare, sin dall’anno in

corso, strategie di stimolo, collaborazione e condivisione delle problematiche

educative e sociali, organizzative e gestionali, potenziando le attività di

servizio pubblico delle Amministrazioni Comunali, unendo le forze istituzionali.

La collaborazione con le Forze dell’Ordine, in particolare Polizia e Carabinieri,

rafforza le attività sul territorio e aggiunge qualità all’offerta formativa e alla

mission della scuola, per aiutare gli studenti a diventare cittadini attivi e

responsabili.

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO
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Reti e  protocolli  d’intesa  con  scuole, associazioni, enti.

In base al D.P.R. 8 Marzo 1999 n. 275, regolamento recante norme in materia di autonomia delle
Istituzioni scolastiche, art 7 (Reti di scuole) commi 1,2,8 il nostro Istituto partecipa ad accordi di rete
ritenendoli un’opportunità importante per gestire e governare in modo concordato le attività”
ordinarie”, per consolidare i rapporti già esistenti tra le scuole e il territorio .

Al fine di migliorare l’offerta formativa, il dirigente stipulerà annualmente protocolli d’intesa, accordi

di rete con altre scuole, associazioni locali enti ed istituzioni private e pubbliche. Le attività in rete

generalmente sono e saranno finalizzate alla realizzazione di progetti condivisi che vedano gruppi di

studenti destinatari di specifiche attività di formazione istruzione ed educazione. In alcuni casi le reti

saranno finalizzate alla formazione e all’aggiornamento dei docenti e ad acquisti di ingente entità.

Alcuni protocolli d’intesa o contratti di sponsorizzazione con enti e associazioni saranno finalizzati al

found racing relativo ad acquisizione gratuita di beni o servizi.

I principali accordi in corso di validità sono:

Rete con tre scuole del territorio per le attività inerenti il piano di miglioramento :

 IST. Istr. Sup. “L.Einaudi” Serra S. Bruno

 I.C. “A.Tedeschi “ Serra S. Bruno

 I.C. Fabrizia

 Protocollo d’intesa con il 118

Progetti di rete:

 Progetto Wikiabile ; I.C.”Marvasi-Vizzone” –Rosarno-San Ferdinando (Rc)

 Progetto Legalità
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ELENCO DEI PROGETTI DI CUI SI 
E' RICHIESTO IL FINANZIAMENTO

1) FESR "REALIZZAZIONE AMBIENTI DIGITALI
"COMUNC@ATTIVO",

2) LA MIA SCUOLA ACCOGLIENTE

3) PROGETTO MUSEI "GuidAmo nella Storia e
nell'Arte«

4) progetto "Made in Italy-Un modello educativo"
Sfogliando le pagine.....
del territorio tra usi costumi e tradizioni
popolari

5) Progetto TeatralMente" l'arte dell'incontro
scuola-teatro 118



GESTIONE, SVILUPPO E VALORIZZAZIONE 

DELLE RISORSE UMANE

La scuola e l’offerta formativa si realizzano grazie

all’imprescindibile opera di tutte le professionalità, docenti, ATA e

dirigente che operano in Istituto. Il dirigente ed il suo staff, ben

consapevoli di ciò, cercano di porsi in situazione di ascolto

disponibile per il miglioramento dell’organizzazione e dell’offerta

formativa. Il ricevimento per il pubblico, come per i docenti, è

quotidiano ed attivo cinque volte la settimana. Data la complessità

dell’Ic di Vallelonga che si estende su nove comuni e le difficoltà

che alcune famiglie, personale docente e collaboratori scolastici

possono incontrare nel dialogare in presenza, lo strumento di

supporto per la comunicazione dirigente/docenti/famiglie è di tipo

telematico: vengono privilegiate la posta elettronica con un sistema

di mailing list e i mezzi di comunicazione istantanea come sms e

messenger.

119



ORGANICO
La legge 107 istituisce l’organico dell’autonomia, “funzionale alle esigenze

didattiche, organizzative e progettuali delle istituzioni scolastiche (…) I

docenti dell’organico dell’autonomia concorrono alla realizzazione del

piano triennale dell’offerta formativa con attività di insegnamento, di

potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di

coordinamento” (comma 5). >Più avanti è espressamente detto che “le

istituzioni scolastiche perseguono le finalità di cui ai commi 1 e 4 e

l’attuazione di funzioni organizzative e di coordinamento attraverso

l’organico dell’autonomia” (comma 63 della legge107); Per le finalità di cui

sopra “il dirigente scolastico può individuare nell’ambito dell’organico

dell’autonomia fino al 10 per cento di docenti che lo coadiuvano in attività

di supporto organizzativo e didattico dell’istituzione scolastica” (comma 83).

I docenti rientranti in tale organico avranno un ruolo funzionale al buon

andamento delle attività della scuola; si identificheranno nel sostegno

fornito alle istituzioni scolastiche sotto il profilo organizzativo e didattico e

potranno essere utilizzati, ai sensi del comma 85 della legge, in sostituzioni

dei colleghi assenti per la copertura di supplenze temporanee fino a dieci

giorni.
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Gestione degli  organici 
Il dirigente scolastico nella gestione degli organici tiene conto di diverse variabili: il contesto di

dislocazione dei diversi plessi scolastici, le competenze dei singoli docenti, i bisogni dell’utenza,

tenendo sempre presente la necessità di garantire, per quanto possibile, stabilità e continuità di

docenza sulle classi e specifiche competenze per la gestione dei processi.

Organico aggiuntivo docenti a tempo indeterminato

L’organico aggiuntivo è determinato in relazione ai fabbisogni della scuola relativamente ai

seguenti campi di potenziamento e obiettivi formativi (legge 107/15 comma 7):

 potenziamento delle conoscenze

 potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni

educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e

la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di

settore

 sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il

dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e

della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri

 prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del

bullismo, anche informatico;

 valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli

studenti.
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In questo senso è previsto un contingente di almeno 3 docenti di scuola primaria e due docenti di scuola

secondaria che saranno impegnati per un terzo circa delle ore di servizio in attività di classe quali

docenti curricolari, per due terzi in attività di progetto e, se dovesse occorrere, in attività di supplenza

dei colleghi assenti (massimo un terzo delle ore settimanali). I docenti che cederanno le ore curriculari

promuoveranno le attività progettuali insieme ai docenti neo immessi. Il progetto tutoraggio è il progetto

generale che racchiude l’educazione alla cittadinanza attiva ed il recupero in italiano e matematica

nei due ordini di scuola.

il Piano indica gli insegnamenti e le discipline tali da coprire:

a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia, sulla base del monte orario

degli insegnamenti, con riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli spazi di

flessibilità, nonché del numero di alunni con disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti di

sostegno in deroga nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente;

b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa. Il comma 3 dell'art.3 D.P.R. 275

introduce ex novo che “il piano indica altresì il fabbisogno relativo ai posti del personale

amministrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, tenuto conto di quanto previsto

dall'articolo 1, comma 334, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il fabbisogno di infrastrutture e di

attrezzature materiali, nonché i piani di miglioramento dell'istituzione scolastica previsti dal

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80”.
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ORGANICO AGGIUNTIVO DOCENTI IN
QUIESCENZA CON CONTRATTO GRATUITO

Grazie all’apporto professionale di docenti di scuola primaria e di scuola

secondaria di primo grado in quiescenza a contratto di prestazione d’opera

professionale gratuita, i bambini soprattutto delle pluriclassi potranno

beneficiare di attività specifiche di recupero e potenziamento; nella scuola

secondaria di primo grado, invece, il curricolo viene modificato, sempre

entro il range del 20% da gennaio a maggio, in particolare per alcuni

studenti a rischio. Anche grazie alla collaborazione con docenti volontari,

verranno sviluppati percorsi curricolari personalizzati per ciascuno studente,

rispondenti alle esigenze e ai bisogni del singolo alunno.

È previsto un organico potenziato di circa 5 unità che verrà utilizzato

nell’area della dispersione scolastica e nell’area della cittadinanza attiva.

Si ritiene utile l’utilizzo di tre docenti di scuola primaria e due docenti di

scuola secondaria di primo grado dotati di specializzazione per il sostegno.
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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
Scuola Infanzia Primaria e Secondaria di 1° Grado

Corso Umberto I  N. 158 – 89821 VALLELONGA (VV)
Tel / fax : 096376000

UNIONE  EUROPEA

CODICE MECCANOGRAFICO : VVIC83500G
CODICE FISCALE : 03321800793

E-mail : vvic83500g@istruzione.it
Posta certificata: vvic83500g@pec.istruzione.it

REGIONE  CALABRIA

ORGANICO OFFERTA FORMATIVA E PROGETTUALE
OBIETTIVI DELL’OFFERTA 

FORMATIVA (LEGGE 107/ART 1, 
C.7

PROGETTI E ATTIVITA’ 
CURRICOLARE PRIMARIA(P) E SEC 

I GRADO(S)

ORGANICO 
DELL’AUTONOMIA(LEGGE 107, 
ART. 1, C.68)=ORGANICO DI 

DIRITTO(comune e di 
sostegno)+ORGANICO 

POTENZIATO

RELAZIONE TRA
RAV-PdM e richiesta OP

Potenziamento competenze 
linguistiche in italiano

P/S:Attività di lettura; 
giornalino; eventi storici; 
recupero e potenziamento 

linguistico; Gutenberg ragazzi; 
cineforum; Progetto fiabe di 

Letterio di Francia

OD+2 posto comune primaria X

Potenziamento delle 
competenze matematico-

logiche e scientifiche

P/S: Recupero e approfondimento 
matematico; S:Progetto MIUR-

Casio OD X

Potenziamento delle 
competenze musicali, 
artistiche e teatrali

S: SMIM; progetto “Orchestra 
giovanile”; Progetto “Musica e 

parole”;
P:Progetto teatro; attività 

musicale nella scuola 
primaria(DM.8)

OD+ X

Elementi di cittadinanza 
attiva e democratica

Progetto “Cittadinanza attiva 
e democratica” OD+OP(AO19)
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Rispetto alla legalità e 
all’ambiente

P/S: progetto legalità;
P: Progetto Educambiente; 

attività seminariali sul riciclo.
OD

Potenziamento 
discipline motorie

P: Una regione in 
movimento; “Pinocchio in 

bicicletta”
OD X

Sviluppo di sani stili di 
vita

S: Primo soccorso;
P: Frutta nelle scuole

Competenze digitali e 
metodologie 
laboratoriali

S:attività laboratoriali di 
tecnologia ed educazione 

artistica;
P: attività laboratoriali di 

tecnologia e creatività

OD+OP(AO28) X

Attenzione ai BES,DSA e 
all’inclusività

Progetto piattaforma 
Wikiabile

OD X

Orientamento Progetto orientamento OD
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FABBISOGNO DI ORGANICO POSTI COMUNI E DI 
SOSTEGNO SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA

Annualità
Fabbisogno per il triennio

Motivazione: indicare il piano delle 
sezioni previste e le loro caratteristiche 

(tempo pieno e normale, pluriclassi)

Posto comune Posto di sostegno

Scuola a.s. 2016-17 26 2 (*) 13 sezioni Tempo normale (40 ore)

dell’infanzia n. +2 religione In alcuni plessi una sezione

a.s. 2017-18 26 2 (*) 13 sezioni Tempo normale (40 ore)

n. +2 religione In alcuni plessi una sezione

a.s. 2018-19 26 2 (*) 13 sezioni Tempo normale (40 ore)

n. +2 religione In alcuni plessi una sezione

Scuola a.s. 2016-17 54 7 (*)
11 classi a 40 ore e 

5 pluriclassi a 40 ore
11 classi a 30 ore

5 pluriclassi  a 30 ore
Si ipotizzano almeno due classi di 

nuova iscrizione a 40 ore

primaria n. +4 religione

a.s. 2017-18
n.

54
+ 4 religione

7 (*)
11 classi a 40 ore e 

5 pluriclassi a 40 ore
11 classi a 30 ore

5 pluriclassi  a 30 ore
Si ipotizzano almeno due classi di 

nuova iscrizione a 40 ore

a.s 2018-19: 
n.

54
+ 4 religione

7 (*)

11 classi a 40 ore e 
5 pluriclassi a 40 ore

11 classi a 30 ore
5 pluriclassi  a 30 ore

Si ipotizzano almeno due classi di 
nuova iscrizione a 40 ore

(*) I posti di sostegno sono puramente indicativi non potendo prevedere nuovi ingressi
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Classe di

concorso/sostegno
a.s. 2016- 17 a.s.2017-18 a.s.2018-19

Motivazione: indicare il piano delle 
classi previste e le loro caratteristiche

Sostegno 4 cattedre 4 cattedre 4 cattedre

6 classi prime, 3 classi seconde, 3 classi terze a 
30 h settimanali

1 classe terza a 40 h settimanali

3 pluriclassi a 40 h settimanali

Lettere 9 cattedre + 7ore 9 cattedre + 7ore
9 cattedre + 

7ore

6 classi prime, 3 classi seconde, 3 classi terze a 
30 h settimanali

1 classe terza a 40 h settimanali

3 pluriclassi a 40 h settimanali

Francese
1 cattedra 

esterna     + 15 ore 
(spezzoni orari)

1 cattedra 
esterna      + 15 
ore (spezzoni 

orari)

1 cattedra 
esterna      + 15 
ore (spezzoni 

orari)

6 classi prime, 3 classi seconde, 3 classi terze a 
30 h settimanali

1 classe terza a 40 h settimanali

3 pluriclassi a 40 h settimanali

Inglese
1 cattedra     + 30 

ore  (spezzoni 
orari)

1 cattedra     + 30 
ore  (spezzoni 

orari)

1 cattedra     + 
30 ore  

(spezzoni orari)

6 classi prime, 3 classi seconde, 3 classi terze a 
30 h settimanali

1 classe terza a 40 h settimanali

3 pluriclassi a 40 h settimanali

Ed. Artistica
1 cattedra 

esterna     + 14 ore  
(spezzoni orari)

1 cattedra 
esterna     + 14 
ore  (spezzoni 

orari)

1 cattedra 
esterna     + 14 
ore  (spezzoni 

orari)

6 classi prime, 3 classi seconde, 3 classi terze a 
30 h settimanali

1 classe terza a 40 h settimanali

3 pluriclassi a 40 h settimanali

127



Classe di
concorso/sostegno

a.s. 2016- 17 a.s.2017-18 a.s.2018-19
Motivazione: indicare il piano 

delle classi previste e le loro 
caratteristiche

Ed. Musicale
1 cattedra esterna     
+ 14 ore  (spezzoni 

orari)

1 cattedra 
esterna     + 14 
ore  (spezzoni 

orari)

1 cattedra 
esterna     + 14 
ore  (spezzoni 

orari)

6 classi prime, 3 classi seconde, 3 
classi terze a 30 h settimanali

1 classe terza a 40 h settimanali

3 pluriclassi a 40 h settimanali

Ed. Tecnica
1 cattedra esterna     
+ 14 ore  (spezzoni 

orari)

1 cattedra 
esterna     + 14 
ore  (spezzoni 

orari)

1 cattedra 
esterna     + 14 
ore  (spezzoni 

orari)

6 classi prime, 3 classi seconde, 3 
classi terze a 30 h settimanali

1 classe terza a 40 h settimanali

3 pluriclassi a 40 h settimanali

Ed. Fisica
1 cattedra esterna     
+ 14 ore  (spezzoni 

orari)

1 cattedra 
esterna     + 14 
ore  (spezzoni 

orari)

1 cattedra 
esterna     + 14 
ore  (spezzoni 

orari)

6 classi prime, 3 classi seconde, 3 
classi terze a 30 h settimanali

1 classe terza a 40 h settimanali

3 pluriclassi a 40 h settimanali

Matematica e          
Scienze

2 cattedre + 1 
cattedra esterna    + 
1 cattedra a 21 ore     

+ 9 ore

2 cattedre  + 1  
cattedra esterna      
+ 1  cattedra a 
21 ore       + 9 

ore

2 cattedre  + 1  
cattedra esterna      
+ 1  cattedra a 
21 ore       + 9 

ore

6 classi prime, 3 classi seconde, 3 
classi terze a 30 h settimanali

1 classe terza a 40 h settimanali

3 pluriclassi a 40 h settimanali

Religione 16 ore 16 ore 16 ore

6 classi prime, 3 classi seconde, 3 
classi terze a 30 h settimanali

1 classe terza a 40 h settimanali

3 pluriclassi a 40 h settimanali
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Classe di
concorso/sostegno

a.s. 2016- 17 a.s.2017-18 a.s.2018-19
Motivazione: indicare il piano 

delle classi previste e le loro 
caratteristiche

Clarinetto 1 cattedra 1 cattedra 1 cattedra

1 classe  composta 

da  alunni :

di  prima, seconda e terza 

18 h settimanali

Chitarra 1 cattedra 1 cattedra 1 cattedra 1 classe  composta 

da  alunni :

di  prima, seconda e terza 

18 h settimanali

Flauto 1 cattedra 1 cattedra 1 cattedra 1 classe  composta 

da  alunni :

di  prima, seconda e terza 

18 h settimanali

Pianoforte 1 cattedra 1 cattedra 1 cattedra 1 classe  composta 

da  alunni :

di  prima, seconda e terza 

18 h settimanali
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L’Organico Potenziato assegnatoci per la Scuola Primaria nel

numero di 3 unità viene utilizzato :

 per copertura semiesonero due collaboratori del DS;

 per il potenziamento disciplinare nelle realtà in cui si opera

con le pluriclassi;

 per la copertura delle supplenze brevi.

Alla Scuola Secondaria di I grado su tre posti assegnati sono

attivi solo due (AO19 e A028), il terzo non è stato attivato in

quanto l’insegnante è in astensione obbligatoria e, in basa

alla normativa, non è possibile sostituirla.

I due insegnanti, oltre alla copertura delle supplenze,

consentono di realizzare compresenze per lo svolgimento di

attività progettuali di cittadinanza attiva e storico-artistica. 130



POSTI PER IL POTENZIAMENTO

Tipologia n. 
docenti

Motivazione

posto comune
infanzia

1
docente per le supplenze brevi e supportare la didattica inclusiva per la

presenza di numerosi alunni BES.

posto comune 
Primaria

4

1 docente per due semi-esoneri collaboratrici del dirigente.
2 docenti per le supplenze brevi

1 docenti per attività di recupero, per sviluppare le competenze di base e per 
implementare laboratori di lingua italiana

Posto sostegno
primaria

1
Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni 

con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e
personalizzati.

A059 2

Per attività di organizzazione, di progettazione e di coordinamento. Per 
supportare la metodologia delle classi aperte e per attività di recupero e 
potenziamento pomeridiano e dispersione. Per implementare laboratori di 
matematica. Per migliorare gli esiti delle prove Invalsi Per potenziare e 
organizzare attività di formazione interna ed esterna, anche in rete con 
altri istituti

A043 2

Per attività di organizzazione, di progettazione e di coordinamento. Per
supportare la metodologia delle classi aperte e per attività di recupero e
potenziamento pomeridiano e dispersione. Per implementare laboratori di
lingua italiana. Per migliorare gli esiti delle prove Invalsi
Per potenziare e organizzare attività di formazione interna ed esterna,
anche in rete con altri istituti

A032 1 Potenziamento musica nella scuola primaria

A030 1
Implementazione attività sportiva, potenziamento attività motoria nella scuola 

primaria
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Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e 
dei parametri come riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.

Tipologia n.

DSGA 1

Assistenti amministrativi
6 (ampliamento di 1 unità per supportare il 
carico di lavoro derivante dalla complessità 

dell’Ic di Vallelonga)

Collaboratori scolastici

30 (ampliamento di 2 unità per supportare le 
attività educativo-didattiche anche in orario 

extra scolastico e per la presenza di alunni
BES)

Assistente tecnico 1 – Mantenere in funzione gli strumenti
informatici di cui la scuola è dotata.

Per realizzare infatti una scuola aperta, quale laboratorio permanente di

ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di

educazione alla cittadinanza attiva, l’organico dell’autonomia dovrà

prevedere un congruo numero di collaboratori scolastici e personale

amministrativo aggiuntivo e un assistente tecnico.
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Piano di miglioramento: priorità obiettivi e traguardi

L’Ic di Vallelonga nel corso dell’anno scolastico 2014-2015 ha effettuato

l’autoanalisi di istituto prevista dal SNV utilizzando gli strumenti INVALSI.

Ha redatto il RAV che è stato pubblicato sul sito della scuola ed ha

individuato due traguardi di miglioramento relativi agli esiti degli

studenti: uno legato al relativo al miglioramento dei risultati scolastici

Nell’anno scolastico 2015-2016 ha messo in atto tutte le attività atte a

migliorare i propri punti critici. Tali attività continueranno per l’anno

scolastico 2016-2017. Dall’anno scolastico 2017-2018 la scuola inizierà il

nuovo ciclo di autovalutazione e metterà in atto tutte le strategie atte a

raccogliere i dati per evidenziare i punti deboli e i punti forti della propria

organizzazione in relazione all’output formativo.

(vedi allegato)
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 Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo

di Vallelonga , è elaborato ai sensi di quanto previsto ex art. 1 comma 14 della

legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative

vigenti”;

 il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le

attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal

dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo prot.n.6660 /A19 del 23/11/2015;

 il piano ha ricevuto il parere favorevole nella seduta del 12 Gennaio 2016 del

collegio dei docenti n. 7con delibera n. 2;

 il piano è stato approvato nella seduta del 12 Gennaio 2016 dal consiglio d’istituto

n. 17 con delibera n.115 ;

 il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di

legge ed in particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico

assegnato;

 il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola.
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ALLEGATI 








 
 


INFANZIA 
COGNOME NOME PLESSO 


BARBIERI GIULIANA SIMBARIO 
CANNATELLI MARIA VITTORIA SIMBARIO 
CAPISTRANO ROSALIA SIMBARIO 
DE FRANCESCO ANNA SIMBARIO 
DONATO ANGELA ROSINA PLESSO MONTEROSSO CAL. 
FAGA ANNA PIZZONI 
FEDERICO MARIA TERESA SPADOLA 


FIORILLO ROSA 
REL. VALLELONGA - CAPISTRANO- SAN 
NICOLA - MONTEROSSO- VAZZANO - 
PIZZONI 


FRANZE' MICHELINA PLESSO SAN NICOLA DA CRISSA  
GALATI GIOVANNA PLESSO SAN NICOLA DA CRISSA  
IENNARELLA MARIA GRAZIA BROGNATURO 
LAMBERTI FRANCESCO PLESSO SAN NICOLA DA CRISSA  


LAROSA RITA 
REL . SPADOLA- BROGNATURO- 
SIMBARIO 


LAZZARO IMMACOLATA VAZZANO 
MALFARA' ANGELA PLESSO SAN NICOLA DA CRISSA  
MALFITANO DOMENICA PLESSO MONTEROSSO CAL. 
MAZZARELLA ROSELLA SPADOLA 
MESIANO RITA PLESSO CAPISTRANO 
PALMIERI SARA PLESSO MONTEROSSO CAL. 
PASCALI TERESA PIZZONI 
PITIMADA MADDALENA VAZZANO 
RIZZO MARIA CONCETTA BROGNATURO 
ROMBOLA' MARIA ROSA SIMBARIO 
RUGGIERO MARIA  PLESSO VALLELONGA 
SERVELLO RAFFAELA  PLESSO VALLELONGA 
STILLITANO CARMELA PLESSO MONTEROSSO CAL. 
TIGANI STELLA VAZZANO 
TROMBY PATRIZIA CARMEN PLESSO CAPISTRANO 
VOCE ROSINA VAZZANO 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







SCUOLA PRIMARIA 
COGNOME NOME PLESSO 


ALBANESE MARIA ANTONIETTA MONTEROSSO CAL. 
ARENA DOMENICA REL - SAN NICOLA-VAZZANO 
ARONE CONCETTA SPADOLA 


ARTUSA MARCELLA LINGUA INGLESE SPADOLA- 
BROGNATURO SIMBARIO 


BARBARA CONSOLATA SIMBARIO 
BARBIERI ANNA SAN NICOLA  - SOSTEGNO 
BARBIERI MARIA TERESA PIZZONI 
BERTUCCI LUISA SIMBARIO 
BERTUCCI MARIA ROSARIA BROGNATURO 
BOVA ANNA SAN NICOLA 
CAMILLO' MARIANNA VAZZANO 
CARNOVALE MARIA ASSUNTA SAN NICOLA 
CERAVOLO ANNA MARIA TERESA MONTEROSSO CAL. 
CERAVOLO ROSANNA MONTEROSSO CAL. 
CILIBERTO PAOLA REL. VALLELONGA - PIZZONI 
CONDELLO MICHELA VALLELONGA- SOSTEGNO 
CONTARTESE MARIA GRAZIA VALLELONGA- SOSTEGNO 
COSENTINO ROSARIA BROGNATURO 
COSTA AURELIA GIOCONDA VAZZANO 


COSTA MANUELA INGLESE SAN NICOLA 
MONTEROSSO 


COSTANZO GIULIA SAN NICOLA - SOSTEGNO 
CUNSOLO ROSA PIZZONI 
CURCIO NICOLA PIZZONI 
CURRA' NICOLA SAN NICOLA -  
D'AMICO DOMENICA SOSTEGNO CAPISTRANO 
DIANO ANNA RITA SPADOLA - BROGNATURO 
FERA ROSA CAPISTRANO- SAN NICOLA 
FERITO GIOVANNA BROGNATURO 
GALATI ANNA SPADOLA 


GIORDANO MARIA GRAZIA REL. MONTEROSSO- SAN 
NICOLA- CAPISTRANO 


GRASSO  GIOVANNA PIZZONI 
GRIFFO BASILIO VAZZANO 
LOPREIATO ROSELLA SAN NICOLA 
LUCA ANGELA BROGNATURO 
MAIO CARMELO MONTEROSSO CAL. 
MESIANO SOCCORSA VALLELONGA- SOSTEGNO 
MESIANO BRUNA MARIA CONCETTA CAPISTRANO-  
MESIANO FRANCESCA SAN  NICOLA 
MESIANO SANDRA VALLELONGA- PIZZONI 
MILIDONI ANGELINA MONTEROSSO CAL. 


MINICHINI MARA 
INGLESE -VALLELONGA - 
BROGNATURO- 
CAPISTRANO 







SCUOLA PRIMARIA 
NOME COGNOME PLESSO 


MONTEROSSO TERESA VALLELONGA 
NATALE ROSANNA CAPISTRANO 
NESCI TERESA PIZZONI 
PROCOPIO BARBARA BROGNATURO 
PUPO MARIA ROSA SIMBARIO 


RACHIELE ASSUNTA REL . BROGNATURO- 
SPADOLA-SIMBARIO 


RACHIELE TERESINA CAPISTRANO 
RIZZO GIUSEPPINA SOSTEGNO BROGNATURO 
RIZZUTO MARISA BROGNATURO 
ROMANO GIOVANNA SIMBARIO 


RUBINO NATALINA MONTEROSSO CAL.- 
CAPISTRANO 


RUSCIO SAVERIA SAN NICOLA 
SCALAMOGNA TERESA VAZZANO 
SCATURCHIO CELESTE VALLELONGA 
SCATURCHIO DOMENICA VALLELONGA 
SCOLERI ANGELA SOSTEGNO SPADOLA 
SCOLIERI GIUSEPPINA CAPISTRANO 
SCRIVO MARIA CONCETTA SAN NICOLA 
SERRAO ANTONIETTA ROSANNA CAPISTRANO 
SIMONETTA AGATA SPADOLA 


STANGANELLO DOMENICA INGLESE  PIZZONI- 
VAZZANO 


TINO ROSA BROGNATURO 
VALENTE CATERINA MARIA SIMBARIO 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
COGNOME NOME PLESSO SERVIZIO 


ANCORA MARIA ROSA SOSTEGNO CAPISTRANO 
AIELLO GIOVANNA FRANCESE PIZZONI 
ALESSANDRIA ANTONIO ALESSIO ED. FISICA - SAN NICOLA - VAZZANO 







ALESSANDRIA MARIA ROSA INGLESE PIZZONI + FRANCESE PIZZONI 
BELLISSIMO ROSA MARIA INGLESE CAPISTRANO 
BENINCASA DANILA ITALIANO  CAPISTRANO- PIZZONI 
BORELLI ORESTE REL . - MONTEROSSO -CAPISTRANO- SAN NICOLA 
BRUSAMOLINO ANNA ITALIANO MONTEROSSO - SAN NICOLA 
CALLIPO VERONICA INGLESE SAN NICOLA 
CASUSCELLI DANIELA INGLESE VAZZANO 
CLEMENTE MARIA STELLA ITALIANO SPADOLA 
CORDIANO MARIA TERESA SOSTEGNO SPADOLA 
COSTA FRANCESCO ANTONIO TECNICA  SPADOLA-MONTEROSSO 
CUGLIARI VITO MAT. MONTEROSSO 
DAFFINA' STEFANIA REL. PIZZONI - VAZZANO 
DE FINA MIMMA ITALIANO VAZZANO 
DE MARCO MARIA ROSA MAT. PIZZONI - VAZZANO 
DE PASQUALE ANGELINA RITA ITALIANO - PIZZONI 
DE VITO CATERINA SOSTEGNO MONTEROSSO 
FEBBRARO MARTA MARIA MUSICA SAN NICOLA - CAPISTRANO 
FEBBRARO BIANCA ANNA MARIA SOSTEGNO CAPISTRANO 
FERA VITTORIO ART. SPADOLA - MONTEROSSO 
FERRARO ANTONIO TENICA C. SAN NICOLA 
GENTILE TERESA ED. MUSICALE PIZZONI VAZZANO 
GRILLO ANNA MARIA INGLESE MONTEROSSO 
IDA' ELIZIANA FRANCESE CAPISTRANO 
LAGANA' FORTUNATO CHITARRA SPADOLA 
LORE' MARTINA ED. FISICA SPADOLA - MONTEROSSO  
MACRI' PROSPERO GIULIANO ED. MUSICALE SPADOLA - MONTEROSSO 
MAIDA MARIANO ANTONIO ITALIANO SPADOLA 
MARCELLO ANNAMARIA MAT. VAZZANO 
MARCIANO ENRICHETTA MAT. SPADOLA 
MARCIANO' GESUALDA MAT. SAN NICOLA- CAPISTRANO 
MAZZILLO GRAZIA MAT. SPADOLA 
MESSINA GIUSEPPE ED. ART + ED. TECNICA PIZZONI - VAZZANO 
MONTELEONE FERNANDA FRANCESE SPADOLA MONTEROSSO 
NIGIDO VINCENZO ITAL. MONTEROSSO 
PARAVATI ROSANNA REL. SPADOLA 
QUATTROCCHI ANTONIO ED. TEC SAN NICOLA 
RAMONDINO MARIA TERESA INGLESE SPADOLA 
REPACI ANGELA FRANCESE SAN NICOLA 
SALERNO GIUSEPPE CLARINETTO SPADOLA 
SANGIULIANO PAOLA PIANOFORTE SPADOLA 
SCIDA' VITTORIA ITA. PIZZONI - VAZZANO 
SCOPACASA ANGELA ROSA ANNA FLAUTO SPADOLA 
SERRATORE VERONICA ED. FISICA CAPISTRANO 
SUSANNA CATERINA SANTINA ART. CAPISTRANO 
TASSONE RITA  ANTONIA ITALIANO SPADOLA 
TIGANI MARINA VINCENZINA INGLESE PIZZONI 
VALENTE CATERINA ITAL. SAN NICOLA 
VENTURA SILVIA ED. FISICA PIZZONI 







COLLABORATORI 
COGNOME NOME PLESSO 


CALOIERO PIETRO D.S.G.A. - SEDE 
CENTRALE 


CERAVOLO CONCETTINA ASS. AMM.VA - SEDE 
CENTRALE 


CERAVOLO TERESINA ASS. AMM.VA - SEDE 
CENTRALE 


IOZZO GIUSEPPE ASS. AMM.VO - SEDE 
CENTRALE 


MAIOLO CONSOLATA ASS. AMM.VA - SEDE 
CENTRALE 


VILLAMAINA CIRO ASS. AMM.VO - SEDE 
CENTRALE 


ANANIA CELESTINA 
COLL. SCOL. - 
Infanzia Monterosso 
Cal. 


ARENA ROSA 
COLL. SCOL. - 
Infanzia Monterosso 
Cal. 


ARONE ELENA 
COLL. SCOL. - 
PRIMARIA 
BROGNATURO 


BARBARA ANTONINO ROCCO COLL. SCOL. - MEDIA 
PIZZONI 


BELLISSIMO VITO 


COLL. SCOL. - 
Infanzia /Primaria/Sec. 
I Grado Monterosso 
Cal. 


CARCHIDI BRUNO COLL. SCOL. -
INFANZIA  SPADOLA 


COSENTINO NAZZARENO 
ANTONIO 


COLL. SCOL. - 
PRIMARIA SIMBARIO 


FOSSELLA SALVATORE COLL. SCOL. - MEDIA 
SPADOLA 


FURLANO GIUSEPPE COLL. SCOL. - MEDIA 
VAZZANO 


GAGLIARDI SALVATORE NICOLA COLL. SCOL. - 
PRIMARIA SIMBARIO 


GALLIPPI GIUSEPPE 


COLL. SCOL. - 
Infanzia /Primaria/Sec. 
I Grado  San Nicola da 
Crissa  


IOZZO GRAZIANO COLL. SCOL. - 
Primaria/Sec. I Grado 







Capistrano  


LAVECCHIA VINCENZO 


COLL. SCOL. - 
Infanzia /Primaria/Sec. 
I Grado San Nicola da 
Crissa  


LOMBARDO ROSARIO 


COLL. SCOL. - 
Infanzia /Primaria/Sec. 
I Grado Monterosso 
Cal. 


MALFARA` LUCIANO COLL. SCOL. - UFFICI  


MARTINO VITO COLL. SCOL. - 
PRIMARIA SPADOLA 


MARTINO ROSARIO PASQUALE 


COLL. SCOL. - 
Infanzia /Primaria/Sec. 
I Grado San Nicola da 
Crissa  


MONARDO DANIELA COLL. SCOL. - UFFICI  


MONTELEONE GIUSEPPE COLL. SCOL. - MEDIA 
PIZZONI 


MONTESANO BRUNO 
COLL. SCOL. - 
Infanzia/Primaria  
Vallelonga  


PELAGGI LUCIA RITA COLL. SCOL. - MEDIA 
SPADOLA 


PETROLO PIERINA ANNA COLL. SCOL. - 
Infanzia  Capistrano  


RAMONDINO ANTONINO 
COLL. SCOL. - 
INFANZIA/PRIMARIA 
E MEDIA PIZZONI 


SCIDA' DOMENICO ANTONIO MEDIA VAZZANO 


TASSONE NICOLA PRIMARIA  
BROGNATURO 


TINO GIUSEPPE 


COLL. SCOL. - 
Infanzia /Primaria/Sec. 
I Grado San Nicola da 
Crissa  


TUCCI GRAZIA 


COLL. SCOL. - 
INFANZIA/PRIMARIA 
BROGNATURO + 
MEDIA SPADOLA 


VALOTTA NATALE ANTONIO 
COLL. SCOL. - 
Primaria/Sec. I Grado 
Capistrano  


 
 
 








SCUOLA DELL’ INFANZIA 


         SEDE 
 TOTALE 


 ALUNNI SEZIONI 
ALUNNI 


DIVERSAMENTE 
ABILI 


Brognaturo 18 1  


Capistrano 23 1  


Monterosso 
Calabro 37 2  


Pizzoni 18 1  


San Nicola  
da Crissa 31 2  


Simbario 31 2 1H (Sez. 1^) 
1H (Sez. 11^) 


Spadola 23 1  


Vallelonga 19 1  


Vazzano 37 2  


 
 







SCUOLA PRIMARIA 


         SEDE TOTALE 
ALUNNI CLASSI 


ALUNNI 
DIVERSAMENTE 


ABILI 


Brognaturo 59 n. 3 classi 
n. 1 pluriclasse 1H Classe 4^ 


Capistrano 35 2 classe 
1 pluriclassi 1H (classe 4^) 


Monterosso 
Calabro 56 3 classi 


1 pluriclasse  


Pizzoni 49 3 classi 
1 pluriclasse  


San Nicola 
da Crissa 59 5 classi 1H (classe. 1^ ) 


1H (classe. 4^ ) 


Simbario 51 3 classi 
1 pluriclasse  


Spadola 31 1 classe 
n.2 pluriclasse 


1H 
Classe 3^ 


Vallelonga 33 
2 pluriclassi 
(1^ 2^ e 4^) 
(3^ 5^) 


3H 
(classe 1^ ) 
( classe 3^) 
(classe 5^) 


Vazzano 37 2 classe 
1 pluriclasse  


 
 







              SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 


SEDE 
TOTALE 
ALUNNI CLASSI 


ALUNNI  


DIVERSAMENTE
ABILI 


Capistrano 14 1 pluriclasse 2H 
(classe. 2^- 3^) 


Monterosso 
Calabro 42 3 classi 


 
1H 


( classe 1^) 


Pizzoni 41    3  


San Nicola 
da Crissa 18 1 classe 


1 pluriclasse  


Spadola 104    6 n. 1 H 
3^ B 


Vazzano 20 3 classi 
  


Totale Generale 886  14 


 
 
 
 
 
 
 
 
 








               COMPITI  FUNZIONI  STRUMENTALI 
 
 


Area 1 - Gestione P.O.F. / AUTOVALUTAZIONE 


• - Predisposizione ed informatizzazione del materiale per l’aggiornamento del POF; 


• Promozione e visibilità POF sul territorio (collaborazione con la F.S. sito web) 


• Gestione delle attività programmate nel POF; 


• Monitoraggio e valutazione delle attività del POF (in collaborazione con       i docenti  delle altre funzioni 


strumentali ); 


• Verifica attenta e puntuale del percorso seguito da questa Istituzione Scolastica al fine di migliorare 


la produttività e la qualità della sua Offerta Formativa, ma anche per apprezzare le proprie risorse e 


potenzialità; 


• Elaborazione, in collaborazione con il Referente per il raccordo didattico, del PTOF; 


• Coordinamento documentazione pedagogica e didattica; 


• Distribuzione materiale didattico; 


• Costruzione di strumenti per la valutazione degli alunni 


• Costruzione di strumenti per l’autovalutazione d’Istituto 


• Promozione dell’idea di autovalutazione e autoanalisi d’Istituto  


• Costruzione di strumenti per la raccolta dati; 


• Partecipare alle riunioni di staff per il coordinamento delle attività; 


• Collaborazione con il D.S.; 


• Collaborazione con gli uffici amministrativi per i relativi adempimenti; 


Prof.ssa Febbraro Bianca Prof. Nigido Vincenzo 


 
Area 2 – Supporto alunni e famiglie – inclusione 


•  Organizzazione del comodato d'uso libri e strumenti musicali, referenti distribuzione e ritiro; 


• Monitoraggio frequenza alunni scuola primaria e scuola secondaria di I grado; 


• Supporto al lavoro dei docenti per le comunicazioni scuola-famiglia; 


• Programmazione e organizzazione di conferenze e incontri per studenti e famiglie su tematiche 


adolescenziali;  


• Coordinamento e monitoraggio organizzazione progettuale orientata alle pluriclassi; 


• Supporto ad alunni in gravi condizioni di disagio e a rischio di dispersione e/o insuccesso scolastico; 


• Progettazione attività area a rischio; 


• Rapporti con gli enti territoriali per i BES e DSA; 


• Sensibilizzare i docenti in merito alle tematiche specifiche sui DSA e BES, supportare i consigli di classe, 


in cui vi siano alunni con DSA o allievi BES, favorire la relazione con le famiglie; 







• Curare la predisposizione, organizzazione e gestione di un piano di attività innovative e integrative del 


curricolo per il benessere degli allievi con bisogni educativi speciali; 


• Collaborare alla redazione del Piano Annuale per l’Inclusività in base alla Direttiva 27 dicembre 2012 e 


alla C.M. n. 8/2013; 


• Coordinamento con il GIO d'istituto e con il GOSP. 


Ins. Condello Michela Ins. Scaturchio Celeste 


 
 


Area 3 – SITO WEB – comunicazione interna – supporto attività docenti 


 


• Implementare sito internet istituzionale della scuola “.gov.it” secondo le disposizioni dettate dal 


DLgs 33/2013 Agenzia per l’Italia Digitale; 


• Pubblicazione entro il 31 marzo, ai sensi dell’art.9 comma 7 del DL 18 ottobre 2012, n. 179, gli 


obiettivi di accessibilità relativi all’anno solare in corso; 


• Realizzare locandine, avvisi, materiale di propaganda per eventi e occasioni specifiche per fare 


conoscere l’istituto e le sue attività al territorio; 


• Predisporre una newsletter elettronica mensile da inviare al personale della scuola e da pubblicare 


nel sito web; 


• Gestire contatti elettronici e l’account predisposto; 


• aggiornamento della mailing list con integrazione/cancellazione degli indirizzi di posta elettronica; 


• Gestire il DATABASE dell’area riservata; 


• Attivare e gestire l’ACCOUNT YOUTUBE – pubblicazione di video; 


• Predisporre e distribuire al personale docente e ATA le password per l'accesso all’area riservata 


del sito web della scuola; 


• Inserire nell’area riservata circolari,comunicazioni e materiali utili; 


• Dismissione di materiali obsoleti del sito e aggiornamento; 


• Aggiornamento costante della sezione AREA GENITORI ( orario di ricevimento dei docenti di 


scuola primaria e secondaria, ricevimenti collegiali scuola-famiglia …); 


• Notizie flash nel settore NEWS; 


• Pubblicazione del POF; 


• Pubblicazione di documenti aggiornati in ACCOUNTABILITY (piano annuale, rendicontazione, 


valutazione invalsi, VSQ…); 


• Ricerca e raccolta di lavori, attività, eventi e materiali dei tre ordini di scuola; 


• Trasferimento in elettronico e pubblicazione di recensioni giornalistiche e di foto riguardanti 


attività didattiche, curricolari e non laboratoriali o di progetto, manifestazioni scolastiche e 


culturali della nostra scuola in modalità Rassegna Stampa Web; 







• Produzione personale di foto e video durante eventi e manifestazioni; 


• Raccolta e masterizzazione in DVD di video ,di foto e di materiali prodotti; 


• Pubblicazione MONITORAGGI invalsi e ministeriali; 


• Intrattenere rapporti con la stampa in stretta collaborazione con la Ds e lo staff di presidenza; 


• Promuovere rapporti con il territorio in tema di ambiente, sicurezza , servizi, beni culturali ed 


artistici; 


• Promuovere iniziative di raccordo tra le diverse presenze istituzionali del territorio. 


Prof. Borelli Oreste Prof.Fera Vittorio 


 


Area 4 – Orientamento – Continuita’ – Visite di istruzione. 


• Stesura e coordinamento progetto di accoglienza; 


• Progetto continuità finalizzato ad attività con gli alunni degli altri ordini di scuola e 


all’informazione alle famiglie; 


• Orientamento per l’iscrizione agli Istituti Superiori-Licei destinato alle classi terze della 


Secondaria di 1° grado; 


• Rapporti e contatti con i vari Istituti-Licei che intendono promuovere la loro istituzione 


scolastica; 


• Elaborazione dei “Risultati a distanza” nei successivi 2 anni dall’uscita degli alunni ovvero la 


raccolta ed elaborazione di dati relativi al profitto ed alla condotta degli alunni nei vari Istituti-


Licei Superiori; 


• Organizzazione e logistica delle visite d’istruzione di tutti i tre ordini sia in orario curricolare 


che di uno o più giorni; 


• Preparazione preventivi, contatti con le agenzie viaggi per definire nel dettaglio le visite 


d’istruzione e le gite di più giorni. 


Prof.ssa Marciano Enrichetta Prof.ssa RuggieroMaria 


 
Area 5 – Progettualità e Progettazione. 


•  Coordinamento e realizzazione attività di progettazione per la realizzazione di progetti 


formativi d’intesa con enti e istituzioni esterne, nonché con altre scuole in rete. 


• Monitoraggio siti istituzionali. 


• Quotidiana ricognizione avvisi e note MIUR 


• Progettazione PON – POR – FESR 


Prof. Salerno Giuseppe Ins. Barbieri Maria Teresa 


 








 
 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


AREE INDIVIDUATE 
( Verbale C.d.D. N. 2 DEL 


09/09/2015) 


DOCENTI FF.SS. 
( Verbale C.d.D. N. 3 DEL 


25/09/2015) 
ESTREMI INCARICO 


AREA 1 : 
GESTIONE POF E 


AUTOVALUTAZIONE 


NIGIDO VINCENZO 
FEBBRARO BIANCA A.M. 


PROT.N. 5397/FP DEL 
28/09/2015 


AREA 2: 
SUPPORTO ALUNNI E 


FAMIGLIE - INCLUSIONE 


SCATURCHIO CELESTE 
CONDELLO MICHELA 


PROT.N. 5398/FP DEL 
28/09/2015 


AREA 3: 
SITO WEB – 


COMUNICAZIONE INTERNA 
– SUPPORTO ATTIVITA’ 


DOCENTI 


BORELLI ORESTE 
FERA VITTORIO 


PROT.N. 5399/FP DEL 
28/09/2015 


AREA 4: 
ORIENTAMENTO / 


CONTINUITA’ - VISITE DI 
ISTRUZIONE 


MARCIANO ENRICHETTA 
RUGGIERO MARIA 


PROT.N. 5400/FP DEL 
28/09/2015 


AREA 5: 
PROGETTUALITA’ E 
PROGETTAZIONE 


SALERNO GIUSEPPE 
BARBIERI MARIA TERESA 


PROT.N. 5401/FP DEL 
28/09/2015 








Nell’ambito di tale incarico, le SS. LL. dovranno svolgere le seguenti azioni positive: 
 
Area 1 – Gestione P.O.F. / AUTOVALUTAZIONE  
Prof. NIGIDO Vincenzo - Prof.ssa FEBBRARO Bianca A.M. 


• Predisposizione ed informatizzazione del materiale per l’aggiornamento del POF; 
• Promozione e visibilità POF sul territorio (collaborazione con la F.S. sito web) 
• Gestione delle attività programmate nel POF; 
• Monitoraggio e valutazione delle attività del POF (in collaborazione con       i docenti  delle altre 


funzioni strumentali ); 
• Verifica attenta e puntuale del percorso seguito da questa Istituzione Scolastica al fine di migliorare la 


produttività e la qualità della sua Offerta Formativa, ma anche per apprezzare le proprie risorse e 
potenzialità; 


• Elaborazione, in collaborazione con il Referente per il raccordo didattico, del PTOF; 
• Coordinamento documentazione pedagogica e didattica; 
• Distribuzione materiale didattico; 
• Costruzione di strumenti per la valutazione degli alunni 
• Costruzione di strumenti per l’autovalutazione d’Istituto 
• Promozione dell’idea di autovalutazione e autoanalisi d’Istituto  
• Costruzione di strumenti per la raccolta dati; 
• Partecipare alle riunioni di staff per il coordinamento delle attività; 
• Collaborazione con il D.S.; 
• Collaborazione con gli uffici amministrativi per i relativi adempimenti; 


 
Area 2 – Supporto alunni e famiglie – inclusione. 
CONDELLO MICHELA - SCATURCHIO CELESTE 


• Organizzazione del comodato d'uso libri e strumenti musicali, referenti distribuzione e ritiro; 
• Monitoraggio frequenza alunni scuola primaria e scuola secondaria di I grado; 
• Supporto al lavoro dei docenti per le comunicazioni scuola-famiglia; 
• Programmazione e organizzazione di conferenze e incontri per studenti e famiglie su tematiche 


adolescenziali;  
• Coordinamento e monitoraggio organizzazione progettuale orientata alle pluriclassi; 
• Supporto ad alunni in gravi condizioni di disagio e a rischio di dispersione e/o insuccesso scolastico; 
• Progettazione attività area a rischio; 
• Rapporti con gli enti territoriali per i BES e DSA; 
• Sensibilizzare i docenti in merito alle tematiche specifiche sui DSA e BES, supportare i consigli di classe, 


in cui vi siano alunni con DSA o allievi BES, favorire la relazione con le famiglie; 
• Curare la predisposizione, organizzazione e gestione di un piano di attività innovative e integrative del 


curricolo per il benessere degli allievi con bisogni educativi speciali; 
• Collaborare alla redazione del Piano Annuale per l’Inclusività in base alla Direttiva 27 dicembre 2012 e 


alla C.M. n. 8/2013; 
• Coordinamento con il GIO d'istituto e con il GOSP. 


 
Area 3 SITO WEB – comunicazione interna – supporto attività docenti 
Prof. BORELLI Oreste - Prof. FERA Vittorio 


• Implementare sito internet istituzionale della scuola “.gov.it” secondo le disposizioni dettate dal 
DLgs 33/2013 Agenzia per l’Italia Digitale; 


• Pubblicazione entro il 31 marzo, ai sensi dell’art.9 comma 7 del DL 18 ottobre 2012, n. 179, gli 
obiettivi di accessibilità relativi all’anno solare in corso; 


• Realizzare locandine, avvisi, materiale di propaganda per eventi e occasioni specifiche per fare 
conoscere l’istituto e le sue attività al territorio; 


• Predisporre una newsletter elettronica mensile da inviare al personale della scuola e da 
pubblicare nel sito web; 







• Gestire contatti elettronici e l’account predisposto; 
• aggiornamento della mailing list con integrazione/cancellazione degli indirizzi di posta 


elettronica; 
• Gestire il DATABASE dell’area riservata; 
• Attivare e gestire l’ACCOUNT YOUTUBE – pubblicazione di video; 
• Predisporre e distribuire al personale docente e ATA le password per l'accesso all’area riservata 


del sito web della scuola; 
• Inserire nell’area riservata circolari,comunicazioni e materiali utili; 
• Dismissione di materiali obsoleti del sito e aggiornamento; 
• Aggiornamento costante della sezione AREA GENITORI ( orario di ricevimento dei docenti di 


scuola primaria e secondaria, ricevimenti collegiali scuola-famiglia …); 
• Notizie flash nel settore NEWS; 
• Pubblicazione del POF; 
• Pubblicazione di documenti aggiornati in ACCOUNTABILITY (piano annuale, 


rendicontazione, valutazione invalsi, VSQ…); 
• Ricerca e raccolta di lavori, attività, eventi e materiali dei tre ordini di scuola; 
• Trasferimento in elettronico e pubblicazione di recensioni giornalistiche e di foto riguardanti 


attività didattiche, curricolari e non laboratoriali o di progetto, manifestazioni scolastiche e 
culturali della nostra scuola in modalità Rassegna Stampa Web; 


• Produzione personale di foto e video durante eventi e manifestazioni; 
• Raccolta e masterizzazione in DVD di video ,di foto e di materiali prodotti; 
• Pubblicazione MONITORAGGI invalsi e ministeriali; 
• Intrattenere rapporti con la stampa in stretta collaborazione con la Ds e lo staff di presidenza; 
• Promuovere rapporti con il territorio in tema di ambiente, sicurezza , servizi, beni culturali ed 


artistici; 
• Promuovere iniziative di raccordo tra le diverse presenze istituzionali del territorio. 


 
    Area 4  – Orientamento – Continuita’ – Visite di istruzione. 
Prof.ssa MARCIANO Enrichetta - Ins. RUGGIERO Maria 


• Stesura e coordinamento progetto di accoglienza; 
• Progetto continuità finalizzato ad attività con gli alunni degli altri ordini di scuola e 


all’informazione alle famiglie; 
• Orientamento per l’iscrizione agli Istituti Superiori-Licei destinato alle classi terze della 


Secondaria di 1° grado; 
• Rapporti e contatti con i vari Istituti-Licei che intendono promuovere la loro istituzione 


scolastica; 
• Elaborazione dei “Risultati a distanza” nei successivi 2 anni dall’uscita degli alunni ovvero la 


raccolta ed elaborazione di dati relativi al profitto ed alla condotta degli alunni nei vari Istituti-
Licei Superiori; 


• Organizzazione e logistica delle visite d’istruzione di tutti i tre ordini sia in orario curricolare che 
di uno o più giorni; 


• Preparazione preventivi, contatti con le agenzie viaggi per definire nel dettaglio le visite 
d’istruzione e le gite di più giorni. 


Area 5  – Progettualità e Progettazione. 
Prof. SALERNO Giuseppe - Ins. BARBIERI Maria Teresa 


• Coordinamento e realizzazione attività di progettazione per la realizzazione di progetti formativi 
d’intesa con enti e istituzioni esterne, nonché con altre scuole in rete. 


• Monitoraggio siti istituzionali. 
• Quotidiana ricognizione avvisi e note MIUR 
• Progettazione PON – POR – FESR 
 





		Area 5  – Progettualità e Progettazione.






 CONSIGLIO D’ISTITUTO 
Componente Docenti Componente Genitori Componente A.T.A. 


Cugliari Vito Ceravolo Angelina 


Lombardo Rosario 
De Marco Maria Rosa Cosentino Lorenzo 


Galati Anna Crispino Giuseppe 
Scaturchio Domenica Iannella Angela 
Scrivo Maria Concetta Macrì Domenico 


Martino Rosario 
Pasquale 


Tassone Maria Rita Nardi Rosetta 
Valente Caterina Salerno Giuseppe 


 Scidà Loredana 








RESPONSABILI DI PLESSO 
PLESSO ORDINE DI 


SCUOLA 
DOCENTE 


MONTEROSSO CAL. INFANZIA DONATO ANGELA ROSINA 
CAPISTRANO INFANZIA TROMBY PATRIZIA CARMEN 
SAN NICOLA DA CR. INFANZIA FRANZE’ MICHELINA 
VALLELONGA INFANZIA RUGGIERO MARIA  
PIZZONI INFANZIA PASCALI TERESA 
VAZZANO INFANZIA TIGANI STELLA  
SIMBARIO INFANZIA DE FRANCESCO ANNA 
BROGNATURO INFANZIA RIZZO MARIA CONCETTA 
SPADOLA INFANZIA FEDERICO MARIA TERESA 


 
 
 


RESPONSABILI DI PLESSO 
PLESSO ORDINE DI 


SCUOLA 
DOCENTE 


MONTEROSSO CAL. PRIMARIA MAIO CARMELO 
CAPISTRANO PRIMARIA SERRAO ANTONIETTA 
SAN NICOLA DA CR. PRIMARIA CARNOVALE MARIA ASSUNTA 
VALLELONGA PRIMARIA SCATURCHIO DOMENICA 
PIZZONI PRIMARIA CURCIO NICOLA 
VAZZANO PRIMARIA COSTA AURELIA GIOCONDA 
SIMBARIO PRIMARIA VALENTE CATERINA MARIA 
BROGNATURO PRIMARIA TINO ROSA 
SPADOLA PRIMARIA GALATI ANNA 


 
 
 


RESPONSABILI DI PLESSO 
PLESSO ORDINE DI 


SCUOLA 
DOCENTE 


MONTEROSSO CAL. SEC. I GRADO NIGIDO VINCENZO 
CAPISTRANO SEC. I GRADO FEBBRARO BIANCA ANNA MARIA 
SAN NICOLA DA CR. SEC. I GRADO VALENTE CATERINA 
PIZZONI SEC. I GRADO DE MARCO MARIA ROSA 
VAZZANO SEC. I GRADO DE FINA MIMMA 
SPADOLA SEC. I GRADO TASSONE RITA ANTONIA 


 
 
 
 








 


ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE  
Scuola Infanzia Primaria e Secondaria di 1° Grado 


Corso Umberto I  N. 158 – 89821 VALLELONGA (VV) 
Tel / fax : 096376000 


                                                       


 


   
 UNIONE  EUROPEA 


CODICE MECCANOGRAFICO : VVIC83500G 
CODICE FISCALE : 03321800793 
E-mail : vvic83500g@istruzione.it 


Posta certificata: vvic83500g@pec.istruzione.it 
Sito Web: www.icvallelonga.gov.it 


 


 
REGIONE  CALABRIA 


    


    


 


 


IL CURRICOLO DELLA NOSTRA SCUOLA 


ANNI SCOLASTICI 2016/2017 – 2017/2018 – 2018/ 2019 
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PER ELABORARE UN CURRICOLO OCCORRE TENERE PRESENTE I SEGUENTI 


Scuola 
dell’Infanzia 


Scuola Primaria 


Scuola Secondaria 
1° Grado 


ISTITUTO COMPRENSIVO DI 


VALLELONGA 







 


 


 


 


 


 SI PROCEDE ESPLETANDO UNA SERIE DI  AZIONI 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


RIFERIMENTI 


  
NORMATIVI 


Leggi e decreti applicativi 


Regolamenti 


Atti di indirizzo 


 


 


 


IL P.O.F. D’ISTITUTO 


L’ispirazione culturale e 
pedagogica 


Gli obiettivi formativi 


 


Individuazione dei bisogni formativi e culturali 


- - della classe                                                                 - individualizzazione 
- - degli alunni                                                                - personalizzazione                                         


                                          


         Selezione delle competenze trasversali e disciplinari da promuovere 


Selezione delle conoscenze e delle abilità 


 


        Predisposizione del piano di lavoro, costituito dall’insieme delle unità  disciplinari  


Individuazione dei fini, ovvero di ciò che si vuole valutare 


Definizione dei metodi e delle soluzioni organizzative 







 


 


Le Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, propongono una specifica definizione di 
traguardi e obiettivi. 


    Il Curricolo fa riferimento alle  europee, alle  di cittadinanza (declinate nel D. M. 139/2007 “Regolamento          recante norme in materia di 
adempimento dell’ obbligo di istruzione”), alle Linee guida per la valutazione nel primo ciclo di istruzione (2010), alle Nuove Linee guida regionali 
(2011) alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione 
 ( D . M .254/2012).  
Il curricolo organizza e descrive l’intero percorso formativo che uno studente compie, dalla scuola  dell'infanzia alla scuola secondaria, nel quale si 
intrecciano e si fondono i processi cognitivi e quelli relazionali. 
La continuità nasce dall’esigenza primaria di garantire il diritto dell’alunno ad un percorso  formativo organico e completo, che promuova uno 
sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nelle  diverse istituzioni scolastiche, costruisce la sua 
identità. Il coordinamento dei curricoli prevede l’individuazione di linee culturali comuni su cui lavorare, rispettando le differenziazioni proprie di 
ciascun ordine di scuola. 
Tale Curricolo parte dall’individuazione preventiva di finalità generali che appartengono al curricolo dei tre ordini dell’I. C., per poi arrivare alla 
successiva specificazione in traguardi per lo sviluppo delle competenze e in obiettivi specifici di apprendimento in aree di competenza che 
siano osservabili e misurabili e che garantiscano la continuità e l’organicità del percorso formativo: 
 
 
 


1. Area linguistico-artistico- espressiva 
L’apprendimento delle lingue e dei linguaggi non verbali si realizza con il concorso di più discipline: Lingua italiana, Lingue comunitarie, 
Musica, Arte e Immagine, Corpo Movimento Sport. 


2. Area storico – geografico - sociale 
L’area storico-geografica è composta dalle scienze che si occupano dello studio delle società umane, nello spazio e nel tempo: Storia-
Geografia- Religione-Cittadinanza. 


3. Area matematico  -scientifico - tecnologica 
Le conoscenze matematiche, scientifiche e tecnologiche contribuiscono in modo determinante alla formazione culturale delle persone e della 
comunità, sviluppando le capacità di mettere in stretto rapporto il “ pensare” e “il fare”.  
La scuola del primo ciclo attua la progettazione didattica seguendo le Indicazioni Nazionali nelle quali sono individuati i Traguardi per lo 
sviluppo delle competenze prendendo come quadro di riferimento le  per l’apprendimento permanente del Parlamento e Consiglio 
europeo del 2006. 


AZIONE EDUCATIVO - DIDATTICA 


   







 
  


Il curricolo è ispirato ai seguenti criteri: 


• È organizzato per competenze chiave europee. 
• È strutturato per scuola dell’infanzia (campi di esperienza) e per primo ciclo (discipline). 


Ciò permette di concretizzare: 


 la realizzazione della continuità didattico-educativa atta a garantire all’alunno un percorso formativo organico, sistematico e completo in cui 
venga garantito lo sviluppo di tutte le dimensioni della personalità ; 


 l’organizzazione unitaria attraverso il coordinamento dei curricoli; 
 la continuità territoriale; 
 l’utilizzazione delle competenze relative alle risorse professionali che interagiscono nella formulazione del curricolo stesso. 


  la non frammentazione/ segmentazione,  ripetitività del sapere e il tracciare un percorso formativo unitario; 


 la  costruzione di una “positiva” comunicazione tra i diversi ordini di scuola del nostro istituto; 


 il  consentire un clima di benessere psico-fisico che è alla base di ogni condizione di apprendimento e il favorire nell’alunno la libera 
espressione delle proprie emozioni e delle abilità cognitive e comunicative; 


 l’assicurare un percorso graduale di crescita globale; 


 il consentire l’acquisizione di competenze, abilità, conoscenze e quadri concettuali adeguati alle potenzialità di ciascun alunno; 


 il realizzare le finalità dell’uomo e del cittadino 


 l’ orientare nella continuità 


 il favorire la realizzazione del proprio “progetto di vita” 


 
 







I saperi essenziali: 
 
Oggi il tema dei "saperi" essenziali deve misurarsi con la prospettiva di un percorso formativo coerente, che si snoda dai 3 ai 18 anni di età.   La 
verticalità, quale mezzo semplificativo dei contenuti del curricolo, sposta l'attenzione dalla dimensione contenutistica a quella delle competenze, 
cioè dei guadagni formativi che gli allievi possono realizzare nell'incontro con un'organizzazione progressivamente strutturata delle conoscenze. 
Il documento sui "saperi" propone, infatti, un deciso "alleggerimento dei contenuti disciplinari", attraverso la selezione dei contenuti 
"irrinunciabili"; Le discipline non possono più essere considerate esclusivamente dei repertori di conoscenze, di nozioni, di informazioni da 
trasmettere agli allievi. 
L'obiettivo della formazione di base, secondo il documento sui” saperi”, è quello di fornire strutture culturali di base, intese come capacità di 
orientarsi, di comprendere, costruire, criticare argomentazioni e discorsi, dare significato alle proprie esperienze. 
Il perno del curricolo è rappresentato, quindi, dal concetto di competenza, come insieme di conoscenze, abilità, padronanza di linguaggi, cioè di 
saperi che scaturiscono da contesti di apprendimento stimolanti e motivanti. 
Pertanto  le abilità che nascono e si sviluppano in uno specifico contesto disciplinare, affinché la loro qualità formativa risulti efficace e funzionale 
allo scopo, devono tendere a trasferirsi in altri settori disciplinari. “Ogni disciplina, se didatticamente ben ambientata, sollecita il transfert delle 
abilità acquisite verso gli altri settori disciplinari: in questo risiede la forza formativa dei SAPERI.” 
 
STRUTTURAZIONE del curricolo verticale:  


• Nuove Indicazioni nazionali 2012 relative ai diversi gradi di istruzione. 
• Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006. 
• Competenze di area “in uscita” al termine della scuola secondaria di 1°grado. 
• Obiettivi formativi specifici di apprendimento  essenziali e graduati secondo un ordine. 
• Istituzione di dipartimenti per aree disciplinari così come indicate nelle   nuove Indicazioni  Nazionali 2012. 


 


I dipartimenti disciplinari  si prefiggono di definire le finalità e i criteri didattici delle varie discipline, individuare gli standard  formativi comuni 
a tutte le classi, progettare e costruire prove di verifica strutturate per obiettivi di competenza, prevedere azioni di continuità nell’apprendimento 
dall’infanzia fino alla secondaria di primo grado, declinare le competenze, le abilità, le conoscenze necessarie alla crescita educativa e culturale 
dello studente; stabilire i livelli minimi di accettabilità, in termini di apprendimento, che tengano conto degli obiettivi trasversali e disciplinari da 
raggiungere al termine di ogni ordine di scuola. 







In particolare essi svolgeranno i seguenti compiti: 


• definire i contenuti imprescindibili delle discipline, in coerenza con le Indicazioni Nazionali; 
• individuare le conoscenze, le abilità e le competenze in uscita; 
• definire gli standard minimi richiesti a livello di conoscenze e competenze; 
• definire i criteri omogenei di valutazione comuni, nonché le verifiche disciplinari comuni per il raggiungimento 


dei livelli e le modalità di realizzazione delle stesse; 
• definire le modalità attuative del piano di lavoro disciplinare, le metodologie didattiche e la scelta degli strumenti; 
• concordare e adottare nuove strategie di insegnamento secondo una didattica laboratoriale; 
• proporre eventuali iniziative sperimentali relative all’insegnamento di una data disciplina o coinvolgenti più 


discipline, eventuali attività multidisciplinari ed extracurricolari e percorsi di autoaggiornamento, aggiornamento, 
formazione; 


• progettare interventi di prevenzione dell’insuccesso scolastico e personale, di recupero e di approfondimento per 
lo sviluppo delle eccellenze; 


• formulare proposte circa l’adozione dei libri di testo, di sussidi e materiali didattici comuni a più corsi dello stesso 
indirizzo, ferme restando le competenze deliberative del Consiglio di Classe e del Collegio dei Docenti. 


 
All’interno di un simile percorso, la scelta di finalità educative comuni garantisce la dimensione della continuità e dell’organicità del percorso 
formativo mentre la definizione di obiettivi specifici (in parte o completamente diversi) assicura la necessaria discontinuità e specificità del percorso 
dei singoli ordini di scuola. 
La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano e si organizzano la ricerca e l’innovazione educativa. 
Ogni scuola predispone il curricolo all’interno del P.T.O.F (Piano Triennale dell’Offerta Formativa ex art. 1, comma 14, legge n. 
107/2015) con riferimento al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli 
obiettivi di apprendimento specifici per ogni disciplina. 
 
IL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA (2016/2019) è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e 
progettuale dell’istituzione scolastica e ne esplicita la progettazione  curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa, sulla base delle 
esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle 
competenze relativi ai campi di esperienza ed alle discipline. 







Essi rappresentano dei riferimenti ineludibili per gli insegnanti, indicano piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione 
educativa allo sviluppo integrale dell’allievo. 
Nella scuola del primo ciclo i traguardi costituiscono criteri per la valutazione delle competenze attese e, nella loro scansione temporale, sono 
prescrittivi, impegnando così le istituzione scolastiche affinché ogni alunno possa conseguirli, a garanzia dell’unità del sistema nazionale e della 
qualità del servizio. Le scuole hanno la libertà e la responsabilità di organizzarsi e di scegliere l’itinerario più opportuno per consentire agli studenti 
il miglior conseguimento dei risultati. 
 
 
Obiettivi di apprendimento 
Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo 
sviluppo delle competenze. Essi sono utilizzati dalle scuole e dai docenti nella loro attività di progettazione didattica, con attenzione alle condizioni 
di contesto, didattiche e organizzative mirando ad un insegnamento ricco ed efficace. Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e definiti in 
relazione a periodi didattici lunghi: l’intero triennio della scuola dell’infanzia, l’intero quinquennio della scuola primaria, l’intero triennio della 
scuola secondaria di primo grado 
 
 
Percorsi unitari e possibilmente interdisciplinari in cui si acquisiscano abilità e conoscenze disciplinari, ma anche abilità che vanno oltre le 
discipline e servono per tutta la vita (competenze trasversali). 
Alla fine di questi percorsi si deve valutare se lo studente sa utilizzare le abilità e conoscenze acquisite attraverso la risoluzione di problemi 
complessi, mal strutturati, significativi, simili o analoghi al reale (competenze disciplinari). 
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DISCIPLINA DI RIFERIMENTO:  LINGUA ITALIANA - INFANZIA 
TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE INFANZIA 


 


Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. 
Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative. 
Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati. 
Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole. 
Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 
Mostra interesse per il codice scritto . 
 


 


COMPETENZACHIAVE 
EUROPEA 


 


COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 
 


 
Fonti di legittimazione: 


Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


 
 


CAMPI DI ESPERIENZA 
 


I DISCORSI E LE PAROLE 
COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE INDICATORI DI VALUTAZIONE  


DEL PERCORSO FORMATIVO 
Padroneggiare gli strumenti 
espressivi e lessicali indispensabili 
per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari campi 
d’esperienza 
 
Comprendere testi di vario tipo 
letti da altri 
 
Riflettere sulla lingua e sulle sue 
Regole d i funzionamento 
 


Interagire con altri, mostrando fiducia nelle proprie capacità. 
comunicative, ponendo domande, esprimendo sentimenti e 
bisogni, comunicando azioni e avvenimenti. 
 
Ascoltare e comprendere i discorsi altrui. 
 
 Intervenire autonomamente nei discorsi di gruppo. 
 
Usare un repertorio linguistico appropriato con corretto 
utilizzo di nomi, verbi, aggettivi, avverbi. 
 
Formulare frasi di senso compiuto. 
 


Principali strutture della lingua italiana. 
 
Elementi di base delle funzioni della 
Lingua 
 
Lessico fondamentale per la gestione di 
semplici comunicazioni orali. 
 
Principi essenziali di organizzazione 
del discorso  
 
Parti variabili del discorso e gli 
elementi principali della frase 


Utilizza la lingua italiana, 
arricchisce e precisa il proprio 
lessico, fa ipotesi sui significati, 
inventa nuove parole, cerca 
somiglianze e analogie tra i 
suoni e i significati 
 
Comprende parole e discorsi, 
ascolta e comprende narrazioni 
 
Si esprime e comunica  agli altri 
emozioni, sentimenti, 
argomentazioni attraverso il 


 







Riassumere con parole proprie una breve vicenda 
presentata come racconto. 
 
Esprimere sentimenti e stati d'animo. 
 
Descrivere e raccontare eventi personali, storie, 
racconti e situazioni. 
 
Inventare storie e racconti. 
 
Familiarizzare con la lingua scritta attraverso la lettura 
dell'adulto, l'esperienza con i libri, la conversazione e la 
formulazione di ipotesi sui contenuti dei testi letti 
 
 
 Ricercare assonanze e rime, 
somiglianze semantiche 


semplice. 
 
 


linguaggio verbale che utilizza in 
differenti situazioni comunicative. 
 
Racconta e inventa storie, chiede 
e offre spiegazioni, usa il 
linguaggio per progettare attività 
e per definirne regole;  
 
Sperimenta rime, filastrocche 
drammatizzazioni. 
 
Ragiona sulla lingua, scopre la 
presenza di lingue diverse, 
 
 si misura con la 
creatività e la fantasia. 
 
Esplora e sperimenta prime forme 
di comunicazione attraverso la 
scrittura, incontrando anche le 
tecnologie digitali e i nuovi media . 


NB: Le conoscenze e le regole vengono acquisite esclusivamente mediante l’uso comunicativo quotidiano e la riflessione stimolata dall’insegnante 


fine  SCUOLA INFANZIA - (SAPERI Essenziali) 


1° livello 2° livello  3° livello 
Esprimersi utilizzando parole corrette 
 
 Ascoltare semplici racconti 
 
Ripetere semplici poesie, filastrocche, canti 
 
Partecipare alle conversazioni 
 
 Ascoltare e comprendere consegne 
 
Arricchire il proprio lessico con parole nuove 


Esprimersi utilizzando frasi semplici di senso compiuto 
 
Intervenire e partecipare alle conversazioni guidate 
 
 Verbalizzare i propri vissuti 
 
 Memorizzare semplici poesie filastrocche canti 
 
 Ascoltare e comprendere storie e racconti 
 Individuare, verbalizzando ,personaggi, azioni, luoghi di una 
storia 


Intervenire in modo pertinente nelle conversazioni 
 Essere attento ai discorsi degli altri 
 
 Ampliare il lessico e utilizzarlo in modo coerente al conteso 
 
Approcciarsi al codice scritto attraverso percorsi motivanti e 
l’uso di libri illustrati. 
 
 Utilizzare la lettura per immagini per comprendere una storia 
semplice raccontata dall’adulto 
 
 Ascoltare e comprendere testi narrativi e descrittivi. 
 
 Riordinare e/o riprodurre una serie di sequenze illustrate 
partendo da un testo letto dall’insegnante. 
 
Formare nel bambino l’idea degli elementi strutturali della 
frase mediante il linguaggio iconico, le drammatizzazioni, i 
racconti e dialoghi guidati: 







Chi fa? Che cosa fa? Quando? Dove?. 
 
 Giocare con il linguaggio per scoprire somiglianze, differenze 
sonore e semantiche 
 
 Esprimere emozioni attraverso il linguaggio grafico pittorico e 
altre attività manipolative 
 
 Raccontare e rappresentare graficamente la realtà circostante e 
le esperienze vissute. 
 
 Inventare e/o completare storie 
 
 Rispettare le regole degli scambi comunicativi in rapporto ai 
pari e agli adulti (ad esempio: rispettare il turno di parola, 
parlare a bassa voce, chiedere la parola, far capire di aver 
capito, ecc.). 
 
 Scoprire le prime forme di comunicazione attraverso 
rappresentazioni grafiche e la scrittura 


 


 


 


 


 


 


DISCIPLINA  DI RIFERIMENTO: MATEMATICA - INFANZIA 
TRAGUARDI DI  SVILUPPO DELLE COMPETENZE INFANZIA 


 
 


Raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per 
registrarle; 
 esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata.. 
 Padroneggia sia le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e 
altre quantità. 
 







 


 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA- SCIENZE E TECNOLOGIA 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
CAMPI DI ESPERIENZA LA CONOSCENZA DEL MONDO 


COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE INDICATORI DI 
VALUTAZIONE DEL 


PERCORSO FORMATIVO 
Raggruppare e ordinare 
secondo criteri diversi, 
 
confrontare e valutare 
quantità; 
 
operare con i numeri; 
contare 
 
Utilizzare semplici simboli per 
registrare;  
 
compiere misurazioni mediante semplici 
strumenti non convenzionali. 
 
Porre domande, discutere, 
confrontare ipotesi, 
spiegazioni, soluzioni e azioni. 
 
 


Raggruppare, ordinare ,seriare 
oggetti; 
 
effettuare corrispondenze 
biunivoche; 
 
realizzare sequenze grafiche, ritmi, 
ecc. ecc... 
 
riconoscere le principali figure 
geometriche; 
 
numerare  (ordinalità,  cardinalità 
del numero); 
 
comunicare conoscenze e 
procedimenti matematici 
utilizzando un linguaggio specifico; 
 
misurare spazi e oggetti utilizzando 
strumenti di misura non 
convenzionali; 
 
 


Raggruppamenti Seriazioni e 
Ordinamenti 
 
Serie e ritmi 
 
Figure e forme 
 
Numeri e numerazione 
 
Strumenti e tecniche di misura 


Raggruppare, ordinare, seriare 
oggetti; 
 
realizzare sequenze grafiche, 
ritmi, ecc. 
 
Utilizzare quantificatori; 
 
numerare 
 
Utilizzare semplici diagrammi e 
tabelle per organizzare dati 


 


 


 


 







 fine  SCUOLA INFANZIA( SAPERI ESSENZIALI) 


1° LIVELLO 2° LIVELLO 3° LIVELLO 
 
Discriminare grande e piccolo. 
 
Riconoscere e raggruppare immagini uguali. . 
 
Individuare prima/dopo con riferimento ad una azione di vita 
pratica 
 
 Riconoscere le quantità (uno, pochi, tanti) 


Eseguire e rappresentare ritmi grafici a due elementi 
 
 Classificare riconoscendo differenze e associando elementi. 
 
 Classificare, ordinare e misurare secondo semplici criteri. 
 
 Riconoscere e verbalizzare la quantità 
 
Costruire insiemi in situazioni concrete 
 
 Effettuare relazioni di corrispondenza 


Eseguire e rappresentare ritmi grafici a tre elementi 
 
 Stimolare l’attenzione e l’ascolto per formulare domande, 
ipotesi e soluzione dei problemi. 
 
 Applicare strategie diverse alla risoluzione dei problemi 
 
 Raccogliere e rappresentare dati. 
 
 Applicare strategie di calcolo e misurazione 
 Formare e rappresentare insiemi 
 
 Effettuare relazioni di corrispondenza 
 
 associare il simbolo grafico alla quantità 


 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO:  SCIENZE - INFANZIA 
TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE – INFANZIA 


 


Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 
 
Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA COMPETENZA DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


CAMPI DI ESPERIENZA LA CONOSCENZA DEL MONDO 
COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’  CONOSCENZE  INDICATORI DI VALUTAZIONE 


DEL PERCORSO FORMATIVO 
Osservare il proprio corpo, i fenomeni 
naturali e gli organismi 
viventi 
 
 Utilizzare  un linguaggio appropriato  
per descrivere le osservazioni . 
 
 Osservare i fenomeni naturali e fisici e 


Osservare con curiosità ed interesse 
contesti/elementi naturali, materiali, situazioni, 
usando i sensi per ricavare informazioni e 
conoscenze 
 
 Osservare sulla base di criteri o ipotesi 
 
 Porre domande, formulare ipotesi su fatti e 


Esplorazione e osservazione dell'ambiente 
naturale e non 
 
 Raccolta di materiali e dati 
 
Attività di registrazione periodica 
 
 Giochi e manipolazione di oggetti e 


 
Individuare  e nominare le parti del proprio 
corpo 
 
Individuare e riconoscere segnali del proprio 
corpo respirazione, battito cardiaco, fame, 
sete, dolore ecc. 
 







coglierne le  trasformazioni fenomeni naturali e non 
 
 Rielaborare informazioni e registrarle 
 
 Scoprire e verbalizzare caratteristiche, 
analogie e differenze di elementi del ambiente 
naturale e umano. 


materiali. caratteristiche del proprio corpo, 
dell’ambiente e del paesaggio e 
distinguerne le trasformazioni 
dovute al tempo o all’azione di agenti diversi 
 
Raccogliere piante, oggetti   e 
raggrupparli secondo criteri 


 


 fine  SCUOLA INFANZIA -(SAPERI ESSENZIALI) 


1° LIVELLO 2° LIVELLO 3° LIVELLO 
Manipolare materiali diversi 
 
Formulare una prima idea di tempo 
 
 Esplorare attraverso i sensi 
 
 Individuare prima/dopo con riferimento ad una azione di vita 
pratica. 


Conoscere il proprio corpo, gli organismi viventi e i loro 
ambienti, i fenomeni naturali 
 
 Scoprire il mondo circostante interagendo positivamente con 
esso. 
 
Sviluppare capacità senso- percettive. 
 
Osservare i mutamenti della natura. 


Sperimentare per conoscere e verificare semplici ipotesi. 
 
 Cogliere i mutamenti della natura. 
 
Usare simboli per registrare eventi atmosferici 
 
 Descrivere organismi viventi evidenziando caratteristiche e 
differenze 
 
Manipolare, smontare, montare, piantare, legare seguendo un 
progetto proprio o di gruppo oppure istruzioni d’uso ricevute. 
 
 Realizzare semplici manufatti/oggetti. 
 
Operare e giocare con materiali strutturati, costruzioni e giochi 
da tavolo di vario tipo. 
 
 Sviluppare la capacità di associazione causa-effetto 


 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: TECNOLOGIA - INFANZIA 


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 


 Esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie 
 
 







 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


COMPETENZA DIGITALE 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


CAMPI DI ESPERIENZA IMMAGINI, SUONI, COLORI 
COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE INDICATORI DI VALUTAZIONE 


DEL PERCORSO FORMATIVO 
Utilizzare le nuove tecnologie per 


giocare, svolgere compiti, 
acquisire informazioni, con la 
supervisione dell’insegnante 


Muovere correttamente il mouse e i suoi tasti 
 
Utilizzare i tasti delle frecce direzionali, dello 
spazio, dell’invio 
 
Individuare e aprire icone relative a comandi, 
file ,cartelle … 
 
Individuare e utilizzare, su istruzioni 
dell’insegnante, il comando “salva” per un 
documento già predisposto e 
nominato dal docente stesso. 
 
Eseguire giochi ed esercizi di tipo logico, 
linguistico, matematico, topologico, al 
computer  
Prendere visione di lettere e forme di scrittura 
attraverso il computer 
 
Utilizzare la tastiera alfabetica e numerica una 
volta memorizzati i simboli 
 


Il computer e i suoi usi 
Mouse 
 
Tastiera 
 
Icone principali di Windows e di 
Word 
 
Altri strumenti di comunicazione e i 
suoi usi 


Con la supervisione e le istruzioni 
dell’insegnante, utilizzare il 
computer per attività, giochi 
didattici, elaborazioni grafiche 
utilizzare tastiera e mouse; 
aprire icone e file. 
 
Riconoscere lettere e numeri nella 
tastiera o in software didattici 
Utilizzare il PC per visionare 
Immagini. 
 


 


fine SCUOLA INFANZIA   (SAPERI Essenziali) 


1° LIVELLO 2° LIVELLO 3° LIVELLO 
Dimostrare interesse per gli artefatti tecnologici, esplorarli e 
scoprirne le funzioni e possibili usi 


Osservare chi fa qualcosa con perizia per imparare e aiutare a 
fare e realizzare lavori e compiti a più mani con competenze 
diverse. 


Esplorare le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle 
diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi 
attraverso di esse. 
 
 Approcciarsi con macchine e strumenti tecnologici. 







 
 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: STORIA - CITTADINANZA e COSTITUZIONE - INFANZIA 
TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


 
Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 
 Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. 
 Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. 
 Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 
 Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e 
movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
CAMPI DI ESPERIENZA IL SÉ E L’ALTRO 


COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE INDICATORI DI VALUTAZIONE 
DEL PERCORSO FORMATIVO 


Manifestare il senso dell’identità 
personale, attraverso l’espressione 
consapevole delle proprie esigenze 
e dei propri sentimenti, controllati ed espressi 
in modo adeguato. 
 
 Conoscere elementi della storia personale e 
familiare, le tradizioni della famiglia, della 
comunità, alcuni beni culturali, per sviluppare 
il senso diappartenenza. 
 
 Porre domande sui temi esistenziali e 
religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è 
bene o male, sulla giustizia. 
 
Riflettere sui propri diritti e sui diritti degli 
altri, sui doveri, sui valori, sulle ragioni che 
determinano il proprio comportamento. 
 
 Riflettere, confrontarsi, ascoltare, discutere 
con gli adulti e con gli altri bambini, tenendo 
conto del proprio e dell’altrui punto di vista, 
delle differenze e rispettandoli. 


Superare la dipendenza dall’adulto,  
assumendo iniziative e portando a termine 
compiti e attività in autonomia. 
 
Passare gradualmente da un linguaggio 
egocentrico ad un linguaggio socializzato. 
 
Riconoscere ed esprimere verbalmente i propri 
sentimenti e le proprie emozioni. 
Rispettare i tempi degli altri. 
 
Collaborare con gli altri. 
 
Canalizzare progressivamente la propria 
aggressività in comportamenti socialmente 
accettabili. 
Scoprire e conoscere il proprio corpo anche in 
relazione alla diversità sessuale. 
 
Saper aspettare dal momento della richiesta 
alla soddisfazione del bisogno. 
 
Manifestare il senso di appartenenza: 


Gruppi sociali riferiti all’esperienza, 
loro ruoli e funzioni: famiglia, scuola, 
vicinato, comunità di appartenenza 
(quartiere, Comune, Parrocchia). 
 
Regole fondamentali della 
convivenza nei gruppi di appartenenza. 
 
Regole per la sicurezza in casa, a scuola, 
nell’ambiente, in strada. 
Regole della vita e del lavoro in Classe. 
 
Significato della regola. 
 
Usi e costumi del proprio territorio,del Paese e 
di altri Paesi (portati eventualmente da allievi 
provenienti da altri luoghi). 
 


Riferire propri stati d’animo e riconoscerli 
sugli altri; esprimerli in modo appropriato. 
 
Conoscere e riferire eventi della storia 
personale e familiare e tradizioni e usanze del 
proprio ambiente di vita. 
 
Formulare ipotesi e riflessioni sui doveri e sui 
diritti, sulla giustizia, sulla corretta 
convivenza, sulle regole. 
 
Collaborare nel gioco e nel lavoro, portare 
aiuto. 
Osservare le regole poste dagli adulti e 
condivise nel gruppo. 
 
Osservare comportamenti rispettosi della 
salute e della sicurezza, delle persone, delle 
cose, degli animali e dell’ambiente. 
 
Osservare comportamenti rispettosi e di 
accoglienza verso i compagni nuovi o portatori 
di elementi di diversità per provenienza, 







 
Giocare e lavorare in modo costruttivo, 
collaborativo, partecipativo e creativo con gli 
altri bambini. 
 
 Individuare e distinguere chi è fonte di 
autorità e di responsabilità, i principali ruoli 
nei diversi contesti; alcuni fondamentali 
servizi presenti nel territorio.  
 
Assumere comportamenti corretti per la 
sicurezza, la salute propria e altrui e per il 
rispetto delle persone, delle cose, dei luoghi e 
dell’ambiente; seguire le regole di 
comportamento e assumersi responsabilità. 


riconoscere i compagni, le maestre, gli spazi, i 
materiali, i contesti, i ruoli. 
 
Accettare e gradualmente rispettare le regole, i 
ritmi, le turnazioni. 
 
Partecipare attivamente alle attività, ai giochi 
(anche di gruppo, alle conversazioni. 
 
Manifestare interesse per i membri del gruppo: 
ascoltare, prestare aiuto, interagire nella 
comunicazione, nel gioco, nel lavoro. 
 
Riconoscere nei compagni tempi e modalità 
diverse. 
 
Scambiare giochi, materiali, ecc... 
 
Collaborare con i compagni per la 
realizzazione di un progetto comune 
 
Aiutare i compagni più giovani e quelli che 
manifestano difficoltà o chiedono aiuto 
 
Conoscere l'ambiente culturale attraverso 
l'esperienza di alcune tradizioni e la 
conoscenza di alcuni beni Culturali 
 
Rispettare le norme per la sicurezza e la salute 
date e condivise nel gioco e nel lavoro 


condizione, lingua, ecc. 


 


 


fine SCUOLA INFANZIA  (SAPERI Essenziali) 


1 LIVELLO  2 LIVELLO 3 LIVELLO 
Accettare con serenità il distacco dai genitori 
 
Presentarsi e conoscere i compagni 
 
 Occuparsi della propria igiene personale 
 
 Rispettare il proprio turno nelle attività 


Reinserirsi serenamente nel gruppo scolastico 
 
Riconoscere la propria identità sessuale 
 
 Verbalizzare il proprio stato d’animo 
 
Rispettare i compagni 


Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, l’ 
ambiente e i materiali comuni 
 
Giocare in modo costruttivo e creativo coni compagni 
 
Sviluppare atteggiamenti collaborativi nei giochi e nelle attività 
 







 
Condividere giochi e collaborare con gli altri 
 
 Accettare le diversità presenti nel gruppo 
 
 Conoscere, verbalizzandole, alcune ricorrenze religiose 


 
Rispettare le regole 
 
 Portare a termine un’attività 
 
 Partecipare ai lavori di gruppo  
 
Conoscere usi, costumi, tradizioni della famiglia e della 
comunità 
 
 Conoscere ricorrenze religiose  
 


 Mettere in atto comportamenti di aiuto verso i compagni 
 
Conoscere ed accettare le diversità fisiche, culturali, di 
religione 
 
 Conoscere usi, costumi, tradizioni della famiglia e della 
comunità 
 
Organizzare immagini in tre/quattro sequenze 
 
 Formulare ipotesi sulla successione degli eventi 
 
 Ricostruire storie ed esperienze rispettando l’ordine 
cronologico 
 
 Utilizzare semplici strumenti (calendario, cartelloni, l’orologio 
dei mesi e delle stagioni) per collocare le esperienze 
 
 Riconoscere i più importanti segni della sua cultura e del suo 
territorio: chiesa, scuola, paese 
 
 Riconoscere di avere una storia personale e familiare 
 
 Formulare una prima idea di tempo. 


 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: GEOGRAFIA - INFANZIA 
TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE INFANZIA 


 
Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; 
 segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 
 Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 
 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


COMPETENZA DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


CAMPI DI ESPERIENZA LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 


COMPETENZE SPECIFICHE 
 


ABILITA’ 
 


CONOSCENZE 
INDICATORI DI 


VALUTAZIONE DEL 
PERCORSO FORMATIVO 







Collocare nello spazio se stessi. oggetti, 
persone; 
 
 orientarsi nel tempo della vita quotidiana; 
 
collocare nel tempo eventi del passato recente 
e formulare riflessioni intorno al futuro 
immediato e prossimo 
 
 


Stabilire la relazione esistente fra gli oggetti, 
le persone e i fenomeni (relazioni logiche, 
spaziali e temporali )  
 
Collocare fatti e orientarsi nella dimensione 
temporale: giorno/notte, scansione attività 
legate al trascorrere della giornata scolastica, 
giorni della settimana, le stagioni  
 
Interpretare e produrre simboli, mappe e   
percorsi 
 


Concetti spaziali e topologici 
(vicino, lontano, sopra, sotto, avanti, 
dietro, destra sinistra ) 
 
 Simboli, mappe e percorsi  
 
Esplorare e rappresentare lo spazio utilizzando 
codici diversi 
 
Giochi di orientamento nello spazio 


Utilizzare organizzatori spaziali e 
temporali per orientarsi nel 
tempo e nello spazio 
 
 Intuire la relatività della posizione degli 
oggetti tra loro nello spazio es. (il nido è sotto 
il tetto, …).  
 
Rappresentare graficamente elementi della 
realtà circostante 
 


 


fine  SCUOLA INFANZIA   ( SAPERI Essenziali) 


1° LIVELLO  2° LIVELLO 3° LIVELLO 
Utilizzare concetti topologici (sopra/sotto, vicino/lontano, …) 
rispetto se stessi necessari per seguire delle indicazioni. 
 
 Conoscere e muoversi autonomamente in spazi familiari 
(ambienti della scuola, …) 
 
 Ordinare secondo criteri diversi (es. grandezza, lunghezza, 
altezza, spessore, …) 
 
 Usare correttamente i termini dentro-fuori, aperto chiuso 
 
Riconoscere le principali forme geometriche 


Individuare le posizioni di oggetti nello spazio usando termini 
adeguati (avanti, dietro, sopra sotto, destra/ sinistra ecc..). 
 
 Utilizzare qualità per la classificazione o il riordino secondo 
criteri diversi (grandezza, lunghezza, altezza, 
spessore, lontananza/vicinanza, …). 
 
Osservare uno spazio conosciuto e nominare gli elementi che 
lo compongono. 
 
 Rappresentare graficamente le forme geometriche 


Intuire la relatività della posizione degli oggetti tra loro nello 
spazio 
 
 Seguire correttamente un percorso sulla base di indicazioni 
verbali. 
 
 Utilizzare qualità per la classificazione o il riordino secondo 
criteri diversi (grandezza, lunghezza, altezza, 
spessore, lontananza/vicinanza…). 
 
 Rappresentare graficamente spazi e/o luoghi noti, esperienze 
vissute, utilizzando simboli convenzionali e non. 
 
 Individuare le posizioni di oggetti nello spazio usando termini 
adeguati (avanti, dietro, sopra sotto, destra/ sinistra ecc..). 
 


 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: RELIGIONE CATTOLICA - INFANZIA 
TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


 
Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un 
positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose 
 riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni 
 riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani(segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività il 







proprio vissuto religioso. 
 Impara alcuni termini del linguaggio cristiano ,ascoltando semplici racconti biblici ,ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche 
in ambito religioso osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di 
responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza. 


 
 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


CONSAPEVOLEZZA  ED ESPRESSIONE CULTURALE 


Fonti di legittimazione: Integrazioni alle Indicazioni nazionali relative all’insegnamento della religione cattolica (DPR 11 febbraio 2010) 
CAMPI DI ESPERIENZA TUTTI 


 
COMPETENZE SPECIFICHE 


ULTIMO ANNO SCUOLA DELL’INFANZIA 
ABILITA’ CONOSCENZE INDICATORI DI VALUTAZIONE 


DEL PERCORSO FORMATIVO 
 Sviluppa sentimenti di responsabilità 
nei confronti della realtà, abitandola 
con fiducia e speranza  
 
Riconosce i linguaggi espressivi della 
fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne 
individua le tracce presenti in ambito 
locale, italiano, europeo e nel mondo 
imparando ad apprezzarli dal punto di 
vista artistico, culturale e spirituale. 
 
Pone domande sui temi esistenziali e 
religiosi, sulle diversità culturali, su ciò 
che è bene o male. 
 
Riconosce i più importanti segni della 
sua cultura e del territorio, le istituzioni, i 
servizi pubblici, il funzionamento delle 
piccole comunità e della città. 


Ascolta semplici racconti biblici e 
riesce a narrare i 
contenuti 
 
 Esprime e comunica con le parole e i 
gesti la propria 
esperienza religiosa 
 
Riconosce alcuni simboli relativi alle 
principali feste 
cristiane 
 
Impara alcuni termini del linguaggio 
cristiano. 
 
Osserva con meraviglia ed esplora con 
curiosità il 
mondo 


Narrazioni bibliche con particolare attenzione ai 
brani riguardanti la vita di Gesù 
 
 Momenti religiosi significativi della comunità di 
appartenenza 
 
 I principali simboli che caratterizzano la festa 
del Natale e della Pasqua 
 
 La creazione come dono di Dio/Padre 


 Osserva ed esplorare il mondo con curiosità. 
 
 Ascolta, comprende, narra semplici e brevi 
racconti biblici. 
 
 Riconosce i principali simboli cristiani che 
caratterizzano le tradizioni del Natale e della 
Pasqua.. 
 
 Coglie il valore dell’amicizia e della 
collaborazione 
 
 
 Conosce  i valori universali quali pace, 
solidarietà, attenzione agli altri 
 
Esprime  con le parole e i gesti la propria 
esperienza religiosa 
 
 Riconoscere simboli e luoghi sacri 


 
NB- GLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PER OGNI FASCIA DI ETA’ SONO ARTICOLATI IN QUATTRO AMBITI TEMATICI, TENENDO CONTO DELLA CENTRALITA’ DELLA PERSONA DI GESU’ CRISTO: 
- DIO E L’UOMO 
- LA BIBBIA E LE FONTI - IL LINGUAGGIO RELIGIOSO - I VALORI ETICI E RELIGIOSI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







DISCIPLINA  DI RIFERIMENTO: EDUCAZIONE FISICA - INFANZIA 
 


TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE INFANZIA 
 


Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella 
gestione della giornata a scuola. 
 Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 
 Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di 
adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 
Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella danza, nella comunicazione espressiva. 
 Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 


 
 


 


COMPETENZA 
CHIAVE EUROPEA CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – ESPRESSIONE CORPOREA 


 
 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
 


CAMPI DI 
ESPERIENZE 


IL CORPO E IL MOVIMENTO 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


ABILITA’ CONOSCENZE INDICATORI DI VALUTAZIONE 
DEL PERCORSO FORMATIVO 


Conoscere il proprio 
corpo;  
 
padroneggiare abilità 
motorie di base in 
situazioni diverse.  
 
Partecipare alle attività 
di gioco e di sport, 
rispettandone le regole; 
 
  
Utilizzare gli aspetti 


Alimentarsi e vestirsi, riconoscere i segnali del corpo con buona 
autonomia.  
 
Nominare, indicare, rappresentare le parti del corpo e individuare 
le diversità di genere.  
 
Tenersi puliti, osservare le pratiche di igiene e di cura di sé.  
 
Distinguere, con riferimento a esperienze vissute, 
comportamenti, azioni, scelte alimentari potenzialmente dannose 
alla sicurezza e alla salute.  
 
Padroneggiare gli schemi motori statici e dinamici di base: 


Il corpo e le differenze di genere. 
  
Regole di igiene del corpo e degli ambienti  
 
Gli alimenti  Il movimento sicuro  
I pericoli nell’ambiente e i comportamenti sicuri.  
 
Le regole dei giochi.  


 
Individuare e nominare le parti del 
proprio corpo e descriverne le 
funzioni; 
 
 individuare e riconoscere 
segnali del proprio corpo 
(respirazione, battito 
cardiaco, fame, sete, dolore, ecc.) 
 
Individuare elementi connessi alle 
differenze di genere 
 







comunicativo -
relazionali del 
messaggio corporeo.  
 
Utilizzare 
nell’esperienza le 
conoscenze relative alla 
salute, alla sicurezza, 
alla prevenzione e ai 
corretti stili di vita.  


correre, saltare, stare in equilibrio, strisciare, rotolare.  
 
Coordinare i movimenti in attività che implicano l’uso di attrezzi  
 
Coordinarsi con altri nei giochi di gruppo rispettando la propria e 
altrui sicurezza.  
 
Controllare la forza del corpo, individuare potenziali rischi  
 
Rispettare le regole nei giochi.  
 
Esercitare le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, 
ritmiche ed espressive del corpo.  


Individuare semplici norme di 
igiene e di salute per proprio corpo 
e osservarle 
 
Gestire in autonomia alcune azioni 
di routine di vita quotidiana: 
mangiare utilizzando le posate, 
vestirsi, svestirsi, utilizzare i 
servizi igienici 
 
Padroneggiare gli schemi motori di 
base statici e dinamici 
 
Controllare la motricità fine in 
operazioni di routine: colorare, 
piegare, tagliare, eseguire semplici 
compiti grafici 
 
Controllare i propri movimenti per 
evitare rischi per se e per gli altri; 
 
osservare comportamenti atti a 
prevenire rischi 
 
Esprimere intenzionalmente 
messaggi attraverso il corpo: 
espressione non verbale, danze, 
drammatizzazioni, giochi di mimo 
 
Eseguire giochi di movimento 
individuali e di squadra rispettando i 
compagni, le cose, le regole. 
 
 
 


 


 


 


 







fine SCUOLA INFANZIA  ( SAPERI ESSENZIALI) 


1° LIVELLO 2° LIVELLO 3° LIVELLO 
 
Acquisire la conoscenza del proprio corpo 
 
 Acquisire la conoscenza delle parti del corpo 
 
 Sviluppare le capacità senso-percettive 
 
Sviluppare una buona coordinazione motoria 


Acquisire la conoscenza delle parti del corpo e relative funzioni 
 
Sviluppare una buona coordinazione motoria 
 
 Acquisire la capacità di orientarsi nello spazio, di muoversi e 
di comunicare secondo immaginazione e creatività. 
 
 Conoscenza delle norme di educazione alla salute e di una 
sana alimentazione 
 
 Sviluppare una buona motricità fine 


Sviluppare una buona coordinazione visuo - motoria 
 
 Comunicare, esprimersi con la mimica, travestirsi, mettersi 
alla prova, consolidando autonomia e sicurezza emotiva. 
 
 Acquisire la capacità graduale di leggere e interpretare i 
messaggi provenienti dal corpo proprio e altrui, rispettandolo e 
avendone 
cura. 
 
 Conoscenza delle norme di educazione alla salute e di una 
sana alimentazione 
 
 Acquisire la capacità di esprimersi e di comunicare attraverso 
il corpo per giungere ad affinarne le capacità percettive e di 
conoscenza degli oggetti. 
 
  


 


 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: ARTE E IMMAGINE - INFANZIA 


TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE – INFANZIA 
 


Il bambino inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative. 
 Utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative. 
Sviluppa interesse per la fruizione di opere d’arte. 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 


Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
CAMPI DI ESPERIENZA IMMAGINI, SUONI, COLORI 


COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE INDICATORI DI VALUTAZIONE 
DEL PERCORSO FORMATIVO 


Padroneggiare gli strumenti necessari ad un 
utilizzo dei linguaggi espressivi, artistici, 
visivi. 


Esprimersi attraverso il linguaggio grafico-
pittorico e altre attività manipolative: 
disegnare, dipingere, modellare, dare forma e 


Osservazione di immagini e di opere d'arte 
 Rappresentazione grafico-pittorica del proprio 
vissuto e della realtà circostante. 


Rappresentare situazioni attraverso il gioco 
simbolico o l’attività mimico-gestuale. 
. 







colore all'esperienza, individualmente e in 
gruppo, con una varietà creativa, di tecniche, 
strumenti e materiali 
 
 Scegliere, individualmente e in gruppo, 
materiali e strumenti in relazione al progetto 
da realizzare 
 


 Rappresentare oggetti, animali, situazioni, 
storie, attraverso il disegno, la manipolazione, 
utilizzando tecniche e materiali diversi. 


 


fine SCUOLA INFANZIA ( SAPERI ESSENZIALI) 


1° LIVELLO  2° LIVELLO  3° LIVELLO 
Osservare e scoprire elementi della realtà. 
 
 Riconoscere e denominare i colori primari. 
 
Manipolare materiali plasmabili 
 
 Sperimentare il colore con varie tecniche 
Utilizzare alcune tecniche grafico-pittoriche 


Scoprire le possibilità espressive del colore, utilizzando diverse 
tecniche. 
 
 Disegnare le forme e i colori dell’ambiente circostante 
 
 Manipolare e trasformare diversi materiali plasmabili. 
 
 Riconoscere i colori derivati attraverso la mescolanza dei 
colori primari 
 
 Sperimentare diverse tecniche espressive. 
 
 Drammatizzare situazioni 
 
Esplorare le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle 
diverse forme artistiche per comunicare e per esprimersi 
attraverso di esse 


Utilizzare materiali strumenti, tecniche espressive e creative. 
 
 Usare i colori in maniera appropriata 
 
Giocare e sperimentare con i materiali grafico- pittorici. 
 
 Esplorare ed utilizzare materiali di natura diversa. 
 
 Dipingere una superficie utilizzando diversi strumenti. 
 
 Rappresentare graficamente vissuti, esperienze, storie…. 
 
 Individuare in un’immagine gli elementi che la compongono. 
 
 Drammatizzare storia, racconti e interpretare il proprio ruolo 
 
 Esplorare le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle 
diverse forme artistiche per comunicare e per esprimersi 
attraverso di esse 


 
 
 
 
 
 
 
 
 







DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: MUSICA -  INFANZIA 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


 
Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …). 
Sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 
 Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. 
 Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 
 Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche simboli di una notazione informale per codificare suoni percepiti e riprodurli. 
 


 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
CAMPI DI ESPERIENZA IMMAGINI, SUONI, COLORI 
COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE INDICATORI DI VALUTAZIONE 


DEL PERCORSO FORMATIVO 
Segue con curiosità e piacere spettacoli di 
vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di 
animazione …). 
 
 Sviluppa interesse per l’ascolto della musica . 
 
Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività 
di percezione e produzione musicale 
utilizzando voce, corpo e oggetti. 
 
 Sperimenta e combina elementi musicali di 
base, producendo semplici sequenze sonoro-
musicali. 
 
 Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando 
anche simboli di una notazione informale per 
codificare suoni percepiti e riprodurli. 


Percepire alcuni parametri del suono 
 
 Sperimentare e combinare elementi musicali 
di base, producendo semplici sequenze 
sonoro-musicali 
 
 Utilizzare corpo, voce, oggetti/strumenti per 
imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori, 
melodie anche con il canto, da soli e in gruppo 
 
 Affinare le proprie abilità ritmiche 
muovendosi su suoni e musica 
 
 Stabilire corrispondenze tra suoni e simboli 
grafici 
 
 Utilizzare i simboli di una notazione 
informale per codificare e decodificare i suoni 


Partecipazione a spettacoli teatrali, 
 musicali, cinematografici 
 
Giochi simbolici, liberi e guidati 
 
 Esperienze di laboratorio di educazione al 
suono e alla musica (esplorazione 
dell'ambiente sonoro naturale e non, uso del 
suono, della voce, di piccoli strumenti 
musicali, giochi e canti in gruppo, 
sonorizzazione di fiabe, attività ritmico 
musicali in forma libera e guidata,  
 
associazione di suoni a movimenti, andature, 
semplici coreografie, uso della notazione 
musicale informale). 


Ascoltare brani musicali, seguirne il ritmo col 
corpo, eseguire semplici danze 
 
Esprimere valutazioni e impressioni su brani 
musicali ascoltati 
 
Riprodurre ritmi, fenomeni sonori e note 
musicali con la voce , con strumenti non 
convenzionali e semplici strumenti 
convenzionali (tamburello, triangolo, 
tastiera…) 
 
Partecipare al canto corale 


 


 


 







fine SCUOLA INFANZIA (SAPERI Essenziali) 


1° LIVELLO  2° LIVELLO 3°LIVELLO 
Usare la voce collegandola alla gestualità ,al ritmo, al 
movimento del corpo 
 
 Ripetere per imitazione un canto 
 
Mantenere il silenzio per alcuni minuti su segnale concordato 


Sperimentare la sonorità uditiva di materiali e oggetti. 
Esplorare le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle 
diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi 
attraverso di esse. 
 
 Riconoscere la differenza tra suono e silenzio. 
 
 Ascoltare i suoni e rumori della natura. 
 
 Usare la voce collegandola alla gestualità, al ritmo, al 
movimento del corpo. 
 
 Cantare in gruppo 


Cantare in gruppo e da soli utilizzando anche strumenti 
multimediali 
 
Costruire piccoli strumenti con materiali di recupero. 
 
Eseguire e mimare canti, rispettando ritmo e tonalità 


 


SPIRITO  DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITA’  0   INTRAPRENDENZA - INFANZIA 


Questa competenza si persegue in tutte le discipline, proponendo agli alunni lavori in cui vi siano situazioni da gestire e problemi da risolvere, scelte da 
operare e azioni da pianificare. E’ una delle competenze maggiormente coinvolte nelle attività di orientamento. E’  fondamentale per lo sviluppo dell’autoefficacia e della capacità di agire in modo 
consapevole e autonomo 
 


 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


SPIRITO DI INIZIATIVA E INTRAPRENDENZA 
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
CAMPI DI ESPERIENZA TUTTI 
COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE INDICATORI DI VALUTAZIONE 


DEL PERCORSO FORMATIVO 
Effettuare valutazioni rispetto 
alle informazioni 
 
Assumere e portare a termine 
compiti e iniziative 
 
Organizzare il proprio 
Lavoro. 
 


Esprimere valutazioni rispetto ad un vissuto  
 
Giustificare le scelte con semplici spiegazioni 
 
 Formulare proposte di gioco 
 
Formulare ipotesi di soluzione 
 
Organizzare dati su schemi e tabelle con 


Regole della discussione I ruoli e la 
loro funzione 
 
Modalità di rappresentazione 
grafica (schemi, tabelle, grafici) 
 
Fasi di un’azione  
 


 Collaborare e partecipare alle 
attività collettive 
 
Osservare situazioni e fenomeni, 
formulare ipotesi e valutazioni 
 
Individuare semplici soluzioni a 
problemi di esperienza 
 







l’aiuto dell’insegnante  
 
Esprimere semplici giudizi su un messaggio, 
su un avvenimento  
… 
Cooperare con altri nel gioco e nel lavoro 
 
 Ripercorrere 
verbalmente le fasi di un gioco. 


Prendere decisioni relative a 
giochi o a compiti, in presenza di 
più possibilità 
 
Ipotizzare semplici procedure o 
sequenze di operazioni per lo 
svolgimento di un compito o la 
realizzazione di un gioco 
 
Esprimere valutazioni sul proprio 
lavoro e sulle proprie azioni 


 


 


 


COMPETENZA DI RIFERIMENTO: IMPARARE A IMPARARE - INFANZIA 


Imparare a imparare è una competenza metodologica e metacognitiva fondamentale per potere acquisire, organizzare e recuperare l’apprendimento. Va perseguita con sistematicità e intenzionalità 
fin dai primi anni di scuola, affinché le abilità che vi sono coinvolte possano essere padroneggiate dagli alunni in autonomia nell’adolescenza. Le  strategie dell’Imparare a imparare debbono essere 
impiegate in tutte le azioni e le procedure d’apprendimento, in tutte le discipline. Tutti gli insegnanti e tutti gli insegnamenti sono coinvolti nella sua costruzione; il possederla non solo contribuisce 
al successo dell’apprendimento, ma anche al senso di fiducia, autostima e autoefficacia degli allievi. 
COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


IMPARARE A IMPARARE 
Fonti di legittimazione Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
CAMPI DI ESPERIENZA TUTTI 
COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ 


CONOSCENZE 
CONOSCENZE INDICATORI DI VALUTAZIONE 


DEL PERCORSO FORMATIVO 
Acquisire ed interpretare l’informazione. 
 
Individuare collegamenti e relazioni;  
 
Organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie fonti 
e varie modalità di informazione 


Rispondere a domande su un testo o su un 
video 
 
 Utilizzare semplici strategie di 
memorizzazione 
 
 Individuare semplici collegamenti tra 
informazioni contenute in testi narrati o 
letti dagli adulti o filmati con l’esperienza 
vissuta o con conoscenze già possedute 
 
Utilizzare le informazioni possedute per 
risolvere semplici problemi d’esperienza 
quotidiana legati al vissuto diretto. 


Semplici strategie di memorizzazione 
 
Schemi, tabelle, scalette 
 
Semplici strategie di organizzazione 
del proprio tempo e del proprio lavoro 


Individuare relazioni tra oggetti, 
avvenimenti (relazioni spaziali, 
temporali, causali, funzionali…) e 
spiegarle 
 
Formulare ipotesi per spiegare 
fenomeni o fatti nuovi e sconosciuti 
Individuare problemi e formulare 
semplici ipotesi e procedure 
solutive 
 
Ricavare informazioni da 
spiegazioni, schemi, tabelle, filmati 
 







 
Applicare semplici strategie di organizzazione 
delle informazioni: individuare le informazioni 
esplicite 
principali di un testo narrativo o descrittivo 
narrato o letto dall’adulto o da un filmato; 
 
Costruire brevi e sintesi di testi, racconti o 
filmati attraverso sequenze illustrate;  
 
riformulare un semplice 
testo a partire dalle sequenze. 
 
Individuare il materiale occorrente e i compiti 
da svolgere sulla base delle 
consegne fornite dall’adulto 
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DISCIPLINA  DI RIFERIMENTO:  ITALIANO - SCUOLA PRIMARIA 


TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 
 
L'allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro 
il più possibile adeguato alla situazione. 
Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo. 
Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi. Utilizza abilità funzionali 
allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l'apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell'esposizione orale; acquisisce un primo 
nucleo di terminologia specifica. 
 Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l'infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali. 
 Scrive testi corretti ortograficamente, chiari e coerenti, legati all'esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 
 Capisce e utilizza nell'uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio. 
 Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative. 
È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti (plurilinguismo). 
Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali 
connettivi. 
 
 
 
 
 
 
 


COMPETENZA CHIAVE EUROPEA COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA 
 


FINE SCUOLA PRIMARIA 


Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire  
l’interazione comunicativa verbale 
in vari contesti. 
 
Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di vario tipo.  
  
Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 


ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
Ascolto e parlato 
Prendere la parola negli scambi 
comunicativi (dialogo, 
conversazione, discussione) 
rispettando i turni di parola.  
 
Comprendere le  informazioni 
principali di discorsi affrontati 
in classe. 
 


Principali strutture grammaticali 
della lingua italiana 
 
Elementi di base delle funzioni 
della lingua 
 
Lessico fondamentale per la 
gestione di semplici comunicazioni 
orali in contesti formali e informali 
contesto, scopo, destinatario della 


Ascolto e parlato 
Interagire in modo 
collaborativo in una conversazione, 
in una discussione, in un dialogo su 
argomenti di esperienza diretta, 
formulando domande, dando 
risposte e fornendo spiegazioni ed 
esempi. 
 
Comprendere il tema e le 


 
Elementi di base delle funzioni 
della lingua 
 
Lessico fondamentale per la gestione 
di semplici comunicazioni 
orali in contesti formali e informali 
contesto, scopo, destinatario 
della comunicazione 
 







comunicativi. 
 
Riflettere sulla lingua e sulle 
sue regole di funzionamento. 


Ascoltare testi narrativi ed 
espositivi mostrando di saperne 
cogliere il senso globale e riesporli 
in modo comprensibile a 
chi ascolta. 
 
Comprendere e dare semplici 
istruzioni su un gioco o un'attività 
conosciuta. 
 
Raccontare storie personali o 
fantastiche rispettando l’ordine 
cronologico ed esplicitando le 
informazioni necessarie perché il 
racconto sia chiaro per chi ascolta 
. 
Ricostruire verbalmente le fasi di 
un’esperienza vissuta a scuola o in 
altri contesti. 
 
Lettura 
Padroneggiare la lettura 
strumentale (di decifrazione) sia 
nella modalità ad alta voce, 
curandone l’espressione, sia in 
quella silenziosa. 
 
Prevedere il contenuto di un 
testo semplice in base ad alcuni 
elementi come il titolo e le 
immagini.  
 
Comprendere il significato di parole 
non note in base al testo.  
 
Leggere testi (narrativi, descrittivi, 
informativi) cogliendo l'argomento 
di cui si parla e individuando le 
informazioni principali e le loro 
relazioni. 
 
Comprendere testi di tipo 
diverso, continui e non continui, in 
vista di scopi pratici, di 
intrattenimento e di svago. 
 


comunicazione 
 
Principi essenziali di organizzazione 
del discorso descrittivo, narrativo, 
espositivo, informativo, regolativo 
 
Strutture essenziali dei testi 
narrativi, descrittivi, informativi, 
regolativi 
 
Principali connettivi logici 
 
Parti variabili del discorso e gli 
elementi principali della frase 
semplice 


informazioni essenziali di 
un’esposizione (diretta o trasmessa);  
 
comprendere lo scopo e l'argomento 
di messaggi trasmessi dai media 
(annunci, bollettini...). 
 
Formulare domande precise e 
pertinenti di spiegazione e di 
approfondimento durante o dopo 
l'ascolto. 
 
Comprendere consegne e 
istruzioni per l’esecuzione di attività 
scolastiche ed extrascolastiche. 
 
Cogliere in una discussione le 
posizioni espresse dai compagni ed 
esprimere la propria opinione su un 
argomento in modo chiaro e 
pertinente. 
 
Raccontare esperienze personali o 
storie inventate organizzando il 
racconto in modo chiaro, rispettando 
l'ordine cronologico e logico e 
inserendo gli opportuni elementi 
descrittivi e informativi. 
 
Organizzare un semplice discorso 
orale su un tema affrontato in classe 
con un breve intervento preparato in 
precedenza o un’esposizione su un 
argomento di studio utilizzando una 
scaletta. 
 
Lettura 
Impiegare tecniche di lettura 
silenziosa e di lettura espressiva ad 
alta voce. 
 
Usare, nella lettura di vari tipi 
di testo, opportune strategie per 
analizzare il contenuto; porsi 
domande all'inizio e durante la 
lettura del testo; cogliere indizi utili 


Codici fondamentali della 
comunicazione orale, verbale e 
non verbale 
 
Principi essenziali di organizzazione 
del discorso descrittivo, 
narrativo, espositivo, argomentativo 
 
Strutture essenziali dei testi 
narrativi, espositivi, argomentativi 
 
Principali connettivi logici 
 
Varietà lessicali in rapporto ad 
ambiti e contesti diversi: linguaggi 
specifici 
Tecniche di lettura analitica e 
Sintetica 
 
Tecniche di lettura espressiva 
 
Denotazione e connotazione 
 
Principali generi letterari, con 
particolare attenzione ai testi 
narrativi, descrittivi, poetici, 
pragmatico-sociali vicini 
all’esperienza dei bambini 
 
Uso dei dizionari 
Principali meccanismi di 
formazione e derivazione delle 
parole  







Leggere semplici e brevi testi 
letterari sia poetici sia narrativi, 
mostrando di saperne cogliere il 
senso globale. 
 
Leggere semplici testi di 
divulgazione per ricavarne 
informazioni utili ad ampliare 
conoscenze su temi noti. 
 
Scrittura 
Acquisire le capacità manuali, 
percettive e cognitive necessarie per 
l’apprendimento della scrittura. 
 
Scrivere sotto dettatura, 
curando in modo particolare 
l’ortografia. 
 
Produrre semplici testi 
funzionali, narrativi e descrittivi 
legati a scopi concreti (per utilità 
personale, per comunicare con altri, 
per ricordare, ecc.) e connessi con 
situazioni quotidiane (contesto 
scolastico e/o familiare). 
 
Comunicare con frasi semplici e 
compiute, strutturate in brevi testi  
che rispettino le convenzioni 
ortografiche e di interpunzione. 
 
Acquisizione ed espansione del 
Lessico ricettivo e produttivo 
Comprendere in brevi testi il 
significato di parole non note 
basandosi sia sul contesto 
sia sulla conoscenza intuitiva 
delle famiglie di parole. 
 
Ampliare il patrimonio lessicale 
attraverso esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche e attività di 
interazione orale e di lettura. 
 
Usare in modo appropriato le 


a risolvere i nodi della 
comprensione. 
 
Sfruttare le informazioni della 
titolazione, delle immagini e delle 
didascalie per farsi un’idea del testo 
che si intende leggere. 
 
Leggere e confrontare informazioni 
provenienti da testi diversi per farsi 
un’idea di un argomento, per trovare 
spunti a partire dai quali parlare o 
scrivere. 
 
Ricercare informazioni in testi 
di diversa natura e provenienza 
(compresi moduli, orari, grafici, 
mappe ecc.) per scopi pratici o 
conoscitivi applicando tecniche di 
supporto alla comprensione (quali, 
ad esempio, sottolineare, annotare 
informazioni, costruire mappe e 
schemi ecc.). 
 
Seguire istruzioni scritte per 
realizzare prodotti, per regolare 
comportamenti, per svolgere 
un'attività, per realizzare un 
procedimento. 
Leggere testi narrativi e descrittivi, 
sia realistici sia fantastici, 
distinguendo l'invenzione letteraria 
dalla realtà. 
 
Leggere testi letterari 
narrativi, in lingua italiana 
contemporanea, e semplici testi 
poetici cogliendone il senso, le 
caratteristiche formali più evidenti, 
l'intenzione comunicativa dell'autore 
ed esprimendo un motivato parere 
personale. 
 
Scrittura 
Raccogliere le idee, organizzarle per 
punti, pianificare la traccia di un 







parole man mano apprese. 
 
Effettuare semplici ricerche su 
parole ed espressioni presenti nei 
testi, per ampliare il lessico d'uso. 
 
Elementi di grammatica 
esplicita e riflessione sugli usi della 
lingua 
Confrontare testi, per coglierne 
alcune caratteristiche specifiche ( ad 
es. maggiore o minore efficacia 
comunicativa, differenze tra testo 
orale e testo scritto, ecc.). 
 
Riconoscere se una frase è o no 
completa, costituita cioè dagli 
elementi essenziali (soggetto, verbo, 
complementi necessari). 
 
Prestare attenzione alla grafia delle 
parole nei testi e applicare le 
conoscenze ortografiche nella 
propria produzione scritta. 


racconto o di un’esperienza. 
 
Produrre racconti scritti di 
esperienze personali o vissute da 
altri che contengano le informazioni 
essenziali relative a persone, luoghi, 
tempi, situazioni, azioni. 
 
Scrivere lettere indirizzate a 
destinatari noti; lettere 
aperte o brevi articoli di cronaca per 
il giornalino. 
 
Esprimere per iscritto 
esperienze, emozioni, stati 
d'animo sotto forma di diario. 
 
Rielaborare testi (ad esempio: 
parafrasare o riassumere un testo 
,trasformarlo, completarlo) e 
redigerne di nuovi, anche 
utilizzando programmi di 
videoscrittura. 
 
Scrivere semplici testi 
regolativi o progetti schematici 
per l'esecuzione di attività (ad 
esempio: regole di gioco, ricette, 
ecc.). 
 
Realizzare testi collettivi per 
relazionare su esperienze scolastiche 
e argomenti di studio. 
 
Produrre testi creativi sulla 
base di modelli dati (filastrocche, 
racconti brevi, poesie). 
 
Sperimentare liberamente, 
anche con l'utilizzo del 
computer, diverse forme di 
scrittura, adattando il lessico, la 
struttura del testo, l'impaginazione, 
le scelte grafiche alla forma testuale 
scelta e integrando eventualmente il 
testo verbale con materiali 







multimediali. 
 
Produrre testi sostanzialmente 
corretti dal punto di vista 
ortografico, morfosintattico, 
lessicale rispettando le funzioni 
sintattiche dei principali segni 
interpuntivi. 
 
Acquisizione ed espansione del 
lessico ricettivo e produttivo 
Comprendere ed utilizzare in 
modo appropriato il lessico di base  
 
Arricchire il patrimonio 
lessicale attraverso attività 
comunicative orali, di lettura e di 
scrittura e attivando 
la conoscenza delle principali 
relazioni di significato 
tra le parole (somiglianze, 
differenze, appartenenza 
a un campo semantico). 
 
Comprendere che le parole 
hanno diverse accezioni 
e individuare l'accezione 
specifica di una parola in un testo. 
 
Comprendere, nei casi più 
semplici e frequenti, l'uso 
e il significato figurato delle parole. 
 
Comprendere e utilizzare 
parole e termini specifici 
legati alle discipline di studio. 
 
Utilizzare il dizionario come 
strumento di consultazione. 
 
Elementi di grammatica 
esplicita e riflessione 
sugli usi della lingua 
Relativamente a testi o in situazioni 
di esperienza diretta, riconoscere la 
variabilità della lingua nel tempo e 







nello spazio geografico, sociale e 
comunicativo. 
 
Conoscere i principali 
meccanismi di formazione delle 
parole (parole semplici, derivate, 
composte). 
 
Comprendere le principali relazioni 
di significato tra le parole 
(somiglianze, differenze, 
appartenenza a un campo 
semantico). 
 
Riconoscere l’organizzazione del 
nucleo della frase semplice (la 
cosiddetta frase minima): predicato, 
soggetto, altri elementi richiesti dal 
verbo. 
 
Riconoscere in una frase o in un 
testo le parti del discorso, o 
categorie lessicali, riconoscerne i 
principali tratti grammaticali; 
 
riconoscere le congiunzioni di uso 
più frequente (come e, ma, infatti, 
perché, quando) 
 
Conoscere le fondamentali 
convenzioni ortografiche 
e servirsi di questa conoscenza per 
rivedere la propria produzione scritta 
e correggere eventuali errori. 
 


 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE ALLA FINE DELLA CLASSE 1^- 2^ - 3^ PRIMARIA  (SAPERI essenziali) 


ABILITA’ CLASSE  1^ CONOSCENZE ABILITA’ CLASSE  2^ CONOSCENZE ABILITA’ CLASSE 3^ CONOSCENZE 
Ascoltare e comprendere le 
informazioni principali delle 
conversazioni. 


 Regole della conversazione 
(turni di parola, tono della 
voce..) 


Ascoltare e comprendere le 
informazioni principali delle 
conversazioni. 


Comprensione di consegne e 
comandi. 
 


Ascoltare e comprendere le 
informazioni principali delle 
conversazioni. 


Strutture e regole della 
comunicazione 
 







 
 Ascoltare e comprendere il 
significato basilare di brevi 
testi. 
 
 Riferire in modo 
comprensibile un’esperienza 
o un semplice testo, anche 
con domande guida. 
  
Leggere semplici e brevi testi, 
cogliendone il senso globale. 
 
Leggere ad alta voce semplici 
testi. 
 
 Individuare in un breve testo 
i personaggi  
 
Scrivere semplici frasi in 
modo autonomo. 
 
Scrivere semplici didascalie 
di immagini. 
 
Completare un testo 
aggiungendo un breve finale. 
 
Distinguere tra vocali e 
consonanti. 
 
 Percepire la divisione in 
sillabe delle parole  
 
Conoscere le principali 
convenzioni ortografiche. 
 
Conoscere i segni di 
punteggiatura. 
 
Riconoscere la frase minima 
. 
Conoscere i nomi, gli articoli, 
i verbi, le qualità 
 


 
 Individuazione dei 
personaggi di un breve testo.  
 
Differenza tra stampato 
maiuscolo ,  minuscolo e 
corsivo. 
 
 Scrittura di semplici frasi. 
 
Divisione in sillabe 
  Distinzione tra vocali e 
consonanti  
 Principali segni di 
punteggiatura. 
 
La frase minima. 
 
 Riconoscimento di nomi, 
articoli, verbi 
 
 Convenzioni ortografiche di 
base. 


 
Ascoltare e comprendere il 
significato basilare di brevi 
testi. 
 
Riferire in modo 
comprensibile un’esperienza 
o un semplice testo, anche 
con domande guida. 
 
Intervenire nella 
conversazione con un 
semplice contributo 
pertinente. 
 
 Leggere semplici e brevi 
testi, cogliendone il senso 
globale. 
 
Leggere ad alta voce semplici 
testi. 
 Individuare in un breve testo 
i personaggi, il luogo ed il 
tempo. 
 
Riconoscere in un breve testo 
gli elementi realistici e quelli 
fantastici 
 
 Scrivere semplici testi riferiti 
ad esperienze vissute. 
 
Scrivere sotto dettatura. 
 
Raccogliere idee, con 
domande guida, per la 
scrittura attraverso la lettura 
del reale, il recupero in 
memoria e l’invenzione.  
 
Comprendere ed usare nuovi 
vocaboli. 
 
 Conoscere le principali 
convenzioni ortografiche.  
 


 Comprensione del significato 
globale di brevi testi ascoltati. 
 
 Racconto di esperienze 
personali e di semplici 
racconti  
 
Lettura e comprensione di 
semplici testi 
.  
Scrittura autonoma di frasi e 
brevi testi 
 Arricchimento del lessico. 
 
 Principali convenzioni 
ortografiche. 
 
 I segni di punteggiatura.  
 
Conoscere  I nomi, gli 
articoli, i verbi, le qualità. 
 


 
Ascoltare e comprendere il 
significato di brevi testi.  
 
Riferire in modo 
Comprensibile un’esperienza 
o un semplice testo, anche 
con domande guida. 
 
Intervenire nella 
conversazione con un 
semplice contributo 
pertinente 
 
Leggere semplici e brevi testi, 
cogliendo il senso globale. 
 Leggere ad alta voce 
semplici testi. 
Individuare in un breve testo i 
personaggi.  
 
Riconoscere in un breve 
testo gli elementi realistici e 
quelli fantastici 
 
Raccogliere idee con 
domande guida per la 
scrittura attraverso la 
lettura del reale, il recupero in 
memoria e l’invenzione. 
 
Scrivere semplici frasi in 
modo autonomo.  
 
Scrivere semplici rime. 
 
Scrivere semplici didascalie 
d’immagini. 
 
 Completare un testo 
aggiungendo un breve finale.  
 
Capire e utilizzare nell’uso 
orale e scritto i vocaboli 
fondamentali e più frequenti  
 


 Uso delle basilari tecniche di 
lettura  
  
Elaborazione di semplici testo 
di vario genere. 
 
Sintesi e rielaborazione di 
testi suddivisi in sequenze.  
 
Arricchimento lessicale 
 
 Rispetto delle principali 
convenzioni ortografiche. 
 
Riconoscimento della frase 
minima. 
 
Parti variabili del discorso ( 
articoli, nomi, qualità, verbi) 







Conoscere i segni di 
punteggiatura. 
 
Riconoscere la frase minima. 
 
Conoscere i nomi, gli articoli, 
i verbi, le qualità.  
 
Conoscere il discorso diretto 
per mezzo del fumetto. 
 


Conoscere le principali 
convenzioni ortografiche.  
 
Conoscere i segni di 
Punteggiatura 
. 
Riconoscere la frase minima. 
 
Conoscere i nomi, gli articoli, 
i verbi, le qualità.  
 
Conoscere il discorso 
diretto per mezzo del fumetto. 


 


 


 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE ALLA FINE DELLA CLASSE 4^- 5^ - PRIMARIA (SAPERI Essenziali) 


ABILITA’ CLASSE 4^ CONOSCENZE CLASSE 4^ ABILITA’ CLASSE 5^ CONOSCENZE CLASSE 5^ 
Riferire su esperienze personali organizzando 
il racconto in modo 
essenziale e chiaro, rispettando l’ordine 
cronologico e/o logico 
 
 Rispondere a domande di comprensione 
relative a un testo ascoltato . 
 
 Riferire le informazioni principali di un testo 
anche di studio 
  
Saper leggere un testo con sufficiente 
chiarezza. 
 
 Comprendere il significato globale di un testo, 
individuandone le informazioni principali. 
 
Ordinare i fatti rispettandone la cronologia. 
 
 Comunicare per iscritto con 


Esposizione chiara e comprensibile di 
esperienze personali, rispettando ordine 
cronologico e/o logico. 
 
Lettura di testi e comprensione del significato 
globale. 
 
Scrittura di semplici testi, rispettando le 
principali convenzioni ortografiche 
 
 Ampliamento del patrimonio lessicale 
 
 Le parti del discorso. 
 
 La frase minima. 
Espansioni dirette e indirette 


Riferire su esperienze personali organizzando 
il racconto in modo essenziale e chiaro, 
rispettando l’ordine cronologico e/o logico. 
 
 Riferire le informazioni principali di un testo 
anche di studio. 
 
 Comprendere il significato globale di un 
messaggio. 
 Cogliere in una discussione le posizioni 
espresse da altri. 
 
 Leggere con sufficiente scorrevolezza un testo 
e comprenderne il significato globale 
 
Comunicare per iscritto con frasi semplici e 
compiute strutturate in brevi testi che 
rispettino le fondamentali convenzioni 
ortografiche e la punteggiatura. 
 


conversazioni, discussioni, scambi epistolari 
attraverso messaggi semplici, chiari e 
pertinenti. 
 
Tecniche di lettura. 
 
Scrittura autonoma di  frasi semplici e 
compiute strutturate in brevi testi 
nel rispetto delle fondamentali convenzioni 
ortografiche. 
 
Arricchimento lessicale 
 
Strutture della lingua 
 
 Frase minima. 
 
Sintagmi: soggetto, predicato, espansione. 
 
 Categorie grammaticali. 







frasi semplici e compiute strutturate in un 
breve testo. 
 
Utilizzare il dizionario come strumento di 
consultazione 
 
Riconoscere soggetto e predicato all’interno di 
una frase semplice. 
 
 Sapere usare le principali convenzioni 
ortografiche 
 
Riconoscere le principali parti del discorso. 
 


 Ridurre le sequenze di un brano in semplici 
didascalie 
 
Capire ed utilizzare nell’uso orale e scritto i 
vocaboli fondamentali e più frequenti. 
 
 Utilizzare il lessico di base specifico delle 
discipline di studio. 
 
 Utilizzare il dizionario come strumento di 
consultazione 
 
Usare con correttezza la punteggiatura. 
 
 Applicare le regole morfologiche e sintattiche 
della lingua 
 
Riconoscere gli articoli, i nomi, gli aggettivi, i 
verbi, le preposizioni. 
 
 Conoscere e memorizzare i modi dei verbi 


 
 Punteggiatura. 


 


 


 


 


 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: INGLESE- SCUOLA PRIMARIA 
TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA  


 


L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 
 Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati 
 Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine. 
Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni. 
 Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua straniera 


 







COMPETENZA CHIAVE EUROPEA COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE- INGLESE 
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


CLASSE FINE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 
ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE 


Comprendere frasi ed 
espressioni di uso frequente 
relative ad ambiti di immediata 
rilevanza (ad esempio informazioni di 
base sulla persona e sulla famiglia, 
acquisti, geografia locale, 
lavoro), da interazioni 
comunicative o dalla visione di 
contenuti multimediali, dalla  lettura di 
testi; 
 
Interagire oralmente in 
situazioni di vita quotidiana 
scambiando informazioni 
semplici e dirette su argomenti 
familiari e abituali, anche 
attraverso l’uso degli strumenti 
digitali; 
 
Interagire per iscritto, anche 
in formato digitale per esprimere 
informazioni e 
stati d’animo, semplici aspetti 
del proprio vissuto e del 
proprio ambiente ed elementi 
che si riferiscono a bisogni 
immediati dirette su argomenti 
familiari e abituali, 
anche attraverso l’uso 
degli strumenti digitali. 
 
 


Ascolto (comprensione orale) 
Comprendere vocaboli, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso quotidiano, 
pronunciati chiaramente e lentamente 
relativi a se stesso, ai compagni, alla 
famiglia. 
 
Parlato (produzione e interazione 
orale) 
Produrre frasi significative riferite ad 
oggetti, luoghi, persone, situazioni 
note. 
 
Interagire con un compagno per 
presentarsi e/o giocare, utilizzando 
espressioni e frasi memorizzate 
adatte 
alla situazione. 
 
Lettura (comprensione scritta) 
Comprendere cartoline, biglietti e 
brevi messaggi, accompagnati 
preferibilmente 
da supporti visivi o sonori, cogliendo 
parole e frasi già acquisite a livello 
orale. 
 
Scrittura (produzione scritta) 
Scrivere parole e semplici frasi di 
uso quotidiano attinenti alle attività 
svolte in classe e ad 
Interessi personali e del gruppo. 


Lessico di base su argomenti di 
vita quotidiana. 
 
Corretta pronuncia di un 
repertorio di parole e frasi 
memorizzate di uso comune. 
 
Strutture di comunicazione 
semplici e quotidiane 


Ascolto (comprensione orale) 
Comprendere brevi dialoghi, 
istruzioni, espressioni e frasi di uso 
quotidiano  
pronunciate chiaramente e 
identificare il tema generale di un 
discorso in cui si parla di argomenti 
conosciuti. 
 
Comprendere brevi testi 
multimediali identificando parole 
chiave e il senso 
generale. 
 
Parlato (produzione e interazione 
orale) 
 
Descrivere persone, luoghi e oggetti 
familiari utilizzando parole e frasi 
già incontrate ascoltando e/o 
leggendo. 
 
Riferire semplici informazioni 
afferenti alla sfera personale, 
integrando il significato di ciò che si 
dice con mimica e gesti. 
 
Interagire in modo comprensibile 
con un compagno o un adulto con 
cui si ha familiarità, utilizzando 
espressioni e frasi adatte alla 
situazione. 
 
Lettura  
 Leggere e comprendere brevi e 
semplici testi, accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi, 
cogliendo il loro 
significato globale e identificando 
parole e frasi familiari. 
 


Lessico di base su argomenti di vita 
quotidiana. 
  
Uso del dizionario bilingue 
 
Regole grammaticali 
fondamentali. 
 Corretta pronuncia di un repertorio 
di parole e frasi memorizzate di uso 
comune. 
 
 Semplici modalità di scrittura: 
messaggi brevi, biglietti, lettere 
informali 
 
 Cenni di civiltà e cultura dei 
Paesi di cui si studia la 
lingua (usanze, feste, 
ricorrenze …) 







Scrittura (produzione scritta) 
Scrivere in forma comprensibile 
messaggi semplici e brevi per 
presentarsi, per fare gli 
auguri, per ringraziare o invitare 
qualcuno, per chiedere o dare 
notizie, ecc. 
 
Riflessione sulla lingua Osservare 
coppie 
di parole simili come suono e 
distinguerne il significato. 
 
 Osservare parole ed espressioni nei 
contesti d’uso e coglierne i rapporti 
di significato. 
 
Osservare la struttura delle frasi e 
mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative. 
 
 Riconoscere che cosa si è imparato 
e che cosa si deve imparare 
 


 


 


 


 


 


 


 


 







 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine  CLASSE 1^- 2^- 3^ PRIMARIA(SAPERI Essenziali) 


ABILITA’CLASSE 1^ CONOSCENZE 
CLASSE 1^ 


ABILITA’CLASSE 2^ CONOSCENZA 
CLASSE 2^ 


ABILITA’ CLASSE 3^ CONOSCENZE 
CLASSE 3^ 


Comprendere semplici 
comandi 
Riprodurre semplici parole, 
comandi, canzoncine e 
filastrocche presentate 
 
Identificare numeri, colori 
figure oggetti e animali 
 


Formule di saluto 
 (Good morning…). 
 Lessico relativo a: colori, 
numeri da 1 a 10,  
 
Halloween, 
 
Componenti i della famiglia, 
 
 Natale, 
 
alcuni oggetti scolastici, 
 
animali domestici 
 
colori fondamentali. 
 


Comprendere in modo 
globale parole, comandi, 
istruzioni 
 
Riprodurre canzoncine, 
filastrocche 
 
 Utilizzare parole ed 
espressioni note 
 
Leggere parole con l’ausilio 
di supporti visivi 
 
Copiare parole relative ad 
oggetti e alla vita di classe. 


I saluti nelle diverse ore della 
giornata 
 
Le istruzioni per eseguire le 
attività scolastiche 
 
Le presentazioni: il nome 
l’età il numero di telefono 
 
Canzoni legate agli argomenti 
trattati 
 
 I nomi dei mesi 
 
lessico relativo alle festività 
 
Copiatura di parole relative al 
lessico noto. 


 Comprendere vocaboli e 
frasi di vario di uso 
quotidiano pronunciate 
chiaramente e lentamente, 
relative all’ambiente 
scolastico e alla famiglia 
 
Interagire con i compagni per 
presentarsi, e/o giocare 
utilizzando formule 
convenzionali per stabilire 
contatti sociali in classe 
  
Leggere e comprendere 
vocaboli e semplici frasi note 
a livello orale 
 
Completare parole e semplici 
frasi su se stessi, 
sull’ambiente 
familiare,  
gli oggetti e la vita della 
classe. 


Lessico di base relativo a 
 
parti del corpo 
 
 i capi di abbigliamento 
 
 I cibi e le bevande 
 
  gli animali domestici 
 
la famiglia 
 
la casa 
 
 Lessico relativo alle festività 
principali: Halloween, Natale 
, Pasqua. 


 


 


 


 


 


 







 


 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE  fine CLASSE 4^ - 5^ PRIMARIA (SAPERI Essenziali) 


ABILITA’CLASSE 4^ CONOSCENZE CLASSE 4^ ABILITA’ CLASSE 5^ CONOSCENZE CLASSE 5^ 
Comprendere brevi frasi di uso quotidiano 
pronunciate chiaramente e 
lentamente 
 
 Chiedere e dare informazioni su se stessi 
 
 Descrivere persone e oggetti familiari, usando 
semplici parole già note. 
 
 Scrivere in forma comprensibile semplici 
frasi su argomenti noti 
 
 Cogliere le differenze tra la forma orale e 
scritta dei termini 
 


I numeri sino a 100 
 
L’orologio, l’ora intera, la mezz’ora, il quarto 
d’ora 
 
I mesi, le stagioni. Il tempo atmosferico 
 
Le materie scolastiche 
 
 Aggettivi per esprimere le qualità 
 
 I vocaboli relativi alle parti del corpo e ai capi 
di vestiario 
 
Termini relativi alle caratteristiche 
dell’aspetto fisico 
 
 Gli ambienti della casa 


Comprendere brevi frasi di uso quotidiano 
pronunciate chiaramente e 
Lentamente 
 
 Chiedere e dare informazioni su se stessi 
Descrivere persone e oggetti familiari, usando 
semplici parole già note. 
 
 Scrivere in forma comprensibile semplici 
frasi su argomenti noti 
 
 Cogliere le differenze tra la forma orale e 
scritta dei termini 


 I Messaggi orali relativi ai diversi argomenti 
trattati 
 
Consegne e istruzioni, permessi e proibizioni 
 
Brani relativi a leggende e tradizioni 
dell’Inghilterra 
 
 le regole grammaticali basilari. 
 
 I numeri sino a 100 
 
L’orologio, l’ora intera, la mezz’ora, il quarto 
d’ora 
 
 I mesi, le stagioni. Il tempo atmosferico 
 
Le materie scolastiche 
 
 Aggettivi per esprimere le qualità 
 
 I vocaboli relativi alle parti del corpo e ai capi 
di vestiario 
 
 Termini relativi alle caratteristiche 
dell’aspetto fisico 
 
 Gli ambienti della casa 


 


 
 







DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: MATEMATICA- SCUOLA PRIMARIA 
TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 


 
 L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 
Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo. 
Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo. 
 Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro...). 
 Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). 
 Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.  
Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. 
Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 
Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di 
soluzione diverse dalla propria. 
 Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri.• Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri 
decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione, ...). 
 Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili 
per operare nella realtà. 
 


 


 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA 
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 
ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE 


Utilizzare con sicurezza le 
tecniche e le procedure del 
calcolo aritmetico e algebrico, 
scritto e mentale, anche con 
riferimento a contesti reali 
 
Rappresentare, confrontare ed 
analizzare figure geometriche, 
individuandone varianti, 
invarianti, relazioni, 
soprattutto a partire da 
situazioni reali;  
 


Numeri Contare oggetti o 
eventi, a voce e mentalmente, in 
senso progressivo e regressivo 
e per salti di due, tre, .... 
 
Leggere e scrivere i numeri 
naturali in notazione decimale, 
avendo consapevolezza della 
notazione posizionale; 
confrontarli e ordinarli, anche 
rappresentandoli sulla retta. 
 
Eseguire mentalmente semplici 


Gli insiemi numerici: 
rappresentazioni, operazioni, 
ordinamento 
 
I sistemi di numerazione 
Operazioni e proprietà 
 
Figure geometriche piane 
 Piano e coordinate cartesiani 
 
 Misure di grandezza Misurazione e 
rappresentazione in scala 
 


Numeri Leggere, scrivere, 
confrontare numeri decimali. 
 
Eseguire le quattro operazioni con 
sicurezza, valutando l’opportunità di 
ricorrere al calcolo mentale, scritto o 
con la calcolatrice a seconda delle 
situazioni. 
 
 Eseguire la divisione con resto fra 
numeri naturali; individuare multipli 
e  divisori di un numero.  
 


Gli insiemi numerici: 
rappresentazioni, operazioni, 
ordinamento 
 
 I sistemi di numerazione operazioni 
e proprietà Frazioni e frazioni 
equivalenti 
 
i Sistemi di numerazione diversi 
nello spazio e nel tempo 
 
 Figure geometriche piane 
 Piano e coordinate cartesiani  







Rilevare dati significativi, 
analizzarli, interpretarli, sviluppare 
ragionamenti sugli stessi, 
utilizzando consapevolmente 
rappresentazioni grafiche e 
strumenti di calcolo; 
 
Riconoscere e risolve problemi 
di vario genere, individuando le 
strategie appropriate, 
giustificando il procedimento 
seguito e utilizzando in modo 
consapevole i linguaggi specifici 
 


operazioni con i numeri naturali 
e verbalizzare le procedure di 
calcolo. 
 
 Conoscere con sicurezza le tabelline 
della moltiplicazione dei numeri 
fino a 10. 
Eseguire le operazioni con i 
numeri naturali con gli algoritmi 
scritti usuali. 
 
 Leggere, scrivere, confrontare 
numeri decimali, rappresentarli sulla 
retta ed eseguire semplici 
addizioni e sottrazioni, anche 
con riferimento alle monete o ai 
risultati di semplici misure. 
 
Spazio e figure 
Percepire la propria posizione 
nello spazio e stimare distanze 
e volumi a partire dal proprio 
corpo. 
 
Comunicare la posizione di 
oggetti nello spazio fisico, sia 
rispetto ad altre persone o 
oggetti, usando termini 
adeguati (sopra/sotto, 
davanti/dietro, destra/sinistra, 
dentro/fuori). 
 
Eseguire un semplice percorso 
partendo dalla descrizione 
verbale o dal disegno, 
 
descrivere un percorso che si 
sta facendo e dare le istruzioni 
a qualcuno perché compia un 
percorso desiderato. 
 
Riconoscere, denominare e 
descrivere figure geometriche. 
 
Disegnare figure geometriche 
e costruire modelli materiali 


Le fasi risolutive di un problema e 
loro rappresentazioni con diagrammi 
 
Principali rappresentazioni di 
un oggetto matematico 
 
Tecniche risolutive di un 
Problema 
 
Unità di misura diverse 
Grandezze equivalenti Elementi 
essenziali di logica  
 
Elementi essenziali del linguaggio 
della probabilità. 


Stimare il risultato di una 
operazione. 
 
Operare con le frazioni e 
riconoscere frazioni equivalenti. 
Utilizzare numeri decimali, 
frazioni e percentuali per 
descrivere situazioni quotidiane. 
 
Interpretare i numeri interi 
negativi in contesti concreti. 
 
Rappresentare i numeri conosciuti 
sulla retta e utilizzare scale graduate 
in contesti significativi per le 
scienze e per la tecnica. 
 
Conoscere sistemi di notazione 
dei numeri che sono o sono stati 
in uso in luoghi, tempi e culture 
diverse dalla nostra. 
 
Spazio e figure. 
Descrivere, denominare e 
classificare figure geometriche, 
identificando elementi significativi e 
simmetrie, anche al fine di farle 
riprodurre da altri. 
 
Riprodurre una figura in base a 
una descrizione, utilizzando gli 
strumenti opportuni (carta a 
quadretti, riga e compasso, 
squadre, software di geometria). 
 
Utilizzare il piano cartesiano per 
localizzare punti.  
 
Costruire e utilizzare modelli 
materiali nello spazio e nel piano 
come supporto a una prima capacità 
di visualizzazione. Riconoscere 
figure ruotate, traslate e riflesse 
 
 Confrontare e misurare 
angoli utilizzando proprietà e 


 
Misure di grandezza; perimetro e 
area dei poligoni. 
 
Trasformazioni geometriche 
elementari e loro invarianti 
Misurazione e rappresentazione in 
scala 
 
 Le fasi risolutive di un problema 
e loro rappresentazioni con 
diagrammi 
 
 Principali rappresentazioni di un 
oggetto matematico 
 
Tecniche risolutive di un 
problema che utilizzano 
frazioni, proporzioni, 
percentuali, formule 
geometriche.  
 
Unità di misura diverse  
Grandezze equivalenti frequenza, 
media, 
percentuale 
 
 Elementi essenziali di logica  
Elementi essenziali di calcolo 
probabilistico e combinatorio 
 
 







anche nello spazio. 
 
Relazioni, dati e previsioni 
Classificare numeri, figure, 
oggetti in base a una o più 
proprietà, utilizzando 
rappresentazioni opportune, a 
seconda dei contesti e dei fini. 
 
Argomentare sui criteri che 
sono stati usati per realizzare 
classificazioni e ordinamenti 
assegnati. 
 
 Leggere e rappresentare relazioni e 
dati con diagrammi, schemi e 
tabelle. 
 
 Misurare grandezze 
(lunghezze, tempo, ecc.) 
utilizzando sia unità arbitrarie 
sia unità e strumenti 
convenzionali (metro, orologio, 
ecc.).  
 


strumenti. 
 
 Utilizzare e distinguere fra loro i 
concetti di perpendicolarità, 
parallelismo, orizzontalità, 
verticalità. 
 
Riprodurre in scala una figura 
assegnata (utilizzando, ad 
esempio, la carta a quadretti). 
 
Determinare il perimetro di una 
figura utilizzando le più comuni 
formule o altri procedimenti. 
 
Determinare l’area di rettangoli e 
triangoli e di altre figure per 
scomposizione o utilizzando le più 
comuni formule. 
 
 Riconoscere rappresentazioni piane 
di oggetti tridimensionali,  
 
identificare punti di vista diversi di 
uno stesso oggetto (dall’alto, di 
fronte, ecc.). 
Relazioni, dati e previsioni. 
 
Rappresentare relazioni e dati e, 
in situazioni significative,  
utilizzare le rappresentazioni per 
ricavare informazioni, formulare 
giudizi e prendere decisioni. 
 
Usare le nozioni di media 
aritmetica e di frequenza. 
 
Rappresentare problemi con tabelle 
e grafici che ne esprimono la 
struttura. 
 
 
 
 
 
 







 Utilizzare le principali unità di 
misura per lunghezze, angoli, aree, 
volumi/capacità, intervalli 
temporali, masse, pesi e usarle 
per effettuare misure e stime. 
 
Passare da un’unità di misura a 
un'altra, limitatamente alle unità 
di uso più comune, anche nel 
contesto del sistema monetario. 
 
In situazioni concrete, di una 
coppia di eventi intuire e 
cominciare ad argomentare qual è il 
più probabile, dando una prima 
quantificazione nei casi più 
semplici, oppure riconoscere se si 
tratta di eventi ugualmente 
probabili.  
 
Riconoscere e descrivere regolarità 
in una sequenza di numeri o di 
figure. 
 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine CLASSE 1^ - 2^ - 3^ SCUOLA PRIMARIA  (SAPERI Essenziali) 


ABILITA’ CLASSE 1^ CONOSCENZECLASSE 
1^ 


ABILITA’ CLASSE 2^ CONOSCENZE 
CLASSE2^ 


ABILITA’ CLASSE3^ CONOSCENZE 
CLASSE3^ 


 
Usare il numero per 
contare, confrontare, 
ordinare raggruppamenti 
di oggetti. 
 
Associare a insiemi il 
numero corrispondente e 
viceversa. 
 
 Contare in senso 
progressivo e regressivo 


Sistema di numerazione da 
0 a 20, numeri cardinali e 
ordinali. 
 
 Confronto e ordine di 
quantità numeriche entro il 
20. 
 
 Composizione e 
scomposizione di numeri 
con materiale strutturato e 
non. 


Leggere e scrivere i 
numeri entro il 100.  
 
Contare in senso 
progressivo e 
Regressivo  
 
Conoscere il valore 
posizionale delle cifre (da 
– u). 
 
 Effettuare confronti e 


I numeri naturali entro il 
100, con l’ausilio di 
materiale strutturato e 
non. 
 
Il valore posizionale delle 
cifre. 
 
Quantità numeriche entro 
il 100: ordine e confronto. 
 
 Raggruppamenti di 


Leggere e scrivere i 
numeri entro il 1000.  
 
Contare in senso 
progressivo e 
regressivo. 
 
 Conoscere il valore 
posizionale delle cifre. 
 
 Effettuare confronti e 
ordinamenti. 


Conoscere i numeri 
naturali oltre il 100 
 
Confronto e ordine di 
quantità. 
 
 Il valore posizionale delle 
cifre. 
 
Raggruppamenti di 
quantità in base 10, 
rappresentazione grafica e 







entro il 20. 
 
Confrontare e ordinare i 
numeri utilizzando i 
simboli > < =. 
 
 Conoscere l'aspetto 
ordinale del numero. 
 
 Leggere e scrivere i 
numeri entro il 20. 
 
 Comporre e scomporre i 
numeri in decine e unità. 
 
 Formare sequenze 
numeriche 
 
Localizzare oggetti nello 
spazio fisico, sia rispetto al 
soggetto, sia rispetto ad 
altre persone o oggetti 
usando termini adeguati. 
 
 Individuare le principali 
forme nella realtà, 
riconoscerle, denominarle 
e classificarle. 
 
 Riconoscere e 
rappresentare linee aperte 
e chiuse. 
 
 Riconoscere e 
rappresentare confini e 
regioni individuando la 
regione interna e esterna 
 
Individuare la posizione di 
oggetti e persone nel piano 
e nello spazio, utilizzando 


 
La posizione degli oggetti 
nel piano e nello spazio. 
 
Linee curve, aperte e 
chiuse. 
 
 Regioni interne, esterne e 
confine. 
 
Individuazione di situazioni 
problematiche di ordine 
pratico. 
 
Rappresentazione grafica 
del problema 
 
Classificazione e confronto 
di oggetti in base ad 
attributi noti (dentro, 
fuori, vicino, lontano, 
aperto chiuso, destra 
sinistra, pieno, vuoto…). 
 
 Riconoscimento di 
caratteristiche di oggetti. 
 
 Uso dei quantificatori. 


ordinamenti. 
 
 Conoscere l’algoritmo di 
addizioni e sottrazioni con 
e senza cambio. 
  
Effettuare e rappresentare 
percorsi sul reticolo. 
 
Riconoscere e 
rappresentare linee aperte 
e chiuse. 
 
Risolvere semplici 
problemi con 
rappresentazioni iconiche 
e con le operazioni 
(addizione e sottrazione 
 
Classificare elementi in 
base a una proprietà. 
 
Confrontare e ordinare 
grandezze omogenee. 


quantità in base 10. 
 
 La Destra e sinistra di un 
disegno. 
 
 Simmetria. 
 
 Traslazione e rotazione. 
 
. 
Figure piane: angoli, lati e 
vertici  
Tavola Pitagorica 
 
Problemi con le 4 
operazioni. 
 
 I dati di un problema (dati 
utili, inutili, mancanti) 
 
Problemi da completare 
con la domanda. 
 
 Riconoscere, in contesti 
reali, le principali figure 
solide. 
 
 Classificazione e 
confronto di oggetti e dati 
in base a uno e più 
attributi noti. 
 
 Confronto tra quantità e 
invarianza. 
 
 Situazioni certe, possibili 
e impossibili. 
 
 Approccio agli strumenti 
di misurazione. 
 


 
 Conoscere l’algoritmo di 
addizioni, sottrazioni e 
moltiplicazioni con una 
cifra al moltiplicatore, con 
e senza cambio. 
 
 Moltiplicare e dividere 
numeri naturali per 10, 
100, 1000. 
 
Rappresentare e 
riconoscere rette incidenti, 
perpendicolari e parallele. 
 
 Riconoscere le principali 
figure geometriche piane. 
 
Risolvere semplici 
problemi con una sola 
operazione (addizione, 
sottrazione, 
moltiplicazione). 
Classificare elementi in 
base a due proprietà. 
 
 Misurare grandezze 
utilizzando misure 
arbitrarie. 
 
Conoscere le misure 
convenzionali. 
 
 Intuire il concetto di 
perimetro. 
 
 Individuare in un campo 
di eventi quello più 
probabile. 


scritta. 
 
 Addizioni e sottrazioni 
con i numeri naturali con 
uno o più cambi. 
 
 Moltiplicazioni e divisioni 
tra numeri naturali con 
metodi, strumenti 
e tecniche diverse 
(moltiplicazioni con due o 
tre cifre, divisioni con 
una cifra al divisore). 
 
Moltiplicazione e divisioni 
per 10, 100, 1000 
 
Le principali figure 
geometriche del piano e 
dello spazio. 
 
 Lessico delle unità di 
misura più convenzionali. 
 
Introduzione del concetto 
di angolo a partire da 
contesti concreti. 
 
 Rette incidenti, parallele, 
perpendicolari. 
 
 Simmetrie di una figura 
Problemi con addizioni, 
sottrazioni, moltiplicazioni 
e divisioni. 
 
 Elementi di un problema 
Classificazioni: diagrammi 
di Venn ,  Carrol, ad 
albero, come supporto 
grafico alla tabulazione.  







termini adeguati. 
 
Eseguire semplici percorsi. 


 Combinazioni e prodotto 
cartesiano 


 
 Probabilità del verificarsi 
di un evento. 
 
 Vari tipi di linee (curve, 
spezzate, miste, aperte, 
chiuse, semplici, 
intrecciate) 
 
 Linee rette, orizzontali, 
oblique, verticali, 
perpendicolari e parallele 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine CLASSE 4^ - 5^ PRIMARIA (SAPERI ESSENZIALI) 


ABILITA’ CLASSE 4^ CONOSCENZE CLASSE4^ ABILITA’ CLASSE 5^ CONOSCENZE CLASSE5^ 
 
Numeri naturali e numeri decimali 
 Valore posizionale delle cifre. 
 
 Frazioni e loro rappresentazione simbolica 
 
 Composizione e scomposizione di numeri 
 
 Operazioni in colonna con numeri naturali e 
decimali 
 
Elementi significativi delle principali figure 
geometriche piane (lati, angoli…) 
 
Figure piane, rette, angoli. 
 Perimetro e area di figure piane. 
 
Semplici situazioni problematiche relative: 
all’uso dell’euro; all’uso 
dei campioni convenzionali per misurare 
lunghezze, peso, capacità, 
perimetri e aree. 
 
Raccolta e tabulazione dei dati in tabelle e 
grafici. 
 


Leggere e scrivere i numeri entro le centinaia 
di migliaia. 
 
 Conoscere il valore posizionale delle cifre. 
Saper eseguire la moltiplicazione con due cifre 
al moltiplicatore e le divisioni con 
una cifra al divisore. 
 
 Moltiplicare e dividere per 10 – 100 – 1000 
con i numeri interi. 
 
Riconoscere e denominare le principali figure 
geometriche solide e piane. 
 
 Riconoscere e denominare varie tipologie di 
linee e angoli. 
 
Calcolare il perimetro di una figura piana. 
 
Risolvere problemi con domande, operazioni e 
dati espliciti. 
 
Organizzare i dati di un'indagine in semplici 
tabelle e grafici. 
 
 Riconoscere le misure di lunghezza, massa e 


Leggere, scrivere ed operare con i numeri 
interi e decimali.  
 
Conoscere il valore 
posizionale delle cifre (fino alle migliaia). 
 Eseguire le quattro operazioni con i numeri 
interi e decimali. 
 
 Eseguire divisioni con due cifre al divisore. 
Individuare multipli di un numero. 
 
 Leggere, scrivere e rappresentare frazioni. 
 
 Calcolare la frazione di un numero. 
 
Riconoscere le principali caratteristiche delle 
figure geometriche piane e solide. 
 
Utilizzare semplici strumenti geometrici (riga, 
squadra 
Riconoscere frazioni decimali. 
 
Risolvere problemi aritmetici con domande, 
operazioni e dati espliciti. 
 
 Saper inventare o completare il testo di 


Numeri naturali fino alla classe delle migliaia 
 
 Numeri decimali fino ai millesimi. 
 
 Gli algoritmi di calcolo. 
 
 Le proprietà delle operazioni. 
 
 Concetto di frazioni. 
 
 Operazioni con le frazioni e loro 
rappresentazione 
Punto, retta, semiretta e segmento. 
 
Incroci, caselle, colonne e righe. 
 
 Le figure geometriche piane. 
 
Le figure geometriche solide: il cubo, il 
parallelepipedo, il prisma, la 
Piramide 
 
Individuazione delle situazioni problematiche. 
 
Diagrammi, di Carrol e di Venn, ad albero e 
grafici. 







 Le misure: di tempo di valore, di peso, di 
lunghezza, di capacità. 
 
La simmetria 


capacità, ed eseguire equivalenze con l'ausilio 
di tabelle. 
 


semplici problemi. 
 
Risolvere semplici problemi geometrici 
applicando le formule di perimetro ed area 
. 
Leggere, ed interpretare semplici grafici e 
tabelle 
 
 Organizzare i dati in semplici 
tabelle e grafici. 
 
 Riconoscere le misure di lunghezze, massa e 
capacità ed eseguire equivalenze 
anche con l’ausilio di tabelle. 


 
 Le 4 operazioni. 
 
 Ricognizione di dati e informazioni. 
 
 Ipotesi risolutive. 
 
 Formulazione, giustificazione, confronto delle 
ipotesi di soluzione 
 
Semplici indagini statistiche. 
 
 Rappresentazioni grafiche: aerogrammi, 
ideogrammi, istogrammi. 
 
Classificazione ed elaborazione di dati. 
Le misure: lunghezza, capacità, peso, valore, 
tempo e agrarie. 
 
Misurazioni, trasformazioni ed operazioni in 
situazioni concrete. 


 
 
 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: SCIENZE -  SCUOLA PRIMARIA 


TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 


L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere. 
Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula 
domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti. 
 Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali. 
Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli. 
 Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 
 Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando 
modelli intuitivi ed ha cura della sua salute. 
Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale. 
 Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato,. 
 Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano 
 


 







 


COMPETENZA 
CHIAVE 


EUROPEA 


COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
COMPETENZE 


SPECIFICHE SCIENZE 
FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 


ABILITA’ SCIENZE CONOSCENZE 
SCIENZE 


ABILITA’ SCIENZE CONOSCENZE 
SCIENZE 


Osservare, analizzare e 
descrivere fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e agli aspetti della vita 
quotidiana, formulare ipotesi e 
verificarle, utilizzando semplici 
schematizzazioni e 
modellizzazioni 
 
 Riconoscere le principali interazioni 
tra mondo 
naturale e comunità umana, 
individuando alcune 
problematicità dell'intervento 
antropico negli ecosistemi; 
 
Utilizzare il proprio patrimonio 
di conoscenze per comprendere 
le problematiche scientifiche di 
attualità e per assumere 
comportamenti responsabili in 
relazione al proprio stile di vita, 
alla promozione della salute e 
all’uso delle risorse 


Esplorare e descrivere oggetti e 
Materiali 
 
 Individuare, attraverso l’interazione 
diretta, la struttura di oggetti 
semplici, analizzarne qualità e 
proprietà, descriverli nella loro 
unitarietà e nelle 
loro parti, scomporli e ricomporli, 
riconoscerne funzioni e modi d’uso. 
 
 Seriare e classificare oggetti in base 
alle loro proprietà. 
 
  
 Descrivere semplici fenomeni della 
vita quotidiana legati ai liquidi, al 
cibo, alle forze e al movimento, al 
calore, ecc. 
 
Osservare i momenti significativi 
nella vita di piante e animali, 
realizzando allevamenti in classe di 
piccoli animali, semine in terrari e 
orti, ecc. 
 
 Individuare somiglianze e 
differenze nei percorsi di 
sviluppo di organismi animali e 
vegetali. 
 
Osservare, con uscite all’esterno, le 
caratteristiche dei terreni e delle 
acque. 


Viventi e non viventi Il 
corpo umano; 
 i sensi 
 
Proprietà degli oggetti 
e dei materiali 
 
Semplici fenomeni 
fisici e chimici (miscugli, soluzioni, 
composti); passaggi di 
stato della materia 
 
Classificazioni dei viventi  
 
 Ecosistemi e catene alimentari 


Oggetti, materiali  e trasformazioni 
 
 Individuare, nell’osservazione di 
esperienze concrete, alcuni concetti 
scientifici quali: dimensioni spaziali, 
peso, peso specifico, forza, 
movimento, pressione, temperatura, 
calore, ecc. 
Cominciare a riconoscere regolarità 
nei fenomeni e a costruire in modo 
elementare il concetto di energia 
 
costruire semplici strumenti di 
misura: recipienti per misure di 
volumi/capacità, bilance a molla, 
ecc.)imparando a servirsi di unità 
convenzionali. 
 
 Individuare le proprietà di alcuni 
materiali come, ad esempio: la 
durezza, il 
peso, l’elasticità, la trasparenza, la 
densità, ecc.;  
 
realizzare sperimentalmente 
semplici soluzioni in 
acqua (acqua e zucchero, acqua e 
inchiostro, ecc). 
 
  
 osservare le caratteristiche 
dell’acqua e il suo ruolo 
nell’ambiente. 
 


Concetti geometrici e fisici per la 
misura e la manipolazione 
dei materiali 
 
Classificazioni, 
seriazioni materiali 
e loro caratteristiche 
 
Ecosistemi e loro organizzazione 
 
Viventi e non viventi 
e loro caratteristiche: 
classificazioni relazioni 
organismi/ambiente; 
organi/funzioni 
 
Relazioni 
uomo/ambiente/eco sistemi  
 
Corpoumano, stili di vita, 
salute e sicurezza 
 
Fenomeni atmosferici 







 
Osservare e interpretare le 
trasformazioni ambientali naturali 
(ad opera del sole, di agenti 
atmosferici, 
dell’acqua, ecc.) e quelle ad opera 
dell’uomo (urbanizzazione, 
coltivazione, 
industrializzazione, ecc.). 
 
Avere familiarità con la variabilità 
dei 
fenomeni atmosferici (venti, nuvole, 
pioggia, ecc.) e con la periodicità dei 
fenomeni celesti (dì/notte, percorsi 
del sole, stagioni). 
 
L’uomo i viventi e l’ambiente 
 
Riconoscere e descrivere le 
caratteristiche del proprio ambiente. 
 
 Osservare e prestare attenzione al 
funzionamento del proprio corpo 
(fame, sete, dolore, movimento, 
freddo e caldo, 
ecc.) per riconoscerlo come 
organismo 
. 
Riconoscere in altri organismi 
viventi, in relazione con i loro 
ambienti, bisogni 
analoghi ai propri. 


Ricostruire e interpretare il 
movimento dei diversi oggetti 
celesti, rielaborandoli 
anche attraverso giochi col corpo. 
L’uomo i viventi e l’ambiente 
. 
  
 


 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: TECNOLOGIA - SCUOLA PRIMARIA 


TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 


L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale. 
 E' a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo impatto ambientale  
Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso  quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento. 
Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi 







leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale. 
Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni. 
 Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali. 
Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale. 
 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


FINE SCUOLA PRIMARIA 
ABILITA’ CONOSCENZE 


Progettare e realizzare semplici manufatti e 
strumenti spiegando le fasi del processo; 
 
Utilizzare con dimestichezza le più comuni tecnologie, 
individuando le soluzioni potenzialmente utili ad un 
dato contesto applicativo, a partire dall’attività di studio; 
 
Individuare le potenzialità, i limiti e i rischi nell’uso delle 
tecnologie, con particolare riferimento al contesto 
produttivo, culturale e sociale in cui vengono 
applicate. 


Vedere e osservare 
 Eseguire semplici misurazioni e rilievi fotografici 
sull’ambiente scolastico o sulla propria 
abitazione. 
 
. 
Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare 
semplici oggetti. 
 
 Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più 
comuni. 
. 
 Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, 
mappe, diagrammi, disegni, testi. 
Prevedere e immaginare 
 
 Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti 
dell’ambiente scolastico. 
. 
 Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne possibili 
miglioramenti. 
 
 Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando 
gli strumenti e i materiali necessari. 
 
 Organizzare una gita o una visita ad un museo usando internet 
per reperire notizie e informazioni. 
 
Smontare semplici oggetti e meccanismi, apparecchiature 
obsolete o altri dispositivi comuni. 


Proprietà e caratteristiche dei materiali più 
Comuni 
 
Modalità di manipolazione dei materiali più 
Comuni 
 
Oggetti e utensili di uso comune, loro 
funzioni e trasformazione nel tempo 
 
Risparmio energetico, riutilizzo e riciclaggio 
dei materiali 
 
Procedure di utilizzo sicuro di utensili e i 
più comuni segnali di sicurezza Terminologia specifica 
 
Caratteristiche e potenzialità tecnologiche 
degli strumenti d’uso più comuni 
 Modalità d’uso in sicurezza degli strumenti più 
comuni 







 
 Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione 
e la presentazione degli alimenti. 
 
 Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione 
sul proprio corredo 
scolastico. 
 
 Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e 
documentando la sequenza delle operazioni. 
 
 Cercare, selezionare, scaricare e installare sul computer un 
comune programma di utilità 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine  CLASSE 1^- 2^ - 3^ - SCUOLA PRIMARIA 


ABILITA’     
CLASSE 1^ 


CONOSCENZE 
CLASSE 1^ 


ABILITA’ 
CLASSE 2^ 


CONOSCENZE  
CLASSE 2^ 


ABILITA’ 
CLASSE 3^ 


CONOSCENZE  
CLASSE 3^ 


Osservare oggetti e 
strumenti semplici e 
rilevarne le proprietà 
percettive 
 
Classificare oggetti, 
strumenti 
 
Accendere e spegnere il 
computer con le procedure 
canoniche. 


Esplorazione di      oggetti 
e strumenti della vita 
quotidiana    
 
Classificazioni  di oggetti. 
Utilizzare le tecnologie 
per ricavare informazioni 
utili. 


Osservare e conoscere 
l’uso di semplici oggetti 
tecnologici.  
 
Classificare gli 
strumenti usati in base 
all’uso. 
 
Utilizzare le tecnologie 
per ricavare 
informazioni utili 


Distinzione di elementi del 
mondo artificiale 
 
Classificazione di oggetti e 
strumenti in base al loro 
utilizzo. 
Utilizzo personale del computer 


Scegliere i materiali più idonei 
per realizzare semplici 
manufatti. 
 
 Acquisire le basilari regole per 
la navigazione in internet 
 
 Classificare gli strumenti usati 
in base all’uso 
. 
Utilizzare il computer per 
scrivere e disegnare. 
 
 Accedere ad internet per 
cercare informazioni. 


Osservazione, distinzione e 
descrizione di elementi del mondo 
artificiale, cogliendo in essi analogie 
e differenze di forma e di materiali. 
 
 Le regole per una navigazione sicura 
in internet 
 
 Classificazione di oggetti in base al 
loro  uso 
 
 Utilizzo del computer. 
 
 Navigazione in internet  


 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine  CLASSE 4^ - 5^ SCUOLA PRIMARIA 


ABILITA’ CLASSE4^ CONOSCENZE CLASSE4^ ABILITA’ CLASSE5^ CONOSCENZE CLASSE5^ 
Osservare e descrivere semplici oggetti Individuazione e descrizione di parti Osservare e riconoscere negli oggetti osservati Comprensione dell’importanza, dell’utilizzo e 







tecnologici e conoscerne l’uso. 
 
Classificare gli strumenti usati in base al loro 
utilizzo. 
 
 Utilizzare le tecnologie per ricavare semplici 
informazioni 
 
Costruire semplici manufatti seguendo le 
istruzioni allegate 


fondamentali di oggetti tecnologici esplorati 
. 
 Ricerca di informazioni in internet relative 
all’attività progettata 
 
 


e negli strumenti da utilizzare, 
funzioni e principi di sicurezza che gli sono 
attribuiti. 
 
Prevedere lo svolgimento e il risultato di 
semplici processi e procedure in contesti 
conosciuti e relativamente a oggetti e 
strumenti esplorati 
 
Utilizzare il programma di grafica e 
videoscrittura con  funzioni progressivamente 
più complesse. 
 
 Accedere ad internet per ricercare 
informazioni adeguate all’età. 
 


dell’evoluzione di 
oggetti per la semplificazione della vita 
dell’uomo. 
 
 Individuazione di parti essenziali di oggetti 
tecnologici. 
 
Utilizzo di strumenti e materiali digitali. 
 
Utilizzo di internet per velocizzare il proprio 
lavoro di ricerca, di 
esercitazione e di approfondimento 


 
 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: STORIA- SCUOLA PRIMARIA 


TRAGUARDI ALLA FINE DELLA  SCUOLA PRIMARIA 
 


L'alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.  
Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende l'importanza del patrimonio artistico e culturale. 
 Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni. 
 Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 
Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 
 Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 
 Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici. 
 Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 
 Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità di apertura e di confronto 
con la contemporaneità. 
Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’impero romano d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con  la contemporaneità. 
 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IDENTITA’ STORICA 
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 
ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE 


Conoscere e collocare nello spazio e 
nel tempo fatti ed eventi del la storia 


Uso delle fonti 
Individuare le tracce e usarle come 


Organizzatori temporali di 
successione, contemporaneità, 


Uso delle fonti 
Produrre informazioni con fonti di 


Organizzatori temporali di 
successione, contemporaneità, 







della propria comunità, del Paese, 
delle civiltà 
 
Individuare trasformazioni 
intervenute nelle strutture 
delle civiltà nella storia e nel 
paesaggio, nelle società 
 
Utilizzare conoscenze e abilità 
per orientarsi nel presente, per 
comprendere i problemi 
fondamentali del mondo 
contemporaneo, per sviluppare 
atteggiamenti critici e consapevoli. 


fonti per produrre conoscenze sul 
proprio passato, della generazione 
degli adulti e della comunità di 
appartenenza.  
 
Ricavare da fonti di tipo diverso 
informazioni e conoscenze su aspetti 
del passato. 
 
Organizzazione delle informazioni 
 
Rappresentare graficamente e 
verbalmente le attività, i fatti vissuti 
e narrati 
 
Riconoscere relazioni di successione 
edi contemporaneità, durate, periodi, 
cicli temporali, mutamenti, in 
fenomeni ed esperienze vissute e 
narrate. 
 
Comprende la funzione e l’uso degli 
strumenti convenzionali per la 
misurazione e la rappresentazione 
del tempo (orologio, calendario, 
linea    temporale …). 
 
Strumenti concettuali 
Seguire e comprendere vicende 
storiche attraverso l’ascolto o lettura 
di testi dell’antichità, di storie, 
racconti, biografie di grandi del 
passato. 
 
Organizzare le conoscenze acquisite 
in semplici schemi temporali. 
 
Individuare analogie e differenze 
attraverso il confronto tra quadri 
storico-sociali diversi, lontani  nello 
spazio e nel tempo. 
Produzione scritta e orale 
 
Rappresentare conoscenze e concetti 
appresi mediante grafismi, disegni, 
testi scritti e con risorse digitali. 


durata, periodizzazione 
 
Linee del tempo 
 
Fatti ed eventi della 
storia personale, familiare, della 
comunità di vita 
 
Storia locale; usi e 
costumi della tradizione locale 
 
Fonti storiche e loro reperimento 
 


diversa natura utili alla 
ricostruzione di un fenomeno 
storico. 
 
Rappresentare, in un quadro 
storico-sociale, le informazioni che 
scaturiscono dalle tracce del 
passato presenti sul territorio 
vissuto. 
 
Organizzazione delle informazioni 
Leggere una carta storico- 
geografica relativa alle civiltà 
studiate. 
 
Usare cronologie e carte storico-
geografiche per rappresentare le 
conoscenze. 
 
 Confrontare i quadri storici delle 
civiltà affrontate. 
 
Strumenti concettuali. 
Usare il sistema di misura 
occidentale del tempo storico 
(avanti Cristo – dopo Cristo) e 
comprendere i sistemi di misura del 
tempo storico di altre civiltà. 
 
Elaborare rappresentazioni 
sintetiche delle società studiate, 
mettendo in rilievo le relazioni fra 
gli elementi caratterizzanti. 
 
Produzione scritta e orale 
 
Confrontare aspetti caratterizzanti 
le diverse società studiate anche in 
rapporto al presente. 
 
Ricavare e produrre informazioni da 
grafici, tabelle, carte storiche, reperti 
iconografici e consultare testi di 
genere diverso, manualistici e non, 
cartacei e digitali. 
 


durata, periodizzazione 
 
 Fatti ed eventi; 
 
 Linea del tempo  
 
Storia locale; usi e costumi della 
tradizione locale 
Strutture delle civiltà: sociali, 
politiche, economiche, tecnologiche, 
culturali, religiose …. 
 
Fenomeni, fatti, eventi rilevanti 
rispetto alle strutture delle civiltà 
nella preistoria e nella storia 
Antica. 
 
Fonti storiche e loro 
reperimento 







 
Riferire in modo semplice e coerente 
le conoscenze acquisite. 


Esporre con coerenza conoscenze e 
concetti appresi usando il linguaggio 
specifico della disciplina. 
 
Elaborare in testi orali e scritti gli 
argomenti studiati, anche usando 
risorse digitali 
 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine SCUOLA PRIMARIA( SAPERI Essenziali) 


ABILITA’ CLASSE 1^ CONOSCENZE 
CLASSE1^ 


ABILITA’ CLASSE 2^ CONOSCENZA CLASSE 2^ ABILITA’ CLASSE 3^ CONOSCENZE CLASSE3^ 


 Padroneggiare la successione 
delle informazioni e delle 
situazioni 
 
Comprendere le scansioni 
temporali giorno-notte e 
mattina pomeriggio, 
sera-notte 
 
Conoscere e usare gli 
strumenti di misurazione 
oggettiva del tempo 
 
 Individuare l’inizio e la fine 
di una storia 
 
Riconoscere alcuni 
cambiamenti che avvengono 
nel tempo 
 
Individuare cambiamenti 
dovuti ad innovazioni 
tecnologiche 
 
 Ricostruire la propria storia 
attraverso documenti 
personali 
 
Ricostruire avvenimenti 
personali e familiari 


Utilizzo corretto degli 
elementi “adesso – prima -
dopo” 
La giornata scolastica 
 
Ieri, oggi, domani 
 
 Le azioni quotidiane 
consuete 
 
 L’orologio 
 
Oggetti antichi e moderni 
 La storia dei resti del passato 
 
 Le relazioni parentali 
 
 La storia delle persone 
 
La linea del tempo personale 


Raccogliere documenti e 
ricavarne informazioni 
 
Ricostruire la propria storia 
attraverso documenti 
personali 
 
Riconoscere alcuni 
cambiamenti che avvengono 
nel tempo 
 
la durata di eventi 
 
 Scandire la giornata 
 
Individuare le relazioni di 
causa – effetto tra eventi 
 


Oggetti antichi e moderni 
 
Le relazioni parentali 
 
 La storia delle persone 
 
Trasformazioni di oggetti, 
persone e luoghi nel tempo. 
 
la durata, 
 
 Rapporti di causa-effetto 
 
Ieri, oggi, domani 
 


Collocare avvenimenti su 
fasce e rappresentazioni del 
tempo 
 
Comprendere l’evoluzione 
dell’uomo 
 
comprendere l’evoluzione del 
modo di vivere dell’uomo 
 
Rappresentare conoscenze e 
concetti appresi mediante 
grafismi, racconti orali, 
disegni. 
 


utilizzo di fonti per ricostruire 
la storia  dell’uomo 
 
Successione temporale;  
 
contemporaneità; ciclicità;  
 
trasformazione, 
 
misurazione del tempo 
 
l’origine dell’universo 
 
 l’origine della vita e le sue 
prime forme in cui si è 
sviluppata e diffusa 
 
 l’homo nel paleolitico e nel 
mesolitico 
 
 le grandi conquiste 
dell’uomo nel Neolitico 
 
 il passaggio dalla preistoria 
alla storia 
. 
linguaggio dello storico 







cronologicamente 
ordinati 
 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine CLASSE 4^ - 5^ - SCUOLA PRIMARIA (SAPERI ESSENZIALI) 


ABILITA’ CLASSE 4^ CONOSCENZE CLASSE 4^  ABILITA’CLASSE 5^ CONOSCENZE CLASSE 5^ 
Ricostruire un fatto attraverso l’interpretazione 
delle varie fonti. 
 
Stabilire rapporti di causa – effetto tra fatti ed 
eventi, guidati dagli 
Insegnanti 
 
fare uso del testo per trarre semplici 
informazioni secondo le istruzioni date. 
 
 Collocare i principali eventi storici nel tempo 
 
Comprendere in modo essenziale la 
terminologia specifica. 
 
Conoscere e ricordare i fatti più importanti di 
un periodo studiato. 
 
 Comprendere che il tempo passa e che le cose 
cambiano 
 
Individuare le caratteristiche principali delle 
diverse civiltà studiate. 
 
 Riferire in modo sufficientemente chiaro i 
contenuti di un testo di studio con l’ausilio di 
domande o tracce guida 
 


Ricostruzione di aspetti significativi di eventi 
passati 
 
Individuazione di caratteristiche delle varie 
civiltà 
 
Rappresentazioni sintetiche delle civiltà 
studiate 
 
Descrizione orale di avvenimenti storici 
studiati. 


Ricostruire un fatto attraverso l’interpretazione 
delle varie fonti 
 
Saper fare uso del testo per trarre semplici 
informazioni secondo le 
istruzioni date. 
 
 Individuare le caratteristiche principali delle 
diverse civiltà studiate 
 
 Collocare i principali eventi storici nel tempo 
 
Stabilire rapporti di causa – effetto tra fatti ed 
eventi, guidati dagli Insegnanti 
 
Riferire in modo sufficientemente chiaro i 
contenuti di un testo di studio con l'ausilio di 
domande o tracce guida. 
 


Ricostruzione di fatti attraverso l’uso di fonti 
storiche  
 
 Individuazione di semplici informazioni 
all’interno di un testo   storico 
 
rapporti di causa – effetto tra fatti ed eventi 
 
 Esposizione sufficientemente chiara dei 
contenuti di un testo storico studiato 


 
 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: GEOGRAFIA- SCUOLA PRIMARIA 


TRAGUARDI AI FINI DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 


L'alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali. 







Utilizza il linguaggio della geo - graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 
 Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico - letterarie). 
 Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.) 
 Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e 
differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti. 
Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio naturale. 
 Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza. 
 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 
ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE 


Conoscere e collocare nello 
spazio e nel tempo fatti ed 
elementi relativi all’ambiente di 
vita, al paesaggio naturale e 
antropico  
 
 Individuare trasformazioni nel 
paesaggio naturale e antropico 
 
Rappresentare il paesaggio e 
ricostruirne le caratteristiche 
anche in base alle 
rappresentazioni; 
 
 orientarsi nello spazio fisico e nello 
spazio rappresentato. 


Orientamento 
• Muoversi consapevolmente nello 
spazio circostante, orientandosi 
attraverso punti di riferimento, 
utilizzando gli indicatori topologici 
(avanti, dietro, sinistra, destra, ecc.) 
e le mappe di spazi noti che si 
formano nella mente (carte mentali). 
 
Linguaggio della geo-graficità 
Rappresentare in prospettiva 
verticale oggetti e ambienti noti 
(pianta dell'aula, ecc.) e tracciare 
percorsi effettuati nello spazio 
circostante. 
 
Leggere e interpretare la pianta 
dello spazio vicino. 
 
 Paesaggio 
Conoscere il territorio circostante 
attraverso l'approccio percettivo e 
l'osservazione diretta. 
 
 Individuare e descrivere gli 
elementi fisici e antropici che 
caratterizzano i paesaggi 
dell’ambiente di vita, della propria 
regione. 
 
Regione e sistema territoriale 


Elementi essenziali di 
cartografia: simbologia, 
coordinate cartesiane, 
rappresentazione dall’alto, 
riduzione e ingrandimento; 
Piante, mappe, carte 
 
Elementi di orientamento 
Paesaggi naturali e 
antropici (uso umano del 
territorio) 
 
 Elementi essenziali di geografia 
utili a comprendere 
fenomeni noti all’esperienza: luoghi 
della regione e del Paese e loro usi;  
 
 cenni sul clima, territorio e influssi 
umani. 


Orientamento 
Orientarsi utilizzando la bussola 
e i punti cardinali anche in relazione 
al Sole. 
 
 Estendere le proprie carte 
mentali al territorio italiano, 
all’Europa e ai diversi continenti, 
attraverso gli strumenti 
dell'osservazione indiretta (filmati e 
fotografie, documenti 
cartografici, immagini da 
telerilevamento, elaborazioni 
digitali ecc.). 
Linguaggio della geo-graficità 
 Analizzare i principali caratteri 
fisici del territorio, fatti e 
fenomeni locali e globali, 
interpretando carte geografiche di 
diversa scala, carte tematiche, 
grafici, elaborazioni digitali, 
repertori statistici relativi a 
indicatori socio- demografici ed 
economici. 
 
 Localizzare sulla carta geografica 
dell'Italia le regioni fisiche, storiche 
e amministrative; 
 
localizzare sul planisfero e sul 
globo la posizione dell’Italia in 


Elementi di cartografia: 
tipi di carte, riduzione in 
scala, simbologia, 
coordinate geografiche 
 
Paesaggi fisici, fasce 
climatiche, suddivisioni 
politico- amministrative 
 
Elementi di orientamento 
Paesaggi naturali e antropici (uso 
umano del 
territorio) 
  
 Elementi essenziali di geografia 
utili a comprendere fenomeni 
noti all’esperienza: 
migrazioni, popolazioni del 
mondo e loro usi; 
 
 clima, territorio e influssi umani  







 Comprendere che il territorio è uno 
spazio organizzato e modificato 
dalle attività umane. 
 
Riconoscere, nel proprio ambiente di 
vita, le funzioni dei vari spazi e le 
loro connessioni, gli interventi 
positivi e negativi dell’uomo e 
progettare soluzioni, esercitando la 
cittadinanza attiva. 
 


Europa e nel mondo. 
  
 Localizza le regioni fisiche 
principali e i grandi caratteri dei 
diversi continenti e degli oceani. 
 
Paesaggio 
 Conoscere gli elementi che 
caratterizzano i  principali paesaggi 
italiani, europei e mondiali, 
individuando le analogie e le 
differenze (anche in relazione ai 
quadri socio-storici del passato) e gli 
elementi di particolare valore 
ambientale e culturale da tutelare e 
valorizzare 
. 
Regione e sistema territoriale 
Acquisire il concetto di regione 
geografica (fisica, climatica, 
storico-culturale, amministrativa) e 
utilizzarlo partire dal contesto 
italiano. 
 
 Individuare problemi relativi alla 
tutela e valorizzazione del 
patrimonio naturale e culturale, 
proponendo soluzioni idonee nel 
proprio contesto di vita. 


 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine CLASSE 1^-2^-3^ SCUOLA PRIMARIA (SAPERI Essenziali) 


ABILITA’ CLASSE 1^ CONOSCENZE 
CLASSE 1^ 


ABILITA’ CLASSE 2^ CONOSCENZE 
CLASSE 2^ 


ABILITA’CLASSE3^ CONOSCENZECLASSE3^ 


Riconoscere e definire la 
posizione del proprio corpo 
nello spazio 
 
Eseguire un semplice 
percorso a comando. 
 


Semplici indicatori spaziali. 
elementi caratterizzanti lo 
spazio destra/sinistra, 
sopra/sotto, vicino/lontano, 
davanti/dietro... 
 
Regole comportamentali per 


Orientarsi nello spazio 
conosciuto utilizzando 
riferimenti e indicazioni 
Topologiche 
 
Rappresentare, con diversi 
dati e simboli, uno spazio 


Orientamento spaziale 
percorsi negli spazi vissuti 
 
Elementi naturali ed antropici 
 
Gli indicatori spaziali 


Muoversi consapevolmente 
nello spazio, orientandosi 
attraverso punti 
di riferimento e organizzatori 
topologici. 
 
Conoscere i punti cardinali 


Punti di riferimento per orientarsi 
nello spazio 
 
Lessico specifico essenziale della 
disciplina 
 
Elementi fisici e antropici di un 







Analizzare uno spazio 
conosciuto 
 
Conoscere e utilizzare alcuni 
indicatori spaziali  
 
Riconoscere nel proprio 
ambiente di vita, le funzioni 
dei vari spazi 


il rispetto dell’ambiente vissuto. 
 
Costruire percorsi e mappe. 
 
Individuare gli elementi 
fisici e antropici del 
paesaggio 
 
Conoscere e utilizzare alcuni 
indicatori spaziali quali: 
destra/sinistra, 
sopra/sotto, vicino/lontano, 
davanti/dietro... 


 
Comprendere e usare la 
terminologia specifica 
essenziale 
 
Individuare gli elementi fisici 
e antropici che caratterizzano 
l’ambiente circostante 
 
Esplorare il territorio 
circostante attraverso 
l’approccio 
senso/percettivo e 
l’osservazione diretta. 


paesaggio 
 
I cambiamenti osservati nel tempo 
in un ambiente analizzato. 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine CLASSE 4^ - 5^ SCUOLA PRIMARIA(SAPERI Essenziali) 


ABILITA’ CLASSE 4^ CONOSCENZE CLASSE 4^ ABILITA’ CLASSE 5^ CONOSCENZE CLASSE 5^ 
Orientarsi nel proprio ambiente utilizzando i 
punti cardinali. 
 
Riconoscere gli elementi principali di un 
ambiente nella realtà, in foto, sulla carta. 
 
Localizzare sul planisfero e sul globo la 
posizione dell’Italia in Europa e nel mondo 
 
 Conoscere il planisfero e il mappamondo e 
orientarsi sulla carta politica per ricavare 
semplici informazioni 
 
. 


punti cardinali, bussola, coordinate 
geografiche 
 
Orientamento sul planisfero e sul 
mappamondo 
 
Elementi antropici del territorio 
 
Lettura essenziale di carte fisiche e politiche 
 
confini naturali e politici dell’Italia 


Conoscere e usare in modo essenziale principi 
dell’orientamento 
 
Individuare i caratteri fondamentali dei 
paesaggi italiani. 
 
individuare le principali azioni compiute 
dall’uomo sul territorio e la loro conseguenza 
 
Saper leggere immagini e carte di diverso tipo, 
semplici grafici e tabelle 
 
Acquisire il concetto di regione geografica nel 
contesto italiano 


Orientamento attraverso bussola e punti 
cardinali 
 
Caratteristiche del paesaggio e delle regioni 
italiane 
 
 Caratteristiche e conseguenza dell’azione 
dell’uomo sul paesaggio 
Lettura di carte geografiche 
 
Le regioni italiane: caratteristiche principali 


 


 


 


 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: RELIGIONE CATTOLICA - SCUOLA PRIMARIA 







TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 


 
Porre domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia. 
Riflettere sui propri diritti e sui diritti degli altri, sui doveri, sui valori, sulle ragioni che determinano il proprio comportamento. 
Riflettere, confrontarsi, ascoltare, discutere con gli adulti e con gli altri bambini, tenendo conto del proprio e dell’altrui punto di vista, delle differenze e rispettandoli 
Assumere comportamenti corretti per la sicurezza, la salute propria e altrui e per il rispetto delle persone, delle cose, dei luoghi e dell’ambiente; seguire le regole di comportamento e assumersi 
responsabilità.  
Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, anche per un personale progetto di vita. Individuare significative espressioni d’arte cristiana, a partire da quelle 
presenti nel territorio, per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata 
dagli artisti nel corso dei secoli e nel presente. 
 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 
Fonti di legittimazione: Integrazioni alle Indicazioni nazionali relative all’insegnamento della religione cattolica (DPR11febbraio 2010) 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 
ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE 


Riflette su Dio Creatore e Padre, sui 
dati fondamentali della vita di Gesù 
e sa collegare i contenuti principali 
del suo insegnamento alle 
tradizioni dell’ambiente in 
cui vive; 
 
 riconosce il significato cristiano del 
Natale e della Pasqua, traendone 
motivo per interrogarsi sul valore di 
tali festività nell’esperienza 
personale, familiare e 
sociale. 
 
 Riconosce che la Bibbia è 
il libro sacro per cristiani 
ed ebrei e documento 
fondamentale della nostra 
cultura, sapendola distinguere da 
altre tipologie di testi 
 


Sapere che per la religione cristiana, 
Gesù è il Signore che rivela 
all’uomo il Regno di Dio in parole e 
azioni 
 
Conoscere la vita di persone 
significative che hanno 
saputo accogliere e vivere il 
messaggio tradotto dai 
Vangeli 
 
Riconoscere avvenimenti, persone e 
strutture fondamentali della Chiesa 
Cattolica e metterli a confronto con 
quelli delle altre confessioni 
cristiane evidenziando il cammino 
ecumenico. 
 
Le parabole ed i miracoli nei 
Vangeli. 
 
 Riconoscere in alcuni testi biblici la 
figura di Maria, presente nella vita 
del Figlio Gesù e in quella della 
Chiesa 


 L’origine del mondo e dell’uomo . 
 
 Dio Creatore nella Bibbia e in altri 
testi sacri. 
 
 Le vicende che danno origine al 
popolo ebraico. 
 
 
 Gesù, il Messia compimento delle 
promesse di Dio 
 
 I racconti della creazione nel libro 
della GENESI. 
 
 Personaggi biblici: i Patriarchi 
 
 Pagine del Vangelo e i valori che e 
. Brani evangelici del Natale e della 
Pasqua 
 
Gesti e segni nella liturgia cristiano-
cattolica 
 
 Riti, gesti, simboli del Natale e 


Sapere che per la religione cristiana, 
Gesù è il Signore che rivela 
all’uomo il Regno di Dio in parole e 
azioni 
 
Conoscere la vita di persone 
significative che hanno 
saputo accogliere e vivere il 
messaggio tradotto dai 
Vangeli 
 
 Riconoscere avvenimenti, persone e 
strutture fondamentali della Chiesa 
Cattolica e metterli a 
confronto con quelli delle altre 
confessioni cristiane 
evidenziando il cammino 
ecumenico. 
 
 Conoscere le origini e lo sviluppo 
del Cristianesimo 
e delle altre grandi religioni 
individuando gli aspetti 
più importanti del dialogo religioso 
e azione dello Spirito Santo 


Le parabole ed i miracoli nei 
Vangeli. 
 
La nascita della Chiesa. 
 
 Le prime comunità cristiane 
 
 Figure significative per la nascita 
della Chiesa: .San Pietro e San Paolo 
 
 Origine e sviluppo delle Grandi 
Religioni. 
 
Il cammino ecumenico 
 
 Il libro Sacro letto dai cristiani per 
conoscere Gesù: il Vangelo 
 
 I Vangeli di San Matteo, San 
Marco, San Luca e San Giovanni 
 
 Fonti non cristiane 
 
 Dio incontra l’uomo. Il Natale: 
l’Emanuele, il Dio con noi 







 
 Saper ricostruire le tappe 
fondamentali della vita di 
Gesù, a partire dai Vangeli. 


della Pasqua. 
 
 Segni religiosi presenti 
nell’ambiente 
 
La necessità e l’importanza delle 
regole per vivere 
insieme. 
 
  


 
Individuare nei sacramenti e nelle 
celebrazioni liturgiche i segni della 
salvezza di Gesù 
 
Saper leggere direttamente pagine 
bibliche ed evangeliche 
riconoscendone il genere letterario e 
individuandone il messaggio 
principale. 
 
 Saper leggere i principali codici 
dell’iconografia 
cristiana 
 
 Saper attingere informazioni sulla 
religione cattolica 
anche nella vita di Santi. 
 
 Saper ricostruire le tappe 
fondamentali della vita di 
Gesù, a partire dai Vangeli. 


 
 Il viaggio di Gesù verso la croce 
 
 Una donna di nome Maria: modello 
di fede e di speranza 
 


 


NB - GLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PER OGNI FASCIA DI ETA’ SONO ARTICOLATI IN QUATTRO AMBITI TEMATICI, TENENDO CONTO DELLA CENTRALITA’ DELLA PERSONA DI GESU’ 
CRISTO: 
-DIO E L’UOMO 
-LA BIBBIA E LE FONTI 
-IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
-I VALORI ETICI E RELIGIOSI 
 
 
 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: EDUCAZIONE FISICA - SCUOLA PRIMARIA e SEC. PRIMO GRADO 


TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali 
contingenti. 
 Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico musicali e coreutiche. 
 Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco sport anche come orientamento alla futura pratica sportiva. 
Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche. 
Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico. 
 Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono 
dipendenza. 







 Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di rispettarle.  
 


TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 
L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti. 
 Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione. 
 Utilizza gli aspetti comunicativo- relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair – play) come modalità di relazione 
quotidiana e di rispetto delle regole. 
 Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello “ star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione. 
 Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 
 È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune. 
 


 


COMPETENZA CHIIAVE 
EUROPEA 


CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – ESPRESSIONE CORPOREA 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


 
FINE CLASSE QUINTA SCUOLA PRIMARIA 


 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


ABILITA’’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE 


Padroneggiare abilità motorie di 
base in situazioni diverse  
 
Partecipare alle attività di 
gioco e di sport, rispettandone 
le regole; 
 
 assumere responsabilità delle 
proprie azioni e per il bene comune. 
 
Utilizzare gli aspetti 
comunicativo- relazionali del  
messaggio corporeo 
 
 Utilizzare nell’esperienza le 
conoscenze relative alla salute, alla 
sicurezza, alla prevenzione e ai 
corretti stili di vita. 


Il corpo e la sua relazione con lo 
spazio e il tempo 
Coordinare e utilizzare diversi 
schemi motori combinati tra loro 
inizialmente in forma successiva e 
poi in forma simultanea (correre / 
saltare, afferrare / lanciare, ecc). 
 
Riconoscere e valutare traiettorie, 
distanze, ritmi esecutivi e 
successioni temporali delle azioni 
motorie, sapendo organizzare il 
proprio movimento nello spazio in 
relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 
 
Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo espressiva 
Utilizzare in forma originale e 
creativa modalità espressive e 


Elementi di igiene del corpo e 
nozioni essenziali di anatomia e 
fisiologia 
 
Regole fondamentali di 
alcune discipline sportive 


Il corpo e la sua relazione con lo 
spazio e il tempo 
Saper utilizzare e trasferire le abilità 
per la realizzazione dei gesti tecnici 
dei vari sport.  
 
Saper utilizzare l’esperienza motoria 
acquisita per risolvere situazioni 
nuove o inusuali. 
 
Utilizzare e correlare le variabili 
spazio-temporali funzionali alla 
realizzazione del gesto tecnico in 
ogni situazione sportiva. 
 
Sapersi orientare nell’ambiente 
naturale e artificiale anche attraverso 
ausili specifici (mappe, bussole) 
 


Schemi motori e posturali.  
 
Distanze e traiettorie.   
 
Coordinazione oculo - manuale e 
oculo - podolica. 
  
esercizio fisico e stile di vita sano.  
 
Il valore del rispetto di regole 
concordate e condivise e i valori 
etici che sono alla base della 
convivenza civile. 
  
I principi di una cultura sportiva 
portatrice di rispetto per sé e per 
l’avversario, di lealtà, di senso di 
appartenenza e di responsabilità, di 
controllo dell’aggressività, di 







corporee anche attraverso forme di 
drammatizzazione e danza, sapendo 
trasmettere nel contempo contenuti 
emozionali.  
 
Elaborare ed eseguire semplici 
sequenze di movimento o 
semplici coreografie individuali e 
collettive. 
 
Il gioco, lo sport, le regole e il fair 
play 
Conoscere e applicare correttamente 
modalità esecutive di diverse 
proposte di gioco sport. 
 
Saper utilizzare numerosi giochi 
derivanti dalla tradizione popolare 
applicandone indicazioni e regole. 
 
Partecipare attivamente alle varie 
forme di gioco , organizzate anche 
in forma di gara. 
 
 Rispettare le regole nella 
competizione sportiva;  
 
saper accettare la sconfitta con 
equilibrio, e vivere la vittoria 
esprimendo rispetto nei confronti 
degli altri. 


Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo espressiva 
Conoscere e applicare semplici 
tecniche di espressione corporea per 
rappresentare idee, stati d’animo e 
storie mediante gestualità e posture 
svolte in forma individuale, a 
coppie, in gruppo. 
 
Saper decodificare i gesti di 
compagni e avversari in situazione 
di gioco e di sport. 
 
 Saper decodificare i gesti arbitrali in 
relazione all’applicazione del 
regolamento di gioco. 
 
Il gioco, lo sport, le regole e il 
fairplay 
Padroneggiare le capacità 
coordinative adattandole alle 
situazioni richieste dal gioco in 
forma originale e creativa, 
proponendo anche varianti. 
 
 Sa realizzare strategie di gioco, 
mette in atto comportamenti 
collaborativi e partecipa in forma 
propositiva alle scelte della squadra. 
 
 Conoscere e applicare correttamente 
il regolamento 
tecnico degli sport praticati 
assumendo anche il ruolo di arbitro 
o di giudice. 
 
Saper gestire in modo consapevole 
le situazioni competitive, in gara e 
non, con autocontrollo e rispetto per 
l’altro, sia in caso di vittoria sia in 
caso di sconfitta. 
 
Salute e benessere, prevenzione e 
sicurezza 
Essere in grado di conoscere i 
cambiamenti morfologici 


negazione di qualunque forma di 
violenza.  
 
Elementi di igiene del corpo e 
nozioni  essenziali di anatomia e 
fisiologia  
 
Regole fondamentali di alcune 
discipline  sportive  







caratteristici dell’età ed applicarsi a 
seguire un piano di lavoro 
consigliato in vista del 
miglioramento delle prestazioni. 
 
 Essere in grado di distribuire lo 
sforzo in relazione al tipo di attività 
richiesta e di applicare tecniche di 
controllo respiratorio e di 
rilassamento muscolare a 
conclusione del lavoro. 
 
Saper disporre, utilizzare e riporre 
correttamente gli attrezzi 
salvaguardando la propria e l’altrui 
sicurezza. 
 
Saper adottare comportamenti 
appropriati per la sicurezza propria e 
dei compagni anche rispetto a 
possibili situazioni di pericolo. 
 
 Praticare attività di movimento per 
migliorare la propria efficienza 
fisica riconoscendone i benefici. 
 
 Conoscere ed essere consapevoli 
degli effetti nocivi legati 
all’assunzione di integratori, o di 
sostanze illecite o che inducono 
dipendenza (doping, droghe, 
alcool). 
 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine CLASSE 1^ - 2^ - 3^ SCUOLA PRIMARIA (SAPERI Essenziali) 


ABILITA’ classe 1^ CONOSCENZE ABILITA’ classe 2^ CONOSCENZE ABILITA’ classe3^ CONOSCENZE 
Riconoscere e denominare le 
principali parti del corpo. 
Testa, collo, tronco, 
braccia, mani, gambe, piedi. 
 
Muoversi nello spazio 


Le varie parti del corpo e loro 
rappresentazione grafica. 
 
 I concetti spaziali rispetto al 
proprio corpo, agli oggetti e 
agli altri. 


Riconoscere e denominare le 
parti del corpo e saperle 
rappresentare 
graficamente. 
 
Riconoscere la destra e la 


La conoscenza del sé 
corporeo. 
 
 Le capacità senso – 
percettive: uditive, tattili, 
visive, cinestesiche. 


Consolidare la conoscenza del 
sé corporeo. 
 
Riconoscere le principali 
funzioni senso percettive: 
uditive, tattili, visive e 


I segmenti del corpo e i 
movimenti specifici. 
 
Le posizioni fondamentali. 
 
 Gli schemi motori semplici. 







seguendo le indicazioni 
dell’insegnante. 
 
Riconoscere le principali 
nozioni temporali. prima 
dopo, veloce lento 
 
 Sperimentare alcuni 
movimenti. naturali 
camminare, strisciare, correre. 
 
Esprimersi liberamente con il 
proprio corpo attraverso 
giochi spontanei 
 
Sapersi adeguare a regole 
essenziali indispensabili al 
funzionamento di 
semplici giochi. 
 
Sapersi adeguare a regole 
essenziali indispensabili al 
funzionamento di 
semplici giochi 
 
Conoscere e utilizzare 
seguendo le indicazioni 
dell’insegnante alcuni attrezzi 
(palla, cerchi, mattoni, coni) e 
spazi delimitati e definiti 
 


 
Le nozioni temporali ( prima-
dopo, veloce- 
 lento, successione – 
contemporaneità’). 
 
La destra e la sinistra su di sé. 
 
Le posture che il corpo può 
assumere. 
 
 I ritmi di movimento. 
 
Giochi spontanei, imitativi, 
simbolici, immaginativi 
 
Adeguamento personale alle 
regole prestabilite, 
indispensabili al buon 
funzionamento del gioco 
 
Conoscenza e utilizzo degli 
attrezzi e degli spazi di 
attività. 
 
Il benessere legato all’attività 
ludico- motoria. 


sinistra su di sé. 
 
 Riconoscere i principali 
concetti spazio-temporali 
rispetto al proprio corpo. 
 
Sperimentare i principali 
schemi motori statici e 
dinamici 
 
Sviluppare una coordinazione 
dinamica generale. 
 
Muoversi secondo semplici 
ritmi. 
 
Esprimersi liberamente con il 
proprio corpo attraverso 
giochi spontanei, imitativi, 
simbolici, immaginativi. 
Interagire positivamente con i 
compagni. 
 
 Abituarsi ad accettare la 
sconfitta. 
 
Rispettare semplici regole di 
comportamento legate alle 
esigenze di gioco. 
 
Conoscere e utilizzare in 
modo corretto gli attrezzi e gli 
spazi di attività. 
 
 Riconoscere sensazioni di 
benessere legate all’attività 
ludico- motorie 


 
 I concetti spaziali e 
temporali. 
 
 Gli schemi posturali statici 
(flettere, inclinare, piegare, 
elevare, oscillare...) 
 
Gli schemi motori di base 
(camminare, correre, saltare, 
rotolare, strisciare...). 
 
 Consolidare la coordinazione 
dinamica generale; 
 la coordinazione oculo– 
manuale ed oculo – podalica. 
 
 Muoversi secondo semplici 
ritmi. 
Esperienza di libera 
espressione del proprio corpo 
attraverso giochi 
spontanei, imitativi, 
simbolici, immaginativi 
 
Interazione positiva con i 
compagni.  
 
Sperimentazione delle 
sensazioni di benessere legate 
all’attività ludico-motorie 
 
 Accettazione della sconfitta. 
 
 Rispetto di semplici regole di 
comportamento legate alle 
esigenze di gioco 
 
Conoscenza e utilizzazione in 
modo corretto degli attrezzi e 
degli spazi di attività 


cinestesiche. 
 
Promuovere la capacità di 
attenzione. 
 
 Riconoscere la destra e la 
sinistra nello spazio. 
 
 Riconoscere i concetti 
spaziotemporali. 
 
 Assumere i principali schemi 
motori statici (flettere, 
inclinare, piegare, elevare, 
oscillare) e dinamici 
(camminare, correre, saltare, 
rotolare, strisciare). 
 
 Consolidare una 
coordinazione dinamica 
generale; 
 
sviluppare la coordinazione 
oculo manuale ed oculo 
podalica. 
 
 Imitare ritmi prestabiliti 
 
Esprimersi liberamente con il 
proprio corpo attraverso 
giochi spontanei e 
Imitativi 
 
Interagire positivamente con i 
compagni in coppia e in 
piccolo gruppo. 
 
 Praticare attività di giochi - 
sport rispettando le principali 
regole del gioco. 
 
Conoscere e utilizzare 
seguendo le indicazioni 
dell'insegnante alcuni 
attrezzi ( palla, cerchi, 
mattoni, coni, clavette) e 


 
 La coordinazione generale 
 
Libera espressione del corpo 
tramite movimento. 
 
Il valore e le regole dello 
sport. 
 
 Il gruppo. 
 
Comportamenti consoni alle 
situazioni. 
 
 L’igiene del corpo. 
 
 Il benessere del movimento. 







spazi delimitati e 
definiti. 
 
 Cogliere sensazioni di 
benessere legate all'attività 
ludico-motoria 


 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine CLASSE 4^ - 5^ PRIMARIA  (SAPERI Essenziali) 


ABILITA’ classe 4^ CONOSCENZE classe 4^ ABILITA’ classe 5^ CONOSCENZE classe 5^ 
 
Riconoscere e denominare le parti del corpo 
nel suo complesso e nei suoi 
distinti segmenti. 
 
 Consolidare le principali funzioni senso 
percettive: uditive, tattili, visive e 
cinestesiche. 
 
 Sviluppare la capacità di attenzione. 
 
Riconoscere la destra e la sinistra sull'altro e 
nello spazio. 
 
 Migliorare l'organizzazione spazio-temporale. 
 
 Sviluppare gli schemi posturali e motori di 
base. 
 
 Sviluppare la capacità coordinativa . 
 
 Strutturare attività che promuovano 
l'equilibrio statico e dinamico. 
 
 Riconoscere semplici sequenze ritmiche con il 
proprio corpo e con gli attrezzi 
 
Esprimersi liberamente con il proprio corpo 
attraverso giochi spontanei e 
imitativi simbolici e immaginativi 


Le parti del corpo: le funzioni fisiologiche e la 
respirazione. 
 
 Le posizioni fondamentali. 
 
 Gli schemi motori semplici. 
 
 Schemi motori combinati. 
 
 Classificazioni, memorizzazioni e 
rielaborazioni di informazioni. 
 
 Orientamento spaziale. 
 
 Le sequenze ritmiche. 
 
Il gioco libero. 
 
 La mimica. 
 
Il valore e le regole dello sport. 
 
I giochi della tradizione popolare 
 
Comportamenti consoni alle situazioni. 
 
 L’igiene del corpo. 
 
 Regole alimentari e di movimento 
 


Acquisire la coscienza del proprio corpo nel 
suo complesso e nei suoi distinti 
segmenti. 
 
Affinare le principali funzioni senso 
percettive. 
 
 Migliorare la capacità di attenzione. 
 
 Consolidare la lateralizzazione. 
 
 Migliorare l'organizzazione spazio-temporale. 
 
 Consolidare gli schemi posturali e motori. 
 
 Sviluppare la capacità coordinativa. 
 
 Consolidare il controllo dell'equilibrio, sia 
statico che dinamico. 
 
 Riconoscere e riprodurre sequenze ritmiche 
con il proprio corpo e con gli 
attrezzi 
 
Esprimere attraverso gesti e movimenti, stati 
d'animo  emozioni e sentimenti. 
 
Imparare a collaborare con i compagni in 
gruppo e con la classe 
. 


Orientamento spaziale. 
 Le andature e lo spazio disponibile. 
 
Le variabili spazio/temporali. 
 
 La direzione, la lateralità. 
 
 La destra e la sinistra. 
 
Comunicazione di contenuti emozionali 
attraverso la drammatizzazione. 
 
 Sequenze di movimento. 
 
Il valore e le regole dello sport. 
 
 I giochi della tradizione popolare. 
 
 Partecipazione ai giochi e rispetto delle 
regole. 
 
 Sviluppo del senso di responsabilità 
 
L’igiene del corpo. 
 
 Regole alimentari e di movimento. 
 
 
 Rapporto movimento salute. 







 
Imparare a collaborare con i compagni in 
coppia e in piccolo gruppo. 
 
 Abituarsi ad accettare serenamente il risultato 
di un gioco. 
 
Conoscere e praticare giochi - sport 
rispettando regole codificate 
 
Conoscere e utilizzare in modo corretto gli 
attrezzi e gli spazi di attività. 


 Abituarsi ad accettare serenamente il risultato 
di un gioco. 
 
 Conoscere e praticare giochi - sport 
rispettando regole codificate. 
 
Conoscere e utilizzare in modo corretto gli 
attrezzi e gli spazi di attività. 
 
 Promuovere stili di vita salutistici e di 
benessere psicofisico. 
 


 


 


 


 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: ARTE E IMMAGINE - SCUOLA PRIMARIA 


TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 


L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo 
le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali). 
 È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (quali opere d’arte, fotografie, manifesti, fumetti) e messaggi multimediali (quali spot, brevi filmati, videoclip, ecc.) 
 Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria. 
 Conosce i principali beni artistico - culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia. 
 


 


 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – ESPRESSIONE ARTISTICA E 


MUSICALE 
Fonti di legittimazione Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 


 ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
Padroneggiare gli strumenti ESPRIMERSI E COMUNICARE Gli elementi del linguaggio visivo: ESPRIMERSI E COMUNICARE Gli elementi del linguaggio visivo: 







necessari ad un utilizzo 
consapevole del patrimonio 
artistico e letterario 
(strumenti e tecniche di 
fruizione e produzione, lettura 
critica 


Esprimere sensazioni, emozioni, 
pensieri in produzioni di vario tipo 
(grafiche, plastiche, multimediali...) 
utilizzando materiali e tecniche 
adeguate e integrando diversi 
linguaggi. 
 
OSSERVARE E LEGGERE LE 
IMMAGINI 
Riconoscere attraverso un approccio 
operativo linee, colori, forme, 
volume e la struttura compositiva 
presente nel linguaggio delle 
immagini. 
 
COMPRENDERE E 
APPREZZARE LE OPERE 
D’ARTE 
Esplorare immagini, forme e oggetti 
presenti nell'ambiente utilizzando le 
capacità visive, uditive, olfattive, 
gestuali, tattili e cinestesiche 
 
Guardare con consapevolezza 
immagini statiche e in movimento 
descrivendo verbalmente le 
emozioni e le impressioni prodotte 
dai suoni, dai gesti e dalle 
espressioni dei personaggi, dalle 
forme, dalle luci e dai colori e altro 


segno, punto, linea, colore (spettro 
cromatico), forme (sequenze e ritmi, 
dimensioni) 
 
 Diversi modi di utilizzo dello 
spazio 


 Utilizzare strumenti e regole per 
produrre immagini grafiche, 
pittoriche, plastiche tridimensionali, 
attraverso processi di 
manipolazione, rielaborazione e 
associazione di codici, di tecniche e 
materiali diversi tra loro 
 
 Sperimentare l'uso delle tecnologie 
della comunicazione audiovisiva per 
esprimere, con codici visivi, sonori e 
verbali, sensazioni, emozioni e 
realizzare produzioni di vario tipo 
. 
OSSERVARE E LEGGERE LE 
IMMAGINI 
Riconoscere, in un testo iconico - 
visivo, gli elementi grammaticali e 
tecnici del linguaggio visuale (linee, 
colori, forme, volume, spazio) e del 
linguaggio audiovisivo (piani, 
campi, sequenze, struttura narrativa, 
movimento ecc.), individuando il 
loro significato espressivo 
 
 Individuare nel linguaggio del 
fumetto, filmico e audiovisivo le 
diverse tipologie di codici, le 
sequenze narrative e decodificare in 
forma elementare i diversi 
significati. 
 
COMPRENDERE E 
APPREZZARE LE OPERE 
D’ARTE 
 Guardare e osservare con 
consapevolezza un'immagine e gli 
oggetti presenti nell'ambiente 
descrivendo gli elementi formali e 
utilizzando le regole della 
percezione visiva e l'orientamento 
nello spazio 


punto e linea (riproduzione e 
creazione di figure 
realistiche e/o astratte), colore 
(funzione simbolica), forma 
(simmetrie, ingrandimenti/riduzioni, 
composizione di  figure 
geometriche), spazio (prospettiva, 
piani e campi), volume 
 
 
Fotografia: lettura e analisi 
 
 Manifesti pubblicitari: lettura e 
analisi 
 
Film: lettura e analisi 


 


 







ABILITA’ E CONOSCENZE CLASSE1^ - 2^ - 3^ fine SCUOLA PRIMARIA- (SAPERI ESSENZIALI) 


ABILITA CLASSE1^ CONIOSCENZE CLASSE1^ ABILITA’ CLASSE 2^ CONOSCENZE CLASSE 2^ ABILITA’ CLASSE 3^ CONOSCENZE CLASSE 3^ 
Rievocare esperienze 
personali attraverso il disegno 
 
Riconoscere le forme, le linee 
e i colori presenti negli 
ambienti e nelle Immagini 
 


 Disegno e attività 
manipolative 
 
Descrizione verbale di 
immagini 
 
 Riconoscimento di forme, 
linee e colori. 
 


Cogliere alcuni elementi del 
linguaggio iconico 
 
Orientarsi nello spazio 
grafico. 
 
 Realizzare semplici 
immagini corporee. 
 
 Realizzare semplici paesaggi. 
 


Tecniche per la produzione di 
elaborati grafici 
 
Tratti principali del 
linguaggio iconico: linee, 
forme, colori. 
 
 Colori e accostamenti. 
 
Elaborazione di immagini, 
forme e oggetti 


Utilizzare il linguaggio 
iconico per semplici 
rappresentazioni 
 
Cogliere gli elementi 
principali di un’opera d’arte. 
 


Rappresentazioni iconiche 
 
Elementi principali di 
un’opera d’arte. 


ABILITA’ CLASSE 4^ CONOSCENZE CLASSE 4^ ABILITA’ CLASSE 5^ CONOSCENZE CLASSE 5^ 
Conoscere e utilizzare tecniche e materiali 
diversi per composizioni 
espressive e comunicative 
 
Osservare immagini, forme ed oggetti presenti 
nell’ambiente 
descrivendone gli elementi fondamentali 
 


Utilizzo di tecniche espressive diversificate. 
 
Elementi fondamentali di un’opera o di 
un’immagine 
 


Utilizzare le principali tecniche artistiche su 
supporti di vario tipo. 
 
Comunicare semplici messaggi attraverso il 
mezzo espressivo 
 
Osservare e descrivere semplici immagini 
 


Tecniche pittoriche diversificate 
 
Semplice analisi di immagini e opere d’arte. 


 


 


 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: MUSICA - SCUOLA PRIMARIA 


TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
. L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte. 
Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se  stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o codificate. 
Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti. 
Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali. 
Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando  anche strumenti didattici e auto-costruiti,. 
Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale. 
Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere 


 
 







Competenza chiave 
europea 


CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – ESPRESSIONE ARTISTICA E 
MUSICALE 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
COMPETENZE 
SPECIFICHE 


FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 
ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZA 


Padroneggiare gli strumenti 
necessari ad un utilizzo 
consapevole del patrimonio 
artistico e letterario 
(strumenti e tecniche di 
fruizione e produzione, lettura 
critica). 
 


Usare la voce, lo strumentario 
ritmico e gli oggetti sonori per 
riprodurre fatti sonori e semplici 
brani musicali 
 
 Discriminare i suoni in base alle 
loro caratteristiche 
 
 Cogliere all’ascolto gli aspetti 
espressivi e strutturali di un brano 
musicale, traducendoli con parole e 
azioni motorie 
 
 Riconoscere e riprodurre suoni di 
diversa intensità, durata, timbro, 
altezza 
 
Eseguire in gruppo semplici brani 
vocali e strumentali, curando 
l’espressività e l’accuratezza 
esecutiva in relazione ai diversi 
parametri sonori 
 
 Leggere partiture ritmiche e 
melodiche convenzionali e non 
 
 Codificare il suono: scrivere 
partiture ritmiche e melodiche con 
segni convenzionali e non. 


Elementi essenziali per 
la lettura/ascolto di un’opera 
musicale  e per la produzione di 
elaborati musicali. 
 
 


Utilizzare voce e strumenti in modo 
consapevole e creativo, ampliando le 
propria capacità di interpretazione 
sonoro-musicale 
 
 Cogliere all’ascolto gli aspetti 
espressivi e strutturali di un brano 
musicale 
 
 Eseguire collettivamente brani 
vocali/strumentali curando 
l’intonazione e l’espressività 
 
 Leggere canti e partiture sempre più 
complessi, anche a due voci pari 
Interpretare e tradurre in altri codici 
(verbale, grafico, del corpo e del 
movimento) un brano musicale 
 
 Rappresentare gli elementi sintattici 
basilari di eventi sonori musicali 
attraverso sistemi simbolici. 


Elementi costitutivi il 
linguaggio musicale 
. 
 Caratteristiche peculiari, 
somiglianze e differenze di brani di 
culture, tempi, generi e stili diversi. 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine CLASSE 1^ - 2^ - 3^ - SCUOLA PRIMARIA(SAPERI Essenziali) 


ABILITA’ CLASSE1^ CONOSCENZE CLASSE1^ ABILITA’ CLASSE2^ CONOSCENZE CLASSE 2^ ABILITA’ CLASSE 3^ CONOSCENZE CLASSE 3^ 
riconoscere alcuni parametri 
del suono: (durata e intensità). 
Eseguire semplici canti 
 


Conoscenza di alcuni 
parametri del suono: (durata e 
intensità). 
 


Intuire il concetto di intensità 
dei suoni 
 
 Distinguere, definire e 


Timbro, intensità, altezza 
 Ritmo 
 
Definizione e classificazione 


Riconoscere i parametri del 
suono: timbro, intensità, 
durata, altezza, ritmo 
Utilizzare con gradualità voce 


 i parametri del suono: 
timbro, intensità, durata, 
altezza, ritmo 
 







Riconoscere suoni familiari 
 


Esecuzione di semplici canti 
 
Suoni e rumori 


classificare i suoni in base 
alla natura e alla durata 
 
Acquisire il concetto di ritmo 
come ripetizione regolare di 
un evento Sonoro 
 
Riconoscere suoni ambientali 
e stabilire la fonte di 
provenienza 


di suoni in base alla 
provenienza 
 


 
Eseguire collettivamente e 
individualmente semplici 
brani vocali/strumentali 
curando l’intonazione 
 
Distinguere, definire e 
classificare i suoni secondo la 
loro provenienza e durata 
 


 Esecuzione di semplici brani 
vocali 
 
Definizione e classificazione 
di suoni 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE  fine  CLASSE 4^ - 5^ - SCUOLA PRIMARIA( SAPERI Essenziali) 


ABILITA’ CLASSE 4^ CONOSCENZE CLASSE 4^ ABILITA’ CLASSE 5^  CONOSCENZE CLASSE 5^ 
Riconoscere all’ascolto varie tipologie 
musicali 
 
Utilizzare con gradualità la  voce e semplici 
strumenti in modo consapevole. 
 
Eseguire collettivamente e individualmente 
semplici brani vocali/strumentali curando 
l’intonazione 
 
Riconoscere i principali strumenti dal timbro 
 


 Generi musicali 
esecuzione di semplici brani vocali e 
strumentali 
 
Riconoscimento dei diversi strumenti musicali 


 Riconoscere all’ascolto varie tipologie 
musicali 
 
Utilizzare con gradualità la  voce e semplici 
strumenti in modo consapevole. 
 
 Eseguire collettivamente e individualmente 
semplici brani vocali/strumentali curando 
l’intonazione 
 
Riconoscere e denominare la fonte sonora,  
 
classificandola secondo le caratteristiche 
sensoriali 
 


Generi musicali 
esecuzione di semplici brani vocali e 
strumentali 
 
Fonte sonora e classificazione dei suoni 


 


SPIRITO DI INIZIATIVA  IMPRENDITORIALITA’ (O INTRAPRENDENZA) 


Questa competenza si persegue in tutte le discipline, proponendo agli alunni lavori in cui vi siano situazioni da gestire e problemi da risolvere, scelte da 
operare e azioni da pianificare. E’ una delle competenze maggiormente coinvolte nelle attività di orientamento. E’  fondamentale per lo sviluppo dell’autoefficacia e della capacità di agire in 
modo consapevole e autonomo 
 
 


COMPETENZA CHIAVE EUROPEA SPIRITO DI INIZIATIVA E INTRAPRENDENZA 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 







DISCIPLINE CONCORRENTI TUTTE 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 
ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE 


Effettuare valutazioni rispetto 
alle informazioni, ai compiti, al 
proprio lavoro, al contesto; 
 
valutare alternative, prendere 
decisioni  
 
Assumere e portare a 
termine compiti e iniziative 
 
Pianificare e organizzare il 
proprio lavoro; 
 
realizzare semplici progetti  
Trovare soluzioni nuove a problemi 
di esperienza; 
 
 adottare strategie 
di problem  solving 


Valutare aspetti positivi e negativi 
rispetto ad un vissuto 
 
 Sostenere la propria opinione con 
argomenti coerenti 
 
Giustificare le scelte con 
semplici argomentazioni 
 
 Formulare proposte di lavoro, di 
gioco … 
 
Confrontare la propria idea con 
quella altrui 
 
Conoscere i ruoli nei diversi 
contesti di vita, di gioco, di lavoro 
 
Riconoscere semplici situazioni 
problematiche in contesti reali 
d’esperienza 
 
Formulare ipotesi di soluzione 
 
Effettuare semplici indagini su 
fenomeni di esperienza  
 
Organizzare dati su schemi e tabelle 
con l’aiuto dell’insegnante  
 
Spiegare le fasi di un esperimento, 
di una ricerca, di un compito …. 
 
 Qualificare situazioni 
incerte in: possibili, impossibili, 
probabili  
 
Esprimere semplici giudizi 
su un messaggio, su un 
avvenimento … 
 
Cooperare con altri nel gioco e nel 


Regole della discussione I 
ruoli e la loro funzione 
 
Modalità di rappresentazione 
grafica (schemi, tabelle, grafici) 
 
Fasi di un problema 
 
 Fasi di un’azione Modalità di 
decisione  
 


Assumere gli impegni affidati e 
portarli a termine con diligenza e 
responsabilità ; 
 
Assumere semplici iniziative 
personali di gioco e di lavoro e 
portarle a termine 
 
Decidere tra due alternative (in 
gioco; nella scelta di un libro, di 
un’attività) e spiegare le 
motivazioni 
 
Spiegare vantaggi e svantaggi di 
una semplice scelta legata a 
vissuti personali 
 
Convincere altri a fare una scelta 
o a condividere la propria, 
spiegando i vantaggi; dissuadere 
spiegando i rischi 
 
 Descrivere le fasi di un compito o 
di un gioco 
 
Descrivere le azioni necessarie a 
svolgere un compito, compiere una 
procedura, portare a termine una 
consegna, ecc. 
 
 Individuare gli strumenti a propria 
disposizione per portare a termine 
un compito e quelli mancanti 
 
Collocare i propri impegni nel 
calendario giornaliero e 
settimanale 
 
Progettare in gruppo l’esecuzione 
di un semplice manufatto; di un 
piccolo evento da organizzare nella 
vita di classe  


Strumenti per la decisione: 
tabelle dei pro e dei contro 
 
Modalità di decisione 
Riflessiva 
 
Organizzazione di un’agenda 
giornaliera e settimanale 
 
Le fasi di una procedura 
 
Diagrammi di flusso 
 
 Fasi del problem solving 







lavoro 
 


 
 
 


 


 
 


COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE  


Le competenze sociali e civiche sono quelle su cui si fonda la capacità di una corretta e proficua convivenza.  Si costruiscono attraverso la predisposizione di un clima scolastico equilibrato e 
cooperativo, attraverso la lettura critica dei fenomeni sociali nell’ambiente di vita e in quello più allargato; attraverso un’azione diretta di educazione alla solidarietà, all’empatia, alla responsabilità e 
proponendo esperienze significative che consentano agli alunni di lavorare esercitando in prima persona la cooperazione, l’autonomia e la responsabilità 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE   - CITTADINANZA E COSTITUZIONE 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
DISCIPLINE CONCORRENTI TUTTE 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 
ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE 


Riconoscere i meccanismi, i 
sistemi e le organizzazioni che 
regolano i rapporti tra i 
cittadini (istituzioni statali e 
civili), a livello locale e 
nazionale, e i principi che 
costituiscono il fondamento 
etico delle società (equità, 
libertà, coesione sociale), 
sanciti dalla Costituzione, dal 
diritto nazionale e dalle Carte 
Internazionali 
 
A partire dall’ambito scolastico, 
assumere responsabilmente 
atteggiamenti, ruoli e 
comportamenti di partecipazione 
attiva e 
comunitaria 
 
Sviluppare modalità consapevoli 
di esercizio della convivenza 
civile, di consapevolezza di sé, 
rispetto delle diversità, di 


 Individuare i ruoli e le funzioni dei 
gruppi di appartenenza e il proprio 
negli stessi 
 
Partecipare alla costruzione di regole 
di convivenza in classe a nella 
scuola 
 
Descrivere il significato delle regole 
 
Mettere in atto comportamenti 
corretti nel gioco, nel lavoro, 
nell’interazione sociale 
 
Ascoltare e rispettare il punto di 
vista altrui 
 
Individuare le differenze presenti nel 
gruppo di appartenenza 
relativamente a provenienza, 
condizione, abitudini, ecc. e 
rispettare le persone che le portano;  
Rispettare le proprie attrezzature e 
quelle comuni 


Gruppi sociali riferiti 
all’esperienza, loro ruoli 
e funzioni: famiglia, 
scuola, vicinato, 
comunità di 
appartenenza (quartiere, 
Comune, Parrocchia….) 
Regole fondamentali 
della convivenza nei 
gruppi di appartenenza 
Norme fondamentali 
della circolazione 
stradale come pedoni, 
ciclisti 
Regole della vita e del 
lavoro in classe 
Significato di regola e 
norma 
Significato dei termini: 
regola, tolleranza, lealtà 
e rispetto 
Organi e funzioni 
principali del Comune 
Principali servizi al 


Conoscere le regole che 
permettono il vivere in comune, 
spiegarne la funzione e 
rispettarle  
 
Individuare, a partire 
dalla propria esperienza, il 
significato di partecipazione 
all’attività di gruppo: 
collaborazione, aiuto, 
responsabilità reciproca 
 
Individuare e distinguere alcune 
“regole” delle formazioni sociali 
della propria esperienza: famiglia, 
scuola, paese, gruppi sportivi; 
 
distinguere i loro compiti, i loro 
servizi, i loro scopi  
 
Distinguere gli elementi che 
compongono il Consiglio comunale 
e l’articolazione delle attività del 
Comune 


Significato di “gruppo” e di 
“comunità” 
 
Significato di essere “cittadino 
” 
Significato dell’essere cittadini del 
mondo 
 
Differenza fra “comunità” e 
“società” 
 
Struttura del comune, della 
provincia e della Regione 
 
Significato dei concetti di diritto, 
dovere, di responsabilità, di identità, 
di libertà 
 
Significato dei termini: regola, 
norma, patto, sanzione 
 
Significato dei termini tolleranza, 
lealtà e rispetto 
 







confronto responsabile e di 
dialogo;  
 
comprendere il significato delle 
regole per la convivenza sociale e 
rispettarle. 
 
Esprimere e manifestare 
riflessioni sui valori della 
convivenza, della democrazia e 
della cittadinanza; 
 
 riconoscersi e agire come persona in 
grado di intervenire sulla realtà 
apportando un proprio originale e 
positivo contributo 


 
Individuare alcuni comportamenti 
utili alla salvaguardia dell’ambiente  
 
Assumere incarichi e portarli a 
termine con responsabilità 
 
Partecipare e collaborare al lavoro 
collettivo in modo produttivo e 
pertinente. 
 
Prestare aiuto ai compagni in 
difficoltà 


cittadino presenti nella 
propria città 
Usi e costumi del 
proprio territorio, del 
Paese e di altri Paesi 
(portati eventualmente 
da allievi provenienti da 
altri luoghi) 
Organi internazionali 
vicini all’esperienza dei 
bambini: UNICE, WWF 


 
 Individuare e distinguere 
il ruolo della Provincia e della 
Regione e le distinzioni tra i vari 
Servizi 
 
Mettere in atto comportamenti di 
autocontrollo anche di fronte a crisi, 
insuccessi, frustrazioni 
 
Mettere in atto comportamenti 
appropriati nel gioco, nel lavoro, 
nella convivenza generale, nella 
circolazione stradale, nei luoghi e 
nei mezzi pubblici 
 
 Esprimere il proprio punto di vista, 
confrontandolo con i compagni 
 
Collaborare nell’elaborazione del 
regolamento di classe  
 
Assumere incarichi e svolgere 
compiti per contribuire al lavoro 
collettivo secondo gli obiettivi 
condivisi 
 
Rispettare ruoli e funzioni 
all’interno della scuola, 
esercitandoli responsabilmente 
 
Proporre alcune soluzioni per 
migliorare la partecipazione 
collettiva 
 
Prestare aiuto a compagni e altre 
persone in difficoltà Rispettare 
l’ambiente e gli animali attraverso 
comportamenti di salvaguardia del 
patrimonio, utilizzo oculato delle 
risorse, pulizia, cura 
 
Rispettare le proprie 
attrezzature e quelle comuni 
 
Attraverso l’esperienza vissuta in 


Costituzione e alcuni articoli 
fondamentali Carte dei Diritti 
dell’Uomo e dell’Infanzia e i 
contenuti essenziali 
 
Norme fondamentali relative al 
codice stradale 
 
Organi internazionali, per scopi 
umanitari e difesa dell’ambiente 
vicini all’esperienza: ONU, 
UNICEF, WWF…. 







classe, spiegare il valore della 
democrazia, riconoscere il ruolo 
delle strutture e interagisce con 
esse 
 
Confrontare usi, costumi, stili di 
vita propri e di altre culture, 
individuandone somiglianze e 
differenze 
 
 Leggere e analizzare 
alcuni articoli della Costituzione 
italiana per approfondire il 
concetto di democrazia  
 
Mettere in relazione le regole 
stabilite all’interno della classe e 
alcuni articoli della Costituzione 
 
Mettere in relazione l’esperienza 
comune in famiglia, a scuola, nella 
comunità di vita con alcuni articoli 
della Costituzione. 


 
 


COMPETENZA DI RIFERIMENTO: IMPARARE A IMPARARE - SCUOLA PRIMARIA 


Imparare a imparare è una competenza metodologica e metacognitiva fondamentale per potere acquisire, organizzare e recuperare l’apprendimento. Va perseguita con sistematicità e intenzionalità 
fin dai primi anni di scuola, affinché le abilità che vi sono coinvolte possano essere padroneggiate dagli alunni in autonomia nell’adolescenza. Le  strategie dell’Imparare a imparare debbono essere 
impiegate in tutte le azioni e le procedure d’apprendimento, in tutte le discipline. Tutti gli insegnanti e tutti gli insegnamenti sono coinvolti nella sua costruzione; il possederla non solo contribuisce 
al successo dell’apprendimento, ma anche al senso di fiducia, autostima e autoefficacia degli allievi 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


IMPARARE A IMPARARE 
  


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
DISCIPLINE DI 
RIFERIMENTO: 


TUTTE 


COMPETENZE SPECIFICHE FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 
Acquisire ed interpretare 
l’informazione 
 


Leggere un testo e porsi domande su 
di esso  
 


Semplici strategie di  
memorizzazione 
 


Ricavare informazioni da fonti 
diverse: testimoni, reperti  
 


Metodologie e strumenti di 
Ricerca dell’informazione: 
bibliografie, schedari, 







Organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie 
fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione 
(formale, non formale ed 
informale), anche in funzione dei 
tempi disponibili, delle proprie 
strategie e del proprio metodo di 
studio e di lavoro 
 


 Rispondere a domande su un testo o 
su un video 
 
Utilizzare semplici strategie di 
Memorizzazione 
 
Individuare semplici collegamenti 
tra informazioni reperite da testi o 
filmati 
con l’esperienza vissuta o con 
conoscenze già possedute 
 
Utilizzare le informazioni possedute 
per risolvere semplici problemi 
d’esperienza quotidiana 
 
Applicare semplici strategie di 
organizzazione delle informazioni 
 
individuare le informazioni 
principali di un testo narrativo o 
descrittivo;  
 
costruire brevi e semplici sintesi di 
testi letti; 
 
dividere un testo in sequenze 
 
Compilare elenchi e liste;  
 
compilare semplici tabelle 
 
Leggere l’orario delle lezioni 
giornaliero e settimanale e 
individuare il materiale 
occorrente e i compiti da svolgere 
 


Schemi, tabelle, scalette 
 
Semplici strategie di organizzazione 
del tempo 


Utilizzare i dizionari e gli indici 
 
Utilizzare schedari bibliografici 
 
Leggere un testo e porsi domande su 
di esso 
 
Rispondere a domande su un testo 
 
Utilizzare semplici strategie di 
memorizzazione 
tra informazioni reperite da testi, 
filmati, Internet con informazioni 
già possedute o con l’esperienza 
vissuta  
 
Individuare semplici 
collegamenti tra informazioni 
appartenenti a campi diversi  
 
Applicare semplici 
strategie di studio come: 
sottolineare parole importanti; 
dividere testi in sequenza; costruire 
brevi sintesi 
 
 Compilare elenchi e liste;  
 
organizzare le informazioni in 
semplici tabelle 
 
Organizzare i propri impegni e 
disporre del materiale in base 
all’orario settimanale 


dizionari, indici, motori di 
ricerca, testimonianze, reperti 
 
Metodologie e strumenti di 
organizzazione delle 
informazioni: sintesi, 
scalette, grafici, tabelle, 
diagrammi, mappe concettuali 
 
Strategie di memorizzazione 
 
strategie di studio 
 
Strategie di autoregolazione e di 
organizzazione del tempo, 
delle priorità, delle risorse 


 
 


COMPETENZA DI RIFERIMENTO: IMPARARE A IMPARARE - SCUOLA PRIMARIA 


Imparare a imparare è una competenza metodologica e metacognitiva fondamentale per potere acquisire, organizzare e recuperare l’apprendimento. Va perseguita con sistematicità e intenzionalità 
fin dai primi anni di scuola, affinché le abilità che vi sono coinvolte possano essere padroneggiate dagli alunni in autonomia nell’adolescenza. Le  strategie dell’Imparare a imparare debbono essere 
impiegate in tutte le azioni e le procedure d’apprendimento, in tutte le discipline. Tutti gli insegnanti e tutti gli insegnamenti sono coinvolti nella sua costruzione; il possederla non solo contribuisce 







al successo dell’apprendimento, ma anche al senso di fiducia, autostima e autoefficacia degli allievi. 
COMPETENZA CHIAVE 


EUROPEA 
IMPARARE A IMPARARE 


  
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


DISCIPLINE DI 
RIFERIMENTO: 


TUTTE 


COMPETENZE SPECIFICHE FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 
Acquisire ed interpretare 
l’informazione 
 
Organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie 
fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione 
(formale, non formale ed 
informale), anche in funzione dei 
tempi disponibili, delle proprie 
strategie e del proprio metodo di 
studio e di lavoro 
 


Leggere un testo e porsi domande su 
di esso  
 
 Rispondere a domande su un testo o 
su un video 
 
Utilizzare semplici strategie di 
Memorizzazione 
 
Individuare semplici collegamenti 
tra informazioni reperite da testi o 
filmati 
con l’esperienza vissuta o con 
conoscenze già possedute 
 
Utilizzare le informazioni possedute 
per risolvere semplici problemi 
d’esperienza quotidiana 
 
Applicare semplici strategie di 
organizzazione delle informazioni 
 
individuare le informazioni 
principali di un testo narrativo o 
descrittivo;  
 
costruire brevi e semplici sintesi di 
testi letti; 
 
dividere un testo in sequenze 
 
Compilare elenchi e liste;  
 
compilare semplici tabelle 
 
Leggere l’orario delle lezioni 


Semplici strategie di  
memorizzazione 
 
Schemi, tabelle, scalette 
 
Semplici strategie di organizzazione 
del tempo 


Ricavare informazioni da fonti 
diverse: testimoni, reperti  
 
Utilizzare i dizionari e gli indici 
 
Utilizzare schedari bibliografici 
 
Leggere un testo e porsi domande su 
di esso 
 
Rispondere a domande su un testo 
 
Utilizzare semplici strategie di 
memorizzazione 
tra informazioni reperite da testi, 
filmati, Internet con informazioni 
già possedute o con l’esperienza 
vissuta  
 
Individuare semplici 
collegamenti tra informazioni 
appartenenti a campi diversi  
 
Applicare semplici 
strategie di studio come: 
sottolineare parole importanti; 
dividere testi in sequenza; costruire 
brevi sintesi 
 
 Compilare elenchi e liste;  
 
organizzare le informazioni in 
semplici tabelle 
 
Organizzare i propri impegni e 
disporre del materiale in base 


Metodologie e strumenti di 
Ricerca dell’informazione: 
bibliografie, schedari, 
dizionari, indici, motori di 
ricerca, testimonianze, reperti 
 
Metodologie e strumenti di 
organizzazione delle 
informazioni: sintesi, 
scalette, grafici, tabelle, 
diagrammi, mappe concettuali 
 
Strategie di memorizzazione 
 
strategie di studio 
 
Strategie di autoregolazione e di 
organizzazione del tempo, 
delle priorità, delle risorse 







giornaliero e settimanale e 
individuare il materiale 
occorrente e i compiti da svolgere 
 


all’orario settimanale 


 
 
 
 
 


 
 
 
 


CURRICOLO SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 







 
 
 
 
 


DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: ITALIANO - SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 


 


TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICL0 
 
 


 L'allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il dialogo, 
oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 
Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti 
vari ambiti culturali e sociali. 
 Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l'intenzione dell'emittente. 
 Espone oralmente all'insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer ,ecc.). 
 Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e 
concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici. 
 Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne un'interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti. 
 Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. 
 Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori. 
  Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; di alta disponibilità). 
 Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 
 Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. 
 Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello spazio geografico, sociale e comunicativo 
 Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi 
testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i significati dei testi e per correggere i propri scritti. 


 
 
 


 


COMPETENZA CHIAVE EUROPEA COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 
 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
 


COMPETENZE SPECIFICHE FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


ANNI SCOLASTICI 2016/2017 – 2017/2018 – 2018/2019 







ABILITA’ CONOSCENZE 
Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire l’’interazione 
comunicativa verbale in vari contesti 
 
Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo 
 
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi 
comunicativi 
 
Riflettere sulla lingua e sulle sue regole di funzionamento  
 


Ascolto e parlato 
Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, 
riconoscendone la fonte e individuando scopo, 
argomento, informazioni principali e punto di vista 
dell’emittente. 
 
Intervenire in una conversazione o in una discussione, di 
classe o di gruppo, con pertinenza e coerenza, rispettando  
tempi e turni di parola e fornendo un positivo contributo 
personale. 
 
Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo per adottare 
strategie funzionali a comprendere durante l’ascolto. 
 
Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla 
comprensione: durante l’ascolto (presa di appunti, 
parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni convenzionali) e 
dopo l’ascolto (rielaborazione degli appunti, esplicitazione 
delle parole chiave, ecc.). 
 
Riconoscere, all'ascolto, alcuni elementi ritmici e sonori del 
testo poetico. 
 
Narrare esperienze, eventi, trame selezionando informazioni 
significative in base allo scopo, ordinandole in base a un 
criterio logico-cronologico, esplicitandole in modo chiaro ed 
esauriente e usando un registro adeguato all'argomento e alla 
situazione. 
 
Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi, esporre 
procedure selezionando le informazioni significative in base 
allo scopo e usando un lessico adeguato all'argomento e alla 
situazione. 
 
Riferire oralmente su un argomento di studio esplicitando lo 
scopo e presentandolo in modo chiaro: 
esporre le informazioni secondo un ordine prestabilito  e 
coerente ,usare un registro adeguato all'argomento e alla 
situazione, controllare il lessico specifico, precisare fonti e 
servirsi eventualmente di materiali di supporto (cartine, 
tabelle, grafici). 
 
Argomentare la propria tesi su un tema affrontato nello studio 
e nel dialogo in classe con dati pertinenti e motivazioni valide. 


Elementi di base delle funzioni della lingua 
 
Lessico fondamentale per la gestione di semplici 
comunicazioni orali in contesti formali e informali 
 
Contesto, scopo, destinatario della comunicazione 
 
Codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e non 
verbale 
Principi di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, 
espositivo, argomentativo 
 
Strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi, argomentativi 
 
Principali connettivi logici 
 
Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi 
 
Tecniche di lettura analitica e sintetica 
 
Tecniche di lettura espressiva 
 
Denotazione e connotazione 
 
Principali generi letterari, con particolare attenzione alla 
tradizione letteraria italiana 
 
Contesto storico di riferimento di autori e opere 
 
Elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso 
 
Uso dei dizionari 
 
Modalità tecniche delle diverse forme di produzione scritta: 
riassunto, lettera, relazioni, ecc. 
 
Fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura, revisione. 







 
Lettura 
Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti 
raggruppando le parole legate dal significato e usando 
pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del testo e 
permettere a chi ascolta di capire. 
 
Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e 
provenienza applicando tecniche di supporto alla 
comprensione (sottolineature, note a margine, appunti) e 
mettendo in atto strategie differenziate (lettura selettiva, 
orientativa, analitica). 
 
Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare situazioni 
della vita quotidiana. 
 
Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi espositivi, 
per documentarsi su un argomento specifico o per realizzare 
scopi pratici. 
 
Ricavare informazioni sfruttando le varie parti di un manuale 
di studio: indice, capitoli, titoli, sommari, testi, riquadri, 
immagini, didascalie, apparati grafici. 
 
Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili 
da più fonti, selezionando quelle ritenute più significative ed 
affidabili.  
 
Riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate e 
riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, riassunti 
schematici, mappe, tabelle). 
 
Comprendere testi descrittivi, individuando gli elementi della 
descrizione, la loro collocazione nello spazio e il punto di vista 
dell'osservatore. 
 
Leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi centrale 
e argomenti a sostegno, valutandone la pertinenza e la validità. 
 
Leggere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, 
romanzi, poesie, commedie) individuando 
tema principale e intenzioni comunicative dell'autore; 
personaggi, loro caratteristiche, ruoli, relazioni e 
motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e 
temporale; genere di appartenenza 
 







. Formulare in collaborazione con i compagni ipotesi 
interpretative fondate sul testo. 
 
Scrittura 
Conoscere e applicare le procedure di ideazione, 
pianificazione, stesura e revisione del testo a partire 
dall’analisi del compito di scrittura: servirsi di strumenti per 
l’organizzazione delle idee (ad es. mappe, scalette); utilizzare 
strumenti per la revisione del testo in vista della stesura 
definitiva; rispettare le convenzioni grafiche. 
 
Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, 
regolativo, argomentativo) corretti dal punto di vista 
morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti e coesi, 
adeguati allo scopo e al destinatario. 
 
Scrivere testi di forma diversa (ad es. istruzioni per l’uso, 
lettere private e pubbliche, diari personali e di bordo, dialoghi, 
articoli di cronaca, recensioni, commenti, argomentazioni) 
sulla base di modelli sperimentati, adeguandoli a: situazione, 
argomento, scopo, destinatario, e selezionando il registro più 
adeguato. 
 
Utilizzare nei propri testi, sotto forma di citazione esplicita e/o 
di parafrasi, parti di testi prodotti da altri e tratti da fonti 
diverse. 
 
Scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, di testi ascoltati 
o letti in vista di scopi specifici. 
 
Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone 
l'impaginazione. 
 
Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in 
versi (ad es. giochi linguistici, riscritture di testi 
narrativi con cambiamento del punto di vista); scrivere o 
inventare testi teatrali, per un'eventuale messa in scena. 
 
Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo 
 
Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche, delle letture e di attività specifiche, il 
proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e usare le 
parole dell'intero vocabolario di base, anche in accezioni 
diverse. 
 







Comprendere e usare parole in senso figurato. 
 
Comprendere e usare in modo appropriato i termini 
specialistici di base afferenti alle diverse discipline e anche ad 
ambiti di interesse personale 


 
 


ABILITA’ E CONOSCENZE CLASSE  FINE 1^- 2^ - 3^ SECONDARIA DI PRIMO GRADO(SAPERI Essenziali) 


ABILITA’ classe          
1^ sec.  1° grado 


CONOSCENZE classe 
1^ sec. 1° grado 


ABILITA’ 
classe  2^ sec.1° grado 


CONOSCENZE classe 
2^ sec. 1°grado 


ABILITA’ 
classe 3^ sec. 1° grado 


CONOSCENZE classe 
3^ sec. 1° grado 


Ascoltare e ricavare le 
informazioni essenziali di 
messaggi semplici. 
 
Comunicare oralmente 
esperienze personali e 
semplici contenuti di 
studio 
 
Leggere ad alta voce in modo 
chiaro e comprendere 
globalmente il significato di 
un testo.  
 
Produrre testi 
sufficientemente corretti dal 
punto di vista morfologico e 
sintattico. 
 
Produrre semplici testi 
seguendo una traccia. 
 
Ampliare il lessico 
usare le principali 
convenzioni ortografiche. 
 
 Conoscere  ed analizzare le 
nozioni di base della 
morfologia 
 
 


Esposizione orale di 
esperienze personali e 
contenuti di studio 
 
Tecniche  di lettura 
 
  Produzione di testi di vario 
genere sufficientemente 
corretti nel contenuto e nella 
forma. 
 
Espansione lessicale 
 
Padronanza delle convenzioni 
ortografiche 
 
 Parti del discorso 


Comprendere il significato e 
lo scopo di una 
comunicazione 
 
 Comunicare in modo 
comprensibile il proprio 
pensiero e i contenuti di 
studio 
 
Leggere in modo scorrevole 
comprendendo globalmente 
scopo e significato del testo 
 
Scrivere testi 
sufficientemente chiari e 
corretti 
 
Ampliare il proprio 
patrimonio lessicale 
 
Conoscere ed analizzare le 
nozioni di base della sintassi 
della frase semplice 


Le regole dell’ascolto 
 
Esposizione chiara e 
comprensibile di esperienze 
personali e argomenti di 
studio 
 
Tecniche di lettura, scopo e 
significato del testo letto. 
 
Produzione di testi di vario 
genere chiari e 
sufficientemente corretti 
 
Ampliamento lessicale. 
 
Nozioni di sintassi 


Comprendere il significato e 
lo scopo di una 
comunicazione 
 
 Comunicare in modo chiaro 
il proprio pensiero e i 
contenuti di studio 
 
Leggere correttamente 
comprendendo scopo e 
significato del testo 
 
Scrivere testi 
sufficientemente chiari e 
corretti 
 
Ampliare il proprio 
patrimonio lessicale 
 
Conoscere ed analizzare le 
nozioni di base della sintassi 
della frase complessa 
 


Ascolto e comprensione del 
messaggio globale ascoltato. 
 
 Esposizione dei contenuti di 
studio in modo chiaro e 
sufficientemente corretto 
 
Lettura scorrevole e 
comprensione dello scopo e 
del significato globale del 
testo letto. 
 
Produzione di testi di vario 
genere chiari e 
sufficientemente corretti 
 
Ampliamento lessicale. 
 
 Uso di strumenti di 
consultazione 
 
Nozioni di sintassi 


 







 


 


 


DISCIPLINE  DI RIFERIMENTO: INGLESE e FRANCESE  - SCUOLA SECONDARIA 1°GRADO 


TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO – INGLESE 
 


 L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. 
 Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio. 
 Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. 
 Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo. 
Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline. 
 Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari. 
 Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla lingua straniera, senza         atteggiamenti di rifiuto. 
 Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e         collabora fattivamente con i compagni nella 
realizzazione di attività e progetti. 
 Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere 
 


TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO – SECONDA LINGUA COMUNITARIA – FRANCESE 
 
 


 L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 
 Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. 
 Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente. 
 Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo. 
 Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in   lingua straniera dall’insegnante.  
Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico comunicativi e culturali propri delle lingue di studio. 
 Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare. 
 


 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
 FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


ABILITA’ INGLESE CONOSCENZE INGLESE ABILITA’ SECONDA LINGUA CONOSCENZE 
SECONDA LINGUA 


 
Comprendere frasi ed 


Ascolto (comprensione 
orale) Comprendere i 


Ascolto (comprensione orale) 
Comprendere i punti essenziali di un 


Ascolto (comprensione orale) 
Comprendere istruzioni, espressioni 


Lessico di base su argomenti di vita 
quotidiana. 







espressioni di uso frequente relative ad 
ambiti di immediata rilevanza (ad 
esempio informazioni di base sulla 
persona e sulla 
famiglia, acquisti, 
geografia locale, lavoro), da interazioni 
comunicative o dalla visione di 
contenuti 
multimediali, dalla lettura di testi; 
 
 Interagire oralmente in situazioni di 
vita quotidiana scambiando 
informazioni semplici e dirette su 
argomenti familiari e abituali, anche 
attraverso l’uso degli strumenti digitali; 
 
Interagire per iscritto, anche informato 
digitale e in rete, per esprimere 
informazioni 
e stati d’animo, semplici 
aspetti del proprio 
vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi 
che si riferiscono a 
bisogni immediati 
 
 


punti essenziali di un 
discorso, a condizione che venga 
usata una lingua chiara e che si 
parli di argomenti familiari, 
inerenti alla scuola, al tempo 
libero, ecc. 
 
 Individuare l’informazione 
principale di programmi 
radiofonici o televisivi su 
avvenimenti di attualità o su 
argomenti che riguardano i propri 
interessi  
 
Individuare, ascoltando, termini e 
informazioni attinenti a contenuti 
di studio di altre discipline. 
 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 
Descrivere o presentare 
persone, condizioni di vita o di 
studio, compiti 
quotidiani; 
 indicare che cosa piace o non 
piace; 
 
esprimere un’opinione e 
motivarla con espressioni e frasi 
connesse in modo 
semplice. 
 
 Interagire con uno o più 
interlocutori, 
 
comprendere i punti 
chiave di una conversazione ed 
esporre le proprie idee in modo 
chiaro e comprensibile. 
 
Gestire conversazioni di 
routine, facendo domande e 
scambiando idee e informazioni 
in situazioni quotidiane 
prevedibili. 
 


discorso, a 
condizione che venga usata una 
lingua chiara e 
che si parli di argomenti familiari, 
inerenti alla 
scuola, al tempo libero, ecc.  
 
Individuare l’informazione 
principale di programmi radiofonici 
o televisivi su avvenimenti di 
attualità o su argomenti che 
riguardano i propri interessi  
 
Individuare, ascoltando, termini e 
informazioni 
attinenti a contenuti di studio di altre 
discipline. 
 
Parlato (produzione e interazione 
orale) 
Descrivere o presentare persone, 
condizioni di 
vita o di studio, compiti quotidiani;  
 
indicare che cosa piace o non piace; 
 
Esprimere un’opinione e motivarla 
con espressioni e frasi connesse in 
modo semplice. 
 
Interagire con uno o più 
interlocutori, 
 
 comprendere i punti chiave di una 
conversazione ed esporre le proprie 
idee in modo chiaro e 
comprensibile. 
 
Gestire conversazioni di routine, 
facendo 
domande e scambiando idee e 
informazioni in 
situazioni quotidiane prevedibili. 
 
Lettura (comprensione scritta) 
Leggere e individuare informazioni 


e frasi di 
uso quotidiano se pronunciate 
chiaramente e identificare il tema 
generale di brevi messaggi orali in 
cui si parla di argomenti conosciuti. 
 
Comprendere brevi testi 
multimediali identificando parole 
chiave e il senso generale. 
 
Parlato (produzione e interazione 
orale) 
Descrivere persone, luoghi e oggetti 
familiari utilizzando parole e frasi 
già incontrate ascoltando o 
leggendo. 
 
Riferire semplici informazioni 
afferenti alla sfera personale, 
integrando il significato di 
ciò che si dice con mimica e gesti. 
 
 Interagire in modo comprensibile 
con un compagno o un adulto con 
cui si ha familiarità, utilizzando 
espressioni e frasi adatte alla 
situazione. 
 
Lettura (comprensione scritta) 
Comprendere testi semplici di 
contenuto familiare e di tipo 
concreto e trovare 
informazioni specifiche in materiali 
di uso corrente. 
 
Scrittura (produzione scritta) 
Scrivere testi brevi e semplici per 
raccontare le proprie esperienze, per 
fare gli auguri, per ringraziare o per 
invitare qualcuno, anche se 
con errori formali che non 
compromettano la 
comprensibilità del messaggio. 
 
Riflessione sulla lingua 
Osservare le parole nei contesti 


 Uso del dizionario bilingue  
 
Regole grammaticali fondamentali. 







Lettura (comprensione 
scritta) Leggere e 
individuare informazioni esplicite 
in brevi testi di uso quotidiano e 
in lettere 
personali. 
 
 Leggere globalmente testi 
relativamente lunghi per trovare 
informazioni 
specifiche relative ai 
propri interessi e a 
contenuti di studio di 
altre discipline.  
 
Leggere testi riguardanti 
istruzioni per l’uso di un oggetto, 
per lo svolgimento di giochi, per 
attività collaborative. 
 
Leggere brevi storie, 
semplici biografie e testi 
narrativi più ampi in 
edizioni graduate. 


esplicite in 
brevi testi di uso quotidiano e in 
lettere personali. 
 
Leggere globalmente testi 
relativamente lunghi 
per trovare informazioni specifiche 
relative ai 
propri interessi e a contenuti di 
studio di altre 
discipline. 
 
 Leggere testi riguardanti istruzioni 
per l’uso di un oggetto, per lo 
svolgimento di 
giochi, per attività collaborative. 
 
 Leggere brevi storie, semplici 
biografie e testi narrativi più ampi in 
edizioni graduate. 
 
Scrittura (Produzione scritta) 
Produrre risposte e formulare 
domande su 
Testi 
 Raccontare per iscritto esperienze, 
esprimendo sensazioni e opinioni 
con frasi semplici. 
 Scrivere brevi lettere personali 
adeguate al destinatario e brevi 
resoconti che si avvalgano di lessico 
sostanzialmente appropriato e di 
sintassi elementare. 
 
Riflessione sulla lingua 
Rilevare semplici regolarità e 
variazioni nella forma di testi scritti 
di uso comune. 
 
Confrontare parole e strutture 
relative a codici verbali diversi. 
 
Rilevare semplici analogie o 
differenze tra comportamenti e usi 
legati a lingue diverse. 
 


d’uso e rilevare le eventuali 
variazioni di significato. 
 
Osservare la struttura delle frasi e 
mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative. 
 
Confrontare parole e strutture 
relative a codici verbali diversi. 
 
Riconoscere i propri errori e i propri 
modi di apprendere le lingue. 







Riconoscere come si apprende e che 
cosa ostacola il proprio 
apprendimento. 


 


 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine CLASSE 1^- 2^ -3^ SECONDARIA 1°GRADO- INGLESE 


ABILITA’ classe 1^ CONOSCENZE classe1^ ABILITA’ classe 2^  CONOSCENZE classe2^ ABILITA’ classe3^ CONOSCENZE classe3^ 
cogliere il senso generale di 
una comunicazione ed 
eseguire richieste 
 
Interagire in semplici scambi 
dialogici, 
  
Completare e produrre 
semplici testi sull’esempio di 
testi già noti, adoperando un 
linguaggio semplice  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere le basilari strutture 
e funzioni e applicarle con la 
guida di un adulto  


Lessico relativo alla vita 
quotidiana e scolastica. 
 
Possesso delle funzioni 
comunicative utili a 
comprendere 
messaggi orali in cui vengano 
espressi: informazioni 
personali e familiari; 
  
 
 
 Acquisizione di una 
pronuncia ed intonazione 
adeguata 
 
possesso delle regole 
ortografiche 
 
 
Descrivere se stesso e la 
propria famiglia 
 
To be, to have got, can, 
ordinary verbs: 
simple present (aff., int., 
neg., int.neg. form; short 
answers) 
 
 pronouns (subject, object) 
Adjectives (possessive, 
demonstrative). 
 


Cogliere il senso generale di 
una comunicazione ed 
eseguire richieste 
 
Interagire in scambi dialogici 
con frasi semplici ma corrette 
 
Leggere e cogliere le 
informazioni principali in un 
testo 
 
Completare e produrre 
semplici testi sull’esempio di 
testi già noti, adoperando un 
linguaggio semplice 
 
 
Conoscere le basilari strutture 
e funzioni e applicarle con la 
guida di un adulto  
 


lessico relativo alla vita 
quotidiana e scolastica. 
 
 Possesso delle funzioni 
comunicative utili a 
comprendere 
messaggi orali in cui vengano 
espressi: informazioni 
personali e familiari; 
 
Esprimere 
bisogni elementari, obblighi e 
divieti;  
 
preferenze, offerte  
inviti rifiuti 
 
Acquisizione di una 
pronuncia ed intonazione 
abbastanza  corretta 
 
possesso delle regole 
ortografiche 
 
 
 Descrivere la propria 
famiglia. 
 
Aspetti significativi della 
cultura Anglosassone 
 
Strutture grammaticali 
fondamentali 


Cogliere il senso generale di 
una comunicazione ed 
eseguire richieste 
 
Interagire in scambi dialogici 
con frasi semplici ma corrette 
 
Leggere e cogliere le 
informazioni principali in un 
testo 
 
Completare e produrre 
semplici testi sull’esempio di 
testi già noti, 
adoperando un linguaggio 
semplice 
 
Conoscere le basilari strutture 
e funzioni e applicarle con la 
guida di un adulto  


Possesso del lessico e delle 
funzioni comunicative utili a 
comprendere messaggi orali 
in cui vengano espressi: 
informazioni personali e 
familiari; 
bisogni elementari, obblighi e 
divieti; 
 
capacità ed  
incapacità, preferenze, offerte 
inviti rifiuti, 
suggerimenti, e proposte, 
confronti e paragoni, desideri 
e 
intenzioni,  
 
Acquisizione di pronuncia ed 
intonazione corretta. 
 
possesso delle regole 
ortografiche 
 
. 
Aspetti significativi della 
cultura e della civiltà 
Anglosassone 
 
Strutture grammaticali 
fondamentali 


 







 


 


 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine  CLASSE 1^- 2^ - 3^ - SECONDARIA 1° GRADO –FRANCESE 


ABILITA’ classe 1^ CONOSCENZE classe1^ ABILITA’ classe 2^  CONOSCENZE classe 2^ ABILITA’classe 3^ CONOSCENZE classe 3^ 
Cogliere il senso generale 
di una comunicazione ed 
eseguire richieste 
 
Interagire in scambi 
dialogici, lentamente e in 
maniera elementare 
 
Leggere e cogliere le 
informazioni principali in 
un testo 
 
Completare e produrre 
semplici testi sull’esempio 
di testi già noti, 
adoperando un linguaggio 
semplice 
 
Conoscere le basilari 
strutture e funzioni ed 
applicarle . 
 
 


possesso del lessico relativo alla 
vita quotidiana ,scolastica e 
alla sfera personale. 
 
funzioni comunicative 
contestualizzate. 
Aspetto fonologico della lingua 
 
Acquisizione di una pronuncia e 
intonazione adeguata 
 
Lessico di base e funzioni 
comunicative contestualizzati 
 
Aspetto ortografico e strutturale 
della lingua 
 
Aspetto strutturale della lingua: 
ortografia (primi elementi) 
 
Prime nozioni relative alla 
Francia e alla cultura francofona 
 


Cogliere il senso generale di 
una comunicazione ed 
eseguire richieste 
 
 Interagire in scambi 
dialogici, lentamente e in 
maniera 
elementare 
 
Lessico di base e funzioni 
comunicative contestualizzati 
 
Aspetto ortografico e 
strutturale della lingua 
 
Aspetto strutturale della 
lingua: ortografia (primi 
elementi) 
 
Nozioni relative alla Francia 
e alla cultura francofona 


possesso del lessico relativo 
alla vita quotidiana, 
scolastica e 
alla sfera personale.. 
 
Acquisizione di una pronuncia 
e intonazione adeguata 
 
Lessico di base e funzioni 
comunicative contestualizzati 
 
Aspetto strutturale della lingua: 
ortografia (primi elementi) 
 
 Prime nozioni relative alla 
Francia e alla cultura 
francofona  


Cogliere il senso 
generale di una 
comunicazione ed 
eseguire richieste 
 
Interagire in scambi 
dialogici, lentamente e in 
maniera elementare 
 
Leggere e cogliere le 
informazioni principali 
in un testo 
 
Completare e produrre 
semplici testi 
sull’esempio di testi già 
noti, 
adoperando un 
linguaggio semplice 
 
Conoscere le basilari 
strutture e funzioni ed 
applicarle  
 


possesso del lessico relativo alla 
vita quotidiana, 
scolastica e 
alla sfera personale. 
 
funzioni comunicative 
contestualizzate. 
 
Aspetto fonologico della lingua 
 
Acquisizione di una pronuncia e 
intonazione adeguata 
 
Lessico di base e funzioni 
comunicative contestualizzati 
 
Aspetto ortografico e strutturale 
della lingua 
della lingua: ortografia (primi 
elementi). 
 


 


 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: MATEMATICA - SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 







COMPETENZA DI BASE IN MATEMATICA 
L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 
Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi. 
 Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni. 
Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza. 
Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 
 Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi. 
Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 
 Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e contro esempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione 
riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta. 
 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni, ...) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale. 
 Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …) si orienta con valutazioni di probabilità. 
 Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella 
realtà. 
 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
COMPETENZE 


SPECIFICHE 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


ABILITA’ CONOSCENZE 
Utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure del 
calcolo aritmetico e algebrico, scritto e mentale, anche con 
riferimento a contesti reali 
 
Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche, 
individuandone varianti, invarianti, relazioni, 
soprattutto a partire da situazioni reali 
 
 Rilevare dati significativi, analizzarli, interpretarli, sviluppare 
ragionamenti sugli stessi, utilizzando consapevolmente 
rappresentazioni grafiche e strumenti di calcolo; 
 
Riconoscere e risolve problemi di vario genere, individuando le 
strategie appropriate, giustificando il procedimento 
seguito e utilizzando in modo consapevole i linguaggi specifici 
 


Numeri 
 Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, 
ordinamenti e confronti tra i numeri conosciuti (numeri 
naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando 
possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, 
le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento 
può essere più opportuno. 
 
Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e 
controllare la plausibilità di un calcolo. 
 
Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta. 
 
Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze 
e per la tecnica. 
 
Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed 
esprimerlo sia nella forma decimale, sia mediante frazione.  
 
Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare 
uno stesso numero razionale in diversi modi, essendo 
consapevoli di vantaggi e svantaggi delle diverse 
rappresentazioni. 


Gli insiemi numerici: rappresentazioni, operazioni, 
ordinamento 
 
I sistemi di numerazione Operazioni e proprietà 
Frazioni Potenze di numeri 
 
Espressioni algebriche: principali operazioni 
Equazioni di primo grado 
 
Gli enti fondamentali della geometria e il 
Significato definizione 
 
Il piano euclideo: relazioni tra rette; 
congruenza di figure; poligoni e loro proprietà 
Circonferenza e cerchio 
 
 Misure di grandezza; 
perimetro e area dei poligoni. 
 
Teorema di Pitagora Il metodo delle 
coordinate: il piano cartesiano 
Trasformazioni geometriche elementari e loro invarianti 
 







 
 Comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare 
utilizzando strategie diverse. Interpretare una variazione 
percentuale di una quantità data come una moltiplicazione per 
un numero decimale. 
 
Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli 
e divisori comuni a più numeri.  
 
Comprendere il significato e l'utilità del multiplo comune più 
piccolo e del divisore comune più grande, in matematica e in 
situazioni concrete. 
 
In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi e 
conoscere l’utilità di tale scomposizione per diversi fini. 
Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente 
intero positivo, consapevoli del significato e le proprietà delle 
potenze per semplificare calcoli e notazioni. 
 
Conoscere la radice quadrata come operatore inverso 
dell’elevamento al quadrato. 
Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la 
moltiplicazione. 
 
Sapere che non si può trovare una frazione o un numero 
decimale che elevato al quadrato dà 2, o altri numeri interi. 
 
Utilizzare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare 
e semplificare, anche mentalmente, le operazioni 
 
. Descrivere con un’espressione numerica la 
sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un 
problema. 
 
Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri 
conosciuti, essendo consapevoli del significato delle parentesi e 
delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni. 
 
Esprimere misure utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre 
significative. 
 
Spazio e figure Riprodurre figure e disegni geometrici, 
utilizzando in modo appropriato e con accuratezza opportuni 
strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro, software di 
geometria).  
 


Le fasi risolutive di un problema e loro 
rappresentazioni con diagrammi 
Principali rappresentazioni di un oggetto 
matematico  
 
Tecniche risolutive di un problema 
che utilizzano frazioni, proporzioni, percentuali, 
formule geometriche, equazioni di primo grado 
 
Il piano cartesiano e il concetto di funzione 
Superficie e volume di poligoni e solidi. 







Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano cartesiano. 
Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, 
diagonali, …) delle principali figure piane (triangoli, 
quadrilateri, poligoni regolari, cerchio). 
 
Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al fine 
di comunicarle ad altri 
 
. Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una 
descrizione e codificazione fatta da altri. Riconoscere figure 
piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura 
assegnata. 
 Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue 
applicazioni in matematica e in situazioni concrete.  
 
Determinare l’area di semplici figure scomponendole in figure 
elementari, ad esempio triangoli o utilizzando le più 
comuni formule. 
 
Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura delimitata 
anche da linee curve.  
 
Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, 
conoscendo il raggio, e viceversa  
 
Conoscere e utilizzare le principali trasformazioni geometriche 
e i loro invarianti. Rappresentare oggetti e figure 
tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano. 
 
Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da 
rappresentazioni bidimensionali. 
 
Calcolare l’area e il volume delle figure solide più comuni e 
darne stime di oggetti della vita quotidiana. 
 
 Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle 
figure. 
 
Relazioni e funzioni Interpretare, costruire e trasformare 
formule che contengono lettere per esprimere in forma generale 
relazioni e proprietà. 
 
Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza 
di frazioni e viceversa. 
Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo 
grado. 







 
Dati e previsioni Rappresentare insiemi di dati, anche facendo 
uso di un foglio elettronico. 
Scegliere ed utilizzare valori medi (moda, mediana, media 
aritmetica) adeguati alla tipologia ed alle caratteristiche dei dati 
a disposizione.  
 
  
 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine CLASSE1^ - 2^ - 3^ SCUOLA SEC. 1° GRADO (SAPERI ESSENZIALI) 


ABILITA’ classe1^ sec. 1° 
grado 


CONOSCENZE classe 1^ 
sec. 1grado 


ABILITA’ classe 2^ sec. 1° 
grado 


CONOSCENZE classe 2^ 
sec. 1° grado 


ABILITA’ classe 3^ sec. 1° 
grado 


CONOSCENZE classe 3^ 
sec. 1° grado 


Rappresentare un insieme 
mediante la simbologia 
appropriata. 
 
 Individuare e descrivere 
sottoinsiemi. 
 
 Leggere e scrivere i numeri 
naturali 
. 
 Eseguire correttamente le 
quattro operazioni. 
 
 Elevare a potenza un numero 
 
 Scomporre un numero in 
fattori primi 
 
 Calcolare il m.c.m. e il 
M.C.D. 
 
 Operare con le frazioni 
 
Individuare insiemi. 
 
Riconoscere e disegnare rette 
perpendicolari. 
 
 Riconoscere e disegnare 
l’asse di un segmento. 
 
 Riconoscere e disegnare rette 


L’insieme N. 
 l sistema di numerazione 
decimale. 
 
 L’addizione, la sottrazione, 
la moltiplicazione e la 
divisione. 
 
 L’operazione di “elevamento 
a potenza’’ 
 
Il concetto di divisibilità, di 
multiplo, sottomultiplo e 
divisore di un numero 
 
 La scomposizione in fattori 
primi 
 
 Il m.c.m. e il M.C.D. 
 
 La frazione come operatore e 
come numero 
 
La rappresentazione di un 
insieme. 
 
L’angolo. 
 Vari tipi di angolo. 
 
 Il concetto di 
perpendicolarità. 
 


Riconoscere un numero 
decimale limitato e illimitato 
 
 Riconoscere un numero 
periodico semplice e 
periodico misto. 
 
 Calcolare la radice quadrata 
di un numero naturale 
 
Calcolare le radici quadrate 
esatte e approssimate 
 
 Calcolare la radice quadrata 
di un numero razionale 
 
Scrivere il rapporto diretto e 
inverso fra due numeri 
 
 Ridurre e ingrandire in scala 
 
 Individuare, scrivere e 
calcolare percentuali 
 
 Individuare, scrivere e 
risolvere proporzioni 
 
Riconoscere simmetrie nelle 
figure geometriche studiate 
 
 Calcolare l’area dei triangoli, 
dei quadrilateri e dei poligoni 


L’operazione di estrazione 
di radice quadrata. 
 
 Il concetto di rapporto 
numerico fra grandezze. 
 
 La percentuale. 
 
 Le proporzioni. 
 
Il calcolo delle aree di 
figure piane 
 
 Il Teorema di Pitagora e 
sue applicazioni 
 
 La rappresentazione 
cartesiana di punti e figure 
piane 
 
 Il concetto di similitudine 
Il concetto di funzione 
 
I concetti di moda mediana 
e media di un’indagine 
statistica 


 Eseguire le operazioni 
fondamentali e calcolare la 
potenza e la radice 
quadrata  
 
 Riconoscere monomi e 
polinomi. 
 
 Riconoscere identità ed 
equazioni. 
 
 Risolvere un’equazione di 
1° grado in un’incognita. 
 
Riconoscere e disegnare 
una circonferenza e un 
cerchio 
  
 Riconoscere e disegnare 
poligoni inscritti e 
circoscritti. 
 
 Riconoscere e disegnare 
poligoni regolari. 
 
 Calcolare la lunghezza di 
una circonferenza. 
 
 Calcolare l’area di un 


Il concetto di numero 
relativo. 
 I procedimenti di 
calcolo fra numeri relativi. 
 Il concetto di 
generalizzazione Il 
significato di espressione 
letterale. 
 Concetti di identità ed 
equazione. 
Il concetto di 
circonferenza e di cerchio, 
riconoscendo le loro parti. 
 Formule per la 
lunghezza di una 
circonferenza. 
 Formule e metodi di 
calcolo per Gli insiemi 
numerici. 
 Il piano cartesiano e i 
suoi elementi. l’area di un 
cerchio Rappresentazioni 
di grafici e tabelle.. 







parallele. 
 
 Riconoscere i vari tipi di 
poligono e individuarne le 
proprietà. 
 
 Riconoscere e disegnare i 
vari tipi di triangolo e 
individuarne le proprietà. 
 
 Risolvere problemi 
riguardanti il perimetro dei 
triangoli. 
 
Formulare il modo migliore 
per il rilevamento dei dati 
(campionamento, 
interviste, questionari) 
 
 Organizzare dati in tabelle 
 
Misurare lunghezze, 
superfici, volumi, capacità e 
masse. 
 
 Misurare ampiezze angolari 
ed il tempo. 
 


 Il concetto di parallelismo. 
 
 Il concetto di poligono. 
 Le proprietà dei poligoni. 
 
 I triangoli e le loro proprietà. 
 
Le varie fasi di una indagine 
statistica 
 
 Il concetto di grandezza 
. 
 Il concetto di misura. 
 
 Il sistema di misura 
decimale. 
 
I sistemi di misura degli 
angoli e del tempo 


regolari triangolo rettangolo. 
 
 Applicare il Teorema di 
Pitagora ai poligoni studiati. 
 
 Rappresentare un punto 
attraverso le sue coordinate 
cartesiane e, viceversa. 
 
 Scrivere le coordinate 
cartesiane di un punto 
rappresentato in un piano 
cartesiano. 
 
 Rappresentare una figura 
piana nel piano cartesiano e 
calcolarne perimetro e area. 
 
 Riconoscere e disegnare 
figure simili. 
 
 Risolvere problemi 
riguardanti la similitudine. 
 
Riconoscere una funzione. 
 
 Distinguere una funzione 
empirica e una matematica. 
 
 Rappresentare una funzione 
di proporzionalità diretta e 
inversa. 
 Risolvere i problemi 
riguardanti le percentuali. 
 
 Rappresentare le percentuali 
con gli aerogrammi. 
 
 Risolvere i problemi del tre 
semplice diretto e inverso. 
 
Organizzare dati in tabelle. 
 
Calcolare frequenze assolute, 
relative e percentuali. 
 


cerchio. 
 
 Calcolare le coordinate 
del punto medio di un 
segmento. 
 
 Calcolare la distanza di 
due punti. 
 Riconoscere poliedri e 
solidi di rotazione 
individuandone le 
differenze. 
 
Rappresentare insiemi e 
sottoinsiemi mediante la 
simbologia appropriata. 
 
 Riconoscere una funzione 
e distinguerne una 
empirica da una 
matematica. 
 
 Individuare ed operare in 
un piano cartesiano 
ortogonale. 
 
Calcolare la probabilità di 
un evento casuale. 
 
 Disegnare tabelle a doppia 
entrata e grafici ad albero. 







 Rappresentare dati e 
frequenze. 
 
  
 


 


 
 


RIFERIMENTO:  SCIENZE  - SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 


TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 
 


L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze 
acquisite. 
 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni.  
Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti. 
 Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della sua evoluzione nel tempo; riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli 
specifici contesti ambientali. 
È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita 
ecologicamente responsabili. 
 Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo. 
 Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e tecnologico. 
 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
COMPETENZE 


SPECIFICHE 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 


ABILITA’ 
 


CONOSCENZE 
Osservare, analizzare e descrivere fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e agli aspetti della vita 
quotidiana, 
 
 formulare ipotesi e verificarle, utilizzando 
semplici schematizzazioni e 
modellizzazioni 
 
Riconoscere le principali 


Fisica e chimica 
 Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, 
velocità, 
peso, peso specifico, forza, temperatura, calore, carica elettrica ecc., 
 
 in varie 
situazioni di esperienza; in alcuni casi raccogliere dati su variabili 
rilevanti di differenti fenomeni, trovarne relazioni quantitative ed 
esprimerle con rappresentazioni formali di tipo diverso. 
 


Elementi di fisica: velocità, densità, concentrazione, 
forza ed energia, temperatura e calore. 
 
Elementi di chimica: reazioni chimiche, sostanze e 
loro caratteristiche; trasformazioni chimiche 
 
Elementi di astronomia: sistema solare; universo; 
cicli dì - notte; stagioni; fenomeni astronomici: eclissi, 
moti degli astri e dei pianeti, fasi lunari 
 







interazioni tra mondo naturale 
e comunità umana, individuando 
alcune problematicità 
dell'intervento antropico negli 
ecosistemi 
 
Utilizzare il proprio patrimonio 
di conoscenze per comprendere 
le problematiche scientifiche di 
attualità e per assumere 
comportamenti responsabili in 
relazione al proprio stile di vita, 
alla promozione della salute e 
all’uso delle risorse. 


 Realizzare esperienze quali ad esempio: piano inclinato, 
galleggiamento, vasi comunicanti, riscaldamento 
dell’acqua, fusione del ghiaccio, costruzione di un circuito pila-
interruttore lampadina. 
 
 Costruire e utilizzare correttamente il concetto di energia come 
quantità che si conserva  
 
 Realizzare esperienze quali ad esempio: mulino ad acqua, dinamo, 
elica rotante sul termosifone, riscaldamento dell’acqua con il 
frullatore. 
 
Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare 
reazioni (non pericolose) anche con prodotti chimici di uso 
domestico e interpretarle sulla base di modelli semplici di struttura 
della materia;  
 
 Realizzare esperienze quali ad esempio: soluzioni in acqua, 
combustione di una candela, bicarbonato di sodio + 
aceto. 
 
Astronomia e Scienze della Terra  
Osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti fenomeni celesti 
attraverso l’osservazione del cielo notturno e diurno, utilizzando 
anche planetari o simulazioni al computer 
 
. Ricostruire i movimenti della Terra da cui dipendono il dì e la notte 
e l’alternarsi delle stagioni. 
  
 Costruire modelli tridimensionali anche in connessione con 
l’evoluzione storica dell’astronomia. 
 
Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i meccanismi delle eclissi 
di sole e di luna. 
 
 Realizzare esperienze quali ad esempio: costruzione di una 
meridiana, registrazione della traiettoria del sole e della sua altezza a 
mezzogiorno durante l’arco dell’anno. 
 
Riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze concrete, i 
principali tipi di rocce ed i processi geologici da cui hanno avuto 
origine. 
 
 Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni 
individuare i rischi sismici, vulcanici e idrogeologici della propria 
regione per pianificare eventuali attività di prevenzione 


Coordinate geografiche 
Elementi di geologia: fenomeni tellurici; struttura 
della terra e sua morfologia; rischi sismici, 
idrogeologici, atmosferici 
 Relazioni uomo/ambiente nei mutamenti climatici, morfologici, 
idrogeologici e loro effetti 
 
Struttura dei viventi 
Classificazioni di viventi e non viventi 
 
Cicli vitali, catene alimentari, ecosistemi; relazioni 
organismi- ambiente; evoluzione e adattamento 
 
Igiene e comportamenti di cura della salute 
 
Biodiversità 
Impatto ambientale dell’organizzazione umana 







Realizzare esperienze quali ad esempio la raccolta e i saggi di rocce 
diverse. 
Biologia 
 Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle 
diverse specie di viventi. 
 
Comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei 
fossili indizi per ricostruire nel tempo le trasformazioni dell’ambiente 
fisico, la successione e l’evoluzione delle specie 
 
 Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il 
funzionamento macroscopico dei viventi con un modello cellulare 
(Collegando per esempio: la respirazione con la respirazione 
cellulare, l’alimentazione con il metabolismo 
cellulare, la crescita e lo sviluppo con la duplicazione delle cellule, la 
crescita delle piante con la fotosintesi). 
 
 Realizzare esperienze quali ad esempio: 
dissezione di una pianta, modellizzazione di una cellula, osservazione 
di cellule vegetali al microscopio, coltivazione di muffe e 
microorganismi. 
 
 Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ereditari 
acquisendo le prime elementari nozioni di genetica. 
 
 Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la 
sessualità; 
 
sviluppare la cura e il controllo della propria salute attraverso una 
corretta alimentazione;  
 
evitare consapevolmente i danni prodotti dal fumo e dalle 
droghe. 
Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente 
sostenibili. 
Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi ambientali.  


 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine CLASSE 1^- 2^- 3^ SCUOLA SECONDARIA 1°GRADO 


ABILITA’ sec. 1°grado 
classe 1^ 


CONOSCENZE sec.1°grado 
classe 1^ 


ABILITA’ sec. 1°  grado 
classe 2^ 


CONOSCENZE sec. 1° grado 
classe 2^ 


ABILITA’ sec. 1° grado 
classe 3^ 


CONOSCENZE sec.1° grado 
classe 3^ 







Seguire procedure per 
rispondere a domande o per 
verificare un’ipotesi con 
l’aiuto dell’insegnante. 
 
Applicare semplici relazioni 
matematiche per calcolare la 
misura di 
grandezze fisiche 
 
 Descrivere in modo 
meccanico quanto osservato. 
 
Classificare e ordinare gli 
oggetti dell’osservazione in 
base a singole 
caratteristiche osservate 
 
Fare esempi dei fenomeni 
studiati, tratti dal mondo 
quotidiano. 
 
 Interpretare grafici, tabelle e 
schemi che illustrano 
fenomeni scientifici con 
l’aiuto dell’insegnante. 
 
 Riprodurre, con l’aiuto 
dell’insegnante, semplici 
grafici e tabelle per 
illustrare fenomeni scientifici. 
 
Distinguere la causa e 
l’effetto in semplici fenomeni 
osservati con 
. 
Utilizzare alcuni termini 
specifici delle discipline 
scientifiche per descrivere il 
mondo naturale 
 
 Considerare il suolo come 
ecosistema e come una risorsa 
. 
 
Riflettere sulle modificazioni 


Il metodo sperimentale. 
 La misura delle grandezze, 
massa, peso, volume, densità, 
peso specifico 
. 
 La misura del tempo 
 
La struttura della materia. 
 
 Sostanze pure e miscugli. 
 
 Proprietà dei solidi, dei 
liquidi e degli aeriformi. 
 
 I cambiamenti di stato. 
 
 La temperatura. 
 
 La dilatazione termica. 
 
 Il calore. 
 La trasmissione del calore. 
 
Il calore e i passaggi di stato. 
Le caratteristiche 
fondamentali dei viventi. 
 
 La divisione cellulare. 
 
 La necessità di classificare: 
dalla specie al regno. 
 
Principali differenze tra 
monere, protisti e funghi. 
 
 I virus. 
 
 Il regno delle piante: radici, 
fusto e foglie. 
 
 la riproduzione nelle piante 
la varietà delle piante 
 
La classificazione degli 
animali: invertebrati e 
vertebrati; 


Comprendere le differenze tra 
fenomeni fisici e fenomeni 
chimici. 
 
 Comprendere che ogni corpo 
è costituito di materia diversa 
per aspetto e composizione. 
. 
 Conoscere le condizioni di 
equilibrio di un corpo ed 
applicare la legge di 
equilibrio delle leve. 
 
 Conoscere ed utilizzare il 
concetto e le formule del peso 
specifico e della 
pressione. 
. 
Comprendere 
l’organizzazione dei viventi e 
in particolare quella del corpo 
umano. 
 
 Conoscere anatomia e 
fisiologia degli apparati del 
corpo umano. 
 
 Apprendere una gestione 
corretta del proprio corpo. 
 
 Attuare scelte per evitare 
rischi connessi a errate 
abitudini alimentari 
 
Riconoscere gli elementi 
naturali di vari ecosistemi 
(biotici ed abiotici), le 
loro funzioni, le principali 
interazioni. 
 Assumere comportamenti e 
scelte personali 
ecologicamente sostenibili 


La struttura atomica della 
materia. 
 
 Differenza tra fenomeni 
fisiche e fenomeni chimici. 
 
 I corpi in movimento: la 
velocità, la traiettoria e 
l’accelerazione. 
 
 Le forze e le loro proprietà. 
 
Il baricentro e l’equilibrio dei 
corpi. 
 
 Le macchine semplici. 
 
 La pressione idrostatica e il 
Principio di Archimede 
 
Organizzazione del corpo 
umano. 
 Composizione e funzione di 
organi e apparati. 
 Educazione alla salute: le 
principali malattie dei sistemi 
ed apparati studiati; malattie 
infettive e sistema 
immunitario 
 
Educazione ambientale: gli 
ecosistemi; catene e reti 
alimentari 


Conoscere le caratteristiche e 
le proprietà della materia. 
 
Conoscere la connessione tra 
materia ed energia. 
 
 Conoscere l’anatomia e la 
fisiologia del corpo umano. 
 
 Acquisire corrette 
informazioni sullo sviluppo 
puberale e la sessualità. 
 
Apprendere una gestione 
corretta del proprio corpo, 
interpretando lo stato 
di benessere e malessere che 
può derivare dalle sue 
alterazioni. 
 
 Riconoscere le modalità 
naturali e artificiali della 
trasmissione dei caratteri 
ereditari. 
 
 Analizzare il percorso 
evolutivo dell’uomo e 
riconoscere le potenzialità 
acquisite  
Comprendere le relazioni tra i 
movimenti della Terra e 
l’alternarsi del dì e 
della notte e l’alternarsi delle 
stagioni. 
 
 Conoscere la Terra, la sua 
origine e le principali tappe 
della sua evoluzione 
nel tempo. 
 
 Individuare i rischi sismici, 
vulcanici e idrogeologici della 
propria regione.  


La struttura dell’atomo. 
 
Isolanti, conduttori, corrente e 
circuiti elettrici. 
 
 Il lavoro e la sua unità di 
misura. 
 
 L’energia meccanica 
 
. 
 La riproduzione nell’uomo: 
apparato riproduttore 
maschile e 
femminile; 
 
le varie  fasi della vita di un 
essere umano. 
 
 Le principali malattie a 
trasmissione sessuale. 
 
 La teoria evoluzionista di 
Darwin. 
 
Le varie tappe 
dell’evoluzione dell’uomo. 
  
La forma della terra e le sue 
dimensioni. 
 
 Definizione di meridiani e 
paralleli, longitudine e 
latitudine. 
 
I moti di rotazione e di 
rivoluzione della Terra e loro 
conseguenze. 
 
 I moti di rotazione e di 
rivoluzione della Luna. 
 
 La geologia e i fenomeni 
endogeni. 
 
 La terra solida: principali 







ambientali dovute all’azione 
dell’intervento 
dell’uomo. 
 
 Assumere comportamenti e 
scelte personali 
ecologicamente sostenibili 
 
 Considerare il suolo come 
ecosistema e come una 
risorsa. 


 
 la riproduzione degli animali 
 
Il “Sistema Terra”. 
L’idrosfera: il ciclo 
dell’acqua, acque 
continentali; le acque dei mari 
e degli oceani 
 
 Educazione ambientale: i 
consumi di acqua, come 
risparmiare acqua. 
 
 L’atmosfera: la 
composizione dell’aria; la 
pressione atmosferica; 
umidità, nubi e precipitazioni; 
i venti 
 
Educazione ambientale: la 
qualità dell’aria. 
Il suolo: come si forma 


caratteristiche dei minerali e 
delle rocce; il ciclo delle 
rocce. 
 
 I terremoti: origine di 
maremoti e terremoti; 
l'intensità e la magnitudo di 
un terremoto. 
 
 La struttura interna della 
terra: caratteristiche della 
crosta terrestre, del mantello e 
del nucleo del nostro pianeta. 
 
 I vulcani: definizione e 
formazione. 
 
 La distribuzione dei 
fenomeni vulcanici e sismici 
in Italia e nel 
mondo: la tettonica a placche. 


 


 
 
 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: TECNOLOGIA - SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 


TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 
 


 L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali. 
 Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte. 
 È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi. 
 Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali. 
Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale. 
 Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. 
Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione. 
 Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e 
cooperando con i compagni. 
Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o info-grafiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi 
multimediali e di programmazione. 
 







COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
ABILITA’ CONOSCENZE 


Progettare e realizzare semplici manufatti e strumenti 
spiegando le fasi del processo; 
 
Utilizzare con dimestichezza 
le più comuni tecnologie, individuando le soluzioni 
potenzialmente utili ad un dato contesto applicativo, a partire 
dall’attività di studio; 
 
Individuare le potenzialità, i limiti e i rischi nell’uso delle 
tecnologie, con particolare riferimento al contesto 
produttivo, culturale e sociale in cui vengono applicate 


Vedere, osservare e sperimentare 
 Eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici 
sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione. 
 
Leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone 
informazioni qualitative e quantitative. 
 
Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella 
rappresentazione di oggetti o processi. 
 
Effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, 
chimiche, meccaniche e tecnologiche di vari materiali. 
 
Accostarsi a nuove applicazioni informatiche esplorandone le 
funzioni e le potenzialità. 
 
Prevedere, immaginare e progettare 
 Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e 
oggetti dell’ambiente scolastico.  
 
Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative 
a situazioni problematiche 
 
 Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano 
in relazione a nuovi bisogni o necessità. 
 
 Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto 
impiegando materiali di uso quotidiano. 
 
Progettare una gita d’istruzione o la visita a una mostra usando 
internet per reperire e selezionare le informazioni utili 
 
Intervenire, trasformare e produrre 
Smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature 
elettroniche o altri dispositivi comuni. 
 
 Utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali 
nei vari settori della tecnologia (ad esempio: preparazione e 
cottura degli alimenti) 


Proprietà e caratteristiche dei materiali più comuni 
 
Modalità di manipolazione dei diversi materiali 
 
Funzioni e modalità d’uso degli utensili e strumenti 
più comuni e loro trasformazione nel tempo 
 
Principi di funzionamento di macchine e apparecchi di 
uso comune 
 
 Ecotecnologie orientate alla sostenibilità 
(depurazione, differenziazione, smaltimento, 
trattamenti speciali, riciclaggio…) 
 
Segnali di sicurezza e i simboli di rischio 
Terminologia specifica 







 
Rilevare e disegnare la propria abitazione o altri luoghi anche 
avvalendosi di software specifici. 
 
Eseguire interventi di riparazione e manutenzione sugli oggetti 
dell’arredo scolastico o casalingo 
 
Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili a partire da 
esigenze e bisogni concreti 


 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine CLASSE 1^ - 2^ - 3^  SCUOLA SEC. 1° GRADO (SAPERI Essenziali) 


ABILITA ’CLASSE 1^  CONOSCENZE CLASSE 1^ ABILITA’ CLASSE2^ CONOSCENZE CLASSE 2^ ABILITA’ CLASSE3^ CONOSCENZE CLASSE 3^ 
Conoscere e utilizzare gli 
strumenti di base per il 
disegno tecnico. 
 
 Comprendere i sistemi di 
misura e gli strumenti per 
misurare. 
 
 Comprendere il concetto di 
“servizi urbani” come 
miglioramento della vita 
civile della comunità. 
 
 Individuare le cause 
dell’inquinamento provocato 
dagli insediamenti urbani. 
 
Rilevare le proprietà 
fondamentali dei principali 
materiali e conoscere i 
processi fondamentali di 
trasformazioni. 
 
Utilizzare nuove applicazioni 
informatiche. 
 


Raccolta dati attraverso 
l’osservazione diretta di 
fenomeni naturali o degli 
oggetti artificiali, o la 
consultazione di testi. 
 
Organizzazione  e 
rappresentazione dei dati 
raccolti. 
 
La tecnologia nella vita 
quotidiana e nell’economia 
della società. 
 
 Interazioni tra esigenze di 
vita e processi tecnologici 
 
Costruire manufatti 
scegliendo il materiale 
appropriato. 
 
 Gli elementi basilari che 
compongono il computer 


Conoscere e utilizzare in 
modo corretto gli strumenti 
per il disegno tecnico. 
 
 Riconoscere dati e processi 
presenti nel settore 
dell’industria alimentare 
mediante l’uso di un 
linguaggio specifico. 
 
Capire le costruzioni 
geometriche fondamentali 
seguendo le regole delle 
proiezioni ortogonali per la 
progettazione di oggetti 
semplici. 
 
Individuare i materiali, 
distinguendone le proprietà 
fondamentali, l’origine e la 
provenienza 


La tecnologia nel settore 
alimentare. 
 
 Osservazione di pezzi 
meccanici e di oggetti. 
 
 Conoscenza e utilizzo degli 
strumenti per il disegno 
Tecnico 
 
Rappresentazione grafica 
idonea di pezzi meccanici e di 
oggetti, applicando anche le 
regole della scala di 
proporzione 
 
Trasformazione e 
conservazione degli alimenti. 
 
Conoscenza dei principali 
sistemi di lavorazione dei vari 
materiali 


Riconoscere le fonti 
energetiche rinnovabili ed 
esauribili. 
 
Leggere e comprendere gli 
schemi di funzionamento 
delle centrali elettriche. 
 
 Riconoscere i possibili 
impatti sull’ambiente 
naturale, sulla salute e 
sull’economia dovuti alle 
varie forme e modalità di 
produzione dell’energia 
 
Conoscere e utilizzare in 
modo corretto gli strumenti 
per il disegno tecnico 
 


La classificazione delle 
risorse esauribili e 
rinnovabili. 
 
Le tecnologie per lo 
sfruttamento di altre fonti 
energetiche alternative 
 
Formulazione di ipotesi per il 
risparmio energetico. 
 
 Riconoscimento del ruolo 
delle eco tecnologie per i 
punti critici della sostenibilità 
 
Disegno dei solidi o di 
semplici oggetti in 
assonometria. 
 
Conoscenza dei piani di 
proiezione di solidi. 
 
 Riduzione in scala di disegni 
e modelli 


 







 


 


 


 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: TECNOLOGIA - INFANZIA 


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 


 Esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie 
 
 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


COMPETENZA DIGITALE 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
CAMPI DI ESPERIENZA IMMAGINI, SUONI, COLORI 


COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE INDICATORI DI VALUTAZIONE 
DEL PERCORSO FORMATIVO 


Utilizzare le nuove tecnologie per 
giocare, svolgere compiti, 
acquisire informazioni, con la 
supervisione dell’insegnante 


Muovere correttamente il mouse e i suoi tasti 
 
Utilizzare i tasti delle frecce direzionali, dello 
spazio, dell’invio 
 
Individuare e aprire icone relative a comandi, 
file ,cartelle … 
 
Individuare e utilizzare, su istruzioni 
dell’insegnante, il comando “salva” per un 
documento già predisposto e 
nominato dal docente stesso. 
 
Eseguire giochi ed esercizi di tipo logico, 
linguistico, matematico, topologico, al 
computer  
Prendere visione di lettere e forme di scrittura 
attraverso il computer 


Il computer e i suoi usi 
Mouse 
 
Tastiera 
 
Icone principali di Windows e di 
Word 
 
Altri strumenti di comunicazione e i 
suoi usi 


Con la supervisione e le istruzioni 
dell’insegnante, utilizzare il 
computer per attività, giochi 
didattici, elaborazioni grafiche 
utilizzare tastiera e mouse; 
aprire icone e file. 
 
Riconoscere lettere e numeri nella 
tastiera o in software didattici 
Utilizzare il PC per visionare 
Immagini. 
 







 
Utilizzare la tastiera alfabetica e numerica una 
volta memorizzati i simboli 
 


 


 


fine SCUOLA INFANZIA   (SAPERI Essenziali) 


1° LIVELLO 2° LIVELLO 3° LIVELLO 
Dimostrare interesse per gli artefatti tecnologici, esplorarli e 
scoprirne le funzioni e possibili usi 


Osservare chi fa qualcosa con perizia per imparare e aiutare a 
fare e realizzare lavori e compiti a più mani con competenze 
diverse. 


Esplorare le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle 
diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi 
attraverso di esse. 
 
 Approcciarsi con macchine e strumenti tecnologici. 
 


RIFERIMENTO: STORIA -  SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 


TRAGUARDI  ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 
 


L'alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse digitali. 
 Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa organizzare in testi. 
Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio,  
Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 
Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo 
contemporaneo. 
Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino alla nascita della Repubblica, 
anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 
 Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 
 Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione. 
Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. 
 Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità e li sa mettere in relazione con i fenomeni storici studiati 
 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IDENTITA’ 
STORICA 


Fonti di legittimazioni Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 







 
COMPETENZE 


SPECIFICHE 


FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


ABILITA’ CONOSCENZE 
Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed 
eventi del la storia della propria comunità, del Paese, 
delle civiltà 
 
Individuare trasformazioni intervenute nelle strutture 
delle civiltà nella storia e nel paesaggio, nelle società 
 
Utilizzare conoscenze e abilità 
per orientarsi nel presente, per comprendere i problemi 
fondamentali del mondo contemporaneo, per sviluppare 
atteggiamenti critici e consapevoli 


Uso delle fonti 
 Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro 
nei siti archeologici, nelle biblioteche e negli archivi 
. 
Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, 
narrative, materiali, orali, digitali, ecc.) per produrre 
conoscenze su temi definiti. 
 
Organizzazione delle informazioni 
 Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, 
tabelle, grafici e risorse digitali 
. 
Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le 
conoscenze studiate. 
 
Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, 
europea, mondiale. 
 
Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni 
prodotte e delle conoscenze elaborate. 
 
Strumenti concettuali 
Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, 
europei e mondiali. 
 
Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi 
affrontati. 
 
Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi 
ecologici, interculturali e di convivenza civile. 
 
Produzione scritta e orale 
Produrre testi, utilizzando conoscenze, selezionate da fonti di 
informazione diverse, manualistiche e non, cartacee e digitali 
 
Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il 
linguaggio specifico della disciplina. 


Elementi costitutivi del processo di ricostruzione storica ( il 
metodo storico): scelta del problema/tema (problematizzazione 
e tematizzazione); formulazione della/e ipotesi;  
 
ricerca di fonti e documenti;  
 
utilizzo di testi storici e storiografici;  
analisi delle fonti ;  
raccolta delle informazioni; 
 
 verifica delle ipotesi 
 
 produzione del testo 
 
concetti di: traccia documento – 
 
fonte tipologie di fonti: fonte materiale, fonte scritta, fonte 
orale, fonte iconografica … 
 
Funzione di: musei, archivi, biblioteche, monumenti, centri 
storici 
 
componenti delle società organizzate;  
 
strutture delle civiltà Vita materiale (rapporto uomo-ambiente, 
strumenti e tecnologie); 
 
Economia; Organizzazione sociale; Organizzazione politica e 
istituzionale; 
 Religione; 
 Cultura Concetti correlati a Vita materiale: 
economia di sussistenza, nicchia ecologica, ecc. 
 
Economia: agricoltura, industria, commercio, baratto, moneta 
ecc. 
 
Organizzazione sociale: famiglia, tribù, clan, villaggio, città … 
 
divisione del lavoro, classe sociale, lotta di classe, ecc. 
 
Organizzazione politica e istituzionale: monarchia, impero, 
stato, repubblica, democrazia, imperialismo ecc. 







diritto, legge, costituzione, ecc. 
 
 Religione: monoteismo, politeismo, 
ecc. Cultura: 
 cultura orale e cultura scritta ecc. 
 
Linguaggio specifico 
Processi fondamentali – collocazione spazio-temporale, 
periodizzazioni,  
 
le componenti dell’ organizzazione della società, 
 
grandi eventi e macrotrasformazioni relativi a: 
Storia italiana: i momenti fondamentali della storia italiana 
dalle forme di insediamento alle forme di potere medievali, alla 
formazione dello stato unitario, alla formazione della 
Repubblica. 
 
Storia dell’Europa 
Storia mondiale (dalla preistoria alla civilizzazione neolitica, 
alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione) 
 
Storia locale: i principali sviluppi storici che hanno coinvolto il 
proprio territorio 
Concetti storiografici: evento, permanenza, contesto, processo, 
fatto storico, problema storiografico, rivoluzione, 
eventi/personaggi cesura …  
 
Concetti interpretativi classe sociale, 
nicchia ecologica, lunga durata …. 
  
Concetti storici umanesimo, 
borghesia, neocolonialismo, globalizzazione … 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE CLASSE 1^ - 2^ - 3 ^ SEC 1° GRADO (SAPERI Essenziali) 


ABILITA’ classe1^ sec.  1° 
grado 


CONOSCENZE classe 1 ^ 
sec.   1° grado 


ABILITA’ classe 2^ sec.  1° 
grado 


CONOSCENZE classe 2^ 
sec. 1° grado 


ABILITA’ classe 3^ sec.1° 
grado 


CONOSCENZE classe 3^ 
sec.  1° grado 


Leggere alcune fonti per 
produrre oralmente semplici 
conoscenze su temi definiti 
 
Stabilire le relazioni di prima, 


Interpretazione di semplici 
fonti storiche. 
 
I principali fenomeni storici 
 


Ricavare informazioni da una 
o più fonti. 
 
Organizzare le conoscenze 
con semplici mappe e schemi 


Le diverse tipologie di fonti 
Comprensione dei principali 
fenomeni storici 
 
Lettura e studio degli 


Usare fonti per produrre 
semplici conoscenze su temi 
definiti 
Costruire mappe 
spazio-temporali per 


 Le diverse tipologie di fonti 
I principali fenomeni storici 
che consentono di 
comprendere la realtà 
nazionale, europea e mondiale 







dopo, contemporaneamente, 
tra fatti Storici 
 
Comprendere e riutilizzare 
alcuni termini importanti e 
ripetuti della disciplina 
 
Esporre conoscenze storiche 
acquisite 
 
 


Utilizzo essenziale del 
linguaggio specifico 
 
Produzione orale e/o scritta 
dei principali avvenimenti 
storici studiati 


 
 Conoscere la storia locale 
 
Comprendere aspetti 
essenziali della metodologia, 
della ricerca storica e delle 
categorie di interpretazione 
storica. 
 
Esporre con sufficiente 
chiarezza le conoscenze 
apprese 
 


argomenti più semplici 
proposti dal testo; 
 
Semplice esposizione di 
eventi storici 
 
 Conoscenza di alcuni termini 
del linguaggio specifico della 
disciplina 
 


organizzare, nei suoi tratti più 
importanti, le conoscenze 
studiate. 
 
 Esporre oralmente e con 
scritture, anche digitali, 
semplici conoscenze 
Storiche 
 
Conoscere gli aspetti 
fondamentali della storia 
italiana, europea e 
mondiale sia moderna che 
contemporanea e ricavare 
semplici informazioni 
 
Produrre semplici testi 
utilizzando le conoscenze 
acquisite. 
 
Utilizzare e comprendere 
alcuni termini importanti 
della disciplina  


I processi storici italiani, 
europei e mondiali 
 
La Costituzione Italiana 
 
Esposizione di eventi storici 
 
 Produzione di testi 
 
 Uso del linguaggio specifico 
della disciplina 


 


 
 
 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: GEOGRAFIA- SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 


TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 
 


Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di 
riferimento fissi. 
 Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi 
informativi geografici per comunicare efficacemente informazioni spaziali. 
 Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e 
architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare. 
  Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
COMPETENZE FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 







SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE 
Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed 
elementi relativi all’ambiente di vita, al paesaggio naturale e 
antropico 
 
Individuare trasformazioni nel paesaggio naturale e antropico 
 
Rappresentare il paesaggio e ricostruirne le caratteristiche 
anche in base alle rappresentazioni;  
 
orientarsi nello spazio fisico e nello spazio 
rappresentato 
 


Orientamento 
• Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in 
base ai punti cardinali (anche con l’utilizzo della bussola) e a 
punti di riferimento fissi. 
 
Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso 
l’utilizzo dei programmi multimediali. 
 
Linguaggio della geo - graficità 
 Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella 
topografica al planisfero), utilizzando scale di riduzione, 
coordinate geografiche e simbologia. 
 
Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, 
immagini, ecc.) e innovativi (cartografia computerizzata) per 
comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali. 
 
Paesaggio 
 Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani, 
europei e mondiali, anche in relazione alla loro evoluzione nel 
tempo. 
 
Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come 
patrimonio naturale e culturale e progettare azioni di 
valorizzazione. 
 
Regione e sistema territoriale 
 Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, 
storica, economica) applicandolo all’Italia, all’Europa e agli 
altri continenti. 
 
Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e 
fenomeni demografici, sociali ed economici di portata 
nazionale, europea e mondiale. 
 
 Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei 
principali Paesi europei e degli altri continenti, anche in 
relazione alla loro evoluzione storico – politico - economica 
 


Carte fisiche, politiche, tematiche, cartogrammi, 
immagini satellitari 
Funzione delle carte di diverso tipo e di vari 
Grafici 
 
 Elementi di base del linguaggio specifico 
delle rappresentazioni cartografiche: scale, curve 
di livello, paralleli, meridiani 
 
Nuovi strumenti e metodi di rappresentazione 
delle spazio geografico (, cartografia computerizzata) 
 
Concetti: ubicazione, localizzazione, regione, 
paesaggio, ambiente, territorio, sistema 
antropofisico … 
 
Rapporto tra ambiente, sue risorse e condizioni di 
vita dell’uomo 
 
Organizzazione della vita e del lavoro in base alle 
risorse che offre l’ambiente 
 
Influenza e condizionamenti del territorio sulle 
attività umane: settore primario, secondario, 
terziario, terziario avanzato 
 
Modelli relativi all’organizzazione del territorio 
 
Elementi e fattori che caratterizzano i paesaggi 
di ambienti naturali europei ed extraeuropei e 
descrivono il clima dei diversi continenti 
 
Le principali aree economiche del pianeta 
La distribuzione della popolazione, flussi 
migratori, l’emergere di alcune aree rispetto ad 
altre 
 
Assetti politico-amministrativi delle macroregioni 
e degli Stati studiati 
 
La diversa distribuzione del reddito nel mondo: 
situazione economico-sociale, indicatori di 
povertà e ricchezza, di sviluppo e di benessere 
 
I principali problemi ecologici (sviluppo 







sostenibile, buco ozono ecc.) 
 
Concetti: sviluppo umano, sviluppo sostenibile, 
processi di globalizzazione. 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine CLASSE 1^ - 2^ - 3^ SCUOLA SEC. DI 1° GRADO( SAPERI Essenziali) 


ABILITA’ classe1^ sec. 1° 
grado 


CONOSCENZE classe1^ sec. 
1° grado 


ABILITA’ classe 2^ sec. 1° 
grado 


CONOSCENZE classe 2^ 
sec. 1° grado 


ABILITA’ classe 3^ sec. 1° 
grado 


CONOSCENZE classe 3^ 
sec. 1° grado 


Usare in modo essenziale 
principi dell’orientamento 
 
Saper leggere immagini e 
carte di diverso tipo, semplici 
grafici e tabelle 
 
Individuare i caratteri 
fondamentali dei paesaggi 
italiani 
 
Acquisire il concetto di 
regione 
 Individuare e spiegare le 
differenze tra regione fisica, 
politica, climatica 


Punti cardinali e punti di 
riferimento fissi 
 
carte di diverso tipo, semplici 
grafici e tabelle 
. 
Caratteri fondamentali dei 
paesaggi italiani. 
 
 azioni compiute dall’uomo 
sul territorio e la loro 
conseguenza 
 
Caratteristiche delle regioni 
italiane 


Conoscere lo spazio 
circostante attraverso i punti 
cardinali, il sole e le 
stelle. 
 
 Distinguere i vari tipi di 
carte. 
 
 Leggere le carte più semplici 
in relazione ai Paesi Europei. 
 
Conoscere le essenziali 
nozioni di geografia. 
 
 Conoscere gli elementi 
artistici, storici e 
architettonici, il patrimonio 
culturale e naturale da 
valorizzare e difendere in 
Europa. 
 
 Individuare nella complessità 
territoriale, i più evidenti 
collegamenti 
spaziali e ambientali: 
interdipendenza di fatti e 
fenomeni . 
 
 
 Consolidare il concetto di 
regione geografica mediante 
l’osservazione di 
carte ed immagini. 
 
 Analizzare in termini di 


 punti cardinali tipi di carte. 
Elementi artistici, storici e 
architettonici, 
 il patrimonio culturale e 
naturale da valorizzare e 
difendere in Europa 
 
concetto di regione geografica 
in ambito europeo (fisica, 
climatica, 
storica ed economica) 


 Conoscere e usare in modo 
essenziale i principi 
dell’orientamento 
Leggere immagini, carte, 
grafici e ricavare 
informazioni da quelle 
più semplici 
 
Individuare i tratti più salienti 
di alcuni paesaggi anche in 
relazione alla 
loro evoluzione nel tempo 
 
Analizzare i tratti peculiari 
dei sistemi territoriali vicini e 
lontani e valutare gli effetti 
dell’azione dell’uomo sui vari 
sistemi 


Principi dell’orientamento 
Lettura di semplici 
informazioni da immagini, 
carte e grafici 
 
Paesaggi: caratteristiche 
evoluzione e trasformazione 
 
i sistemi territoriali vicini e 
lontani 
 
 gli effetti dell'azione 
dell'uomo sui sistemi 







spazio la relazione tra fatti e 
fenomeni demografici, 
sociali ed economici 


 
 
 
 
 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: RELIGIONE CATTOLICA-  SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 


TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICCLO 
 


L’alunno è aperto alla sincera ricerca della verità, sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande di senso, cogliendo l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. 
-Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali della storia della salvezza, dell’alleanza tra Dio e il popolo d’ Israele, della vita e dell’insegnamento di Gesù, del Cristianesimo delle origini. 
-Ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile passata e presente elaborando criteri per una interpretazione consapevole. 
-Sa interagire con gli altri, anche con persone di religione differente, sviluppando una un’identità capace di rispetto, accoglienza, confronto e dialogo, a partire dal contesto in cui vive e da ciò che 
osserva nel proprio territorio. 
-Acquisisce la consapevolezza dell’importanza di esprimere idee in modo creativo attraverso la letteratura sacra e le arti visive 
-Riconosce i linguaggi espressivi della fede ( simboli, preghiere, riti) ne individua i frutti e le tracce presenti a livello locale, italiano, europeo e nel mondo, imparando ad apprezzarli dal punto di 
vista artistico, culturale e spirituale. 
-Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e vi riflette in vista di scelte di vita progettuali e responsabili, 
-impara a dare valore ai propri comportamenti, 
-si relaziona in maniera armoniosa con se stesso, con gli altri, con il mondo circostante. 
 


COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED SPRESSIONE CULTURALE 
Fonti di legittimazione: Integrazioni alle Indicazioni nazionali relative all’insegnamento della religione cattolica (DPR11febbraio 2010) 


COMPETENZE SPECIFICHE FINE SCUOLA SECONDARIA  DI PRIMO GRADO 
ABILITA’ CONOSCENZE 


L'alunno inizia a confrontarsi con la complessità 
dell'esistenza e impara a dare valore ai propri comportamenti. 
 
Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati 
oggettivi della storia della salvezza, della vita e 
dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini. 
 
 Ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della 
Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile passata e 
recente, elaborando criteri per avviarne un’interpretazione 
consapevole. 
 
Sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande di senso 


Sapere che per la religione cristiana, Gesù è il 
Signore che rivela all’uomo il Regno di Dio in parole 
e azioni 
 
 Conoscere la vita di persone significative che hanno 
saputo accogliere e vivere il messaggio tradotto dai 
Vangeli 
 
 Riconoscere avvenimenti, persone e strutture 
fondamentali della Chiesa Cattolica e metterli a 
confronto con quelli delle altre confessioni cristiane 
evidenziando il cammino ecumenico. 
 


Ricerca umana e rivelazione di Dio nella 
storia: rivelazione, promessa, alleanza, 
messia, risurrezione, grazia, Regno di Dio, 
salvezza… 
 
 Le altre religioni 
 
 La persona, la vita di Gesù nell'arte, nella cultura... 
 
 L'opera di Gesù, la sua morte e resurrezione e la missione 
della Chiesa 
 
 La Chiesa universale e locale, articolata secondo carismi e 







 
L'alunno sa interagire con persone di religione differente, 
sviluppando un'identità capace di accoglienza, confronto e 
dialogo. 
 
  


 Conoscere le origini e lo sviluppo del Cristianesimo 
e delle altre grandi religioni individuando gli aspetti 
più importanti del dialogo religioso e azione dello 
Spirito Santo 
 
 Individuare nei sacramenti e nelle celebrazioni 
liturgiche i segni della salvezza di Gesù 
 
Saper leggere direttamente pagine bibliche ed 
evangeliche riconoscendone il genere letterario e 
individuandone il messaggio principale. 
  Saper leggere i principali codici dell’iconografia 
Cristiana . 
 
 Saper attingere informazioni sulla religione cattolica 
anche nella vita di Santi. 
 
 Riconoscere in alcuni testi biblici la figura di Maria, 
presente nella vita del Figlio Gesù e in quella della 
Chiesa 
 
 Saper ricostruire le tappe fondamentali della vita di 
Gesù, a partire dai Vangeli. 
Intendere il senso religioso del Natale e della 
Pasqua a partire dalle narrazione evangeliche e 
dalla vita della Chiesa. 
 
Individuare significative espressioni d’arte cristiana, 
a partire da quelle presenti nel territorio, per rilevare 
come la fede sia stata interpretata e comunicata 
dagli artisti nel corso dei secoli e nel presente. 
 
Rendersi conto che la comunità ecclesiale esprime, attraverso 
vocazioni e ministeri differenti, la propria fede e il proprio 
servizio all'uomo. 
 
Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso 
dell’uomo e confrontarla con quella delle altre Religioni. 
 Sviluppare atteggiamenti di curiosità e di ricerca. 
 
 Essere capace di gesti di benevolenza, accoglienza, 
gentilezza.. 
 
 Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte 
di scelte responsabili, anche per un personale progetto di vita. 
 


ministeri , generata dallo Spirito Santo 
 
 Il cristianesimo e il pluralismo religioso 
 
 Fede e scienza: letture distinte, ma non 
conflittuali dell'uomo e del mondo 
Il libro della Bibbia, documento storico culturale 
e Parola di Dio: i libri dell'Antico e 
del Nuovo Testamento 
Il Tetragramma sacro 
 
 I Vangeli 
 
Gli Atti degli Apostoli 
 
 Il messaggio centrale di alcuni testi biblici e di documenti 
letterari ed artistici che attengono alla dimensione religiosa 
 
Le prime comunità cristiane 
 
 Segni e simboli del cristianesimo 
 
 I Sacramenti 
 
 Le chiese cristiane nel mondo 
 
 Le persecuzioni 
 
 L'arte paleocristiana, romanica, gotica... 
 
 L'evangelizzazione dell'Europa 
 
 l monachesimo orientale ed occidentale Francescani e 
Domenicani 
 
 Chiese , cattedrali, battisteri, catacombe... 
 
Diritti fondamentali dell’ uomo, ,la libertà, 
l'etica 
 Il comandamento dell'amore per costruire un personale 
progetto di vita 
 
 L'originalità della speranza cristiana rispetto alla proposta di 
altre visioni 
 
Ricerca umana e rivelazione di Dio nella storia del  







 Maturare sentimenti di solidarietà e concretizzarli in 
azioni di aiuto, comprensione, di tolleranza… 


Cristianesimo a confronto con l'ebraismo e le altre religioni 
 
Le tematiche etiche: il razzismo, l'antisemitismo... 
 
I profeti oggi: Giovanni XXIII,  
Madre Teresa di Calcutta... 


NB - GLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PER OGNI FASCIA DI ETA’ SONO ARTICOLATI IN QUATTRO AMBITI TEMATICI, TENENDO CONTO DELLA CENTRALITA’ DELLA PERSONA DI GESU’ 
CRISTO: 
- DIO E L’UOMO 
- LA BIBBIA E LE FONTI 
- IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
- I VALORI ETICI E RELIGIOSI 
 
COMPETENZA CHIIAVE 


EUROPEA 
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – ESPRESSIONE CORPOREA 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
COMPETENZE 


SPECIFICHE 
 


FINE CLASSE QUINTA SCUOLA PRIMARIA 
 


FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
ABILITA’’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE 


Padroneggiare abilità motorie di 
base in situazioni diverse  
 
Partecipare alle attività di 
gioco e di sport, rispettandone 
le regole; 
 
 assumere responsabilità delle 
proprie azioni e per il bene comune. 
 
Utilizzare gli aspetti 
comunicativo- relazionali del  
messaggio corporeo 
 
 Utilizzare nell’esperienza le 
conoscenze relative alla salute, alla 
sicurezza, alla prevenzione e ai 
corretti stili di vita. 


Il corpo e la sua relazione con lo 
spazio e il tempo 
Coordinare e utilizzare diversi 
schemi motori combinati tra loro 
inizialmente in forma successiva e 
poi in forma simultanea (correre / 
saltare, afferrare / lanciare, ecc). 
 
Riconoscere e valutare traiettorie, 
distanze, ritmi esecutivi e 
successioni temporali delle azioni 
motorie, sapendo organizzare il 
proprio movimento nello spazio in 
relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 
 
Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo espressiva 
Utilizzare in forma originale e 
creativa modalità espressive e 
corporee anche attraverso forme di 
drammatizzazione e danza, sapendo 
trasmettere nel contempo contenuti 
emozionali.  
 


Elementi di igiene del corpo e 
nozioni essenziali di anatomia e 
fisiologia 
 
Regole fondamentali di 
alcune discipline sportive 


Il corpo e la sua relazione con lo 
spazio e il tempo 
Saper utilizzare e trasferire le abilità 
per la realizzazione dei gesti tecnici 
dei vari sport.  
 
Saper utilizzare l’esperienza motoria 
acquisita per risolvere situazioni 
nuove o inusuali. 
 
Utilizzare e correlare le variabili 
spazio-temporali funzionali alla 
realizzazione del gesto tecnico in 
ogni situazione sportiva. 
 
Sapersi orientare nell’ambiente 
naturale e artificiale anche attraverso 
ausili specifici (mappe, bussole) 
 
Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo espressiva 
Conoscere e applicare semplici 
tecniche di espressione corporea per 
rappresentare idee, stati d’animo e 


Schemi motori e posturali.  
 
Distanze e traiettorie.   
 
Coordinazione oculo- manuale e 
oculo-podolica. 
  
esercizio fisico e stile di vita sano.  
 
Il valore del rispetto di regole 
concordate e condivise e i valori 
etici che sono alla base della 
convivenza civile. 
  
I principi di una cultura sportiva 
portatrice di rispetto per sé e per 
l’avversario, di lealtà, di senso di 
appartenenza e di responsabilità, di 
controllo dell’aggressività, di 
negazione di qualunque forma di 
violenza.  
 
Elementi di igiene del corpo e 
nozioni  essenziali di anatomia e 







Elaborare ed eseguire semplici 
sequenze di movimento o 
semplici coreografie individuali e 
collettive. 
 
Il gioco, lo sport, le regole e il fair 
play 
Conoscere e applicare correttamente 
modalità esecutive di diverse 
proposte di gioco sport. 
 
Saper utilizzare numerosi giochi 
derivanti dalla tradizione popolare 
applicandone indicazioni e regole. 
 
Partecipare attivamente alle varie 
forme di gioco , organizzate anche 
in forma di gara. 
 
 Rispettare le regole nella 
competizione sportiva;  
 
saper accettare la sconfitta con 
equilibrio, e vivere la vittoria 
esprimendo rispetto nei confronti 
degli altri. 


storie mediante gestualità e posture 
svolte in forma individuale, a 
coppie, in gruppo. 
 
Saper decodificare i gesti di 
compagni e avversari in situazione 
di gioco e di sport. 
 
 Saper decodificare i gesti arbitrali in 
relazione all’applicazione del 
regolamento di gioco. 
 
Il gioco, lo sport, le regole e il 
fairplay 
Padroneggiare le capacità 
coordinative adattandole alle 
situazioni richieste dal gioco in 
forma originale e creativa, 
proponendo anche varianti. 
 
 Sa realizzare strategie di gioco, 
mette in atto comportamenti 
collaborativi e partecipa in forma 
propositiva alle scelte della squadra. 
 
 Conoscere e applicare correttamente 
il regolamento 
tecnico degli sport praticati 
assumendo anche il ruolo di arbitro 
o di giudice. 
 
Saper gestire in modo consapevole 
le situazioni competitive, in gara e 
non, con autocontrollo e rispetto per 
l’altro, sia in caso di vittoria sia in 
caso di sconfitta. 
 
Salute e benessere, prevenzione e 
sicurezza 
Essere in grado di conoscere i 
cambiamenti morfologici 
caratteristici dell’età ed applicarsi a 
seguire un piano di lavoro 
consigliato in vista del 
miglioramento delle prestazioni. 
 


fisiologia  
 
Regole fondamentali di alcune 
discipline  sportive  







 Essere in grado di distribuire lo 
sforzo in relazione al tipo di attività 
richiesta e di applicare tecniche di 
controllo respiratorio e di 
rilassamento muscolare a 
conclusione del lavoro. 
 
Saper disporre, utilizzare e riporre 
correttamente gli attrezzi 
salvaguardando la propria e l’altrui 
sicurezza. 
 
Saper adottare comportamenti 
appropriati per la sicurezza propria e 
dei compagni anche rispetto a 
possibili situazioni di pericolo. 
 
 Praticare attività di movimento per 
migliorare la propria efficienza 
fisica riconoscendone i benefici. 
 
 Conoscere ed essere consapevoli 
degli effetti nocivi legati 
all’assunzione di integratori, o di 
sostanze illecite o che inducono 
dipendenza (doping, droghe, 
alcool). 
 


 


ABILITA’E CONOSCENZE CLASSE 1^- 2^- 3^ SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO (SAPERI IRRINUNCIABILI) 


ABILITA’ classe 1^ -
sec. 1° grado 


CONOSCENZE classe 
1^  


ABILITA’ classe 2^ 
sec. 1°grado 


CONOSCENZE classe 
2^ 


ABILITA’ classe 3^ 
sec. 1° grado 


CONOSCENZE  classe 
3^ 


Utilizzare schemi motori di 
base. 
 
 Eseguire semplici 
combinazioni di movimento. 
 
Utilizzare in varie modalità i 
piccoli attrezzi. 
 
 Utilizzare e saper mettere in 


I segmenti del corpo e i 
movimenti specifici. 
 
 Le posizioni fondamentali. 
 
 Gli schemi motori semplici. 
 
 Schemi motori combinati. 
 
Classificazioni, 


Utilizzare schemi motori di 
base. 
 
Sapere utilizzare schemi 
posturali. 
 
Eseguire semplici 
combinazioni di movimento. 
 
 Utilizzare e saper mettere in 


Le parti del corpo: le funzioni 
fisiologiche e la respirazione. 
 
 Le posizioni fondamentali. 
 
 Gli schemi motori  
semplici. 
 
 Schemi motori combinati 
 


Saper utilizzare abilità 
motorie. 
 
 Saper adattare le proprie 
azioni a situazioni differenti. 
 
 Saper realizzare movimenti 
combinati. 
 
Utilizzare, anche se non in 


Le funzioni fisiologiche del 
corpo. 
 
 Le posizioni fondamentali. 
 
 Schemi motori combinati 
. 
 Schemi motori in simultanea 
e in successione. 
 







atto, anche se non 
perfettamente, le 
corrette abilità motorie 
 
Partecipare ad ogni tipologia 
di gioco-sport, rispettando le 
regole e 
accettando i vari ruoli 
proposti. 
 
Utilizzare i vari attrezzi in 
modo corretto e sicuro per sé 
e per i compagni. 
 
 Acquisire la consapevolezza 
di quali sono i comportamenti 
che 
portano ad un benessere 
psico-fisico. 


memorizzazioni e 
rielaborazioni di 
informazioni. 
 
 Orientamento spaziale. 
 
 Le andature e lo spazio 
disponibile. 
 
 La direzione, la lateralità. 
 
 La destra e la sinistra 
 
La postura e la 
comunicazione. 
 
Le discipline sportive 
 
 La gestualità tecnica. 
 
 Il valore e le regole dello 
sport. 
 
Il gruppo. 
 
Comportamenti consoni alle 
situazioni. 
 
 L’igiene del corpo. 
 
 Regole alimentari e di 
movimento 
 
 


atto, le corrette abilità 
motorie. 
 
Utilizzare in varie modalità i 
piccoli attrezzi. 
 
 Saper proporre alcune novità 
o modifiche a qualche attività 
 
Partecipare ad ogni tipologia 
di gioco-sport, rispettando le 
regole e 
accettando i vari ruoli 
proposti. 
 
 Utilizzare i vari attrezzi in 
modo corretto e sicuro per sé 
e per i compagni 
 
. 
Acquisire la consapevolezza 
di quali sono i comportamenti 
che portano ad un benessere 
psico-fisico. 


 Orientamento spaziale. 
 
Le andature e lo spazio 
disponibile. 
 
Le variabili spazio/temporali. 
 
 La direzione, la lateralità 
. 
 La destra e la sinistra. 
 
Comunicazione di idee e stati 
d’animo attraverso la postura. 
 
 Il mimo. 
 
Le discipline sportive. 
 
 La gestualità tecnica. 
 
 Il valore e le regole dello 
sport. 
 I giochi della tradizione 
popolare. 
 
Comportamenti consoni alle 
situazioni 
. 
 L’igiene del corpo. 
 
 Regole alimentari e di 
movimento. 
 
 Rapporto movimento salute. 
 


modo perfetto, le abilità 
motorie sportive 
richieste. 
 
Partecipare attivamente ai 
giochi sportivi proposti, 
utilizzando le regole 
correttamente 
 
Riconoscere i comportamenti 
dell’ agire in sicurezza. 
 
 Saper riconoscere cibi sani e 
comportamenti adeguati. 


 Traiettorie, distanze e ritmi 
esecutivi. 
 
 Classificazioni, 
memorizzazioni e 
rielaborazioni di 
informazioni. 
 
 Orientamento spaziale. 
 
Le andature e lo spazio 
disponibile 
 
Le variabili spazio/temporali. 
 
 La direzione, la lateralità. 
 
 La destra e la sinistra 
 
Comunicazione di contenuti 
emozionali attraverso la 
drammatizzazione. 
 
 Coreografie. 
 
Elementi tecnici delle 
discipline sportive. 
 
 La gestualità tecnica. 
 
 Il valore e le regole dello 
sport. 
 
 I giochi della tradizione 
popolare. 
 
 Partecipazione ai giochi e 
rispetto delle regole. 
 
Sviluppo del senso di 
responsabilità 
 
Sequenze di movimento 
 
Comportamenti consoni alle 
situazioni. 







 
L’igiene del corpo. 
 
 Regole alimentari e di 
movimento. 
 
 Rapporto movimento salute 


 


 
 
 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: ARTE E IMMAGINE  - SCUOLA SEC. PRIMO GRADO 


TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 
 


L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale 
tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi. 
 Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali. 
 Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il valore culturale 
di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio. 
 Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio e è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione. 
 Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio appropriato. 
 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – ESPRESSIONE ARTISTICA 
E MUSICALE 


Fonti di legittimazione Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


FINE SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO 


 ABILITA’ CONOSCENZE 


Padroneggiare gli strumenti necessari ad 
un utilizzo consapevole del patrimonio 
artistico, (strumenti e tecniche di 
fruizione e produzione, lettura critica). 
 


ESPRIMERSI E COMUNICARE 
 Rielaborare immagini fotografiche, materiali di uso comune, 
elementi iconici e visivi, scritte e parole per produrre immagini 
creative 
 
Produrre elaborati, utilizzando le regole della rappresentazione 
visiva, materiali e tecniche grafiche, pittoriche e plastiche per 
creare composizioni espressive, creative e personali. 
 
OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 


Gli elementi della grammatica del linguaggio visuale, i codici e 
le regole compositive (punto, linee, superfici, colori, forma, 
volume, spazio, modulo, ritmo, simmetria, asimmetria, luce-
ombra, inquadrature, piani, sequenze) 
 
 I segni iconici, i simboli e le metafore visive presenti nel 
campo dell’arte, della pubblicità, del cinema e della 
comunicazione. 
 
 Le funzioni comunicative delle immagini: espressiva, 







Riconoscere i codici e le regole compositive (linee, colori, 
forma, spazio, inquadrature, piani, sequenze, peso, equilibrio, 
movimento, ecc.) presenti nelle opere d’arte, nelle immagini 
statiche e in movimento e individuare i significati simbolici, 
espressivi e comunicativi 
 
Conoscere ed utilizzare gli elementi della comunicazione 
visiva, i suoi codici e le funzioni per leggere a livello 
denotativo e connotativo messaggi visivi e, in forma essenziale, 
le immagini e i messaggi integrati 
 
COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE 
 Osservare e descrivere, con linguaggio verbale appropriato e 
utilizzando più metodi, gli elementi significativi formali 
presenti in opere d’arte, in immagini statiche e dinamiche. 


emozionale, enfatica, estetica, sociale, informativa 
 
 Gli strumenti, i materiali e le metodologie operative delle 
differenti tecniche artistiche, i processi di manipolazione 
materica e le tecniche di manipolazione tecnologica 
 
 Metodologie progettuali 


 


 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine classe 1^ - 2^ - 3^ - SCUOLA SECONDARIA 1°GRADO (SAPERI ESSENZIALI) 


ABILITA’ classe 1^ sec 1° 
grado 


CONOSCENZE classe 1^ 
sec. 1°grado 


ABILITA’ classe 2^ sec 1° 
grado 
 


CONOSCENZE classe 2^ 
sec. 1° grado 


ABILITA’ classe 3^ sec 1° 
grado 
 


CONOSCENZE classe 3^ 
sec.  1° grado 


Utilizzare i materiali, gli 
strumenti e le tecniche 
espressive affrontate per la 
rielaborazione di semplici 
immagini 
 
Comprendere il significato di 
alcune semplici immagini e 
alcune opere artistiche. 
 
 Conoscere le produzioni 
artistiche di alcuni dei periodi 
storici affrontati 
 
Riconoscere ed apprezzare 
nel proprio territorio gli 
aspetti più caratteristici del 


Utilizzo di materiali grafici 
Rielaborazione creativa di 
immagini 
 
Lettura e interpretazione di 
immagini e opere d’arte 
 
Osservazione e descrizione di 
immagini e opere d’arte 
 


Utilizzare i materiali, gli 
strumenti e le tecniche 
espressive affrontate per la 
rielaborazione di semplici 
immagini. 
 
 Applicare alcune regole di 
base del linguaggio visuale 
per produrre elaborati in 
modo creativo e personale 
 
Comprendere il significato di 
alcune semplici immagini e 
alcune opere artistiche. 
 
 Conoscere le produzioni 
artistiche di alcuni dei periodi 


Utilizzo di materiali, 
strumenti e tecniche 
espressive per rielaborare 
semplici immagini 
 
Significato di semplici 
immagini 
 
aspetti caratteristici del 
patrimonio ambientale e 
alcuni movimenti 
artistici affrontati 
 


Utilizzare i materiali, gli 
strumenti e le tecniche 
espressive affrontate per la 
rielaborazione di semplici 
immagini 
 
 Applicare alcune regole del 
linguaggio visuale per 
produrre elaborati in modo 
creativo e personale 
 
Comprendere il significato di 
alcune semplici immagini e 
alcune opere artistiche. 
 
Possedere una conoscenza 
basilare della produzione 


rielaborazione di semplici 
immagini. 
 
significato di alcune semplici 
immagini e alcune opere 
artistiche 
 
conoscenza basilare della 
produzione artistica dei 
principali periodi 
storici affrontati. 
 
 aspetti più caratteristici del 
patrimonio ambientale nel 
proprio territorio 







patrimonio ambientale, 
culturale. 
 


storici affrontati. 
 
Riconoscere e apprezzare nel 
proprio territorio gli aspetti 
più caratteristici del 
patrimonio ambientale e 
alcuni movimenti artistici 
affrontati 
 


artistica dei principali periodi 
storici affrontati durante il 
percorso scolastico. 
 
 Riconoscere ed apprezzare 
nel proprio territorio gli 
aspetti più caratteristici del 
patrimonio ambientale e 
alcuni movimenti artistici 
affrontati 


 


 
 
 
 
 
 
 


DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: MUSICA - SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 


TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 
 


L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti. 
 Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla riproduzione di brani musicali. 
 È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli 
appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici. 
 Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico culturali. 
 Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica. 
 
 


Competenza chiave europea CONSAPEVOLEZZA ED-  ESPRESSIONE ARTISTICA E MUSICALE 
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


 
 


COMPETENZE SPECIFICHE 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


ABILITA’ CONOSCENZA 


Padroneggiare gli strumenti 
necessari ad un utilizzo consapevole 
del patrimonio artistico e letterario 


 Saper eseguire con strumenti didattici di vario tipo brani di 
media difficoltà sia individualmente sia in gruppo 
 


Fondamenti della tecnica degli strumenti didattici in uso 
 
 Tecnica di base del canto (riscaldamento, rilassamento corporeo, emissione) 







(strumenti e tecniche di fruizione e 
produzione, lettura critica) .  


 Riprodurre con la voce per imitazione e /o lettura brani corali, 
ad una o due voci, desunti dai vari repertori, controllando 
l’espressione e curando il sincronismo e l’amalgama delle voci 
 
 Creare brani musicali strutturati avvalendosi di strumenti 
tradizionali e non. 
 
 Arrangiare sequenze ritmiche e melodiche preesistenti 
modificandone intenzionalmente caratteri sonori ed espressivi 
Decodificare e riconoscere le caratteristiche fondamentali di 
una partitura tradizionale per orchestra 
 
 Decodificare semplici partiture dal punto di vista ritmico e 
melodico 
 
 Riconoscere esempi di partiture di musica contemporanea 
 
 Progettare e realizzare messaggi musicali anche associati ad 
altri linguaggi 


 
 Gli elementi base della simbologia musicale. 
 
 Tecnica degli strumenti didattici in uso finalizzata all’attività di musica d’insieme 
 
Il ruolo giocato dalla propria voce all’interno di un insieme monodico o polifonico 
 
 Progettazione e realizzazione di messaggi musicali anche associati ad altri linguaggi 
 
Gli elementi più complessi della simbologia musicale 


 


 


ABILITA’ E CONOSCENZE fine  1^ - 2^ - 3^ CLASSE – SCUOLA SEC. 1° GRADO(SAPER Essenziali) 


ABILITA’ 1^ CLASSE  CONOSCENZE 1^ CLASSE  ABILITA’ 2^ CLASSE CONOSCENZE 2^ CLASSE ABILITA’ 3^ CLASSE CONOSCENZE 3^ CLASSE 
Riconoscere alcuni fatti 
sonori 
legate a situazione concrete 
 
 Produrre qualche melodia 
con la guida dell’insegnante 
 
Eseguire un canto  
  
Leggere i simboli mediante i 
quali la melodia è 
rappresentata 
 


Conoscenza degli stili 
musicali 
Tecnica vocale e strumentale 
 
Le figure di valore e le note. 
 
 I Simboli che compongono 
l’alfabeto musicale. 


Leggere a tempo in modo 
elementare. 
 
Riconoscere alcuni strumenti 
ascoltati 
 
Riprodurre con la voce i suoni 
ascoltati. 
 
 Riprodurre con uno 
strumento facile brani 
musicali  
 
 La tecnica di uno strumento 
musicale 
 
 Tecnica vocale 
 


Conoscenza degli stili 
musicali. 
 
 Conoscenza delle strutture 
del messaggio musicale 
 
Lettura ritmata a solfeggio 
 
 Lo strumento VOCE. 
 
 
 Le figure di valore e le note. 
 
I Simboli che compongono 
l’alfabeto musicale 


Riconoscere la forma e la 
struttura di brani musicali 
 
Intonare una melodia ed 
eseguirla 
 
 Eseguire un canto, 
 
 Confrontare suoni diversi 


 Forma e la struttura di brani 
musicali 
 
Tecniche vocali e strumentali 
di base 
 
Le figure di valore e le note. 
 
 I Simboli che compongono 
l’alfabeto musicale 







Riconoscere in modo 
elementare figure e note.  
 
Riconoscere modo 
elementare i vari simboli 
 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE   


Le competenze sociali e civiche sono quelle su cui si fonda la capacità di una corretta e proficua convivenza.  Si costruiscono attraverso la predisposizione di un clima scolastico equilibrato e 
cooperativo, attraverso la lettura critica dei fenomeni sociali nell’ambiente di vita e in quello più allargato; attraverso un’azione diretta di educazione alla solidarietà, all’empatia, alla responsabilità 
e proponendo esperienze significative che consentano agli alunni di lavorare esercitando in prima persona la cooperazione, l’autonomia e la responsabilità 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE – CITTADINANZA E COSTITUZIONE 


Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
DISCIPLINE CONCORRENTI: TUTTE 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  
ABILITA CONOSCENZE 


Riconoscere i meccanismi, i sistemi e le organizzazioni che 
regolano i rapporti tra i cittadini (istituzioni statali e civili), a 
livello locale e nazionale, e i principi che 
costituiscono il fondamento etico delle società (equità, 
libertà, coesione sociale),sanciti dalla Costituzione, dal 
diritto nazionale e dalle Carte Internazionali 
 
A partire dall’ambito scolastico, assumere responsabilmente 
atteggiamenti, ruoli e comportamenti di partecipazione attiva e 


Comprendere e spiegare la funzione regolatrice delle norme a 
favore dell’esercizio dei diritti di ciascun cittadino 
 
 Individuare e indicare gli elementi identificativi di una norma 
e la sua struttura; 
 
spiegare la differenza tra patto, regola, norma 
 
gli scopi e l’attività delle istituzioni pubbliche, prima fra tutte 


Significato di “gruppo” e di “comunità” 
 
Significato di essere “cittadino” 
 
Significato dell’essere cittadini del mondo 
 
Differenza fra “comunità” e “società” 
 







comunitaria 
 
Sviluppare modalità consapevoli di esercizio della convivenza 
civile, di consapevolezza di sé, 
rispetto delle diversità, di confronto responsabile e di 
dialogo; 
 
 comprendere il significato delle regole per la 
convivenza sociale e rispettarle. 
 
Esprimere e manifestare riflessioni sui valori della 
convivenza, della democrazia e della cittadinanza;  
 
riconoscersi e agire come persona in grado di intervenire sulla 
realtà apportando un proprio originale 
e positivo contributo. 
 


di quelle più vicine (Comune, Provincia, Regione) 
 
Distinguere gli Organi dello Stato e le loro funzioni 
Distinguere alcuni principi fondamentali della Costituzione 
italiana e collegarli all’esperienza quotidiana 
 
Leggere e analizzare gli articoli della Costituzione che 
maggiormente si collegano alla vita sociale quotidiana e 
collegarli alla propria esperienza 
 Conoscere e osservare i fondamentali principi per la sicurezza 
e la prevenzione dei rischi in tutti i contesti di vita 
 
Conoscere e osservare le norme del codice della strada come 
pedoni e come ciclisti 
 
 Identificare i principali organismi umanitari, 
di cooperazione e di tutela dell’ambiente su scala locale, 
nazionale ed internazionale  
 
Distinguere, all’interno dei mass media, le varie modalità di 
informazione, comprendendo le differenze fra carta stampata, 
canale radiotelevisivo, Internet 
 
Partecipare all’attività di gruppo confrontandosi con gli altri, 
valutando le varie soluzioni proposte, assumendo e portando a 
termine ruoli e compiti  
 
 prestare aiuto a compagni e persone in difficoltà 
 
Contribuire alla stesura del regolamento della classe e al 
rispetto di esso ed in generale alla vita della scuola Impegnarsi 
con rigore 
nello svolgere ruoli e compiti assunti in attività collettive e di 
rilievo sociale adeguati alle proprie capacità 
 
Affrontare con metodo e ricerca soluzioni rigorose per le 
difficoltà incontrate nello svolgimento di un compito con 
responsabilità sociale, esprimendo anche valutazioni critiche ed 
autocritiche 
 
Agire in contesti formali e informali rispettando le regole della 
convivenza civile, le differenze sociali, di genere, di 
provenienza 
 
Agire rispettando le attrezzature proprie e altrui, le cose 
pubbliche, l’ambiente;  


Significato dei concetti di diritto, dovere, di responsabilità, di 
identità, di libertà 
 
Significato dei termini: regola, norma, patto, sanzione 
Significato dei termini tolleranza, lealtà e rispetto 
 
Ruoli familiari, sociali, professionali, pubblici 
 
 
Strutture presenti sul territorio, atte a migliorare e ad offrire 
dei servizi utili alla cittadinanza 
 
Principi generali dell’organizzazioni del Comune, della 
Provincia ,della Regione e dello Stato 
 
La Costituzione: principi fondamentali e relativi alla struttura, 
organi dello Stato e loro funzioni, formazione delle leggi 
 
Organi del Comune, della Provincia, della Regione, dello Stato 
 
Carte dei Diritti dell’Uomo e dell’Infanzia e i contenuti 
Norme fondamentali relative al codice stradale 
 
Principi di sicurezza, di prevenzione dei rischi e di 
Antinfortunistica 
 
Organi locali, nazionali e internazionali, per scopi sociali, 
economici, politici, umanitari e di difesa dell’ambiente 
 
Elementi di geografia utili a comprendere fenomeni sociali: 
migrazioni, distribuzione delle risorse, popolazioni del mondo 
e loro usi; clima, territorio e influssi umani 
Caratteristiche dell’informazione nella società contemporanea 
e mezzi di informazione 
 
Elementi generali di comunicazione interpersonale verbale e 
non verbale. 







 
adottare comportamenti di utilizzo oculato 
delle risorse naturali ed energetiche 
 
Individuare i propri punti di forza e di debolezza;  
 
Confrontarsi con gli altri ascoltando e rispettando il punto di 
vista altrui  
 
Adattare i propri comportamenti e le proprie modalità 
comunicative ai diversi contesti in cui si agisce 
 
Controllare le proprie reazioni di fronte a contrarietà, 
frustrazioni, insuccessi, adottando modalità assertive di 
comunicazione 
 
Contribuire alla formulazione di proposte per migliorare alcuni 
aspetti dell’attività scolastica e delle associazioni e gruppi 
frequentati 
 
Manifestare disponibilità a partecipare ad attività promosse da 
associazioni culturali, sociali, umanitarie, ambientali, offrendo 
un proprio contributo.  
 


 


 


COMPETENZA DI RIFERIMENTO: IMPARARE A IMPARARE -  SCUOLA SEC. PRIMO GRADO 


Imparare a imparare è una competenza metodologica e metacognitiva fondamentale per potere acquisire, organizzare e recuperare l’apprendimento. Va perseguita con 
sistematicità e intenzionalità fin dai primi anni di scuola, affinché le abilità che vi sono coinvolte possano essere padroneggiate dagli alunni in autonomia nell’adolescenza. Le  
strategie dell’Imparare a imparare debbono essere impiegate in tutte le azioni e le procedure d’apprendimento, in tutte le discipline. Tutti gli insegnanti e tutti gli insegnamenti 
sono coinvolti nella sua costruzione; il possederla non solo contribuisce al successo dell’apprendimento, ma anche al senso di fiducia, autostima e autoefficacia degli allievi 
COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


IMPARARE A IMPARARE 
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
DISCIPLINE DI RIFERIMENTO  TUTTE 
COMPETENZE 
SPECIFICHE 


FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
ABILITA’ CONOSCENZE 


Acquisire ed interpretare l’informazione Individuare 
collegamenti e relazioni;  
 


Ricavare da fonti diverse (scritte, Internet …..), informazioni 
utili per i propri scopi (per la preparazione di una semplice 
esposizione o per scopo di studio) 


Metodologie e strumenti di ricerca dell’informazione: 
bibliografie, schedari, dizionari, indici, motori di ricerca, 
testimonianze, reperti 







Organizzare il proprio apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale ed 
informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle 
proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro 


 
Utilizzare indici, schedari, dizionari, motori di ricerca, 
testimonianze e reperti 
 
Confrontare le informazioni provenienti da fonti diverse; 
selezionarle in base all’utilità a seconda del proprio scopo 
 
Leggere, interpretare, costruire semplici grafici e tabelle; 
 
rielaborare e trasformare testi di varie tipologie partendo da 
materiale noto, sintetizzandoli anche in scalette, riassunti, 
semplici mappe 
 
Utilizzare strategie di memorizzazione 
 
Collegare nuove informazioni ad alcune già possedute 
 
Correlare conoscenze di diverse aree costruendo  
Semplici collegamenti e quadri di sintesi 
 
utilizzare le informazioni nella pratica quotidiana e nella 
soluzione di semplici problemi di esperienza o relativi allo 
studio 
 
Applicare strategie di studio,  lettura globale; domande sul 
testo letto; lettura analitica, riflessione sul testo; 
 
ripetizione del contenuto; ripasso del testo, con l’aiuto degli 
insegnanti 
 
Descrivere alcune delle proprie modalità di apprendimento 
 
Utilizzare strategie di autocorrezione 
 
Mantenere la concentrazione sul compito per i tempi necessari 
 
Organizzare i propri impegni e disporre del materiale a seconda 
dell’orario settimanale e dei carichi di lavoro 
 
Organizzare le informazioni per riferirle ed eventualmente per 
la redazione di relazioni, semplici presentazioni, utilizzando 
anche strumenti tecnologici (programmi di scrittura) 
 
Trasferire conoscenze, procedure, soluzioni a contesti simili o 
diversi 


 
Metodologie e strumenti di organizzazione delle informazioni: 
sintesi, scalette, grafici, tabelle, diagrammi, mappe concettuali 
 
Strategie di memorizzazione 
 
Strategie di studio 
 
Strategie di autoregolazione e di organizzazione del tempo, 
delle priorità, delle risorse 


 







 
SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITA’ (O INTRAPRENDENZA) 


Questa competenza si persegue in tutte le discipline, proponendo agli alunni lavori in cui vi siano situazioni da gestire e problemi da risolvere, scelte da 
operare e azioni da pianificare. E’ una delle competenze maggiormente coinvolte nelle attività di orientamento. E’  fondamentale per lo sviluppo dell’autoefficacia e della 
capacità di agire in modo consapevole e autonomo 


 
 


COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 


SPIRITO DI INIZIATIVA E INTRAPRENDENZA 
Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 


DISCIPLINE CONCORRENTI: TUTTE 
 FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


COMPETENZE 
SPECIFICHE 


ABILITA’ CONOSCENZE 


Effettuare valutazioni rispetto alle informazioni, ai compiti, al  
proprio lavoro, al contesto; 
 
valutare alternative, prendere decisioni 
 
Assumere e portare a termine compiti e iniziative 
 
Pianificare e organizzare il proprio lavoro;  
 
realizzare semplici progetti 
 
Trovare soluzioni nuove a problemi di esperienza; 
 
adottare strategie di problem solving 


Assumere e completare iniziative nella vita personale e nel 
lavoro, valutando aspetti positivi e negativi di scelte diverse e 
le possibili conseguenze. 
 
 Pianificare azioni nell’ambito personale e del lavoro, 
individuando le priorità, giustificando le scelte e valutando gli 
esiti, reperendo anche possibili correttivi a quelli non 
soddisfacenti. 
. 
Discutere e argomentare in gruppo i criteri e le motivazioni 
delle scelte mettendo in luce fatti, rischi, opportunità e 
ascoltando le motivazioni altrui 
 
 Individuare elementi certi, possibili, probabili, 
 
Organizzare i propri impegni giornalieri e settimanali 
individuando alcune priorità 
 
Pianificare l’esecuzione di un compito legato all’esperienza e a 
contesti noti, descrivendo le fasi, distribuendole nel tempo, 
individuando le risorse materiali e di lavoro necessarie e 
indicando 
quelle mancanti 
 


Fasi del problem solving 
Organizzazione di un’agenda giornaliera e settimanale 
 
Strumenti di progettazione: disegno tecnico; 
 
Strumenti per la decisione: tabella pro-contro; 
Diagrammi di flusso; 
 
Modalità di decisione riflessiva 
 
Strategie di argomentazione e di comunicazione  







Progettare ed eseguire semplici manufatti artistici e 
tecnologici; 
 
organizzare eventi legati alla vita scolastica (feste, mostre, 
piccole uscite e visite) in gruppo e con l’aiuto degli insegnanti 
 
Calcolare i costi di un progetto e individuare modalità di 
reperimento delle risorse Individuare problemi legati alla 
pratica e al lavoro quotidiano e indicare ipotesi di soluzione 
plausibili 
 
Suggerire percorsi di correzione o miglioramento 
 
Generalizzare soluzioni idonee a problemi simili 
 
Trovare soluzioni nuove a problemi di esperienza 
 


 


 


INDICATORI:  si riferiscono al modo con cui l’alunno padroneggia conoscenze, abilità ed esercita autonomia e responsabilità 
LIVELLO: INIZIALE  (6) BASE (7) INTERMEDIO  (8-9) AVANZATO (10) 
 
 
 
Indicatori esplicativi 


L’alunno /a , se opportunamente 
guidato/a, svolge compiti semplici in 
situazioni note. 


L’alunno/ svolge compiti semplici 
anche in situazioni nuove, 
mostrando di possedere conoscenze 
e abilità fondamentali e di saper 
applicare  basilari regole e procedure 
apprese. 


L’alunno/a svolge compiti  e risolve 
problemi in situazioni nuove, 
compie scelte consapevoli, 
mostrando di saper utilizzare le 
conoscenze e le abilità acquisite. 


L’alunno/a svolge compiti e risolve 
problemi complessi, mostrando 
padronanza nell’uso delle 
conoscenze e delle abilità; propone e 
sostiene le proprie opinioni e assume 
in  modo responsabile decisioni 
consapevoli. 


     
 


 


 


 


 


 







 


INDICAZIONI  PER GLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI ( BES) 


  
 
"... L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che 
presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o 
disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse ... 
 
... Quest’area dello svantaggio scolastico, che ricomprende problematiche diverse, viene indicata come area dei Bisogni Educativi Speciali.  
 
Vi sono comprese tre grandi sotto-categorie: quella della disabilità; quella dei disturbi evolutivi specifici e quella dello svantaggio socio-
economico, linguistico, culturale."  
 
Tratto da:  Direttiva Ministeriale n. 721 del 27 dicembre 2012  



http://scuole.comune.fe.it/2604/attach/donmilani/docs/BES/bes%20direttiva%20ministeriale%20721_27%20dicembre%202012.pdf





 


 


L'integrazione dello studente con ritmi di apprendimento lenti e faticosi e quindi con bisogni educativi speciali (BES)  implica la risposta a due 
esigenze: una di ordine educativo, l'altra di ordine didattico. Educativamente, lo studente con bisogni educativi speciali è, a pieno diritto, membro 
del gruppo ed è tenuto a perseguire gli obiettivi educativi che il Consiglio di Classe stabilisce  per i propri allievi e a partecipare pienamente  alla 
vita di classe . Rientrano nella più ampia definizione di BES tre grandi sotto-categorie:quella della disabilità,  dei disturbi evolutivi specifici (DSA, 
deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, dell'attenzione e dell'iperattività, nonchè il funzionamento intellettivo 
limite)  e quella dello svantaggio-socio-economico, linguistico, culturale. 


La Direttiva Ministeriale (n.721 del 27 dicembre 2012)  estende a tutti gli alunni  in difficoltà il diritto alla personalizzazione dell'apprendimento, 
anche attraverso l'uso di misure dispensative e di strumenti compensativi, nella prospettiva di una presa in carico complessiva ed inclusiva di tutti gli 
allievi. 


Tali problematiche certificate da uno o più specialisti, documentate dalla famiglia o rilevate dalla scuola , devono trovare risposte adeguate ed 
articolate in uno sforzo congiunto della scuola e della famiglia. 


Ciò è possibile offrendo idonee risposte personalizzate, nell'intento di favorire pienamente l'inclusione di tutti gli alunni e il loro successo formativo. 


La nostra scuola che è una scuola aperta alle diversità e alle esigenze degli studenti nonchè alla complessità dei compiti dei ruoli che la realtà 
presente richiede, punta alla qualità dell'apprendimento per tutti, sostenendo sia potenzialità che  eccellenze, sia difficoltà,  nel rispetto e 
nell'accettazione di chi è diverso dagli altri. 


Il dipartimento di sostegno, per garantire un'effettiva uguaglianza delle opportunità e dell'offerta formativa, ha elaborato delle Indicazioni  generali 
di carattere sia educativo che didattico. 


 


 


 







 


ALUNNI  DIVERSAMENTE ABILI 


COMPETENZE FORMATIVE 


L'azione formativa  rivolta agli alunni con disabilità ha come finalità la piena integrazione dell'alunno nella classe e la realizzazione del progetto di 
vita elaborato collegialmente da ASL, famiglia, scuola. 


Tale finalità si realizza mediante percorsi individualizzati finalizzati a: 


-  Favorire l'integrazione scolastica degli alunni con disabilità 


-  Educare al rispetto e alla valorizzazione  delle capacità individuali nella consapevolezza che le diversità costituiscono una  risorsa per tutti, 
nonchè un'occasione  di crescita e di arricchimento. 


-  Favorire la prosecuzione degli studi e la prospettiva del conseguimento della qualifica professionale e del diploma. 


-  Sviluppare la personalità dell'alunno per il raggiungimento dell'autonomia personale e relazionale nella prospettiva di una reale integrazione nella 
vita sociale. 


  


COMPETENZE COGNITIVE 


-  Acquisire conoscenze e sviluppare competenze e abilità nel rispetto della specificità di ogni singolo alunno e in relazione all'indirizzo scolastico 
seguito. 


 Il docente di sostegno, in considerazione dei dati derivanti dalla D.F. e dal P.D.F., redige, unitamente al  Consiglio di classe/interclasse, il Piano 
Educativo Individualizzato (PEI),che è il progetto educativo e didattico personalizzato riguardante la dimensione dell'apprendimento e  in cui si 
definiscono concretamente le linee di intervento (obiettivi, metodologie, attività, tecniche, mezzi, modalità di verifica) predisposte per l'alunno in 
situazione di handicap, in un determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto all'educazione e  all'istruzione, di cui ai primi 
quattro  commi dell'art. 12 della legge n.104 del 1992 .Tali linee devono essere realmente condivise  fra tutti gli operatori coinvolti. 







Gli alunni con disturbi lievi saranno sostenuti nel raggiungimento di tutti gli obiettivi   programmati per la classe oppure si indicheranno le 
discipline per le quali sono stati adottati particolari  criteri didattici, percorsi equipollenti eventualmente svolti e attività integrative e di sostegno 
poste in essere anche in sostituzione parziale o totale di alcune discipline. 


In aggiunta agli obiettivi relativi alle attività il PEI tiene conto anche dell'autonomia sia personale che sociale dell'alunno al fine di favorire la sua 
reale inclusione in ambito scolastico ed extrascolastico. 


Per gli alunni con gravi disabilità si porrà maggiore attenzione sulla  stimolazione   delle aree  socio-affettiva-relazionale,motorio-prassica e 
neuropsicologica che rappresentano il prerequisito  indispensabile per l'autonomia personale e sociale dell'alunno  diversamente abile, nonchè la 
possibilità di effettuare interventi in altri ambiti disciplinari. 


E' consultabile  sul sito dell'Istituto la versione del: 


 Piano Educativo Individualizzato Scuola dell'Infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria I grado 


 


ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (DSA) 


I disturbi specifici dell'apprendimento  (DSA) interessano alcune specifiche abilità dell'apprendimento scolastico : abilità di lettura, di scrittura, di 
fare calcoli. Sulla base dell'abilità interessata  dal disturbo, i DSA assumono una denominazione specifica: dislessia(lettura), disgrafia, disortografia 
(scrittura), discalculia  (calcolo). 


La legge 170/2010 dispone che le Istituzioni scolastiche garantiscano "l'uso di una didattica individualizzata e personalizzata  mediante 
l'elaborazione da parte del Consiglio di classe  di un Piano Didattico  Personalizzato   (PDP), secondo un'elaborazione collegiale, corresponsabile e 
partecipata, con il coinvolgimento delle famiglie  degli alunni con DSA". 


IL PDP ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti. Esso è 
lo strumento in cui si potranno includere, anche,  progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita, 
da parte dei docenti. In esso sono indicati gli strumenti compensativi e le misure dispensative adottate dopo  aver valutato,  in ogni singolo 
caso,l'entità e il profilo delle difficoltà. 







Strumenti compensativi: tabelle dei mesi, tabella dell'alfabeto e dei vari caratteri, tavola pitagorica, tabella delle misure, tabella delle formule 
geometriche,calcolatrice,registratore,computer con programmi di video-scrittura con correttore ortografico e sintesi vocale dopo  valutando 
l'entità e il profilo della difficoltà, in ogni singolo caso, si ritiene essenziale tener conto dei seguenti punti 


Misure dispensative: dispensa della lettura ad alta voce, scrittura veloce sotto dettatura, uso del vocabolario, studio mnemonico del tabellone, 
dispensa, ove necessario, dallo studio della lingua straniera in forma scritta, programmazione di tempi più lunghi per prove scritte  e per lo studio 
a casa, organizzazione di interrogazioni programmate, valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto del contenuto e non 
della forma. Ulteriori strumenti possono essere utilizzati durante il percorso  scolastico in base alle fasi di sviluppo  dello studente ed ai risultati 
acquisiti. 


Sono consultabili sul sito dell'Istituto le versioni  del : 


- Piano didattico personalizzato scuola primaria 


- Piano didattico personalizzato scuola secondaria di I grado 


 


ALUNNI CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI  /ALUNNI CON SVANTAGGIO SOCIO-
ECONOMICO-CULTURALE  
I disturbi evolutivi specifici (deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, dell'attenzione e dell'iperattività (ADHD),  
il funzionamento intellettivo limite)   e l'area dello svantaggio-socio-economico, linguistico, culturale determinano nell' alunno  una situazione di  
svantaggio che si   manifesta spesso con  un disagio scolastico che impedisce una partecipazione  efficace al suo processo di apprendimento. Il 
Consiglio di classe, sulla base di una rilevazione oggettiva dello svantaggio  o  di considerazioni  psicopedagogiche  e didattiche, attraverso 
un'osservazione strutturata concorda con la famiglia,  un intervento didattico personalizzato, anche per un breve periodo, per favorire il processo di 
crescita,   riconoscere e potenziare le capacità ed abilità dell' alunno e a rispettarne i ritmi di apprendimento. 


Tale intervento  può prevedere un Piano Educativo Personalizzato (PDP). 


Il PDP ha carattere di temporaneità configurandosi come progetto d’intervento limitato al periodo necessario per il raggiungimento degli obiettivi in 
esso previsti. 







La progettazione personalizzata può presentare anche caratteristiche di differenziazione consistente dal percorso regolare, sia nei contenuti 
disciplinari, sia per quanto riguarda la tipologia, il tempo ed il luogo in cui possono essere svolte le attività specificando anche, ove necessario, le 
misure dispensative e gli strumenti compensativi.  utilizzati. 
 


   


ALUNNI STRANIERI 


La presenza di  studenti provenienti da altre parti del mondo e di altre lingue è per la scuola una ricchezza da promuovere e da sviluppare . La nostra 
scuola si pone come obiettivo la piena integrazione di tutti gli alunni che accoglie e si pone come obiettivo il raggiungimento delle seguenti 


 competenze finali : 


- Fornire gli elementi base per la conoscenza della lingua italiana attraverso lo sviluppo delle quattro abilità (ascolto, parlato, lettura e scrittura) 


- Sviluppare le abilità comunicative 


- Sviluppare le abilità per orientarsi nel sociale (conoscere le regole fondamentali  del vivere comune, conoscere il territorio e le sue risorse). 


METODOLOGIA  E STRUMENTI 


 L'apprendimento di ogni disciplina viene facilitato attraverso : 
- Uso di testi semplificati  
- glossari 
- mappe concettuali 
- semplificazione delle consegne 
- linguaggio non verbale e uso delle immagini 
- sottolineatura dei concetti base 
- metodo del confronto 
- modalità di apprendimento cooperativo 
- valorizzazione dei saperi precedenti 
- semplificazione dei testi 
- supporti multimediali LIM,computer..) 
- uso di libri di testo nella  lingua del paese di  provenienza   o in lingua veicolare ( per gli alunni stranieri) 







MODALITA' DI VERIFICA E VALUTAZIONE   


La valutazione  per il suo valore formativo ed educativo  deve, comunque,  essere espressa considerando le attività svolte in classe e fuori dal 
gruppo, sui livelli di apprendimento raggiunti anche  attraverso l'attività di integrazione e di sostegno, in base a quanto stabilito nel PEI/PDP. 


VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITA' 


La valutazione degli studenti con disabilità certificata è effettuata sulla base del PEI in relazione alle discipline previste e alle eventuali attività 
aggiuntive programmate e terrà conto dei progressi raggiunti  in rapporto al  livello di partenza e alle sue potenzialità. 
 Il Consiglio di classe definisce nel PEI i criteri didattici da adottare per le verifiche e per la valutazione.  
Le prove di verifica possono essere uguali o differenziate rispetto a quelle della classe, in relazione alla tipologia di PEI progettata.  
I colloqui orali  hanno valore complementare e concorrono a definire le competenze raggiunte. 
 
VALUTAZIONE ALUNNI CON DSA 
 
La valutazione è effettuata sulla base del PDP in relazione sia alle misure dispensative che agli strumenti compensativi adottati, anche in via 


temporanea.  Tiene   conto soprattutto dei progressi raggiunti dagli alunni in rapporto al livello di partenza, delle   specifiche situazioni 
soggettive degli allievi  e del loro comportamento. 


La strutturazione delle verifiche deve consentire allo studente di mostrare il grado di prestazione migliore possibile. 
È opportuno  definire per ogni disciplina  le modalità più facilitanti con le quali le prove, anche scritte, vengono formulate (organizzazione 


percettiva delle informazioni nello spazio pagina, ripasso pochi minuti prima della verifica, formulazione della stessa domanda con differenti 
modalità...). È particolarmente importante che le prove di verifica vengano programmate, informando lo studente. Le prove scritte di lingua 
straniera sono progettate, presentate e valutate secondo modalità compatibili con le difficoltà che presenta lo studente. La prestazione orale va 
privilegiata e considerata come compensativa della prestazione scritta. 


 
  
 
 







VALUTAZIONE ALUNNI CON SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO-CULTURALE /DISTURBI 
EVOLUTIVI SPECIFICI 


 
La  valutazione  terrà  conto, da un lato dei risultati raggiunti dal singolo studente anche in relazione al suo punto di partenza, dall’altro al 


raggiungimento dei livelli essenziali degli apprendimenti previsti dal grado di scuola che lo studente frequenta. 
 
 
VALUTAZIONE ALUNNI STRANIERI 
 
In presenza di alunni stranieri, appena giunti in Italia, con evidenti 
problemi di comprensione della lingua italiana la valutazione  è espressa facendo riferimento  al percorso personalizzato per gli apprendimenti , in 
quanto l'alunno  si trova nella fase di alfabetizzazione della lingua italiana  al percorso personalizzato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 
 
 
LA PROGETTAZIONE 
 
La progettazione deve essere: 


• Condivisa 
• Legata al contesto 
• Riferita alla realtà 
• Capace di creare un ambiente di apprendimento autentico 
• Capace di porsi obiettivi verificabili 
• In grado di prevedere l’uso di strumenti di valutazione autentica 


 
Secondo i Johnson ci sono cinque regole per verificare e valutare: 


1) Il processo di verifica e di valutazione deve svolgersi nel contesto dei gruppi di apprendimento; 
2) E’ necessario verificare con costanza e sistematicità; 
3) Gli alunni devono essere coinvolti direttamente nelle verifiche del livello di apprendimento proprio e dei compagni; 
4) Per la verifica e la valutazione è opportuno usare un sistema basato su criteri oggettivi; 
5) Si possono utilizzare metodi di verifica diversi. 


 
La valutazione  è riconosciuta come espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente nella sua dimensione sia individuale che collegiale 
nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche.  
Ha sempre carattere formativo e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo di ciascun alunno. Ogni alunno ha diritto ad una 
valutazione trasparente e tempestiva. La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli 
alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi 
di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo.        (Indicazioni Nazionali per il curricolo della 
scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione DM254/12) 
Nella legge del 30 ottobre 2008, n. 169 i criteri essenziali per una valutazione di qualità vengono esplicitati: 


 nella finalità formativa; 
 nella validità, attendibilità, accuratezza, nella trasparenza e nell’equità; 
 nella coerenza con gli obiettivi di apprendimento previsti dal curricolo; 
 nella considerazione sia dei processi di apprendimento sia dei loro esiti; 
 nel rigore metodologico delle procedure; 
 nella valenza informativa. 


 







 
Docenti che hanno elaborato il Curricolo: 
- Ins. Albanese Maria Antonietta  
- Ins. Tino Rosa  
- Ins. Rizzuto Marisa  
- Prof. Salerno Giuseppe 
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Premessa ed obiettivi 
 
La drammatizzazione è la forma più conosciuta e diffusa di animazione nella 
scuola. 
Nell'uso più comune con il termine drammatizzazione si intendono 
genericamente tutte le forme di uso dei mezzi teatrali a fini educativi. 
E' un'attività rivestita di precisi significati ludici e ottiene alto gradimento tra i 
bambini perchè corrisponde ad una loro esigenza profonda.  
La drammatizzazione infatti significa: 


• socialità: l'attività teatrale implica l'accettazione della libertà e del punto 
di vista dell'altro, la discussione ed il coordinamento delle azioni. Tutto 
ciò abitua alla vita di gruppo dando spazio a ciascuno nelle diverse 
funzioni e ruoli. 


• emotività: nell'attività teatrale si intrecciano comportamenti carichi di 
intensa emotività, improvvisi e spontanei in bambini liberi di esprimersi. 


• linguaggi: la messa in atto di tutte le potenzialità motorie, mimiche, 
gestuali, sonore, permette al bambino di appropriarsi di molteplici 
linguaggi e gli garantisce la possibilità di comunicare. 


• creatività: i bambini trovano l'occasione per sviluppare il proprio 
potenziale fantastico e la propria creatività. Esigenza di cambi di scena, 
costumi, dialoghi, ruoli, esercitano alla elasticità mentale per la creazione 
di soluzioni sempre nuove. 


• interdisciplinarietà: anche nella fase più tipicamente teatrale si 
possono individuare filoni di lavoro i cui temi possono essere sviluppati in 
ambiti diversi. 


 
I bisogni dei bambini 
 
La valenza educativa e pedagogica del teatro nella scuola è ormai riconosciuta 
e comprovata. L’attività teatrale, esercitata con una metodologia adeguata, 
possa rispondere ai bisogni più urgenti che i bambini si trovano ad affrontare 
nella complessità della società contemporanea e della sua crisi di certezze e 
aspettative. Studi di sociologia culturale e di psicologia sociale mettono in 
evidenza come i bambini siano esposti ad un numero incontrollato di stimoli 
esterni: tv, giochi multimediali, pubblicità. Tutto quello che nell’adulto può 
trovare un filtro cognitivo, nel bambino incontra un soggetto pronto a recepire 
disordinatamente ogni sorta di informazione, immagine, suono. 
Durante le attività scolastiche o le lezioni si riscontra nei bambini una 
crescente difficoltà di ascolto, una fatica a rilassare il proprio corpo e la 
tendenza a fare giochi sempre più individuali, sempre più veloci e frammentari. 
E’ difficile che un bambino “di oggi” si incanti e si concentri su un gioco o 
un’attività per un tempo significativamente prolungato, al contrario tende a 
prevalere il desiderio di sperimentarne continuamente di nuovi, in modo 
superficiale e irrequieto. Nel caso peggiore l’attitudine al non-ascolto e la 
mancanza di concentrazione rimangono l’unico filtro ai caotici ed estranianti 
stimoli esterni. 
Il teatro rappresenta la forma d’arte collettiva per eccellenza. 







Fare teatro significa anzitutto lavorare in gruppo, aprire tutti i canali per 
ascoltare se stessi e gli altri, concentrarsi insieme verso un obiettivo comune e 
stimolante: lo spettacolo. 
Quindi incentivare il bambino a impegnarsi, dare il meglio di sé e 
responsabilizzarsi nel lavoro con gli altri. Significa inoltre avere una vasta 
gamma di possibilità per esprimere creativamente il proprio mondo emozionale 
e farlo in uno spazio protetto in cui l’errore venga accolto e non censurato 
anche per i bambini svantaggiati o con problemi relazionali. 
Per tutte queste ragioni l’attività teatrale risponde efficacemente ai nuovi e 
urgenti bisogni dei bambini. 
Rendere i bambini protagonisti, soggetti attivi e partecipi alla realizzazione di 
un progetto condiviso accresce l’autonomia, mantiene alta la motivazione, 
stimola la ricerca e l’auto apprendimento. Se poi questo progetto è la 
costruzione di un evento teatrale, che mette in gioco la sensibilità, l’affettività 
e il linguaggio del corpo, la spinta a lavorare insieme e usare tutte le proprie 
capacità e competenze diventa potentissima. 
 
MOTIVAZIONE DEL PROGETTO 
Cercando di imparare a conoscere se stessi, le proprie emozioni, il proprio 
corpo con i suoi movimenti e i suoi gesti, i bambini saranno coinvolti insieme ai 
compagni in attività che richiederanno impegno personale, ascolto e fiducia nei 
confronti degli altri e della propria persona con una maggiore disponibilità nella 
comunicazione. Infatti si riconosce l’importanza del corpo e del movimento 
corporeo come strumenti della comunicazione, perché alla base di tutti i 
linguaggi verbali mimici figurativi, gestuali, si trova la corporeità come 
elemento di mediazione nel momento in cui il soggetto si mette in relazione 
con l’altro. 
 
Destinatari del progetto: 
Tutti gli alunni della Scuola Primaria e Secondaria di primo grado plesso 
PIZZONI. 
 
INSEGNANTI COINVOLTI: 
10 insegnanti 
 
DURATA: 
Periodo che va dal mese di aprile al mese di maggio. 
 
Obiettivi generali del progetto: 
 


• Offrire a tutti gli alunni, l’opportunità di esprimere le proprie emozioni e 
“mettersi in gioco” scegliendo il ruolo ad essi più congeniale 


• Sperimentare linguaggi espressivi diversi: gestualità, immagine, musica, 
canto, danza e parola 


• Potenziare e rafforzare la conoscenza di SE’ e dell’ALTRO 
• Educare al rispetto dell’altro, alla collaborazione e alla cooperazione 







• Offrire una più compiuta possibilità d’integrazione ai bambini con qualche 
difficoltà 


• Ampliare gli orizzonti culturali dei bambini, stimolandone la sensibilità 
alle arti sceniche 


• Arricchire l’offerta formativa. 
 
OBIETTIVI COGNITIVI 


• Comprendere un testo teatrale, individuare personaggi, ambienti, 
sequenze,    avvenimenti, relazioni. 


• Comprendere messaggi di testi musicali. 
• Comprendere i messaggi della narrazione. 


 
OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 


- Interpretare in modo efficace situazioni di dialogo. 
- Saper utilizzare il linguaggio mimico – gestuale,motorio e  musicale. 
- Saper ascoltare e concentrarsi. 
- Sapersi rapportare con il pubblico. 


 
CONTENUTI 


- Elaborare situazioni decorative. 
- Interpretare canti a più voci. 
- Interpretare ruoli e situazioni presentate dal testo teatrale. 


 
Educazione al suono e alla musica: 


- sviluppare le attitudini percettivo–acustiche del bambino, sia delle 
- proprie possibilità espressivo –sonore, sia della espressività altrui 
- esperienze di produzione sonora e canora collettiva 
- ascoltare canti  
- percorso di scrittura dei canti 
- illustrare i canti 
- memorizzare i canti 
- esecuzione dei canti in forma individuale e corale 


 
Scienze motorie e sportive: 


- allenare e potenziare la coscienza corporea 
- composizione di coreografie individuali e di gruppo 


Scenografia(Arte e immagine): 
- pittura e manipolazione per la costruzione di scenografia, oggetti e 


costumi dello spettacolo 
- realizzazione di cartelloni e disegni che accompagnano il percorso di 


lettura del testo teatrale 
 
Risultati attesi 


• dare una più forte connotazione interdisciplinare al teatro sottolineare la 
valenza educativa dell’esperienza teatrale come occasione di crescita 


• far vivere ai bambini in modo divertente e intelligente l’esperienza 
teatrale rendendola creativa e stimolante 







• rafforzare il desiderio di conoscere l’altro, educare alla collaborazione e 
alla cooperazione 


• favorire la partecipazione attiva dei bambini a sostegno di tematiche 
quali, l’arte, l’ambiente, l’ecologia e la pace 


 
Punti di forza 


- Sviluppare in modo significativo la propria autostima, mettendosi in 
discussione, correggendosi, lasciandosi guidare dal docente e dai 
compagni verso il raggiungimento dei traguardi previsti 


- Affrontare e superare la difficoltà e la paura di parlare davanti ad un 
pubblico 


- Sapersi relazionare con i compagni e l’insegnante con linguaggi, luoghi e 
momenti diversi. 


 
 
Tempi e fasi di realizzazione, metodologie adottate 
Durante l’anno scolastico, in tempi diversi secondo le esigenze degli 
alunni e l’organizzazione della scuola, durante l’orario scolastico, ed 
extrascolastico si proporranno rientri e attività che aiuteranno i bambini ad 
avvicinarsi al linguaggio teatrale, sia come spettatori, sia come protagonisti 
attivi. 
 
Metodologia 
L’educazione al gesto e al riconoscimento delle emozioni in modo ludico e 
divertente attraverso strumenti e mezzi che attingono alle situazioni quotidiane 
molto vicine al mondo dei bambini coinvolti nel progetto. Si cercherà di favorire 
l’interazione sociale attraverso il processo creativo e di aumentare le capacità 
di ascolto e fiducia verso i compagni nella coscienza, all’interno del 
gruppo, della responsabilità del singolo per il successo del lavoro di tutti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







PIANO FINANZIARIO 


Articolazione dei costi  
 


 


ATTIVITA’ DIRETTE 


 


ORE 


 


COSTO  


Docenza (attività di insegnamento: lezioni frontali, laboratoriali, in 
situazione) 


200 3.500,00 € 


         


         


 ATTIVITA’ INDIRETTE ORE COSTO  


Progettazione   


 


20   350 € 


Coordinamento  


 


   


Coordinamento amministrativo- contabile (DSGA) 


 


 


      


Assistenti amministrativi 


 


       


Collaboratori scolastici 


 


20   290 €  


MATERIALE       200 €  


 


IMPORTO TOTALE RICHIESTO                                                                                                                   4.340,00 € 


 


PIZZONI,06/10/2015      Le inss referenti 


              Maria Teresa Barbieri 


              A.Rita De Pasquale 
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STITUTO COMPRENSIVO 


VALLELONGA 


SCUOLA PRIMARIA DI SIMBARIO 


PROGETTO P.O.F. 
a.s.2015/2016 


1.   Denominazione progetto 


 Scuola: Primaria di Simbario 


Titolo:Progetto Teatro/Musical 


2.  Responsabile del progetto :   ins. Barbara Consolata 


 


3.Progetto 


 


3.1 . Destinatari: Alunni- docenti- Famiglie – Collaboratori 


 


3.2 .Bisogni:Incoraggiare nei bambini la strutturazione della propria autostima attraverso il    
superamento di timidezze – Favorire l’integrazione.3.3  .Obiettivi: Favorire la consapevolezza 
della propria persona e delle proprie potenzialità –sviluppare l’arricchimento del linguaggio – 
promuovere il senso della socialità e della solidarietà favorendo momenti di festa. 


 


3.4. Fasi del progetto 


Fase/Azione n. 1: Studio del copione e assegnazione delle parti 


Fase/Azione n. 2:Prove di recitazione,canto e coreografie. 


Fase/Azione n.3 :Allestimento scenografia – Realizzazione di costumi fatti a mano 


 


 







 


3.5 DIAGRAMMA TEMPORALE 


 


Studio copione MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO 


Assegnazione delle parti     
Prove     
Allestimento scenografia     
Realizzazione costumi     
     
3.6 .Soggetti coinvolti per n. ore funzionali e d’insegnamento 


 
A 


Referente o responsabile del progetto: 
BARBARA CONSOLATA 


 
 


B 


Docenti interi coinvolti: 
RIZZUTO ROSA (supplente di Bertucci Luisa) 
PUPO MARIA ROSA 
RACHIELE ASSUNTA 
VALENTE CATERINA 


          
         C 


Unità di personale ATA in supporto: 
COSENTINO NAZZARENO ANTONIO 
GAGLIARDI NICOLA 


3.7.Organizzazione: 


Per l’anno scolastico 2015/16 si prevede una rappresentazione teatrale per fine anno 
scolastico.Le prove avranno inizio a partire da martedì 1 marzo e proseguiranno fino al 3 giugno. 
Data finale della presentazione presumibilmente il 4/6/2016.Giorni previsti per lo svolgimento 
delle prove:martedì –Giovedì-Venerdì-dalle ore 16,00 alle ore 18,00. 


3.8.Servizi, materiali e strumenti: 


Fotocopie-Colori –cartoncino bianco e colorato-Veli – tende- pittura per tessuti-Pannelli – 
Batterie per impianto audio. 


4.Valutazione:criteri e modalità: 


Verifiche finali –Confronto esiti attesi/ottenuti-autovalutazioni – indice di gradimento da parte 
delle famiglie. 


LA RESPONSABILE DEL PROGETTO 


                                                                                                         Barbara Consolata 


  


FASI/AZIONI 







  







 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







 


 


 


 


 


 


 


 








 
 
 


Istituto comprensivo di Vallelonga  
Anno scolastico 2015/2016 


 
Scuola Primaria Vazzano 


 
 


Educambiente 
 
 
 
 


Progetto Ambiente 
 
 
 
 
 


 
Premessa 
La questione ambientale e la necessità di uno sviluppo sostenibile sono ormai posti al 
centro della discussione socio-economica, culturale e politica della maggior parte  
delle nazioni del mondo e assumono un valore centrale per la stessa sopravvivenza 
del genere umano. 
Le nuove generazioni si trovano, per la prima volta nella storia, del pianeta di fronte 
ad un'alternativa drammatica: saper governare le differenze e la complessità della 
natura e delle scoperte umane o rischiare la crisi per un desiderio di onnipotenza 
senza limiti:basta pensare ai recenti cambiamenti climatici che provocano 
costantemente catastrofi ambientali in tutto il mondo, oppure alle nuove frontiere 







della scienza e della tecnologia che sono in grado di modificare geneticamente le 
identità di specie e di individui viventi. 
Così, attualmente, il lasciare “risorse”alle generazioni future assume un valore etico 
e morale. 
Valore preminente nel processo educativo delle giovani generazioni è la conoscenza 
di se stessi all'interno del proprio ambiente per conoscerne il paesaggio, risultato 
dell'integrazione millenaria tra risorse naturali e intervento umano, conoscere il 
proprio territorio e la sua storia, saperne individuare le specifiche qualità che lo 
rendono unico e non riproducibile, attraverso un percorso formativo di conoscenza 
per imparare ad amarlo, rispettarlo e valorizzarlo. 
Da ciò scaturisce la necessità di avviare sul problema una corretta sensibilizzazione  
nei confronti delle nuove generazioni coinvolgendo , in primo luogo, le istituzioni 
scolastiche operanti sul territorio e affidando ad esse, in base ai diversi ordini, il 
compito di coordinazione e di stimolo educativo locale, circondariale e /o planetario. 
Consapevoli, inoltre, delle difficoltà che comporta l'educare all'ambiente e 
contemporaneamente educare al saper essere se stessi  e a far emergere le capacità 
personali dei giovani studenti, si ritiene indispensabile oltre che operare 
unitariamente, ampliare sensibilmente la collaborazione con le altre agenzie 
culturali- educative esterne esistenti sul territorio comprendendo fra esse- in primis – 
la componente famiglia. 
È  indispensabile far comprendere che, senza compiere scelte drastiche, si possono 
creare le prospettive per un mondo più sano, il che significa assicurare la vita alle 
future generazioni. 
Perchè ciò sia consolidato nella mente di ogni individuo è d'obbligo iniziare dalla 
base, ossia iniziare a creare una coscienza ambientale sin dall'infanzia, proprio per 
il fatto che è pressochè impossibile modificare il modo di vivere e di pensare di 
persone adulte, meno duttili e flessibili. 
Dare un insegnamento di questo tipo al bambino e /o al ragazzo, significa 
cominciare comunque a far entrare nelle case la consapevolezza di questo problema,  
ma soprattutto vuol dire guidare gli adulti di domani nella creazione di un mondo 
“ideale” 
D'altro canto è inverosimile che,oggi ,il cittadino inconsapevole rispetti un singolo 
progetto di salvaguardia ambientale,seppur lodevole,solo perchè gli viene imposto:la 
soluzione è,come sempre la conoscenza  
 
 
Destinatari: 
Alunne e alunni della scuola Primaria di Vazzano. 
 
 
 
Finalità del progetto: 
La finalità del progetto é di rendere gli allievi consapevoli del delicato equilibrio 
dell'ecosistema di cui fa parte e della necessità che da parte di tutti vengano assunti 
comportamenti tali da favorire il mantenimento o il ripristino di questo equilibrio. 







S'intende quindi in primo luogo sviluppare negli alunni una più approfondita 
conoscenza dell'ambiente in cui vivono e dei suoi problemi, attraverso la 
comprensione degli elementi scientifici, geografici, storici, culturali e sociali che lo 
caratterizzano, ponendo soprattutto l'attenzione sul territorio di Vazzano e del suo 
contesto provinciale. Successivamente si punterà a promuovere negli alunni 
atteggiamenti e comportamenti consapevoli e responsabili, basati sulla 
consapevolezza che anche le singole azioni quotidiane di ciascuno ,sono in grado di 
dare risultati significativi per quanto riguarda il risparmio delle risorse naturali e la 
salvaguardia dell'ambiente naturale. 
Obiettivi: 
-Conoscere l'ambiente che ci circonda e i suo problemi per difenderlo con 
convinzione e senso di responsabilità; 
-Conoscere flora e fauna,equilibri ecologici tipici del proprio ambiente; 
-Conoscere gli interventi umani che modificano il paesaggio e l'interdipendenza 
uomo-natura; 
-Sviluppare interesse per i problemi sociali; 
-Individuare un problema ambientale,analizzarlo ed elaborare semplici ed efficaci 
proposte di soluzione. 
-Usare in modo corretto le risorse evitando sprechi di acqua e di energia; 
-Praticare forme di riutilizzo e di riciclaggio dei materiali; 
-Individuare possibili rimedi per limitare le varie forme di inquinamento. 
 
Metodologia 
Gli obiettivi verranno realizzati attraverso il coinvolgimento degli insegnanti di 
classe,dell'insegnante referente che curerà l'organizzazione delle attività legate al 
progetto: 
-Osservazioni di carattere naturalistico,paesaggistico,ecologico anche con la 
consulenza di esperti. 
-Formulazioni di ipotesi. 
-Verbalizzazioni orali e scritte delle esperienze effettuate. 
-Attività grafico-pittoriche-fotografiche. 
  
Verifiche e valutazione: 
Il raggiungimento degli obiettivi sarà misurato attraverso discussioni,riflessioni ed  
elaborati individuali e collettive,momenti d'incontro e di scambio di esperienze.. 
 
 
                                                                                                                I docenti 


 
 
                                                                                                   
 








 
 


Istituto Comprensivo Statale di Vallelonga 
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Scuola Primaria Vazzano 
 


Il sentiero della legalità 
 


Progetto 
 


Educazione alla legalità 
 
 
 
 
 


“Gli uomini passano, 
le idee restano. 


Restano le loro tensioni morali 
e continueranno a camminare 


sulle gambe di altri uomini” 
J.F.Kennedy 


 
 
 


 
 


   Premessa 
Sin dalla prima infanzia  il fanciullo è coinvolto in una realtà sociale caratterizzata 
da una forte complessità e da un accentuato pluralismo dei modelli e dei valori, oltre 
che da rapidi mutamenti dei costumi, dei comportamenti e del pensiero individuale e 
collettivo. 







Inoltre, i continui messaggi dei mass media inviano, influenzano in modo spesso 
negativo i giovanissimi e i piccoli,particolarmente vulnerabili.                                                   
Da qui emerge la necessità di far conoscere e comprendere la realtà circostante e 
la società, fornendo criteri di analisi e strumenti di giudizio critico indispensabili per 
le giuste scelte valoriali da proiettare nel futuro. 
La scuola,dunque,deve essere il luogo in cui si dovrà imparare a pensare, a lavorare 
a discutere e collaborare; uno spazio in cui ci si possa conoscere e riconoscere per 
costruire un mondo migliore. 
La scuola, infatti, nel suo insieme è legalità, non è un “momento”seppure importante 
nella nostra vita, ma è il luogo in cui per la prima volta ci si confronta con gli altri, 
il luogo dove bisogna rispettare alcune norme  avere una precisa condotta; è quindi 
la prima grande istituzione da rispettare e da rafforzare, è nella scuola che avviene il 
passaggio di consegne tra le generazioni e dove ci si trova a svolgere un ruolo attivo 
in una comunità. Pertanto, pensiamo che l'”istituzione scuola” possa indicare il 
sentiero da percorrere per il grande viaggio verso la legalità, possa essere 
protagonista della diffusione della cultura della legalità, per una migliore convivenza 
tra diversi, nel rispetto delle regole e per una società più giusta. 
Responsabile del progetto: 
Funzione strumentale area n°3 Ins.Costa Aurelia Gioconda 
Destinatari 
Alunni e alunne della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria dell'istituto 
comprensivo di Pizzoni. 
 
Classi coinvolte 
Tutte le classi della scuola Primaria di Vazzano. 
Finalità 
1)Promuovere azioni volte a diffondere una cultura dei valori civili. 
2)Favorire la conquista affettiva, da parte di ognuno, dei diritti inalienabili, alla 
salute, all'educazione, all'istruzione e al rispetto dell'identità individuale, etnica, 
linguistica, culturale e religiosa. 
3)Favorire la conquista e l'attuazione di un sistema di vita e di rapporti 
interpersonali basato sulla cooperazione, lo scambio e l'accettazione produttiva delle 
diversità come valori ed opportunità di crescita democratica. 
Obiettivi 
1)Riaffermare nella pratica quotidiana valori della libertà e della legalità. 
2)Intendere il diritto come espressione del patto sociale. 
3) Sviluppare la consapevolezza che dignità, solidarietà, sicurezza non sono valori 
acquisiti per sempre, ma vanno protetti. 
4)Stabilire un rapporto corretto ed equilibrato fra regole sociali e comportamento 
reale. 
5)Educare alla pace e attraverso di essa al rispetto dei diritti umani. 
 Metodologia 
Gli obiettivi verranno realizzati tramite il coinvolgimento degli insegnanti di classe, 
dell'insegnante referente che curerà l'organizzazione delle attività legate al progetto: 







-lettura di documenti sul tema della pace, conformi possibilmente, al più recente 
livello degli studi storiografici; 
-lettura della Costituzione italiana: comprensione del contenuto, discussioni, 
riflessioni, considerazioni. 
-lettura della Dichiarazione dei diritti dei fanciulli: riflessioni e discussioni calate 
nella realtà quotidiana dei ragazzi. Produzioni personali dei propri diritti e doveri -
progettazione di percorsi -laboratorio che attraverso attività diversificate e 
complementari possano arricchire la didattica ordinaria. 
-si avrà cura, altresì ,di salvaguardare i principi basilari di: concretezza, gradualità 
unitarietà dell'azione pedagogico – didattica, nella collegialità delle figure docenti; 
 tutte le attività saranno articolate attraverso lavori in piccolo e grande gruppo e 


attraverso attività individualizzate. 
Sviluppo del progetto attraverso laboratori : 
Laboratorio linguistico 
Produzione di racconti, poesie,testi autobiografici, diritti e doveri elaborati dai 
bambini. 
Laboratorio grafico- pittorico fotografico. 
Rielaborazione iconica di idee, fatti, esperienze personali. 
Laboratorio socio- statistico. 
Indagine sull'atteggiamento dei compagni nei confronti del litigio, della mancanza di 
rispetto, dell'intolleranza, ecc. 
Sussidi e strumenti:, 
Sussidi e strumenti relativi ai laboratori, articoli di giornali, testi antologici, testi di 
studi sociali e di educazione civica. La Costituzione italiana, la Dichiarazione dei 
diritti del fanciullo, fil 
. 
Verifiche e valutazione: 
Il raggiungimento degli obiettivi sarà misurato attraverso verifiche strutturate e 
semistrutturate finalizzate al controllo: 
-dell'acquisizione dei contenuti 
-del consolidamento dei concetti. 
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Premessa  
 
La drammatizzazione è la forma più conosciuta e diffusa di animazione nella scuola. 
Nell'uso più comune con il termine drammatizzazione s' intendono genericamente 
tutte le forme di uso di mezzi teatrali ai fini educativi. 


La drammatizzazione infatti significa: 
−  socialità: l'attività teatrale implica l'accettazione della libertà e del punto di vista 


dell'atro, la discussione ed il coordinamento delle azioni.  
− emotività: nell'attività teatrale, s'intrecciano comportamenti carichi di intensa 


emotività, improvvisi e spontanei in soggetti liberi di esprimersi. 
− Linguaggi: la messa in atto di tutte le potenzialità motorie, mimiche, gestuali, 


sonore permette ai bambini ed ai ragazzi di appropriarsi di molteplici linguaggi e 
garantisce loro la possibilità di comunicare. 


− Creatività: i bambini ed i ragazzi trovano l'occasione per sviluppare il proprio 
potenziale fantastico e la propria creatività. Esigenza di cambi di scena, costumi, 
dialoghi, ruoli esercitano alla elasticità mentale per la creazione di soluzioni 
sempre nuove . 


− Interdisciplinarietà: anche nella fase più tipicamente teatrale si possono 
individuare filoni di lavoro i cui temi possono essere sviluppati in ambiti diversi. 
La preferenza del teatro come momento di educazione, deriva dal fatto che il 
linguaggio teatrale, praticato con l'espressione pedagogica più corretta, sviluppa 
competenze, lega gli studenti, forma il gruppo, integra diversità sociali ed 
ambientali, favorisce condizioni per una crescita più equilibrata insomma 
.....insieme per crescere. Va sottolineato come il teatro, coinvolgendo dal punto di 
vista dell'espressione corporea e creativa, è un importante strumento pedagogico 
per bambini svantaggiati i quali, tra l'altro, riescono  ad essere meglio accettati nel 
gruppo, nell'ambito di un obiettivo comunicativo che è raggiunto solo se tutti 
partecipano con la stessa consapevolezza..    


 
 
Obiettivi: 
− Approfondire la capacità di interazione sociale in diversi ambiti e contesti ;  
− comprendere  la funzione ed il significato dello stare insieme in una comunità 


sociale ; 
− acquisire una capacità di elaborazione progettuale ; 
− favorire il pieno sviluppo delle potenzialità, spesso sommerse, di cui tutti gli 


alunni sono portatori; 
− valorizzare le diversità,per un reciproco arricchimento. 
 







Destinatari: 
Alunne e alunni della scuola  Primaria di Vazzano. 
 
Finalità: 
Il progetto si propone di promuovere i seguenti punti: 
Potenziare le capacità espressive, creative, di socializzazione e di cooperazione. 
Prevenire il disadattamento scolastico e la disaffezione allo studio. 
Sviluppare le capacità comunicative utilizzando vari linguaggi. 
Facilitare il controllo dell'emotività. 
Metodologia: 
Si offriranno agli alunni opportunità per favorire la scoperta, in forma ludica, di che 
cosa è il teatro. Si forniranno loro idonei strumenti perchè possano vivere le diverse 
esperienze da protagonisti. 
Le attività del laboratorio teatrale solleciteranno la partecipazione attiva e 
consapevole del sé e del fuori di sé e la conquista di una buona organizzazione 
spaziale e temporale attraverso l'azione. Naturalmente si approfondiranno le diverse 
forme di teatro, nell'arco dell'anno scolastico saranno allestiti lavori teatrali con 
produzione di scene e costumi. 
 
Verifiche e valutazione: 
Saranno attuate in itinere per consentire una  valutazione sia dei gradoni di 
socializzazione e collaborazione cui ciascun alunno perverrà, che delle capacità di 
lettura critica e di comunicazione delle proprie esperienze. 
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Perché il progetto cultura della pace ed educazione alla legalità: 
                                                             “non a me ………. , ma   nemmeno agli altri”  


  


 


La realtà di oggi, ricca di falsi idoli e di abbaglianti allucinazioni, ci induce a non 


cogliere il vero valore della dignità umana, della solidarietà, della fratellanza e ci 


sprona a puntare al disconoscimento dei diritti altrui e al privilegio di attività 


orientate verso una forma di pseudo – civiltà, caratterizzata da soprusi e violenze, 


spesso, consumati silenziosamente e al buio. Atrocità che deviano i nostri passi 


dal sentiero della virtù e della conoscenza.  


A fronte di questo fenomeno sorge il bisogno e l’urgenza di operare nella direzione 


di una vera cultura  “democratica”, capace di superare  pregiudizi e pensieri, che 


non trovano alcuno spazio né nell’etica del Cristianesimo, né nella filosofia della 


nostra Costituzione. 


In questo s’inserisce - “ non a me………, ma nemmeno agli altri”  -  


progetto dettato:  


- dal forte desiderio di riscoperta della persona umana;    


- dall’esigenza di porre in discussione tutto ciò che conduce al conformismo 


della complicità, dell'obbedienza, della passività;  


- dalla necessità di creare coscienze capaci ad opporsi alla violenza e pronte 


a sviluppare forte  senso di indipendenza e di autonomia e spirito di 


collaborazione e di costruzione.  


 


 


 


Il percorso sarà educativo, solo se coinvolgerà tutte le componenti sociali:  







- famiglia; 


-  scuola; 


- parrocchia;  


- associazioni culturali; 


- e tutti coloro che collaboreranno  per una crescita della cultura della pace, 


come educazione al conflitto e alla resistenza.  


Così operando, l’educazione alla legalità diventerà diffusiva e si concretizzerà nel 


tempo come stile di vita e la scuola, agenzia educativa, diventerà luogo 


primariamente deputato a tale compito. 


 


Articolazione del progetto 


 Il progetto intende favorire un percorso di formazione rivolto non solo agli alunni, 


ma anche a quanti partecipano alla vita della scuola. Saranno coinvolte tutte le 


classi della Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado e tutti i docenti 


dell’Istituto. Le attività mireranno a sviluppare tematiche significative e saranno 


strutturate in misure e modalità adeguate all’età degli alunni e alle diverse realtà 


sociali ed ambientali di appartenenza. Pertanto, si lavorerà per classi aperte, per 


classi parallele, per gruppi e individualmente. 


Sono previsti:  


- supporti di esperti esterni; 


-  visite guidate. 


 


 


Obiettivi 


Gli obiettivi che il progetto si propone sono: 







- educazione alla solidarietà, all'interculturalità, alla tolleranza e all'amicizia 


fra i popoli; 


- educazione alla risoluzione nonviolenta dei conflitti  - addestramento a 


risolvere pacificamente le "liti"; 


- educazione alla legalità come lotta alla mafia, all'omertà, alla prepotenza e 


alla sopraffazione, come non cooperazione con l'illegalità; 


- educazione ai diritti umani e a quelli dei ragazzi in particolare; 


- educazione al consumo critico (ad esempio uso critico dell'automobile, in 


collegamento con l'educazione stradale, creazione di una maggiore 


consapevolezza critica circa la pubblicità e il consumismo, analisi 


dell'impatto ambientale e sociale dei prodotti); 
- educazione alla comunicazione per la sensibilizzazione delle famiglie e 


dell'opinione pubblica; 
- conoscenza dei costruttori di pace e di storie significative (Gandhi, M. L. 


King, S. Francesco, ecc.); 
- ricerca di poesie e favole per ragazzi sulla pace e la solidarietà fra i popoli 


(ad es. Gianni Rodari) 


 


Metodologia 


Il progetto richiede che la scuola diventi una vera e propria “palestra di vita” dove, 


in un clima comunicativo, sereno e costruttivo, gli alunni possano sperimentare 


ogni forma di partecipazione e di rispetto per la realtà che li circonda, sia sociale 


che ambientale. Le attività saranno impostate e svolte scegliendo un itinerario 


graduale, che parte dalla conoscenza di se stessi per giungere al superamento 


della fase egocentrica, alla comprensione delle convenzioni e funzioni che 


regolano il vivere, all’interattività con gli elementi dell’ambiente.  


Gli insegnati organizzeranno attività e percorsi differenziati e flessibili, a seconda 


della classe e delle varie esigenze interne.  


Il progetto seguirà nell’ottica dell’interculturalità-interdisciplinarietà-


trasversalità,  una pedagogia che valorizzerà il lavoro cooperativo, il confronto e il 







rispetto attraverso l’uso di linguaggi e tecniche diverse, in un ambiente sano, 


unitario e integratore. 


 


Mezzi e attività 


Si cercherà di consultare libri, giornali, documenti e si useranno grafici, 


questionari e discussioni per suscitare interesse e riflessioni. Si utilizzeranno, 


inoltre, tutti i mezzi di comunicazione fruibili per diffondere le attività svolte, 


coinvolgendo giornali, associazioni, altre scuole. Saranno progettate campagne 


informative e di sensibilizzazione, che nascendo nella scuola giungeranno nella 


società e viceversa. 


Verifica e valutazione 


Partendo da un’attenta analisi delle situazioni iniziali, le verifiche saranno 


effettuate in itinere, attraverso osservazioni sistematiche di come le attività di 


educazione alla pace influiscano sull'ambiente sociale, sul modo di vivere e di 


pensare del gruppo classe e dei singoli allievi. 


La valutazione sarà espressa in una relazione finale, al termine del Progetto. 


 


I docenti 
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Progetto teatro 
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Perché fare teatro a scuola? 
 


     Il teatro nella scuola, deve essere un’attività ludica: un grande gioco.  


     Il gioco che permette all’allievo, attraverso il superamento del dato reale, di 


trovare una dimensione, che è la dimensione rassicurante di una nuova libertà, 


quella del sogno.  


     Sognare è importantissimo, è fondamentale e il teatro aiuta in questo. Infatti, 


quando un alunno si mette a fare teatro, oltre a ritrovare se stesso e la propria 


individualità, supera il dato reale e liberandosi da tutto quello che è ruolo, 


abbraccia i cento, i mille ruoli che dovrà impersonare. Un sogno, quindi, che, 


giocando, attua nella realtà.  


     Questo è importantissimo nell’età evolutiva, perché aiuta l’alunno a giocare 


con le cose importanti della vita, come “obiettivizzare” il vissuto, vivere il gruppo 


in un progetto comune e rassicurante.  


     Ecco allora, il ragazzo, che, dieci minuti prima faceva diventare matti gli 


insegnanti, perché non stava zitto, perché non stava fermo, perché non riusciva 


ad ascoltare, perché distratto e incapace di socializzare, improvvisamente diventa  


attento, si perde, vive una dimensione da sogno, assolutamente libero, poiché 


non gli si chiede più di aderire ad una serie di norme che non capisce, ma solo di 


entrare in un personaggio ed interpretarlo con la sua gestualità, con i suoi 


movimenti corporei, con l’espandere del suo animo.   


   Ciò contribuirà a rimuovere atteggiamenti di indifferenza o situazioni di 


abbandono, provocati spesso dall’incapacità di stabilire relazioni positive con gli 


altri. Il teatro, difatti, migliora i rapporti interpersonali, facilita lo stare insieme, 


abitua all’ascolto attento dell’altro, combatte la disuguaglianza ed avvalendosi 


dell’apporto “diversificato” di tutti,  abbatte, in nome della fratellanza universale, 


il muro della discriminazione, che, covando, tra le sue fitte ombre, malvagia 


progenie, avvelena il mondo. 


     Il teatro, inoltre, si adatta, si articola, nella sua pluridisciplinarietà,  in 


suggestivi percorsi, nei quali la lingua italiana o dialettale, la musica, 
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Progetto teatro 


l’educazione all’immagine, l’educazione civica si integrano e si rafforzano a 


vicenda, aprendo orizzonti infiniti, che, attraverso gli intrecci e le 


immedesimazioni, portano il pubblico a vivere momenti carichi di sentimento. 


 


Ecco perché bisogna fare teatro a scuola. 


 


 


OBIETTIVI FORMATIVI: 


 conoscere sé stessi, il sé corporeo e i propri atteggiamenti consci e inconsci; 


 saper comunicare a livello dinamico-relazionale con i simili e gli adulti; 


 riacquistare identità, coscienza del proprio ruolo nel gruppo; 


 sentirsi "persona" con i propri pensieri, sentimenti, emozioni, cultura, 


visione del mondo; 


 stimolare all'idealità come attitudine al fare e proiezione all'aggregazione 


contro l'individualismo e la solitudine esistenziale; 


 acquistare fiducia nei confronti degli altri e della realtà; 


 educare all'autonomia, alle libere scelte individuali in uno spazio di sana 


convivenza democratica. 


 


 


  


 


OBIETTIVI SPECIFICI: 


 acquisire sensibilità ed interesse per il teatro, forma d’arte particolare, fatta 


di parole, di spazi, di suoni, di luci, di movimenti, di espressioni; 


 leggere e comprendere testi teatrali; 


 potenziare la capacità di comunicazione, diventare abile nelle forme 


espressive della voce e del corpo;  


 consolidamento di rapporti interpersonali per un arricchimento della 


propria personalità; 


 approfondire, mediante giochi e lavori teatrali, la conoscenza di sé e 


sviluppare maggiore sicurezza di sé; 
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Progetto teatro 


 assumere nei lavori collettivi di gruppo, comportamenti corretti e 


collaborativi; 


 interiorizzare l’importanza della responsabilità personale in attività che 


richiedono assunzioni di compiti. 


 


 


 


CONTENUTI: 


 scelta di testi che abbiano come soggetto il folklore, un’opera letteraria, un 


sogno, un sentimento o un problema di attualità. 


 


 


 


METODOLOGIA 


     Momento importante di ogni lavoro è la discussione, di cui l’insegnante sarà 


solo il moderatore, poiché gli alunni impareranno a pensare in modo autonomo, 


stimolando continuamente le proprie capacità di analisi, sintesi e valutazione nel 


confronto con gli altri. 


     Si creerà, in tal modo, nella classe una positiva atmosfera di emulazione, in 


cui ognuno dà il proprio apporto per sentirsi artefice della storia che si crea, 


sapendo che vi sarà poi una verifica molto importante nella rappresentazione al 


pubblico. 


 


 


 


MEZZI E STRUMENTI: 


 utilizzo di mezzi e strumenti a disposizione della scuola; 


 materiale occorrente per scenografie. 


 


 


 


PRODUZIONE: 


 scelta del testo della recita ed aggiustamenti  dei ragazzi. 
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Progetto teatro 


 assegnazione delle parti ( tutti i ragazzi dovranno essere coinvolti nei 


lavori); 


 preparazione dello spazio da destinare alle scene; 


 preparazione dei costumi,  delle scenografie, dei balli e dei canti da inserire 


nel copione; 


 


 


  


TEMPI 


 i lavori per la realizzazione delle rappresentazioni si svolgeranno in ore 


extracurriculari; 


 le rappresentazioni teatrali saranno indette in ricorrenza delle festività e a 


chiusura di anno scolastico. 


 


  


 


DISCIPLINE 


 Tutte 


 


 


 


PARTECIPANTI 


 le varie classi delle Scuola Primaria Secondaria di Primo Grado dell’Istituto; 


 le famiglie degli allievi. 


 


 


 


VERIFICA E VALUTAZIONE 


     Le verifiche verranno effettuate per rispondere all’ esigenza di acquisire una 


informazione continua ed analitica circa il modo in cui ciascun alunno procede 


sull’itinerario di apprendimento. 


     La valutazione terrà presente  il processo di formazione-apprendimento di ogni 


alunno, in rapporto alla situazione di partenza. 
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Progetto teatro 


     Gli strumenti saranno: questionari, rielaborazioni personali degli argomenti 


trattati, produzione di testi. 


 


 


 


RISULTATI ATTESI 


 dare una più forte connotazione interdisciplinare al teatro; 


 sottolineare la valenza educativa dell’esperienza teatrale come occasione di 


crescita; 


 far vivere a bambini e ragazzi in modo divertente e intelligente 


l’esperienza teatrale rendendola creativa e stimolante; 


 rafforzare il desiderio di conoscere l’altro, educare alla collaborazione e 


alla cooperazione; 


 favorire la partecipazione attiva dei bambini e dei ragazzi a sostegno di 


tematiche quali, l’arte, l’ambiente, l’ecologia e la pace. 


 


 


 


                                                                              Gli insegnanti  


                                                                 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


“Perché fare teatro a scuola” 





		Ψ

		OBIETTIVI FORMATIVI:

		OBIETTIVI SPECIFICI:

		CONTENUTI:

		METODOLOGIA

		MEZZI E STRUMENTI:

		PRODUZIONE:

		TEMPI

		DISCIPLINE

		PARTECIPANTI

		VERIFICA E VALUTAZIONE



		RISULTATI ATTESI























ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE VALLELONGA 
SCUOLA PRIMARIA PIZZONI 


 SECONDARIA DI PRIMO GRADO PIZZONI-VAZZANO 
 
 


PROGETTO 
IL GIORNALINO SCOLASTICO 


 
 
 


 
 


ANNO SCOLASTICO 2015/2016 







Premessa  
Il progetto nasce con l’idea di potenziare le capacità di osservazione e di analisi della realtà 
circostante degli alunni e di sensibilizzare il loro spirito critico, basato sulla tolleranza e sul 
dialogo.  


Il giornalino scolastico è un importante strumento didattico che si è sempre dimostrato efficace 
e valido nel motivare e stimolare gli alunni alla scrittura.  


Oggi le nuove tecnologie ci offrono l’opportunità di riproporre e rinnovare questa attività 
collettiva incrementandone l’aspetto cooperativo e comunicativo.    


 


 


Obiettivi  
• Favorire il lavoro attivo e cooperativo degli alunni.  
• Promuovere un'abitudine stabile alla lettura di quotidiani. 
• Sviluppare il piacere di scrivere, la creatività e l’espressività.  
• Incrementare l’utilizzo del computer nella didattica quotidiana.  
• Unire  prodotti diversi per realizzare un lavoro  comune.  
• Rendere visibili, documentabili e comunicabili le esperienze didattiche che gli 


alunni svolgono a scuola. 
• Favorire la continuità all’interno dell’Istituto. 


 
 


Soggetti coinvolti  
Le  classi della Scuola Primaria di Pizzoni e le classi della Scuola secondaria di primo grado di 
Pizzoni e Vazzano. 


10 docenti per il plesso di Pizzoni e 3 per quello di Vazzano. 


 


Tempi e organizzazione 


-  Sono previsti due numeri che usciranno alla fine di ogni quadrimestre dell’anno 
scolastico.  


-   I docenti, dopo aver discusso con i propri alunni, individuano i contenuti più adatti per 
ciascun numero.  


-   Ogni classe procede alla stesura degli articoli corredati da immagini e disegni. I bambini 
trascrivono al computer i loro articoli.  


-   Ciascun docente  di classe raccoglie il materiale e lo consegna all’insegnante referente 
che  si occupa dell’impaginazione con la collaborazione degli alunni.  


-   Stampa e inserimento del giornalino sito web della scuola per la consultazione on line.  







Le attivita’ della redazione 
 
All’interno del gruppo si procederà ad una suddivisione dei compiti  in modo da simulare 
l’organizzazione di una vera redazione: 
 
- Il caporedattore: dirige e coordina i vari aspetti del lavoro del giornale 
- I redattori  Cercano notizie, raccolgono materiali e informazioni, 


scrivono gli Articoli 
- Il correttore di bozze  Verifica che negli articoli non vi siano errori 
- Il grafico    Si occupa dell’impaginazione. 


 


 Verifica  


     Valutazione dell’esperienza in classe con i bambini; valutazione dei docenti sull’efficacia del 
progetto: grado di coinvolgimento  degli alunni, tempi e modalità organizzative, articoli  e 
rubriche; eventuale revisione del progetto, raccolta e valutazione di nuove proposte. 


Si può ipotizzare una visita presso la redazione giornalistica di qualche giornale locale. 


Materiali e costi 


• Carta per fotocopie   
• Toner e cartucce per la stampante   


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







PIANO FINANZIARIO 


Articolazione dei costi  
 


 


ATTIVITA’ DIRETTE 


 


ORE 


 


COSTO  


Docenza (attività di insegnamento: lezioni frontali, laboratoriali, in 
situazione) 


250 4375,00 € 


         


         


 ATTIVITA’ INDIRETTE ORE COSTO  


Progettazione  e coordinamento 


 


20   350 € 


Coordinamento amministrativo- contabile (DSGA) 


 


 


      


Assistenti amministrativi 


 


       


Collaboratori scolastici 


 


30   435 €  


MATERIALE       300 €  


 


IMPORTO TOTALE RICHIESTO                                                                                                                   5460,00 € 


 


PIZZONI,06/10/2015      Le inss referenti 


             Maria Teresa Barbieri 


             A.Rita De Pasquale 


            Defina Domenica 
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TITOLO: “La tessitura, la pittura e il complemento d’arredo: la luce multicolor della 


lavorazione artistica dell’Arte Nouveau” 


REFERENTE Prof. Giuseppe Messina 


DESTINATARI:  Scuola Media Statale di Pizzoni e Vazzano 


MOTIVAZIONE DELL’INTERVENTO:  


L’arte può avere un posto centrale nella progettazione, in quanto non è da considerarsi un’attività 


fine a se stessa ma che spazia su tutti i livelli di apprendimento, un mezzo stimolante nello stabilire 


collegamenti. E’ da considerare come una fonte inesauribile per stimolare e sollecitare 


l’osservazione, la ricerca e l’approfondimento. La conoscenza plurisensoriale, l’osservazione della 


natura e delle opere d’arte, la sperimentazione di materiali, strumenti e tecniche, attraverso il gioco 


come scoperta, secondo il principio del “ fare insieme per capire ”, stimolano la creatività infantile 


come premessa al conseguimento di una personalità originale ed autonoma, sviluppando il 


“pensiero creativo”. 


Considerata la nuova tecnologia dei materiali, l’uso di prodotti vari per creare un’arte nuova e 


contemporanea, questi elementi indicatori sono alla base del fare contemporaneo. Gli alunni 


saranno guidati nell’attività del progetto alla realizzazione di opere da realizzare in modo di creare 


un museo contemporaneo che metta in campo tutto il sistema dell’organizzazione condotta dagli 


alunni.  


Il fine del progetto è quello di acquisire una manualità, dei prodotti, delle tecniche, redigendo le 


schede storiche delle varie opere. 


Gli alunni realizzeranno anche  l’opuscolo della mostra. 


FINALITA’:  
La finalità del progetto è di avvicinare gli alunni al modo dell'arte, scoprire i suoi linguaggi e 
stimolarli ad avere un atteggiamento creativo rispetto ai materiali e all'uso del colore, superando gli 
schemi “stereotipati”. 
 


OBIETTIVI GENERALI: 


• saper osservare. 


• Realizzare oggetti decorati con le tecniche artistiche. 


• Comprendere e realizzare le tecniche della tessitura. 


• Comprendere e realizzare i vari tessuti con i piccoli telai manuali.  


• affinare le capacità percettive ed espressive. 


• affinare l’estetica con l’utilizzo dei decori dell’art nouveau. 


• sviluppare un “gusto estetico. 
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Vibo Valentia 07/10/2015 


 


Prof. Messina Giuseppe 


OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: 


Riconoscere e formare i colori (primari, secondari, complementari, caldi, freddi) 


Utilizzare forme e colori per rappresentare in modo astratto aspetti della realtà 
“Leggere” ed interpretare opere d’arte. 


Avvalersi delle nuove risorse tecnologiche per una didattica rinnovata. 


Riconoscere alcuni quadri d'autore attraverso particolari elementi che lo caratterizzano. 
Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore all'esperienza con una varietà creativa di 
strumenti e materiali “lasciando tracce di sé”. 
Imparare a collaborare per realizzare opere comuni (cartelloni, murales, sculture, quadri, vetrate, 
gioielli, decori su tessuti..). 
 
TEMPI E LUOGHI:   


intero anno scolastico,una volta o due volte la settimana, tutte le sezioni della scuola media di 


Pizzoni e Vazzano. 


ATTIVITA’: 


Il progetto verrà svolto una volta a settimana. Verranno utilizzati:  Immagini e fotocopie a colori di 
quadri e sculture, utilizzo del computer per attività multimediali, materiale vario per le attività 
artistiche, materiali informali, d'assemblaggio di carta, plastica, metallo, stoffa... 
VERIFICA E VALUTAZIONE: 


attività individuali o in piccoli gruppi (circle-time), riflessione e attività ludica, brainstorming, 


interventi personalizzati, tutoring, UDA. 
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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
VALLELONGA 


 
Scheda Progetto per i l  potenziamento dell’attività didattica 


 
TITOLO DELL’ATTIVITA’- PROGETTO: DIPINTI SU VARI SUPPORTI-DALLA 


PREISTORIA AI NOSTRI GIORNI 
 


Responsabile del Progetto:Prof. Arch. Giuseppe Messina 
 


 
� MOTIVAZIONI l ’ idea è nata dalla mia esigenza di strutturare un progetto 


nelle classi del la media di Pizzoni e Vazzano in cui sto effettuando la 
didattica. Già dall ’estate stavo pensando a cosa avrei potuto “inventarmi” 
e dopo lunghe rif lessioni sono arrivato alla conclusione che avrei voluto 
lavorare con gli alunni attraverso un progetto di potenziamento che 
abbraccia i l dipinto realizzato su vari support i, dal la preistoria ai nostri  
giorni, progetto da svi lupparsi attraverso le varie tecniche pittoriche 
graf iche.  


� Successivamente alla redazione della scheda progetto, avevo pensato di 
verif icare l ’attenzione e la comprensione di questo lavoro real izzato su 
vari supporti,  con l’analisi delle tecniche pittoriche da parte degli studenti 
attraverso domande/risposte; considerazioni degli  alunni in forma scritta 
e orale (trattandosi di alunni di scuola media che hanno tanta curiosità 
nell ’uti l izzare bene le varie tecniche pittoriche, redigendo delle schede 
tecniche di storia dell ’arte con inizio dalla preistoria ai nostri giorni); 
rielaborazione delle tecniche attraverso disegni/dipinti .  
Una volta che verrà iniziato i l  progetto, ed esposto la mia idea al la 
Dirigente Scolastica, che sicuramente accoglierà con entusiasmo la mia 
proposta. 
Come esposto del resto nella presentazione della scheda progettuale, la 
volontà è di far partecipare gl i alunni protagonist i del contesto art ist ico. 
I l progetto ha come obiett ivo la crescita culturale-art ist ica degli alunni,  
pensando anche di volere andare a vedere delle mostre di arte, 
real izzare loro stessi una mostra d’arte. La decisione di realizzare i l  
progetto centrandolo su: Mirò, Picasso, Bruno Munari disegnato e dipinto 
dagli alunni.  
 


 
� OBIETTIVI 
� Dell ’ insegnante: 


-  Suscitare l ’attenzione degli alunni per i l fatto art ist ico, in particolare 
per i quadri di Mirò, Picasso e Munari.  


-  Stimolare l ’attenzione degli alunni dipinto/reinterpretazione di alcuni 
quadri di Mirò, Picasso e Munari.  


-  Per gl i alunni:  


-  Comprendere/memorizzare le sequenze di una tecnica pittorica  


-  Realizzare un dipinto col laborando con i compagni e rispettando i 
colori dell ’originale; 
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-  Colorare individualmente con le matite colorate una scheda nella 
quale è rappresentato un quadro di Mirò, Picasso e Munari rispettando 
i colori del l ’originale 


-  Realizzare individualmente con le tempere un piccolo quadro di Mirò: 
gli alunni eseguiranno prima i l disegno e poi coloreranno,util izzando 
dai support i e sperimentando le varie tecniche dall ’antico al 
contemporaneo.  


-  Sperimentare la realizzazione dei vari colori (dai primari ai secondari) 


-  Riconoscere le forme ricorrenti nei quadri proposti  


-  Migliorare la coordinazione  oculo-manuale. 


-  Gestire lo spazio/foglio 
 
� ORGANIZZAZIONE DEL CONTESTO 
 


a) descrizione delle att ività previste (e metodologia) 
(suscitare la motivazione, proporre le att ività, individuare consegne 
tecniche-graf iche adeguate,…):  
 
Mostrerò loro alcune riproduzioni dei quadri attraverso foto prese da 
libri e cartol ine che raccoglieremo insieme agli  alunni. Poi si 
dialogherà con gli  alunni, ut i l izzando la sala multimediale per 
raccontare le tecniche pittoriche, vedere le varie metodologie ed i vari 
strumenti per la realizzazione. In realtà questa non sarà un’att ività 
vera e propria, nel senso che prenderà solo qualche minuto per 
“preparare” gl i alunni ad accogliere l ’att ività successiva cioè quella 
della decorazione.  
 
 
 
Durante l’att ività, che si prevede di svolgere con gl i alunni, saranno 
suddivisi per gruppi, ogni gruppo studierà una tecnica diversa. Questo 
porterà alla conoscenza e sperimentazione delle varie tecniche nel 
corso della storia.  
Paral lelamente ai momenti di insegnamento di Educazione Art ist ica in 
aula vorrei anche mostrare loro come si formano le varie tonalità di 
colore, partendo dai colori a tempera che util izzeranno per dipingere. 
 


-  Colorazione di una scheda su cui è rappresentato un semplice quadro 
di Mirò o di Picasso o di Bruno Munari. La t ipologia di lavoro è simile 
alla precedente ma lo sforzo è solo individuale benché essendo il  
lavoro real izzato con le matite colorate, con la tecnica dei gessetti,  
olio, tempera, carboncino risulterà più semplice la realizzazione 
manuale. 
Con la realizzazione del progetto si prevede di fornire ad ognuno di 
loro una scheda rappresentante un quadro, disegnato ma non colorato, 
loro dovranno colorarlo seguendo il modello originale che avranno a 
loro disposizione. 
 


-  Realizzazione su cartoncino individuale di un dipinto di Mirò, Picasso, 
Munari scelto dagli alunni. Presumendo una certa familiari tà degli 
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alunni con l’uso dei pennelli  e dei colori e con le forme ed immagini 
dei quadri, si r ichiederà agli stessi di scegliere uno dei quadri 
maggiormente apprezzati e di cercare di r iprodurlo. 
 


 
b) analisi didattica a priori  


(previsione della risposta degli alunni alle att ività proposte, delle 
diff icoltà che potrebbero emergere e di come farvi fronte,…):  
 
L’interesse delle att ività proposte è centrato sulla sperimentazione, 
sono gl i alunni i protagonist i  delle performance artist iche. 
Relat ivamente alla prima parte del progetto cioè quella della raccolta 
dei dat i cercherò di stimolarli  individualmente con domande tipo: 
“quindi cosa è successo a questo tipo di tecnica pittorica nel corso del 
tempo? Cosa ti  aspetti che succeda ad un’opera d’arte 
contemporanea?” “ l ’arte è gioco”, è sperimentazione al lo stato puro, 
sperando di recuperare la loro attenzione nella totalità del progetto. 
Relat ivamente al la real izzazione dei lavori manuali  non temo che 
alcuni si blocchino, per una loro insicurezza nello svolgere il compito:  
poiché saranno stimolati al confronto e al dibattito, sono loro i  
protagonist i del progetto Dipingere su vari supporti, anche support i  
particolari, dove la potenzial ità può esprimersi alla ennesima potenza. 


C) sussidi/materiali  
Verranno prese alcune immagini cartacee dei quadri di Mirò,da 
giornali, r iviste, cataloghi, cartoline. 
Alcune immagini digitali dei quadri più rappresentat ivi e di quell i 
presenti sul l ibretto e scaricat i da internet. 
Alcune schede semplif icate da colorare sui quadri di Mirò, anche 
queste scaricate da internet.  
Cartellone e Cartoncini A4 su cui realizzare il proprio quadro; matite 
colorate, tempere, pennell i, pennarell i,  bicchieri di plastica su cui 
disporre le tempere. 


 
c) Spazi  


L’aula mult imediale con la Lim e lo spazio/atrio davanti l ’aula dove si 
real izzeranno i lavori manuali.  


 
d) Tempi 


Circa quattro mesi,  suddivise in ore in più giornate. 
30’ per una introduzione degli artisti scelt i da Mirò a Munari 
1h30’circa per la spiegazione del lavoro da eseguire e la 
reinterpretazione degli alunni con osservazione e commenti.  
2 ore circa per la realizzazione del disegno 
1 ora per la colorazione della scheda individuale 
2 ore per la real izzazione dei quadri individuali  
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e) organizzazione del gruppo classe 


nella prima fase il gruppo classe lavorerà col lett ivamente, o meglio 
l ’ascolto e la conoscenza del pittore avverrà portando l ’ intero gruppo 
nell ’aula mult imediale; 
dopodiché la realizzazione dei lavori manuali avverrà a piccoli  gruppi 
di alunni, di modo che mentre i l docente spiega loro possono lavorare 
sugli  obiett ivi pref issati.  L’ut i l izzo di tempere e pennelli  prevede una 
notevole attenzione da parte mia (credo) onde evitare pasticci o 
blocchi individuali.  


 
f) verif ica degli obiett ivi  di apprendimento 


Gli obiett ivi (gest ione dello spazio foglio, tela, cartone, vetro, plastica, 
stoffa, uti l izzo del colore, manuali tà nell ’uso del pennello, capacità di 
far fronte alle dif f icoltà, cooperatività) verranno verif icati in it inere, 
basandosi sui r isultati ottenuti. A f ine lavori inoltre cercheremo di far 
comporre una frase scrit ta da ogni alunno relat ivamente al quadro 
real izzato. Si cercherà in tal modo di “vedere” quanto è rimasto dentro 
all ’alunno di quanto svolto. I l progetto “Dipingere su vari support i: 
Dalla Preistoria ai nostri giorni,  si realizzerà con una mostra art ist ica 
da parte degli alunni che cureranno tutta l ’organizzazione.  
L’obiett ivo pref issato solo attraverso le varie fasi sarà concret izzato. 
 
Vibo Valentia 06/10/2015 


 
 
 


Prof. Giuseppe Messina 
 


 
 






















































 


ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 


VALLELONGA (v.v.) 


 


 


PROGETTO “recupero, 


consolidamento/potenziamento” 


indirizzato agli alunni 


della Secondaria di Primo Grado 


di 


Capistrano (v.v.) 
 


 


Referenti: docenti di italiano, matematica, lingua inglese e francese 


 


 


Anno scolastico 2015/2016 


 


 



http://www.quirinale.it/simboli/emblema/immagini/Emblema_gr.htm





Premessa 


L’attuazione del progetto di recupero/potenziamento/ampliamento dà la possibilità a 
ciascun allievo di avere l’opportunità didattica più giusta per le proprie esigenze 
individuali. Le attività di recupero, consolidamento e potenziamento, saranno 
particolarmente intensive soprattutto nella fase iniziale di realizzazione del progetto, 
prevedendo anche interventi di più ore (due o più). In seguito, in base ai risultati emersi 
dalle verifiche, in caso di riscontri positivi con registrazione di efficaci miglioramenti 
da parte degli allievi, i docenti potranno pianificare la variazione dei tempi e delle ore, 
riducendo il numero di lezioni pomeridiane.  


Individuazione e analisi dei bisogni formativi 


Il progetto di recupero/consolidamento/potenziamento/ampliamento viene elaborato 
per rendere la scuola “adatta” a tutti gli allievi. 


Il recupero sarà attuato per ridurre le difficoltà di apprendimento degli alunni in cui 
saranno state riscontrate delle carenze nell’area linguistica e/o matematica, o una 
scarsa motivazione allo studio ed alla partecipazione al percorso formativo, con 
compromissione indiscutibile della corretta assimilazione dei contenuti e di un completo 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. 


I bisogni formativi di tali allievi risultano soprattutto di tipo cognitivo e strumentale e 
conseguenti a situazioni di svantaggio, particolarmente relative:  


• alla motivazione allo studio;  
• alla concentrazione e alla partecipazione in classe;  
• all’organizzazione del lavoro (metodo di studio disorganizzato) e all’uso dei 


sussidi;  
• al rapporto con i compagni e con gli insegnanti.  


Il progetto di recupero propone un intervento basato su un’azione individualizzata per 
i ragazzi con carenze nel bagaglio culturale per cui rappresenta una risposta alle 
necessità ed ai bisogni formativi degli allievi le cui conoscenze generali lascino ancora 
molto a desiderare, in quanto frammentarie e/o superficiali ma, soprattutto, 
compromettenti la corretta assimilazione e la giusta comprensione degli insegnamenti 
successivi.  


Le attività di consolidamento/potenziamento saranno mirate e rivolte a tutti quei 
discenti con conoscenze in parte frammentarie, non sempre idonee a sostenerli per un 
adeguato raggiungimento degli obiettivi. Per gli alunni con un metodo di studio non del 
tutto organizzato o con linguaggi specifici parziali, con uno studio superficiale e non ben 
approfondito da cui poter far scaturire considerazioni o deduzioni personali 
apprezzabili, si effettueranno degli interventi diretti, efficaci ed energici, miranti al 







consolidamento ed al potenziamento della preparazione ed in grado di fornire tutti i 
prerequisiti indispensabili per una completa assimilazione dei contenuti.  


Infine, per gli allievi più dotati, molto capaci e ben predisposti allo studio, versatili ad 
ogni tipo di attività didattica, si pianificherà un lavoro di ampliamento per accrescere 
e rendere ancora più consistente e approfondita la loro preparazione.  


Le attività extracurricolari delle ore pomeridiane vedranno, dunque, i docenti impegnati 
in un lavoro costante e capillare, concretamente “a misura d’allievo”, volto ad accrescere 
la promozione culturale e la formazione proprio di ciascun allievo.  


Recupero - Obiettivi specifici  


- Colmare le lacune evidenziate e migliorare il processo di apprendimento; 
- sviluppare le capacità di osservazione, di analisi e di sintesi;  
- ampliare le conoscenze matematiche e linguistiche dell’allievo, guidandolo ad una 
crescente autonomia;  


- perfezionare l’uso dei linguaggi specifici;  


- perfezionare il metodo di studio. 


Consolidamento/potenziamento - Obiettivi specifici 


- Promuovere negli allievi la conoscenza di sé e delle proprie capacità attitudinali;  


- rendere gli alunni capaci d’individuare le proprie mancanze ai fini di operare un 
adeguato intervento di consolidamento/potenziamento, mediante percorsi mirati e 
certamente raggiungibili; 


- far sì che il discente sia in grado di apprezzare gli itinerari formativi anche attraverso 
il lavoro di gruppo, instaurando rapporti anche con gli altri compagni, per una valida e 
producente collaborazione; 


- far acquisire agli alunni un’autonomia di studio crescente, con il miglioramento del 
metodo di studio; 


- educare i discenti ad assumere atteggiamenti sempre più disinvolti nei riguardi delle 
discipline, potenziando le capacità di comprensione, di ascolto, d’osservazione, d’analisi 
e di sintesi; 


- rendere gli alunni capaci di organizzare correttamente le conoscenze acquisite; 







- operare affinché gli allievi siano capaci di acquisire la terminologia specifica della 
disciplina e di esprimersi in modo chiaro e sintetico; 


- rendere gli alunni capaci di utilizzare effettivamente quanto appreso, anche facendo, 
se pertinenti, delle considerazioni personali o prospettando delle soluzioni a problemi 
diversi;  


- operare affinché l’alunno risulti in grado di utilizzare sempre più correttamente gli 
strumenti didattici; 


- rendere i discenti capaci di comprendere, applicare, confrontare, analizzare, 
classificare, con una progressiva visione unitaria, tutti i contenuti proposti, sia nell’area 
linguistica che in quella matematica. 


Di seguito vengono riportate le finalità che s’intendono perseguire con la messa in 
opera del progetto. 


Finalità 


• Ridurre lo stato di disagio degli allievi con carenze nella preparazione di base (nel 
recupero e nel potenziamento/consolidamento) 


• Aumentare la sicurezza espositiva e la padronanza della disciplina 


• Accrescere il grado di autonomia nell’esecuzione di produzioni scritte e orali 


• Acquisire crescente fiducia in se stessi e nelle proprie possibilità 


• Incrementare l’interesse per la disciplina, conseguente al compiacimento dovuto al 
successo formativo raggiunto 


• Diminuire l’ansia scolastica e far gradire maggiormente all’alunno il tempo trascorso 
a scuola  


• Ampliare l’offerta formativa della scuola con un tangibile apprezzamento da parte 
degli alunni frequentanti e delle famiglie che avranno scelto per i loro figli la 
frequenza dei corsi post-scolastici. 


Ogni docente presenta la propria programmazione in relazione ai bisogni formativi 
della propria classe, indicando i percorsi specifici d’apprendimento. 


 


 







Risorse professionali da utilizzare 


Il progetto prevede l’intervento dei docenti di Italiano e Matematica e di lingua inglese 
e francese . 


Metodologie di lavoro  


L’azione didattica sarà sempre molto specifica nell’avviamento delle attività di 
recupero, consolidamento/potenziamento e ampliamento che saranno, naturalmente, 
personalizzate. Ogni insegnamento sarà interessante e coinvolgerà gli allievi tenendo 
conto delle loro capacità effettive, delle precarietà del metodo di lavoro, del grado di 
comprensione, della capacità di concentrazione e del grado di attenzione. 


Per i ragazzi con gravi lacune, le unità d’apprendimento saranno presentate molto 
gradualmente, con rallentamenti in caso di mancata assimilazione e con strategie 
didattiche alternative, ancora più semplificate. 


I discenti saranno guidati all’acquisizione del metodo di studio e ad un uso dei linguaggi 
specifici via via più approfondito e appropriato.  


Le lezioni partiranno da confronti e da osservazioni, con lavori di gruppo e lezioni 
frontali.  


Nel lavoro di recupero/consolidamento/potenziamento/ampliamento saranno utilizzati i 
libri di testo, le discussioni guidate ed i confronti, le ricerche d’approfondimento per 
gruppi di lavoro omogenei ed eterogenei, i questionari e le schede ecc.. Agli allievi 
saranno proposti anche esercizi, problemi ed altre attività integrative con soluzione 
guidata. Le attività di recupero saranno volte a rendere l'alunno capace di una 
esposizione dei contenuti disinvolta anche grazie un uso più appropriato ed analitico dei 
testi e dei sussidi disponibili.  


 


Modalità e strumenti della valutazione  


Gli alunni saranno chiamati ad operare singolarmente (in un rapporto individuale con 
l’insegnante) o in gruppi di livello omogeneo (insieme ai compagni presentanti lacune 
comuni) o eterogenei anche di altre classi. I mezzi e gli strumenti saranno 
rappresentati da: uso e consultazione dei libri di testo, lezioni frontali, esercizi alla 
lavagna (individuali o collettivi), lavori di gruppo. 


La valutazione, per il recupero e il consolidamento/potenziamento, tenderà ad 
accertare: 







• l’avvenuta diminuzione delle carenze nella preparazione complessiva degli alunni 
con difficoltà di apprendimento;  


• l’accrescimento della sicurezza e della padronanza della disciplina;  
• la diminuzione dello stato di apprensione nel discente, che non si sentirà più 


inferiore ai propri compagni, essendo divenuto più capace di partecipare al 
dialogo educativo;  


• il miglioramento del metodo di studio e del grado di comprensione;  
• l’aumento della partecipazione alle lezioni, con interventi più efficaci e pertinenti;  


Tempi di svolgimento delle attività 


DATA DI INIZIO :  


TERMINE:  


Le attività si svolgeranno anche in orario pomeridiano.  


 


DESTINATARI 


Allievi della Scuola Secondaria di I Grado 


 recupero: gruppi costituiti da un numero massimo di 7 allievi; 


 potenziamento/consolidamento/ampliamento: gruppi costituiti da un numero 
massimo di 15/20 allievi. 


Le attività saranno svolte anche per classi parallele, se necessario.  


 


                                                                                      I docenti 
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Premessa 


L’attuazione del progetto di recupero/potenziamento/ampliamento dà la possibilità a 
ciascun allievo di avere l’opportunità didattica più giusta per le proprie esigenze 
individuali. Le attività di recupero, consolidamento e potenziamento, saranno 
particolarmente intensive soprattutto nella fase iniziale di realizzazione del progetto, 
prevedendo anche interventi di più ore (due o più). In seguito, in base ai risultati 
emersi dalle verifiche, in caso di riscontri positivi con registrazione di efficaci 
miglioramenti da parte degli allievi, i docenti potranno pianificare la variazione dei 
tempi e delle ore, riducendo il numero di lezioni pomeridiane.  


Individuazione e analisi dei bisogni formativi 


Il progetto di recupero/consolidamento/potenziamento/ampliamento viene elaborato 
per rendere la scuola “adatta” a tutti gli allievi. 


Il recupero sarà attuato per ridurre le difficoltà di apprendimento degli alunni in cui 
saranno state riscontrate delle carenze nell’area linguistica e/o matematica, o una 
scarsa motivazione allo studio ed alla partecipazione al percorso formativo, con 
compromissione indiscutibile della corretta assimilazione dei contenuti e di un 
completo raggiungimento degli obiettivi prefissati. 


I bisogni formativi di tali allievi risultano soprattutto di tipo cognitivo e strumentale e 
conseguenti a situazioni di svantaggio, particolarmente relative:  


• alla motivazione allo studio;  
• alla concentrazione e alla partecipazione in classe;  
• all’organizzazione del lavoro (metodo di studio disorganizzato) e all’uso dei 


sussidi;  
• al rapporto con i compagni e con gli insegnanti.  


Il progetto di recupero propone un intervento basato su un’azione individualizzata per 
i ragazzi con carenze nel bagaglio culturale per cui rappresenta una risposta alle 
necessità ed ai bisogni formativi degli allievi le cui conoscenze generali lascino ancora 
molto a desiderare, in quanto frammentarie e/o superficiali ma, soprattutto, 
compromettenti la corretta assimilazione e la giusta comprensione degli insegnamenti 
successivi.  


Le attività di consolidamento/potenziamento saranno mirate e rivolte a tutti quei 
discenti con conoscenze in parte frammentarie, non sempre idonee a sostenerli per un 
adeguato raggiungimento degli obiettivi. Per gli alunni con un metodo di studio non del 
tutto organizzato o con linguaggi specifici parziali, con uno studio superficiale e non 
ben approfondito da cui poter far scaturire considerazioni o deduzioni personali 
apprezzabili, si effettueranno degli interventi diretti, efficaci ed energici, miranti al 







consolidamento ed al potenziamento della preparazione ed in grado di fornire tutti i 
prerequisiti indispensabili per una completa assimilazione dei contenuti.  


Infine, per gli allievi più dotati, molto capaci e ben predisposti allo studio, versatili ad 
ogni tipo di attività didattica, si pianificherà un lavoro di ampliamento per accrescere 
e rendere ancora più consistente e approfondita la loro preparazione.  


Le attività extracurricolari delle ore pomeridiane vedranno, dunque, i docenti 
impegnati in un lavoro costante e capillare, concretamente “a misura d’allievo”, volto ad 
accrescere la promozione culturale e la formazione proprio di ciascun allievo.  


Recupero - Obiettivi specifici  


- Colmare le lacune evidenziate e migliorare il processo di apprendimento; 
- sviluppare le capacità di osservazione, di analisi e di sintesi;  
- ampliare le conoscenze matematiche e linguistiche dell’allievo, guidandolo ad una 
crescente autonomia;  


- perfezionare l’uso dei linguaggi specifici;  


- perfezionare il metodo di studio. 


Consolidamento/potenziamento - Obiettivi specifici 


- Promuovere negli allievi la conoscenza di sé e delle proprie capacità attitudinali;  


- rendere gli alunni capaci d’individuare le proprie mancanze ai fini di operare un 
adeguato intervento di consolidamento/potenziamento, mediante percorsi mirati e 
certamente raggiungibili; 


- far sì che il discente sia in grado di apprezzare gli itinerari formativi anche 
attraverso il lavoro di gruppo, instaurando rapporti anche con gli altri compagni, per 
una valida e producente collaborazione; 


- far acquisire agli alunni un’autonomia di studio crescente, con il miglioramento del 
metodo di studio; 


- educare i discenti ad assumere atteggiamenti sempre più disinvolti nei riguardi delle 
discipline, potenziando le capacità di comprensione, di ascolto, d’osservazione, d’analisi 
e di sintesi; 


- rendere gli alunni capaci di organizzare correttamente le conoscenze acquisite; 







- operare affinché gli allievi siano capaci di acquisire la terminologia specifica della 
disciplina e di esprimersi in modo chiaro e sintetico; 


- rendere gli alunni capaci di utilizzare effettivamente quanto appreso, anche facendo, 
se pertinenti, delle considerazioni personali o prospettando delle soluzioni a problemi 
diversi;  


- operare affinché l’alunno risulti in grado di utilizzare sempre più correttamente gli 
strumenti didattici; 


- rendere i discenti capaci di comprendere, applicare, confrontare, analizzare, 
classificare, con una progressiva visione unitaria, tutti i contenuti proposti, sia 
nell’area linguistica che in quella matematica. 


Di seguito vengono riportate le finalità che s’intendono perseguire con la messa in 
opera del progetto. 


Finalità 


• Ridurre lo stato di disagio degli allievi con carenze nella preparazione di base (nel 
recupero e nel potenziamento/consolidamento) 


• Aumentare la sicurezza espositiva e la padronanza della disciplina 


• Accrescere il grado di autonomia nell’esecuzione di produzioni scritte e orali 


• Acquisire crescente fiducia in se stessi e nelle proprie possibilità 


• Incrementare l’interesse per la disciplina, conseguente al compiacimento dovuto al 
successo formativo raggiunto 


• Diminuire l’ansia scolastica e far gradire maggiormente all’alunno il tempo trascorso 
a scuola  


• Ampliare l’offerta formativa della scuola con un tangibile apprezzamento da parte 
degli alunni frequentanti e delle famiglie che avranno scelto per i loro figli la 
frequenza dei corsi post-scolastici. 


Ogni docente presenta la propria programmazione in relazione ai bisogni formativi 
della propria classe, indicando i percorsi specifici d’apprendimento. 


 


 







Risorse professionali da utilizzare 


Il progetto prevede l’intervento dei docenti di Italiano e Matematica e di lingua 
inglese e francese . 


Metodologie di lavoro  


L’azione didattica sarà sempre molto specifica nell’avviamento delle attività di 
recupero, consolidamento/potenziamento e ampliamento che saranno, naturalmente, 
personalizzate. Ogni insegnamento sarà interessante e coinvolgerà gli allievi tenendo 
conto delle loro capacità effettive, delle precarietà del metodo di lavoro, del grado di 
comprensione, della capacità di concentrazione e del grado di attenzione. 


Per i ragazzi con gravi lacune, le unità d’apprendimento saranno presentate molto 
gradualmente, con rallentamenti in caso di mancata assimilazione e con strategie 
didattiche alternative, ancora più semplificate. 


I discenti saranno guidati all’acquisizione del metodo di studio e ad un uso dei linguaggi 
specifici via via più approfondito e appropriato.  


Le lezioni partiranno da confronti e da osservazioni, con lavori di gruppo e lezioni 
frontali.  


Nel lavoro di recupero/consolidamento/potenziamento/ampliamento saranno utilizzati 
i libri di testo, le discussioni guidate ed i confronti, le ricerche d’approfondimento per 
gruppi di lavoro omogenei ed eterogenei, i questionari e le schede ecc.. Agli allievi 
saranno proposti anche esercizi, problemi ed altre attività integrative con soluzione 
guidata. Le attività di recupero saranno volte a rendere l'alunno capace di una 
esposizione dei contenuti disinvolta anche grazie un uso più appropriato ed analitico 
dei testi e dei sussidi disponibili.  


 


Modalità e strumenti della valutazione  


Gli alunni saranno chiamati ad operare singolarmente (in un rapporto individuale con 
l’insegnante) o in gruppi di livello omogeneo (insieme ai compagni presentanti lacune 
comuni) o eterogenei anche di altre classi. I mezzi e gli strumenti saranno 
rappresentati da: uso e consultazione dei libri di testo, lezioni frontali, esercizi alla 
lavagna (individuali o collettivi), lavori di gruppo. 


La valutazione, per il recupero e il consolidamento/potenziamento, tenderà ad 
accertare: 







• l’avvenuta diminuzione delle carenze nella preparazione complessiva degli alunni 
con difficoltà di apprendimento;  


• l’accrescimento della sicurezza e della padronanza della disciplina;  
• la diminuzione dello stato di apprensione nel discente, che non si sentirà più 


inferiore ai propri compagni, essendo divenuto più capace di partecipare al 
dialogo educativo;  


• il miglioramento del metodo di studio e del grado di comprensione;  
• l’aumento della partecipazione alle lezioni, con interventi più efficaci e 


pertinenti;  


Tempi di svolgimento delle attività 


DATA DI INIZIO :  


TERMINE:  


Le attività si svolgeranno anche in orario pomeridiano.  


 


DESTINATARI 


Allievi della Scuola Secondaria di I Grado 


 recupero: gruppi costituiti da un numero massimo di 7 allievi; 


 potenziamento/consolidamento/ampliamento: gruppi costituiti da un numero 
massimo di 15/20 allievi. 


Le attività saranno svolte anche per classi parallele, se necessario.  


 


                                                                                      I docenti 
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“La scuola inclusiva non è la scuola dell’uguaglianza, ma è la scuola dell’equità; 


 meglio ancora, è la scuola dell’uguaglianza sostanziale e non formale” 


                                                                                                                         Dario Janes 
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Piano Annuale per l’Inclusione 


 
 
Premessa 
Gli studenti con disabilità, con disturbi evolutivi (DSA, ADHD) e con 
svantaggio socio-economico, linguistico e culturale necessitano di Bisogni 
Educativi Speciali a scuola. 
La scuola individua gli studenti con Bisogni Educativi Speciali in tre modi, 
attraverso: 


1. Certificazione 
2. Diagnosi 
3. Considerazioni didattiche 


La scuola può trovarsi di fronte a tre diverse situazioni: 


a) Alunni con certificazione di disabilità, leg. 104/92 (art 3) e si elabora un 
PEI 


b) Alunni con diagnosi di disturbi evolutivi, se hanno diagnosi di DSA, leg. 
170/10 e DM 5669 12/07/2012 e si elabora un PDP  (CM n 8 del 
6/03/2013) 


c) Alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e culturale. 
 
La nota ministeriale prot.1551/2013 sottolinea che il Piano annuale per 
l’Inclusività non va “interpretato come un piano formativo per gli alunni con 
bisogni educativi speciali” ma come uno“strumento di progettazione” 
dell’offerta formativa delle scuole “in senso inclusivo, è lo sfondo ed il 
fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno 
nel realizzare gli obiettivi comuni”. 
Tutto il personale della scuola è coinvolto nella realizzazione di questo 
progetto, che si interseca strettamente con il P.T.O.F. (Piano Triennale 
Offerta Formativa) del nostro Istituto Comprensivo. 
 
Il Bisogno Educativo Speciale è definito come” una qualsiasi difficoltà 
evolutiva, in ambito educativo e apprenditivo, espressa in funzionamento 
problematico, che necessita di educazione speciale individualizzata”( Janes, 
2012).Esso si manifesta in un’età ( zero/diciotto anni) in cui nulla può essere 
dato per acquisito e per definitivo. I Bisogni Educativi Speciali rilevano ogni 
difficoltà, ostacolo ,impedimento, che il soggetto si trova a sperimentare in 
questo suo processo di cambiamento e di sviluppo: difficoltà che a questa età 
possono assumere i caratteri della temporaneità e della reversibilità. 
 
La prospettiva inclusiva: la buona prassi. 
Lavorare in prospettiva inclusiva significa innanzitutto riconoscere, e quindi 
valorizzare, le differenze che caratterizzano le disposizioni 







 
 
dell’apprendimento e più in generale le abitudini di vita degli alunni di una 
classe. 
La prospettiva inclusiva mira a mettere in rilievo gli aspetti di interazione del 
soggetto con l’ambiente di apprendimento, concentrando l’ attenzione su ciò 
che accade in classe, sulle scelte organizzative e didattiche che” assumono 
un implicito e rassicurante criterio di normalità” e sugli effetti,  in termini di 
difficoltà o di facilitazione all’apprendimento e alla partecipazione, che tali 
scelte determinano. 
La prospettiva inclusiva ha valenza se riesce a coinvolgere attivamente nella 
progettazione, nella realizzazione e nella valutazione dell’offerta formativa 
della scuola e delle attività previste le famiglie dei ragazzi e il territorio: le 
associazioni, i presìdi socio-sanitari, gli enti locali, le organizzazioni sportive.    
ll  P.A.I. ( Piano Annuale per l’Inclusione) serve per individuare le situazioni 
problematiche e le strategie da adottare al fine di migliorare il grado d’ 
inclusività nelle nostre scuole coinvolgendo tutte le figure di riferimento che 
operano,  facendo rete,  a garanzia di un’ organizzazione scolastica 
funzionale che risponda in maniera esaustiva a quelle che sono le reali 
esigenze degli alunni con bisogni educativi speciali. Ciò richiede una 
progettazione seria e collaborativa, che porti a considerare il nostro lavoro 
come costantemente 'in progress', flessibile e modulabile secondo gli obiettivi 
di miglioramento che intendiamo perseguire. Tenendo conto della realtà 
strutturale e territoriale in cui l’istituto comprensivo di Vallelonga opera, non 
possiamo non considerare come punto di partenza quello che sarà il percorso 
socio- educativo- didattico che accompagnerà l’alunno fino alla realizzazione 
del proprio progetto di vita, valorizzandone  i punti di forza.  Il lavoro 
scolastico , facendo riferimento anche alle competenze chiave di cittadinanza 
europea,in base agli obiettivi tratti dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 
verticale, verrà strutturato in maniera da lasciare a tutti la libertà su come 
perseguirli, secondo un  percorso 'tailor made' su misura di tutti e di ciascuno.  
‘Nessun bambino è perduto se ha un insegnante che crede in lui’ 
 A tal fine, partendo  da quello sguardo pedagogico che fa sì che un docente 
possa accorgersi dell’ alunno  che ha davanti, individuando i suoi punti di 
forza, e lo sappia condurre a scoprire le proprie potenzialità e a sviluppare 
abilità, conoscenze e competenze,  applicherà metodologie adatte ai diversi 
stili di apprendimento personalizzando il più possibile i percorsi.   
Verranno attivate, altresì,  attività laboratoriali  per avviare agli alunni a 
lavorare nel piccolo gruppo, cercando i modi più opportuni per comunicare e 
per valorizzare il loro apprendimento. Diviene importante anche l'aspetto 
motivazionale  come punto nodale per chi è in difficoltà. 
Molto significativo è  il lavoro di potenziamento linguistico, riferito a quegli 
alunni che portano dietro un bagaglio culturale carente dal punto di vista 
lessicale dovuto anche all’uso del dialetto come veicolo comunicativo.  
 
 







 
 
 
 
 Finalita' del P.A.I. 
 
'L'educazione inclusiva è un processo continuo che mira ad offrire 
educazione di qualità per tutti rispettando diversità e differenti bisogni e 
abilità, caratteristiche e aspettative educative degli studenti e delle comunità, 
eliminando ogni forma di discriminazione'. 
(Conclusions and Recommendations of the 48th Session of the International 
Conference on Education, Ginevra 2008) 
 
In quest'ottica il P.A.I., è innanzitutto, uno strumento di autoriflessione che ci 
stimola a valutare i risultati raggiunti dai nostri alunni (successo formativo) e 
soprattutto il loro 'stare bene a scuola'. Il Piano Annuale fornisce un supporto 
prezioso per il lavoro da svolgere nell'anno successivo, partendo dalle 
positività e analizzando le criticità per tramutarle in risorse. La nostra scuola 
si impegna, tramite l’assunzione collegiale di responsabilità in relazione alla 
sua stesura, realizzazione e valutazione, a garantire un approccio educativo 
unitario e una certa continuità didattico-educativa. 
Il P.A.I. è centrale per riportare il Collegio a riflettere sull'efficacia dei metodi 
di insegnamento adottati e sull'effettiva messa in pratica di una didattica 
inclusiva. I docenti si impegneranno  a proseguire nel lavoro di 
verticalizzazione dei curricoli, ma soprattutto a confrontarsi in orizzontale a  
classi aperte per individuare le modalità di personalizzazione atte a 
permettere a tutti di apprendere in maniera significativa. 
Il P.A.I. è anche uno strumento atto a conservare, come memoria e 
documentazione del lavoro scolastico svolto negli anni, tutte le esperienze , i 
P.E.I. e i P.D.P. 
Infine esso si offre come possibilità per coinvolgere maggiormente le famiglie 
e condividere modalità d'azione e criteri educativi. 
 
Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) 
A livello di Istituto la normativa prevede l’istituzione di un Gruppo di lavoro 
per l’Inclusione 
(GLI). A tal scopo i suoi componenti sono integrati da tutte le risorse 
specifiche e di coordinamento presenti nella scuola, in modo da assicurare 
un’efficace capacità di rilevazione e intervento sulle criticità all’interno delle 
classi. 
Tale gruppo, coordinato dal Dirigente Scolastico o da un suo sostituto su 
delega e composto da due docenti che ricoprono l’apposita funzione 
strumentale e dalla docente referente per l’inclusione, 
svolge le seguenti funzioni: 


•  rilevazione di tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) 
presenti nella scuola; 







 
 


• raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in 
essere anche in 


             funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole; 
• consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di 


gestione delle classi e 
            confronto sui casi; 


• rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della 
scuola; 


• raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli G.L.I. 
operativi sulla base 


            delle effettive esigenze; 
• elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a 


tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico. 
 
 
 Aree e dipartimenti: si sottolinea il particolare ruolo che possono svolgere 
per la formulazione degli obiettivi minimi, massimi e di eccellenza per 
ciascuna materia. Inoltre è fondamentale che essi individuino metodologie e 
strategie comuni, per impostare una didattica mirata a garantire a tutti gli 
alunni, ed in modo particolare a coloro che abbiano bisogni speciali, interventi 
trasversali e comuni che comprendano l’utilizzo di strumenti e approcci mirati. 
 
 Consigli di Classe e di Interclasse: è previsto che tutti gli alunni in 
situazione di disagio abbiano diritto ad uno specifico piano: 
a. Piano Educativo Individualizzato (PEI) formulato in base all’art. 12, 
comma 5 della L.104/1992, a favore degli alunni con disabilità; 
b. Piano Didattico Personalizzato (PDP) formulato in base all’art. 5 del DM 
n. 5669 del12/7/2011 per gli alunni con DSA. 
 
Le categorie di risorse professionali da impegnare nel processo inclusivo a 
favore degli alunni con BES sono: 
a. Dirigente Scolastico 
b. docente titolare di funzione strumentale ex art. 33 CCNL afferente all’area 
dell’inclusione; 
c. docenti curricolari e docenti di sostegno; 
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Analisi dei punti di forza 


Presenza docenti specializzati 


Presenza figure strumentali 


Presenza laboratorio linguistico multimediale 


Presenza LIM nelle classi (da implementare ) 


Analisi dei punti di criticità 


 


 


A. Rilevazione dei BES presenti: n° 


1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 14 


 minorati vista 0 


 minorati udito 0 


 Psicofisici 14 


2. disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010) / 


 DSA 4 


 ADHD/DOP 0 


 Borderline cognitivo 0 


3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 0 


 Socio-economico 0 


 Linguistico-culturale 0 


 Disagio comportamentale/relazionale 0 







 
 
Totali 18 


2,3% su popolazione scolastica  


N° PEI redatti dai GLHO  14 


N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di 
certificazione sanitaria 3 


N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di 
certificazione sanitaria  1 


 


 


 


B. Risorse professionali 
specifiche 


Prevalentemente 
utilizzate  


Sì / No 


Insegnanti di sostegno Attività individualizzate 
e di piccolo gruppo 


SI 


 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 


SI 


AEC  Attività individualizzate 
e di piccolo gruppo 


NO 


 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 


NO 


Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate 
e di piccolo gruppo 


NO 


 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 


No 


Funzionistrumentali  
coordinamento 


 SI 







 
 
Referenti di Istituto (disabilità, 
DSA, BES) 


 SI 


Psicopedagogisti e affini 
esterni/interni 


 SI 


Docenti tutor/mentor  SI 


C.Coinvolgimento docenti 
curricolari 


Attraverso Sì / No 


Coordinatori di classe e simili Partecipazione a GLI SI 


 Rapporti con famiglie SI 


 Tutoraggio alunni SI 


 Progetti didattico-
educativi a prevalente 
tematica inclusiva 


SI 


Docenti con specifica formazione Partecipazione a GLI SI 


 Rapporti con famiglie SI 


 Tutoraggio alunni SI 


 Progetti didattico-
educativi a prevalente 
tematica inclusiva 


SI 


Altri docenti Partecipazione a GLI SI 


 Rapporti con famiglie SI 


 Tutoraggio alunni SI 


 Progetti didattico-
educativi a prevalente 
tematica inclusiva 


SI 


 


 


A. Coinvolgimento Assistenza alunni disabili SI 







 
 


personale ATA Progetti di inclusione / 
laboratori integrati SI 


B. Coinvolgimento 
famiglie 


Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia 
dell’età evolutiva 


SI 


Coinvolgimento in progetti di 
inclusione SI 


Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità 
educante 


SI 


C. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali 
e istituzioni deputate 
alla sicurezza. Rapporti 
con CTS / CTI 


Accordi di programma / 
protocolli di intesa formalizzati 
sulla disabilità 


SI 


Accordi di programma / 
protocolli di intesa formalizzati 
su disagio e simili 


SI 


Procedure condivise di 
intervento sulla disabilità SI 


Procedure condivise di 
intervento su disagio e simili SI 


Progetti territoriali integrati SI 


Progetti integrati a livello di 
singola scuola SI 


Rapporti con CTS / CTI SI 


D. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 


Progetti territoriali integrati NO 


Progetti integrati a livello di 
singola scuola SI 


Progetti a livello di reti di 
scuole SI 


E. Formazione docenti 
Strategie e metodologie 
educativo-didattiche / gestione 


SI 







 
 


della classe 


Didattica speciale e progetti 
educativo-didattici a 
prevalente tematica inclusiva 


SI 


Didattica interculturale / 
italiano L2 SI 


Psicologia e psicopatologia 
dell’età evolutiva (compresi 
DSA, ADHD, ecc.) 


SI 


Progetti di formazione su 
specifiche disabilità (autismo, 
ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 


SI 


  







 
 
Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 


      Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel 
cambiamento inclusivo    X  


Possibilità di strutturare percorsi specifici di 
formazione e aggiornamento degli insegnanti     X 


Adozione di strategie di valutazione coerenti con 
prassi inclusive;    X  


Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 
all’interno della scuola    X  


Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 
all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 
esistenti; 


   X  


Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare 
supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative; 


    X 


Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla 
promozione di percorsi formativi inclusivi;     X 


Valorizzazione delle risorse esistenti     X 


Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive 
utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 


    X 


Attenzione dedicata alle fasi di transizione che 
scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 


    X 


* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 


Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività 
dei sistemi scolastici 


 


 







 
 
Punteggio totale registrato: _36__ 
Livello di inclusività della scuola 
0 – 15 = inadeguato 
16 – 20 = da migliorare 
20 – 30 = sufficiente adeguato 
31 – 44 = buono 
45 – 52 = eccellente 
 


 


 


 


  







 
 
 


 Obiettivi di incremento dell’Inclusività proposti per il prossimo anno 


 


Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 
(chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  


 


• Dirigente Scolastico   :  
- Dirige e coordina tutte le attività 
- Prende visione del PdP e lo firma 
- Si rapporta con gli Enti locali  
- Individua le risorse interne ed esterne per rispondere alle 


esigenze di inclusione 
 


• Costituzione di un gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) al fine di 
realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni in 
situazione di difficoltà, come stabilito dalla D.M.27/12/2012: Rileva  gli 
alunni con  Bes presenti  


- Raccoglie  gli interventi  didattico-educativi 
- Fornisce supporto e consulenza ai docenti curriculari  sulle 


strategie/ metodologie di gestione della classe 
- Elabora il piano annuale per l’inclusività  


 
• Docente per le attività  di sostegno:    


- Partecipa alla programmazione didattico-educativa e alla 
valutazione 


- Cura gli aspetti metodologici e didattici 
- Tiene rapporti con gli insegnanti della classe, la famiglia, l’equipe 


socio-  psico-pedagogica 
- Collabora alla formulazione e al monitoraggio del PEI o del PdP 


 


• Docenti curricolari: 
- Accolgono l’alunno con BES nel gruppo classe favorendone 


l’integrazione 
- Partecipano alla programmazione e alla valutazione 


individualizzata 
- Collaborano alla formulazione e al monitoraggio del PEI e del 


PdP 
- Individuano e verbalizzano, sulla base di elementi oggettivi e/o di 







 
 


ben 
            fondate considerazioni psicopedagogiche didattiche,in quali altri casi 


           sia opportuna e necessaria l'adozione di una personalizzazione della  


           didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative. 


  


• Collaboratori ATA :  
- concorrono con gli insegnanti alla sorveglianza degli alunni negli 


spazi comuni 
 


• Personale di segreteria :  
- collabora con gli insegnanti nella gestione dei documenti e nelle 


pratiche relative all’area alunni con BES 
 


• Collegio dei docenti :  
- discute e delibera  gli obiettivi proposti dal GLI da perseguire  e le 


attività da porre in essere che confluiranno nel  piano annuale di 
inclusione verificandone i risultati ottenuti  al termine dell’anno 
scolastico  


 


Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 


 
-   Promozione di corsi  di aggiornamento e formazione  per i docenti 
su  temi dell’educazione inclusiva e progetti educativo/didattici a 
prevalente tematica inclusiva  da definire all’inizio dell’anno scolastico. 
Tali corsi dovranno mirare all'acquisizione di modalità e tecniche 
d'intervento didattico  per il potenziamento delle abilità strumentali, 
anche grazie all'uso delle nuove tecnologie per la didattica. 
 


- Documentazione e  diffusione di buone pratiche fino ad oggi 
realizzate 


- Ricerca di buone pratiche realizzate in altre scuole 
 







 
 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 


Le strategie di valutazione  con prassi inclusive dovranno rendere efficaci gli 
strumenti con cui l'alunno raggiunge gli standard di indipendenza personale  
e di responsabilità sociale  propri dell'età. 


Valutazione degli alunni con disabilità certificata  in base  agli obiettivi 
didattici ed       educativi formulati nel  PEI  


  
Valutazione degli alunni con DSA  in base agli obiettivi formulati nel  PDP per 
ciascuna disciplina. 


Le valutazioni privilegeranno  le conoscenze e le competenze di 
analisi, sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza formale. 
Saranno previste verifiche orali a compensazione di quelle scritte 
(soprattutto per la lingua straniera).Si farà uso di strumenti  e mediatori 
didattici nelle prove di verifica sia scritte che orali ( mappe concettuali, 
mappe mentali). 
 


- Valutazione degli alunni con svantaggio socio-economico,  
linguistico e/o culturale, in base agli obiettivi formulati nelle 
progettazioni didattico-educative dei consigli di classe e nei piani 
di lavoro per le singole discipline 


 
- Per tutti gli alunni con BES saranno previsti tempi differenziati di 


esecuzione delle prove per consentire loro  tempi di riflessione  
maggiore    


  
 
 


Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola 


L'organizzazione scolastica, per la buona riuscita del progetto, predispone 
un piano attuativo  nel quale sono  coinvolti tutti i soggetti responsabili del 
progetto con competenze e ruoli ben definiti: 


-   Dirigente Scolastico 


-   Gruppo GLI 


-   Docenti curriculari 







 
 
-   Docenti di sostegno 


 


 
 
 


Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 


 


-     Coinvolgimento del CTI  


 -   Coinvolgimento dei  CTS   (progettazione ed attuazione di  
formazione su tematiche di interesse,  richiesta di ausili per la 
disabilità,servizi, strumentazione..  ) 


-     Coinvolgimento delle ASP  ( incontri per la stesura del PEI;  incontri 
di monitoraggio  o di definizione  di situazioni di disagio maturate nel 
corso dell'anno scolastico  ) 


 


Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività 
educative 


   


- Le famiglie hanno un ruolo fondamentale nel dare supporto e 
partecipare alle decisioni riguardanti  i temi educativi e dovranno 
affiancare costantemente l'istituzione scolastica, pertanto, saranno 
coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione  degli 
interventi inclusivi.  Dialogo tra scuola e famiglie per la comprensione 
dei disagi  e delle difficoltà dei ragazzi .  
       


      -   In base al calendario stabilito  all'inizio dell'anno scolastico sono 
previsti incontri scuola-famiglia per      monitorare il percorso educativo e 
l'andamento didattico-  disciplinare degli alunni  , oltre agli incontri con 
l'equipe multidisciplinare dell'ASP competente.  


 







 
 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi 


 
 


-   Produzione della modulistica necessaria (Scheda di rilevamento in 
ingresso alunni con BES, PEI,  PDP, ...)  
 


- Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso 
finalizzato a : 


• rispondere ai bisogni individuali 
• monitorare la crescita della persona 
• monitorare l'intero percorso  
• favorire il successo della persona nel rispetto della propria 


individualità-identità. 
 
A tale scopo verrà effettuata: 


 


-  L'elaborazione del Piano educativo individualizzato (PEI), per gli 
alunni con disabilità certificata 
 


- L'elaborazione del Piano Didattico Personalizzato (PdP), per gli alunni 
con DSA, per definire gli obiettivi specifici di apprendimento , le 
strategie, le attività educativo/didattiche , le metodologie didattiche 
dell’azione formativa individualizzata e personalizzata e   l’utilizzo  di 
strumenti compensativi, misure dispensative e le modalità di verifica e 
valutazione, nonché le iniziative formative integrate tra istituzioni 
scolastiche  e realtà socio-assistenziali o educative territoriali . 
 


- L'elaborazione di progettazioni didattico-educative, per gli alunni con 
svantaggio socio-economico, svantaggio linguistico e/o culturale, 
calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita e gli 
strumenti e le strategie didattiche. 
 


 


 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
 
- Favorire  l'utilizzo  delle risorse tecnologiche (LIM), dove presenti, in 
quanto strumenti per integrare vecchi e nuovi linguaggi: quelli della 
scuola  e quelli della società multimediale. Sarà valorizzato l'uso dei 
software  in relazione agli obiettivi didattici che si vogliono raggiungere 







 
 


per favorire l'interazione e la partecipazione di tutti gli alunni. 
 
- L'utilizzo dei laboratori presenti nella scuola  serviranno  a creare un 
contesto di apprendimento personalizzato che sappia trasformare e 
valorizzare  anche le situazioni di possibili difficoltà. 
 
- Valorizzare le competenze specifiche di ogni docente 


Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 


 


- Risorse materiali: laboratori (arte, musica, informatica), palestre, 
attrezzature      informatiche, software didattici  e altro 


 


- Risorse umane:  docenti specializzati ed eventuali altre figure 
specializzate  


-  Elaborazione di progetti di inclusione   
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 
nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 
successivo inserimento lavorativo. 


 


-  Passaggio di informazioni tra un ciclo di istruzione e l’altro, tramite 
incontri tra i docenti dei diversi ordini di scuola e il continuo 
aggiornamento del fascicolo personale che accompagna  l’alunno con 
BES dal suo ingresso nella scuola dell’Infanzia, fino al termine del suo 
percorso scolastico e formativo. 


 


- Attività di orientamento  per individuare, in base ai diversi bisogni 
educativi, il corso di studi più adatto, alla fine del primo ciclo di 
istruzione. 


 


Elaborato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione  


Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 12/01/2016 


 


Vallelonga lì __________________ 


                                                                         Il Dirigente Scolastico 


                                                                    Prof. ssa Eleonora Rombolà 
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1  Contesto e risorse
 
1.1  Popolazione scolastica


 


 


 


1.1.a Status socio economico e culturale delle famiglie degli studenti


1.1.a.1 Livello medio dell'indice ESCS


1.1.a.1 Livello medio dell'indice ESCS - Anno Scolastico 2013-2014


Istituto/Classe Background familiare mediano


VVIC83500G Medio Alto


VVEE83501N


V A Basso


VVEE83502P


V A Alto


VVEE83503Q


V A Alto


VVEE83504R


V A Medio Alto


VVEE83506V


V A Alto


VVEE83507X


V A Medio Alto


VVEE835081


V A Medio Alto


VVEE835092


V A Medio Alto
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Sezione di valutazione


 


 


 


1.1.b Studenti con famiglie economicamente svantaggiate


1.1.b.1 Percentuale di studenti con entrambi i genitori disoccupati


1.1.b.1 Percentuale di studenti con entrambi i genitori disoccupati Anno scolastico 2013-2014


II Classe - Primaria


Istituto/Indirizzo Studenti svantaggiati
(%) CALABRIA (%) Sud e Isole (%) ITALIA (%)


VVIC83500G 1.1 1.1 1.3 0.9


1.1.b.1 Percentuale di studenti con entrambi i genitori disoccupati Anno scolastico 2013-2014


V Classe - Primaria


Istituto/Indirizzo Studenti svantaggiati
(%) CALABRIA (%) Sud e Isole (%) ITALIA (%)


VVIC83500G 0.0 1.7 0.8 0.6


1.1.b.1 Percentuale di studenti con entrambi i genitori disoccupati Anno scolastico 2013-2014


III Classe - Secondaria I Grado


Istituto/Indirizzo Studenti svantaggiati
(%) CALABRIA (%) Sud e Isole (%) ITALIA (%)


VVIC83500G 1.2 1.2 0.7 0.6


Domande Guida
Qual e' il contesto socio-economico di provenienza degli studenti?


Qual e' l'incidenza degli studenti con cittadinanza non italiana?


Ci sono gruppi di studenti che presentano caratteristiche particolari dal punto di vista della provenienza socio economica e
culturale (es. studenti nomadi, studenti provenienti da zone particolarmente svantaggiate, ecc.)?


Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Il territorio in cui opera il nostro Istituto Comprensivo è vasto
ed è costituito da 9 comuni che rientrano nelle Comunità
montane delle Serre e dell'Alto Mesima, inoltre, è da
sottolineare che questa Istituzione è stata creata solo nell'anno
scolastico 2013/2014.
L'economia di questi comuni, un tempo basata sull'agricoltura,
sull'allevamento, sullo sfruttamento dei boschi e sull'artigianato,
oggi presenta un distacco dalle campagne e dalle attività legate
alla terra determinando u fenomeno migratorio che ha intaccato
e indebolito fortemente le nostre comunità. Di recente, il
territorio si sta aprendo al terziario, settore che ha conosciuto
l'espansione più significativa nel commercio e nel pubblico
impiego.
la scuola, pertanto, risulta la maggiore "forza" d'interesse per un
elevato numero di allievi, le famiglie di questi alunni si
mostrano generalmente interessate all'ambiente scolastico dei
loro figli.


I Comuni formanti questa Istituzione Scolastica sono situati
nell'entroterra della provincia di Vibo valentia e i collegamenti
tra i diversi Comuni e con il capoluogo, sono rappresentati da
strade  dalla manutenzione carente, si presentano spesso
tortuose e possono facilmente, in inverno, venire interrotte da
frane e smottamenti, per le piogge torrenziali che si verificano.
Il territorio, particolarmente vocato alla coltivazione dell'ulivo,
oggi presenta, purtroppo, tante zone quasi del tutto
abbandonate, l 'economia, dunque, risulta fortemente indebolita.
Molte sono le persone che sono costrette a vive re di
assistenzialismo, beneficiando delle pensioni di anzianità o
invalidità dei loro congiunti. Il fenomeno sociale più allarmante
è, infatti, la disoccupazione, che raggiunge fra i più giovani
valori percentuali decisamente alti.


SNV - Scuola: VVIC83500G prodotto il :10/10/2015 14:47:47 pagina 3







1.2  Territorio e capitale sociale


 


 


 


1.2.a Disoccupazione


1.2.a.1 Tasso di disoccupazione


1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2014 - Fonte ISTAT


Territorio Tasso di disoccupazione %


ITALIA 12.6


Nord ovest 9.2


Liguria 10.8


Lombardia 8.1


Piemonte 11.2


Valle D'Aosta 8.9


Nord est 7.6


Emilia-Romagna 8.3


Friuli-Venezia Giulia 8


Trentino Alto Adige 5.6


Veneto 7.4


Centro 11.3


Lazio 12.5


Marche 10


Toscana 10.1


Umbria 11.3


Sud e Isole 20.6


Abruzzo 12.5


Basilicata 14.7


Campania 21.7


Calabria 23.4


Molise 15.1


Puglia 21.4


Sardegna 18.6


Sicilia 22.1
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Sezione di valutazione


 


 


1.2.b Immigrazione


1.2.b.1 Tasso di immigrazione


1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2014 - Fonte ISTAT


Territorio Tasso di disoccupazione %


ITALIA 8.1


Nord ovest 10.5


Liguria 8.6


Lombardia 11.3


Piemonte 9.5


Valle D'Aosta 7.2


Nord est 10.7


Emilia-Romagna 12


Friuli-Venezia Giulia 8.7


Trentino Alto Adige 9.1


Veneto 10.4


Centro 10.3


Lazio 10.5


Marche 9.4


Toscana 10.3


Umbria 11.1


Sud e Isole 3.4


Abruzzo 6.3


Basilicata 2.9


Campania 3.4


Calabria 4.3


Molise 3.2


Puglia 2.7


Sardegna 2.5


Sicilia 3.1


Domande Guida
Per quali peculiarita' si caratterizza il territorio in cui e' collocata la scuola?


Quali risorse e competenze utili per la scuola sono presenti nel territorio?


Qual e' il contributo dell'Ente Locale di riferimento (Comune o Provincia) per la scuola e piu' in generale per le scuole del
territorio?


Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Per quanto attiene alle strutture e alle iniziative di carattere
sociale, il nostro ambiente, pur risultando abbastanza
eterogeneo, non è povero di stimoli. Sul territorio sono presenti
centri sportivi, sale gioco, associazioni di vario tipo (musicali,
Pro Loco, protezione civile, ecc.), parrocchie e, a Monterosso, il
museo della civiltà contadina ed artigiana, e si realizzano
interessanti manifestazioni culturali (come il convegno medico
di San Nicola da Crissa) che rappresentano significative
oc¬casioni di arricchimento, di socializzazione e di svago,
anche se non sempre vengono adeguatamente sfruttate e
valorizzate dagli abitanti.
La scuola, pertanto, risulta la maggiore “forza” d’interesse per
un elevato numero di allievi. Le famiglie di questi alunni si
mostrano generalmente interessate all’ambiente scolastico dei
loro figli, anche se, le esigenze di tutti i giorni, le portano a
volte ad allontanarsi o a sottovalutare il delicato processo
formativo che interessa i loro figli. Alla scuola in generale e ai
docenti in particolare spetta, pertanto, il compito di formare gli
alunni e di ampliarne gli orizzonti conoscitivi.


L’economia dei Comuni facenti parte di Questo Istituto formato
si nell'anno 20132/2014 era, infatti, un tempo basata
sull’agricoltura, sull’allevamento, sullo sfruttamento dei boschi
e sull’artigianato.
Il distacco dalle campagne e dalle attività legate alla terra, è
stato determinato pure dal fenomeno migratorio, che ha
intaccato e indebolito fortemente le nostre comunità.
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1.3  Risorse economiche e materiali


 


 


 


1.3.a Finanziamenti all'Istituzione scolastica


1.3.a.1 Finanziamenti assegnati dallo Stato


Istituto:VVIC83500G Entrate Per Fonti di Finanziamento e Spesa Sostenuta (IMPORTI) A.S. 2013-2014


Risorse assegnate
da


Dettaglio
Finanziamenti


Funzionamento
generale Spese Pulizia


Risorse per
retribuzione
accessoria


Risorse per
supplenze brevi


Stipendi Personale
di Ruolo


Stipendi Personale
Supplente


Ampliamento
Offerta Formativa Totale


STATO Gestiti dal
Ministero 0,00 0,00 10.284,00 61.127,00 5.184.117,00 356.512,00 0,00 5.612.040,00


STATO Gestiti dalla
scuola 0,00 148.285,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 148.285,00


FAMIGLIE Destinati alla
scuola 6.604,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.604,00


FAMIGLIE
Viaggi di
istruzione e mensa
per alunni


18.064,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 18.064,00


COMUNE 11.247,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 11.247,00


REGIONE 12.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 12.000,00


UE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 266.742,00 266.742,00


ALTRI PRIVATI 24.668,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 24.668,00


Istituto:VVIC83500G Entrate Per Fonti di Finanziamento e Spesa Sostenuta (PERCENTUALI) A.S. 2013-2014


Risorse assegnate
da


Dettaglio
Finanziamenti


% Funzionamento
generale % Spese Pulizia


% Risorse per
retribuzione
accessoria


% Risorse per
supplenze brevi


% Stipendi
Personale di Ruolo


% Stipendi
Personale
Supplente


% Ampliamento
Offerta Formativa % Totale


STATO Gestiti dal
Ministero 0,0 0,0 0,2 1,0 85,0 5,8 0,0 92,0


STATO Gestiti dalla
scuola 0,0 2,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 2,4


FAMIGLIE Destinati alla
scuola 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,1


FAMIGLIE
Viaggi di
istruzione e mensa
per alunni


0,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,3


COMUNE 0,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,2


REGIONE 0,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,2


UE 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 4,4 4,4


ALTRI PRIVATI 0,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,4
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1.3.b Edilizia e rispetto delle norme sulla sicurezza


1.3.b.1 Certificazioni


Certificazioni


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Nessuna certificazione
rilasciata 65,2 40,2 23,4


Certificazioni rilasciate
parzialmente 34,8 51,2 55,3


Tutte le certificazioni
rilasciate 0 8,5 21,4


Situazione della scuola:
VVIC83500G Certificazioni rilasciate parzialmente
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Sezione di valutazione


 


 


 


1.3.b.2 Sicurezza edifici e superamento barriere architettoniche


Sicurezza edifici e superamento barriere architettoniche


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Nessun adeguamento 0,0 0,8 0,1


Parziale adeguamento 95,7 91,1 77,5


Totale adeguamento 4,3 8,1 22,4


Situazione della scuola:
VVIC83500G Parziale adeguamento


Domande Guida
Qual e' la qualita' delle strutture della scuola (es. struttura degli edifici, raggiungibilita' delle sedi, ecc.)?


Qual e' la qualita' degli strumenti in uso nella scuola (es. LIM, pc, ecc.)?


Quali le risorse economiche disponibili?


Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
La maggior parte degli edifici scolastici andrebbe ristrutturata.
I collegamenti fra i diversi comuni e la sede dell'Istituto, sono
rappresentati da strade, dalla manutenzione carente, che
seguendo la naturale conformazione del terreno, si presentano
spesso tortuose, e che possono facilmente, in inverno, venire
interrotte da frane e smottamenti, per le piogge torrenziali che si
verificano.
Non in tutti i plessi sono presenti i laboratori linguistico-
informatici e/o scientifici, per cui andrebbero implementati e
potenziati quelli già presenti e attivarne dei nuovi ove mancanti.
Non tutte le classi sono dotate di LIM che potrebbe migliorare e
supportare le attività didattiche per un miglioramento
dell'Offerta Formativa.Le nuove tecnologie aiutano, infatti, a
spostare l’asse della didattica da una  trasmissione discorsiva
del sapere alla produzione di conoscenza attraverso il fare ed il
collaborare (scuola laboratorio, classe  come comunità di
apprendimento, LIM  non solo come schermo ma come finestra
o tavolo di lavoro).
Il  nostro Istituto intende impegnarsi ad  utilizzare  l’informatica
come metodo e strumento di lavoro trasversale interno a tutte le
discipline: per reperire, conservare, produrre, realizzare
progetti, ricercare, valutare, scambiare informazioni,
comunicare e partecipare a reti collaborative tramite Internet.


Il nostro Istituto percepisce fondi soltanto dallo Stato, per cui
poter realizzare e/o potenziare le nuove tecnologie dovrebbe
rivolgersi a terzi che, in un territorio così povero sono carenti.
Rimane come unica fonte di risorse la Comunità Europea con i
fondo PON E FESR.
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1.4  Risorse professionali


 


 


 


1.4.a Caratteristiche degli insegnanti


1.4.a.1 Tipologia di contratto degli insegnanti


Istituto:VVIC83500G -  Tipologia di contratto degli insegnanti Anno scolastico 2014-2015


Insegnanti a tempo indeterminato Insegnanti a tempo determinato


N° % N° % TOTALE


VVIC83500G 115 86,5 18 13,5 100,0


- Benchmark*


VIBO
VALENTIA 2.653 90,3 285 9,7 100,0


CALABRIA 28.314 88,2 3.773 11,8 100,0


ITALIA 652.021 84,1 123.333 15,9 100,0
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1.4.a.2 Insegnanti a tempo indeterminato per fasce di eta'


Istituto:VVIC83500G - Insegnanti a tempo indeterminato per fasce di età Anno scolastico 2014-2015


<35 35-44 45-54 55+ Totale


N° % N° % N° % N° % TOTALE


VVIC83500G 3 2,6 13 11,3 38 33,0 61 53,0 100,0


- Benchmark*


VIBO
VALENTIA 61 2,3 404 15,2 946 35,7 1.242 46,8 100,0


CALABRIA 382 1,3 3.811 13,5 9.937 35,1 14.184 50,1 100,0


ITALIA 15.369 2,4 126.086 19,3 252.202 38,7 258.364 39,6 100,0
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1.4.a.3 Titoli in possesso degli insegnanti a tempo indeterminato


Istituto:VVIC83500G - Tipologia di contratto degli insegnanti Anno scolastico 2014-2015 infanzia


Quota laureati Quota diplomati TOTALE


VVIC83500G 8,3 91,7 100,0


Istituto:VVIC83500G - Tipologia di contratto degli insegnanti Anno scolastico 2014-2015 primaria


Quota laureati Quota diplomati TOTALE


VVIC83500G 21,3 78,7 100,0


Istituto:VVIC83500G - Tipologia di contratto degli insegnanti Anno scolastico 2014-2015 secondaria


Quota laureati Quota diplomati TOTALE


VVIC83500G 74,1 25,9 100,0
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1.4.a.4 Insegnanti a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola (stabilita')


Istituto:VVIC83500G - Fasce Anni di Servizio degli insegnanti Anno scolastico 2014-2015


Corrente Anno Da 2 a 5 anni Da 6 a 10 anni Oltre 10 anni


N° % N° % N° % N° %


VVIC83500G 12 11,9 78 77,2 4 4,0 7 6,9


- Benchmark*


VIBO
VALENTIA 358 15,5 819 35,4 488 21,1 650 28,1


CALABRIA 4.391 17,4 9.040 35,9 4.954 19,7 6.824 27,1


ITALIA 80.068 21,1 99.999 26,3 99.999 26,3 99.999 26,3
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1.4.b Caratteristiche del Dirigente scolastico


1.4.b.1 Tipo di incarico del Dirigente scolastico


Tipo incarico del Dirigente scolastico - Anno Scolastico 2014-2015


Incarico effettivo Incarico nominale Incarico di reggenza Incarico di presidenza
Nessun incarico di
dirigenza attivo al


26/03/2015


ISTITUTO X


- Benchmark*


N° % N° % N° % N° % N° %


VIBO
VALENTIA 31 93,9 - 0,0 2 6,1 - 0,0 - 0,0


CALABRIA 335 87,7 - 0,0 47 12,3 - 0,0 - 0,0


ITALIA 7.359 84,4 126 1,4 1.143 13,1 43 0,5 49 0,6
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1.4.b.2 Anni di esperienza come Dirigente scolastico


Anni di esperienza come Dirigente scolastico


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Fino a 1 anno 4,3 14,2 10,9


Da 2 a 3 anni 8,7 10,6 20


Da 4 a 5 anni 0 2,8 1,5


Più di 5 anni 87 72,4 67,7


Situazione della scuola:
VVIC83500G Da 2 a 3 anni
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Sezione di valutazione


 


 


 


1.4.b.3 Stabilita' del Dirigente scolastico


Stabilita' del Dirigente scolastico


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Fino a 1 anno 21,7 36,6 27,3


Da 2 a 3 anni 39,1 28,9 34,6


Da 4 a 5 anni 8,7 12,2 8,8


Più di 5 anni 30,4 22,4 29,3


Situazione della scuola:
VVIC83500G Da 2 a 3 anni


Domande Guida
Quali le caratteristiche socio anagrafiche del personale (es. eta', stabilita' nella scuola)?


Quali le competenze professionali e i titoli posseduti dal personale (es. certificazioni linguistiche, informatiche, ecc.)?


Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Dall'analisi dell'anagrafica scolastica si evidenzia una
percentuale elevata di insegnanti con più di 55 anni per cui
sarebbe auspicabile una formazione per migliorare le
competenze linguistiche e informatiche.
Da sottolineare, anche se un Istituto di nuova formazione, è la
continuità dei docenti che prestano servizio da due a cinque
anni.


Sarebbe opportuno e consigliabile un miglioramento delle
competenze informatiche.
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2  Esiti
 
2.1  Risultati scolastici


 


 


 


 


2.1.a Esiti degli scrutini


2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva


2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva Anno scolastico 2013/14 - Primaria


classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4 classe 5 % classe 5


VVIC83500G 78 100,0 91 98,9 85 100,0 62 100,0 77 100,0


- Benchmark*
VIBO
VALENTIA 1.530 97,5 1.634 98,1 1.569 97,6 1.574 97,6 1.618 96,5


CALABRIA 17.350 96,1 18.513 96,3 17.608 96,5 18.145 96,6 18.137 96,3


Italia 546.233 97,8 552.562 98,2 542.662 98,4 550.434 98,5 547.326 98,3


2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva Anno scolastico 2013/14 - Media


classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2


VVIC83500G 84 97,7 75 98,7


- Benchmark*
VIBO VALENTIA 1.591 95,6 1.742 97,6


CALABRIA 18.463 94,2 18.567 95,0


Italia 537.065 93,2 537.625 93,7
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2.1.a.2 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame


2.1.a.2 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame Anno scolastico 2013/14


6 7 8 9 10 Lode 6 (%) 7 (%) 8 (%) 9 (%) 10 (%) Lode (%)


VVIC83500G 12 26 18 18 3 - 15,6 33,8 23,4 23,4 3,9 0,0


- Benchmark*


VIBO
VALENTIA 457 415 342 284 144 42 27,1 24,6 20,3 16,9 8,6 2,5


CALABRIA 5.234 5.096 4.153 3.284 1.534 578 26,3 25,6 20,9 16,5 7,7 2,9


ITALIA 152.904 152.473 121.664 88.143 29.866 14.025 27,3 27,3 21,8 15,8 5,3 2,5


SNV - Scuola: VVIC83500G prodotto il :10/10/2015 14:47:47 pagina 18







 


 


 


2.1.b Trasferimenti e abbandoni


2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno


2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Primaria


classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4 classe 5 % classe 5


VVIC83500G - 0,0 - 0,0 1 1,2 - 0,0 - 0,0


- Benchmark*


VIBO
VALENTIA - 0,0 - 0,0 - 0,1 - 0,0 - 0,0


CALABRIA - 0,1 - 0,1 - 0,0 - 0,1 - 0,0


Italia - 0,2 - 0,1 - 0,1 - 0,1 - 0,1


2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Media


classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3


VVIC83500G - 0,0 - 0,0 - 0,0


- Benchmark*


VIBO VALENTIA - 0,1 - 0,2 - 0,2


CALABRIA - 0,3 - 0,6 - 0,5


Italia - 0,2 - 0,4 - 0,5
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2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno


2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Primaria


classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4 classe 5 % classe 5


VVIC83500G 2 2,6 1 1,1 2 2,4 1 1,6 - 0,0


- Benchmark*


VIBO
VALENTIA 29 1,9 29 1,8 21 1,3 19 1,2 15 0,9


CALABRIA 420 2,4 351 1,9 276 1,5 239 1,3 202 1,1


Italia 10.959 2,0 9.269 1,7 8.203 1,5 7.974 1,4 5.778 1,0


2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Media


classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3


VVIC83500G 1 1,2 1 1,3 - 0,0


- Benchmark*


VIBO VALENTIA 16 1,0 21 1,2 4 0,2


CALABRIA 271 1,4 227 1,2 161 0,8


Italia 7.825 1,4 6.848 1,2 4.955 0,9
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Sezione di valutazione


 


 


 


2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno


2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Primaria


classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4 classe 5 % classe 5


VVIC83500G 7 9,9 - 0,0 2 2,4 2 3,3 - 0,0


- Benchmark*


VIBO
VALENTIA 34 2,2 26 1,6 33 2,1 18 1,1 15 0,9


CALABRIA 590 3,4 443 2,4 402 2,3 346 1,9 285 1,5


Italia 17.324 3,2 13.828 2,5 12.038 2,2 11.465 2,1 8.574 1,6


2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Media


classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3


VVIC83500G 1 1,2 1 1,3 - 0,0


- Benchmark*


VIBO VALENTIA 30 1,8 30 1,7 21 1,2


CALABRIA 399 2,1 324 1,7 206 1,0


Italia 12.192 2,2 11.240 2,0 8.152 1,4


Domande Guida
Quanti studenti non sono ammessi alla classe successiva e perche'? Ci sono concentrazioni di non ammessi in alcuni anni di
corso o indirizzi di studio per le scuole superiori?


Quanti sono gli studenti sospesi in giudizio nelle scuole superiori? I debiti formativi si concentrano in determinate discipline,
anni di corso, indirizzi o sezioni?


I criteri di valutazione adottati dalla scuola (studenti non ammessi alla classe successiva, studenti con debiti formativi) sono
adeguati a garantire il successo formativo degli studenti?


Quali considerazioni si possono fare analizzando la distribuzione degli studenti per fascia di voto conseguito all'Esame di Stato
(es. una parte consistente si colloca nelle fasce piu' basse, ci sono distribuzioni anomale per alcune fasce, cosa emerge dal
confronto con il dato medio nazionale)?


Quanti e quali studenti abbandonano la scuola e perche'?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola, pertanto, risulta la maggiore “forza” d’interesse per
un elevato numero di allievi. Le famiglie di questi alunni si
mostrano generalmente interessate all’ambiente scolastico dei
loro figli, anche se, le esigenze di tutti i giorni, le portano a
volte ad allontanarsi o a sottovalutare il delicato processo
formativo che interessa i loro figli. Alla scuola in generale e ai
docenti in particolare spetta, pertanto, il compito di formare gli
alunni e di ampliarne gli orizzonti conoscitivi.


Gli studenti, in genere fino alla classe terza della scuola
secondaria di primo grado frequentano regolarmente le lezioni,
tranne rari casi.La situazione cambia quando gli stessi si
iscrivono alle superiori dove molti non sono ammessi alla classe
successiva e/o abbandonano definitivamente gli studi.


Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola garantisce il successo


formativo degli studenti.
Situazione della scuola


La scuola non riesce a garantire il successo formativo per tutti
gli studenti: la scuola perde molti studenti nel passaggio da un
anno all'altro, oppure c'e' una percentuale anomala di
trasferimenti o abbandoni, oppure ci sono concentrazioni
anomale di non ammessi all'anno successivo e/o di abbandoni
in alcuni anni di corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola. La
distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una
concentrazione eccessiva nelle fasce piu' basse.


1 - Molto critica


2 -


La scuola perde alcuni studenti nel passaggio da un anno
all'altro, ci sono alcuni trasferimenti e abbandoni. La
distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una
concentrazione anomala in alcune fasce.


3 - Con qualche criticita'
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4 -


La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro,
tranne singoli casi giustificati. La distribuzione degli studenti
per fasce di voto evidenzia una situazione di equilibrio.


5 - Positiva


6 -


La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro
e accoglie studenti provenienti da altre scuole. La distribuzione
degli studenti per fasce di voto evidenzia una situazione di
equilibrio. I criteri di selezione adottati dalla scuola sono
adeguati a garantire il successo formativo degli studenti.


7 - Eccellente


Motivazione del giudizio assegnato
Il nostro Istituto cerca di seguire con attività individuali coloro che presentano difficoltà sia a livello didattico che affettivo-
relazionale attraveroso attività di recupero, di consolidamento a laboratoriali. Nel valutare, i docenti, cercano si promuovere e
incoraggiare gli allievi sia laddove si mettono in risalto le qualità dimostrate, sia quando si individuano elementi di criticità.
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2.2  Risultati nelle prove standardizzate nazionali


 
2.2.a Risultati degli studenti nelle prove di italiano e matematica


2.2.a.1234 Punteggio in italiano e matematica


*Differenze nel punteggio rispetto a scuole con contesto socio-economico e culturale simile (ESCS)
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Istituto: VVIC83500G - Risultati degli studenti nelle prove di italiano e matematica


Prova di Italiano Prova di Matematica


Livello
Classe/Plesso/Cla


sse
Punteggio medio Calabria Sud e Isole ITALIA Punt. ESCS (*) Punteggio medio Calabria Sud e Isole ITALIA Punt. ESCS (*)


60,5 58,3 61,0 54,3 53,1 54,6


2-Scuola primaria
- Classi seconde 49,4 -14,3 52,1 -6,8


VVEE83501N 37,2 n/a n/a n/a n/a 26,8 n/a n/a n/a n/a


VVEE83501N -
II A 37,3 -26,6 26,8 -31,2


VVEE83502P 67,3 n/a n/a n/a n/a 66,8 n/a n/a n/a n/a


VVEE83502P -
II A 67,3 3,4 66,8 9,1


VVEE83503Q 12,7 n/a n/a n/a n/a 10,7 n/a n/a n/a n/a


VVEE83503Q -
II A 12,7 -51,4 10,7 -47,2


VVEE83504R 72,7 n/a n/a n/a n/a 59,7 n/a n/a n/a n/a


VVEE83504R -
II A 72,7 9,2 59,7 2,1


VVEE83505T 43,2 n/a n/a n/a n/a 78,8 n/a n/a n/a n/a


VVEE83505T -
II A 43,2 -20,7 78,9 21,2


VVEE83506V 44,5 n/a n/a n/a n/a 35,1 n/a n/a n/a n/a


VVEE83506V -
II A 44,5 -19,3 35,1 -22,8


VVEE83507X 69,6 n/a n/a n/a n/a 80,4 n/a n/a n/a n/a


VVEE83507X -
II A 69,6 6,0 80,5 22,9


VVEE835081 13,8 n/a n/a n/a n/a 42,3 n/a n/a n/a n/a


VVEE835081 - II
A 13,8 -50,1 42,3 -15,5


VVEE835092 49,1 n/a n/a n/a n/a 21,0 n/a n/a n/a n/a


VVEE835092 - II
A 49,1 -14,6 21,0 -36,9


60,7 56,7 61,0 63,2 59,0 62,9


5-Scuola primaria
- Classi quinte 65,2 2,5 58,8 -6,7


VVEE83501N 44,2 n/a n/a n/a n/a 13,9 n/a n/a n/a n/a


VVEE83501N -
V A 44,2 -17,9 13,9 -50,0


VVEE83502P 74,2 n/a n/a n/a n/a 60,1 n/a n/a n/a n/a


VVEE83502P -
V A 74,2 12,3 60,1 -3,8


VVEE83503Q 60,7 n/a n/a n/a n/a 79,0 n/a n/a n/a n/a


VVEE83503Q -
V A 60,7 -1,3 79,0 15,3


VVEE83504R 72,1 n/a n/a n/a n/a 46,2 n/a n/a n/a n/a


VVEE83504R -
V A 72,1 10,2 46,2 -17,7


VVEE83506V 74,4 n/a n/a n/a n/a 74,6 n/a n/a n/a n/a


VVEE83506V -
V A 74,4 12,6 74,7 11,2


VVEE83507X 63,5 n/a n/a n/a n/a 55,7 n/a n/a n/a n/a


VVEE83507X -
V A 63,5 1,7 55,7 -7,9


VVEE835081 25,2 n/a n/a n/a n/a 21,5 n/a n/a n/a n/a


VVEE835081 -
V A 25,2 -37,0 21,5 -42,4


VVEE835092 62,9 n/a n/a n/a n/a 67,7 n/a n/a n/a n/a


VVEE835092 -
V A 62,9 1,1 67,7 4,1


55,3 55,5 61,4 49,5 51,2 57,3


8-Scuola
secondaria di I
grado - Classi


terze


57,6 0,0 59,1 0,0


VVMM83501L 55,1 n/a n/a n/a n/a 53,6 n/a n/a n/a n/a


VVMM83501L -
III A 55,1 0,0 53,6 0,0


VVMM83502N 36,5 n/a n/a n/a n/a 66,8 n/a n/a n/a n/a
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Istituto: VVIC83500G - Risultati degli studenti nelle prove di italiano e matematica


Prova di Italiano Prova di Matematica


Livello
Classe/Plesso/Cla


sse
Punteggio medio Calabria Sud e Isole ITALIA Punt. ESCS (*) Punteggio medio Calabria Sud e Isole ITALIA Punt. ESCS (*)


VVMM83502N -
III A 36,5 0,0 66,8 0,0


VVMM83503P 62,0 n/a n/a n/a n/a 60,4 n/a n/a n/a n/a


VVMM83503P -
III A 63,9 0,0 55,1 0,0


VVMM83503P -
III B 59,1 0,0 68,4 0,0


VVMM83504Q 67,2 n/a n/a n/a n/a 66,4 n/a n/a n/a n/a


VVMM83504Q -
III A 67,2 0,0 66,4 0,0


VVMM83505R 49,6 n/a n/a n/a n/a 47,2 n/a n/a n/a n/a


VVMM83505R -
III A 49,6 0,0 47,2 0,0


VVMM83506T 57,4 n/a n/a n/a n/a 51,5 n/a n/a n/a n/a


VVMM83506T -
III A 57,4 0,0 51,5 0,0
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2.2.b Livelli di apprendimento degli studenti


2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica


2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica


Italiano Matematica


Classe/Istituto/Ra
ggruppamento


geografico


Numero
studenti
Livello 1


Numero
studenti
Livello 2


Numero
studenti
Livello 3


Numero
studenti
Livello 4


Numero
studenti
Livello 5


Numero
studenti
Livello 1


Numero
studenti
Livello 2


Numero
studenti
Livello 3


Numero
studenti
Livello 4


Numero
studenti
Livello 5


VVEE83501N -
II A 8 0 0 0 0 9 0 0 0 0


VVEE83502P -
II A 0 2 3 2 2 0 1 2 2 4


VVEE83503Q -
II A 6 0 0 0 0 6 0 0 0 0


VVEE83504R -
II A 1 1 2 3 6 0 1 4 8 0


VVEE83505T -
II A 9 0 0 0 0 0 0 1 1 9


VVEE83506V -
II A 2 0 0 0 0 2 0 0 0 0


VVEE83507X -
II A 0 0 4 10 0 0 0 2 1 11


VVEE835081 - II
A 10 0 0 0 0 4 6 0 0 0


VVEE835092 - II
A 1 9 0 0 0 10 0 0 0 0


% studenti
Livello 1


% studenti
Livello 2


% studenti
Livello 3


% studenti
Livello 4


% studenti
Livello 5


% studenti
Livello 1


% studenti
Livello 2


% studenti
Livello 3


% studenti
Livello 4


% studenti
Livello 5


VVIC83500G 45,7 14,8 11,1 18,5 9,9 36,9 9,5 10,7 14,3 28,6


Calabria 24,7 15,6 12,7 15,5 31,5 27,7 20,8 9,9 15,1 26,4


Sud e Isole 28,6 14,2 13,3 15,9 28,0 28,6 22,5 10,7 14,7 23,5


Italia 25,1 12,7 13,1 16,2 32,9 24,3 23,3 12,1 16,4 23,9


2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica


Italiano Matematica


Classe/Istituto/Ra
ggruppamento


geografico


Numero
studenti
Livello 1


Numero
studenti
Livello 2


Numero
studenti
Livello 3


Numero
studenti
Livello 4


Numero
studenti
Livello 5


Numero
studenti
Livello 1


Numero
studenti
Livello 2


Numero
studenti
Livello 3


Numero
studenti
Livello 4


Numero
studenti
Livello 5


VVEE83501N -
V A 1 1 0 0 0 2 0 0 0 0


VVEE83502P -
V A 0 1 0 3 5 1 3 3 1 1


VVEE83503Q -
V A 0 1 4 0 0 0 0 0 2 3


VVEE83504R -
V A 0 2 1 4 5 6 4 0 2 0


VVEE83506V -
V A 0 1 2 5 8 0 1 2 10 2


VVEE83507X -
V A 1 3 5 4 1 3 5 2 4 0


VVEE835081 -
V A 5 0 0 0 0 4 0 0 0 0


VVEE835092 -
V A 1 2 3 2 1 0 0 5 4 0


% studenti
Livello 1


% studenti
Livello 2


% studenti
Livello 3


% studenti
Livello 4


% studenti
Livello 5


% studenti
Livello 1


% studenti
Livello 2


% studenti
Livello 3


% studenti
Livello 4


% studenti
Livello 5


VVIC83500G 11,1 15,3 20,8 25,0 27,8 22,9 18,6 17,1 32,9 8,6


Calabria 22,3 21,3 16,5 16,2 23,7 19,2 22,3 19,6 17,8 21,0


Sud e Isole 30,9 20,3 14,9 16,1 17,8 28,3 22,0 19,0 15,0 15,7


Italia 20,7 20,2 17,3 20,8 21,0 19,3 21,8 20,4 19,1 19,4
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2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica


Italiano Matematica


Classe/Istituto/Ra
ggruppamento


geografico


Numero
studenti
Livello 1


Numero
studenti
Livello 2


Numero
studenti
Livello 3


Numero
studenti
Livello 4


Numero
studenti
Livello 5


Numero
studenti
Livello 1


Numero
studenti
Livello 2


Numero
studenti
Livello 3


Numero
studenti
Livello 4


Numero
studenti
Livello 5


VVMM83501L -
III A 0 6 2 0 0 1 2 4 1 0


VVMM83502N -
III A 8 0 0 0 0 0 0 2 5 1


VVMM83503P -
III A 2 4 4 4 4 3 6 4 4 1


VVMM83503P -
III B 4 1 3 1 3 1 0 3 2 6


VVMM83504Q -
III A 0 4 2 4 3 0 3 3 2 5


VVMM83505R -
III A 4 1 1 2 0 3 4 0 1 0


VVMM83506T -
III A 0 6 1 1 0 1 4 2 0 1


% studenti
Livello 1


% studenti
Livello 2


% studenti
Livello 3


% studenti
Livello 4


% studenti
Livello 5


% studenti
Livello 1


% studenti
Livello 2


% studenti
Livello 3


% studenti
Livello 4


% studenti
Livello 5


VVIC83500G 24,0 29,3 17,3 16,0 13,3 12,0 25,3 24,0 20,0 18,7


Calabria 29,4 24,2 20,2 13,9 12,2 31,4 27,5 18,9 12,5 9,7


Sud e Isole 28,1 24,1 19,2 15,4 13,1 31,2 27,1 17,4 12,5 11,9


Italia 19,2 20,0 19,8 19,7 21,3 20,9 22,8 18,7 15,6 21,9
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Sezione di valutazione


 


 


 


2.2.c Variabilita' dei risultati fra le classi


2.2.c.1 Varianza interna alle classi e fra le classi


2.2.c.1 - Variabilità dei punteggi TRA le classi e DENTRO le classi - Italiano e Matematica - Scuola primaria - Classi
seconde


Istituto/Raggruppament
o geografico TRA_ita (%) DENTRO_ita (%) TRA_mat (%) DENTRO_mat (%)


VVIC83500G 89,5 10,5 90,5 9,5


- Benchmark*


Sud e Isole 14,7 85,3 16,1 83,9


ITALIA 8,4 91,6 10,6 89,4


2.2.c.1 - Variabilità dei punteggi TRA le classi e DENTRO le classi - Italiano e Matematica - Scuola primaria - Classi
quinte


Istituto/Raggruppament
o geografico TRA_ita (%) DENTRO_ita (%) TRA_mat (%) DENTRO_mat (%)


VVIC83500G 67,7 32,3 67,8 32,2


- Benchmark*


Sud e Isole 21,8 78,2 23,5 76,5


ITALIA 8,7 91,3 12,4 87,6


Domande Guida
Quali risultati raggiunge la scuola nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica?


La scuola riesce ad assicurare esiti uniformi tra le varie classi? Il livello raggiunto dagli studenti nelle prove INVALSI e' ritenuto
affidabile - conoscendo l'andamento abituale delle classi - oppure c'e' il sospetto di comportamenti opportunistici (cheating)?


Le disparita' a livello di risultati tra gli alunni meno dotati e quelli piu' dotati sono in aumento o in regressione nel corso della
loro permanenza a scuola?


Queste disparita' sono concentrate in alcune sedi, indirizzi o sezioni?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Essendo una scuola, come già sottolineato, di nuova
formazione, solo da quest'anno viene utilizzato un curriculum
verticale che possa seguire l'allievo dalla scuola dell'infanzia
fino alla scuola secondaria di primo grado. E'inutile sottolineare
le difficoltà emerse per riuscire ad amalgamare i vari comuni
facenti parte dell'istituzione e i vari organi di scuola.


La strada da percorrere è ancora lunga ma la volontà, l'impegno
e la professionalità dei docenti farà si che vengano raggiunti gli
obiettivi prefissati.


Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola assicura l'acquisizione dei


livelli essenziali di competenze (misurate con le prove
standardizzate nazionali) per tutti gli studenti.


Situazione della scuola


Il punteggio di italiano e/o matematica della scuola alle prove
INVALSI e' inferiore rispetto a quello di scuole con
background socio-economico e culturale simile. I punteggi delle
diverse classi in italiano e/o matematica sono molto distanti e la
varianza tra classi in italiano e/o matematica e' decisamente
superiore a quella media. La quota di studenti collocata nei
livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' notevolmente
superiore alla media nazionale.


1 - Molto critica


2 -


SNV - Scuola: VVIC83500G prodotto il :10/10/2015 14:47:47 pagina 28







 


 


Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' in linea con quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
in matematica e' uguale o di poco superiore a quella media, i
punteggi delle classi non si discostano molto dalla media della
scuola, anche se ci sono casi di singole classi in italiano e
matematica che si discostano in negativo. La quota di studenti
collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' in linea
con la media nazionale.


3 - Con qualche criticita'


4 -


Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
matematica e' in linea o di poco inferiore a quella media, i
punteggi delle classi non si discostano dalla media della scuola
oppure in alcune classi si discostano in positivo. La quota di
studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e'
inferiore alla media nazionale.


5 - Positiva


6 -


Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile ed e' superiore alla media
nazionale. La varianza tra classi in italiano e matematica e'
inferiore a quella media. I punteggi delle diverse classi in
italiano e matematica non si discostano dalla media della
scuola. La quota di studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano
e in matematica e' decisamente inferiore alla media nazionale.


7 - Eccellente


Motivazione del giudizio assegnato
La scuola non sempre riesce ad assicurare esiti uniformi tra le classi dei vari plessi, comunque le disparità a livello dei risultati
non sono in aumento ma concentrate in alcune sedi.
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2.3  Competenze chiave e di cittadinanza


 
Sezione di valutazione


 


 


 


Domande Guida
La scuola valuta le competenze di cittadinanza degli studenti (es. il rispetto delle regole, lo sviluppo del senso di legalita' e di
un'etica della responsabilita', la collaborazione e lo spirito di gruppo)?


La scuola adotta criteri di valutazione comuni per l'assegnazione del voto di comportamento?


La scuola valuta le competenze chiave degli studenti come l'autonomia di iniziativa e la capacita' di orientarsi? In che modo la
scuola valuta queste competenze (osservazione del comportamento, individuazione di indicatori, questionari, ecc.) ?


Qual e' il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti nel loro percorso scolastico? Ci sono
differenze tra classi, sezioni, plessi, indirizzi o ordini di scuola?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La nostra scuola  intende promuovere nelle nuove generazioni
un’ idea di cittadinanza basata sul rispetto, il dialogo e lo
scambio,. A tal fine propone la realizzazione di laboratori
esperienziali in favore degli alunni  con un approccio
metodologico basato sull’utilizzo dei linguaggi non
convenzionali  e orientati a stimolare un clima relazionale
positivo all’interno dei gruppi – classe - sezione.
Il tema ruota attorno all’idea di città e di cittadinanza ed intende
far sviluppare agli alunni, al termine del percorso di
formazione, una proposta concreta che attivi dinamiche di
relazione positive e stimoli la partecipazione attiva nel
territorio, al fine di promuovere modelli e stili di vita positivi
orientati alla solidarietà ed alla mondialità. La scuola adotta
criteri di valutazione comuni per l'assegnazione del voto di
comportamento, valuta le competenze chiave quali l'autonomia
di iniziativa e capacità di orientamento attraverso osservazioni,
questionari e test. Non si rilevano differenze tra le classi, le
sezioni e i plessi, e il livello conseguito può ritenersi
soddisfacente.


Non sempre si è raggiunto un buon livello di dialogo e di
relazioni positive rispetto ai cittadini stranieri nei confronti dei
quali non sono ancora del tutto superati atteggiamenti di
intolleranza, chiusura e discriminazione basati su pregiudizi e
stereotipi.


Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola assicura l'acquisizione delle


competenze chiave e di cittadinanza degli studenti.
Situazione della scuola


Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto
dagli studenti non e' soddisfacente; nella maggior parte delle
classi le competenze sociali e civiche sono scarsamente
sviluppate (collaborazione tra pari, responsabilita' e rispetto
delle regole). La maggior parte degli studenti non raggiunge
una adeguata autonomia nell'organizzazione dello studio e
nell'autoregolazione dell'apprendimento. La scuola non adotta
modalita' comuni per la valutazione delle competenze chiave e
di cittadinanza degli studenti.


1 - Molto critica


2 -


Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto
dagli studenti e' accettabile; sono presenti alcune situazioni
(classi, plessi, ecc.) nelle quali le competenze sociali e civiche
sono scarsamente sviluppate (collaborazione tra pari,
responsabilita' e rispetto delle regole). In generale gli studenti
raggiungono una sufficiente autonomia nell'organizzazione
dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento, ma
alcuni studenti non raggiungono una adeguata autonomia. La
scuola adotta criteri comuni per la valutazione del
comportamento, ma non utilizza strumenti per valutare il
raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza degli
studenti.


3 - Con qualche criticita'


4 -
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Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto
dagli studenti e' buono; le competenze sociali e civiche sono
adeguatamente sviluppate (collaborazione tra pari,
responsabilita' e rispetto delle regole). La maggior parte degli
studenti raggiunge una adeguata autonomia nell'organizzazione
dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento. Non
sono presenti concentrazioni anomale di comportamenti
problematici in specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola. La
scuola adotta criteri comuni per la valutazione del
comportamento e utilizza almeno uno strumento per valutare il
raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza degli
studenti.


5 - Positiva


6 -


Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto
dagli studenti e' elevato; in tutte le classi le competenze sociali
e civiche sono adeguatamente sviluppate (collaborazione tra
pari, responsabilita' e rispetto delle regole) e in alcune classi
raggiungono un livello ottimale. La maggior parte degli studenti
raggiunge una adeguata autonomia nell'organizzazione dello
studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento e una parte di
essi raggiunge livelli eccellenti. Non sono presenti
concentrazioni anomale di comportamenti problematici in
specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola. La scuola adotta
criteri comuni per la valutazione del comportamento e utilizza
piu' strumenti per valutare il raggiungimento delle competenze
chiave e di cittadinanza degli studenti.


7 - Eccellente


Motivazione del giudizio assegnato
Gli alunni sono abbastanza rispettosi delle regole, non sono presenti concentrazioni anomale di comportamenti problematici in
specifiche sezioni, plessi indirizzi di scuola. La scuola adotta criteri comuni per la valutazione del comportamento e utilizza
strumenti comuni per valutare il raggiungimento delle competenze chiave e cittadinanza degli studenti. Per evitare dinamiche
relazionali e comportamenti errati, nel corso dell'anno scolastico è stato realizzato un progetto di prevenzione al bullismo con la
presenza di un esperto.
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2.4  Risultati a distanza


 


 


 


2.4.c Successo negli studi secondari di II grado


2.4.c.1 Consiglio orientativo per tipologia


2.4.c.1 Consiglio orientativo per tipologia


% Artistica % Linguistica % Professionale % Qualsiasi area % Scientifica % Tecnica % Umanistica % Apprendistato


VVIC83500G 6,9 6,9 23,5 10,7 18,2 21,3 12,9 0
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2.4.c.2 Corrispondenza tra consiglio orientativo e scelta effettuata


2.4.c.2 Corrispondenza tra consiglio orientativo e scelta effettuata


Consigli Corrispondenti Consigli non Corrispondenti


N° % N° % TOTALE


VVIC83500G 67 82,7 14 17,3 81


VIBO VALENTIA 976 75,3 321 24,7 1.297


CALABRIA 11.065 74,0 3.897 26,0 14.962


ITALIA 318.941 70,9 131.166 29,1 450.107
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Sezione di valutazione


 


 


 


2.4.c.3 Promossi al I anno che hanno seguito il consiglio orientativo


2.4.c.3 Promossi al I anno che hanno seguito il consiglio orientativo


Promossi che hanno seguito il Consiglio
Orientativo


Promossi che non hanno seguito il Consiglio
Orientativo


N° % N° %


VVIC83500G 62 95,4 12 92,3


- Benchmark*


VIBO VALENTIA 894 95,0 282 91,3


CALABRIA 9.826 94,4 3.159 88,4


ITALIA 276.676 90,9 93.486 76,9


Domande Guida
Per la scuola primaria - Quali sono gli esiti degli studenti usciti dalla scuola primaria al termine del primo anno di scuola
secondaria di I grado? [Nel caso in cui la grande maggioranza degli studenti della primaria si iscriva nella secondaria del
medesimo Istituto Comprensivo si puo' utilizzare l'indicatore 2.1.a sugli Esiti degli scrutini]


Per la scuola secondaria di I grado - Quali sono i risultati dei propri studenti nel percorso scolastico successivo? In che misura il
consiglio orientativo e' seguito? In che misura il consiglio orientativo e' efficace?


Per la scuola secondaria di II grado - Qual e' la riuscita dei propri studenti nei successivi percorsi di studio? Quanti studenti
iscritti all'universita' non hanno conseguito crediti? Coloro che hanno conseguito crediti universitari ne hanno conseguiti in
misura adeguata (tenendo conto che andrebbero conseguiti in media 60 crediti per ciascun anno di corso)?


Per la scuola secondaria di II grado - Qual e' la riuscita dei propri studenti nel mondo del lavoro? (La scuola potrebbe
considerare, se in possesso dei relativi dati, la quota di ex studenti occupati dopo 3 o 5 anni dal diploma, la coerenza tra il titolo
di studio conseguito e il settore lavorativo, o ancora esaminare quanti studenti hanno trovato un impiego nella regione di
appartenenza e quanti al di fuori di essa).


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola, pertanto, risulta la maggiore "forza" d'interesse per
un elevato numero di alunni. Le famiglie di questi alunni si
mostrano generalmente interessate all'ambiente scolastico dei
loro figli, anche se, le esigenze di tutti i giorni, le portano a
volte ad allontanarsi a sottovalutare il delicato processo
formativo che interessa i loro figli. Alla scuola in generale e ai
docenti in particolare spetta, pertanto il compito di formare gli
alunni e di ampliarne gli orizzonti conoscitivi.


Gli studenti, in genere fino alla classe terza della scuola
secondaria di primo grado frequentano regolarmente le lezioni,
tranne rari casi. la situazione cambia quando gli stessi si
iscrivono alle superiori dove molti non sono ammessi alla classe
successiva e/o abbandonano definitivamente gli studi.


Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola favorisce il successo degli


studenti nei successivi percorsi di studio e di lavoro.
Situazione della scuola


Per le scuole del I ciclo - La scuola non monitora i risultati a
distanza degli studenti oppure i risultati degli studenti nel
successivo percorso di studio non sono soddisfacenti: una quota
consistente di studenti o specifiche tipologie di studenti incontra
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo di
studio) e/o abbandona gli studi nel percorso successivo. Per le
scuole del II ciclo - La scuola non monitora i risultati degli
studenti nei successivi percorsi di studio e di avviamento al
mondo del lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il
loro inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di
immatricolati all'universita' e' inferiore a quello medio
provinciale e regionale. I risultati raggiunti dagli studenti
immatricolati all'universita' sono molto bassi (la mediana dei
crediti conseguiti all'universita' dai diplomati dopo 1 e 2 anni e'
inferiore a 20 su 60).


1 - Molto critica


2 -
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Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono sufficienti: diversi studenti incontrano
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo di
studio) e/o abbandonano gli studi nel percorso successivo. Per
le scuole del II ciclo - La scuola non raccoglie in modo
sistematico informazioni sui risultati degli studenti nei
successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del
lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il loro
inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati
all'universita' e' nella media o di poco inferiore alla media
provinciale e regionale. I risultati raggiunti dagli studenti
immatricolati all'universita' sono mediocri (la mediana dei
crediti conseguiti dai diplomati dopo 1 e 2 anni di universita' e'
compresa tra 20 e 30 su 60).


3 - Con qualche criticita'


4 -


Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono buoni: pochi studenti incontrano
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo di
studio) e il numero di abbandoni nel percorso di studi
successivo e' molto contenuto. Per le scuole del II ciclo - La
scuola monitora in maniera sistematica i risultati degli studenti
nei successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del
lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il loro
inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati
all'universita' e' superiore alla media provinciale e regionale. I
risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'universita'
sono buoni (la mediana dei crediti conseguiti dai diplomati
dopo 1 e 2 di universita' anni e' almeno 30 su 60).


5 - Positiva


6 -


Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel percorso
successivo di studio sono molto positivi: in rari casi gli studenti
incontrano difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla
classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo
di studio) e non ci sono episodi di abbandono degli studi nel
percorso successivo. Per le scuole del II ciclo - La scuola
monitora in maniera sistematica i risultati degli studenti nei
successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del
lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il loro
inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati
all'universita' e' superiore alla media provinciale e regionale. I
risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'universita'
sono molto positivi (la mediana dei crediti conseguiti dai
diplomati dopo 1 e 2 anni di universita' e' superiore a 40 su 60).


7 - Eccellente


Motivazione del giudizio assegnato
Normalmente gli alunni della scuola primaria proseguono gli studi nella scuola secondaria di primo grado, nello stesso istituto,
per cui avendo un curriculum verticale tra le scuole, l'allievo riesce ad essere seguito nel suo percorso formativo-didattico così da
evidenziare, negli allievi, i punti di forza, le criticità, per facilitare lo stile di apprendimento e la motivazione personale allo
studio.
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3A Processi - Pratiche educative e didattiche
 
3A.1  Curricolo, progettazione e valutazione


 
Subarea: Curricolo e offerta formativa


 


 


3.1.a Curricolo


3.1.a.1 Presenza degli aspetti relativi all'elaborazione del curricolo-PRIMARIA


Presenza degli aspetti relativi all'elaborazione del curricolo-PRIMARIA


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Basso grado di presenza 4,5 6,6 10


Medio - basso grado di
presenza 4,5 3,3 6


Medio - alto grado di presenza 31,8 18,4 29,3


Alto grado di presenza 59,1 71,7 54,7


Situazione della scuola:
VVIC83500G Alto grado di presenza


3.1.a.1 Presenza degli aspetti relativi all'elaborazione del curricolo-SECONDARIA


Presenza degli aspetti relativi all'elaborazione del curricolo-SECONDARIA


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Basso grado di presenza 4,3 5,3 11,7


Medio - basso grado di
presenza 4,3 3,7 5,6


Medio - alto grado di presenza 26,1 16,5 27,2


Alto grado di presenza 65,2 74,5 55,5


Situazione della scuola:
VVIC83500G Alto grado di presenza
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3.1.a.2 Aspetti del curricolo presenti-PRIMARIA


Istituto:VVIC83500G - Aspetti del curricolo presenti-PRIMARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Curricolo di scuola per
italiano Si 95,5 92,6 89,3


Curricolo di scuola per
matematica Si 90,9 91,4 89


Curricolo di scuola per la
lingua inglese Si 90,9 91 85


Curricolo di scuola per
scienze Si 90,9 89,8 83,4


Curricolo di scuola per altre
discipline No 81,8 87,7 81,3


Curricolo per lo sviluppo delle
competenze trasversali Si 81,8 77,9 57,9


Profilo delle competenze da
possedere in uscita dalla


scuola
Si 86,4 87,3 80,7


Quota del monte ore annuale
per la realizzazione di


discipline e attivita'
autonomamente scelte dalla


scuola


Si 31,8 36,5 29,3


Altro No 9,1 11,1 12,1


3.1.a.2 Aspetti del curricolo presenti-SECONDARIA


Istituto:VVIC83500G - Aspetti del curricolo presenti-SECONDARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Curricolo di scuola per
italiano Si 95,7 94,7 87


Curricolo di scuola per
matematica Si 95,7 93,4 86,7


Curricolo di scuola per la
lingua inglese Si 95,7 92,2 83,6


Curricolo di scuola per
scienze Si 87 90,1 81,7


Curricolo di scuola per altre
discipline No 82,6 87,7 79,6


Curricolo per lo sviluppo delle
competenze trasversali Si 73,9 77 58,4


Profilo delle competenze da
possedere in uscita dalla


scuola
Si 95,7 91,4 86,2


Quota del monte ore annuale
per la realizzazione di


discipline e attivita'
autonomamente scelte dalla


scuola


Si 34,8 34,6 28,3


Altro No 8,7 11,9 11,9


Domande Guida
A partire dai documenti ministeriali di riferimento, in che modo il curricolo di istituto risponde ai bisogni formativi degli studenti
e alle attese educative e formative del contesto locale?


La scuola ha individuato quali traguardi di competenza gli studenti nei diversi anni dovrebbero acquisire? Vengono individuate
anche le competenze trasversali (es. educazione alla cittadinanza, competenze sociali e civiche)?


Gli insegnanti utilizzano il curricolo definito dalla scuola come strumento di lavoro per la loro attivita'?


Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo di istituto?


Vengono individuati in modo chiaro gli obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere attraverso i progetti di ampliamento
dell'offerta formativa?
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Subarea: Progettazione didattica


 


 


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Fin dalla scuola dell'infanzia, nella scuola primaria e nella
scuola secondaria di primo grado l'attività didattica è orientata
alla qualità dell'apprendimento di ciascun alunno e non ad una
sequenza lineare di contenuti disciplinari. Ogni persona attinge,
a scuola come nella vita, dalla sua esperienza dalle conoscenze
o dalle discipline, elaborandole con un'attività continua e
autonoma. Pur essendo, il curricolo d'istituto espressione della
libertà d'insegnamento e della autonomia scolastica e l'identità
dell'istituto partendo dal bagaglio culturale che ogni alunno
possiede. La scuola ha già individuato i traguardi di competenza
che gli studenti devono acquisire, comprese le competenze
trasversali di educazione alla cittadinanza, sociali e civiche. Gli
insegnanti utilizzano il curricolo definito dalla scuola come
strumento di lavoro e tutte le attività programmate e realizzate
durante l'anno scolastico vanno ad arricchire lo stesso.


Sarebbe auspicabile un ampliamento dell'offerta formativa che
soddisfi l'utenza compensando le mancanze del contesto sociale
e territoriale in cui la scuola opera. Avendo l'esperienza positiva
e proficua di un plesso dell'istituto ad indirizzo musicale, si
vorrebbe avere la possibilità di attivare anche negli altri plessi
questo tipo di indirizzo. Essendo il nostro istituto numeroso
come sedi e con popolazione scolastica rilevante, i
finanziamenti destinati ai progetti non sono adeguati.


3.1.c Progettazione didattica


3.1.c.1 Presenza degli aspetti relativi alla progettazione didattica -PRIMARIA


Presenza degli aspetti relativi alla progettazione didattica -PRIMARIA


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Basso grado di presenza 9,1 6,1 6,8


Medio - basso grado di
presenza 27,3 22,1 23,2


Medio - alto grado di presenza 31,8 32 36


Alto grado di presenza 31,8 39,8 33,9


Situazione della scuola:
VVIC83500G Alto grado di presenza


3.1.c.1 Presenza degli aspetti relativi alla progettazione didattica -SECONDARIA


Presenza degli aspetti relativi alla progettazione didattica -SECONDARIA


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Basso grado di presenza 8,7 5,3 6,8


Medio - basso grado di
presenza 17,4 21 21


Medio - alto grado di presenza 39,1 30,5 34,9


Alto grado di presenza 34,8 43,2 37,4


Situazione della scuola:
VVIC83500G Alto grado di presenza
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3.1.c.2 Aspetti del curricolo sulla progettazione didattica presenti-PRIMARIA


Istituto:VVIC83500G - Aspetti del curricolo sulla progettazione didattica presenti-PRIMARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Utilizzo di modelli comuni a
tutta la scuola per la


progettazione didattica
Si 72,7 82,8 81,4


Progettazione di itinerari
comuni per specifici gruppi di


studenti
Si 68,2 68 71,2


Programmazione per classi
parallele Si 90,9 86,1 86,4


Programmazione per
dipartimenti disciplinari o per


ambiti disciplinari
Si 63,6 64,3 64,1


Programmazione in continuita'
verticale Si 50 61,5 57,4


Definizione di criteri di
valutazione comuni per le


diverse discipline
Si 81,8 93 82,3


Progettazione di moduli o
unita' didattiche per il


recupero delle competenze
Si 45,5 57,8 58,6


Progettazione di moduli o
unita' didattiche per il
potenziamento delle


competenze


Si 45,5 49,6 42,2


Altro No 9,1 9,4 8,9


3.1.c.2 Aspetti del curricolo sulla progettazione didattica presenti-SECONDARIA


Istituto:VVIC83500G - Aspetti del curricolo sulla progettazione didattica presenti-SECONDARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Utilizzo di modelli comuni a
tutta la scuola per la


progettazione didattica
Si 78,3 84,4 80,2


Progettazione di itinerari
comuni per specifici gruppi di


studenti
Si 69,6 68,3 73,5


Programmazione per classi
parallele Si 82,6 75,3 60,6


Programmazione per
dipartimenti disciplinari o per


ambiti disciplinari
Si 65,2 72,8 81,4


Programmazione in continuita'
verticale Si 52,2 61,7 57,9


Definizione di criteri di
valutazione comuni per le


diverse discipline
Si 87 94,7 86


Progettazione di moduli o
unita' didattiche per il


recupero delle competenze
Si 52,2 63 63,4


Progettazione di moduli o
unita' didattiche per il
potenziamento delle


competenze


Si 56,5 56 53


Altro No 8,7 9,1 8,8


Domande Guida
Nella scuola vi sono strutture di riferimento (es. dipartimenti) per la progettazione didattica?


I docenti effettuano una programmazione periodica comune per ambiti disciplinari e/o classi parallele? Per quali discipline? Per
quali ordini/indirizzi di scuola?


In che modo avviene l'analisi delle scelte adottate e la revisione della progettazione?
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Subarea: Valutazione degli studenti


 


 


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Nonostante l'istituto sia di nuova formazione si è subito cercato
costruire un curricolo verticale in quanto lo stesso è espressione
della libertà d'insegnamento e della autonomie, al tempo stesso,
esplicita le scelte della comunità scolastica e l'identità
dell'istituto. L costruzione del curricolo è il processo attraverso
il quale si sviluppano e organizzano la ricerca 'innovazione
educativa.


Nonostante sia stato predisposto il curricolo verticale si auspica
per il prossimo anno di migliorarlo, ampliarlo, al fine di
innovare l'offerta formativa ed educativa.


3.1.d Presenza di prove strutturate per classi parallele


3.1.d.1 Prove strutturate in entrata-PRIMARIA


Prove strutturate in entrata-PRIMARIA


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Nessuna prova 27,3 29,5 30,9


Prove svolte in 1 o 2
discipline 18,2 9 18,9


Prove svolte in 3 o più
discipline 54,5 61,5 50,2


Situazione della scuola:
VVIC83500G Prove svolte in 3 o piu' discipline


3.1.d.1 Prove strutturate in entrata-SECONDARIA


Prove strutturate in entrata-SECONDARIA


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Nessuna prova 26,1 22,6 16,8


Prove svolte in 1 o 2
discipline 8,7 7,8 15,7


Prove svolte in 3 o più
discipline 65,2 69,5 67,4


Situazione della scuola:
VVIC83500G Prove svolte in 3 o piu' discipline
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3.1.d.2 Prove strutturate intermedie-PRIMARIA


Prove strutturate intermedie-PRIMARIA


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Nessuna prova 45,5 49,6 45,8


Prove svolte in 1 o 2
discipline 9,1 5,7 13,2


Prove svolte in 3 o più
discipline 45,5 44,7 40,9


Situazione della scuola:
VVIC83500G Prove svolte in 3 o piu' discipline


3.1.d.2 Prove strutturate intermedie-SECONDARIA


Prove strutturate intermedie-SECONDARIA


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Nessuna prova 60,9 53,9 62


Prove svolte in 1 o 2
discipline 8,7 6,6 10,4


Prove svolte in 3 o più
discipline 30,4 39,5 27,6


Situazione della scuola:
VVIC83500G Prove svolte in 3 o piu' discipline
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3.1.d.3 Prove strutturate finali-PRIMARIA


Prove strutturate finali-PRIMARIA


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Nessuna prova 45,5 48 36,9


Prove svolte in 1 o 2
discipline 9,1 5,3 15,6


Prove svolte in 3 o più
discipline 45,5 46,7 47,5


Situazione della scuola:
VVIC83500G Prove svolte in 3 o piu' discipline


3.1.d.3 Prove strutturate finali-SECONDARIA


Prove strutturate finali-SECONDARIA


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Nessuna prova 47,8 51,4 52,2


Prove svolte in 1 o 2
discipline 8,7 5,3 10,6


Prove svolte in 3 o più
discipline 43,5 43,2 37,2


Situazione della scuola:
VVIC83500G Prove svolte in 3 o piu' discipline


Domande Guida
Quali aspetti del curricolo sono valutati?


Gli insegnanti utilizzano criteri comuni di valutazione per i diversi ambiti/discipline? In quali discipline, indirizzi o ordini di
scuola e' piu' frequente l'uso di criteri comuni di valutazione e in quali invece vengono meno utilizzati?


La scuola utilizza prove strutturate per classi parallele costruite dagli insegnanti? Per quali discipline? Per quali classi? Sono
adottati criteri comuni per la correzione delle prove?


Nella scuola vengono utilizzati strumenti quali prove di valutazione autentiche o rubriche di valutazione? Quanto e' diffuso il
loro utilizzo?


La scuola progetta e realizza interventi didattici specifici a seguito della valutazione degli studenti?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola monitora i risultati degli studenti attraverso l'utilizzo
di prove strutturate comuni riguardanti gli ambiti disciplinari di
italiano e matematica.


I team di lavoro si prefiggono di utilizzare, per l'anno futuro,
prove strutturaste comuni per tutti gli ordini di scuola e per tutti
glia ambiti disciplinari migliorando così le differenze di
prestazione rilevate tra le varie classi dell'istituto.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato


 
Rubrica di Valutazione


Criterio di qualità: La scuola propone un curricolo aderente
alle esigenze del contesto, progetta attivita' didattiche


coerenti con il curricolo, valuta gli studenti utilizzando
criteri e strumenti condivisi.


Situazione della scuola


La scuola non ha elaborato un proprio curricolo, oppure si e'
limitata a riportare nel POF i criteri presenti nei documenti
ministeriali di riferimento senza rielaborarli. Non sono stati
definiti profili di competenze che gli studenti dovrebbero
acquisire nelle varie discipline. Le attivita' di ampliamento
dell'offerta formativa non sono presenti, oppure sono presenti
ma non sono coerenti con il progetto formativo di scuola e gli
obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere non sono
definiti in modo chiaro. Non sono definiti obiettivi di
apprendimento comuni per classi parallele o per ambiti
disciplinari. Non sono utilizzati criteri di valutazione e
strumenti di valutazione comuni, oppure i criteri di valutazione
e gli strumenti di valutazione comuni sono utilizzati solo da
pochi insegnanti o per poche discipline.


1 - Molto critica


2 -


La scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo,
rimandando per gli altri aspetti a quanto previsto nei documenti
ministeriali di riferimento. La definizione dei profili di
competenza per le varie discipline e anni di corso e' da
sviluppare in modo piu' approfondito. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa sono per lo piu' coerenti con
il progetto formativo di scuola. La definizione degli obiettivi e
delle abilita'/competenze da raggiungere deve essere migliorata.
Ci sono referenti per la progettazione didattica e/o la
valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari, anche se il
personale interno e' coinvolto in misura limitata. La
progettazione didattica periodica viene condivisa da un numero
limitato di docenti. I docenti fanno riferimento a criteri di
valutazione comuni definiti a livello di scuola, anche se solo in
alcuni casi utilizzano prove standardizzate comuni per la
valutazione. La progettazione di interventi specifici a seguito
della valutazione degli studenti non viene effettuata in maniera
sistematica.


3 - Con qualche criticita'


4 -


La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili
di competenze per le varie discipline e anni di corso. Le attivita'
di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto
educativo di scuola. Gli obiettivi e le abilita'/competenze da
raggiungere con queste attivita' sono definiti in modo chiaro.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari cui partecipa un buon numero di
insegnanti. La progettazione didattica periodica viene effettuata
in modo condiviso per ambiti disciplinari e coinvolge un buon
numero di docenti di varie discipline e di piu' indirizzi e ordini
di scuola. La scuola utilizza forme di certificazione delle
competenze. I docenti utilizzano regolarmente alcuni strumenti
comuni per la valutazione e hanno momenti di incontro per
condividere i risultati della valutazione. La progettazione di
interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti e'
una pratica frequente ma andrebbe migliorata.


5 - Positiva


6 -
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La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento, declinando le competenze
disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che gli
insegnanti utilizzano come strumento di lavoro per la
programmazione delle attivita' didattiche. Il curricolo si
sviluppa a partire dalle caratteristiche del contesto e dei bisogni
formativi della specifica utenza. Le attivita' di ampliamento
dell'offerta formativa sono bene integrate nel progetto educativo
di istituto. Tutte le attivita' presentano una definizione molto
chiara degli obiettivi e delle abilita'/competenze da raggiungere.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari; i docenti sono coinvolti in maniera
diffusa. Gli insegnanti condividono obiettivi di apprendimento
specifici ed effettuano sistematicamente una progettazione
didattica condivisa. La scuola utilizza forme di certificazione
delle competenze. I docenti utilizzano criteri di valutazione
comuni e usano strumenti diversificati per la valutazione degli
studenti (prove strutturate, rubriche di valutazione, ecc.).
L'utilizzo di prove strutturate comuni e' sistematico e riguarda
la maggior parte degli ambiti disciplinari e tutti gli
indirizzi/ordini di scuola. I docenti regolarmente si incontrano
per riflettere sui risultati degli studenti. C'e' una forte relazione
tra le attivita' di programmazione e quelle di valutazione degli
studenti. I risultati della valutazione degli studenti sono usati in
modo sistematico per ri?orientare la programmazione e
progettare interventi didattici mirati.


7 - Eccellente


Motivazione del giudizio assegnato
Essendo la scuola di nuova formazione, ci si ripropone di attuare appieno i documenti ministeriali riguardanti le prove standard
per tutte le discipline nell'anno scolastico.
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3A.2  Ambiente di apprendimento


 
Subarea: Dimensione organizzativa


 


 


3.2.a Durata delle lezioni


3.2.a.1 Modalita' orarie adottate per la durata delle lezioni-PRIMARIA


Modalita' orarie adottate per la durata delle lezioni-PRIMARIA


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Orario standard 100 89,3 79,2


Orario ridotto 0 2,5 2,7


Orario flessibile 0 8,2 18,1


Situazione della scuola:
VVIC83500G Orario standard


3.2.a.1 Modalita' orarie adottate per la durata delle lezioni-SECONDARIA


Modalita' orarie adottate per la durata delle lezioni-SECONDARIA


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Orario standard 100 94,7 74,6


Orario ridotto 0 0,8 10,2


Orario flessibile 0 4,5 15,1


Situazione della scuola:
VVIC83500G Orario standard
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3.2.b Organizzazione oraria


3.2.b.1 Modalita' orarie per l'ampliamento dell'offerta formativa-PRIMARIA


Istituto:VVIC83500G - Modalita' orarie per l'ampliamento dell'offerta formativa-PRIMARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (% di
scuole che hanno indicato la


modalità)


Riferimento Regionale  (% di
scuole che hanno indicato la


modalità)


Riferimento Nazionale  (% di
scuole che hanno indicato la


modalità)


In orario extra-curricolare No 81,8 73,8 52,4


In orario curricolare, nelle ore
di lezione No 31,8 44,3 62,4


In orario curricolare, facendo
ore non di 60 min. No 0,0 1,2 1,6


In orario curricolare,
utilizzando il 20% del


curricolo di scuola
No 4,5 15,2 13,9


Sono attivita' non previste per
questo a.s. Si 18,2 11,9 10,4


3.2.b.1 Modalita' orarie per l'ampliamento dell'offerta formativa-SECONDARIA


Istituto:VVIC83500G - Modalita' orarie per l'ampliamento dell'offerta formativa-SECONDARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (% di
scuole che hanno indicato la


modalità)


Riferimento Regionale  (% di
scuole che hanno indicato la


modalità)


Riferimento Nazionale  (% di
scuole che hanno indicato la


modalità)


In orario extra-curricolare Si 82,6 81,9 82,8


In orario curricolare, nelle ore
di lezione No 26,1 37,4 52,4


In orario curricolare, facendo
ore non di 60 min. No 0,0 0,4 4,2


In orario curricolare,
utilizzando il 20% del


curricolo di scuola
No 8,7 15,2 12,1


Sono attivita' non previste per
questo a.s. No 17,4 10,7 5,6
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Subarea: Dimensione metodologica


 


 


3.2.b.2 Modalita' orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento-PRIMARIA


Istituto:VVIC83500G - Modalita' orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento-PRIMARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (% di
scuole che hanno indicato la


modalità)


Riferimento Regionale  (% di
scuole che hanno indicato la


modalità)


Riferimento Nazionale  (% di
scuole che hanno indicato la


modalità)


In orario extra-curricolare Si 45,5 50,4 38,3


In orario curricolare, nelle ore
di lezione Si 90,9 83,6 89,8


In orario curricolare, facendo
ore non di 60 min. No 0 0,8 1,9


In orario curricolare,
utilizzando il 20% del


curricolo di scuola
No 0 9,8 8,5


Sono attivita' non previste per
questo a.s. No 4,5 2,5 1,5


3.2.b.2 Modalita' orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento-SECONDARIA


Istituto:VVIC83500G - Modalita' orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento-SECONDARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (% di
scuole che hanno indicato la


modalità)


Riferimento Regionale  (% di
scuole che hanno indicato la


modalità)


Riferimento Nazionale  (% di
scuole che hanno indicato la


modalità)


In orario extra-curricolare Si 56,5 63,8 71,1


In orario curricolare, nelle ore
di lezione Si 91,3 85,6 84,4


In orario curricolare, facendo
ore non di 60 min. No 0 1,6 6,2


In orario curricolare,
utilizzando il 20% del


curricolo di scuola
No 0 10,3 9,3


Sono attivita' non previste per
questo a.s. No 0 0,8 0,6


Domande Guida
In che modo la scuola cura gli spazi laboratoriali (individuazione di figure di coordinamento, aggiornamento dei materiali, ecc.)?
Gli studenti hanno pari opportunita' di fruire degli spazi laboratoriali (ci sono sedi, indirizzi o sezioni che vi accedono in misura
minore)?


In che modo la scuola cura la presenza di supporti didattici nelle classi (biblioteca di classe, computer, materiali per le attivita'
scientifiche, materiali per le attivita' espressive, ecc.)?


In che modo la scuola cura la gestione del tempo come risorsa per l'apprendimento? L'articolazione dell'orario scolastico e'
adeguata alle esigenze di apprendimento degli studenti? La durata delle lezioni risponde alle esigenze di apprendimento degli
studenti?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Gli insegnanti per migliorare l'offerta formativa non tralasciano
nessuna progettazione e sono pronti a migliorare le proprie
competenze  e a rispondere alle attese educative e formative
provenienti dalla comunità di appartenenza.


Non essendo presenti in tutti i plessi laboratori e/o spazi
attrezzati, non gli alunni possono usufruire di questi
opportunità. Ci si auspica che utilizzando eventuali fondi
d'istituto, pon-fesr e por la scuola possa potenziare e ampliare
ove necessario per migliorare l'offerta formativa.


Domande Guida
La scuola promuove l'utilizzo di modalita' didattiche innovative?


La scuola promuove la collaborazione tra docenti per la realizzazione di modalita' didattiche innovative?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Ove presenti la scuola promuove l'utilizzo di modalità
didattiche innovative. Anche la collaborazione dei docenti si sta
indirizzando verso la realizzazione di modalità didattiche
innovative.


Come precedentemente affermato non tutti i plessi sono dotati
di laboratori, lim, internet per cui non sempre è possibile
usufruire di queste tecnologie.
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Subarea: Dimensione relazionale
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3.2.d Episodi problematici


3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Atti Di Vandalismo


Istituto:VVIC83500G %  - Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Atti Di Vandalismo


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Nessun episodio 100 - - -


Nessun provvedimento n.d. - - -


Azioni interlocutorie n.d. - 49,8 53,4


Azioni costruttive n.d. - 50,8 46,6


Azioni sanzionatorie n.d. - 38,7 41


3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Furti


Istituto:VVIC83500G %  - Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Furti


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Nessun episodio 100 - - -


Nessun provvedimento n.d. - - -


Azioni interlocutorie n.d. - 80 55,8


Azioni costruttive n.d. - 63,3 57,5


Azioni sanzionatorie n.d. - 75 51,2


3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Comportamenti Violenti


Istituto:VVIC83500G %  - Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Comportamenti Violenti


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Nessun episodio 100 - - -


Nessun provvedimento n.d. - - -


Azioni interlocutorie n.d. 56,4 48,6 43,9


Azioni costruttive n.d. 30,3 32,2 38,3


Azioni sanzionatorie n.d. 24,6 29,3 28,4


3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Altre Attivita' Non Consentite


Istituto:VVIC83500G %  - Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Altre Attivita' Non Consentite


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Nessun episodio 100 - - -


Nessun provvedimento n.d. - - -


Azioni interlocutorie n.d. 56,7 52,9 49,8


Azioni costruttive n.d. 30,7 32,9 40,6


Azioni sanzionatorie n.d. 30 33,9 34,2


3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Atti Di Vandalismo


Istituto:VVIC83500G %  - Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Atti Di Vandalismo


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Nessun episodio 100 - - -


Nessun provvedimento n.d. - - -


Azioni interlocutorie n.d. 42,8 46,4 45,4


Azioni costruttive n.d. 19,4 29,5 36,2


Azioni sanzionatorie n.d. 37,8 39,4 38,2


3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Furti
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Istituto:VVIC83500G %  - Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Furti


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Nessun episodio 100 - - -


Nessun provvedimento n.d. - - -


Azioni interlocutorie n.d. 45 57,3 51,8


Azioni costruttive n.d. 33,3 53 44


Azioni sanzionatorie n.d. 38,3 29,5 36,5


3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Comportamenti Violenti


Istituto:VVIC83500G %  - Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Comportamenti Violenti


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Nessun episodio 100 - - -


Nessun provvedimento n.d. - - -


Azioni interlocutorie n.d. 47,1 46,5 41,9


Azioni costruttive n.d. 25,1 25,8 30,5


Azioni sanzionatorie n.d. 31 31,8 31,7


3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Altre Attivita' Non Consentite


Istituto:VVIC83500G %  - Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Altre Attivita' Non Consentite


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Nessun episodio n.d. - - -


Nessun provvedimento n.d. - - -


Azioni interlocutorie 50 49,2 50,7 48


Azioni costruttive 25 23,6 26,8 30,1


Azioni sanzionatorie 25 31,4 34,3 32,2
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3.2.d.2 Studenti sospesi per anno di corso-SECONDARIA


Istituto:VVIC83500G %  - Studenti sospesi per anno di corso-SECONDARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Percentuale di studenti sospesi
- 1° anno 0,00 0,4 0,5 0,7


Percentuale di studenti sospesi
- 2° anno 0,00 0,9 0,6 1


Percentuale di studenti sospesi
- 3° anno 0,00 0,6 0,5 1


Domande Guida
In che modo la scuola promuove la condivisione di regole di comportamento tra gli studenti?


In caso di comportamenti problematici da parte degli studenti quali azioni promuove la scuola? Queste azioni sono efficaci?


La scuola adotta strategie specifiche per la promozione delle competenze sociali (es. assegnazione di ruoli e responsabilita',
attivita' di cura di spazi comuni, sviluppo del senso di legalita' e di un'etica della responsabilita', collaborazione e lo spirito di
gruppo, ecc.)? Queste attivita' coinvolgono gli studenti di tutte le sezioni, ordini di scuola, plessi o indirizzi di scuola?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola promuove la condivisione di regole di
comportamento attraverso un regolamento d'istituto e criteri
generali per l'attribuzione del voto di comportamento. La scuola
adotta strategie specifiche per la promozione delle competenze
sociali coinvolgendo gli studenti di tutti gli ordini di scuola.


L'istituto non evidenzia comportamenti problematici gravi.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato


 


 


 


Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola offre un ambiente di


apprendimento innovativo, curando gli aspetti
organizzativi, metodologici e relazionali del lavoro d'aula.


Situazione della scuola


L'organizzazione di spazi e tempi non risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali non ci sono
o sono usati solo da una minoranza di studenti. La scuola non
incentiva l'uso di modalita' didattiche innovative, oppure queste
vengono adottate in un numero esiguo di classi. Le regole di
comportamento non sono definite. I conflitti non sono gestiti o
sono gestiti ricorrendo a modalita' non efficaci.


1 - Molto critica


2 -


L'organizzazione di spazi e tempi risponde solo parzialmente
alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali sono usati, anche se in misura minore rispetto alle
loro potenzialita'. La scuola incentiva l'utilizzo di modalita'
didattiche innovative, anche se limitatamente ad alcuni aspetti o
ad alcune discipline o anni di corso. Le regole di
comportamento sono definite, ma sono condivise in modo
disomogeneo nelle classi. I conflitti sono gestiti, anche se non
sempre le modalita' adottate sono efficaci.


3 - Con qualche criticita'


4 -


L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali sono usati
da un buon numero di classi. La scuola incentiva l'utilizzo di
modalita' didattiche innovative. Gli studenti lavorano in gruppi,
utilizzano le nuove tecnologie, realizzano ricerche o progetti.
La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la
realizzazione di attivita' relazionali e sociali. Le regole di
comportamento sono definite e condivise nelle classi. I conflitti
con gli studenti sono gestiti in modo efficace.


5 - Positiva


6 -


L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale
alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali sono usati con frequenza elevata in tutte le classi.
La scuola promuove l'utilizzo di modalita' didattiche innovative.
Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie,
realizzano ricerche o progetti come attivita' ordinarie in classe.
La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la
realizzazione di attivita' relazionali e sociali che vedono la
partecipazione attiva degli studenti. Le regole di
comportamento sono definite e condivise in tutte le classi. I
conflitti con gli studenti sono gestiti in modo efficace,
ricorrendo anche a modalita' che coinvolgono gli studenti
nell'assunzione di responsabilita'.


7 - Eccellente


Motivazione del giudizio assegnato
L'organizzazione degli spazi non risponde all'esigenza di apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali non sono presenti
in tutti i plessi e sono usati solo dove presenti. La scuola incentiva l'uso di modalità didattiche innovative ma li adotta in un
numero limitato di classi. La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la realizzazione di attività relazionali e sociali
(è stato realizzato anche un progetto bullismo). Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle classi, i conflitti con
gli studenti sono gestiti in modo efficace.
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3A.3  Inclusione e differenziazione


 
Subarea: Inclusione


 


 


 


 
Subarea: Recupero e potenziamento


3.3.a Attivita' di inclusione


3.3.a.1 Azioni attuate per l'inclusione


Azioni attuate per l'inclusione


Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Validi


Nessuna o una azione fra
quelle indicate 21,7 21,1 13,5


Due o tre azioni fra quelle
indicate 69,6 65,4 61,2


Quattro o cinque azioni fra
quelle indicate 8,7 13,4 25,3


Situazione della scuola:
VVIC83500G Due o tre azioni fra quelle indicate


Domande Guida
La scuola realizza attivita' per favorire l'inclusione degli studenti con disabilita' nel gruppo dei pari? Queste attivita' riescono a
favorire l'inclusione degli studenti con disabilita'?


Gli insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano metodologie che favoriscono una didattica inclusiva? Questi interventi sono
efficaci? Alla formulazione dei Piani Educativi Individualizzati partecipano anche gli insegnanti curricolari? Il raggiungimento
degli obiettivi definiti nei Piani Educativi Individualizzati viene monitorato con regolarita'?


In che modo la scuola si prende cura degli altri studenti con bisogni educativi speciali? I Piani Didattici Personalizzati sono
aggiornati con regolarita'?


La scuola realizza attivita' di accoglienza per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire
l'inclusione degli studenti stranieri?


La scuola realizza percorsi di lingua italiana per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire il
successo scolastico degli studenti stranieri?


La scuola realizza attivita' su temi interculturali e/o sulla valorizzazione delle diversita'? Qual e' la ricaduta di questi interventi
sulla qualita' dei rapporti tra gli studenti?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Il DS promuove iniziative finalizzate all’inclusione, esplicita
criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse
professionali presenti:
- Il GLI – Gruppo di Lavoro per l’Inclusione – il fondamento
sul quale sviluppare una didattica inclusiva attenta ai bisogni
degli studenti con disabilità e con disturbi evolutivi specifici e
dell’area dello svantaggio, che confluisce nel PAI (Piano
Annuale per l’Inclusività) dove vengono definite metodologie,
pratiche didattiche e organizzative.
- Il PEI – Piani Educativi Personalizzati – (al quale partecipano
anche gli insegnanti curricolari) il cui raggiungimento degli
obiettivi viene monitorato attraverso il GIO e i Consigli di
classe.
- Coordinamento e stesura dei PDP –Piani Didattici
Personalizzati – per gli studenti con bisogni educativi speciali
(aggiornati annualmente), con raccolta e documentazione degli
interventi didattico-educativi.
- Supporto al Consiglio di classe nell’assunzione di strategie e
metodologie inclusive.
- Collaborazione alla continuità dei percorsi didattici.
- Rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di
inclusività della Scuola.


Scarse risorse finanziarie. Tardiva disponibilità delle risorse
finanziarie annuali attraverso le quali attivare opportuni
interventi di sostegno/integrativi.
Si cercherà di implementare, attraverso progetti mirati, una
pratica dell'inclusività rivolta agli alunni con BES.
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3.3.b Attivita' di recupero


3.3.b.2 Progettazione di moduli per il recupero delle competenze-PRIMARIA


Istituto:VVIC83500G - Progettazione di moduli per il recupero delle competenze-PRIMARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Gruppi di livello all'interno
delle classi Si 95,5 94,3 92,1


Gruppi di livello per classi
aperte Si 13,6 23,4 36


Sportello per il recupero No 13,6 4,1 6,9


Corsi di recupero pomeridiani No 18,2 33,2 24,6


Individuazione di docenti tutor No 4,5 12,3 8,4


Giornate dedicate al recupero No 22,7 31,1 16,2


Supporto pomeridiano per lo
svolgimento dei compiti No 13,6 9,4 14,5


Altro No 31,8 16,4 21


3.3.b.2 Progettazione di moduli per il recupero delle competenze-SECONDARIA


Istituto:VVIC83500G - Progettazione di moduli per il recupero delle competenze-SECONDARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Gruppi di livello all'interno
delle classi Si 82,6 90,1 87,8


Gruppi di livello per classi
aperte Si 30,4 21,8 28,2


Sportello per il recupero No 13 8,2 13


Corsi di recupero pomeridiani Si 47,8 51,4 60,5


Individuazione di docenti tutor No 4,3 13,6 12,6


Giornate dedicate al recupero No 30,4 34,2 24,8


Supporto pomeridiano per lo
svolgimento dei compiti No 17,4 12,3 24,7


Altro No 26,1 16 20,6


SNV - Scuola: VVIC83500G prodotto il :10/10/2015 14:47:47 pagina 54







 


 


3.3.c Attivita' di potenziamento


3.3.c.1 Progettazione di moduli per il potenziamento delle competenze-PRIMARIA


Istituto:VVIC83500G - Progettazione di moduli per il potenziamento delle competenze-PRIMARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Gruppi di livello all'interno
delle classi Si 90,9 84,4 76,9


Gruppi di livello per classi
aperte Si 13,6 17,6 21,9


Partecipazione a gare o
competizioni interne alla


scuola
No 13,6 27,9 25,3


Partecipazione a gare o
competizioni esterne alla


scuola
No 36,4 43,4 36,9


Giornate dedicate al recupero
e al potenziamento No 27,3 27,5 14,8


Partecipazione a corsi o
progetti in orario curricolare Si 50 55,7 52,9


Partecipazione a corsi o
progetti in orario extra-


curricolare
Si 45,5 59,8 40,7


Altro No 4,5 7 5,4


3.3.c.1 Progettazione di moduli per il potenziamento delle competenze-SECONDARIA


Istituto:VVIC83500G - Progettazione di moduli per il potenziamento delle competenze-SECONDARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Gruppi di livello all'interno
delle classi Si 91,3 84 76


Gruppi di livello per classi
aperte Si 26,1 19,8 22,8


Partecipazione a gare o
competizioni interne alla


scuola
No 26,1 35,4 46,1


Partecipazione a gare o
competizioni esterne alla


scuola
No 56,5 65,4 72,4


Giornate dedicate al recupero
e al potenziamento No 43,5 32,9 24,4


Partecipazione a corsi o
progetti in orario curricolare Si 52,2 55,1 61,8


Partecipazione a corsi o
progetti in orario extra-


curricolare
Si 65,2 65 73,9


Altro No 13 8,2 6,6


Domande Guida
Quali gruppi di studenti presentano maggiori difficolta' di apprendimento?


Quali interventi sono realizzati per rispondere alle difficolta' di apprendimento degli studenti?


Sono previste forme di monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti dagli studenti con maggiori difficolta'?


Gli interventi che la scuola realizza per supportare gli studenti con maggiori difficolta' sono efficaci?


In che modo la scuola favorisce il potenziamento degli studenti con particolari attitudini disciplinari?


Gli interventi di potenziamento realizzati sono efficaci?


Nel lavoro d'aula quali interventi individualizzati in funzione dei bisogni educativi degli studenti vengono utilizzati?


Quanto e' diffuso l'utilizzo di questi interventi nelle varie classi della scuola?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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In genere gli studenti che presentano maggiori difficoltà di
apprendimento sono quelli che provengono da un ambiente
socio-economico svantaggiato.L'attività di recupero e di
potenziamento degli studenti che hanno difficoltà di
apprendimento avviene in gruppi di livello all'interno delle
classi ma anche attraverso attività di recupero in orario
extrascolastico (progetto area a rischio)


I fondi destinati alla progettazione del recupero e/o
potenziamento sono esigui per cui gli insegnanti attivano
percorsi durante le ore di didattica quando possibile.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato


 


 


Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola cura l'inclusione degli studenti


con bisogni educativi speciali, valorizza le differenze
culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni formativi di


ciascun allievo attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.


Situazione della scuola


Le attivita' realizzate dalla scuola sono insufficienti a garantire
l'inclusione degli studenti che hanno specifici bisogni formativi.
La scuola non dedica sufficiente attenzione ai temi
interculturali. La differenziazione dei percorsi didattici in
funzione dei bisogni educativi degli studenti e' assente o
insufficiente, oppure singoli insegnanti realizzano percorsi
differenziati in poche classi, senza forme di coordinamento
delle attivita' a livello di scuola.


1 - Molto critica


2 -


Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti che
necessitano di inclusione sono sufficienti. La qualita' degli
interventi didattici per gli studenti che necessitano di inclusione
e' in generale accettabile, ma ci sono aspetti da migliorare. Gli
obiettivi educativi per questi studenti sono scarsamente definiti
e il loro raggiungimento non viene monitorato. La scuola dedica
un'attenzione appena sufficiente ai temi interculturali. La
differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
educativi degli studenti e' sufficientemente strutturata a livello
di scuola, ma andrebbe migliorata. Gli obiettivi educativi sono
poco specifici e non sono presenti forme di monitoraggio e
valutazione per verificarne il raggiungimento. Gli interventi
individualizzati nel lavoro d'aula sono poco diffusi a livello di
scuola.


3 - Con qualche criticita'


4 -


Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti che
necessitano di inclusione sono efficaci. In generale le attivita'
didattiche sono di buona qualita', anche se ci sono aspetti che
possono essere migliorati. Il raggiungimento degli obiettivi
previsti per gli studenti che necessitano di inclusione sono
costantemente monitorati. La scuola promuove il rispetto delle
differenze e della diversita' culturale. La differenziazione dei
percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli
studenti e' piuttosto strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi
educativi sono definiti e sono presenti modalita' di verifica degli
esiti, anche se non in tutti i casi. Gli interventi realizzati sono
efficaci per un buon numero di studenti destinatari delle azioni
di differenziazione. Gli interventi individualizzati nel lavoro
d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.


5 - Positiva


6 -


Nelle attivita' di inclusione sono attivamente coinvolti diversi
soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti
locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attivita'
didattiche per gli studenti che necessitano di inclusione sono di
buona qualita'. Il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli
studenti che necessitano di inclusione sono costantemente
monitorati e a seguito di cio', se necessario, gli interventi
vengono rimodulati. La scuola promuove efficacemente il
rispetto delle diversita'. La differenziazione dei percorsi
didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti e' ben
strutturata a livello di scuola; le attivita' rivolte ai diversi gruppi
di studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli
obiettivi educativi sono ben definiti e sono adottate modalita' di
verifica degli esiti. Gli interventi realizzati sono efficaci per la
maggioranza degli studenti destinatari delle azioni di
differenziazione. In tutta la scuola gli interventi individualizzati
sono utilizzati in maniera sistematica nel lavoro d'aula.


7 - Eccellente


Motivazione del giudizio assegnato
Gli studenti con bisogni educativi speciali utilizzano le misure dispensative adatte al caso; poco valorizzate le differenze
culturali; l'insegnamento viene adeguato ai bisogni formativi di ciascun allievo.
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3A.4  Continuita' e orientamento


 
Subarea: Continuita'


 


 


3.4.a Attivita' di continuita'


3.4.a.1 Azioni attuate per la continuita'-PRIMARIA


Istituto:VVIC83500G - Azioni attuate per la continuita'-PRIMARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Incontri tra insegnanti
dell'infanzia e della primaria
per scambio di informazioni
utili alla formazione delle


classi


Si 100 93,9 97,5


Incontri tra insegnanti
dell'infanzia e della primaria
per definire le competenze in


uscita e in entrata


Si 86,4 84,8 75,8


Visita della scuola primaria da
parte dei bambini dell'infanzia Si 90,9 91,4 95,7


Attivita' educative per i
bambini dell'infanzia con
insegnanti della primaria


Si 40,9 54,5 60,8


Attivita' educative comuni tra
bambini dell'infanzia e della


primaria
Si 45,5 68 75,7


Trasmissione dall'infanzia alla
primaria di fascicoli articolati


sul percorso formativo dei
singoli studenti


Si 54,5 54,5 61,3


Altro Si 18,2 11,9 16,4


3.4.a.1 Azioni attuate per la continuita'-SECONDARIA


Istituto:VVIC83500G - Azioni attuate per la continuita'-SECONDARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Incontri tra insegnanti della
primaria e della secondaria per
scambio di informazioni utili
alla formazione delle classi


Si 95,7 92,2 97,4


Incontri tra insegnanti della
primaria e della secondaria per


definire le competenze in
uscita e in entrata


Si 78,3 84,8 74,3


Visita della scuola secondaria
da parte degli studenti della


primaria
Si 91,3 93,8 95,5


Attivita' educative per studenti
della primaria con insegnanti


della secondaria
Si 52,2 63 70,4


Attivita' educative comuni tra
studenti della primaria e della


secondaria
Si 47,8 72 67,7


Trasmissione dalla primaria
alla secondaria di fascicoli


articolati sul percorso
formativo dei singoli studenti


Si 52,2 46,1 48,6


Altro Si 21,7 16,5 17,1


Domande Guida
Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si incontrano per parlare della formazione delle classi?


Quali azioni realizza la scuola per garantire la continuita' educativa per gli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro?


La scuola monitora i risultati degli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro?


Gli interventi realizzati per garantire la continuita' educativa sono efficaci?
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Subarea: Orientamento


 


 


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
L’Istituto programma percorsi di continuità –scuola
dell’Infanzia-primaria-secondaria di I grado- per garantire
all’alunno il diritto ad un percorso formativo organico e
coerente a livello pedagogico e didattico e per consentire ai
docenti di acquisire informazioni significative per indirizzare i
propri interventi; il tutto attraverso una collaborazione tra
docenti della scuola dell’Infanzia, delle classi I e V della Scuola
Primaria e i docenti delle classi I e III della Scuola Secondaria
di I grado, con attività di accoglienza: incontri tra gli alunni dei
vari ordini di scuola; visite delle scuole per conoscere spazi e
ambienti; predisposizione di iniziative e attività in comune tra
gli alunni dei vari ordini di scuola. La continuità tra la
Secondaria di I e di II grado si baserà sulla collaborazione tra i
due ordini di Scuola nel programmare incontri tra gli alunni
delle classi III della scuola sec. di I grado e alunni e docenti
delle Scuole superiori per scambiare informazioni relative ai
percorsi didattici di queste ultime. La Scuola monitora i risultati
degli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all’altro.  E'
stato prodotto un documento di valutazione per la certificazione
delle competenza per il passaggio di informazioni tra la scuola
dell'infanzia e la scuola primaria. Già esistenti le certificazioni
delle competenze sia per la scuola primaria che per la scuola
secondaria di primo grado.


Maggiori incontra tra i docenti dei vari ordini di scuola per
migliorare lo scambio di informazioni.


3.4.b Attivita' di orientamento


3.4.b.1 Azioni attuate per l'orientamento-SECONDARIA


Istituto:VVIC83500G - Azioni attuate per l'orientamento-SECONDARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli


aspetti seguenti)


Percorsi di orientamento per la
comprensione di se' e delle


proprie inclinazioni
Si 65,2 74,1 82,6


Collaborazione con soggetti
esterni per le attivita' di


orientamento
No 21,7 23,5 57,7


Utilizzo di strumenti per
l'orientamento Si 52,2 41,6 55,7


Presentazione agli studenti dei
diversi indirizzi di scuola


secondaria di II grado
Si 100 99,2 98,2


Monitoraggio degli studenti
dopo l'uscita dalla scuola No 13 21 31,7


Incontri individuali degli
studenti con i docenti referenti
per l'orientamento per ricevere


supporto nella scelta della
scuola superiore


Si 65,2 66,3 63,3


Predisposizione di un modulo
articolato per il consiglio


orientativo da consegnare agli
studenti


No 69,6 60,5 74


Altro No 30,4 18,9 25,7


Domande Guida
La scuola realizza percorsi di orientamento per la comprensione di se' e delle proprie inclinazioni? Quali classi sono coinvolte?
Questi percorsi coinvolgono tutte le sezioni/plessi della scuola?


La scuola realizza attivita' di orientamento finalizzate alla scelta del percorso scolastico/universitario successivo? Queste attivita'
coinvolgono le realta' scolastiche/universitarie significative del territorio?


La scuola realizza attivita' di orientamento al territorio e alle realta' produttive e professionali?


La scuola organizza incontri/attivita' rivolti alle famiglie sulla scelta del percorso scolastico/universitario successivo?
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Le attivita' di orientamento coinvolgono tutte le sezioni/plessi della scuola?


La scuola monitora quanti studenti seguono il consiglio orientativo? I consigli orientativi della scuola sono seguiti da un elevato
numero di famiglie e studenti?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola è dotata di funzione strumentale che organizza gli
incontri di orientamento indirizzati agli alunni delle terze classi
della scuola secondaria di primo grado di tutti i plessi presenti
nell'istituzione scolastica. La Scuola monitora quanti studenti
seguono il consiglio orientativo. Un elevato numero di famiglie
e studenti seguono il consiglio orientativo.


Non sempre è possibile effettuare le visite presso gli istituti di
scuola secondaria di secondo grado causa mancanza di trasporti
pubblici.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato


 


 


 


Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola garantisce la continuita' dei


percorsi scolastici e cura l'orientamento personale,
scolastico e professionale degli studenti.


Situazione della scuola


Le attivita' di continuita' e/o di orientamento sono assenti o
insufficienti, oppure singoli insegnanti realizzano attivita' di
continuita' e/o orientamento limitatamente ad alcune sezioni,
senza forme di coordinamento a livello di scuola.


1 - Molto critica


2 -


Le attivita' di continuita' presentano un livello di strutturazione
sufficiente anche se sono prevalentemente orientate alla
formazione delle classi. Le attivita' di orientamento
coinvolgono almeno tutte le classi finali. La qualita' delle
attivita' proposte agli studenti e' in genere accettabile, anche se
per lo piu' limitate a presentare i diversi istituti
scolastici/indirizzi di scuola superiore/corsi di studio
universitari. La scuola non monitora i risultati delle proprie
azioni di orientamento.


3 - Con qualche criticita'


4 -


Le attivita' di continuita' sono ben strutturate. La collaborazione
tra i docenti di ordini di scuola diversi e' consolidata. La scuola
realizza diverse attivita' finalizzate ad accompagnare gli
studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro. Le
attivita' di orientamento sono ben strutturate e coinvolgono
anche le famiglie. La scuola realizza percorsi finalizzati alla
conoscenza di se' e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell'ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle
presentazioni delle diverse scuole/indirizzi di studio
universitario, sono coinvolti in attivita' organizzate nelle scuole
dell'ordine successivo o nelle universita'. La scuola realizza
attivita' di orientamento alle realta' produttive e professionali
del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni
di orientamento; un buon numero di famiglie e studenti segue il
consiglio orientativo della scuola.


5 - Positiva


6 -


Le attivita' di continuita' sono organizzate in modo efficace. La
collaborazione tra docenti di ordini di scuola diversi e' ben
consolidata e si concretizza nella progettazione di attivita' per
gli studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un
ordine di scuola e l'altro / all'universita'. La scuola predispone
informazioni articolate sul percorso scolastico dei singoli
studenti e monitora gli esiti degli studenti nel passaggio da un
ordine di scuola all'altro. La scuola realizza azioni di
orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni
individuali che coinvolgono piu' classi, non solo quelle
dell'ultimo anno. Inoltre propone attivita' mirate a far conoscere
l'offerta formativa presente sul territorio, anche facendo
svolgere attivita' didattiche nelle scuole/universita' del territorio.
La scuola ha compiuto una buona analisi delle inclinazioni
individuali/attitudini degli studenti, tenendo conto di
informazioni degli anni precedenti sulla propria popolazione
studentesca e ha raccolto informazioni sui bisogni formativi del
territorio. Le attivita' di orientamento sono ben strutturate e
pubblicizzate e coinvolgono anche le famiglie. La scuola
monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento; la
stragrande maggioranza delle famiglie e degli studenti segue il
consiglio orientativo della scuola.


7 - Eccellente


Motivazione del giudizio assegnato
L'azione progettuale Continuità e Orientamento risponde a tutti gli indicatori presenti nella valutazione del giudizio assegnato.
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3B Processi - Pratiche gestionali e organizzative
 
3B.5  Orientamento strategico e organizzazione della scuola


 
Subarea: Missione e obiettivi prioritari


 


 


 
Subarea: Controllo dei processi


 


 


 
Subarea: Organizzazione delle risorse umane


 


Domande Guida
La missione dell'istituto e le priorita' sono definite chiaramente?


La missione dell'istituto e le priorita' sono condivise all'interno della comunita' scolastica? Sono rese note anche all'esterno,
presso le famiglie e il territorio?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La missione dell'Istituto è quella digarantire ad ogni alunno il
successo formativo, lo sviluppo della personalità in
toto,promuovere lo star bene a scuola attraverso esperienze e
risoluzione di problematiche individuali. Si organizza in un
ambiente didattico in grado di facilitare percorsi strategici
risolutivi,coinvolgere gli alunni, facilitarne i compiti e
ascoltarne i bisogni. Si cerca di instaurare stima e fiducia
reciproca e di decidere in accordo sul raggiungimento degli
obiettivi comuni.Attuare piani di miglioramento, essere aperti
alla realtà circostante, stimolare la partecipazione delle famiglie
alle sue iniziative.
Tutto questo è chiaramente espresso nel POF che viene
sinteticamente illustrato alle famiglie dei nuovi iscritti e
pubblicato nel sito web della Scuola dove è
visibile/consultabile integralmente.


Essendo un istituto di nuova formazione stiamo ancora
cercando di amalgamarci completamente: cosa non facile!
Spesso si incontrano difficoltà nel rendere partecipi
alla mission di Istituto le famiglie.


Domande Guida
In che modo la scuola pianifica le azioni per il raggiungimento dei propri obiettivi?


In che modo la scuola monitora lo stato di avanzamento per il raggiungimento degli obiettivi? Quali meccanismi e strumenti di
controllo sono adottati?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La Scuola pianifica le azioni per il raggiungimento dei propri
obiettivi attraverso il POF con allegati: il regolamento
d’Istituto, il patto di corresponsabilità, il Piano Annuale
dell’Inclusività, il Piano annuale delle attività. Il monitoraggio
avviene tramite le riunioni degli
organi collegiali competenti.


E’ presente una organizzazione per dipartimenti che bisogna
migliorare nei compiti così come gli strumenti di controllo.
Srebbe auspicabile migliorare e/o potenziare la partecipazione
più attiva dei genitori.
Si intende implementare la dimensione collegiale in chiave di
superamento dei formalismi e di una convergenza verso la
mission dell'istituzione, dopo aver maturato una vision comune
e sviluppato una cultura della comunità scolastica.
Si itende intervenire su tre livelli: organizzativo, comunicativo,
didattico.
Si prevede di raggiungere i seguenti obiettivi:
-definire figure di riferimento con mansioni e compiti
identificativi sia per ciò che concerne l'apparato amministrativo
che l'assetto interno al personale docente;
-sviluppare una progettualità chiara con l'indicazione degli
obiettivi da raggiungere, una calendarizzazione, l'indicazione
dei sistemi valutativi messi in atto;
-implementare i livelli di progettualità allargata;
-costruire un canale comunicativo efficace;
-implementare le pratiche relative all'inclusività, ai bes.
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3.5.a Gestione delle funzioni strumentali


3.5.a.1 Modalita' di distribuzione delle risorse per le funzioni strumentali


Modalita' di distribuzione delle risorse per le funzioni strumentali


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Meno di 500 € 26,1 13,9 26,5


Tra 500 e 700 € 34,8 26,9 32,5


Tra 700 e 1000 € 21,7 42,4 28,8


Più di 1000 € 17,4 16,7 12,3


n.d.


Situazione della scuola:
VVIC83500G Più di 1000 €
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3.5.b Gestione del Fondo di Istituto


3.5.b.1 Ripartizione del FIS tra insegnanti e personale ATA


Istituto:VVIC83500G %  - Ripartizione del FIS tra insegnanti e personale ATA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Percentuale del FIS per gli
insegnanti 63,82 68 72,3 72,8


Percentuale del FIS per gli
ATA 36,18 32 27,7 27,3
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3.5.b.2 Quota di insegnanti che percepisce il FIS


Istituto:VVIC83500G %  - Quota di insegnanti che percepisce il FIS


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Percentuale di insegnanti che
usufruisce del FIS (rispetto al


totale degli insegnanti)
48,76 73 69 70,4
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3.5.b.3 Quota di personale ATA che percepisce il FIS


Istituto:VVIC83500G %  - Quota di personale ATA che percepisce il FIS


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Percentuale di personale ATA
che usufruisce del FIS


(rispetto al totale degli ATA)
75,68 81,5 76,7 82,7
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3.5.b.4 Insegnanti che percepiscono piu' di 500 euro di FIS


Istituto:VVIC83500G %  - Insegnanti che percepiscono piu' di 500 euro di FIS


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Percentuale insegnanti che
percepisce più di 500€
(rispetto al totale degli


insegnanti che usufruisce del
FIS)


40,68 25,6 29,9 22,8
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3.5.b.5 Personale ATA che percepisce piu' di 500 euro di FIS


Istituto:VVIC83500G %  - Personale ATA che percepisce piu' di 500 euro di FIS


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Percentuale ATA che
percepisce più di 500€


(rispetto al totale del personale
ATA che usufruisce del FIS)


28,57 40,5 46,1 34,9
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3.5.c Processi decisionali


3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Scegliere le attivita' per ampliare l'offerta formativa


Istituto:VVIC83500G - Modi dei processi decisionali - Scegliere le attivita' per ampliare l'offerta formativa


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Collegio dei docenti Si 91,3 95,1 90,5


Consiglio di istituto Si 21,7 13 18,9


Consigli di classe/interclasse No 34,8 34,6 34,3


Il Dirigente scolastico No 13 17,5 12,8


Lo staff del Dirigente
scolastico No 4,3 6,1 10,6


Un gruppo di lavoro,
dipartimento o commissione No 13 17,5 14,8


I singoli insegnanti No 13 5,7 7,2


3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Definire l'articolazione oraria


Istituto:VVIC83500G - Modi dei processi decisionali - Definire l'articolazione oraria


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Collegio dei docenti Si 78,3 80,9 71,4


Consiglio di istituto Si 34,8 58,1 62


Consigli di classe/interclasse No 0 1,2 3,1


Il Dirigente scolastico No 52,2 30,1 29


Lo staff del Dirigente
scolastico No 4,3 6,1 10,6


Un gruppo di lavoro,
dipartimento o commissione No 21,7 14,6 10


I singoli insegnanti No 0 0 0,6


3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Scegliere le modalita' di lavoro degli studenti


Istituto:VVIC83500G - Modi dei processi decisionali - Scegliere le modalita' di lavoro degli studenti


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Collegio dei docenti Si 56,5 65 51,3


Consiglio di istituto Si 4,3 0,8 1,3


Consigli di classe/interclasse No 60,9 73,2 70,8


Il Dirigente scolastico No 13 7,3 5,9


Lo staff del Dirigente
scolastico No 4,3 2,8 2,6


Un gruppo di lavoro,
dipartimento o commissione No 21,7 11,8 12,6


I singoli insegnanti No 30,4 22,8 36,7


3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Progettare i contenuti del curriculo


Istituto:VVIC83500G - Modi dei processi decisionali - Progettare i contenuti del curriculo


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Collegio dei docenti Si 60,9 66,3 59,9


Consiglio di istituto No 0 0,8 0,6


Consigli di classe/interclasse No 39,1 41,5 32


Il Dirigente scolastico No 8,7 6,9 5,6


Lo staff del Dirigente
scolastico No 8,7 4,5 4


Un gruppo di lavoro,
dipartimento o commissione Si 65,2 56,5 65,3


I singoli insegnanti No 4,3 10,2 15,1


3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Stabilire l'impostazione della valutazione degli studenti
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Istituto:VVIC83500G - Modi dei processi decisionali - Stabilire l'impostazione della valutazione degli studenti


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Collegio dei docenti Si 82,6 92,7 89,9


Consiglio di istituto No 0 1,2 1,3


Consigli di classe/interclasse Si 56,5 46,3 35,9


Il Dirigente scolastico No 8,7 17,5 13,2


Lo staff del Dirigente
scolastico No 4,3 4,9 4,6


Un gruppo di lavoro,
dipartimento o commissione No 43,5 26,8 35,3


I singoli insegnanti No 0 1,6 4,1


3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Definire i criteri per la formazione delle classi


Istituto:VVIC83500G - Modi dei processi decisionali - Definire i criteri per la formazione delle classi


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Collegio dei docenti Si 69,6 78,9 77,3


Consiglio di istituto Si 78,3 76,4 67,3


Consigli di classe/interclasse No 0 2,8 2


Il Dirigente scolastico No 30,4 24,8 21


Lo staff del Dirigente
scolastico No 0 3,7 5,4


Un gruppo di lavoro,
dipartimento o commissione No 21,7 6,9 14,7


I singoli insegnanti No 0 0,4 0,1


3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Individuare come ripartire i fondi del bilancio scolastico


Istituto:VVIC83500G - Modi dei processi decisionali - Individuare come ripartire i fondi del bilancio scolastico


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Collegio dei docenti No 26,1 33,7 24,1


Consiglio di istituto Si 69,6 63 59,9


Consigli di classe/interclasse No 0 1,6 0,7


Il Dirigente scolastico Si 91,3 72,4 72,3


Lo staff del Dirigente
scolastico No 8,7 15 25,3


Un gruppo di lavoro,
dipartimento o commissione No 0 2 3,5


I singoli insegnanti No 0 0 0


3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Coordinare l'elaborazione dei metodi didattici


Istituto:VVIC83500G - Modi dei processi decisionali - Coordinare l'elaborazione dei metodi didattici


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Collegio dei docenti No 52,2 42,3 34


Consiglio di istituto No 0 0,4 0,6


Consigli di classe/interclasse Si 52,2 50,4 41,5


Il Dirigente scolastico No 17,4 22 22,5


Lo staff del Dirigente
scolastico No 30,4 14,2 14,6


Un gruppo di lavoro,
dipartimento o commissione No 34,8 37,4 42,1


I singoli insegnanti Si 8,7 15 18,3


3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Scegliere gli argomenti per l'aggiornamento degli insegnanti
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Istituto:VVIC83500G - Modi dei processi decisionali - Scegliere gli argomenti per l'aggiornamento degli insegnanti


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Collegio dei docenti Si 91,3 93,9 90,5


Consiglio di istituto No 4,3 2,8 1,3


Consigli di classe/interclasse No 4,3 6,9 3,4


Il Dirigente scolastico No 34,8 45,9 42,8


Lo staff del Dirigente
scolastico Si 17,4 11,8 21,7


Un gruppo di lavoro,
dipartimento o commissione No 17,4 16,3 14,5


I singoli insegnanti No 4,3 1,6 7,4
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Subarea: Gestione delle risorse economiche


 


3.5.d Impatto delle assenze degli insegnanti sull'organizzazione


3.5.d.1234 Impatto delle assenze degli insegnanti sull'organizzazione-PRIMARIA


Istituto:VVIC83500G %  - Impatto delle assenze degli insegnanti sull'organizzazione-PRIMARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Percentuale di ore di
supplenza svolte dagli


insegnanti esterni
67,28 49,1 40,7 55,6


Percentuale di ore di
supplenza retribuite svolte


dagli insegnanti interni
n.d. 0,6 1,4 2,6


Percentuale di ore di
supplenza non retribuite svolte


dagli insegnanti interni
32,72 31,6 31 24,3


Percentuale di ore non coperte n.d. 20 28,3 18,5


3.5.d.1234 Impatto delle assenze degli insegnanti sull'organizzazione-SECONDARIA


Istituto:VVIC83500G %  - Impatto delle assenze degli insegnanti sull'organizzazione-SECONDARIA


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Percentuale di ore di
supplenza svolte dagli


insegnanti esterni
75,39 47,2 34 40,1


Percentuale di ore di
supplenza retribuite svolte


dagli insegnanti interni
n.d. 5 5,5 8,8


Percentuale di ore di
supplenza non retribuite svolte


dagli insegnanti interni
24,61 34,3 34,4 29,6


Percentuale di ore non coperte n.d. 16,2 27,5 23,6


Domande Guida
C'e' una chiara divisione dei compiti (o delle aree di attivita') tra i docenti con incarichi di responsabilita'?


C'e' una chiara divisione dei compiti (o delle aree di attivita') tra il personale ATA?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
L’Istituto, in base ai fondi stanziati dal MIUR e in base
all’autonomia, assegna a ciascuna Funzione Strumentale la
retribuzione da effettuare, qest'anno sono state attriduite 5
funzioni strumentali in base alle necessità della realizzazione
dell'offerta formativa e della mission dell'istituto.
Nella Scuola sono presenti gruppi di lavoro, di dipartimento e di
commissione che portano in collegio i lavori ed è sempre il
Collegio dei docenti a decidere.
La scuola riesce a prendere misure tempestive in caso di
assenza dei docenti.
La Scuola garantisce sempre la sorveglianza degli studenti
grazie alla professionalità e responsabilità dei docenti.
C'è una chiara divisione deicompiti tra i docenti con incarichi di
responsabilità e tra il personale ATA.
La definizione delle funzioni e delle mansioni è condivisa dal
Collegio docenti.


I fondi staziati dal Miur sono esigui per realizzare e attuare
l'offerta formativa.
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3.5.e Progetti realizzati


3.5.e.1 Ampiezza dell'offerta dei progetti


Istituto:VVIC83500G - Ampiezza dell'offerta dei progetti


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale


Ampiezza dell'offerta dei
progetti 3 5,26 5,33 10,39
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3.5.e.2 Indice di frammentazione dei progetti


Istituto:VVIC83500G - Indice di frammentazione dei progetti


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale


Indice di frammentazione dei
progetti - spesa media per


progetto (in euro)
9120,00 4967,81 8072,59 7851,74
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3.5.e.3 Indice di spesa dei progetti per alunno


Istituto:VVIC83500G - Indice di spesa dei progetti per alunno


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale


Indice di spesa per progetti per
alunno (in euro) 43,02 59,34 54,44 84,12
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3.5.e.4 Indice di spesa per la retribuzione del personale nei progetti


Istituto:VVIC83500G %  - Indice di spesa per la retribuzione del personale nei progetti


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Indice di spesa per la
retribuzione del personale nei


progetti
42,75 21,08 20,77 16,87
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3.5.f Progetti prioritari


3.5.f.1 Tipologia relativa dei progetti


Istituto:VVIC83500G - Tipologia relativa dei progetti


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole che ha realizzato
progetti per argomento)


Riferimento Regionale  (%
scuole che ha realizzato
progetti per argomento)


Riferimento Nazionale  (%
scuole che ha realizzato
progetti per argomento)


Formazione e aggiornamento
del personale 0 8,7 21,5 15,5


Abilita'
linguistiche/lettura/biblioteca 1 13 19,1 13,3


Abilita' logico-matematiche e
scientifiche 0 0 8,1 9,4


Prevenzione del disagio -
inclusione 1 30,4 36,6 48,5


Lingue straniere 0 8,7 12,2 28,4


Tecnologie informatiche
(TIC) 0 4,3 5,3 11,6


Attivita' artistico-espressive 0 43,5 40,7 36,6


Educazione alla convivenza
civile 1 39,1 25,6 27,3


Sport 0 13 22,4 20,6


Orientamento - accoglienza -
continuita' 0 17,4 11,4 14,9


Progetto trasversale d'istituto 0 13 11,8 17


Altri argomenti 0 30,4 13,4 17,2


SNV - Scuola: VVIC83500G prodotto il :10/10/2015 14:47:47 pagina 78







 


3.5.f.2 Durata media dei progetti


Istituto:VVIC83500G - Durata media dei progetti


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale


Durata media dei progetti (in
anni) n.d. 1,1 1,3 2,6
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3.5.f.3 Indice di concentrazione della spesa per i progetti


Istituto:VVIC83500G %  - Indice di concentrazione della spesa per i progetti


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Indice di concentrazione della
spesa per i progetti -


percentuale di spesa per i 3
progetti più importanti


47,87 49,4 43,5 39,7
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3.5.f.4 Importanza relativa dei progetti


Istituto:VVIC83500G - Importanza relativa dei progetti


Situazione della scuola: VVIC83500G


Progetto 1 PER RECUPERARE COMPETENZE E ABILITa'


Progetto 2 PER MIGLIORARE LA RELAZIONE E LA GESTIONE DELLE
EMOZIONI


Progetto 3 PER EDUCARE GLI ALUNNI AD UNA SANA ALIMENTAZIONE
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3.5.f.5 Coinvolgimento relativo nei progetti


Coinvolgimento relativo nei progetti


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Nessun coinvolgimento 73,9 62,2 25,1


Basso coinvolgimento 13 20,3 18,3


Alto coinvolgimento 13 17,5 56,6


Situazione della scuola:
VVIC83500G Nessun coinvolgimento


Domande Guida
Quale coerenza tra le scelte educative adottate (es. Piano dell'Offerta Formativa) e l'allocazione delle risorse economiche (es.
programma annuale)?


Le spese per i progetti si concentrano sulle tematiche ritenute prioritarie dalla scuola?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La missione dell’Istituto è garantire agli alunni lo sviluppo della
propria personalità ed il loro successo formativo: da qui la
realizzazione di progetti riguardanti recupero e potenziamento
di abilità linguisticehe logico matematiche (progetto area a
rischio; per migliorare la propria emotività e prevenire
situazioni di bullismo; abituarli a una sana alimentazione
(progetto dispesione scolastica) e conoscere il territorio in cui
vivono (progetto area a rischio 2015/2015).
Sono stati attivati anche i progetti Pon


Sarebbe necesario avere maggiori fondi da destinare al
miglioramento dell'offerta foemativa e per attivare le tematiche
ritenute fondamentali e prioritarie dalla scuola.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato


 


 


 


Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola individua le priorita' da


raggiungere e le persegue dotandosi di sistemi di controllo e
monitoraggio, individuando ruoli di responsabilita' e


compiti per il personale, convogliando le risorse economiche
sulle azioni ritenute prioritarie.


Situazione della scuola


La missione della scuola e le priorita' non sono state definite
oppure sono state definite in modo vago. Non sono presenti
forme di controllo o monitoraggio delle azioni. La definizione
delle responsabilita' e dei compiti tra le diverse componenti
scolastiche e' poco chiara o non e' funzionale all'organizzazione
delle attivita'. Le risorse economiche e materiali sono
sottoutilizzate, oppure sono disperse nella realizzazione di
molteplici attivita' e non sono indirizzate al raggiungimento
degli obiettivi prioritari.


1 - Molto critica


2 -


La scuola ha definito la missione e le priorita', anche se la loro
condivisione nella comunita' scolastica e con le famiglie e il
territorio e' da migliorare. Il controllo e il monitoraggio delle
azioni sono attuati in modo non strutturato. e' presente una
definizione delle responsabilita' e dei compiti tra le diverse
componenti scolastiche, anche se non tutti i compiti sono chiari
e funzionali all'organizzazione delle attivita'. Le risorse
economiche e materiali sono convogliate solo parzialmente nel
perseguimento degli obiettivi prioritari dell'istituto.


3 - Con qualche criticita'


4 -


La scuola ha definito la missione e le priorita'; queste sono
condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza forme di controllo strategico o
monitoraggio dell'azione. Responsabilita' e compiti delle
diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente.
Una buona parte delle risorse economiche e' impiegata per il
raggiungimento degli obiettivi prioritari della scuola. La scuola
e' impegnata a raccogliere finanziamenti aggiuntivi oltre quelli
provenienti dal MIUR.


5 - Positiva


6 -


La scuola ha definito la missione e le priorita' e queste sono
condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il
territorio. Per raggiungere tali priorita' la scuola ha individuato
una serie di strategie e azioni. La scuola utilizza forme di
controllo strategico o di monitoraggio dell'azione, che
permettono di riorientare le strategie e riprogettare le azioni.
Responsabilita' e compiti sono individuati chiaramente e sono
funzionali alle attivita' e alle priorita'. Le risorse economiche e
materiali della scuola sono sfruttate al meglio e sono
convogliate nella realizzazione delle priorita'. La scuola e'
impegnata a raccogliere finanziamenti aggiuntivi oltre quelli
provenienti dal MIUR e li investe per il perseguimento della
propria missione.


7 - Eccellente


Motivazione del giudizio assegnato
La scuola ha definito la missione e le priorita'; queste sono condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il territorio.  La
scuola e' impegnata a raccogliere finanziamenti aggiuntivi oltre quelli provenienti dal MIUR.
Ben chiara la missione dell'Istituto - "garantire il successo formativo degli alunni"- da migliorare la condivisione con le famiglie
e con il territorio. La scuola utilizza forme di controllo strategico o monitoraggio dell'azione.Responsabilita' e compiti delle
diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente. Una buona parte delle risorse economiche e' impiegata per il
raggiungimento degli obiettivi prioritari della scuola.I fondi provenienti dal Miur non sono adeguati per una scuola così vasta.
C'è coerenza tra azione progettuale o obiettivi del POF: successo scolastico/inclusione/orientamento.
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3B.6  Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane


 
Subarea: Formazione


 


 


3.6.a Offerta di formazione per gli insegnanti


3.6.a.1 Ampiezza dell'offerta di formazione per gli insegnanti


Istituto:VVIC83500G - Ampiezza dell'offerta di formazione per gli insegnanti


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale


Numero di progetti di
formazione per gli insegnanti n.d. 1,7 1,6 2,3
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3.6.a.2 Tipologia degli argomenti della formazione


Istituto:VVIC83500G - Tipologia degli argomenti della formazione


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole che ha realizzato
progetti per argomento)


Riferimento Regionale  (%
scuole che ha realizzato
progetti per argomento)


Riferimento Nazionale  (%
scuole che ha realizzato
progetti per argomento)


Curricolo e discipline 0 8,7 13,8 21,7


Temi multidisciplinari 0 4,3 2,8 6


Metodologia - Didattica
generale 0 4,3 7,7 15,3


Valutazione degli
apprendimenti, certificazione
delle competenze, valutazione


interna - autovalutazione


0 0 3,3 5,6


Tecnologie informatiche e
loro applicazione all'attivita'


didattica
0 30,4 14,6 21,1


Aspetti normativi e
ordinamenti scolastici 0 8,7 12,2 46


Inclusione studenti con
disabilita' 0 8,7 16,3 16,5


Inclusione studenti con
cittadinanza non italiana 0 0 0,4 2,2


Orientamento 0 0 0 1,2


Altro 0 13 7,3 9,8
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3.6.a.3 Insegnanti coinvolti nella formazione


Istituto:VVIC83500G %  - Insegnanti coinvolti nella formazione


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Percentuale media di
insegnanti coinvolti nei
progetti di formazione o
aggiornamento attivati


n.d. 50,4 46,4 34,1
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3.6.a.4 Spesa media per insegnante per la formazione


Istituto:VVIC83500G - Spesa media per insegnante per la formazione


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale


Spesa media per insegnante
per progetti di formazione (in


euro)
n.d. 143,4 38,5 36,8
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Subarea: Valorizzazione delle competenze


 


 


 
Subarea: Collaborazione tra insegnanti


 


3.6.a.5 Numero medio di ore di formazione per insegnante


Istituto:VVIC83500G - Numero medio di ore di formazione per insegnante


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale


Numero medio di ore di
formazione per insegnante n.d. 0,9 0,5 0,5


Domande Guida
La scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti e del personale ATA?


Quali temi per la formazione la scuola promuove e perche' (es. curricolo e competenze, bisogni educativi speciali, tecnologie
didattiche, ecc.)?


Qual e' la qualita' delle iniziative di formazione promosse dalla scuola?


Quali ricadute hanno le iniziative di formazione nell'attivita' ordinaria della scuola?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Pur essendo a conoscenza delle esigenze formative dei docenti
la scuola non ha avuto fondi da poter indirizzare alla
formazione, per cui la stessa è lasciata al singolo docente che si
forma a proprie spese o presso altri istituti. Ha avuto inizio un
corso sui Bes che terminerà l'anno prossimo. Grazie all'impegno
del dirigente siamo riusciti a fare autoformazione/informazione
sul tema della sicurezza e sulla valutazione.


Maggiori fondi da destinare alla formazione e obbligatorietà
della stessa.


Domande Guida
La scuola raccoglie le competenze del personale (es. curriculum, esperienze formative, corsi frequentati)?


Come sono valorizzate le risorse umane?


La scuola utilizza il curriculum o le esperienze formative fatte dai docenti per una migliore gestione delle risorse umane (es.
assegnazione di incarichi, suddivisione del personale)?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La Scuola raccoglie informazioni sulle competenze dei propri
docenti e ne tiene conto,attraverso i curricula,quando devono
essere assegnate alcuni incarichi.


Maggiore utilizzo delle competenze nell'assegnazione di
incarichi.
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3.6.b Gruppi di lavoro degli insegnanti


3.6.b.1 Tipologia degli argomenti dei gruppi di lavoro


Istituto:VVIC83500G - Tipologia degli argomenti dei gruppi di lavoro


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole che ha attivato gruppi


per argomento)


Riferimento Regionale  (%
scuole che ha attivato gruppi


per argomento)


Riferimento Nazionale  (%
scuole che ha attivato gruppi


per argomento)


Criteri comuni per la
valutazione degli studenti No 52,2 61 53,5


Curricolo verticale Si 82,6 69,5 61,1


Competenze in ingresso e in
uscita No 56,5 56,1 48,9


Accoglienza Si 73,9 56,1 60,5


Orientamento Si 73,9 70,3 71,1


Raccordo con il territorio Si 78,3 67,5 65


Piano dell'offerta formativa Si 91,3 80,9 84,7


Temi disciplinari No 21,7 34,6 29,9


Temi multidisciplinari No 39,1 35,8 29,3


Continuita' Si 78,3 75,6 81,7


Inclusione Si 87 83,7 90,3
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3.6.b.2 Varieta' degli argomenti per i quali e' stato attivato un gruppo di lavoro


Varieta' degli argomenti per i quali e' stato attivato un gruppo di lavoro


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Nessun gruppo di lavoro
indicato 4,3 6,9 4,3


Bassa varietà (fino a 3
argomenti) 8,7 12,6 10,2


Media  varietà (da 4 a 6
argomenti) 17,4 20,3 28,4


Alta varietà (più di 6
argomenti) 69,6 60,2 57,1


Situazione della scuola:
VVIC83500G Alta varieta' (piu' di 6 argomenti)
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3.6.b.3 Partecipazione degli insegnanti a gruppi di lavoro


Istituto:VVIC83500G %  - Partecipazione degli insegnanti a gruppi di lavoro


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G %


Riferimento Provinciale  (%
scuole che ha attivato gruppi


per argomento)


Riferimento Regionale  (%
scuole che ha attivato gruppi


per argomento)


Riferimento Nazionale  (%
scuole che ha attivato gruppi


per argomento)


Criteri comuni per la
valutazione degli studenti 0 7,9 7,4 6,9


Curricolo verticale 3 10,7 8,6 9,9


Competenze in ingresso ed in
uscita 0 7,6 6,8 6,6


Accoglienza 22 8,6 6 7


Orientamento 7 6,5 4,5 4,4


Raccordo con il territorio 1 5,1 4,3 4,7


Piano dell'offerta formativa 1 7,8 6,4 7


Temi disciplinari 0 3,6 4,3 5


Temi multidisciplinari 0 4,4 4,3 4,1


Continuita' 3 9,2 8 9,4


Inclusione 4 14,3 10,2 11,2


Domande Guida
La scuola incentiva la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro? Su quali tematiche? Con quali modalita' organizzative (es.
Dipartimenti, gruppi di docenti per classi parallele, gruppi spontanei, ecc.)?


I gruppi di lavoro composti da insegnanti producono materiali o esiti utili alla scuola?


La scuola mette a disposizione dei docenti spazi per la condivisione di strumenti e materiali didattici?


La condivisione di strumenti e materiali tra i docenti e' ritenuta adeguata?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La Scuola incentiva la partecipazione dei docenti a gruppi di
lavoro su vari temi, organizzando dipartimenti, gruppi di
docenti per classi parallele producendo materiali utili per la
scuola come ad esempio la certificazione delle competenze per
tutti e tre gli ordini di scuola.
Gli insegnanti partecipano a gruppi di lavoro formalizzati su
determinati argomenti: curricolo verticale, competenze in
ingresso ed in uscita,continuità, accoglienza, orientamento ecc.
alta varietà di argomenti per i quali la scuola ha attivato gruppi
di lavoro composti da insegnanti (più di 6 argomenti)


Attivazioni di altri gruppi di lavoro per garantire un amigliore
offerta formativa ed una migliore efficacia ed efficienza
dell'Istitutzione scolastica.
Migliorare la condivisione di strumenti e materieli tra docenti.
Incrementare la partecipazione dei docenti al lavoro di gruppo.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato


 


 


 


Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola valorizza le risorse
professionali tenendo conto delle competenze per


l'assegnazione degli incarichi, promuovendo percorsi
formativi di qualita', incentivando la collaborazione tra


pari.


Situazione della scuola


La scuola non promuove iniziative di formazione per i docenti,
oppure le iniziative attivate non sono in relazione ai bisogni
formativi del personale o sono di scarsa qualita'. Non sono
presenti gruppi di lavoro composti da docenti, oppure i gruppi
non producono esiti utili alla scuola. Non ci sono spazi per la
condivisione di materiali didattici tra docenti. Lo scambio e il
confronto professionale tra docenti e' scarso.


1 - Molto critica


2 -


La scuola promuove iniziative formative per i docenti. Le
proposte formative sono di qualita' sufficiente, anche se
incontrano solo in parte i bisogni formativi dei docenti. Nella
scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti,
anche se la qualita' dei materiali o degli esiti che producono e'
disomogenea/da migliorare. Sono presenti spazi per la
condivisione di materiali didattici, anche se la varieta' e qualita'
dei materiali e' da incrementare. Lo scambio e il confronto
professionale tra docenti e' presente ma non diffuso (es.
riguarda solo alcune sezioni, solo alcuni dipartimenti, ecc.).


3 - Con qualche criticita'


4 -


La scuola realizza iniziative formative per i docenti. Le
proposte formative sono di buona qualita' e rispondono ai
bisogni formativi dei docenti. La scuola valorizza il personale
tenendo conto, per l'assegnazione di alcuni incarichi, delle
competenze possedute. Nella scuola sono presenti gruppi di
lavoro composti da insegnanti, che producono materiali o esiti
di buona qualita'. Sono presenti spazi per il confronto
professionale tra colleghi, e i materiali didattici a disposizione
sono vari e di buona qualita'. La scuola promuove lo scambio e
il confronto tra docenti.


5 - Positiva


6 -


La scuola rileva i bisogni formativi del personale e ne tiene
conto per la definizione di iniziative formative. Queste sono di
qualita' elevata. La formazione ha avuto ricadute positive sulle
attivita' scolastiche. La scuola valorizza il personale assegnando
gli incarichi sulla base delle competenze possedute. Nella
scuola sono presenti piu' gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali/strumenti di qualita'
eccellente, utili per la comunita' professionale. Sono presenti
spazi per il confronto tra colleghi, i materiali didattici
disponibili sono molto vari, compresi quelli prodotti dai docenti
stessi che sono condivisi. La scuola promuove efficacemente lo
scambio e il confronto tra docenti.


7 - Eccellente


Motivazione del giudizio assegnato
Essendo stato l'istituto creato solo nel 2013/2014 si deve ancora realizzare la piena condivisione e collaborazione tra i docenti,
anche se tanto è stato fatto


SNV - Scuola: VVIC83500G prodotto il :10/10/2015 14:47:47 pagina 92







3B.7  Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie


 
Subarea: Collaborazione con il territorio


 


 


3.7.a Reti di scuole


3.7.a.1 Partecipazione a reti di scuole


Partecipazione a reti di scuole


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Nessuna partecipazione 26,1 26 12,5


Bassa partecipazione (1-2 reti) 60,9 53,7 42,1


Media partecipazione (3-4
reti) 8,7 16,3 28,7


Alta partecipazione (5-6 reti) 4,3 4,1 16,7


Situazione della scuola:
VVIC83500G Bassa partecipazione (1 - 2 reti)
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3.7.a.2 Reti di cui la scuola e' capofila


Reti di cui la scuola e' capofila


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Mai capofila 76,5 65,9 63,8


Capofila per una rete 17,6 23,1 25,7


Capofila per più reti 5,9 11 10,6


n.d.


Situazione della scuola:
VVIC83500G Mai capofila
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3.7.a.3 Apertura delle reti ad enti o altri soggetti


Apertura delle reti ad enti o altri soggetti


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Nessuna apertura 17,6 15,9 20


Bassa apertura 0 4,4 8,3


Media apertura 0 7,7 14,7


Alta apertura 82,4 72 57


n.d.


Situazione della scuola:
VVIC83500G Alta apertura
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3.7.a.4 Entrata principale di finanziamento delle reti


Istituto:VVIC83500G - Entrata principale di finanziamento delle reti


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole che hanno attivato reti


per soggetto finanziatore


Riferimento Regionale  (%
scuole che hanno attivato reti


per soggetto finanziatore


Riferimento Nazionale  (%
scuole che hanno attivato reti


per soggetto finanziatore


Stato 0 43,5 44,3 56


Regione 0 4,3 8,5 24,7


Altri enti locali o altre
istituzioni pubbliche 1 8,7 7,3 18,7


Unione Europea 0 8,7 14,2 7


Contributi da privati 0 0 1,6 6,9


Scuole componenti la rete 0 17,4 32,9 44,3


SNV - Scuola: VVIC83500G prodotto il :10/10/2015 14:47:47 pagina 96







 


3.7.a.5 Principale motivo di partecipazione alla rete


Istituto:VVIC83500G - Principale motivo di partecipazione alla rete


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole che hanno attivato reti


per motivo)


Riferimento Regionale  (%
scuole che hanno attivato reti


per motivo)


Riferimento Nazionale  (%
scuole che hanno attivato reti


per motivo)


Per fare economia di scala 0 4,3 8,5 24,9


Per accedere a dei
finanziamenti 0 8,7 6,1 24


Per migliorare pratiche
didattiche ed educative 1 60,9 62,2 74,2


Per migliorare pratiche
valutative 0 8,7 7,7 10,1


Altro 0 0 11 21,1
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3.7.a.6 Attivita' prevalente svolta in rete


Istituto:VVIC83500G - Attivita' prevalente svolta in rete


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (%
scuole che hanno attivato reti


per attività)


Riferimento Regionale  (%
scuole che hanno attivato reti


per attività)


Riferimento Nazionale  (%
scuole che hanno attivato reti


per attività)


Curricolo e discipline 0 26,1 32,9 34,3


Temi multidisciplinari 1 13 17,5 25,6


Formazione e aggiornamento
del personale 0 34,8 32,5 44,3


Metodologia - Didattica
generale 0 8,7 7,7 16,7


Valutazione degli
apprendimenti, certificazione
delle competenze, valutazione


interna - autovalutazione


0 8,7 6,5 9,7


Orientamento 0 4,3 2,8 12


Inclusione studenti con
disabilita' 0 8,7 18,7 30,5


Inclusione studenti con
cittadinanza non Italiana 0 0 3,3 20,2


Gestione servizi in comune 0 8,7 7,3 20,8


Eventi e manifestazioni 0 4,3 6,1 7,5
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3.7.b Accordi formalizzati


3.7.b.1 Varieta' dei soggetti con cui la scuola stipula accordi


Varieta' dei soggetti con cui la scuola stipula accordi


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Nessun accordo 21,7 13,4 8,4


Bassa varietà (da 1 a 2) 34,8 27,6 21,4


Medio - bassa varietà (da 3 a
4) 26,1 43,9 48


Medio - alta varietà (da 6 a 8) 17,4 13,8 20,5


Alta varietà (piu' di 8) 0 1,2 1,7


Situazione della scuola:
VVIC83500G Bassa varieta' (da 1 a 2)
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3.7.b.2 Tipologia di soggetti con cui la scuola ha accordi


Istituto:VVIC83500G - Tipologia di soggetti con cui la scuola ha accordi


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Altre scuole No 8,7 22,4 29,9


Universita' No 39,1 45,1 61,7


Enti di ricerca No 4,3 4,1 6


Enti di formazione accreditati No 17,4 20,3 20,5


Soggetti privati No 47,8 24,4 25


Associazioni sportive No 34,8 40,2 53,9


Altre associazioni o
cooperative Si 34,8 58,5 57,6


Autonomie locali Si 47,8 49,2 60,8


ASL No 43,5 40,2 45,4


Altri soggetti No 4,3 14,2 16,6
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Subarea: Coinvolgimento delle famiglie


 


 


3.7.c Raccordo scuola - territorio


3.7.c.1 Gruppi di lavoro composti da insegnanti e rappresentanti del territorio


Istituto:VVIC83500G - Gruppi di lavoro composti da insegnanti e rappresentanti del territorio


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G


Riferimento Provinciale  (% di
scuole che ha attivato gruppi)


Riferimento Regionale  (% di
scuole che ha attivato gruppi)


Riferimento Nazionale  (% di
scuole che ha attivato gruppi)


Presenza di gruppi di lavoro
composti da insegnanti e


rappresentanti del territorio
Si 78,3 67,5 65


Domande Guida
Quali accordi di rete e collaborazioni con soggetti pubblici o privati ha la scuola? Per quali finalita'?


Qual e' la partecipazione della scuola nelle strutture di governo territoriale?


Quali ricadute ha la collaborazione con soggetti esterni sull'offerta formativa?


Qual e' la presenza nelle scuole del secondo ciclo di stage, di collegamenti o di inserimenti nel mondo del lavoro?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola ha stipulato protocolli d'intesa con gli enti comunali e
con le parrocchie dei Comuni ricadenti nell'Istuìituto
Comprensivo, nonchè con l'associazione Amici della Musica
per migliorare l'offerta formativa. In più , grazie al progetto
Gutenberg ragazzi è in collegamento con ltre istituzioni che
partecipano allo stesso progetto che vede come scuola capofila
il Liceo Galluppi di Catanzaro.
La Scuola presenta gruppi di lavoro composti da insegnanti e
rappresentanti del territorio per organizzare eventuali iniziative
da intraprendere.


Sarebbe auspicabile in futuro una maggiore partecipazione a
reti di scuole.


3.7.e Partecipazione formale dei genitori


3.7.e.1 Votanti effettivi alle elezioni del Consiglio di Istituto


Istituto:VVIC83500G %  - Votanti effettivi alle elezioni del Consiglio di Istituto


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Percentuale di genitori votanti
effettivi sul totale degli aventi


diritto
31,76 31,3 31,4 23
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3.7.f Partecipazione informale dei genitori


3.7.f.1 Partecipazione dei genitori agli incontri e alle attivita' della scuola


Partecipazione dei genitori agli incontri e alle attivita' della scuola


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Basso livello di partecipazione 0 1,7 3,3


Medio - basso livello di
partecipazione 9,5 16,9 24,3


Medio - alto livello di
partecipazione 47,6 55,7 59,2


Alto livello di partecipazione 42,9 25,7 13,2


Situazione della scuola:
VVIC83500G Medio - alto livello di partecipazione
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3.7.g Partecipazione finanziaria dei genitori


3.7.g.1 Versamento dei contributi volontari da parte delle famiglie


Istituto:VVIC83500G - Versamento dei contributi volontari da parte delle famiglie


opzione Situazione della scuola:
VVIC83500G Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale


Contributo medio volontario
per studente (in euro) n.d. 2,4 2,3 12,3
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3.7.h Capacita' della scuola di coinvolgere i genitori


3.7.h.1 Azioni della scuola per coinvolgere i genitori


Azioni della scuola per coinvolgere i genitori


Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %


Validi


Basso coinvolgimento 0 0 0


Medio - basso coinvolgimento 8,7 6,1 12


Medio - alto coinvolgimento 65,2 74,8 76,1


Alto coinvolgimento 26,1 19,1 11,9


Situazione della scuola:
VVIC83500G Medio - alto coinvolgimento


Domande Guida
In che modo le famiglie sono coinvolte nella definizione dell'offerta formativa?


Ci sono forme di collaborazione con i genitori per la realizzazione di interventi formativi?


La scuola coinvolge i genitori nella definizione del Regolamento d'istituto, del Patto di corresponsabilita' o di altri documenti
rilevanti per la vita scolastica? La scuola realizza interventi o progetti rivolti ai genitori (es. corsi, conferenze)?


La scuola utilizza strumenti on-line per la comunicazione con le famiglie (es. registro elettronico)?


Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Le famiglie sono coinvolte nella vita scolastica sia
formalmente, attraverso le elezioni per i rappresentanti dei
genitori nei consigli di classe, interclasse e intersezione,sia in
modo informale attraverso gli incontri scuola-famiglia, lo
scorso anno scolastico è stato attivato grazie ai progetti Pon-Fse
un corso do formazione sulle relazioni a loro
rivolti (PON F3). Si cerca altresì di coinvolgere i genitori
attraverso la partecipazione a feste o iniziative
varie (medio-alto il livello di partecipazione dei genitori agli
incontri e alle attività della scuola) . La Scuola offre
informazioni alle famiglie attraverso il sito web. La Scuola non
richiede nessun contributo economico alle famiglie
La Scuola riesce a realizzare azioni che hanno lo scopo di
coinvolgere i genitori: incontri, invio di note informative, inviti
a manifestazioni scolastiche come feste, premiazioni ecc..


Implementare e aumentare la partecipazione delle famiglie alla
vita della scuola.
Attivazione del registro on-line e maggiori accordi sia con gli
enti territoriali che con altre istituzioni.


SNV - Scuola: VVIC83500G prodotto il :10/10/2015 14:47:47 pagina 104







Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato


 


 


 


Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola svolge un ruolo propositivo


nella promozione di politiche formative territoriali e
coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta formativa.


Situazione della scuola


La scuola non partecipa a reti e non ha collaborazioni con
soggetti esterni, oppure le collaborazioni attivate non hanno una
ricaduta per la scuola. La scuola (secondo ciclo) non attiva
stage e collegamenti con il mondo del lavoro. La scuola non
coinvolge i genitori nel progetto formativo oppure le modalita'
di coinvolgimento adottate risultano non efficaci.


1 - Molto critica


2 -


La scuola partecipa a reti e/o ha collaborazioni con soggetti
esterni, anche se alcune di queste collaborazioni devono essere
maggiormente integrate con la vita della scuola. La scuola
(secondo ciclo) ha intrapreso percorsi per promuovere stage e
inserimenti lavorativi ma in modo occasionale e non
sistematico. La scuola coinvolge i genitori a partecipare alle sue
iniziative, anche se sono da migliorare le modalita' di ascolto e
collaborazione.


3 - Con qualche criticita'


4 -


La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti
esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate in modo
adeguato con l'offerta formativa. La scuola e' coinvolta in
momenti di confronto con i soggetti presenti nel territorio per la
promozione delle politiche formative. La scuola (secondo ciclo)
propone stage e inserimenti lavorativi per gli studenti. La scuola
coinvolge i genitori a partecipare alle sue iniziative, raccoglie le
idee e i suggerimenti dei genitori.


5 - Positiva


6 -


La scuola partecipa in modo attivo o coordina reti e ha
collaborazioni diverse con soggetti esterni. Le collaborazioni
attivate contribuiscono in modo significativo a migliorare la
qualita' dell'offerta formativa. La scuola e' un punto di
riferimento nel territorio per la promozione delle politiche
formative. La scuola (secondo ciclo) ha integrato in modo
organico nella propria offerta formativa esperienze di stage e
inserimenti nel mondo del lavoro, anche con ricadute nella
valutazione del percorso formativo degli studenti. La scuola
dialoga con i genitori e utilizza le loro idee e suggerimenti per
migliorare l'offerta formativa. Le famiglie partecipano in modo
attivo alla vita della scuola e contribuiscono alla realizzazione
di iniziative di vario tipo.


7 - Eccellente


Motivazione del giudizio assegnato
La scuola partecipa a reti e/o ha collaborazioni con soggetti esterni, anche se alcune di queste collaborazioni devono essere
maggiormente integrate con la vita della scuola per meglio garantire maggiore qualità dell'offerta formativa. Anche la
partecipazione delle famiglie alla vita della scuola va aumentata.La Scuola non richiede nessun contributo economico alle
famiglie.
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5  Individuazione delle priorita'
 
Priorità e Traguardi
 


 


 
Obiettivi di processo
 


ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA
PRIORITA' (max 150
caratteri spazi inclusi)


DESCRIZIONE DEL
TRAGUARDO (max 150


caratteri spazi inclusi)
Risultati scolastici Migliorare i percorsi didattici e


l'ambiente di apprendimento
per migliorare i risultati dei
discenti in uscita dal Primo
ciclo.


Portare ad un miglioramento


Risultati nelle prove
standardizzate nazionali


Migliorare i risultati delle
prove di italiano e di
matematica.Diminuire la
varianza tra le classi;diminuire
la percentuale di cheating.


Raggiungere la percentuale di
scuole con lo stesso
escs;contenere la varianza tra
le classi e la percentuale di
cheating nella tendenza delle
scuole


Competenze chiave e di
cittadinanza


Migliorare le competenze
sociali e civiche per
responsabilizzare
maggiormente i nostri alunni.


Allargare le competenze di
partecipazione e di convivenza
civile.


Risultati a distanza Attuare un monitoraggio a
distanza degli esiti dei discenti
nel percorso formativo
dell'obbligo, nel passaggio da
un ordine all'altro.


Operare un raccordo, non solo
interno, ma che includa le
istituzioni secondarie di
secondo grado per monitorare
gli esiti formativi dell'obbligo.


Motivare la scelta delle priorità  sulla base dei risultati dell'autovalutazione (max 1500 caratteri spazi inclusi)
Il Collegio,tra le priorità, individua l'equiparazione dei risultati delle prove Invalsi tra tutte le classi dell' IC, migliorando gli esiti
delle prove strutturate da parte dei discenti. Tale impellente necessità comporterà una mirata preparazione dei discenti attraverso
l'innovazione delle metodologie didattiche con l’ausilio delle nuove tecnologie e l'adozione di una didattica alternativa finalizzata
al recupero e potenziamento delle conoscenze e competenze degli alunni.
La complessità dell'Istituto di recente costituzione e la presenza di molte pluriclassi  impone di predisporre anche altre strategie
che mirino ad una didattica di sistema e ad una unitarietà nell'affrontare le problematiche con una comune visione e attraverso
processi condivisi e continuamente monitorati.


AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO
DI PROCESSO (max 150 caratteri


spazi inclusi)
Curricolo, progettazione e valutazione Migliorare il curricolo d'Istituto dato che,


come tante volte ribadito, questo è un
istituto di nuova formazione.


Attuare una progettazione mirata
all'inclusività e all'integrazione.
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Operare una revisione dell'intero sistema
di valutazione


Ambiente di apprendimento Diffondere maggiormente le pratiche
didattiche innovative.


Incentivare nei docenti l'uso delle LIM e
dei laboratori per migliorare la didattica e
rendere l'insegnamento più accattivante
per gli studenti


Operare nelle classi con un alto numero di
alunni  problematici e BES con attività
mirate di supporto
per gruppi  disgiunti


Inclusione e differenziazione Migliorare la procedura di individuazione
e trattamento dei casi difficili,
monitorando gli esiti nel corso degli anni.


Migliorare la didattica per il trattamento
degli alunni con BES e DSA


Continuita' e orientamento Potenziare le attività didattiche in
continuità tra la scuola primaria e la
scuola secondaria.


Orientamento strategico e organizzazione
della scuola


Operare nella direzione di una reale
integrazione tra le diverse realtà
territoriali comprese nell'IC


Migliorare la comunicazione interna ed
esterna al fine di incrementare il senso di
appartenenza e condivisione della vision
della scuola.


Realizzare dei tavoli tecnici con gli
Amministratori dei 9 comuni per creare
dei poli formativi che garantiscano il
successo formativo dei discenti


Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane


Migliorare le competenze dei docenti per
l'uso delle nuove tecnologie nella
didattica


Migliorare le competenze in merito alla
didattica alternativa e laboratoriale dei
docenti per la gestione degli alunni con
BES e DSA


Migliorare le competenze comunicative
tra docenti e
dei docenti con le famiglie


Integrazione con il territorio e rapporti
con le famiglie


Aprirsi alle realtà territoriali e alle
associazioni locali agevolando un mutuo
scambio di idee ed iniziative progettuali.


Potenziare una proficua partecipazione
delle famiglie
alla vita della scuola attraverso una
comunicazione chiara ed efficace.


Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità (max 1500 caratteri
spazi inclusi)
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Predisporre nuove strategie che, insieme a
quelle già messe in atto, apportino concreti miglioramenti nel sistema educativo della scuola è necessario per affrontare e
risolvere le problematiche didattiche ed organizzative dovute alla complessità dell'Istituto di recente costituzione composto da 24
plessi ripartiti in nove comuni. Si lavorerà sulla condivisione della vision della Scuola, sul curricolo verticale attraverso l'azione
mirata dei Dipartimenti, sul miglioramento della procedura di individuazione e trattamento dei casi problematici e BES. Si
procederà ad un monitoraggio degli esiti fino al compimento dell'obbligo scolastico. Si punterà su una didattica alternativa e
laboratoriale, incentivando nei
docenti la conoscenza e l'uso quotidiano delle tecnologie informatiche. I docenti saranno supportati nel migliorare le loro
competenze per trattare adeguatamente gli studenti con BES, con DSA e gli alunni delle pluriclassi. Si intende migliorare le
competenze
comunicative dei docenti con le famiglie al fine di potenziare una consapevole partecipazione delle famiglie alla vita della
scuola. Ci si aprirà alle realtà territoriali e alle associazioni locali agevolando un mutuo scambio di idee ed iniziative progettuali.
Si realizzeranno dei tavoli tecnici con gli Amministratori dei nove comuni per creare dei poli formativi che garantiscano il
successo formativo dei discenti, risolvano il problema delle pluriclassi, riducano le difficoltà delle famiglie e didattiche dei docen
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Primaria 


Classi prime e seconde 
 


GIUDIZIO DI PROFITTO 
In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari 


LIVELLO DI 
PROFITTO 


VOTO 


Abilità   corrette,   complete   e   senza   errori   di   lettura   e   scrittura,   capacità   
di 
comprensione    e    di    analisi    precisa    e    approfondita,    applicazione    sicura
    e 
autonoma  delle  nozioni  matematiche  in  situazioni  anche  nuove,  esposizione 


                      
 


    


ECCELLENTE 10 


Abilità  corrette  e  complete  di  lettura  e  scrittura,  capacità  di  comprensione  e  
di 
analisi    precisa    e    sicura,    applicazione    sicura    e    autonoma    delle    nozio
ni 


                           
 


          


OTTIMO 9 


Abilità  corrette  e  complete  di  lettura  e  scrittura,  capacità  di  comprensione  e  
di 
analisi   precisa   e   sicura,   applicazione   sicura   delle   nozioni   matematiche   i
n 


            
        


DISTINTO 8 


Abilità   solide   di   lettura   e   scrittura,   capacità   di   comprensione   e   di   anali
si 
puntuale  di  semplici  testi,  applicazione  sostanzialmente  sicura  delle  nozioni 
matematiche senza gravi errori in situazioni semplici e note, esposizione chiara 
         


BUONO 7 


Abilità  essenziali  di  lettura  e  scrittura,  capacità  di  comprensione  e  di  analisi 
elementare di semplici testi, applicazione delle nozioni matematiche senza gravi 
errori   in   situazioni   semplici   e   note,   esposizione   in   forma   sostanzialment
e 


   


SUFFICIENTE 6 


Abilità  insufficienti  di  lettura  e  scrittura,  capacità  di  comprensione  e  di  anali
si 
superficiali  di  semplici  testi, applicazione  delle  nozioni  matematiche  con errori 
anche  gravi   in situazioni  semplici  e  note, esposizione in forma  approssimativa 
seppur guidata 


INSUFFICIENT 
E 


5 


 


 


 


 


 


 


 


 







Terze, quarte e quinte 


GIUDIZIO DI PROFITTO 
In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari 


LIVELLO DI 
PROFITTO 


VOTO 


Conoscenze ampie e particolarmente approfondite, abilità complete e senza 
errori  di  lettura  e  scrittura,  capacità  di  comprensione  e  di  analisi  precisa  
e 
pertinente,  applicazione  sicura  e  autonoma  delle  nozioni  matematiche  in 
situazioni anche nuove, esposizione rigorosa, ricca e ben articolata, capacità 
di  sintesi  appropriata  e  di  rielaborazione  personale  creativa  ed  originale, 


     


ECCELLENTE 10 


Conoscenze  complete  e  approfondite,  abilità  corrette  e  sicure  di  lettura  e 
scrittura,    capacità    di    comprensione    e    di    analisi    precisa    e    puntua
le, 
applicazione   sicura   e   autonoma   delle   nozioni   matematiche   in   situazio
ni 


                            
      


OTTIMO 9 


Conoscenze   complete,   abilità   corrette   di   lettura   e   scrittura,   capacità   
di 
comprensione     precisa     e     sicura,     applicazione     sicura     delle     nozio
ni 
matematiche in situazioni via via più complesse, esposizione chiara, precisa 
                           
 


  


DISTINTO 8 


Conoscenza corretta de nuclei fondamentali delle discipline, abilità solide di 
lettura  e  scrittura,  capacità  di  comprensione/analisi  puntuale,  applicazione 
sostanzialmente   sicura   delle   nozioni   matematiche   senza   gravi   errori   i
n 
situazioni  semplici  e  note,  esposizione  chiara  e  abbastanza  precisa,  sintes
 


     


BUONO 7 


Conoscenza accettabile dei contenuti disciplinari, abilità essenziali di lettura 
e  scrittura,  capacità  di  analisi/comprensione  elementare,  applicazione  dell
e 
nozioni   matematiche   senza   gravi   errori   in   situazioni   semplici   e   note, 


       


SUFFICIENTE 6 


Conoscenza parziale dei minimi contenuti disciplinari ma tali da consentire 
un  graduale  recupero,  abilità  di  lettura  e  di  scrittura  ancora  incerte  ma  i
n 
graduale   miglioramento   rispetto   alla   situazione   di   partenza,   capacità   
di 
comprensione  scarsa  e  di  analisi  esigua  o  inconsistente,  applicazione  dell
e 
nozioni    matematiche    scorretta    e    con    errori,    esposizione    ripetitiva   
 e 
imprecisa, povertà lessicale 


QUASI 
SUFFICIENTE 


5 


Conoscenza     frammentaria     e     lacunosa     anche     dei     contenuti     min
imi 
disciplinari,   abilità   di   lettura   e   di   scrittura   da   recuperare,   capacità   d
i 
comprensione  scarsa  e  di  analisi  inconsistente  o  inesistente,  applicazione 
delle    nozioni    matematiche    scorretta    e    con    gravi    errori,    esposizio
ne 
gravemente scorretta, frammentata e confusa, povertà lessicale. 
*  Le  rilevazioni  saranno  eventualmente  accompagnate  da  una  precisazion
e 
che  solleciti la consapevolezza  dell’alunno rispetto alle  gravi  lacune o a un 
sia pur minimo progresso. 


INSUFFICIENTE* 4 







SECONDARIA 


GIUDIZIO DI PROFITTO 
In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari VOTO 


ECCELLENTE raggiungimento degli obiettivi; 
COMPLETA e PERSONALE conoscenza degli argomenti, assoluta padronanza dei 
contenuti e delle abilità di trasferirli e rielaborarli anche in un’ottica 
interdisciplinare. Piena acquisizione delle competenze previste, 
uso CORRETTO dei linguaggi specifici e degli strumenti. 


10 


COMPLETO raggiungimento degli obiettivi e AUTONOMA 
capacità di rielaborazione delle conoscenze. 
Conoscenza COMPLETA degli argomenti e piena acquisizione delle competenze previste, 
uso CORRETTO dei linguaggi specifici e degli strumenti. 


9 


BUON raggiungimento degli obiettivi e BUONA capacità di 
rielaborazione delle conoscenze. BUONA conoscenza degli argomenti e pienamente adeguata 
acquisizione delle competenze previste; 
uso GENERALMENTE CORRETTO dei linguaggi specifici e gli strumenti. 


8 


SOSTANZIALE raggiungimento degli obiettivi e capacità di 
rielaborazione delle conoscenze NON SEMPRE SICURA. Conoscenza DISCRETA degli 
argomenti e acquisizione delle 
competenze FONDAMENTALI richieste; QUALCHE INCERTEZZA  nell’uso dei 
linguaggi specifici e degli strumenti. 


7 


Raggiungimento degli obiettivi ESSENZIALI. Conoscenza degli argomenti SUPERFICIALE; 
acquisizione delle 
competenze MINIME richieste, con INCERTEZZE nell’uso dei linguaggi specifici e degli 
strumenti. 


6 


PARZIALE raggiungimento degli obiettivi MINIMI. LIMITATE conoscenze degli 
argomenti; mancata acquisizione delle competenze MINIME richieste; DIFFICOLTÀ 
nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti. 


5 


NON raggiungimento degli obiettivi MINIMI. FRAMMENTARIE E/O NON ADEGUATE 
conoscenze degli argomenti mancata acquisizione delle competenze MINIME richieste, uso 
LIMITATO dei linguaggi specifici e degli strumenti. 


4 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







 


COMPORTAMENTO 


INDICATORI DESCRITTORI VOTO 
Rispetto degli 
altri 


L’alunno è sempre corretto con i docenti, con i compagni e con il 
personale ATA. Rispetta i diritti degli altri. 


10 


Uso delle 
strutture della 
scuola 


Utilizza in modo responsabile il materiale e le strutture della 
scuola. 


Frequenza Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari. Giustifica 
puntualmente le assenze. 


Rispetto delle 
consegne 


Assolve le consegne in maniera puntuale e costante. È sempre 
munito del materiale necessario. 


Interesse, 
partecipazione e 
impegno 


L’alunno mostra entusiasmo verso le attività proposte. 
Partecipa costruttivamente alla vita scolastica, impegnandosi con 
costanza. 


Collaborazione 
con i compagni 


È disponibile a collaborare con tutti i compagni, assumendosi 
anche compiti di responsabilità. 


Rispetto degli 
altri 


L'alunno è corretto con i docenti, con i compagni e con il 
personale ATA. Rispetta i diritti degli altri. 


9 


Uso delle 
strutture della 
scuola 


Utilizza in modo responsabile il materiale e le strutture della 
scuola. 


Frequenza Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari. Giustifica 
puntualmente le assenze. 


Rispetto delle 
consegne 


Assolve le consegne in maniera costante. È sempre munito del 
materiale necessario. 


Interesse, 
partecipazione e 
impegno 


L’alunno mostra interesse verso le attività proposte. 
Partecipa attivamente alla vita scolastica, impegnandosi con 
costanza. 


Collaborazione 
con i compagni 


È disponibile a collaborare con tutti i compagni. 


 


 


 


 


 


 


 


 







 


 


INDICATORI DESCRITTORI VOTO 


Rispetto degli 
altri 


L’alunno è abbastanza corretto con i docenti con i compagni e con 
il personale ATA. Rispetta solitamente i diritti degli altri. 


8 


Uso delle 
strutture della 
scuola 


Non sempre utilizza al meglio il materiale e le strutture della 
scuola. 


Frequenza Frequenta con regolarità le lezioni, ma talvolta non rispetta gli 
orari. 


Rispetto delle 
consegne 


Nella maggioranza dei casi rispetta le consegne ed è solitamente 
munito del materiale necessario. 


Interesse, 
partecipazione 
e impegno 


L’alunno mostra interesse verso alcune attività proposte. 
Partecipa alla vita scolastica non sempre 
responsabilmente. 


Collaborazione 
con i 
compagni 


Collabora solo con i compagni che sceglie. 


Rispetto degli 
altri 


L’alunno talvolta non è corretto con i docenti, con i compagni e 
con il personale ATA. Non sempre rispetta i diritti degli altri. 


7 


Uso delle 
strutture della 
scuola 


Utilizza in maniera non adeguata il materiale e le strutture della 
scuola. 


Frequenza È spesso assente o in ritardo, non giustifica regolarmente le 
assenze. 


Rispetto delle 
consegne 


Non sempre assolve le consegne e spesso non è munito del 
materiale necessario. 


Interesse, 
partecipazione 
e impegno 


L’alunno mostra scarso interesse, se non in attività a lui congeniali. 
Partecipa saltuariamente alla vita scolastica, con scarso impegno. 


Collaborazione 
con i 
compagni 


Ha difficoltà a collaborare con i compagni. 


 


 








 STRUTTURE   
INTERNE 


STRUTTURE   
ESTERNE INFRASTRUTTURE 


SCUOLA DELL’INFANZIA 


Sede 
Centrale 


Vallelonga 


Ufficio DS 
Ufficio DSGA 


Uffici personale 
ATA 


Servizi 
 


 


Fotocopiatrice 
Postazioni fisse 


con PC e 
stampante 


 


Brognaturo Atrio- Aule-Mensa 
-Servizi Cortile Fotocopiatrice 


Capistrano Atrio- Aule-Mensa- 
Servizi Cortile Fotocopiatrice 


Monterosso Cal. Atrio- Aule-Mensa- 
Teatro- Servizi Cortile 


Fotocopiatrice- 
Radioregistratore-


registratore 


Pizzoni Aule -Mensa - 
Servizi 


Cortile 
impraticabile 


Televisore-
Fotocopiatrice - PC 


-stampante 
San Nicola da 


Crissa 
Aule- Mensa- 


Servizi Cortile Fotocopiatrice 


Simbario Aule- Mensa- 
Servizi Cortile Fotocopiatrice 


Spadola Aule- Mensa- 
Servizi Cortile Fotocopiatrice 


Vallelonga 
Aule- Mensa- 


Servizi- 
Palestra - 


Cortile Fotocopiatrice 


Vazzano 
Aule- Mensa- 


Servizi- 
Cucina 


Cortile - 
Fotocopiatrice- PC 


- Televisore -
Stampante 


SCUOLA PRIMARIA 


Brognaturo 
Aule- Mensa- 


Servizi- 
Laboratorio 


Cortile - 
LIM- PC-  -


Registratore-
Fotocopiatrice - 







Informatico 
 


Stampante- 
Scanner- globo- 


microscopio 


Capistrano 


Atrio -  Aule- 
Mensa- Servizi- 


Laboratorio 
Informatico 


 


Cortile 


LIM portatile- PC-
Fotocopiatrice-


Radioregistratore- 
Globi- 


Lettore DVD-
Videocamera-


Videoregistratore-
Televisore-
Pianoforte 


Monterosso Cal. 


Atrio- Aule-Mensa 
-Servizi- 


Laboratorio 
Informatico 
Laboratorio 
Linguistico - 
Palestra non 
utilizzabile 


 


- PC- 
Fotocopiatrice-


Radioregistratore- 
Lettore DVD - 


Videoregistratore-
Televisore- 


Strumenti musicali 


Pizzoni 


Atrio- Aule-Mensa 
-Servizi- 


Laboratorio 
Informatico-  
Linguistico -


Artistico 
Palestra non 
utilizzabile 


 


Cortile PC- LIM 


San Nicola da 
Crissa 


Atrio-  Aule- 
Servizi- 


Sala relax- Mensa 
Cortile 


PC- Fotocopiatrice-
Radioregistratore - 


Televisore 


Simbario 


Atrio-  Aule- 
Servizi- 
Mensa 


 


Cortile 


Fotocopiatrice - 
LIM-PC 


Radioregistratore- 
Stampante -


Scanner -
Televisore- 


Microscopio 


Spadola Atrio-  Aule- 
Servizi- Cortile Fotocopiatrice - 


LIM-PC 







Mensa Radioregistratore- 
Videoregistratore-


Stampante -
Televisore- 


Globo-Lettore 
DVD-Microscopio 


Vallelonga Aule- Servizi- 
Mensa-Palestra Cortile 


Fotocopiatrice - PC 
Radioregistratore- 
Videoregistratore-


Stampante -
Televisore- 


Globo-Lettore 
DVD-Microscopio 


Vazzano Aule- Servizi- 
Mensa- -Cucina Cortile 


PC-Stampante-
Fotocopiatrice-


Televisore 


SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
 


Capistrano 


Aule- Servizi- 
Mensa- 


Laboratorio 
informatico 


 


Cortile 


LIM portatile- PC-
Fotocopiatrice-


Radioregistratore- 
Globi- 


Lettore DVD-
Videocamera-


Videoregistratore-
Televisore-
Pianoforte 


Monterosso Cal. 


Atrio- Aule-Mensa 
-Servizi- 


Laboratorio 
Informatico 
Laboratorio 
Linguistico - 
Biblioteca -  


Palestra non 
utilizzabile 


 


PC-  LIM -
Fotocopiatrice-


Radioregistratore- 
Lettore DVD - 


Videoregistratore-
Televisore- 


Strumenti musicali 


Pizzoni 
Atrio- Aule-Mensa 


-Servizi- 
Laboratorio 


Cortile 
PC- LIM fissa e 


portatile- 
Fotocopiatrice 







Informatico-  
Linguistico -


Artistico 
Palestra non 
utilizzabile 


 


San Nicola da 
Crissa 


Atrio- Aule-Mensa 
-Servizi- 


Laboratorio 
Informatico -
scientifico -
Biblioteca 


 


Cortile 


LIM-  PC - 
Fotocopiatrice-


Radioregistratore- 
Lettore DVD - 


Videoregistratore-
Televisore 


Spadola 


Atrio- Aule-Mensa 
-Servizi- 


Laboratorio 
Informatico -
scientifico -
Biblioteca 


 


Cortile 


LIM-  PC- 
Fotocopiatrice-


Radioregistratore- 
Lettore DVD - 


Videoregistratore-
Televisore 


Vazzano 


Atrio- Aule-Mensa 
-Servizi- 


Laboratorio 
Informatico 


 


Cortile 


LIM- PC-Tablet- 
Scanner- 


Stampante-
videocamera 
Fotocamera-


Fotocopiatrice- 
Lettore DVD - 


Videoregistratore-
Televisore 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 


 


PRIORITÀ E TRAGUARDI INDIVIDUATI NEL RAV (2014/2015) 


 
ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA 


PRIORITA' 
DESCRIZIONE DEL 
TRAGUARDO 


Risultati scolastici Migliorare i 
percorsi didattici e 
l'ambiente di apprendimento 
per migliorare i risultati dei 
discenti in uscita dal Primo 
ciclo. 
Portare ad un miglioramento 
Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 
 


Migliorare i percorsi didattici e 
l'ambiente di apprendimento 
per migliorare i risultati dei 
discenti in uscita dal Primo 
ciclo. 
 


Portare ad un miglioramento 
 


Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 
 


Migliorare i risultati delle 
prove di italiano e di 
matematica.Diminuire la 
varianza tra le classi;diminuire 
la percentuale di cheating. 
 


Raggiungere la percentuale di 
scuole con lo stesso 
escs;contenere la varianza tra 
le classi e la percentuale di 
cheating nella tendenza delle 
scuole 
 


Competenze chiave e di 
cittadinanza 
. 
 


Migliorare le competenze 
sociali e civiche per 
responsabilizzare 
maggiormente i nostri alunni. 
 


Allargare le competenze di 
partecipazione e di convivenza 
civile. 
 


Risultati a distanza  
 


Attuare un monitoraggio a 
distanza degli esiti dei discenti 
nel percorso formativo 
dell'obbligo, nel passaggio da 
un ordine all'altro. 
 


Operare un raccordo, non solo 
interno, ma che includa le 
istituzioni secondarie di 
secondo grado per monitorare 
gli esiti formativi dell'obbligo 
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OBIETTIVI DI PROCESSO INDIVIDUATI NEL RAV 


 


AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO 
DI PROCESSO 


Curricolo, progettazione e 
valutazione 


• Migliorare il curricolo d'Istituto dato che,come tante volte 
ribadito, questo è un istituto di nuova formazione. 


• Attuare una progettazione mirata all'inclusività e 
all'integrazione. 


• Operare una revisione dell'intero sistema di valutazione 
 


Ambiente di apprendimento 


• Diffondere maggiormente le pratiche didattiche innovative. 
• Incentivare nei docenti l'uso delle LIM e dei laboratori per 


migliorare la didattica e rendere l'insegnamento più 
accattivante per gli studenti 


• Operare nelle classi con un alto numero di alunni problematici 
e BES con attività mirate di supporto per gruppi disgiunti 


 


Inclusione e differenziazione 


• Migliorare la procedura di individuazione e trattamento dei 
casi difficili, monitorando gli esiti nel corso degli anni. 


• Migliorare la didattica per il trattamento degli alunni con BES e 
DSA 


Continuita' e orientamento 
• Potenziare le attività didattiche in continuità tra la scuola 


primaria e la scuola secondaria. 
 


Orientamento strategico e 
organizzazione 


della scuola 


• Operare nella direzione di una reale integrazione tra le diverse 
realtà territoriali comprese nell'IC 


• Migliorare la comunicazione interna ed esterna al fine di 
incrementare il senso di appartenenza e condivisione della 


vision della scuola. 
• Realizzare dei tavoli tecnici con gli Amministratori dei 9 comuni 


per creare dei poli formativi che garantiscano il successo 
formativo dei discenti 


 


Sviluppo e valorizzazione delle 
risorse 
umane 


• Migliorare le competenze dei docenti per l'uso delle nuove 
tecnologie nella didattica 


• Migliorare le competenze in merito alla didattica alternativa e 
laboratoriale dei docenti per la gestione degli alunni con BES e 


DSA 
• Migliorare le competenze comunicative tra docenti e dei 


docenti con le famiglie 
 


Integrazione con il territorio e 
rapporti 


con le famiglie 


• Aprirsi alle realtà territoriali e alle associazioni locali 
agevolando un mutuo scambio di idee ed iniziative progettuali. 


• Potenziare una proficua partecipazione delle famiglie alla vita 
della scuola attraverso una comunicazione chiara ed efficace. 


 
 


 


 







DA CIÒ DERIVA LA NECESSITÀ DI: 


AREA DEL CURRICOLO 


• Migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di 
studio;  


• Perfezionare la pianificazione curricolare introducendo il curricolo per lo sviluppo delle 
competenze trasversali (competenze di cittadinanza,competenze digitali);  


• Operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in 
difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della 
valorizzazione delle eccellenze. 


AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 


• Implementare il sistema di valutazione previsto dal DPR 80 del 2013 con la raccolta e 
l’elaborazione di dati utili all’analisi della qualità del servizio scolastico;  


• Attuare il piano di miglioramento e verificare l’ efficacia delle azioni attuate. 


FLESSIBILITA’ ORGANIZZATIVA 


• Introdurre elementi di flessibilità didattica ed organizzativa finalizzati ad una valorizzazione 
delle risorse professionali. 


ORIENTAMENTO/CONTINUITÀ’ 


• Rafforzare le procedure e revisionare gli strumenti per l’orientamento e per la continuità 
educativa tra diversi ordini di scuola.  


SUCCESSO FORMATIVO 


• Definire azioni di recupero delle difficoltà, di supporto nel percorso scolastico, di 
valorizzazione delle eccellenze per la promozione del successo formativo di tutti gli alunni.  


• Monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da una 
segnalazione precoce di casi potenziali DSA/ BES/ dispersione); 


AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 


• Elaborare proposte riconducibili agli elementi di priorità definiti nel piano di miglioramento, 
collegate alla programmazione didattica. 


DOTAZIONI STRUMENTALI 


• Migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche;  
• Ampliare la dotazione tecnologica e l’offerta di formazione nell’ambito delle tecnologie 


digitali per la promozione dell’uso delle tecnologie nella didattica quotidiana. 


SICUREZZA  


• Completare la formazione del personale secondo quanto stabilito dalla normativa vigente. 


 







FORMAZIONE 


• Tener conto degli esiti delle prove Invalsi al fine di progettare iniziative di miglioramento; 
delle competenze dei docenti, soprattutto laddove emergono aree di criticità;  


• Definire proposte di formazione collegate a quanto previsto nel piano di miglioramento;  
• Sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione 


metodologico-didattica.  


ORGANICO POTENZIATO 


• L’organico potenziato dovrà essere richiesto per le finalità previste dalla legge n. 107/2015, 
e tenendo conto in particolare delle priorità del RAV.  


• PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO 


ELENCO PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 


• 1) “Migliorare il curricolo verticale disciplinare e trasversale dalla Scuola dell’Infanzia 
alla Scuola Secondaria”  


• 2) ”Migliorare le abilità e competenze in Italiano e Matematica”  
• 3) “Monitorare per migliorare”  
• 4) “Una scuola inclusiva per tutti” 


PROGETTO N. 1 DEL PIANO 


“Migliorare il curricolo verticale dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Secondaria di I grado” 


Area di miglioramento scelta 


• Selezione saperi, scelte curricolari e offerta formativa. 


Motivazione della scelta da parte dell’Istituto 


• Il curricolo di Scuola è ancora in fase di aggiornamento rispetto alle Nuove 
Indicazioni Nazionali: sono ancora da definire e da sviluppare in modo più 
approfondito i traguardi delle competenze in uscita per le varie discipline che 
gli studenti dovrebbero acquisire e le competenze trasversali. 


Data prevista di realizzazione definitiva 


• Giugno 2018 


Risorse finanziarie 


• Non sono previste risorse del FIS per le attività dei docenti coinvolti che 
ricadranno all’interno del contingente orario previsto per la programmazione 
didattica. 







Risorse umane 


• Sono coinvolti i docenti di tutte le discipline della Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria. 


Risorse materiali 


• Aule  
• Laboratori  
• LIM  


Destinatari del Progetto 


• I destinatari del Progetto sono gli alunni e i docenti dell’Istituto. 


Finalità generali 


• Garantire agli alunni un percorso formativo organico e completo.  
• Individuare linee culturali comuni su cui lavorare in modo coordinato nel rispetto 


delle differenziazioni proprie di ciascun ordine di scuola.  


Attività e modalità di attuazione del Progetto 


• Scelta di un format  per migliorare la stesura dei curricoli disciplinari. (settembre 2016).  
• Attività di documentazione e stesura dei curricoli disciplinari e trasversali a cura 


dei Docenti di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria (da novembre 2016 a 
giugno 2018).  


• Approvazione del curricolo verticale d’Istituto da parte del Collegio dei docenti (giugno 2018). 


Risultati attesi a medio e a lungo termine 


• Coinvolgimento dei Docenti dell’Istituto Comprensivo attraverso una progettazione 
didattica periodica effettuata in modo condiviso.  


• Condivisione delle metodologie di insegnamento e degli itinerari progettuali nei 
vari segmenti formativi. 


Metodi di valutazione finali 


• Rilevazione del livello di soddisfazione dei docenti .  
• Rilevazione dei livelli di apprendimento degli alunni. 


Eventuali prodotti 


• Curricoli finali disciplinari e trasversali dalla Scuola dell’Infanzia alla classe 
terza della Scuola Secondaria di I grado. 


 


 







PROGETTO N. 2 DEL PIANO 


“Migliorare le abilità e competenze in Italiano e  Matematica” 


Area di miglioramento scelta 


• Esiti formativi ed educativi. 


Motivazione della scelta da parte dell’Istituto 


• Il Rapporto di autovalutazione ha evidenziato punti di debolezza e criticità relativi ai 
risultati conseguiti dalle classi dell’Istituzione Scolastica nelle prove INVALSI di italiano e 
matematica rispetto alla media nazionale. Si evidenzia pertanto la necessità che l’Istituto 
operi un riesame delle metodologie didattiche nell’insegnamento dell’italiano e della 
matematica e dei livelli di apprendimento degli alunni mettendoli in relazione con i risultati 
delle prove INVALSI. 


Data prevista di realizzazione definitiva 


• Giugno 2019. 


Risorse finanziarie 


• Compenso da quantificare per formatore esterno. 


Risorse umane 


• Sono coinvolti i docenti di Matematica di entrambi gli ordini di scuola e i docenti 
dell’organico potenziato. 


Risorse materiali 


• Aule  
• Laboratori  
• LIM  


Destinatari del Progetto 


• I destinatari del Progetto sono i docenti, gli alunni dell’Istituto e le famiglie degli alunni. 


Finalità generali 


• Innovare i processi di insegnamento/apprendimento capaci di incidere efficacemente sulla 
capacità di apprendimento, favorendo lo sviluppo di nuove metodologie didattiche, quali la 
didattica laboratoriale, il cooperative learning, il tutoring, al fine di rendere coinvolgente e 
motivante il processo di apprendimento. 


 







Attività e modalità di attuazione del Progetto 


• Azione formativa per potenziare le competenze di carattere metodologico e didattico dei 
Docenti di Italiano e Matematica dell’Istituto.  


• Somministrazione di prove di valutazione comuni per classi parallele dei due ordini di 
scuola per rilevare le competenze linguistiche e matematiche in ingresso, in itinere e finali 
coerenti con i percorsi progettati (ottobre 2016/ gennaio e maggio 2017- ottobre 
2017/gennaio e maggio 2018- ottobre 2018/gennaio e maggio 2019) nell’ambito della 
progettazione per materia.  


• Analisi dei risultati INVALSI di italiano e matematica nel triennio per individuare gli item 
in cui le classi hanno manifestato punti di forza e criticità e per individuare le priorità 
didattico-formative.  


• Realizzazione di laboratori (per gruppi di alunni a classi aperte) finalizzati a innalzare i 
livelli di apprendimento in Italiano e Matematica degli alunni e a promuovere lo sviluppo di 
competenze nell’ambito linguistico e logico-matematico.  


• Azione di sensibilizzazione delle famiglie e loro coinvolgimento per comunicare e 
concordare linee di intervento efficaci. 


Risultati attesi a medio e a lungo termine 


• Creazione di un clima di innovazione didattica che susciti negli alunni maggiore interesse 
l’Italiano e per la Matematica.  


• Innalzamento dei livelli di apprendimento in Italiano e Matematica degli alunni. 


Metodi di valutazione finali 


• Esame dei risultati delle prove di valutazioni comuni.  
• Valutazione ed autovalutazione dei processi e dei risultati.  
• Rilevazione del livello di apprendimento degli alunni. 


Eventuali prodotti 
• Prove strutturate (iniziali, in itinere e finali) comuni predisposte dai docenti di ambito nella 


Scuola Primaria e di materia nella Scuola Secondaria.  
• Tabulazione risultati prove comuni a cura del Nucleo di Autovalutazione.  


PROGETTO N. 3 DEL PIANO 


“Monitorare per migliorare” 


Area di miglioramento scelta 


• Controllo dei processi. 


Motivazione della scelta da parte dell’Istituto 


• L’Istituto ha condotto un monitoraggio presso docenti, alunni e famiglie, con la 
somministrazione di questionari finalizzati a rilevare il livello di gradimento dell’offerta 
formativa, per individuare punti di forza e di debolezza dei servizi erogati, ma intende 
continuare per migliorare in coerenza con le criticità emerse dal RAV. 







Data prevista di realizzazione definitiva 


• Giugno 2019. 


Risorse finanziarie 


• Risorse del FIS per le attività aggiuntive dei Docenti del Nucleo di Autovalutazione. 


Risorse umane 


• Sono coinvolti i Docenti del Nucleo di Autovalutazione. 


Risorse materiali 


• Materiale di cancelleria  
• Fotocopie  


Destinatari del Progetto 


• I destinatari del Progetto sono i docenti, gli alunni, il personale ATA e le famiglie 
dell’Istituto. 


Finalità generali 


• Promuovere un maggiore coinvolgimento dei principali “portatori di interesse”(steakholder) 
interni ed esterni nella programmazione dei percorsi formativi, attraverso la rilevazione 
attenta e periodica dei bisogni formativi al fine di assicurare la condivisione delle 
responsabilità e il miglioramento dell’offerta formativa. 


Attività e modalità di attuazione del Progetto 


• Redazione dei questionari da somministrare ai docenti, alle famiglie, al personale ATA e 
agli alunni dell’Istituto (da novembre 2015 ad aprile 2016).  


• Presentazione del Progetto e illustrazione dei questionari ai docenti, alle famiglie e agli 
alunni dell’Istituto (aprile 2016).  


• Somministrazione dei questionari (fine aprile 2016 – 2017 – 2018 – 2019).  
• Elaborazione statistica dei dati emersi dalla somministrazione dei questionari di gradimento 


dell’offerta formativa, per individuare punti di forza e di debolezza nel servizio erogato ai 
portatori di interesse interni ed esterni. (maggio 2016 – 2017 – 2018 – 2019).  


• Pubblicazione dei dati emersi (giugno 2016 – 2017 – 2018 – 2019). 


Risultati attesi a medio e a lungo termine 


• Maggiore collaborazione ed adesione da parte dei portatori di interesse alle iniziative 
proposte dall’Istituto. 


 







Metodi di valutazione finali 


• Rilevazione del livello di soddisfazione di alunni, docenti e genitori.  


Eventuali prodotti 


• Questionari di customer satisfaction a cura del Nucleo di Autovalutazione.  
• Tabulazione dei dati emersi dalla somministrazione dei questionari a cura del Nucleo di 


Autovalutazione. 


PROGETTO N. 4 DEL PIANO 


“Una scuola inclusiva per tutti” 


Area di miglioramento scelta 


• Esiti formativi ed educativi. 


Motivazione della scelta da parte dell’Istituto 


• “Finalità principale della Scuola è lo sviluppo armonico della persona……nella promozione 
della conoscenza e nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali” 
(Indicazioni Nazionali 2012) La consapevolezza di essere di fronte ad una società scolastica 
in evoluzione e che necessita di risposte educative adeguate ai diversi bisogni, porterà  il 
gruppo dei docenti a formarsi, confrontarsi e a pianificare strategie da presentare ad un 
gruppo classe in cui ogni alunno con le proprie diversità, deve trovare il giusto livello di 
integrazione, senza trascurare né i bisogni minimi, né i bisogni delle “eccellenze”. 


• L’elevato numero nelle classi di alunni con BES e la circostanza che la maggior parte di 
essi, sia nell’area linguistico-espressiva che in quella logico-matematica, non ha raggiunto le 
abilità e le competenze necessarie per continuare il percorso scolastico in maniera proficua e 
limitare il tasso di insuccesso. 


Data prevista di realizzazione definitiva 


• Giugno 2019. 


Risorse finanziarie 


• Non sono previste risorse del FIS per le attività dei docenti coinvolti. 


Risorse umane 


• Sono coinvolti i docenti di Italiano e Matematica delle scuole primarie e i docenti 
dell’organico potenziato. 


 







Risorse materiali 


• Aule  
• Laboratori  
• LIM  


Destinatari del Progetto 


• I destinatari diretti del Progetto sono gli alunni dell’Istituto, soprattutto quelli con BES. 
• I destinatari indiretti sono le famiglie degli alunni dalle quali emergono i bisogni e le attese. 


Finalità generali 


• Innalzare il tasso di successo scolastico.  
• Garantire a tutti la piena attuazione del “diritto allo studio” 


Attività e modalità di attuazione del Progetto 


• Azione formativa per fornire ai Docenti dell’Istituto strumenti e metodi per la costruzione di 
un contesto inclusivo  


• Pianificazione di percorsi didattico- educativi di recupero e/o potenziamento a classi aperte 
per gruppi misti o di livello ( gli alunni di ogni interclasse verranno divisi in gruppi, 
individuati dai docenti di Italiano e di Matematica, sulla base dei loro bisogni)  


• Realizzazione di laboratori settimanali (della durata di due ore), finalizzati ad innalzare i 
livelli di apprendimento in Italiano e Matematica degli alunni e a promuovere lo sviluppo di 
competenze nell’ambito linguistico-espressivo e nell’ambito logico-matematico.  


• Azione di sensibilizzazione delle famiglie e loro coinvolgimento per comunicare e 
concordare linee di intervento efficaci. 


Risultati attesi a medio e a lungo termine 


• Recupero/potenziamento di alcune abilità disciplinari 
• Innalzamento dei livelli di apprendimento in Italiano e Matematica degli alunni.  
• Alleggerimento dei carichi di tensione e di dispersione in classe, rendendo possibile un 


clima di apprendimento adeguato e sereno. 


Metodi di valutazione finali 


• Esame dei risultati delle prove di valutazioni comuni.  
• Valutazione ed autovalutazione dei processi e dei risultati.  
• Rilevazione del livello di apprendimento degli alunni. 


Eventuali prodotti 


• Materiali e prove strutturate (iniziali, in itinere e finali) comuni predisposte dai docenti di 
classe (per ambito) e dai docenti dell’organico potenziato 







 


FABBISOGNO DI ORGANICO  
POSTI COMUNI E DI SOSTEGNO SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 


 Annualità Fabbisogno per il triennio Motivazione: indicare il piano delle 
sezioni previste e le loro caratteristiche 
(tempo pieno e normale, pluriclassi) 


Posto comune Posto di 
sostegno 


 


Scuola a.s. 2016- 26 2 (*) 13 sezioni Tempo normale (40 ore) 


dell’infanzia 17: n. +2 religione  In alcuni plessi una sezione 


 a.s. 2017- 26 2 (*) 13 sezioni Tempo normale (40 ore) 


 18: n. +2 religione  In alcuni plessi una sezione 


 a.s. 2018- 26 2 (*) 13 sezioni Tempo normale (40 ore) 


 19: n. +2 religione  In alcuni plessi una sezione 


Scuola a.s. 2016- 54 7 (*) 11 classi a 40 ore e  


 5 pluriclassi a 40 ore 


11 classi a 30 ore 


5 pluriclassi  a 30 ore 


Si ipotizzano almeno due classi di nuova 
iscrizione a 40 ore 


primaria 17: n. +4 religione  


 a.s. 2017- 


18: n. 


 


 


 


54 


+ 4 religione 


 


 


 


7 (*) 


 


 


 


 


11 classi a 40 ore e  


 5 pluriclassi a 40 ore 


11 classi a 30 ore 


5 pluriclassi  a 30 ore 


Si ipotizzano almeno due classi di nuova 
iscrizione a 40 ore 


 a.s  2018-
19: n. 


 


 


54 


+ 4 religione 


7 (*) 11 classi a 40 ore e  5 pluriclassi a 40 ore 


11 classi a 30 ore5 pluriclassi  a 30 ore 


Si ipotizzano almeno due classi di nuova 
iscrizione a 40 ore 


(*) I posti di sostegno sono puramente indicativi non potendo prevedere nuovi ingressi 







SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


Classe di 
concorso/sostegno 


a.s. 2016- 
17 


a.s.2017- 
18 


a.s.2018- 


19 


Motivazione: indicare il  
piano delle classi previste e 
le loro caratteristiche 


Sostegno 4 cattedre 4 cattedre 4 cattedre 6 classi prime, 3 classi 
seconde, 3 classi terze a 30 h 
settimanali 


1 classe terza a 40 h 
settimanali 


      


 


 


 


Lettere 9 cattedre 
+ 7ore 


9 cattedre + 
7ore 


9 cattedre + 
7ore 


6 classi prime, 3 classi 
seconde, 3 classi terze a 30 h 
settimanali 


1 classe terza a 40 h 
settimanali 


3 l l   0 h l  


 


 


 


Francese 1 cattedra 
esterna     
+ 15 ore 
(spezzoni 
orari) 


1 cattedra 
esterna      
+ 15 ore 
(spezzoni 
orari) 


1 cattedra 
esterna      
+ 15 ore 
(spezzoni 
orari) 


6 classi prime, 3 classi 
seconde, 3 classi terze a 30 h 
settimanali 


1 classe terza a 40 h 
settimanali 


3 l i l i  40 h i li 


 


 


 


Inglese 1 cattedra     
+ 30 ore  
(spezzoni 
orari) 


1 cattedra     
+ 30 ore  
(spezzoni 
orari) 


1 cattedra     
+ 30 ore  
(spezzoni 
orari) 


6 classi prime, 3 classi 
seconde, 3 classi terze a 30 h 
settimanali 


1 classe terza a 40 h 
settimanali 


3 l i l i  40 h i li 


 


 


 


Ed. Artistica 1 cattedra 
esterna     
+ 14 ore  
(spezzoni 
orari) 


1 cattedra 
esterna     + 
14 ore  
(spezzoni 
orari) 


1 cattedra 
esterna     + 
14 ore  
(spezzoni 
orari) 


6 classi prime, 3 classi 
seconde, 3 classi terze a 30 h 
settimanali 


1 classe terza a 40 h 
settimanali 


3 l i l i  0 h i li 


 


 


 







Ed. Musicale 1 cattedra 
esterna     
+ 14 ore  
(spezzoni 
orari) 


1 cattedra 
esterna     + 
14 ore  
(spezzoni 
orari) 


1 cattedra 
esterna     + 
14 ore  
(spezzoni 
orari) 


6 classi prime, 3 classi 
seconde, 3 classi terze a 30 h 
settimanali 


1 classe terza a 40 h 
settimanali 


3 pluriclassi a 40 h settimanali 


Ed. Tecnica 1 cattedra 
esterna     
+ 14 ore  
(spezzoni 
orari) 


1 cattedra 
esterna     + 
14 ore  
(spezzoni 
orari) 


1 cattedra 
esterna     + 
14 ore  
(spezzoni 
orari) 


6 classi prime, 3 classi 
seconde, 3 classi terze a 30 h 
settimanali 


1 classe terza a 40 h 
settimanali 


3 pluriclassi a 40 h settimanali 


Ed. Fisica 1 cattedra 
esterna     
+ 14 ore  
(spezzoni 
orari) 


1 cattedra 
esterna     + 
14 ore  
(spezzoni 
orari) 


1 cattedra 
esterna     + 
14 ore  
(spezzoni 
orari) 


6 classi prime, 3 classi 
seconde, 3 classi terze a 30 h 
settimanali 


1 classe terza a 40 h 
settimanali 


3 pluriclassi a 40 h settimanali 


Matematica e          
Scienze 


2 cattedre 
+ 1 
cattedra 
esterna    
+ 1 
cattedra a 
21 ore     
+ 9 ore 


2 cattedre  
+ 1  
cattedra 
esterna      
+ 1  
cattedra a 
21 ore       
+ 9 ore 


2 cattedre  
+ 1  
cattedra 
esterna      
+ 1  
cattedra a 
21 ore       
+ 9 ore 


6 classi prime, 3 classi 
seconde, 3 classi terze a 30 h 
settimanali 


1 classe terza a 40 h 
settimanali 


3 pluriclassi a 40 h settimanali 


Religione  16 ore 16 ore 16 ore 6 classi prime, 3 classi 
seconde, 3 classi terze a 30 h 
settimanali 


1 classe terza a 40 h 
settimanali 


3 pluriclassi a 40 h settimanali 







Clarinetto 1 Cattedra 1 Cattedra 1 Cattedra 1 classe  composta  


da  alunni : 


di  prima, seconda e terza  


18 h settimanali 


 


Chitarra 1 Cattedra 1 Cattedra 1 Cattedra 1 classe  composta  


da  alunni : 


di  prima, seconda e terza  


18 h settimanali 


Flauto 1 Cattedra 1 Cattedra 1 Cattedra 1 classe  composta  


da  alunni : 


di  prima, seconda e terza  


18 h settimanali 


Pianoforte 1 Cattedra 1 Cattedra 1 Cattedra 1 classe  composta  


da  alunni : 


di  prima, seconda e terza  


18 h settimanali 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







POSTI PER IL POTENZIAMENTO 


Tipologia  
(es. posto comune primaria, 
classe di concorso 
scuola secondaria, 


t ) 


n .  
docenti 


Motivazione (con riferimento alle priorità 
strategiche)  


posto comune infanzia 
 


1 • docente per le supplenze brevi e 
supportare la didattica inclusiva per la 
presenza di numerosi alunni  BES. 


Posto comune primaria 4 • recupero 
• progetto continuità con la
 scuola dell’infanzia 
• esonero collaboratori dirigente 
scolastico 


Docente di matematica e 
scienze A059 


2 • recupero, potenziamento, didattica 
laboratoriale e dispersione 


• progetto continuità con la scuola 
primaria per potenziamento area logico-
matematica alla scuola primaria 


• migliorare gli esiti delle prove Invalsi 


Docente di Materie letterarie 
A043 


2 • recupero e dispersione  
• potenziamento linguistico 
• integrazione culturale 
• progetto continuità con la primaria per 


potenziamento area linguistica alla 
scuola primaria 


Docente di educazione musicale 
A032 


1 • potenziamento musica nella scuola 
primaria 


Docente di Educazione fisica 
A030 


1 • implementazione attività sportiva  
• potenziamento attività motoria nella scuola 
primaria 


 


POSTI PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO E AUSILIARIO 


Tipologia n. 


Assistente 
amministrativo 


1 DSGA e 6AA (ampliamento di 1 unità per supportare il carico di lavoro 
derivante dalla complessità dell’Ic di Vallelonga)  


 Collaboratore 
scolastico 


30  (ampliamento di 2 unità per supportare le attività educativo-
didattiche anche in orario extra scolastico e per la presenza di alunni 
BES) 


Assistente tecnico 


 


Mantenere in funzione gli strumenti informatici di cui la scuola è dotata. 


 





		FABBISOGNO DI ORGANICO






 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


REGOLAMENTO 
 
 
 


DI 
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( Delibera Collegio dei Docenti n. 3 del 18/09/2014 ) 
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CAPITOLO 1 
 


Organi collegiali 
 
 


Convocazione 


L'iniziativa della convocazione di un Organo collegiale è esercitata dal Presidente dell'Organo 
collegiale stesso o da un terzo dei suoi componenti, nonché dalla Giunta esecutiva. 
L'atto  di  convocazione,  emanato  dal  Presidente,  è  disposto  con  almeno  cinque  giorni  di 
anticipo rispetto alla data prevista per la seduta e con anticipo di almeno 24 ore nel caso di 
riunioni  d’urgenza.  In  tale  ultimo  caso  la  convocazione  potrà  essere  fatta  col  mezzo  più 
rapido. La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l'ora, il luogo della 
riunione e deve essere affissa all'albo. 
 


Validità sedute 


La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti 
con  la  presenza  di  almeno  la  metà  più  uno  dei  componenti  in  carica.  Nel  numero  dei 
componenti  in  carica  non  vanno  computati  i  membri  decaduti  dalla  carica  e  non  ancora 
sostituiti. Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al 
momento della votazione. 
 


Discussione ordine del giorno 


Il Presidente individua tra i membri dell'Organo collegiale il segretario della seduta, fatta 
eccezione per i casi in cui il segretario è individuato per legge. 
E' compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all'o.d.g. nella successione in 
cui compaiono nell'avviso di convocazione. Gli argomenti indicati nell’o.d.g. sono tassativi. 
L’ordine di trattazione degli argomenti può essere modificato su proposta di un componente 
l’Organo collegiale, previa approvazione a maggioranza. 
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Diritto di intervento 
Tutti  i  membri  dell’Organo  collegiale,  avuta  la  parola  dal  Presidente,  hanno  diritto  di 
intervenire sugli argomenti in discussione. Il Presidente ha la facoltà di replicare agli oratori, 
quando sia posto in discussione il suo operato quale Presidente e quando si contravvenga alle 
norme del presente Regolamento. 
 


Dichiarazione di voto 


Dopo  che  il  Presidente  ha  dichiarato  chiusa  la  discussione,  possono  aver  luogo  le 
dichiarazioni di voto, con le quali i votanti possono, brevemente, esporre i motivi per i quali 
voteranno a favore o contro il deliberando o i motivi per i quali si asterranno dal voto. La 
dichiarazione di voto deve essere riportata nel verbale della seduta. Le votazioni sono indette 
dal Presidente ed al momento delle stesse nessuno può più avere la parola. 
 


Votazioni 


Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad 
alta voce, quando lo richiedono il Presidente o uno dei componenti. La votazione è segreta 
quando riguarda determinate o determinabili persone. Le sole votazioni concernenti persone si 
prendono a scrutinio segreto mediante il sistema delle schede segrete. La votazione non può 
validamente avere luogo se i consiglieri non si trovano in numero legale. I consiglieri che 
dichiarano  di  astenersi  dal  votare  si  computano  nel  numero  necessario  a  rendere  legale 
l’adunanza, ma non nel numero dei votanti. 
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi salvo che 
disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni 
palesi, prevale il voto del presidente. La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta 
per il sopraggiungere di altri membri e non può nemmeno essere ripetuta, a meno che non si 
riscontri che il numero dei voti espressi è diverso da quello dei votanti. 
 


Verbale 


Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell'adunanza (data, ora e luogo della 
riunione, presidente, chi svolge la funzione di segretario, l'avvenuta verifica del numero legale 
dei presenti che deve risultare dagli elenchi allegati). 
Per ogni punto all'o.d.g. si indicano molto sinteticamente le considerazioni emerse durante il 
dibattito, quindi si dà conto dell'esito della votazione. 
Un membro dell’Organo collegiale può chiedere che a verbale risulti la volontà espressa da 
ogni  singolo  membro  sulla  materia  oggetto  della  deliberazione.  I  membri  dell'Organo 
collegiale hanno facoltà di produrre il testo di una loro dichiarazione da trascrivere a cura del 
segretario sul verbale. I verbali delle sedute degli Organi collegiali sono raccolti su appositi 
registri a pagine numerate, timbrate e firmate dal Dirigente Scolastico per vidimazione. 
I verbali sono numerati progressivamente nell'ambito dello stesso anno scolastico. I verbali 
delle sedute degli Organi collegiali possono: 


- essere redatti direttamente sul registro; 
- se  prodotti  con  programmi  informatici,  essere  incollati  sulle  pagine  del  registro  e 


quindi timbrati e vidimati da segretario e Presidente in ogni pagina. 
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Surroga di membri cessati 
Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo 
il disposto dell'art. 22 del D.P.R. 416/74. 
Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in cui si 
tengono quelle per il rinnovo degli organi di durata annuale e, comunque, entro il primo 
trimestre di ogni anno scolastico. 
I membri subentranti cessano anch'essi dalla carica allo scadere del periodo di durata del 
Consiglio. 
 


Decadenza 


I  membri  dell’Organo  Collegiale  sono  dichiarati  decaduti  quando perdono i requisiti 
richiesti per l'eleggibilità o non intervengono per tre sedute successive senza giustificati 
motivi. Spetta all’Organo collegiale vagliare le giustificazioni addotte dagli interessati. 
 


Dimissioni 


I  componenti  eletti  dell’Organo  collegiale  possono  dimettersi  in  qualsiasi  momento.  Le 
dimissioni  sono  date  per  iscritto.  E'  ammessa  la  forma  orale  solo  quando  le  dimissioni 
vengono date dinanzi all’Organo collegiale. L’Organo collegiale prende atto delle dimissioni. 
In  prima  istanza,  l’Organo  collegiale  può  invitare  il  dimissionario  a  recedere  dal  suo 
proposito.  Una  volta  che  l’Organo  collegiale  abbia  preso  atto  delle  dimissioni,  queste 
divengono definitive ed irrevocabili. Il membro dimissionario, fino al momento della presa 
d’atto delle dimissioni, fa parte a pieno titolo dell’Organo collegiale e, quindi, va computato 
nel numero dei componenti l’Organo collegiale medesimo. 
 


Norme di funzionamento del Consiglio 
d’Istituto 


- La prima convocazione del C.I.S., immediatamente successiva alla nomina dei relativi 
membri risultati eletti, è disposta dal Dirigente Scolastico. 


- Nella  prima  seduta,  il  C.I.S.  è  presieduto  dal  Dirigente  Scolastico  ed  elegge,  tra  i 
rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente. 


- L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del C.I.S. 
E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti 
rapportata al numero dei componenti del C.I.S. 


Qualora   non   si   raggiunga   detta   maggioranza   nella   prima votazione,  il  Presidente  è  eletto 
a  maggioranza  relativa  dei votanti, sempre che siano stati presenti la metà più uno dei componenti 
in carica. In caso di parità si ripete la votazione finché non si determini una maggioranza relativa 
(D.M. 26 luglio1983). 
Il Consiglio di Istituto può deliberare di eleggere anche un vice presidente, da votarsi fra i genitori 
componenti il Consiglio stesso con le stesse modalità   previste   per   l'elezione  del Presidente. 
In   caso   di impedimento o di assenza del Presidente ne assume le funzioni il vice presidente o, in 
mancanza anche di questi, il consigliere più anziano di età. Il C.I.S. è convocato dal Presidente con 
le modalità descritte nella pag.3. 
Il Presidente del C.I.S. è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente 
della Giunta esecutiva. 
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L'ordine del  giorno  è formulato dal Presidente del  C.I.S. su proposta del Presidente della Giunta 
Esecutiva.  A  conclusione  di  ogni  seduta,  singoli  consiglieri  possono  indicare  argomenti da 
inserire   nell'ordine   del   giorno   della   riunione 
successiva. 


- La  pubblicità  degli  atti  del  C.I.S.  avviene  mediante  affissione  in  apposito  albo 
dell'istituto, della copia integrale, sottoscritta dal segretario del Consiglio, del testo delle 
deliberazioni adottate dal Consiglio. 


- L'affissione all'albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta 
del Consiglio. La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo non 
inferiore a 10 giorni. 


- Non  sono  soggetti  a  pubblicazione  gli  atti  e  le  deliberazioni  concernenti  singole 
persone, salvo contraria richiesta dell'interessato. 


- Ogni  consigliere  giustifica  le  sue  assenze  attraverso  la  Segreteria  della  scuola,  al 
Presidente del C.I.S. Il consigliere assente per tre volte consecutive, ove le assenze 
siano  ritenute  ingiustificate  dalla  maggioranza  assoluta  del  consiglio,  decade  dalla 
carica. 
 


Norme di funzionamento della Giunta 
Esecutiva del Consiglio dell'Istituzione 
Scolastica 
 
 
 
- Il C. I .S nella prima seduta, dopo l'elezione del Presidente, che assume immediatamente 


le sue funzioni, elegge nel suo seno una Giunta esecutiva composta da un docente, un 
componente degli ATA, e due genitori, secondo modalità stabilite dal Consiglio stesso e 
con voto segreto. 


- Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la 
rappresentanza dell'istituto, ed il DSGA, che svolge anche la funzione di segretario della 
Giunta stessa 


- 
 


Norme di funzionamento del Collegio dei 
Docenti 


- Il C. D. si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano 
annuale delle attività. 


- Le  riunioni  sono  convocate  dal  Dirigente  Scolastico  in  seduta  ordinaria secondo 
calendario, in  seduta  straordinaria   ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la 
necessità o quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta. 


- Le votazioni, in seno al Collegio Docenti, avvengono preferibilmente in modo palese e 
per appello nominale.  Le sole votazioni riguardanti persone si prendono a scrutinio 
segreto, mediante il sistema delle schede segrete. 


- Il verbale di ogni seduta sarà affisso all’albo docenti o inviato in lettura nei vari plessi e, 
salvo  valide  modifiche  e/o  integrazioni  condivise  collegialmente,  se  ne  chiederà 
approvazione al successivo incontro. 
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Norme di funzionamento del Comitato per la 
valutazione del servizio 
degli insegnanti 
 
 
 
Il   Comitato   per   la   valutazione   del   servizio   degli   insegnanti   è formato dal Capo di 
Istituto che ne è il Presidente, da 4 docenti quali membri effettivi e da 2 docenti quali membri 
supplenti. 
E’ convocato dal DS: 
- in periodi programmati, per la valutazione del servizio richiesta da singoli interessati a 


norma  dell'art.  448  del  D.L.vo  n.  297/94,  per  un  periodo  non  superiore  all'ultimo 
triennio; 


- alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova 
degli insegnanti, ai sensi degli art . 438, 439 e 440 del D.L.vo n. 297/94; 


- ogni qualvolta se ne presenti la necessità. 
 
Norme di funzionamento dei Consigli di 
Classe, Interclasse, Intersezione 
- Il  Consiglio  di  Classe/  di  Interclasse/  di  Intersezione  è  presieduto  dal  DS  o  da  un 


docente, suo delegato, membro del Consiglio ed è convocato, a seconda delle materie 
sulle quali deve deliberare, con la presenza di tutte le componenti o con la sola presenza 
dei docenti. 


- Il  Consiglio  si  insedia  di  norma  all'inizio  di  ciascun  anno  scolastico  e  si  riunisce 
secondo il Piano delle Attività concordato ed approvato in seno al Collegio Docenti. 
 
 


Assemblee di classe o di Istituto 
 
I genitori degli alunni della scuola hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali scolastici; per il 
proprio funzionamento l’assemblea deve darsi un regolamento che viene inviato in visione al 
Consiglio di Istituto. 
 
Le Assemblee possono essere di classe o di Istituto, ad esse possono partecipare con diritto di 
parola il Capo di Istituto e gli insegnanti, rispettivamente, della classe o della scuola. Qualora le 
assemblee si svolgano nei locali della scuola, la data e l’orario di svolgimento di ciascuna di esse 
devono essere concordati di volta in volta con il Dirigente Scolastico che, sentita la Giunta 
Esecutiva, ne autorizza la convocazione ed affigge all’albo l’Ordine del Giorno. 
 
L’Assemblea di classe è convocata: 
 
-su richiesta della maggioranza dei rappresentanti di classe; 
 
-su richiesta dei docenti di classe nella loro maggioranza; 
 
-su richiesta del Dirigente Scolastico; 
 
-su iniziativa del Presidente del Consiglio di Istituto; 
 
-su richiesta di almeno 1/3 dei genitori della classe. 
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CAPITOLO 2 
 
 


Docenti 
 
 


I docenti che accolgono gli alunni devono trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio del 
proprio orario di servizio, avendo cura di apporre la firma di presenza giornaliera. 
 
 
In caso di ritardo dell’insegnante, questi è tenuto a segnalarlo tempestivamente a chi di competenza. 
Nel caso di ritardo non segnalato, la responsabilità della vigilanza sugli alunni ricade 
sull’insegnante. Il collaboratore scolastico è tenuto a segnalare l’assenza dell’insegnante al 
responsabile di plesso. 
 
 
Il docente della prima ora deve segnalare sul registro di classe gli alunni assenti, controllare quelli 
dei giorni precedenti e scrivere l’avvenuta o la mancata giustificazione. Se l’assenza è superiore a 
cinque giorni, in caso di malattia, deve accertare la presenza del certificato medico. 
 


In caso di un ritardo superiore ai dieci minuti dall’inizio delle lezioni di un alunno, occorre segnare 
l’orario sul registro. 
 


Qualora  un  alunno  debba  lasciare  la  scuola  prima  del  termine  delle  lezioni,  il  genitore  deve 
presentare  una  richiesta  scritta  che  attesti  la  motivazione  dell’uscita  anticipata  e  prelevare 
personalmente il proprio figlio. Nel caso in cui uno studente si senta male durante lo svolgimento 
delle lezioni, i docenti in servizio o il Responsabile di plesso, coadiuvati dai collaboratori scolastici, 
provvedono ad avvertire i familiari o il servizio 118. 
 


I docenti, in occasione dell’assemblea per l’elezione dei rappresentanti di classe, sono tenuti ad 
illustrare il Patto Educativo di Corresponsabilità, sottoscritto dai genitori   e a definire i diritti e i 
doveri nel rapporto tra l’istituzione scolastica, gli studenti e le famiglie. 
 


I docenti non devono lasciare gli alunni da soli. Se un docente deve per pochi minuti allontanarsi 
dalla propria classe, occorre che avvisi un collaboratore scolastico o un collega affinché vigili sulla 
classe. 
 
 


118







 
 
 
 
 
 


Al termine della lezione il docente libero da impegni nell'ora successiva dovrà attendere in classe 
l'arrivo del docente che dovrà sostituirlo come previsto in orario. In caso di impegno in altra classe, 
il cambio dovrà essere effettuato con celerità, in modo da non lasciare la classe senza vigilanza. 
 


L’intervallo ha una durata pari a 10 minuti e l’orario di inizio viene stabilito da ogni singolo plesso. 
 
 


Durante l’intervallo i docenti in servizio nella classe vigilano sugli alunni. Si consiglia ai docenti, 
per loro stessa tutela e per la legittima tutela dei minori, di sostare sulla porta dell’aula e monitorare 
i movimenti degli alunni loro affidati per tutto il tempo dell’intervallo. 
 


Durante le ore di lezione, è consigliabile far uscire dalla classe non  più di un alunno per volta, fatta 
eccezione per i casi seriamente motivati. 
 


Al termine delle lezioni, i docenti  accertano  che i locali utilizzati siano lasciati in ordine ed  i 
materiali siano riposti negli appositi spazi. 
 


Al termine delle lezioni, gli alunni della primaria vengono accompagnati dai rispettivi insegnanti 
fino al termine logistico ultimo di responsabilità dell’istituzione scolastica, il portone principale. 
 


I docenti devono prendere visione dei piani di evacuazione dei locali della scuola e sensibilizzare 
gli alunni sulle tematiche della sicurezza. 
 


I docenti, dove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo al responsabile 
della sicurezza di plesso che provvederà ad avvertire il Dirigente Scolastico. 
 


Eventuali danni riscontrati a persone o a cose devono essere segnalati al responsabile di plesso. I 
danni riscontrati sono risarciti dal responsabile degli stessi. 
 


I docenti hanno facoltà di richiedere colloqui e/o approfondimenti con   le   famiglie   nell’ottica   di 
un rapporto scuola/famiglia più trasparente e fattivo. I docenti ricevono i genitori secondo il 
calendario stabilito. 
 


La collaborazione con i genitori e con il personale è di fondamentale importanza, in quanto essa 
contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a favorire il processo comunicativo tra 
le diverse componenti che dentro o attorno alla scuola si muovono. 
 


Ogni docente apporrà la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi. In ogni caso 
tutte  le  circolari  e  gli  avvisi  affissi  all’albo  della  scuola  o esposti  nell’apposito  registro,  si 
intendono regolarmente notificati. 
 


I docenti non possono utilizzare i telefoni cellulari durante l’orario di lavoro, salvo casi di estrema 
urgenza e necessità. 
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I docenti non possono utilizzare i telefoni della scuola per motivi personali, salvo casi di estrema 
urgenza e necessità. 
 


I docenti devono avvisare tramite comunicazione le famiglie circa le attività didattiche (uscite in 
paese, interventi di esperti,…), diverse dalle curriculari. 
 


I registri di classe e quelli personali devono  essere debitamente compilati in ogni loro parte e 
rimanere a scuola, a disposizione della presidenza. 
 


La richiesta di materiale di facile consumo va indirizzata per iscritto al Dirigente Scolastico. Il 
materiale può essere ritirato nei seguenti giorni: martedì e mercoledì dalle ore 11.00. 
 


Non  è  consentito  richiedere  ai  collaboratori  addetti  alla  stampa  fotocopie  di  circolari  o  altri 
documenti della scuola per uso personale. 
 


Gli insegnanti presenti alla mensa abitueranno gli alunni ad un’adeguata igiene personale e, durante 
il pranzo, controlleranno gli stessi e li educheranno ad un corretto comportamento sedendo a tavola 
accanto a loro. 
 


E’ assolutamente vietato fumare negli ambienti scolastici. E’ vietato altresì fumare negli spazi aperti 
interni alla scuola in presenza degli alunni. 
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CAPiTOLO 3 
 


Personale amministrativo 
 
 
 


Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile anche come supporto all'azione didattica e la 
valorizzazione delle loro competenze è decisiva per l'efficienza e l'efficacia del servizio e per il 
conseguimento delle finalità educative. 
 


Non può utilizzare i telefoni della scuola per motivi personali, salvo casi di estrema urgenza e 
necessità. 
 


Cura i rapporti con l'utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso alla 
documentazione amministrativa prevista dalla legge. 
 


Collabora con i docenti. La qualità del rapporto col pubblico e col personale è di fondamentale 
importanza, in quanto esso contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a favorire il 
processo comunicativo tra le diverse componenti che dentro o attorno alla scuola si muovono. 
 


Il personale amministrativo è tenuto al rispetto dell’orario di servizio. 
 


In caso di chiusura dei plessi tutto il personale ATA deve considerarsi in servizio presso 
la sede centrale; 
 


L’orario di apertura al pubblico è affisso all’entrata della sede centrale e di ogni plesso 
scolastico. 
 


Le  certificazioni  e  le  dichiarazioni  vengono  rilasciate  durante  il  normale  orario  di 
apertura   al   pubblico   dietro   presentazione   di   domanda,   che   specifichi   il   tipo   di 
dichiarazione o certificato richiesto. 
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La Segreteria provvede al rilascio di certificazioni entro il tempo previsto di 5 gg. lavorativi, 
tranne per i certificati storici per uso pensione o ricostruzione di carriera per i quali è previsto 
un tempo di rilascio più lungo. 
 


La segreteria non è tenuta fornire alcun tipo di modulistica (assenze, richieste assegni familiari, 
piccolo  prestito,…  poiché  disponibile  sul  sito  della  scuola)  o  a  scaricare  il  cedolino  dello 
stipendio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


CAPITOLO 4 
 


Collaboratori scolastici 
 
 
 
I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di 
competenza secondo le mansioni loro assegnate. Della presenza in servizio farà fede la firma 
sull’apposito registro del personale in servizio. 
 


La qualità del rapporto col pubblico e col personale è di grande importanza, in quanto esso 
contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a favorire il processo comunicativo tra 
le diverse componenti che dentro o attorno alla scuola si muovono. 
 


I collaboratori scolastici: 
 


- procedono allo sblocco delle uscite di emergenza; 
 
- devono vigilare sull'ingresso e sull'uscita degli alunni; 
- devono essere facilmente reperibili da parte degli insegnanti, per qualsiasi evenienza; 
- evitano di parlare ad alta voce; 
- collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo; 
- comunicano immediatamente al Dirigente Scolastico o ai suoi Collaboratori l'eventuale 


assenza dell'insegnante dall'aula, per evitare che la classe resti incustodita; 
122







 
 
 
 
 
 


- collaborano con gli insegnanti nella raccolta delle prenotazioni per la mensa; 
- favoriscono l'integrazione degli alunni portatori di handicap; 
- vigilano sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare durante gli intervalli, nei 


periodi antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche, negli spostamenti e nelle 
uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali; 


- riaccompagnano   nelle   loro   classi   gli   alunni   che,   al   di   fuori dell'intervallo e senza seri 
motivi, sostano nei corridoi; 


- sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, assenza o allontanamento 
momentaneo dell'insegnante; 


- impediscono, con le buone maniere, che alunni di altre classi possano   svolgere   azioni   di 
disturbo   nel   corridoio   di   propria pertinenza, riconducendoli in classe; 


- sono sempre tolleranti e disponibili con gli alunni, non dimenticando mai che la 
funzione della scuola è quella di educare specialmente quegli allievi che ne hanno più bisogno; 


- tengono i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili; 
- provvedono, al termine delle lezioni, alla quotidiana pulizia con acqua e detersivi disinfettanti 


dei servizi e degli spazi di pertinenza, nonché delle suppellettili delle aule affidate; 
- provvedono a custodire, fuori dalla portata dei bambini, detergenti, disinfettanti e tutto il 


materiale di pulizia; 
- non si allontanano dal posto di servizio, tranne che per motivi autorizzati dal Direttore S. G. A. 


o dal Dirigente Scolastico o dal responsabile di plesso; 
- invitano tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal Dirigente 


Scolastico a uscire dalla Scuola; 
- prendono visione del calendario delle riunioni dei consigli di classe, dei collegi dei docenti o dei 


consigli di istituto, tenendosi aggiornati circa l'effettuazione del necessario servizio; 
- sorvegliano l'uscita dalle classi e dai portoni principali, prima di dare inizio alle pulizie; 
- ove accertino situazioni di disagio, di disorganizzazione o di pericolo, devono prontamente 


comunicarlo in Segreteria; 
- segnalano, sempre in segreteria, l'eventuale rottura di suppellettili, sedie o banchi prima di 


procedere alla sostituzione; 
- accolgono il genitore dell'alunno che vuol richiedere l'autorizzazione all'uscita anticipata e 


comunicano all’insegnante l’uscita consegnando l’alunno direttamente al genitore o alla persona 
maggiorenne delegata per iscritto, previa presentazione di documento di riconoscimento (se non 
riconosciuta dal personale della scuola). 


Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici, di qualunque 
turno e a qualsiasi spazio addetti dovranno controllare, dopo aver 
fatto le pulizie, quanto segue: 
- che tutte le luci siano spente; 
- che tutti i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi; 
- che siano chiuse le porte delle aule, le finestre e le serrande delle aule e della scuola; 
- che vengano chiuse le porte e i cancelli della scuola; 
- gli ausiliari addetti agli uffici controlleranno che siano chiuse tutte le porte degli 


uffici. 
 


E' fatto obbligo ai collaboratori scolastici di prendere visione delle mappe di evacuazione dei locali 
e di controllare quotidianamente la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo. 
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I collaboratori scolastici non possono utilizzare i telefoni cellulari durante l’orario di lavoro, salvo 
casi di estrema urgenza e necessità. 
 


I collaboratori scolastici non possono utilizzare i telefoni della scuola per motivi personali, salvo 
casi di estrema urgenza e necessità. 
 


Ai  collaboratori  scolastici  non  è consentito  fare fotocopie di  circolari  e/o  documenti  della 
scuola su richiesta personale dei docenti. 
 


In caso di assenza o temporaneo impegno in altro compito il collaboratore assente sarà sostituito da 
collaboratore in servizio individuato con criteri stabiliti e approvati dal DSGA. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


CAPITOLO 5 


 
Alunni 
 


Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, di tutto il 
personale e dei compagni lo stesso rispetto, anche formale, consono ad una convivenza civile, alla 
funzionalità della scuola, curando il materiale proprio e degli altri, nonché rispettando luoghi, 
persone, responsabilità altrui. 
 
Gli  alunni  sono  tenuti  a  frequentare  regolarmente  le  lezioni,  a  favorirne  lo  svolgimento  e  ad 
assolvere assiduamente agli impegni di studio. 
 
Gli alunni entrano all'orario stabilito in ogni singolo plesso. Trascorsi 10 minuti dall’orario stabilito 
il portone deve essere chiuso. 
 
In  caso  di  reiterati  ritardi,  alla terza mancanza  sarà  avvisata  la famiglia che  dovrà  giustificare 
personalmente o per iscritto. 
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Gli alunni sono tenuti a giustificare le assenze con apposita annotazione sul diario (S. Primaria) o 
sul  libretto  delle  assenze  (S.  Secondaria)  consegnato  ad  inizio  di  ogni  anno  scolastico  dalla 
segreteria, previa firma del genitore o dell’esercente la patria potestà. 
 


Gli alunni devono portare quotidianamente il diario scolastico (o in alternativa un quaderno) per le 
comunicazioni costanti tra scuola e famiglia. I genitori sono invitati a controllare i compiti e le 
lezioni  assegnate,  le  eventuali  annotazioni  degli  insegnanti,  le  comunicazioni  della  scuola  ed 
apporre la propria firma per presa visione. 
In  caso  di  ripetute  assenze,  su  segnalazione  dei  docenti  della  classe,  potranno  essere  inviate 
tempestive comunicazioni scritte alle famiglie dall'insegnante coordinatore di classe. Se i giorni di 
assenza dell’alunno sono superiori a cinque, compresi i festivi, occorre presentare il certificato 
medico di riammissione in caso di malattia, negli altri casi gli alunni devono essere accompagnati 
personalmente dai genitori. Per le assenze superiori a 5 giorni determinate da viaggi di famiglia, i 
genitori sono tenuti ad avvisare la dirigenza e a contattare i docenti con congruo anticipo. 
 
Non è consentito agli alunni di uscire dall'edificio scolastico prima del termine delle lezioni. In caso 
di necessità i genitori dovranno preventivamente avvertire la scuola tramite comunicazione o 
richiesta scritta e venire a prelevare personalmente il proprio figlio (o delegare per iscritto un'altra 
persona maggiorenne che dovrà essere munita di documento di riconoscimento). 
 
Al cambio di insegnante, negli spostamenti da un'aula all'altra, all'ingresso e all'uscita, gli alunni 
devono tenere un comportamento corretto ed educato. 
 
Gli alunni possono recarsi in biblioteca, in palestra, nei laboratori solo con l'autorizzazione e sotto il 
controllo di un insegnante che se ne assuma la responsabilità. 
 
Durante gli intervalli, sia nella scuola che nel cortile sono da evitare tutti i giochi che possono 
diventare pericolosi: gli alunni dovranno seguire le indicazioni degli insegnanti e dei collaboratori 
scolastici. 
 
Al fine di favorire l’accoglienza e l’inserimento, solo agli alunni delle classi prime è consentito 
sostare nell’atrio scolastico per l’ingresso a scuola per un periodo non superiore ai quindici giorni 
dall’inizio dell’anno scolastico. 
 
I servizi vanno utilizzati in modo corretto e devono essere rispettate le più elementari norme di 
igiene e di pulizia. 
 
L'attività mensa  è da  intendersi  come momento  pienamente  educativo  e opportunità formativa. 
L’orario della mensa è compreso in quello scolastico. Gli alunni usufruiscono del servizio mensa 
fornito dall’Amministrazione Comunale. Gli alunni della Scuola Primaria partecipanti ai progetti di 
ampliamento dell’offerta formativa sono tenuti a restare all’interno dell’edificio scolastico a 
meno che un genitore o chi delegato, non provveda personalmente a prelevarli e riaccompagnarli 
all’inizio delle attività pomeridiane. 
 
Gli alunni, al momento di prepararsi per il pranzo da consumare nella mensa scolastica, si recano in 
fila ordinata ai servizi e da qui ai locali preposti. 
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Nelle  aule  ci  sono  appositi  contenitori  per  la  raccolta  dei  rifiuti:  è  necessario  utilizzarli 
correttamente. 
 


Gli insegnanti ed i collaboratori scolastici sorveglieranno affinché le regole vengano rispettate. 
 


Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l'occorrente per i compiti e le lezioni e l'eventuale 
merenda.  E'  vietato  portare  oggetti  di  valore  e  telefoni  cellulari.  La  scuola,  in  ogni  caso,  non 
risponde comunque di eventuali furti. 
 


Agli alunni non è permesso uscire dall’aula senza il permesso del docente, sostare davanti alle 
porte, nei corridoi o nei bagni, correre o gridare. 
 


Gli alunni sono tenuti a presentarsi a scuola con un abbigliamento decoroso e consono al contesto 
educativo  e  a mantenere un  contegno  corretto  e responsabile  astenendosi  da compiere  atti  che 
possono distrarre o arrecare danni ai compagni. 
 
 
Gli alunni della Scuola dell’Infanzia e quelli della Scuola Primaria indosseranno il grembiule. 
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CAPITOLO 6 
 


Sanzioni disciplinari alunni 
 
 
 
 


Scuola Primaria 
 


Agli studenti che mancano ai doveri scolastici sono inflitte le seguenti sanzioni disciplinari, 
relativamente alla gravità delle infrazioni. 
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MANCANZE DISCIPLINARI SANZIONI 


-Inadempienza ai doveri scolastici 


-Ritardi 


-Ripetute assenze ingiustificate 


-Fatti non gravi che turbino il regolare 
svolgimento delle lezioni 


-Ammonizione orale 


-Ammonizione scritta sul diario. 


-Dopo tre note di ammonizione, il coordinatore 


di classe convocherà i genitori e la convocazione 
verrà annotata sul registro di classe. 


-Qualora dovessero ripresentarsi altre 


ammonizioni, il coordinatore lo comunicherà al 
Dirigente Scolastico o al Vicario 


-Utilizzo di oggetti non pertinenti all’attività 
scolastica, in particolare il telefono cellulare. 


-Ammonizione orale o scritta sul diario e sul 
registro 
-Giochi e oggetti pericolosi verranno ritirati e 
consegnati ai genitori 
-Ritiro del cellulare e restituzione dello stesso ai 
genitori 


 







 
 
 
 
 
 


Scuola Secondaria di 1°grado 
 


Agli studenti che mancano ai doveri scolastici sono inflitte le seguenti sanzioni disciplinari, 
relativamente alla gravità delle infrazioni. 
 


A) Sanzioni disposte dai docenti e/o dal Dirigente Scolastico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
B)  Sanzioni disposte dal Consiglio di Classe 
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MANCANZE DISCIPLINARI SANZIONI 


-Inadempienza dai doveri scolastici 
-Ritardi 
-Ripetute assenze ingiustificate 
-Fatti non gravi che turbino il regolare 
svolgimento delle lezioni 


-Ammonizione orale o scritta sul diario e sul 
registro di classe 


-Dopo tre note di ammonizione, il coordinatore 


di classe convocherà i genitori 


-Qualora dovessero ripresentarsi altre 


ammonizioni, il coordinatore lo comunicherà al 
Dirigente Scolastico o al Vicario 


-Utilizzo di oggetti non pertinenti all’attività 
scolastica, in particolare il telefono cellulare. 


-Ammonizione orale o scritta sul diario e sul 
registro 
-Giochi e oggetti pericolosi verranno ritirati e 
consegnati ai genitori 
-Ritiro del cellulare e restituzione dello stesso ai 
genitori 


 


MANCANZE DISCIPLINARI SANZIONI 


-Bestemmie, linguaggio scurrile 
-Mancanza di rispetto nei confronti dei 
compagni e del personale della scuola 


-Da 1 a 5 gg di sospensione 


-Falsificazione firma dei genitori 
-Ritardo reiterato per più di tre volte 


-Avviso alla famiglia ed eventuale sospensione 
di 5 gg. in caso di recidiva 


-Fumo nei locali della scuola -Da 1 a 5 gg. di sospensione 


-Minacce verbali ai compagni e al personale -Da 6 a 15 gg. di sospensione 
 







 
 
 
 
 
 


docente e non docente 
-Atti vandalici 
-Violenza fisica intenzionale nei confronti dei 
compagni 
-Furti di oggetti o di denaro 


 
 
 
 
 
 


Sanzioni alternative: per periodi di 
allontanamento non superiore a 15 gg., 
all’alunno può essere offerta la possibilità di 
convertire la sanzione disciplinare con attività in 
favore della comunità scolastica: riordino di 
materiale vario,……. 
E’ prevista l’esclusione da uscite, visite guidate, 
viaggi di istruzione. 
 
 


Le sanzioni disciplinari influiranno sul voto di condotta in sede di valutazione quadrimestrale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


CAPITOLO 7 
 


Genitori 
 
 
 


I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto 
hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito. 
 


I genitori, in occasione dell’assemblea di classe per l’elezione dei rappresentanti, sono tenuti a 
sottoscrivere il Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire i diritti e i doveri nel 
rapporto tra l’Istituzione scolastica, gli studenti e le famiglie. 
 


Sarebbe opportuno che i genitori cercassero di: 
 


- trasmettere ai ragazzi che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro 
futuro e la loro formazione culturale; 


- stabilire rapporti corretti con gli Insegnanti, collaborando a costruire un clima di 
reciproca fiducia e di fattivo sostegno; 


- controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni sul diario; 
- partecipare con regolarità alle riunioni previste; durante le assemblee e i colloqui tra 
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genitori e docenti in ambienti scolastici e fuori dall’orario di lezione, i genitori sono 
invitati a presentarsi senza bambini. Se ciò non fosse possibile, gli stessi genitori 
devono controllare i figli e si assumono la responsabilità per eventuali danni a cose 
o persone; 


- favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola; 
- osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle 


uscite anticipate; 
- sostenere gli insegnanti controllando l'esecuzione dei compiti a casa; 
- educare ad un comportamento corretto durante la mensa. 
 


Gli  insegnanti  sono  disponibili  ad  incontri  individuali,  secondo  i  giorni  previsti  per  i  colloqui 
informativi o quando venga fatta esplicita richiesta in tal senso dalla famiglia. In questi casi si 
concorda, tramite comunicazione o il diario degli alunni, l'orario di ricevimento. La scuola, in casi 
urgenti o in situazioni particolari, invierà alle famiglie degli alunni un avviso di convocazione. 
 


In caso di sciopero del personale, la scuola avvertirà le famiglie con apposito comunicato. Poiché 
non è obbligatorio per il personale dichiarare preventivamente l’adesione allo sciopero, non sempre 
sarà possibile garantire il normale svolgimento delle lezioni. E' possibile, quindi, che gli alunni 
presenti a scuola siano suddivisi in gruppi e affidati per la vigilanza ai docenti non scioperanti. In 
situazioni di emergenza verranno comunque impartite opportune disposizioni. 
 


Allo scopo di mantenere vivo e proficuo l'affiatamento tra famiglie e scuola i genitori sono invitati 
ad utilizzare al massimo le occasioni offerte partecipando ai colloqui individuali con i docenti nelle 
occasioni di ricevimento. Sono gradite e possibili anche altre forme di collaborazione. 
 


I genitori sono invitati a controllare sempre che i bambini non portino a scuola oggetti pericolosi 
(elastici, oggetti appuntiti, oggetti con liquidi, oggetti di piccola dimensione, medicinali). 
 


Per la scuola dell’infanzia, i genitori, o gli adulti da loro delegati, sono tenuti ad accompagnare e 
ritirare i bambini all’interno della scuola. Per la scuola primaria e secondaria, i genitori sono tenuti a 
prelevarli aspettando all’esterno della scuola. 
 


Non  è  permesso  l’ingresso  o  la  permanenza  degli  alunni  nell’edificio  scolastico  fuori 
dall’orario stabilito, tranne che per cause eccezionali, valutabili al momento da chi esercita la 
vigilanza. I genitori sono responsabili dei propri figli se questi vengono inviati in anticipo 
sull’orario di apertura e se ritardano nel ritirarli al termine delle lezioni (ex art. 2048, comma 
1, cod. civ. e art. 147 cod. civ.). 
 


Non è garantita sorveglianza agli alunni che, anticipando l’orario di entrata o ritardando 
l’uscita, sostano negli spazi antistanti l’edificio scolastico. 
 


Ai genitori non è consentito partecipare ai viaggi d’istruzione e alle uscite didattiche, salvo deroghe 
per casi particolari dovuti a gravi motivi di salute. 
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È necessario che i genitori segnalino agli insegnanti eventuali casi di intolleranze alimentari dei 
propri figli. 
 
 


Accesso dei genitori nei locali scolastici 


Non è consentito, se non per gravi motivi e previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, 
l’accesso dei genitori nelle aule o nei corridoi della Scuola. 
 


L'ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente in 
caso di uscita anticipata del figlio. 
 


L’ingresso dei genitori nella scuola dell’infanzia è consentito solo per accompagnare gli alunni in 
ingresso o ritirarli in uscita. Pertanto, si asterranno dall’intrattenersi e/o sostare nei corridoi. 
 


I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici nelle ore di ricevimento dei docenti. 
 


Sottoscrizione del Patto educativo di corresponsabilità 
 


In occasione del primo incontro scuola famiglia, i 
docenti provvedono ad illustrare il Patto Educativo di Corresponsabilità ed 
a farlo sottoscrivere ai genitori. 
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CAPITOLO 8 


 
Mensa 
 


L'attività mensa  è da  intendersi  come momento  pienamente  educativo  e opportunità formativa. 
L’orario della mensa, per gli alunni della scuola dell’infanzia, primaria e della scuola 
secondaria di 1°grado frequentanti le classi a tempo prolungato, è obbligatorio e compreso nel 
monte ore scolastico. 
 


Gli alunni usufruiscono del servizio mensa fornito dall’Amministrazione Comunale. 
 


I buoni mensa vanno consegnati al personale addetto secondo le scadenze e le modalità prestabilite 
in ogni plesso. 
 


Gli alunni, prima del suono della campana della fine dell’ultima ora, si recano a lavarsi le mani. 
 


Si rimane seduti finché tutti i compagni hanno finito di mangiare, lasciando la possibilità anche a 
chi è lento di mangiare con calma. 
 


Si riordinano i tavoli e si raccolgono i rifiuti nel rispetto della raccolta differenziata. 
 


Gli insegnanti dell’ultima ora antecedente la mensa, sono tenuti ad annotare sull’apposito registro di 
classe l’uscita e il rientro degli alunni partecipanti a progetti extracurricolari che non fruiscono del 
servizio mensa. 
 


Il menù di tutti i fruitori del servizio mensa deve essere conforme alle direttive ASP. 
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CAPITOLO 9 


 
Laboratori 
 
 


Uso dei laboratori 


I laboratori sono assegnati dal Dirigente Scolastico all'inizio di ogni anno alla responsabilità di uno 
o più docenti dell’area interessata: essi hanno il compito di tenere i registri del laboratorio, proporre 
interventi di manutenzione, ripristino di materiali, sostituzione di attrezzature, ecc... 
 


Il responsabile di laboratorio concorda con i docenti interessati i tempi di utilizzo da parte delle 
classi e con il Dirigente Scolastico le modalità ed i criteri per l'utilizzo del laboratorio in attività 
extrascolastiche. 
 


In caso di danni, manomissioni, furti alle attrezzature o ai locali il responsabile del laboratorio è 
tenuto  ad  interrompere  le  attività  se  le  condizioni  di  sicurezza  lo  richiedono  e  a  segnalare  la 
situazione tempestivamente al Dirigente per l'immediato ripristino delle condizioni di efficienza e al 
fine di individuare eventuali responsabili. 
 
L'orario di utilizzo dei laboratori sarà affisso a cura dei responsabili. 
 


Le responsabilità inerenti all'uso dei laboratori, sia per quanto riguarda la fase di preparazione delle 
attività sia per quella di realizzazione delle stesse con gli allievi, competono all'insegnante nei limiti 
della sua funzione di sorveglianza ed assistenza agli alunni. 
 
I laboratori devono essere lasciati in perfetto ordine. 
L'insegnante avrà cura, all'inizio ed alla fine di ogni lezione, di verificare l'integrità di ogni singola 
postazione  e  di  ogni  singolo  strumento  utilizzato.  L'insegnante,  qualora  alla  fine  della  lezione 
dovesse rilevare danni che non erano presenti all'inizio, è tenuto a darne tempestiva comunicazione 
al responsabile del laboratorio. 
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Laboratorio d’informatica /Aule LIM 
 


Gli alunni devono essere sempre accompagnati da un docente e non possono essere lasciati da soli 
nell’aula. 
 


Devono  essere  rispettate  le  corrette  procedure  di  accensione,  di  utilizzo  e  di  spegnimento  dei 
computer. 
 


Gli alunni non possono apportare modifiche alle impostazioni dei computer, se non autorizzati dal 
docente (che ne deve valutare la fattibilità e l’utilità). 
 
È vietato cancellare o alterare file presenti. 
 


I documenti prodotti da alunni o da docenti devono essere organizzati in cartelle e adeguatamente 
nominati (durante le operazioni di manutenzione verranno cancellati i file di dubbia utilità). 
 


La navigazione su Internet deve essere gestita e controllata dal docente evitando il più possibile di 
lasciare gli alunni in navigazione libera. 
 


Prima di uscire dal laboratorio occorre accertarsi che tutte le apparecchiature siano spente, che le 
sedie siano al loro posto, che non vi siano cartacce o rifiuti. 
 


Bisogna  segnalare  gli  eventuali  problemi  emersi  durante  l’utilizzo  delle  risorse  nell’aula  al 
responsabile del laboratorio. 
 


Il  non  rispetto  di  tale  regolamento  potrà  comportare  la  temporanea  o  permanente  sospensione 
dell’accesso all’aula informatica. 
 


E’ previsto l’accesso al laboratorio di informatica al personale fuori orario di servizio, per attività di 
aggiornamento o predisposizione di materiale didattico. 
 


Biblioteca 


Nei  plessi  in  cui  sia  funzionante  una  biblioteca,  essa  sarà  gestita  direttamente  dal  docente 
responsabile in modo da favorire le operazioni di prestito e di restituzione dei libri. Il docente 
annoterà su apposito registro le generalità dell’alunno, la data di consegna e di restituzione del 
libro. L’insegnante incaricato di tale servizio sarà a disposizione degli utenti secondo un orario ed 
un calendario stabilito. 
 
Uso di sussidi didattici, culturali, sportivi 
I sussidi didattici, culturali e sportivi in dotazione alle varie scuole sono disponibili ed utilizzabili da 
tutte le scuole e le classi dell’Istituzione scolastica, fatte salve le priorità di utilizzazione del plesso 
dotato, sia durante l’orario scolastico che in quello extrascolastico. Le attrezzature di uso comune 
dovranno essere rimesse in ordine subito dopo l’uso. 
Materiali e sussidi non personali, in dotazione alle classi/sezioni, non devono essere tenuti sotto 
chiave, ma rimanere a disposizione di chiunque si trovi ad operare nelle stesse. 
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Uso degli strumenti di scrittura e duplicazione 
 
 
 
Le attrezzature dell'Istituto per la stampa e la riproduzione (fax, fotocopiatrice, computer), oltre al 
primario uso amministrativo, sono disponibili per attività di esclusivo interesse della scuola. 
 


È escluso l'utilizzo degli strumenti della scuola per scopi personali, salvo eccezioni motivate e con 
specifica autorizzazione. 
 


L'uso delle fotocopiatrici, per motivi di sicurezza e per evitare guasti, è riservato esclusivamente al 
personale incaricato (collaboratori scolastici). 
 


I docenti delle classi prime devono far riprodurre copie strettamente necessarie; per tutte le altre 
classi  è  consentito  riprodurre  fotocopie  in  numero  limitato  e  in  occasione  delle  verifiche 
quadrimestrali. 
 


Il materiale da riprodurre deve essere  consegnato con anticipo al personale incaricato e vistato dal 
Dirigente. 
 


Non è consentito fotocopiare circolari o documenti della scuola per uso personale. 
 


Il personale incaricato provvede a riprodurre il materiale in giorni stabiliti ed in orari in cui non 
viene pregiudicata la vigilanza sugli alunni. 
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CAPITOLO 10 
 
 


PALESTRA 
 


L’orario di accesso e assegnazione alle varie classi, viene stabilito all’inizio di ogni anno scolastico. 
 
L’accesso  alla  palestra  è  consentito  solo  durante  le  ore  di  Attività  Motoria  ed  in  presenza 
dell’insegnante specifico. 
 
E’ vietato entrare in palestra con bevande, lattine, merendine e simili. 
 
E’ opportuno non portare oggetti personali in palestra. 
Gli  alunni  accedono  alla  palestra  accompagnati  dai  rispettivi  insegnanti  che  provvederanno  a 
riaccompagnarli nelle classi alla fine della lezione, rispettando rigorosamente l’orario. 
E’  assolutamente  vietato utilizzare  qualsiasi  attrezzo  se  non  su  richiesta  ed  in  presenza 
dell’insegnante. Al termine della lezione, gli attrezzi a disposizione, prelevati dal locale adibito alla 
custodia degli stessi, dovranno essere rimessi al loro posto. 
La palestra dovrà essere sempre tenuta pulita e in ordine. 


Al  termine  della  lezione  gli  alunni  si  sistemeranno  in  fila  in  modo  ordinato  e  verranno 
riaccompagnati in classe. 
Gli alunni indosseranno un abbigliamento idoneo (tuta e scarpe da ginnastica). 


Gli alunni che usano gli occhiali, prima di recarsi in palestra devono lasciare gli stessi in classe, 
sotto il banco o riposti nello zaino. 
 
Durante le attività motorie è assolutamente necessario mantenere un comportamento corretto 
che  non  generi  pericolo  per  la  propria  e  l’altrui  sicurezza.  In  compresenza  di  più  classi  è 
necessario il massimo autocontrollo e la massima attenzione. 
 
Ciascun alunno è tenuto ad osservare il presente regolamento e a segnalare all’insegnante ogni fatto 
o comportamento che possa provocare danni alle cose o rappresentare una situazione di pericolo. 
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In caso di infortuni, chiedere la collaborazione dei collaboratori scolastici per disinfettare eventuali 
lievi ferite; in caso di infortuni gravi, chiedere aiuto a tutto il personale della scuola per poter 
intervenire  tempestivamente  nell’  avvisare  la  famiglia  e/o  eventualmente  chiamare  il  pronto 
soccorso.  Avvisare  il  Dirigente  Scolastico  e,  in  ogni  caso,  redigere  una  relazione  descrittiva 
dell’accaduto segnalando i motivi che hanno determinato l’infortunio e le fasi successive all’evento 
(cure prestate, avviso alla famiglia…). 
 


Fuori dell’orario scolastico 


L’uso della Palestra è concesso alle Società, Associazioni ed Organizzazioni operanti nel territorio, 
per finalità inerenti ad usi sportivi, nei giorni e nelle ore libere da impegni scolastici, alle condizioni 
da stabilire per ogni singola attività. La concessione della Palestra è oggetto di delibera da parte del 
Consiglio di Istituto e di questa deve tener conto l’Amministrazione Comunale per quanto di Sua 
competenza. 
Ai frequentatori della Palestra è fatto assoluto divieto di accedere agli altri locali della Scuola, 
all’infuori di quelli assegnati. 
Il  cancello  di  accesso  ai  locali  della  Palestra  deve  rimanere  aperto  esclusivamente  durante  lo 
svolgimento dell’attività sportiva. 
Le Società sportive si impegnano a rendere liberi i locali per l’Istituzione scolastica in occasione di 
manifestazioni che ne richiedano l’utilizzo. Di ciò le Società Sportive saranno informate in anticipo. 
Secondo gli articoli  della convenzione stipulata tra il Comune e i Responsabili: 


-la  scuola  si  riserva  l’uso  esclusivo  della  palestra  ogni  volta  che  le  attività  didattiche  lo 
richiedano; 
-i rappresentanti delle Associazioni sono tenuti alla salvaguardia degli impianti e si assumono ogni 
responsabilità civile e patrimoniale per danni che possono derivare dall’uso dei locali e delle 
strutture; 
-i  responsabili  delle  Associazioni  sono  tenuti  alla  pulizia  della  palestra  e  dei  bagni  attigui, 
assumendosi a proprio carico le relative spese; 
-per eventuali incidenti che si dovessero verificare durante le esercitazioni, si esclude qualsiasi 
responsabilità del Comune e della Scuola ospitante; 
-la violazione delle suddette disposizioni comporta la revoca automatica dell’autorizzazione. 
Il presente Regolamento è affisso nei locali della Palestra e tutti coloro che li 
utilizzano sono tenuti al rispetto delle norme in esso contenute. 
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CAPITOLO 11 
 
 


Sicurezza 
 
 


E’ opportuno tenere un contegno corretto e responsabile, astenendosi dal compiere atti che possano 
distrarre o arrecare danno ad altri. 
 
Bisogna osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni in materia di sicurezza ed igiene richiamate 
da specifici cartelli o indicate dai propri superiori. 
 
Tutto il personale della scuola deve osservare le disposizioni riguardanti la sicurezza contenute nel 
piano di evacuazione. 
 
I  docenti  informeranno  gli  alunni  che  è  vietato  portare  a  scuola  effetti  inutili  e  pericolosi.  Il 
personale tutto ha facoltà di ritirare in ogni momento il materiale non attinente alla vita della scuola 
pericoloso o pregiudizievole per la comunità scolastica. 
 
Non è consentito, durante l’uscita, che gli alunni si allontanino dalla propria fila per uscire da 
portoni diversi da quelli previsti per la propria classe. 
 
Non rimuovere gli estintori dalla posizione segnalata. 
 
Depositare i materiali nelle zone prestabilite e comunque in modo da non ingombrare, ostacolare 
e/o impedire, anche solo parzialmente l'accesso alle uscite di sicurezza, al transito sulle vie di fuga 
(corridoi, scale di sicurezza, ecc...) ed in generale la normale circolazione. 
 
Segnalare  tempestivamente  al  docente  responsabile  della  sicurezza  ogni  eventuale  anomalia  o 
condizione di pericolo rilevata. 
 
In  caso  di  infortunio,  riferire  al  più  presto  ed  esattamente  ai  propri  superiori  sulle  circostanze 
dell'evento. 
 
Se viene usato il materiale della cassetta di pronto soccorso occorre ripristinare la scorta. 
 
L’apertura di tutte le uscite di sicurezza deve avvenire prima dell’inizio delle lezioni. 
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CAPITOLO 12 
 


Comunicazioni 
 
 


Distribuzione materiale informativo e 
pubblicitario 
 
 


Nessun tipo di materiale informativo o di pubblicità varia potrà essere distribuito nelle classi, o 
comunque nell'area scolastica, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico. 
 


E' garantita la possibilità di scambio e di circolazione di ogni tipo di materiale utilizzabile nel 
lavoro scolastico (giornali, ecc. ...) e di quello frutto del lavoro della scuola stessa e delle classi 
(giornalino, mostre, ricerche). 
 


E' garantita la possibilità di informazione ai genitori da parte di Enti, Associazioni culturali, ecc. su 
autorizzazione del Dirigente Scolastico. 
 


La  scuola  non  consente  la  circolazione  di  informazione  pubblicitaria  a  scopo  economico  e 
speculativo. 
 
 


Comunicazioni docenti-genitori 
 


Sono programmati annualmente incontri pomeridiani delle famiglie con gli insegnanti della scuola 
per i colloqui generali individuali (una volta a quadrimestre) e per la consegna delle schede di 
valutazione quadrimestrale. 
 


Le comunicazioni agli alunni ed ai genitori sono fatte normalmente con avvisi scritti. 
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CAPITOLO 13 
 


Accesso al pubblico 
 


Nessuna  persona  estranea  e  comunque  non  fornita  di  autorizzazione  rilasciata  dal  Dirigente 
Scolastico o suo delegato può entrare nell'edificio scolastico dove si svolgono le attività didattiche. 
 
Dopo l'entrata degli alunni verranno chiuse le porte d'accesso. 
 


I tecnici che operano alle dipendenze della Amministrazione Comunale possono accedere ai locali 
scolastici per l'espletamento delle loro funzioni. 
 


I  signori  rappresentanti  ed  agenti  commerciali  possono  accedere  nei  locali  scolastici  previa 
autorizzazione del Dirigente Scolastico. 
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CAPITOLO 14 
 


Viaggi d’istruzione e uscite didattiche 
 
 
 


La seguente regolamentazione ha per oggetto le uscite didattiche/partecipazione a manifestazioni e i 
viaggi d’istruzione, intendendosi per tali quelli che prevedono uscite di uno o più giorni. 
 
 
 
Per quanto riguarda le prime, viene richiesta ai genitori, per ogni singola uscita, l’autorizzazione 
tramite avviso scritto. 
 


Per  quanto  riguarda,  invece,  i  viaggi  di  istruzione  sono  previste  le seguenti indicazioni: 
 


Periodo di svolgimento 


I viaggi di istruzione potranno svolgersi entro e non oltre il mese di maggio. 
 
 


Numero di partecipanti 
 


Il viaggio d’istruzione potrà essere realizzato laddove partecipino almeno i 2/3 degli alunni della 
classe. Si dovranno privilegiare i viaggi con un numero di partecipanti non superiore alla capienza 
di un pullman granturismo (55/60). Laddove la programmazione del viaggio evidenzi l’opportunità 
di gruppi più numerosi sarà cura degli organizzatori frazionare il gruppo in due alberghi diversi di 
pari livello di servizi, purché questo non incida in modo negativo sugli aspetti organizzativi del 
viaggio medesimo. 
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Programma di viaggio 
I docenti che intendono proporre un viaggio d’istruzione devono farlo tassativamente entro i 
consigli  di  classe,  presentando  in  tale  sede  anche  un  programma  di  viaggio,  con  relative 
motivazioni didattiche e i nominativi degli accompagnatori, effettivi e supplenti. 
 


Accompagnatori 


Dovrà prevedersi un accompagnatore ogni 15 studenti. Dovrà altresì essere previsto un docente 
accompagnatore supplente (ogni due effettivi), scelto anche al di fuori del Consiglio di classe e 
di interclasse. È necessario un accompagnatore in più ogni uno-due alunni in situazione di 
handicap,  secondo  la  necessità.  Al  rientro  gli  insegnanti  accompagnatori  riconsegneranno 
ciascun  alunno  al  proprio  genitore,  che  sarà  tenuto  a  prelevarlo  personalmente  nel  luogo 
stabilito nel programma dell’uscita didattica/viaggio d’istruzione. 
 


Responsabile dei viaggi 
 


Il responsabile dei viaggi d’istruzione e delle uscite didattiche viene nominato   annualmente 


dal Dirigente Scolastico ed  ha l’incarico  di organizzare   e   coordinare   la   realizzazione   dei 
viaggi   d’istruzione di tutto il Circolo. 
Nello specifico ha il compito di: 
 


a) raccogliere  le  proposte  dei  singoli  consigli  di  classe  e  predisporre  entro  il  mese  di 
febbraio gli itinerari di massima da sottoporre alle agenzie per i preventivi; 


b) contattare almeno tre agenzie diverse per l’invio dei preventivi sulla base di itinerari ed 
escursioni già predeterminati dalla scuola ed uguali per tutte. Dovranno essere indicati 
nel  dettaglio  anche i  servizi  ed  il  livello  richiesto  (alberghi,  ristoranti,  trasferimenti, 
ingressi, musei, guide, ecc…), per poter effettuare una comparazione sui preventivi che 
si basi su dati omogenei e non faccia riferimento esclusivamente al criterio del “minimo 
prezzo”; 


c) curare tutta l’organizzazione ed i rapporti con le singole agenzie e tour operator; 
d) tenere  i  rapporti  con  i  singoli  docenti.  Sarà  invece  compito  dei  docenti  proporre  il 


viaggio, tenere i rapporti con le famiglie e con gli alunni, indicare al rappresentante di 
classe le quote da raccogliere, fornendogli i dati del conto corrente postale su cui far 
versare le somme raccolte. 
 


e) dovranno,  entro  il  mese  di  maggio,  essere  predisposte  singole  schede  per  ogni 
destinazione,  con  ogni  nota  informativa  e  valutativa.  Di  tali  risultati  sarà  data 
comunicazione al collegio con relazione finale, in modo da informarlo di quali e quanti 
viaggi   di   istruzione   sono   stati   realizzati   nel   corso   dell’anno,   sulle   valutazioni 
complessive ed anche al fine di raccogliere eventuali proposte per viaggi di istruzione 
che coinvolgano, successivamente, altre classi. 
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CAPITOLO 15 
 


Modalità di erogazione dei libri di testo 


S. Primaria 
 
 
 
 


Per quanto riguarda l’erogazione dei libri di testo agli alunni della S. Primaria, si stabiliscono le 
seguenti modalità: 
 
 
 
 
- entro la prima decade di settembre i genitori si recheranno presso gli uffici di segreteria, nei giorni 
e durante gli orari stabiliti, per ritirare le cedole librarie; 
 


- gli stessi genitori provvederanno a ritirare, presso le librerie, i libri di testo adottati il cui elenco 
sarà affisso all’albo; 
 


- i genitori avranno cura di controllare che i libri forniti dal rivenditore corrispondano a quelli 
stampati sulle cedole librarie (titolo, autore, casa editrice) e di non accettare, per nessun motivo, 
altri libri in sostituzione dei testi adottati; 
 


- all’inizio delle lezioni gli alunni dovranno presentarsi a scuola già provvisti dei libri di testo. 
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CAPITOLO 16 
 
 
 
 


 
Modalità di raccolta quote assicurative, 


viaggi e uscite didattiche 
 


e acquisti in economia per servizi, lavori 


e forniture. 
 
 
 
 


Per quanto riguarda la raccolta di quote assicurative o per la partecipazione a viaggi, visite guidate, 
eventi vari, si stabiliscono le seguenti modalità: 
 


- i genitori, tramite il rappresentante di classe/sezione, provvederanno alla raccolta delle quote 
individuali degli alunni della classe/sezione e consegneranno la somma complessiva al D.S.G.A. 
 


Per gli acquisti in economia per servizi, lavori e forniture, si procederà così come previsto dal D.I. 
n. 44/2001 e come deliberato dal Consiglio d’ Istituto verbale n. 3 del 07/11/2013. 
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CAPITOLO 17 
 


Regolamento sul Divieto di Fumo 
 
 


Finalità: 


Con il presente Regolamento l’Istituto Comprensivo di Vallelonga si impegna a: 


-far rispettare il divieto di fumo, stabilito dalle norme vigenti (Legge 11 novembre 1975 n.584 e 


successive modifiche, Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 14/12/1995, art.51 L.3 del 


16/01/03), in tutti i locali e in ogni sede dell’istituto; 


-promuovere  una  scuola  libera  dal  fumo  aderendo  ad  iniziative  informative/educative  sul  tema 


(integrate nel POF) che coinvolgano soggetti diversi, compresi genitori e comunità locali; 


-dare visibilità alla politica antifumo adottata esponendo manifesti e materiale di informazione e 


sensibilizzazione; 


-tutelare  la  salute  di  tutti  a  scuola,  secondo  quanto  contenuto  nel  D.L.  12/09/2013  n.104,  che 


estende il divieto di fumo anche alle aree all’aperto che sono di pertinenza dell’Istituto. 


VIETATO ANCHE L’USO DELLA SIGARETTA ELETTRONICA. 
 
 
Riferimenti normativi 


- D.lgs.81/08 


- Legge 11 novembre n.584 


- Legge n.3 del 16/01/2003, art.51 


- D.L. n.104 del 12/09/2013 
 
 
Locali soggetti al divieto di fumo 


E’  stabilito  il  divieto  di  fumo  in  tutti  i  locali  degli  edifici  scolastici  facenti  parte  dell’Istituto 


Comprensivo  di  Vallelonga,  compresi  atri,  corridoi,  servizi  igienici,  mense-refettori,  uffici, 


ascensori, disimpegni, sale insegnanti e aree antistanti gli ingressi e in tutti i luoghi di pertinenza 
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degli Istituti stabiliti dal D. L. n.104 del 12 settembre 2013. Nei locali scolastici viene affissa 


apposita cartellonistica riportante il nominativo del/dei Preposto/i alla Vigilanza. 
 
 
Il presente divieto è esteso agli spazi esterni dove sono previste le attività di ricreazione e gioco 


libero degli alunni. 
 
 
Il preposto alla vigilanza dovrà accertarsi: 


-della corretta apposizione dei cartelli di divieto 


-dell’osservanza  del  divieto  di  fumo  nonché  procedere  alla  contestazione  delle  infrazioni  e 


verbalizzarle. 
 
 
Accertamento dell’infrazione 


Nei casi di violazione del divieto, il soggetto preposto procede alla contestazione redigendo in 


forma scritta un verbale da protocollare e consegnare al Dirigente Scolastico, il quale provvederà a 


prendere in gestione la contestazione. 


Se si tratta di trasgressore minore, si può valutare l’ipotesi di prevedere una sanzione disciplinare 


che va a sostituire e/o integrare la sanzione amministrativa pecuniaria. 


Ai sensi della normativa vigente, al personale della scuola è vietata la riscossione diretta della 


sanzione amministrativa. L’autorità competente a ricevere i verbali è il Sindaco. 


Sanzioni 


Come stabilito  dall’art.7  L.584/1975  e  Legge 16  gennaio  2003  n.3  e successive integrazioni,  i 


trasgressori sono soggetti ad una pena amministrativa pecuniaria da € 27,50 a € 275,00. La misura è 


raddoppiata  qualora  la  violazione sia commessa in  presenza di  una donna in  evidente stato  di 


gravidanza o in presenza di bambini fino a 12 anni di età. 
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CAPITOLO 18 
 


Divieto uso telefonino 
 
 
 


In tutti i locali scolastici e per tutto l’orario di permanenza a scuola: lezioni, ricreazioni, attività 
extracurricolari,  ecc…,  è  severamente  vietato  l’uso  del  telefono  cellulare  e  di  qualsiasi  altro 
dispositivo atto ad effettuare foto, riprese audio e video e collegamenti ad Internet. 
I  dispositivi  di  cui  sopra,  se  posseduti,  devono  essere  tenuti  spenti,  negli  zaini,  dal  momento 
dell’ingresso fino a quello dell’ uscita. 
Solo in caso di eventuali esigenze di comunicazione tra gli studenti e le famiglie, dettate da ragioni 
di particolare urgenza o gravità, o in determinate situazioni (es. uscite didattiche, registrazione di 
lezioni, ecc…), può esserne autorizzato l’uso da parte del docente e sotto la sua vigilanza. 
Nelle altre circostanze la comunicazione avverrà per il tramite della scuola. 
Il mancato rispetto di tale norma comporta l’applicazione di severe sanzioni disciplinari. 
Il divieto è conforme a quanto previsto dal D.P.R. n. 249/1998 “Statuto delle studentesse e degli 
studenti” come integrato e modificato dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007, dalla Direttiva 
Ministeriale n. 30 del 15/3/2007, dal capitolo 18 del Regolamento d’Istituto, dalla normativa sulla 
tutela della Privacy. 
Si richiama all’attenzione dei Docenti e del personale ATA che il loro dovere di vigilanza sussiste 
in tutti gli spazi scolastici ed esige la tempestiva segnalazione al Dirigente Scolastico o ai suoi 
Collaboratori  di  eventuali  infrazioni  o  comportamenti  degli  alunni  che  turbano  il  regolare 
andamento della scuola, ed in particolare quando si tratta di episodi di illegalità. 
Si  richiama  all’attenzione  dei  genitori,  la  loro  responsabilità  in  caso  di  uso  scorretto  o  senza 
controllo dei dispositivi di cui sopra, in mano a minori e se ne sollecita la collaborazione affinché il 
ruolo della scuola possa essere veramente quello di una comunità educante in cui ragazzi e adulti, 
docenti e genitori, vengano coinvolti in un’alleanza educativa che contribuisca ad individuare non 
solo contenuti e 
competenze da acquisire ma anche e valori da trasmettere e finalità da raggiungere. 
L’uso dei cellulari e degli altri dispositivi è vietato anche ai docenti ed al personale ATA, durante 
l’orario di lavoro, salvo situazioni di emergenza o necessità di servizio (es. registro on-line). 
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ATTO DI INDIRIZZO 
per il Piano triennale dell’Offerta Formativa 


 
 
 


 
 


“Bambino, se trovi l'aquilone della tua fantasia  
legalo con l'intelligenza del cuore.  
Vedrai sorgere giardini incantati  
e tua madre diventerà una pianta  
che ti coprirà con le sue foglie.  


Fa delle tue mani due bianche colombe  
che portino la pace ovunque  


e l'ordine delle cose.  
Ma prima di imparare a scrivere  


guardati nell'acqua del sentimento”. 
       Alda Merini     


 
 
 


Anni scolastici 
2016-17 
2017-18 
2018-19 
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Prot. n. 6660/A19        Vallelonga, 23/11/2015 
 


Al     COLLEGIO DEI DOCENTI 
         
        E pc al 


                          CONSIGLIO D’ISTITUTO  
D.S.G.A.   
PERSONALE ATA  
GENITORI   
ATTI    
ALBO    
SITO WEB   


 
 
OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA 
PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX 
ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 
 


IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTA  la Legge n. 59/1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la 
  dirigenza; 
VISTO  il D.P.R. 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 
VISTO  il D. Lgs. 165/2001 e ss.mm. ed integrazioni; 
VISTA            la Legge n. 107 del 13.07.2015, recante: “Riforma del sistema nazionale di  
  istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative  
  vigenti”; 
 
PRESO ATTO che l’art.1 della predetta Legge, ai commi da 12 a 14 e al comma  17, prevede che: 
 


• le Istituzioni scolastiche predispongano, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 
precedente al triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa; 


• il piano debba essere elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le 
attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente 
scolastico; 


• il piano sia approvato dal Consiglio d’Istituto; 
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• esso venga sottoposto alla verifica dell’U.S.R. per accertarne la compatibilità con il limite 
dell’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo U.S.R. al 
M.I.U.R.; 


• una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel 
Portale unico dei dati della scuola di cui al c.136; 


 
CONSIDERATO che le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107/2015 mirano alla  piena 
attuazione dell’autonomia scolastica e che il Piano triennale dell’offerta formativa è il documento 
fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale dell’istituzione scolastica e ne esplicita 
la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa, sulla base delle esigenze 
del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale; 
 
RISCONTRATO che, per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel piano, le Istituzioni  scolastiche 
si possono avvalere dell’organico dell’autonomia di cui al c.5; 
 
TENUTO CONTO degli esiti dell’autovalutazione di Istituto, condivisi nelle sedi collegiali e 
contenuti nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), e delle priorità strategiche con i relativi obiettivi 
di processo, che saranno sviluppati nel Piano di Miglioramento (PDM), parte integrante del Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 
 
TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 
istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle 
associazioni dei genitori; 
 
TENUTO CONTO delle Linee di Indirizzo presentate al Collegio dei Docenti n. 2 del 9 settembre 
2015 e della delibera del Consiglio di Istituto dell’11 settembre 2015; 
 
TENUTO CONTO della nota MIUR n. 0030549  del 21/09/2015 per “l’acquisizione del fabbisogno 
dell'organico del potenziamento propedeutica all'attuazione della fase C del piano assunzionale” e 
della nota MIUR n. 0002157 del 5/10/2015 con cui si procrastina al 15 gennaio 2016 
l’approvazione del PTOF  


EMANA 
 


ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, 
n. 107, il seguente 


ATTO D’INDIRIZZO 
 


al Collegio dei Docenti, al fine di orientare la pianificazione dell’Offerta Formativa Triennale 
(2016- 2019) e dei processi educativi e didattici della nostra Istituzione scolastica, in linea con le 
scelte di gestione e di amministrazione individuate. 
Il Piano, occasione e strumento di innovazione dell’intero servizio scolastico, garantirà come 
elemento di continuità le finalità perseguite dall’Istituto, ponendo al centro di ogni singola scelta il 
benessere psicologico e il successo formativo di tutti gli alunni. Il Piano assicurerà l’unitarietà del 
servizio dell’Istituto comprensivo ed una sempre maggiore rispondenza alle esigenze dell’utenza e 
del contesto territoriale. 







 
1) Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, in una veste chiara, snella e facilmente fruibile, 


deve contenere le seguenti sezioni/voci: 
a) l’analisi del contesto in cui opera il nostro istituto; 
b) gli indirizzi generali e caratterizzanti, individuati dagli organi collegiali dell’istituto e 


contenuti nel DM 254/2012 (Indicazioni Nazionali per il curricolo della Scuola 
dell’Infanzia e del I Ciclo di Istruzione); 


c) la carta dei servizi (organigramma, funzionigramma, organizzazione e orari uffici, 
ecc.); 


d) il fabbisogno dei posti di docenti e ATA, ovvero dell’organico dell’autonomia: posti 
comuni, posti di sostegno, posti per il potenziamento dell’offerta formativa; 


e) il fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali; 
f) l’indicazione dell’offerta formativa progettuale per gli alunni, suddivisa tra curricolare 


e extracurricolare o arricchimento; 
g) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione 


(RAV) e il conseguente piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto 
del Presidente della Repubblica 28.3.2013 n.80 dovranno costituire parte integrante 
del Piano; 


h) la formazione per il personale scolastico ed eventuali azioni di 
formazione/informazione per le famiglie e per l’utenza più ampia del territorio (ente 
locale, servizio sanitario, associazioni, ecc.); 


i) la valutazione degli alunni (tempi, criteri comuni, voti); valutazione nazionale alunni 
(INVALSI); autovalutazione d’istituto (come da Sistema Nazionale di Valutazione); 


j) previsione di un modello di rendicontazione sociale; 
 
2)  Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati 
delle rilevazioni INVALSI relative allo scorso anno ed in particolare dei seguenti aspetti: 
• migliorare i risultati conseguiti nelle prove nazionali; 
• sviluppare l'approccio scientifico alle discipline di studio. 
• stimolare le capacità metacognitive; 
• accrescere le abilità di svolgimento delle prove di verifica di tipo strutturato; 
 
3) Nella formulazione del Piano si deve tener conto delle proposte e dei pareri formulati dagli enti 
locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, 
nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori sintetizzabili: 
 


• nell’uso sistematico dei laboratori e approccio continuo alla didattica innovativa; 
• nella valorizzazione del patrimonio storico-artistico-paesaggistico e culturale del territorio 


con incontri, dibattiti, iniziative volte a consolidare l’identità dello studente, attraverso il 
recupero delle proprie radici e la proiezione ad una visione nazionale, europea, 
internazionale ; 


• nell’implementazione di conoscenze e competenze nelle lingue straniere ed accesso alle 
certificazioni linguistiche. 
 







4) Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa deve finalizzare le scelte educative, curricolari, 
extracurricolari e organizzative a obiettivi prioritari quali: 
 


a) miglioramento dei livelli di rendimento in ambito linguistico e logico-matematico e 
rientrare nei livelli regionali e nazionali rispetto alle prove standardizzate nazionali 
attraverso: 


1. potenziamento competenze linguistiche di Italiano; 
2. potenziamento competenze scientifiche, logico-matematiche e digitali; 


b) potenziamento competenze nelle lingue straniere, anche tramite CLIL; 
c) potenziamento delle Aree disciplinari/Assi culturali e progettazione per classi parallele, 


anche nella dimensione verticale, come luoghi privilegiati di ricerca e di sperimentazione 
didattica e quale garanzia di omogeneità, trasparenza ed equità del processo educativo; 


d) sviluppo di competenze chiave e di cittadinanza attiva e democratica, interculturalità, 
solidarietà, e prevenzione delle discriminazioni di genere e di ogni forma di violenza; 


e) inclusione e differenziazione attraverso il potenziamento delle politiche d’inclusione 
scolastica e del diritto al successo formativo, con particolare cura per gli alunni con BES. 
Valorizzazione percorsi formativi individualizzati e personalizzati per il recupero delle 
difficoltà, per contrastare la dispersione e prevenire l’abbandono scolastico, nonché per il 
potenziamento delle eccellenze e la valorizzazione del merito; 


f) continuità e orientamento mediante il potenziamento delle attività di orientamento in 
uscita e di continuità tra ordini di scuola (incontri tra le classi ponte, curricolo e progetti 
condivisi, ecc.); 


g) formazione del personale docente  prevedendo iniziative per: 
1. promuovere l’apprendimento permanente, offrendo percorsi formativi 


rivolti ai docenti, a tutto il personale scolastico e alla componente 
genitoriale, attivando i necessari rapporti con le realtà locali; 


2. arricchire le competenze didattiche e metodologiche dei docenti per 
intervenire, in particolare, sugli alunni con BES; 


3. promuovere la cultura della valutazione e dell’autovalutazione, quale 
essenziale base di partenza per un miglioramento continuo dell’efficacia 
educativa e dell’efficienza del servizio all’utenza; 


h) valutazione attraverso la definizione e utilizzazione di un sistema di valutazione con 
criteri omogenei e condivisi e indicatori oggettivi ed efficaci, per rendere osservabili e 
valutabili i processi e tutte le azioni previste nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 


i) integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie grazie ad un maggiore 
coinvolgimento delle famiglie nel processo educativo/formativo. Prevedere percorsi e 
azioni mirate per migliorare la comunicazione interna ed esterna e per valorizzare la 
scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare 
l’interazione con le famiglie e con la comunità locale; 


 
 Il Piano dovrà, quindi, fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della Legge: 
 
 commi 1-4 (finalità della legge e compiti delle scuole): innalzare i livelli di istruzione e le 


competenze di studenti e studentesse rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento; 
contrastare le disuguaglianze socioculturali e territoriali; prevenire e recuperare l’abbandono 







e la dispersione scolastica; realizzare una scuola aperta al territorio quale laboratorio di 
ricerca, sperimentazione e innovazione; garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di 
successo formativo; predisporre una programmazione triennale con la partecipazione degli 
OOCC alle decisioni della scuola organizzando le attività sui principi della diversificazione, 
efficienza ed efficacia del servizio scolastico, sull’integrazione e miglior utilizzo delle 
tecnologie per la piena realizzazione del curricolo della scuola, il potenziamento dei saperi e 
delle competenze con le forme di flessibilità organizzativa e didattica previste dal DPR 
275/99. 
 


 commi 5-7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno 
dell’organico dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari): 
in merito alle scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative per il 
potenziamento dell’offerta e gli obiettivi di cui al comma 7 si terrà conto anche delle 
seguenti priorità riportate nelle Schede dei campi di potenziamento di cui alla nota prot. n. 
30549 del 21.09.2015 il Piano Triennale dell’Offerta Formativa deve prevedere anche 
progetti, iniziative e attività relative a: 


• Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali; 
• Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 


valorizzazione dell’educazione interculturale, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 
culture; 


•  Potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di 
educazione all’imprenditorialità; 


• Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di 
vita sano, al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 
patrimonio e delle attività culturali; 


• competenze digitali, pensiero computazionale, uso consapevole dei social network e azioni 
coerenti con il piano nazionale scuola digitale; 


• contrasto alla dispersione scolastica, lotta al bullismo e cyberbullismo; 
• Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
• Alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come seconda lingua attraverso corsi per 


studenti/genitori di cittadinanza non italiana; 
• Potenziamento e sviluppo del sistema di orientamento; 
• Cura della realizzazione di ambienti di apprendimento ricchi di stimoli e di situazioni 


dinamiche che coinvolgano direttamente e attivamente l’operatività dei bambini e dei 
ragazzi, che facilitino l’apprendimento collaborativo, la ricerca, la progettazione e la 
costruzione della conoscenza, la scoperta e il piacere di apprendere insieme; 


 
Particolare attenzione si porrà nel definire iniziative mirate all’innovazione delle pratiche didattiche 
attraverso la valorizzazione di: 


1. apprendimento attraverso le LIM e l’utilizzo delle nuove tecnologie; 
2. metodologie laboratoriali; 
3. modalità di apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e scoperta; 
4. situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento 


cooperativo e fra pari) e approcci  meta cognitivi (modi di apprendere individuali, 
autovalutazione e miglioramento, consapevolezza, autonomia di studio, ecc.) 







 
 commi 10 e 12 (iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la 


conoscenza delle tecniche di primo soccorso, programmazione delle attività formative 
rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario e definizione delle 
risorse occorrenti): 


• corso intensivo e periodico sulle tecniche di primo intervento e soccorso in collaborazione con il 
servizio di emergenza sanitaria 118 dell’ASP di Vibo Valentia; 
• formazione per i docenti di altri ordini di scuola che collaboreranno all’arricchimento formativo 
della scuola primaria (lingue, musica, motoria); 
• incontri di formazione/informazione sulla sicurezza in ottemperanza al D. Lvo 81/2008 rivolto a 
tutto il personale; 
• formazione sui temi dell’handicap e della disabilità, oltre le specifiche professionalità di sostegno; 
• seminari di formazione sulla Legge 107/2015 (linee operative di attuazione); 
• formazione personale ATA: innovazioni digitali, gestione amministrativo-contabile, ricostruzione 
carriera, Inventario 
 
 commi 15-16 (educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere): 


I temi saranno argomento di studio trasversale di tutte le discipline. E' prevista la 
partecipazione degli alunni anche ad iniziative esterne (incontri con autori sul tema, dibattiti, 
seminari, filmografia...) programmate in itinere in relazione al target degli alunni 
(differenziati per ordine di scuola) . 
 


 commi 56-61 (piano nazionale scuola digitale, didattica laboratoriale): Nell'arco del 
triennio la scuola attiverà una serie di iniziative rivolte ai docenti, agli alunni e al personale 
Ata finalizzati al raggiungimento degli obiettivi seguenti: 


a) realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, anche                          
attraverso la collaborazione con università, associazioni, organismi del terzo settore e imprese, nel 
rispetto dell’obiettivo di cui al comma 7, lettera h); 
b) potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 
processi di innovazione delle istituzioni scolastiche; 
c) adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e la 
condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni tra dirigenti, docenti e studenti e tra                    
istituzioni scolastiche ed educative e articolazioni amministrative del Ministero dell’istruzione,             
dell’università e della ricerca; 
d) formazione dei docenti per l’innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per 
l’insegnamento, l’apprendimento e la formazione delle competenze lavorative, cognitive e sociali 
degli studenti; 
e) formazione dei direttori dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti amministrativi e 
degli assistenti tecnici per l’innovazione digitale nell’amministrazione; 
f) potenziamento delle infrastrutture di rete; 
g) valorizzazione delle migliori esperienze delle istituzioni scolastiche anche attraverso la 
promozione di una rete nazionale di centri di ricerca e di formazione; 
h) definizione dei criteri e delle finalità per l’adozione di testi didattici in formato digitale e per la 
produzione e la diffusione di opere e materiali per la didattica, anche prodotti autonomamente dagli 







istituti scolastici. Sarà individuato un docente cui affidare il coordinamento delle attività di cui 
sopra. 
E' intenzione dell'Ic appoggiarsi ai laboratori per l'occupabilità sul territorio per favorire lo sviluppo 
della didattica laboratoriale, e per il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
a) orientamento della didattica e della formazione ai settori strategici del made in Italy, in base alla 
vocazione produttiva, culturale e sociale di ciascun territorio; 
b) fruibilità di servizi propedeutici al collocamento al lavoro o alla riqualificazione di giovani non 
occupati; 
c) apertura della scuola al territorio e possibilità di utilizzo degli spazi anche al di fuori dell’orario 
scolastico. 
I soggetti esterni che usufruiscono dell’edificio scolastico per effettuare attività didattiche e culturali 
sono responsabili della sicurezza e del mantenimento del decoro degli spazi, come previsto dal 
Regolamento deliberato dal Consiglio di Istituto del 30 Ottobre 2015. 


 
Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui quali 
si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori 
quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza 
quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non 
ambigui di presenza / assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro 
frequenza. 


 
Necessaria ed improcrastinabile è l’autovalutazione per: 


 legittimare l’autonomia del sistema scolastico; 
 controllare sistematicamente i processi e i risultati; 
 riconoscere peculiarità e difetti del servizio; 
 migliorare e sviluppare il servizio. 


 
Se è importante avere una meta verso cui tendere, è altrettanto importante verificare frequentemente 
il percorso che stiamo seguendo, per consentirci di puntare al miglioramento continuo della nostra 
offerta formativa. Se al singolo docente è riservata la responsabilità della valutazione del percorso 
di apprendimento del singolo discente, all’istituzione scolastica, nell’espressione dei suoi organi 
collegiali, compete la responsabilità dell’autovalutazione sia dell’area della progettazione 
curricolare sia di quella dell’arricchimento dell’offerta formativa. 
 


 comma 124 (formazione in servizio docenti): 
Nell’ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in servizio 
dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. Le attività di formazione sono definite 
dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il piano triennale dell’offerta formativa e con i 
risultati emersi dai piani di miglioramento. Si darà precedenza alla formazione su: 


• sicurezza, primo soccorso; 
• uso di strumenti digitali nella didattica e miglioramento della competenza informatica 
degli alunni; 
• disseminazione dell’innovazione metodologico-didattica che punti al superamento 
dell'insegnamento trasmissivo e stimoli la costituzione di comunità di buone pratiche; 







• affinamento di conoscenze, metodi e pratiche per il miglioramento dell'apprendimento, 
dell'autostima e dell'inclusione degli alunni con BES; 
• specializzazione in lingua inglese per i docenti della scuola primaria secondo le indicazioni 
ministeriali; 
 


  
Per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, si riporteranno i dati così come 
risultano dall’organico dell’Istituto Omnicomprensivo composto da tre ordini di scuola e 24 plessi 
dislocati su 9 Comuni (Vallelonga, Pizzoni, Vazzano, Monterosso, Capistrano, San Nicola da 
Crissa, Brognaturo, Simbario, Spadola) dell’anno in corso al momento dell’approvazione del Piano, 
distinti per classi di concorso ed ulteriormente per posti comuni e posti di sostegno, incluse le 
risorse derivanti dal potenziamento dell’offerta formativa. Nell’ambito dei posti di potenziamento 
sarà accantonato preliminarmente un posto di docente della classe di concorso EE – scuola Primaria 
per i due semiesoneri delle collaboratrici del Ds 
Per gli anni successivi il fabbisogno dell’organico sarà, ovviamente, definito sulla base del numero 
delle classi e dei bisogni specifici che scaturiranno nel corso del triennio 2015-2019. 
Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il fabbisogno sarà definito in 
relazione ai progetti ed alle attività contenuti nel Piano, entro il limite massimo concesso dal MIUR.  
Nell’ambito delle scelte di organizzazione sono previste la figura del responsabile di plesso e quella 
del coordinatore di classe; l’istituzione di dipartimenti per le cinque aree disciplinari, nonché, ove 
ritenuto funzionale alle priorità di istituto, di dipartimenti trasversali e la funzione di coordinatore di 
ciascun Dipartimento. 
Eventuali variazioni successive potranno essere apportate in sede di aggiornamento annuale del 
Piano.  
5) Il Piano dovrà essere predisposto a cura delle Funzioni Strumentali a ciò designate e dalle altre in 
chiave di competenze e di abilità trasversali, affiancate dalle referenti per il Raccordo didattico, per 
l’Inclusione e la Formazione ed aggiornamento, oltre che dai Collaboratori del Ds, per essere 
condiviso nella seduta del Collegio dei Docenti del 12 Dicembre 2015 ed essere portato all’esame 
del Consiglio di Istituto per l’approvazione entro il 15 Gennaio 2015. 


 
 
 
 


Il Dirigente scolastico 
F.to Prof.ssa Eleonora Rombolà 


Firma autografa omessa ai sensi 
dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
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